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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primi impegni 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 22 maggio 
e del 5 giugno 


^ Venerdì 13 maggio 1977 / L. 200 


Dopo I risultati ottenuti con le grandi diffusioni del- 
r « Unità » del 24 aprile e del 1. maggio, le organizzazioni 
del PCI e della FGCI stanno ora preparando le due 
prossime diffusioni straordinarie del nostro giornate, 
quella del 22 maggio c quella del 5 giugno. Per il primo 
di questi due appuntamenti le Federazioni stanno assu¬ 
mendo i primi impegni: Milano ha prenotalo 80.000 copie, 
Mantova 13.500, Ferrara 22.500, Firenze 75.000, Prato 
12.000, Roma 65.000, Caserta 4.800, Bari 8.500. 


La relazione di Natto al cc e olla ccc jSanguinoso bìlaiicìo di Ore 0 Ore di incidenti nel centro della città 

Lr un^ ROMA SCONVOLTA DA GRAVI SCONTRI 


su un 

programma 
dì profondo 
rinnovamento 

Approvato un odg - Commossa commemorazione, 
in apertura dei lavori, dei compagni Sereni e 
Li Causi • Stamani Tinformazione sui lavori della 
commissione per il «programma a medio termine» 


ROMA SCONVOLTA DA GRAVI SCONTRI 
UCCISA UNA RAGAZZA DI 19 ANNI 

Colpita un’altra donna. CC ferito da un colpo di arma da fuoco 

I radicali avevano indetto una manifestazione in piazza Navona nonostante il divieto della questura — Cariche della Pubblica Sicurezza, lanci di lacri¬ 
mogeni e di bottiglie incendiarie — In serata la tragica sparatoria in piazza Gioacchino Belli — Testimonianze su infiltrazioni di provocatori 


A partire da oggi 

I colloqui 
tra esperti 
dei partiti 
democratici 


IN PROGRAMMA INCONTRI DC- 
PC| SU ECONOMIA. ORDINE 
PUBBLICO ED ENTI LOCALI 

IL DOCUMENTO DEL PSI 

RO.M.A — .Avranno inizio 
I colJo(|Ui bilatcrah — a li¬ 
vello dc'i 1 tecnici !■ — tra la 
Ueinocrazia cristiana e «li ab 
tri partiti coslitn/.ionali. Gli 
incontri r]guar<lcranno soltan¬ 
to quattro gruppi di que.stio* 
ni: quelle tiella politica eco¬ 
nomica, doirordine pubblico, 
degli enti locali e della scuola. 

Il calendario <legli incontri 
è stato annunciato soltanto 
ieri, al termino di un’ennesi- 
nia riunione del « vertice » de- 
nio. ri'.tiano. svoltasi nella se¬ 
de della Canulhiccia .sotto la 
presi(lcn/.a di Moro e Zacca- 
giiiiii. La decisione <lella DC 
rispecchia le indiscrezioni che 
Si er.nio già difrnse l'altro ie¬ 
ri. e Cile anche il nostro gior¬ 
nale ha nrento e commenta¬ 
to Kssa si presta ad alcune 
critiche, che riguardano, an¬ 
zitutto. la limitazione dei temi 
SUI qu.iii dovrebl>e basarsi il 
confronto p.ilitico ~ program¬ 
matico tra i parlili: (nielli in¬ 
dicali dalla L)C sono senza 
dubbio argomenti importanti, 
ma non possono e saurire tutte 
le esigenze che riguardano la 
definizione di un programma 
adeguato c aggiornato. La 
scelta del metodo dei colloqui 
bilaterali, jioi. dilata inevita¬ 
bilmente i tempi, c complica 
non poco le cose. Occorrerà 
andare presto agli incontri 
collegiali su tinti i punti pro¬ 
grammatici. 

Per ognuno (iei quattro te¬ 
mi in (h,-.ciiss;<ine in (luesti 
g.orni. la DC ha nominato un 
piicolo grnp[s> di esperti, che 
dovrà incontrarsi con gli e- 
spcrti degli .litri partiti. Nel¬ 
la giornata di oggi si svolge¬ 
ranno. tra gli altri, incontri 
della DC con il F’CI jK'r i'or- 
d ne pubblico, la (xvlil ca ec’o- 
romica e le questioni degli 
enti locali. 

Dorhi q.lesta .-.erie d. incon¬ 
tri. prima del.a fine de.la 

p.“’Ns;ma M’tt.inana. dovreblie 
riun.rsi nuovamente l,i Diro- 
rone (tc. Sempre per !a pros- 
siiii.i s,'itiman,j è previsto un 
incoairo tra io .segroter.o del 
PCI e del PSI. 

La .segreter .■Mv.al.-.ta, in¬ 
tanto. ha comnieiato ieri mat¬ 
tina ì'esamo ileiia siuiaz.vMie 
interna del partito c dello 
iptto.si che "i pnispettanc) co¬ 
rno risolutive del confronto 
in atto tra i p.irtiti. Il docu¬ 
mento approvalo la sera pr.- 
ma dalla D.re/.oiio .Mvial.sta 
sostiene cito c iitxessario e 
urgente t un casto accordo 
ptlitico e proprammatico che 
risponda nel modo più ade¬ 
guato alle prari caratteristi- 
che di una situazione di emer¬ 
genza. c che quindi segni un 
esplicito superamento dell'at¬ 
tuale fa>e jMlitica e di gorer 
r ì f. Secondo i s<x'iaii->ii, nel 
quidro deìrini/..Uiva elv è 
-staUi assunta dall.» Drnuicra- 
iia eris! an.t, n.m 'ono emer¬ 
si ancora t clementi di sui fi- 
c'eiite chiarezza sin in rap¬ 
porto agli iihiettn i che al me¬ 
todo il PSI. tiitt.nia. rh>n 
si sottrarrà .ilìappr.^fondi- 
mento dei prchli-mi « in sede 
tecnica ». Craxi. eon un.i in- 
terv.-ita al GH2. ha etmfemia- 
to rorientamonto dii PSI se¬ 
condo CUI « questa crisi si ri 
folte con accordi c impegni 
t'ie riguardino rtnsicme della 
ftailtra politica e sindacale ». 


ROMA — Le propo.ste dei 
comunisti per un’intesa tra 
le forze democratiche su un 
programma di profondo rin¬ 
novamento sono state illu¬ 
strate dal compagno Alessan¬ 
dro Natta al Comitato cen¬ 
trale e alla Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI riu¬ 
niti ieri per un c.‘-.ame della 
situazione politica. 

Il presidente del gruppo 
parlamentare comunista ha 
sottolineato anzitutto come 
Il sir.teina degli incontri bi¬ 
laterali iiroposto dalla DC 
non solo rischi di prolungare 
tioppo a lungo le trattative, 
ma soprattutto non sia ri¬ 
spondente aU’obbiettivo di 
un’intc.sa che i comunisti 
ritengono necessario scaturi¬ 
sca da un lavoro comune e 
tra eguali. 

Natta ha tracciato un bi¬ 
lancio dciresperienza politica 
del governo Andreotti sotto¬ 
lineando il divano tra le esi¬ 
genze po.ste dalla crisi del 
Paese e le possibilità di farvi 
fronte .sulla ba.se di quella 
soluzione, e l’ampiezza via 
via crescente dello scliiera- 
mento di forze che hanno pre¬ 
muto sulla DC affinché ve¬ 
nisse rieercato un accordo 
programmatico" e politico e 
in sostanza un'intesa con la 
partecipazione del PCI. 

Di fronte aU’importanza del 
momento che attraversiamo, 
il PCI — ha aggiunto Natta 

— deve impegnarsi con il 
massimo di vigore, di serietà 
e di volontà unitaria, non so¬ 
lo nella trattativa e nel con¬ 
fronto in corso ma nella Ini¬ 
ziativa e battaglia politica 
complessiva, sui problemi di 
fondo del Paese. 

In primo piano Natta lia 
posto il problema dell’ordine 
pubblico, e del funzionamento 
e dell’autontà dello Stato 
democratico, rilevando la ne¬ 
cessità e l’urgenza di por¬ 
tare ancora avanti nel pae¬ 
se il proces.so di collaborazio¬ 
ne tra le forze deU’ordine e 
il movimento popolare, con le 
assemblee democratiche. 

Sulle questioni deirccono- 
mia. 1 comunisti pongono il 
problema deH'occupazione, 
sottolineando die occorre pun¬ 
tare subito sulla rapida at¬ 
tuazione della legge per la 
occupazione Giovanile, desìi 
investimenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, di uno stral¬ 
cio del piano decennale per 
redilizia (ma qui sciogliendo 
tempc.st’.vamenie il nodo del- 
Tequo canone), della realiz¬ 
zazione dei proeett! già pron¬ 
ti per ragricoitura. Elssenziale 

— ha detto Natta — è bat¬ 
tersi i>er misure che abbia¬ 
no incidenza e efficacia im¬ 
mediata e siano coerenti alle 
esigenze di fondo 

Natta ila affrotitato nell’ 
u.tima parte dc.:a sua rda- 
z.iore le que.stion: connesse 
airorientamento del partito. 

Il CC e ia CCC. hanno vo¬ 
tato un ordine de’, g.orno in 
eli; s; approv.i ’.a reiaz.one 
de; ronip.igno Natta ritxidcn- 
do la ncccs.sità c iurgcnza 
di un'intesa delle forze demo¬ 
cratiche su un programma e 
ncr un impegno comuni al 
Unc cìi a'irontare e risolvere 
i prohìcmi gravi e drammati¬ 
ci del Paese >. 

Il CC e ia CCC hanno dato 
ni.snd.^to aiia Direzione « d: 
portare alanti il confronto 
tra : partii; ( ostituzionali 
e (il agire, con spinto co- 
striitiii-o e unitario, affin¬ 
ché Si giunga ad una 
conclusione positiva, con le 
opportune garanzie e nei tem¬ 
pi rapidi che sono imposti 
dallo stato preoccupante di 
crisi e dalle attese dell'opi¬ 
nione pubblica democratica". 

Sai rapporto di Natta sono 
inte.’^enuti ieri la compagna 
Simcria Mafai ne’.'.a mattina¬ 
ta: e. ne! pomer.ggio. i com¬ 
pagni S.vn'.oronzo. Romeo. 
Sivutin:. Lina Fibbi. Pasqu.ni 
Hanno anche par!a:o ; corri 
p.ig.n; Macaiuso. Maris,^ Ro 
dano. Parisi. Qiiorcio’.i. Cuf- 
faro. Ivonne Trebbi. Ventura e 
infine — por trarre brevi 
v'Cficiusion: dal dibattito su’, 
pri.mo punto all'o.-dine del 
giorno — .Alessandro Natta. 
Dei loro intervcaiti riferire 
mo domani. 

L.S .sessione dei CC e delia 
CCC ora stata aperta dalia 
commemorazione dei compa¬ 
gni Sereni e Li Causi, fatta 
dai comp.igtio Abdon .Aiinovi. 

L.V seconda giornata di la¬ 
vori dei CC e delia CCC si 
.ìorc 'tanune alle 9 con un' 
.nformazicne del compagno 
Giorgio Napolitano sui lavori 
delia oommissicfie per il .t pro¬ 
gramma a medio termine». 
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ROMA — Polizia e manifestanti si fronteggiano in una strada di Campo de' Fiori 


Contestati aH'ex presidente peculato e falso in bilancio 

Avviso di reato a Einaudi 
per irregolarità all'Egam 

Gli è stato ritirato il passaporto — Analogo provvedi¬ 
mento adottato anche nei confronti di altri ex dirigenti 


Dopo le critiche del PCI e di altre forze politiche 

Il governo riesamina 
la questione dei 
fondi per l’Egam 

Il compagno Gambolato illustra la posizione dei co¬ 
munisti sui vari aspetti in discussione 


RO.M.A — f ir.-iiio prob.ibre 
clic li cousig-.o dei m.iiistri. 
nella .soduUi p.e-. .sl.i ;h-. og¬ 
gi. tomi nuovamente .(d oc- 
cup.(r.si del c .('0 Lg.à.ni c delie 
risorgo f.iiaiiz.a.-.e iicee.ss.a 
r.o per la operazicnc di sc.-j 
glimento do.l’etile e di ri.--,i- 
name'tito delie a.'iecdo che 
Ile faono pane. L’.n-etiziitie 
di r.pt;-:.ìie ;u::o m fon-^. 
giio de. m.n.stn è siat.i eo 
luunie.Ca .eri m.(;;.ii.i .». 

lììcir.'-r.-: deii.i e.nmm.s-iiuio 
b.i.snc.o deii.t Ca.mera dai uii- 
ni.'tro St.imni.s'i. cinpo una 
ranid.i crr.-uitazione ’eiefo 
l'.ic.a ceti .i pres rieife .An 
dr-’O!" i-i rom'n.'-.rtie --. 
era rmtina ix-r conT.iiuare i’ 


e. .ime dei decreto governati¬ 
vo Cile proicde io iciogii 
mento deii’EG.AM; ma la di 
.>cus-;one s. è conclusa abba 
.-tanza rapidamente, .n quati- 
to sono .siati gii sies-.. rap- 
’picscvT.an;. de, di frotitc a; 
I 1 UOT .1 -svilupp. della suua- 
.t.ff.e. a c.'iicdcre un rinvio 
deiia 'eduta a dopo ic deci- 
.s.oi. de. ccti.sigiio de; min; 
.si r.. Del caso Eg.im =. tor¬ 
nerà a (i.scutere dunque in 
P.ir..i mento martedì pro.s .■li¬ 
mi. nel frattempo .1 gover¬ 
no dovrà decidere a se c in 


(Segue in penultima) 


.Arrestati avvocati milanesi 
di « Soccorso rosso » 

D.;e av.o'.ii. ;i.. .,.ies.. moiio no:;. Giovami. Cappeii; 
e Serg.o .-ono -‘.a;; arre>:a:; su ord.n-z de..a 

mrtg.r-lratura ne.'.’.imbiio d; u»'..» incme-ita su «.Autonomia 
oiier.ii.i ■' e .< So. eor'O rO'.,-o ». Insieme ai due legai; 
'.no 'i.ce aire-, .ile aiire 12 jiorscne .n vane città itaiianc 
I.e .uv.i-e. Clic nanno 'U'Viiaio scalpore e prooccuixint: 
mie. rog.ii .v.. 'r-n queiio d. fa'.oroggiamenio ne; confrent; 
d. ade tUìi. a .)rg .«-...-m nen. elanoe.st.ne e d; p.ìr:ec;;»a 
z.onc ad a^ ix ..i.'.c^ie ^.' 0 ;.uor?i'va. A PAGINA 5 

E’ sui salari l’unica 

certezza del fisco 

I.'u.i.v.i oe.;ez.t.i del f-.-^-o e p.”e..evo ^u. .sa.a... .;i 
un'ex'cio.iii.i come qaeiia i:ai..ina che e condizionata da-.a 
poiitic.i tr.butar;.», I da:i nianc.inti nello mformaz.cni 
del ni.aisiro Pandoif; e 1 dati d.i sottolineare; le fam.gi.e 
che dioiiiarano ditv. miiiai; d. reddito o piu di d.oci 
seno .'I reaiia la mera d; que.ie che hanno una ia.c 
entrata. Perdio o .-icmpre p.u d.fficiie fare ia d.ch.a- 
razione c perche e noce.'.sano organ.zz.ire la cimsuionza. 

* A PAGINA 7 


ROM.A — L’ex prc.sidcntc dcl- 
l’EGAM M.ario E.naud; ii.i ri¬ 
cevuto un avviso c't re.ito dai 
5o.-.i;tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma doti. En 
rico Di Nicola ne! qu.idro dei- 
ia inciiie.sta giudiziori.i rela¬ 
tiva airainministrazione de'. 
i’Ente. I reati iiJoUzzati dal 
niagi.strato nei confronti di 
Emaudi le di alcuni membri 
del con.ìiglio di amministra¬ 
zione) .sono queìJ; d; .1 p^u-u- 
lato-j e « fai.so m bilancio ». 
S; paria anche d. truffa. 

Il doti. Di N:coi.( li.( di¬ 
sposto n^'i g.orni .-.cor.'! .; .-e- 
qaestro di tutti ; (io» utnent: 
am.mmi.strati'»: c’.-li’EG.A.M. c 
dai’;'erN.i:Tio d; oicun; d; e.-.'i .sa¬ 
rebbe nata la conv.nz or.c -ciie 
gr»».'^e 0 {>eraz,;oii; f.naiiz.ar.e 
non avrebbero tutt. ; •.ri'im 
de...i r*?zolar;ta e potrebbe 
ro na.-condrre .iitcìi. j;onal. 

.-A que.sto punto .'. .d-utt. D; N. 
cola ;i.( provveduto ad mv.a- 
re una decina d; avv.s; d; rea¬ 
to. uno de; qua., ii.« raj 
giunto l’ex p.-e.'..dente Mar.o 
E.n.tud.. Nello 'le.'.'O leniiKi >1 
magi.-^trato h.i ordm.»to ;. r.*;- 
ro dei pa.S'.iporto .a ‘utti gl; 
incriiiima'i 

M,<izr.adn ’. p u '•-'Otto ri- 
.-erbu manter.u'o d.ig.i .nqu.- 
reni; .s: c -riputo el.e j.-. ad 
(t'’r) più gravi torni.ila'.: con 
tro i’ex prO'.d'-nte de.l’EG.AM 
r gu.ìrderebbero "acqu -to 
(ì-'lie az.on; de’ » omnle.'so 
mercur.fero • Monte A.m..,ta 
cO'i.tto .»..o S'.ito e.rea ò m. 
.;ard. e 300 mil.on. ri. lire. 
Que.->ta operazione '.ircotx; 
stata compiuta nel 1974 e. se 
condo a.cane .nd.s(rez.oni, io 
EG.AM non avrtb’oo avuto a 
qu*».;'epoia .a rei..t.va a’Jlo- 
r.zz-izioiif d.«l governo L'at- 
t.v.i.a deii.s "Monte .Anii.tta > 
r.guardava .■e-itraz.or.e dei c.- 
nab.'o e ia -ua tr.ì'form.izio 
ne in morcur.o. L’..cqui.'to d; 
questa soc.eta tu iiiot.vrtta 
dali’EG.AM «come una .nizia- 
tiva proi.» a. f.ne d. tute.a 
re ; i;v»*ii. oecup.i/:cn,il. e d; 
.mantenere .n eff;c.enz.'t ie at 
liv.ta es.tratt.ve dei .settore». 
Que.'to .ntervento r.enirava 
nell'' fma.ua .st.tuziona ; de! 
i’EG.AM ma e’e ro -.upporrc 
che qua.co'.t di irrcgol.are sia 
staro commuto dai 'Uo. d.r. 
genti deil'epo»-a. 

Il sostituto nr<X'i:.mtero dot 
tor D. N.coia s; è .im.t.vio a 
d.ch.ararc che rmcnie.sta g;ii- 
d.z.an.a in cor.so avr.A .-.vilup 
p; ne; prossimi g.orn: ma 
non ha voluto confermare ne 
smentire , primi provv'^d.men 
t; da lui pres: ne; g.om; scor- 


f. S. 


RO.AIA — Più di .sette ore 
liiale (i. .scontn violoniis-siiii., 
culmm.it: con i’iicci.sione d. 
una di diciiinnove 

nniii. hanno fatto ripiombare 
la capitale m un ciniia d. 
ten.s;cue 0 ixuira. .Ancora una 
volta una vasti.-ainia zona del 
centro loiiiano e .stata scon 
volta da una .spirale impres¬ 
sionante d: violenze, canchc 
della polizia, incui-sioiii ri; 
gruppi armati, sparatone, fino 
a .-^era. 11 b; Line io è, aiicor.i 
uiKi volta, tr.ig.eo: Giorgiana 
■Mas.. .-,iudevit(‘.-».'..( airuitinu 
anno dei liceo .->c:cniifico. uc- 
ci.-ai da un proiettile elle le 
ila trap.is-sito l’addome. Un 
carab.niere di 2.3 anni. Fran¬ 
cesco Ruggero, i.ìggraiito .id 
un !>oiso (la un colpo d’aniri 
da luo-o. a quanto s-em’or.t 
una fucilata. Una donna di 
33 anni. Elcna Ascione. col¬ 
pita da un p:elettile ad una 
gamba. 

Ui catena (il incidenti è 
cominciata m piazza Navona. 
Qui 1 lariicali avevano in¬ 
detto per le 15.30 una mani- 
fc.siazionc per la mccolt-a di 
firme per gh otto referen 
duni, che non era i>erò amo 
rizuKita m quanto è ancora 
in vigore i! decreto prefet¬ 
tizio che vieta a Roma tutte 
le dinios*razioni di piazza lino 
alla fine di maggio. All’ini¬ 
ziativa avevano aderito, oltre 
ad alcune formazioni c-stremi- 
sliclie e ad esponenti di forze 
delia sinistra, famigerati «co¬ 
mitati autonomi»: nella mat¬ 
tinata avevano diffiLso vicino 
alle scuole un provocatorio 
volantino in cui tra faltro 
s! iwleva leggere: «...Tu che 
set un autonomo .scarichi una 
P-.'W su un poliziotto >\ e an¬ 
cora: « Lri manifestazione c 
stata vietata: è una ragione 
di più per scendere in piazza 
contro le nonne liberticide di 
Kossiga e la sua cricvii ma- 
tiosa ». 

Gli scrntri sono dunque 
coniuiciati dopo le piinie 
cariche della polizia contro 
i manifestanti die affiui- 
vano in piazza Navtxia. e 
nelle ore a .seguire lianno 
.svolto un ruolo preciso di 
criminale prov(xaz'(*ie grup 
pi di teppisti armati e ma¬ 
scherati. 

Per completare i! bilan¬ 
cio di questa gmniata nera 
occorie aggiungere il feri¬ 
mento di altri tre giovani 
- .scc(xido notizie diffuse 
(ia c.-5prncti;! rii «Lotta con- 
i.nu.i » — raggiunti da col¬ 
ui ri’.irma da fuoco, ma die 
iKXi ri.->uUano ricoverati in 
alcun ospedale cittadino. E 
ancora decine di contusi, tra 
1 quali un impiegato di 30 
anni. Giulio Antcnell.. ri¬ 
dotto in cattive condizico; 
da un candelotto che l’ha 
colpito niraddonie. La citta 
e -^tata rc.sa irriccno.sciliilc 
nelle sue vie piu ani.cnc (i.i 
un.i b.tliagh,i l'angiii3.-.ini t. 
die ila fer.'.o ancora una 
volta la C(xiv:'veiiz.i civile 
e la libertà (iei cittadini. 

I/ucc.iirne deila ragazz,! 
e avvenuta .n 'C.-ata. .n;or¬ 
no al.c ‘20. .11 « .rco.-itaiizi- 

ancora Oicure. Nelle f.ii 
cr»ivu..'e degl! ine.dm:; iian 
no .'parato con pi.-ito'.c, c 
'Ombra anciie et.n una (ara¬ 
bula, gruppetti d; uo.m.ni 
eon 1 ! volto mascherato. 
Gì; agenti di polizia e i 
(.irab.nien a loro volta iian- 
no f.nto largo u=o di armi 
da iuoco. .n ripetute ocra- 
'.on.. Giorgiana Mi»; 0 la 
dir.i ne; prC'S: d: txnte 
Ci.ir;b.iid:. dalia ixirte d: 
p.a/At Rei .. ment.-e era me 
'Co’.na .(d 'in fo.'o gruppi 
ri. niaii.fc'tan'. one e r.t 
no -cfii'.ati ci.-t pr<ch. mi- 
nu'; (.III .e fu.z-g d. p».i- 
71,1. r. f.danzato die ili.» 
accotr.jxignata morente ai- 
l'o.siiedaie. G.anfranco Pa- 
p.n.. 21 anni, .ha detto- .. Ci 
e,".iv.,mo av V p'in.j'; .n d 
ir.Oitraiit; ;>f-. eur.O'.i.o ad 
un tr.vo ho -cn'ito deg.. 
.'P.tr:. Giorg.ana ir.i ha (ìet 
to Clic s. =e»T.va m.oir.ire 
e '1 0 .(Cca'C.ata a terra ». 

L’aitra dor.-ia fer.t.t da un 
p.r.ef.ie ad -una g.imb.i. qua- 
'. cintoniìxiranearr.ente. E.‘' 
r.a .-A'C.riiie. ha d.rhiara’o 
" M. e 'cmbr.ito ohe ; c.oip. 
prove.n.sse.o ri.iilo 'Cii.e.a 
mento ridia poi.z..i ’ M.t n 
que-tura h.ir.r.o 'O'L^n.ro 
.. Q.i.indo ia razosza e ^:.^•a 
ucc.',i ; nostr. -.lomn; ncr, 
’nanr.o 'p.ir.ito ii'i .'Oio coi 
po ' G.i .uve-’.ga'or. h.anno 
.incile agg.-into o'ne stanno 
rcercanrio una « Simc.i >- e 
una moto ri; grò-,',» r.iinrir.a- 
t.i che s; sarebbero ai eota- 
nate aub.to dopo l’ucc.'icnc 
rieila i'urientC'.-a imboccando 
li Lungotevere, con a bordo 
duo conp'.e di uom.ni ar.mati. 

La 'Oquenz.i de. sanguino- 

Sergio Crìscuoli 

(Segue m penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


Siamo arrivati a un punto limite 


.Incora incidenti, scontri, 
sangue nelle vie di Roma. 
S’el momento in cui dobbiamo 
espnmeic una volta di piu 
il cordoglio per una giovanis¬ 
sima vittima, .sentiamo il do¬ 
lere di dare un nostio primo, 
chiaro giudizio. 

.‘\bbiamo nn dal primo mo 
mento criticato il decreto che 
i letava. tino alla mie di mag¬ 
gio. ogni manite^tiizionc nella 
capitale: per il penodo ei ces- 
."ti amente lungo del dii telo, 
e per il suo carattere indisrn- 
miniito, (Illusi che le intziulnc 
di contenuto democratico po 
tessero essere messe sullo 
stesso putito delle violenze dei 
gruppi eversivi. /Ibbiamo poi 
sostenuto che dot essero es.seic 
dt.",i us'^e, nel confronto tra le 
autorità e t partiti e te forze 
democratiche, le deroghe che 
al divieto potessero essere m- 
trodotte : come è positiva¬ 
mente aevaduto in occasione 
del primo maggio. .4 tale cri¬ 
terio, a nostro avviso, si po¬ 
teva e dovcra eontinuare a 
ispirarsi, sin per altre even¬ 


tuali deroghe, sta per esami¬ 
nare se non esiste.sseio le con¬ 
dizioni per giungere all'abro 
gazione anticipata del deeieto. 

Abbiamo reputato e reputia¬ 
mo pero sbagliato, in assenza 
di tale contronto, di tale di¬ 
scussione e di tale esito, loler 
indile ugualmente manifesta¬ 
zioni non tenendo conto de/- 
resistenza del divieto stesso. 
In una attuazione generale 
gin cO"ì tesa e deluata, cui 
nschniLa — come e avi e- 
nuto — (il alimentale nuove 
tensioni e di dare nuoto spa¬ 
zio a guanti puntano .siiUa 
strategia dello scontro v de! 
terrore. Il anche (luesto si e 
intatti verthciito: la mceca- 
nua (ielle lunijhe ore di inci¬ 
denti nel centro di Roma tu 
chea che a una prima fase 
di minore gravita — nel corso 
della quale, occorre dirlo, 
talora t! comportamento di 
alcuni reparti di polizia e 
appar.so eccessivo rispetto al 
lompito — è seguita una se- 
cunda fase nella i/uaìc sono 
avvenute evidenti infiltra¬ 


zioni. SI sono inniilzate barri¬ 
cate, il .sono laiu late botti¬ 
glie ine endiai le. si è sparuto 
con le armi da Ittoeo. 

Forse non si airtverà a 
ru Ostili.’e I OH esattezza co 
me 1 ! dramma, in piazza lìclli, 
SI .sia tramutato in tragedia. 
.Ma (incinto e -.incesso dimo 
stia e lonirrmci la giavita 
e.stiema delta -.ituiizione, alia 
giiah- tutti siamo di ponte 
Siamo (irnvati a nn punto 
limite, e loisr anzi ciuci limite 
f (Ita stello SOI pas.sci lo. Ciò ri- 
chiecte che tu::' — 1 ipetiani'K 
tutti — inipiingaiii) a se stcs"' 
e laeeutno lippe lo al iiiassi’no 
(Il autoeontio'.o. d: icsponsci 
bile cliscinliita. ih vniilanza. 
Se questo uon dove.se accactr- 
re, sia chi parte itegli apparati 
dello Stato, sia da patte delle 
forze politii-he c so, iiih, la 
stessa lonweiiza invile ver 
rebbe me'"a in forse c ran 
giungerebbero il loro scopo 
coloro che mirano at crollo 
delle istitiiz’oir e vogliono 
aprire cosi la strada a seta- 
ijuKitc avventure reazionarie. 


Esposta ieri alle forze politiche la piattaforma di Rìmini 

Iniziato il confronto 
fra sindacati e partiti 

Camiti illustrando le proposte della Federazione unitaria ribadisce la vo¬ 
lontà di partecipazione - Una dichiarazione di Di Giulio • Una nuova 
riunione in una fase più avanzata della trattativa fra ie forze politiche 


ROMA — Por 1.1 seconda vol¬ 
ta nel gu'o di tre mesi l’au- 
letta di .Montecitorio lia ospi¬ 
tato ieri pomeriggio un in¬ 
contro ufficiale ir.i rappre¬ 
sentanti de. partili e hi de- 
legaz.one dell.i Federazione 
unitaria sindacale. Tro mesi 
fa — in piena discus?*ione 
de', decreto governativo sul¬ 
la fi.'Caliz/azione — il con¬ 
fronto ebtx; come oggetto 
princ.pale e in parte obbli¬ 
gato queìlo del cristo del la 
voro; ieri la delegazione del¬ 
la federazione unitaria ha 
iwrtato all'incontro le con- 
ciasioni deiia .(.-.semblea di 
Rimiiii, nel corso della qua¬ 
le e stato r;propo,->to un im¬ 
pegno comp.fsisivo d*'! niov; 
mento s.ndacale .sulle que.stio- 
n; e.-onomiche; i partiti, da 
'parto loro, .-ono i.mpegnat; 
in un.i forni.!.e tr.itt.it.va per 
un aevordo tra le forze de- 
mocrat.cfie in grado di af- 
front.iro h. p.u grav. e ur- 
geni. que.-,'..«;i. del p.icse. .A 

q.a^s’a irattativ.i. : .sindacati 
hanno dc-<-.^o d: poruro un 
proprio, a itono.iio contributo 
: CU; c» ntoniii; e.'Senzial; h.an- 
no formato appunto oggetto 
della d.scu.sK-.onc d. ieri. Un 
nuo'.'o incontro .si avrà quan¬ 
do .1 d.alojo fra 1 oartiti sa¬ 


rà in una fase piti avanzata. 
I-i riunione di ieri, infatti, 
data ia fa.se in cu; si trova¬ 
no gh incontri tia 1 partii., 
non e entrata nel mento del 
nuovo programma politico, 
ma è scrv.ta soprattutto a 
.sottolineare ra’pporlo di « par- 
tocipaz.oiie dei .sindacato nel¬ 
le vane fasi del confronto » 

.Ail'incontro, che ini avuto 
iniz.o alle 17. hanno proso 
parte 1 coinp.igiii D. G;u..o 
e Najiolitano. pt r .; PCI; For- 

r.iri Aggradì e Uas, etti deli.» 
DC. Signonic. B.»lza:no 
Cicchino del PSI: Longo dei 
PSDI; Giorgio I»( Malta e 
Rruno Trezz.» dei PRI; Al- 
ti.ss.nio, Caffarei.a, D-inzelii 
dei PLI. Ixi delegazione sin 
dacaie era invece gii.dat.a da 
lama, Macar.o. Ronvenuto. 

.-Agii esixinenti p-uiitic: è sta¬ 
to consejn.ito un testo .=cr.t- 
lo eon i punti deli'" richie- 
s'e approvato .» R.mini; e 
stato po: C-irnit; ad .Illustrar- 
ie nei dottagi.o. C.irn;ti ha 
chiar.TO che il sindacato non 
intende arrogans; un riio’o 
d; 'settimo partito": la s'ii 
.iitenzione e invece quella d: 
r;ch;am.ire la at’en.'.one de; 
par: t: .su proc.si punti pro- 
grammat.c. anche per poter 
valu’are la azto.ie del go 


verno .1 l'oUegan'iola al mer’ 
to dei contenuti programmi’ 
t ri che saranno attuati 
Carli.:, ila dol.n.to tc impor¬ 
tante > li teiit.it.vo in cor.-'i 
per un acsordo tr.i le lorz-- 
pj..t.vh.e .(iKlie .Si- .'1 e riett-j 
( ons.iix-voie delle difficolti 
che c.'.'o ..HO. lira Camiti h.t 
a nelle espre.'m 1.» prooceup.i 
z.oiie che « / tempi (lei par¬ 
titi non coiiunda no con 1 
tempi c oiintcìti e dinrnmahi i 
imposti dalla crisi economica 
e sociu’e ». A (iiiestt' o.->-serva 
z.on: legate innanz.Uittoo qu* - 
si.Oli; di «(iii.idro politico;. 
Carn.t; li.» f.itto .segiin-e l.i 
.lli!'tr.»/!ono d<-.l.» piaitafor 
in.» de. inov..nei;:o sind.ic.i e 
;ns..'telido ;n pirt col.ire .-u 
due .Oli. d.lt-.-a del. I 

d( inocrazia cf ti sindacato 
cnn.iderg e.scnzKPe isolare la 
r loleiua ■■ 1 e scelte d. pi . 
e.t «(ononvea e .‘-ociale Pe.- 
(j i:'*•) .'e<>)..do pai.to, (7arn ■ 
ila r.» h.a.mato .0 spoc.f ■ 
( ne .iid.ea/.o.-.. emerse a R 
m.n. programm. settoria.i f.- 
al.o .-.v.l'ipoii ed r.- 
..I fn « up.i/.onc nel Mezzogior¬ 
no; r..is.--etto delle P.irtecipa 
.'•> 1 ; stata’:, con 1.» p.ona a.- 
.- in/.ene del.a Monted.son; 

(hegue in penultima) 



speriamo che impari 


IERI 7" i.ovri'fiTio 

* -I P .•)•> o . i,a aspra- 
cr :. atei, con mn 
nota iinnatn V.c., il no¬ 
stro corsilo di mercoledì 
’i (ui for’un'ai an.o una 
•h ondiZ'onata coridanna 
pc- un gruppo di giovarli 
e-tremisti ài "inistra, che 
q! Circolo De .■\mic:s di 
Milano, la s-era prima, 
melano cercato d; impe- 
d’re con '.a iiol-enza la 
iHirtCi .p'iz'.one al dibattilo 
-u'. libro ,< .Milano So ■> di 
Cligi .Monca.LO. d>'l depu¬ 
tato dcmocT..tiano Massi 
'HO De Caro.is. La riost’^a 
tesi era 'a parte il rifiu¬ 
to d: ogni vio.enza. ro 
muiiCiue motivata i che toc- 
Ciiia proprio ai gioiani 
(ontcstatori as-icurare a. 
De Caro'is piena liberta 
il interi ento e di paro'a. 

riome de: principi d; 
libertà per i quali s: era- 
’.o battuti gl: uo'mni del 
l'antifasci.mo e della Re¬ 
sistenza d. var.a e.'.traz.o- 
ne .deo.oj.ca e po.itict» 
come quelli intenenuti al¬ 
la serata e idealmente rap¬ 
presenta riti anche tutti gli 
altri anti fasci.sti e resi¬ 
stenti, non ini Itali o as 
senti. 

Come .si tede, noi non 


abb T 70 of'e.’.’o ett'ibictn 
"i.o'topit o dr '. 'i'iti'fr 

sci-nio r dcl’'i Resi"tcnzn 
ai (ornunist:. rie abbiamo 
m.ntrnamcnlc inteso nega 
re c'iC a qiic-ti due grrin 
d: tenip: delta nostra -to 
ria abbiano preso parte 
anche i demo ris'ium. rna 
Vie c! contesta rabbiosa¬ 
mente questa colpa e. per 
farlo, comincia cori una 
omiss-one la quale equiva¬ 
le a una vera e ie.iherata 
ta'stficazione del nostro 
pensiero .Voi, infatti, ai e- 
laino scritto, tra l'altro: 
«Gl.c.o .tveVrtT.o conqu.- 
.oro. e g..e a a'veva- 
mo ccntqu.stata no., ncl- 
.■ant4fa.-)C..'moe ne..a Re.'*- 
.stenza. la ..berta v'he .’oii. 
De Caro...' e venuto .a.tra 
.'.t ra a c-serc.tare •- dote 
quel «loro., si riferii a a 
tutti gli uomini d: varia 
e.-t.-az.one ideo.og.ta e po 
1 t.ca prima registrata. 
Ma V.c CI fa dire soltan¬ 
to cosi: « Gl.t a avevamo 
conqu.stata no . » omet¬ 
tendo la precedente frase 
e sostenendo che abbiamo 
fo’ii.’o alludere at soli co¬ 
munisti. I quali in lutto il 
nostro scritto a proposito 
dcll'nnhfnscismo c della 


Ii.-s!.‘cnz(: non - ono citati 
•l•'u’Jt'c una i 
F’-i o '.o'i quanta onesta 
polcm’zzano certi clericali, 
t'le sembra facciano ap¬ 
posta ner fra'-i addos.o 
a ' i’it? ler.tu a'ie qual: nel 
no-tro corsilo dt inerco- 
leit, non airiamn iicppu 
re p-znsdto. Primo, che tra 
I partec’pantt al dibattito 
non c'era fne atei a ade¬ 
rito) neppure un democri¬ 
stiano dell'antifascismo e 
delia Resistenza. Secondo: 
che i comunisti non han¬ 
no mai mi.conosciuto o 
tac iuto l'apporto democri¬ 
stiano e ( atlo.icn (e no: 
o po."iamo personalmen¬ 
te iestinioniaref ali'antila- 
sci.nio e alla Resistenza, 
come que'to di tutte le al¬ 
tre torre resistenziali. Ma 
a condizione che t tari 
V.c. non abbiano la fac¬ 
cia d: bronzo d'a’zarc la 
lare, altrimenti et co.vfrm- 
grranno a ricordare loro 
che non l'esclusività ma il 
pronato dei comunisti nel- 
l'anhfost 1 -mo e nella Re¬ 
sistenza e un fatto stori¬ 
camente accertato che do- 
i rebbe almeno insegnare 
a V.c. una iirtù tipica¬ 
mente cristiana: il pudore. 

Fortebraccle 
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PAG. 2 / Vita italiana 


r Unità / venerdì 13 maggio 1977 


Alla commissione Lavoro della Camera 

Bloccata manovra 
dilatoria sulla 
legge per il 
lavoro giovanile 

Dopo una richiesta di Carli di essere ascoltato veniva 
proposta una consultazione generalizzata che avreb¬ 
be ritardato, se effettuata, il varo del provvedimento 


Decisa dall'assemblea 
dei quadri Cgil-Cisl-Uil 

Mobilitazione 
dei sindacati 
per la scuola 


ItOMA — Una settimana di 
inoliiliUiitioiif; dei lavor.itnr; 
della wuola sui temi a.nerti j 
dalla v(“rten/a contrattuale id : 
una glornaUi di sciopero iia- i 
ziontile. nell’ambito del coor- j 
dinamento della I''e(l<,‘!azione : 
unitaria di tutto il settore I 
del pubblico itnpieito. da pre- 
IKirare con altri lavoratori e 
con gli studenti. Queste lo 
indicazioni emerraì al termi¬ 
ne deirasscmblea nazionale 
del quadri sindacali CGIL- 
CISL-UIL della scuola che .si 
è svolta a Roma i>er lare 
il punto sull’andamento della 
trattativa con il governo. 

Nella mozione approvata 
viene anche proposto che. in 
preparazione deila conferen¬ 
za nazionale per il diritto 
allo studio, .SI vada rapida 
mente ad una conferenza con¬ 
federale unitaria che defini¬ 
sca le pre,ooste del movimen¬ 
to sindacale sulla scuola, in 
rapporto alle iniziative sul- 
l’oocupazione giovanile e 
la formazione professionale. 
L’assemblea ha inoltre sotto¬ 
lineato c-omo, nell’attuale fa- 
•se di crisi economica c .so¬ 
ciale del Paese. la situazione 
della scuola si sia ulierior 
mente aggravata e su quest.-! 
ha influito negativamente 
l’orperato del governo e del 
ministro Malfatti che ha elu¬ 
so sistematicamente l’accogli¬ 
mento delle proiwste .sinda¬ 
cali. 

A questa linea governativa 
— aggiunge la mozione — il 
movimento sindacale n.on ha 
.saputo rispondere con l’ade¬ 
guata mobilitazione della la- 
tegoria e con il iu‘(e.ssario 
collegamento con le altre ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 


e con rinsieme del movimei. . 
to. tenuto conto anche delle commissione .sulla log- 

difficoltà del proces.so di uni- I mancando rilievi 


tà sindacale particolarmente 
fra i lavoratori della .scuola. 

La vertenzi! contrattuale del 
lavoratori dell.i .scuola e sta¬ 
ta anche al centro del dibat¬ 
tito della seconda giornata 
del congresso nazionale <le!lo 
SNAIjS <11 sindacato autono¬ 
mo della .scuola) che ha re¬ 
gistrato ieri l’intervento del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Malfatti ha annunciato 
che incontrerà .s^ibato pros¬ 
simo il ministro del Tesoro 
Stnmmati per definire l aspet- 
to economico del contralto 
per il personale della scuola. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha approfittato del 
l’occasione per sferrare e.n 
attacco contro rinenrolili-riz- 
zazione della scuola e le « au- 
togaslioni che — ha detto — 
impoveriscono il procc.s.so 
educativo in una forma pa- I 
sticciona di anti.scuola che di- i 
strugge e non crea ->. Natu- ! 
ralnientc, per il niaiistro Mal- ! 
fatti la crisi delle istituzioni 1 
scolastiche non è dovuta alle 
gravi respomsabilità dei go- ’ 
verni, e della DC che ne c | 
stata sempre alla guida, che j 
hanno sempre eluso un serio | 
Intervento riformatore. | 


Da oggi a Roma 
congresso INI) 

ROMA — Oggi, domani e do¬ 
menica si terrà il XV congre.s 
so delI’INU (Istituto Nazio 
naie di Urlxinistica) .su Agr:- 
coltura e goicrno del terri¬ 
torio. Ijc rei izioni .-vrr.inno 
svolte d.a Edoardo Detti. M.!- 
rio Ghie e Alberto Predier.. 
Una relazione sarà tenuta d.i 


I deputati comunisti In par¬ 
ticolare hanno ricordato che 
in una dialettica di posizioni 
con le altre forze dcmocrn- 
t ielle, al Senato si è rilasciti 
a determinare un migliora- 
inento netto del primitivo 
provvedimento presentato dal 
governo. Del resto, lo stc.s.so 
inini.slro del Lavoro on. Tina 
Amselmi e il de on. Vincen¬ 
zo Mancini h.anno valorizzato 
l’apporto del Parlamento. 

Sulla legge — la cui ori¬ 
gine è dovuta alla Iniziativa 
dei grupni pariamentari del 
PCI e del PSr a cui si è 
j aggiunto poi il disegno di 
Icege del governo dopo la 
I conferenza nazionale sull’oc- 
j cupazione giovanile — sono 
! state chiamate a pronunciar- 
1 .si. anche, per il parere suiset- 
! tori di rispettiva competenza, 
le commissioni Bilancio. -Af¬ 
fari castituzionaii. Giustizia. 
Lstruzione. Agricoltura e In- 
i duslria. 

i II disegno di legge .stanzia 
nel quadriennio 1977-1380 la 
I .somma di lire 1.060 miliardi. 
I ripartiti in ragione di 90 mi¬ 
liardi quest anno. .'180 miiinrd; 
per il 1978 3‘.’0 milùirdi oer il 
1979 e 270 per 11 1980. La 
legge preei.=a che le somme 
non impegnato In un anno 
finanziario pri.s.sono e.s.sere uti¬ 
lizzate in quello succe.sslvo. 
I fondi stanziati hanno lo 


Unanime decisione della commissione Istruzione! Deciso ieri 


I ROMA — Dib.vtlito ricco di 
contributi alla commissione 
Lavoro della Camera, riunita 
in .^edo tlelilKTanle per l’csa 
me del di.segno di legge che 
! r<'<\i piovvedinieiui per l’oe- 
I (uiiazionc giovanile: olire al 
, relatore, on. Bertoldi (Psi) 

: e al ministro del Lavoro. Ti- 
I na Anseimi (che ha replicato 
ieri mattiti.!) nella discussio 
ne generalo sono intervenuti 
i -stdici deputati; per il PCI 
hanno parlato 1 compagni Ar¬ 
turo Mirzano e Franco Zop- 
ni'tti. L’esame (iegli articoli 
e (juindi la votazione del prov¬ 
vedimento dovrebbero avveni¬ 
re nella .seduta già fls.sata per 
I giovedì pro.s.simo. 

I L.i commis.sione ha dovuto 
I anche di.-iinere un problema 
i di carattere iirocedurale, sul 
quale poteva inserirsi subito 
una manovra dilatoria di co¬ 
loro che .si oppongono a que- 
.sto provvedimento. 11 quale, 
se non risolve 1 drammatici 
problemi della di.soccupazione 
giovanile, co.stit.in.sce purtutta- 
via un significativo e imjjor- 
tante risultato — come ha 
j detto il compagno Zoppeftl — 
[ che, opportunamente raccor¬ 
dato con le altre iniziative 
I aire.samc del Parlamento 
I (legge quadro sulla formazio¬ 
ne profes.sionale, la riforma 
del collocamento c della scuo¬ 
la .secondaria superiore e del- 
l’aiiprendist.ìto). crea le basi 
e getta le prcme.sse per un 
avanzamento della condizione 
giovanile. 

L'intoppo era costituito da 
una richie.sta telegrafica del 
(loft. Guido Carli di essere 
a.scoltato daH’ufficio di presi¬ 
denza della commissione. 
.Strumentalizzando questa ri¬ 
chiesta alcune forze intende¬ 
vano aprire una sorta di con¬ 
sultazione generalizzata che, 
nella sostanza, avrebbe ritar¬ 
dato. e di molto, il varo del 
provvedimento. Contro questo 
tentativo si .sono pronunciati 
j il democristiano Pezzati. 11 
i compagno Gramegna e 1 rap- 
I prc.sentanti di quasi tutti 1 
I gruppi. I.«a richie.sta della 
j Confindu.slria — tenuto conto 
I deil’ampia <on.'Ultazione già 
i avutasi al Senato — non ve- 
i niva percii) accolta, 
j II dibaltito lia sostanzial- 
I mente evidenziato una con¬ 
vergenza della maggioranza 


Anche per il Senato 
r insegnamento del 
latino nelle medie 
deve essere abolito 

Apportate alcune modifiche al disegno di legge ap¬ 
provato dalla Camera — Il nuovo testo verrà di¬ 
scusso giovedì dall'assemblea di Palazzo Madama 


Dal 24 maggio 
nell'aula 
del Senato 
dibattito 
sulla legge 
per l'aborto 


Proteste 

Il ministro 
diserta i 
lavori della 
commissione 
Trasporti 

della Camera 


ROMA — La Commissione 
Pubblica istruzione del Senii- 
to ha apportato alcune mo¬ 
difiche al di.-^‘gno di legge, 
g;a approv.iio dairaiiro ra¬ 
mo del Parlamento, che pre¬ 
vede il cambiamento di di¬ 
verse norme della legge isti¬ 
tutiva della scuola media .sta¬ 
tale del 1962, La più rilevan¬ 
te. accolta all’unanimità al 
termine di un ampio dibatti¬ 
to, riguarda la famosa que¬ 
stiono dell’insegnamento del 
latino, che era .stata al con¬ 
tro di un’accc.sa polemica tr.i 
quanti ne sostenevano la per¬ 
manente validità {MKlagogica 
e formativa e quanti, come i 
ixirlamomari dell.! .sincslra, 
proponevano di affrontare il 
problema nel quadro di un 
più vasto rafforzamento della 
criucazionc linguistica, al li¬ 
ne di giungere, come ha ev.- 
denziato la compagna Con 


I to delle comni-ssion; Giusti- 
i z..a c Sanità, affronta ora la 


l'in.segnamento della lingua ' jgOMA — La legge .-uirabor- 
italiana < fa . eia riferimento | [q sunerato l’e.-ame e i! vo¬ 
li alla -sua origine lat.na e 
alla sua evoluzione .storica >. 

Quanto cioè era sott:nte.-,o nel j dis.cussir.ne cftir'.a^;va della 
testo approvato alla Camera, 
là dove si faceva riferimen 
to alla «storia» della lingua 
italiana (ciie è evidentemen¬ 
te una storia che ha le sue 
origini nel latino), viene ora 
più chiaramente esplicitato. 

SI sottolinea. In tal modo, 
come ha anche dichiarato il 
se.naiore Spadolini, al termi¬ 
ne della seduta, la dimen¬ 
sione storicistica e non gram¬ 
maticale del ialino nella me¬ 
dia. Con il nuovo le.^to, viene 
e.sclu.-.o Io .studio del latino <-o- 
me materia autonoma, la- 
coltativa o meno. !>‘r il qua¬ 
le non esistono più né le con¬ 
dizioni ne le ragioni: studio 
elle era invete .incora rima¬ 
sto nella legge di riforma del 


Intervista con Fanti, presidente della competente commissione parlamentare 

E' IN UNA FASE DECISIVA 
LA LEGGE SUL COMPLETAMENTO 
DEI POTERI ALLE REGIONI 

Unanime giudizio: il testo del governo è inaccettabile e va radicalmente 
modificato • Non è solo questione di competenze • I tempi di lavoro in 
Parlamento • Il 25 luglio prossimo dovrà essere emanato il decreto 


ROMA — Protesta delia com¬ 
missione Tra.sjx>rti deli.» Ca¬ 
mera nei confronti de! gover¬ 
no !)?.“ ia .sua !at;tan/,.i da; 
l.iv-jri (iella eo!nini.s.s;one 
asaemblea del Senato. 1! di- i ate.-v^i, G.à diverse volte i! 
battito in aula avrà inizio il ; ministro dei Trasporti Ruf- 
24 pros-imo e .si protrarrà | fini o i sottosegretari dello 
per ciré.! due .settimane. Lo i su.'sso d.oa.stero si sono pre¬ 
ha deci.so ieri la conferenza I .sentati con notevole ritardo 


terno, al pos.se.s,so e all'uso ( 1962, seppure come materia 
dell.a lingua italiana come j c.nzionale. 


strumento di eapres-sionc e di 
comunicazione. 

La soluzione, concordata 
culla baso di un emendamen¬ 
to. ,noi modificato nella di¬ 
scussione. presentato da! pre¬ 
sidente Spadolini, prevede che 
il « rafforzamento dell’educa- 
zionc linguistica attraverso 
un più adeguato sviluppo del 


; La Commls.sione lia appro- 
I vaio altre modifiche che ten- 
' dono a dare una indic.ezio 
I ne di maggiore organicità al- 
1 l’insegnamento matematico 
I scientifico. L’aula di Palaz- 
j zo Madama discuterà giove- 
i di il nuovo testo, che dovrà 
j poi ritornare alla Camera per 
I l’approvazione definitiva. 


! dei capigruppo di Palazzo ! 
I Madama. j 

i Ieri intanto l’a.s.semblea se- | 
I natoriale iia convertito in | 
I legge li decreto governativo. | 
i già approvato dalla Camera, j 
! che fa ^liiiare al 30 giugno ' 
! li termine per la denuncia ! 
I dei redditi ix‘r l’anno 1976. j 
I .Anello le altro .-^cadenze .--l.t- ! 
1 tano di un mese, compre.sa ! 

quella per gli anticipi '^ul’.o j 
{ imposte dei redditi del 1977 j 
j per i lavoratori autonomi o | 
‘ le {lersone giuridiclie die. an- 
I ziché entro il 30 settembre 
1 dovranno effettuare il versa- 
I mento entro il 30 ottobre 
i prossimo. i 

! Non è stato invece conver- I 
! tito in legge il decreto ri- ' 
■ guardante il personale delle 
1 scuole italiane all’estero in 
i quanto le competenti commis- 
; sioni hanno ricevuto il prov- 
i vedimento dalla Camera sol- 
, tanto mercoledì scorso. 


o addirittura hanno disertato 

11 fatto h.i destato non po¬ 
ca sorpresa tra i deputati 
membri delia commi.s.sione e 
provocato un.» form.ile depio 
razione de! pre.sidente L-.ber 
t.ni. che mercoledì mattina 
.SI e vi.sto co.-u retto a ,sasp-:-n 
dere ’a st'diita e a rmiiaria 
di una .settimana: epp-.ire vi 
er.iiio da discutere problemi 
importanti, quuie. tr.i gli ni¬ 
tri. quello de! l.nanziainento 
della metro!X)!itana d: Roma. 

Rimane ;n effetti incom 
pronsibiie come ministro e 
sotto.segretari al ministero 
dei Trasporti non rie.scano 
ad c.ssere puntuali agli ap 
puntamenti di lavoro con ia 
commi.ssione della Camera, a 
meno die non si tratti di un 
vero e oroprio atteggiamento 
di ostilità. Senza dubbio il 
fatto non si giustifica e met¬ 
te in discu.ssionc i corretti 
rapporti ohe debbono inter¬ 
correre fra governo e com¬ 
missioni parlamentari. 



Vengano rese note le retribuzioni 
nelle imprese private e pubbliche 

La richiesta riguarda alti dirigenti e amministratori -1 casi scandalosi più recenti - Una congerie di voci 
«extra» che a volte superano l’entità dello stipendio « ufficiale » • Si impone un controllo democratico 


ROMA — L’opinictic pubbli¬ 
ca è peri(xlicametite sottopo¬ 
sta alla doccia fredda delle 
notizie-bomba su liquidazioni 
e pensioni d’oro c su rilevan¬ 
ti retribuzicni mote c occul¬ 
te) die percepiscono alti di- i 
rigenll e ammini.stratori di ; 
enti economici pubblici. L’ul- ; 
lima. la piu clamoro.sa di i 
queste notizie ha riportato ' 
per qualche giorno alla ri- [ 
balta re.x presidente del- | 
l’EGAM, Mario Einaudi. Que- | 
sii ebbe ad affermare che lo \ 
Stato gii dovrebbe più di un > 
miliardo di lire di liquida- j 
zicnc. ■ 

Le notizie per un po’ fanno i 
rumore, poi tutto toma nei j 
silenzio. A livello di industria ( 
privata l’omertà è ancor più 1 
.stretta. I dirigenti vanno e i 


za di una vera e propria 
giungla, come ha già mes.so 
in evidenza l’indiiesta parla¬ 
mentare. Gli emolumenti dei 
dirigenti e amministratori di 
enti eccnomicl pubblici e di 
società private difficilmente 
coincidono l’uno ccn gli altri 
di pari qualifica o funzione, 
e per ciascuno è attualmente 
pre.ssoché impossibile sapere 
quanto introiti realmente dal¬ 
la sua attività, dato che sjjes- 
so 1 fuoribusta, i contributi 
per capitalizzazione, i rim¬ 
borsi spese, le spese di rap)- 
presentanza. la partecipazio¬ 
ne agli Utili societari supe¬ 
rano di gran lunga lo slipai- 
dio « ufficiale ». 

Che il lerretro sia permea¬ 
bile ad una cotigene di emo¬ 
lumenti ed appaia, agli am¬ 
ministratori di società priva- 


vmgono, ma sulle loro liquL . ...— — - . 

dazioni, anch’esse d'oro (cosi ■ te e di enti economici pub- 
come sulle retribuzicni che : blici, quasi naturale è messo 
prefigurano quelle liquidazio- | in evidenza dal-’inccntro che 
ni) la discrezione è ferrea, tempo fa il presidente del- 
Slamo. insomma, in presen- 1 TIRI ebbe ccn la commisslo- 


Nessun impegno del governo 
per i danni delle gelate 

ROMA — « Le gelate che in ' cc.ssariamenie generiche, da 
primavera hanno colpito vaste j i>arte di autorità locali »- 
zone della Puglia. Sicilia. Ca- ! Eppure la situazione è tra- 
bria. Toscan.a e di altre regio- I gica. i danni .sono enonni. In 

ni .sono paragonabili ad un | Puglia — h.a ricordato ha com- .... 

terremoto che anche .se non ; pagna Conchiglia — essi su- I ì'aVìcio 'tt una t 
fa terribili danni»: è j perano i 130 miliardi di lire; l i’indicazi 


uccìde 

quanto ha detto il compagno 


in Sicilia 80 miliardi. 


ne parlamentare di inchiesta. 
Rispondendo ad tuia serie di 
domande e obiezioni sulla en¬ 
tità e sulle diversità degli 
stipendi del dirigctiti di im- 
pre.sa. il prof. Pctriili ammi.se 
senza imbarazzo che egli nel 
trattare le assunzioni di tec¬ 
nici di alto livello destinati 
incarichi ai vertici delle 
società a partecipazicne sta¬ 
tale. si atteneva al « mer¬ 
cato ». tenendo conto, nel de¬ 
terminare il « prezzo ». della 
« concorrenzvi » dei privati o 
di altre imprese pubbliche. 

Ma quale nel ccocreio sia 
tale «prezzo», né Petrilli né 
altri lo hanno detto, c quin¬ 
di ropinicne pubblica nco è 
stata messa in grado di co¬ 
noscere. Questa è invece ma¬ 
teria sulla quale occorre fare 
il inas.simo di cìiiirez/ai. Ed 
è per questo che i deputati 
comunisti Canuilo. Giorgio 
Napolitano. Di Giulio. Caru¬ 
so. Cecilia Chiovini. Grame¬ 
gna. Furia e Poc'netti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta d: legge, ccndtnsuta 
j in appena tre articoli, c’ne 
1 mira a ottenere; 

O ' che ie retribuzioni di co¬ 
loro che amministrano o 
! dirigeno le imprese private j 
! vengano re.se note attraverso . 
i bilanci annuali, c che a tal I 
fine sia integrala la norma i 
del vigente codice cinle (ar- i 
ticolo 2424) facendo obbligo 
alle società di allegare al bi- 
ta beila ccnie- 
cazicne delie re¬ 
tribuzicni degli ammioistra- 


Guglielmino replicando alla | j parlamentari I --- 

risposta che il sottosegretario ■ hanno invece reclamalo prov- i sivc di eventuali p.!rteoipazio- ‘ 


comunisti , tori c dei dirigeoti. compren- 


Al Comitato 
ristretto 
la discussione 
su equo canone 

RO.M.A — l>a d:seiis.s:one in 
Senato sul disegno di ICL’ge 
per l’equo canone proseguirà 
martedì, m .seno ad un comi¬ 
tato ri.stretto. Co.->i hanno de 
1 i.so. nella seduta di ieri, le 
conimi.s.sioni congiunte Gin 
st'.zia e Lavori Pubblici. La 
costituzione del comitato ri¬ 
stretto .si è re.sa nei'e.s.sar:a 
data la mole veramente ec 
cezionale di onir luiainent : 
presentati dai gruppi comu- 
ni.sta. sociaiista. dem(X-r:.st;a- 
no e mi.ssino. che rappresen¬ 
tano il .‘^cirno della eomplC.s.s;- 
t ta c del.ca'czza di un provve- 
! dimento c.he intere.ssa miiio- 
I di ;t>a’::!tn;. Tutte le parti 
1 politiche sono impc-cnate. 
pur nei n<x:es.=ario approfon¬ 
dimento dell’intn-.ata mate 
r;.!. ad approv.irlo in tempi 
'nrcvi. 


Domani a Torino 
raduno nazionale 
delle «penne nere» 



mo.i.sa dalla omonima 
e.,"iz;r,:';e. che conta 


nisti. ! comunali, presenti : .sindaca .'C da quelle obb.igatorie an- 

Una risposta d: t.po bure ' ti. do; dami; .subiti dai con- | costituite a mezzo d; ! 

cratico. quella del sotlosegrc- ' tadini: pubblicazione degli j I 2.S0 f)Oa s''c.. Il r.adur.o culmi 

tario, d.iìla qxaie si ricava ' accertamenti al fine di impe- j ^ Q’Je.nt a.,.o ■> . nella mattinata d; do 

che a tutt’ozgi j’. governo non ! dire eventuali spzculazioni; ; 'art. I»; j 1 .. ifilatì nelle 


grammi regicxtali di lavoro ; 

, produttivo per opere c servizi | 

: tjocialmente utili, di incorag- i 
! giare i giov.ani alla coltiva- . 
i zione della terra, di realizza- ! 

1 re piani ri: formazione prò- 1 . . _ 

' fe.s.siona’.e finali-zzati alle prò- j tare neppure un bilancio am ! dl-ato pagamento delle 


è ancora in grado d; presen i agevolazioni fscali; 


imme- 

inte- 


che tali ob'oligìi. siano 
estesi agl; ent; puah .c; 
eccnomic; e aile loro iinpre- 


o 


Franco Giuslinelli. ,as.sc.ssoro i .soetfive generali di sviluppo. : prossimativo dei danni cau j graz.oni comunitarie .sul nrez- ; e àile loro iinpre- | 

dell’Umbria, a nomo do; Co ! Una p.ìrtìool.iro attenzione | s.it; al .settore agricolo dalle i zo del grano duro e dell’olio ^ lari. 3). A quest.i propo j 

mitato di cov*rd;namcn;o fra • viene dcxiicat.i alle cr>ope- i gelate in quanto in !>..s.s-?.s,;o ' d’oliva: contributo per 11 r.- ; ne 'a Vazicne alla prò- . 
le Regioni ’ ’ ' 


v.e c;tt.id.;'.e .illa quale pren- 
d'^ranrio par:-- deeme (i; mi- 
gl..!;a d: ' penne nere » ]>ro- 
vement. da tutta Irai.a. 


ROM.A — E’ una fase decisi¬ 
va. quella attuale, per l’appli¬ 
cazione delia legge delega n 
382 r;giia:-ciante ;! completa 
metito de; poter; reg.inal:. 11 
relativo schema di decreto 
governativo -- come è noto — 
è stato sottoposto nelle scor¬ 
se settimane a! vagito dei 
Consigli regionali, delle for¬ 
ze politiche e .stx-iali. degli 
organi rappresentativi delle 
autonomie. Pi-e.ssoché unani¬ 
me ;■ giudi;/;*) del go¬ 

verno e inaccettabile e abbi 
sogna d; radicai mvidil .v-.i./io 
ni. Della miiter.a (viiipi 
ora (è la stessa legge '882 *-he 
indica forme e tempii la coni- 
m;.s.-<.ciie {xirlanientare ni.sta 
ix-r le que.stion; regionali, 
piesieduta dal i-omixigno on. 
Guido Fanti. 

F’ a.opunto al comixigni) 
Fanti clic vinediamo et; illu¬ 
strarci i criteri cui la com¬ 
missione ispirerà i propri la¬ 
vori. .Anzitutto quali sono 1 
tempi? 

Sono abbastanza rapidi. La 
commtssione ìia già iniziato 
la discussione generale, cui 
si accompagnerà la trattazio¬ 
ne ài specij’ct aspetti; sono 
stati già designati i relatori: 
il sen. Mancino (dd per il 
territorio: l'on. Saladino 

fPSI) per le attività produt¬ 
tive: l'on. Barbera fPCI) per 
i servizi scunali: l'on. Kessler 
fdci per gli aspetti linamia- 
ri. Entro il 10 giugno dovre¬ 
mo formulare in maniera 
compiuta e articolata il pare¬ 
re della commissione. 

Il Parlamento non jxjtrà 
non tener conto delle posi¬ 
zioni espre.sse dalie Regioni 
e dagli organi rappresentati¬ 
vi delle autonomie... 

Certamente. La formulazio¬ 
ne del parere dovrà tener 
conto delle osservazioni ela¬ 
borate da tutti i Consigli re¬ 
gionali ed anche dalle asso¬ 
ciazioni che rappresentano i 
vari livelli autonomistici. Con 
tali associazioni, così come 
con le varie forze sociali, rin¬ 
noveremo proficui contatti 
nel corso del nostro lavoro. 

Circa le Regioni in partico¬ 
lare. è interessante notare 
che l'approvazione dei docu¬ 
menti contenenti giudizi, va¬ 
lutazioni e proposte è avve¬ 
nuta all'unanimità o a lar¬ 
ghissima maggioranza dap¬ 
pertutto. .4(f eccezione della 
Puglia — (•'■/(* pure ha pre¬ 
sentato numerosi emenda¬ 
menti a! testo aovernalìvo -- 
tutte le Regioni hanno re¬ 
spinto l'impostazione stessa 
che il Consiglio dei ministri 
ha dato allo schema di de¬ 
creto. 

Con qual; motivazioni? 

La motivazione di fondo è 
stata quella della non rispon¬ 
denza rieìlo .si ìirrna alla lea- 
ge di delega, ai suoi principi 
r alle sue direttil e che. come 
è noto, si fondano sulla ne¬ 
cessità di completare l'ordi¬ 
namento rcaionale trasferen¬ 
do o delegando alle Hrgumi 
funzioni lirecisc non più per 
materie settoriali ma per set- 
to’^i organici. Ricalcurc la i cr- 
chia logica del « ritaglio » dc’- 
Ir competenze scttona’.! per 
singoli n!in!-:te<-i — osservano 
le Regioni — sigriifiea airrr- 
.seere la con fusione r i mo¬ 
tivi di contesa tra Stato c 
Regioni, quei motivi che han¬ 
no enrntterizzatn l'intera pri¬ 
ma 'egi.-iatura regionale c i he 
questa legge deve invece su¬ 
perare. 

E’ dunqu- abba.s*an/a evi¬ 
dente la d.va.ucazione tr.i in 
posizioise del governo e que' 
il delie Regio;;; F’ un cotti 
pilo di ( concThnzione ' quello 
che sp-’tta all i comm .-.-.one? 

F’ certo un conipito dii il- 
Clic e delicato, tn quanto ci 
.si trova di fronte ad una 
nuova e più aenerale esprr-- 
.sione di que'la •■omiittholitn 
che inrcre c tiuanto mai u’’- 
gente \uì>ernre proprio pr-r 
dare risposta positP'n aVa 
(TISI delle istituzioni. O'corre 
rirenare soluz'on’ non pa- 
stirri.ite o n nir-ta sfrada. ma 
soluzioni che mirino a dare 
I ertezza e sfahiUtà ave varie 
espressioni istituziona’i sniva- 
aunrdando e esaltando le au- 
tnnnnue neiVnmhito della uni¬ 


cità e in.ì’vtsiiii’ita dello Sta¬ 
to Tra ogni iivel'o islituzio- 
nale i.i guindi realizzato un 

rallini' ,,f, ^i, 

flittualìlù ma t'i.' .sia e.-p’i's- 
.s’o’tc dì ii'ia rteretld diiilet 
ti. a demo.-ia':, (I "mante a 


la: Ol i’e 


int-.'sa. la i oli alni- 


razione e :o I oi I cspoiisalitliiii 
per il 'aagringimento di 
ohiettivi gene'uli e comuni. 

Il co'npdo i- arduo e può 
apiiiodaIe a positiva 'o'nr.’o- 
tic mettt'ndo mano a un rtor 

di’ti' I oli (I dei p’ihh'.ic: 

inite’-: l.'attuazione della 3H2 
oggi eo’t-e'ite -- a tl ro'ita lido 
un nodo (!■.•' '''ro cO’ne giteìlo 
d'-'le Iti"’ve'e'i Zi' 'egio’ìa'.’ -- 
d: l’it'.'P-'1 •; 'nolo un pio 
( fs.M) i he deve investile da 
w: lato ah organi centra!: 
delio Stato III governo r il 
fa ria’n c’ito • e dall'.litro y'n 
tero .settore delle autonomie 
locali. 

n.i più parti s. so:toi.nea 
come non sia in di.scu.ss;one 
lina meli! a’.liibiizione di 
competenze in eap*T aile Re¬ 
gioni e agi. Ent; locai;, ma 
la ste.ssa eoiu-ezlone del piu- 
ra'i-nio ist.;u/...'n.ià-.. 

■Yoa c'e dubbio che la ma¬ 
teria investa gue.stion: di or¬ 
dine generale. .Ve.' dicembre 
'70 Vallora presidente de! 
Consiglio Mino m un ntcon- 
tro con ■ piesidcnt; delle Re¬ 
gioni ebbe modo di espnmerc 
I do a meinortn — la sua 
delusione per te difficoltà esi¬ 
stenti. ai di là delle 'esisten¬ 
ze e delle spinte are entratri 
ci. nel disegnare in modo 
compiuto rordinaniento re¬ 
gionale. Da allora l'aggraia- 
mento della cri.st anche isti¬ 


tuzionale ha tatto emergere 
ulteriori preoc. upozioni sul 
processo di disaggregazione 
dello Stato. Bisogna duiKiue 
tene’ne cento, evitando ogni 
soluzio’ie che pietenda di 
"icntenere le cose ciisl come 
sta'l'io, e sia pine con qual- 
c’.-e "largingle in ro'nndamen 
to. Le forze de'iiociatiche 
debbono averne piena consa- 
pei olezza.- c non è certo di 
s-arso signi’icnto il fatto che 
i tc’’!t ilei nas.setlo ’stituztn 
’iale comp-imno l'-g guelli po 
st> all'ordine de! gioì no degli 
ni'.ontri c':e ”i quest: g:Ol ni 
SI svolgono trg i pg’titi 

To: a. la\o; i d'll.a 

<'-'!i'.m..'s.o.-.t.' ;xi ri.ini;"'Ita re. 
qual é l'oriernamento che 
emerge da ques’a pr.ma fase? 

Il hiio-'o è iniziato lon spi¬ 
rito tiisfuttn o e I Oli glande 
rcsponsabilita da parie di 
tutti. Si andrà ai'aiiti con 
impegno e seneta. Se vi è 
u't tema per il quale mi .sem¬ 
bra quanto mai proprio par¬ 
lare — come ha scritto il 
Popolo qualche giorno fa — di 

convergenze ròstituzionnli ». 
iti programma di l’itrse <- 0 - 
stiiuzioiiati >> quale base del 
rinnovato rapporto ita : par¬ 
titi democratiti. ebbene esso 
'II! pare appunto il tema che 
in questi gii'r'ii stiamo af 
front a lido 

11 t’.'i 'un'io in)i''‘"!o do 
vili c’itmuire il de reto lìcfi- 
nit’i-o Tramite uno sforzo 
cnnco' dr e solidafe dobbiii "io 
gitngere a guella data con 
t’ibuendo alla maturazione 
di un nuovo rapporto. 

Eugenio Manra 


Negative reazioni nell'episcopato 

Non è vincolante 
il documento-sintesi 
del Consiglio CEI 


RO.M.A — Le rea./ioni con¬ 
trastanti e prevalentemente 
negative. .suscitato dalla 
v< Sintesi )' sul convegno ec¬ 
clesiale dei novcml)re .scorso 
redatti! dal C’on.siglio perma¬ 
nente della C’El i’3l) vescovi 
.SII IKX)). ha avuto ieri un se¬ 
guito. 11 portavoce della CEI, 
don France.sco Cer-.otti. ha 
tenuto a p.'-ccisare. rnx-iendo 
quanto r.veva già detto m'.'n- 
signor Cai)orc!lo (da noi pub 
blicato .eri), che «.si trat¬ 
ta di un estratto che ol¬ 
tre una chiave di lettura, un 
coniribu'o al dibattito in gc 
ncr;ilc in corso e non un do- 
euniento > Pertanto, e.s.xo non 
Ila i titoli formali di nudi-. 
•itero della Cliiesa per c.-se- 
re vincolante sul piano dot¬ 
trinale- e pastorale per 1 ca’- 
toiici. E’ d'altra pa'.’te sign: 
Iicat:-.o che i vescovi c'ne 


lian.no tenuto ieri 


con! e. 


I r 


renza stampi — monsignor 
.Alfredo Baiti.'li di Udine e 
monsignor Giovanni Melos 
Fo .s di Nuoro — a'ubiano di¬ 
chiarato d; non aver nep 
pure letto t.iie «e.strauo de¬ 
gli alti d'-l cnnvi'gno !>. 

La tcstmK'.nianza det.a da 
mon.iignor Hat’is’; .<^0 qu.into 
.si e verilicato e si .sta ve¬ 
rificando. dopo ;! terremo¬ 
to. nei Fr;ul; tra le forze 
iwlitiei'.e. soriai; e religiose é 
.stata ia migliore E.men’.ita 
«all'estratto s..nte.si ■> dei 
Con.siglio permanente rio.la 
CEI. Moruiignor Batli.s’; ha 
detto che v; é .stata un'ap¬ 
passionata coilaborazione tra 
tutte il- ffirze. tra : giovani, 
al di là del.'- di.'t’.nzioni ideo 
!o 2 :etie. p-?r rifO.struirc <10 
e.he era .stato d.etnr.to dai 
m.-j'o In tu', niodo. i.a 
nuova inetodoiog; t d'-; dialo 
zo e d'-ìla (o'.i.ibo;-..zione 
inaugurata d.-!- convegno ec- 
• iesi'iie dei novembre ser.r- 
> 0 . 'na trovato n--! Fr.uii -i.na 
positiva ?-fua/-.or.e. -• Anc ite ;! 
futuro — ha aggiunto :1 ve 
.'COVO d; Ud’.r.e — deve e-' 
sore ros’ri.to ;n.= ;eme. E’ 
que.cta ia grande .speranza 


Ila detto .nfinc c!ie .1 dia¬ 
logo con 1 conumi.-li. con la 
cultura mar.viata che è un 
grande fenomeno monriinfe, 
.non .solo è pas.s:bile. ma è 
neetY-sano, Ke no; rrist.ani 
non porta.ssimo avanti que¬ 
sto dialogo, raschieremmo di 
riinaiiert- luon della stona >>. 

Nel!:! seduta pieiiaria d: :e 
ri riserv.ita ai soli vescovi 
.-ono state fatte tre comu- 
nirnzioni dei mon.signori Ca- 
.steilano. Riva e Fiorrielll. ri- 
.sixntivamente .m! proces-so ri: 
unifira.'ioiie curojiea. .sulle 
pro.s;>eitive della revi.sioiu.' 
de! Conco.'dato. .suH'aljorio. 
.Moicsignor Casteiiano ha (iet¬ 
to etie. in vista ddl'f lezio 
ne del pariaiiieiiio curoi>jo, 

( la Chiesa deve dare un'ntii- 
m.s aii'Eiiropa unita c far .si 
die al p.irlameino .siano eie’ 
ti rappresentanti d: s;cu:o 
orientamento en.-t-aiio ». 

Monsignor Riva, soffermali- 
do.si .'111 tre punti più con 
t.'-over.s: deila revi.sione d<-l 
Concordato (insegnamento 
religiasn. matrimonio ed en¬ 
ti eccie.siastu i I. ha detto che 
!e trattative in con-o tra go¬ 
verno ’t.iiiano e Santa Sede 
(I vanno verso la ricerca di 
migliori prr-j.saz.:o;;; » facen¬ 
do intendere che .si tendi- a 
re(-epi.’'e fjuanto e einer.-i*o .‘^ia 
d.ii (libati i'o parlamentare 
(he dai convegni tenutisi .su’. 
;’..:g(>mf:'.‘o iiev;: urirn; n;'* 
.Monsignor Fiordelii. nei 
'.’e-sprimere ’« .sua deiu.siouc 
r>er gl; emendamenti appor¬ 
ta': -iai .Senato alia i"gge .sul- 
l abirto approvai.! dal’.i Ca¬ 
mera ' cii(-. a suo av-.-i.=o. r; 
tr.aiK- i.i <1 [K-gg.or<- legge c!'’’ 
"Fiirc),),. t hr. dc”o che pc-r 
in Chiesi ;>'jne ora prò 
hiema d. f:!Vor:re il na-eero 
in orni riiocfs; de; ro.n.suitor; 


frt.miliari e 
g';e'i/.! o 


re.itr. d: acro 
d; dife.sa ddi.a 


Alcesfe Santini 


viene dcdic.it.i aiic 
rat; ve. 


cr>ope- I gc. 

' .< soit.into di segnai.azioni. ne 


ori.stino delie coiiivazion: 


Animato dibattito alla Casa della cultura a Roma 


Quale rapporto tra femminismo e politica? 


I posta d: legge. ; deputati co 1 
I munì,-.;; osservano che «.-e i 
! chiarezza e correttezza scr-o i 
; richieste ne; rapporti tra so 1 
! cìetà e personale direttivo d; { 
' iir.pre.se pr.vate. analoghe c- | 
’ sigenze nc*T po.s^ftto ncti pre- i 
-'lèdere a; rapr>ort; tra zi: en j 
t; pu'obiic:- ; anzi è .ancor i 


« 


Libertà» di aborto e libertà dal falso 


mu neees-s! 


no che in Sta’o j 

! 


ROMA — Du'' libri — In¬ 
tervista al PCI » d; C.!rla Ra- 
vaioli e « La parola elettora¬ 
le». pubblicato dalie « Edizio¬ 
ni delle donne-) — .sono stati 
l’altra sera a Roma occasio¬ 
ne di un dibattito alia Ca.sa 
della cult UH! sul tema più 
generale « femminismo e po¬ 
litica ». VI hanno parteeijvùo 


mai prioritaria ri.spetto alia I hanno eircoiato. Adele Cam ' troparte. Con la « forza dei 


politica )'. 


> bria si è assunta il compito i la ragione femminile » — òce 


Tutta '.a serata, del resto. ì di illustrare quelle del libro 


é stata nel .-regno delia poie- 
niica. anche accesa eppure 


«La parola eiettora’.e r. S; 
tratta d: dodici test imo 


amichevole e civile, innanzi- ! manze in una gamma d; stati ! 
tutto tra io femministe e la i d’animo e c\ posizicni che i 
« femm.ni.'ta dei dialogo ». co- ’ vanno dal disagio a! «rifiuto j 

assoluto de-runiverso politico ; 
maschile ». La Cambria ne ha ! 


me è stata definita Caria Ra- 
vaicii; o do; tra le femministe 


Adele Cambna. Caria Ravaio- i o Enzo Foree’ia che respin- ! tratto spunto per sollevare e 


la Frabctta ~ non s; possono 
mutare i partiti che rispec- 
ciiiano una .situazione tip.ca 
di tutta la società: occorre 
« una strategia diversa per 
mutare i rapporti di forz.! ) 
ail’intemo dei purtit; .stessi. 

Quale strategia? ha chiesto 
Caria Ravaioii. U.’i altro in- 


[ ab’oia ia possibilità di veni;- 
i care .n modo rapido e com- 
1 pieto in corretta arr.mmstra- 
I zicne dezi; enti pu'obiic; eco 
j norme, che persezuccio. o do¬ 
vrebbero per.sezuire. gl; stei. 
SI. identici f.n; dei.o Stato»; 


© c’ne « l’omissione o i 
go’.are indicazitxie 


li. Bianca Mar.a Frabotta. 
Enzo Forcella e un pubblico 
a grande maggioranza femmi¬ 
nile e giovane. evidontom''nte 
sensibile all’attualità c’t'll’ar- 
gomento e attento ai possi¬ 
bili sviluppi di un confronto 
per ora soltanto agli inizi. 
I/inizialiva delia Ca.si! delia 


gendo la « concessione ai ma 
I sch; •> d: p.ìnecipare (una vo- 
j ce SI ora espressa cosi) ha 
I preferito la parte de’.l’osser- 
1 vatore. interessato ma in ,s; 

[ lonzio. Di un deprecabile epi i ccn la politica ». e per indi 
.sodio di intolleranza che ha j care altrettanto espiicitamen- 
! inve.'c turbato seriamente il ' le molti interrogativi sospe- 
clima deli’inccntro. è stato j si (compreso quello suil’uso 


splicitamente un problema da i lerroeativo so.speso. La gicr- 


tempo avvertito m varie com 
ponenti del movimento fem¬ 
minista. cicè la necessità d: 
'( fare il punto sul rappor.o 


nalista ha quindi detto dell’ 
inadeguatezza politica delia 
sinistra a proposito della que 
stione fe-mminile. delia aper¬ 
tura del PCI verso hi tema¬ 
tica femminista, delia pc.ssi 
biiità d; «modificare» da den¬ 
tro ia linea emancipator.a. 


irre- 
dei 

tì.at; •' refativ; alia rontlizione 
eccnomica de; dirizoi!; di .m- 
t presa, privati o di etiti pub 
• blici economici, "comporta ia 
apuiicazime dei Kart ir.ilo 2621 
del codice civile e costituisce 
giusta causa per la revoca 
dairmcarico (iegi; ammini¬ 
stratori. s.ndaci o revisori 
de: conti c dei direttori ge¬ 
nerai; » «art. 2 ). 

Va prec.sato che l’articolo 
2621 dei codice civ-.ie prevede j 
sanzictii penai; fino a un 
massimo di ó anni di reciu- 


cuUura non Ita potuto tutta- 1 protagcnist;! un giovane, sca- ' della violenza che a parere 5 con Tinncsto deila linea d; j sione a carico di c'ni. amm: 


via realizzar.si pienamente, in 1 
quanto è venuto a mancare 
all’ultimo momento l’inter¬ 
locutore PCI »: il compagno 
Alfredo Reichlin. infatti, per 
urgenti Impegni di partito non 
# potuto Intervenire, una « as¬ 
senza involontaria che s^'m- 
bra sottolineare — ha detto 
con garbata polemica .Adeie 
Cambna — la fatalità per cui 
la que.stione fcmminiic non è 


giiatosi in particolare contro • 
Forcella in quanto dirigente 
della TV. Nonostante il suo 
atteggiamento, al limite con 
la provocazione, più tardi egli 
ha potuto and.!re al micro 


delia Cambria «è sub,!ltema 
al sistema che si vuole com¬ 
battere »). 

Secondo Bianca Maria Fra- 
botta la differenza tra 1 due 
libri non è solo formale: quel- 


fono; ha ribadito le accu.se * lo della Ravaioii considera 
alia TV «' ha parlato a fa- I l’ucmo « in qualche modo in¬ 
vero dogi; emargin.aii. 

Nel ror.so del dibattito — 
pre.s;cduto da Lucio Villa ri 
-- ie id(Y; nono.stante tutto 


lerlocutorc storico n e «in 
qualche mtxlo alleato», men¬ 
tre l’altro vede histituzione 
politica e partitica come con 


liberazione ■). E nbadenò") i! 
valore di una forza autono¬ 
ma delie donne per modifi¬ 
care nel confronto le -.stitu- 
zioni. ha affermato che non 
si può scindere il movimento 
femminile dal movimento p«r 
la trasformazione della so¬ 
cietà. se davvero « .si voglio- 
no fare i conti con la poli¬ 
tica cosi come é oggi » invece 
di tenersene estranee. 


nistrando un’impresa, faccia 
i Lsise comuoicazic*!; i.u biian- 
i CIO ('.'articolo 2424 presedr 
come obbligatoria Tindicazio- 
ne dei crediti verso : soci, 
del capitale sociale, dei de¬ 
biti verso le società collegato. 1 la ragazza. 
delle .!CU2ìc«ii degli ammini- 1 La normativa 


.- Liberta di aborto sotto i 
sedili anni--: questo l'incre- 
c.ibile titu.o apparso ieri .-i 
pos'Zìone d: rilievo nella pri¬ 
ma pagina dei CoTz.cre d. .- 
i.ì .'v.'.i. Sotto dì t's.so una 
breve nota informativa sul 
nuovo testo dell'art. IO della 
l-zgge apprviato dalle com- 
iiiission: del Senato, e due 
comr.'.enti: uno contrario ài 
Cìotlreao Paride ed uno fa- 
rorei'ole di Satalia Ginzburg. 
Quel titolo — che dà d se¬ 
gno a tutta la vistosa tniz a- 
tiva editoriaie — è semplice¬ 
mente un lalso: in senio let¬ 
terale e ancor piu per il ri¬ 
si olio ciocatno brutale e ta¬ 
le da suscitare sentimenti, 
cons-a o incon-ci. di repel- 
lenza. 

La nota informativa r gra¬ 
vemente lacunosa per aspet¬ 
ti essenziali e sembra conce 
pila per dare un minir'io di 
giustificazione al titolo: ep 
pure, ciononostante, anche .ia 
essa SI può desumere che, nel 
caso della minore di anni / 6 . 
ì'ammi.ssrone all'interruzione 
della gravidanza è tutt'altro 
che ridotta ad un atto istan¬ 
taneo e incondizionabile dcl- 


straiori e dei dipendenti) e 
liiegah ripartizioni degli utili. 

a. d. m. 


approvala 


modifica quella a suo tem¬ 
po elaborata alla Camera 
ihe affida al medico Taiito- 
rizzazionc alla donna di de¬ 


cidere sull'abo'-to ades.'O tale 
autorizzaz'one spetta a' g i 
dice tutelare m quanto 
Togatorio dei genitori. Il nicr- 
(a’itsmo pierei^ per le m: 
noi; l'asf.e’i'.o g'.l'in'erruzcine 
della gravidanza da parte 'ii 
chi esercita la potestà o la 
tutela della donna. Tultaiua. 
nei primi 90 giorni, p-io i e- 
rificarsi una deroga nel -T’:- 
so che quan-io vi stano sen 
motivi che impediscano .1 
scon.siglino la consultazione 
delle persone eòTcìtanti la 
potestà o la tutela, opprjre 
queste, interpellate, rifiutino 
Il loro assenso o esprimano 
pareri tra loro dittornii. 
consultorio o il medico di I: 
ància espletarlo le proredure 
fissate per ogni caso di n- 
cfiicsta d: aborto e rimetton i 
entro 7 giorni una relazione, 
in CUI esprimono i! propr o 
parere, al giudice tutelar.'. 
Costui, entro cinque giorni, 
dovrà ascoltare hi do'ina •' 
tenendo conto della ^ua ro 
Ionia, delle ragioni che essa 
adduce e del parere scntlo 
nella relazione pervenutagli 
dal medico o dal consultorio, 
può autorizzare la donna a 
decidere l'interruzione della 
pravidomn. Onesta decisione 
à inappellah'te. 

Per ben comprendere coni 
piutnniente questa proced-na 
si deve tener confo che, fra 


gli atti che il "ledicn a 
cnnsultoTio dot raiinn corupie- 
re VI sara anche la co’i-U;- 
tazìo'ic del padre del nasci¬ 
turo quando ciò st rivc'ii op 
port'uno e richieste} dalla don¬ 
na .'tessa. Ciò sta a signili 
rare Che l'iter coinvolge l'in- 
terr.ssata. i genitori o altri 
esercitanti ’n potestà o la 
tutela, il medico n il consul¬ 
torio e. il giudice tutelare. 
Dunque, tutto ù contrario del 
la cosiddetta « Itheral’zzaz.o 
ne-' che. invece, era 'lata ri- 
1 endmata dall'ex missino e 
neoradica'c "’ti Plebe rima 
nendo battuto F' ’niec^ vero 
che il Tuo’o de'l'i'iteressn'a 
appare, in ogni fase, atlivo: 
che SI deve tenere in gran 
eonfo la «it.a condizione ni- 
nettila e songelti'-a: r'-ie ’a 
sua ro'nnta ha un ruo'o r> 
telante Questo risp-mde a’, 
la logirn comoles'-ra del pror- 
vedim-ento f-he pone a' cen 
tro non già la ~ libertà » ben¬ 
sì l'integrità psiro-fisira. la 
condizioni' reale e la d'qnita 
del soggefro-donna feon buo 
ni vare di Paride e delle sue 
escursioni suUn a morte dell’ 
uinane.simn ») 

La logica deUe norme sulla 
minore è cristallina: da un 
lato non discrimina le don 
ne per ragioni di età da una 
regolamentazione deU'abortn 
che non può non Cssere uni- 


■ ersale. dall'altro contempla 
pTO.'CdiiTc speciali, risponrien 
ti alia particolare condizione 
■iiiiana e giuridica di chi non 
è ancora maggiorenne. Pur- 
t’^oppo, ancora una volta si 
è I aiuto stravotgere il sen.s-a 
generale de'ìa legge per spi 
rito di clamore o per fini po¬ 
litici che non si ha lì corag 
aio di confessare, recando ac 
qua a' mulino di chi ha de¬ 
nso di accendere comunque 
uno .spinto di crociata. Il scn- 
'o del-a legge — lo ripetiamo 
per rennesima inlta — non 
s'g nepa rtroeln ma zinne di un 
r. diritto di liberta che. tfi 
<;uesfa materia, non può a 
I er corso, ma nel tentativo 
ptosilivo di affrontare il fe¬ 
nomeno dell'aborto clandesti¬ 
no come, piaga sfrciale e dram 
ma individuale per prevenir¬ 
lo e, quando insorga, per ri 
solverlo afVinterno di una 
visione umanitaria e del ri 
gore giuridico, noe del dettalo 
costituzionale. Questo dram 
ma, questa piaga riguarda 
purtroppo — e in termini qua¬ 
litativi oticor più sconiolgen 
tl -- anche le donne con me¬ 
no di I€ anni. Una legge giu 
sta non poteva ignorarle. 


Enzo Roggi 




















l’Unità / venerdì 13 maggio 1977 


Le vicende della letteratura sovietica 


PAG. 3 / commenti e attualità 


A trent’anni dalla rottura della coalizione governativa antifascista 


Da voronskìj icosi’ COMINCIAVA IL PREDOMINIO OC 

^ V ; Il 13 maggio 1947 aveva termine con le dimissioni del terzo gabinetto De Gasperi la collaborazione tra le forze popolari protagoniste della 

La << Storia » di Gieb struve: una ricer- | Resistenza - Le Componenti interne e internazionali della svolta - Il significato del viaggio del leader democristiano a Washington - Il giudizio di 
ca che non trascura il dibat tito teorico ; Togliotti: « Una Crisi profonda della democrazia italiana » - Un fatto destinato a segnare un lungo tratto della storia della nazione 


A Ix'niiif'radii, af’li iiu/.i 
del 194a, in pieiKi /.danovi- 
smo, in lina redazione svf/Ua 
da A. Denientev ed K. .N'aii 
mov presso la locale sezione 
dell’Unione scrittori sovieti¬ 
ci, fu portato un violento at 
tacco a un testo scolastico 
di storia letteraria russa <ii 
CUI era autore il critico Leo- 
nid 1 Tiniofeev. Timofeev 
era accusato di un « errore 
di fondo • che era preci.ia- 
monte (piello « tli aver con¬ 
siderato la letteratura sovie¬ 
tica come jiarle della letti-- 
ratura moderna o '’co.^iddet- 
ta Iclternlnrd coiih’iiiporain'd 
che continua la letteratura 
elassicji deiruttocento ", e di 
non aver capilo che essa e 
invece "una fa-^i* completa¬ 
mente nuova dello sviluppo 
della letteratura rusia e 
mondiale” • 

L’episodio è riportato alle 
pagine 447 e 448 deH’edizio 
ne italiana (Uditore (laizan 
li, traduzione dall’ingle.se di 
Silvio Hernardini) della 
« Storia (Iella Ictteratara so¬ 
vietica * di (Ilei) Strine No¬ 
nostante rintenzione ovvia¬ 
mente polemica deiraulore 
va ricordato che rargomento 
da cui prendeva le mosse 
l’attacco di ipici due oscuri 
censori si ricollegava a tutta 
una tradizione. 

L’espressione • letteratura 
sovietica » non avrebbe do¬ 
vuto comportare, soprattutto 
alle origini, soltanto una 
connotazione nazionale e lin 
guistiea, ma soprattutto a- 
vrehlM? dovuto tendere a de¬ 
finire un tipo di istituzione 
letteraria sociologicamente e 
anche politicamente diverso 
da quello vigente nella so¬ 
cietà capitalistica; in altre 
parole, come la Itussia post- 
rivoluzionaria iloveva consi¬ 
derarsi e di fatto era una 
realtà sociale completamen¬ 
te diversa da quella che a- 
veva preeeiiuto rOltohre 
lf)17. così anche la sua let¬ 
teratura avrebbe dovuto eo- 
.stituire un sistema (di isti¬ 
tuti. di funzioni, dì valori, 
eee. ) radicalmente diverso 
dal pa.ssato. 

Questo è ri nodo politico 
che. a tutt’oggi irrisolto, con¬ 
tinua a pre.sentarsi da ])ìii 
di einquant’anni non solo ai 
protagonisti c agli operatori 
meno noti della letteratura 
deirUR.SS. ma anche a tutti 
coloro che allo studio di es¬ 
sa dedicano la loro attività 
di specialisti; e di (piesto 
nodo politico non potrà non 
tener conto ehiiimpie inten- 
<la accostarsi in modo ideo¬ 
logicamente onesto e scien¬ 
tificamente ohiollivo a un 
qualsiasi fenomeno lettera¬ 
rio sovietico, sia che «‘sso si 
manifesti in ambito ufficia¬ 
le sia che appartenga alla 
cosiddetta ■' letteratura <lel 
dissenso ». 

Ciò .sembra e.s.sere manca¬ 
to finora nelle storie lette¬ 
rarie .sovietiche di cui dispo¬ 
ne il lettore italiano e che 
jM'raltro continuano a rac¬ 
comandarsi p<‘r la (pialilà e 
la quantità delle informa 
zioni SUI singoli autori (da 
quella di Ktlore Lo (latin a 
<|uella di .Mare .^lonnn. che 
resta uno dei più attendibili 
e autorevoli critici rniaircs^: 
il difetto persiste anche nel 
la più importante pubblica 


Coiiveg;iH» 
iiitcrna/ioiiale 
su « Giiisti/ia 
e Libertà » 

FIRENZE — Un Conve¬ 
gno internazionale su 
« Giustizia e Liberta nella 
lotta antifascista e nella 
storia d'Italia » si svolge¬ 
rà dal 10 al 12 giugno a 
Palazzo Vecchio e al Pa¬ 
lazzo dei Congressi. 

L'iniziativa dell'Istituto 
storico della Resistenza in 
Toscana, della Regione, 
del Comune e della Pro¬ 
vincia ha al suo centro il 
pensiero e l'azione dei fra¬ 
telli Rosselli a quaranta 
anni dal loro sacrificio. 
I discorsi di apertura sa¬ 
ranno di Lelio Lagorio. 
Elio Gabbuggiani. Franco 
Rava e Enzo Enriques A- 
gnoletti. Leo Valiani ter¬ 
rà quindi una prolusione. 
Nel pomeriggio e nei 
I giorni successivi svolge- 
I ranno relazioni e comuni¬ 
cazioni G. Arfe. P. Ba¬ 
gnoli, M. Degli Innocen¬ 
ti, A. Landuyut. F. Ventu 
ri. R. Vivarelli. N. Tran- 
faglia, R. Bauer, S. Fede¬ 
le, G, Galasso. P. G. Zu- 
nino. A. Garosci. A. Ago¬ 
sti. P. Guillen. J. Peter- 
ten. F. Rosengarten. Max 
Salvadori. Z. Ciuffolotti. 
T. Codìgnola. M. Delle 
Piane. 

li convegno sarà con¬ 
cluso da una tavola ro¬ 
tonda, con la partecipa¬ 
zione di Giorgio Amendo¬ 
la. Arfé. Ciuffolotti. Ga- 
rosci. Guazza. Scoppola. 
Tranfaglia, Valiani e Vi- 
varelli. 


/lune soVH'tiva suH'argo- 
iiiviilu, o-s^ia la Stona del¬ 
la letti ratura soiuetica - in 
quattiu volumi, pubblicata 
nel 19(i7 a cura dcll'.Xccadc- 
mia delle Sciciizi* (IcH’l'KSS, 
dove la ricchezza di mlor- 
mazioni sui ^mgoll autori (a 
scapito della visione d’msie- 
mei induce a pen.^arc, più 
che a una stona, a una rac¬ 
colta di brevi monografie. 

U’ vero che scrivere una 
storia della letteratura .so¬ 
vietica con aspirazioni di og¬ 
gettività e con una ampiez¬ 
za di visione esauriente re¬ 
sta. allo stato attuale, una 
impicsa (Il ardua realizzazio- 
lU'. ma Fopera dello Struve, 
publ)licata per la prima vol¬ 
ta in Inghilterra nel Ulli.ó e 
(piindi contìnuamente am- 
jiliata in succi'Ssive edizioni. 
Ira CUI quella anici icana del 
l!).ól. un a lira tedesca del 
19.Ó7 e la presenti- italiana, 
che e stata molto opportu- 
nariK-nte integrata nella par¬ 
te bibliografica, di-ve consi¬ 
derarsi già un notevole pa.s 
so n<‘lla direzione metodolo¬ 
gicamente piu jilausibile. 11 
fatto che essa si fermi al 
l!).o 8 . anno di-lla morte di 
Stalin, non deve eonsiderar- 
.si trop|)o limitativo, non si 
jniò infatti prevedere in qua¬ 
le misura lo .Struve. che ri- 
SK-de da molti anni in .\me- 
rica. potrà mantenere nel 
volume che sta preparando 
sul jieriodo dal 19.08 ad oggi 
lo stesso tono e lo stesso li¬ 
vello (Il relativa oggettività. 

Figlio di l’etr .Struve. uno 
studioso (Il origine niar.xi- 
sta passato successivamenti- 
su posizioni nazionalistico 
moderale e fra gli i-sponen 
ti del l’a'ffTTò t'adetto ed 
espulso dall TK.SS nel 11)28. 
(Ilei) Struve non è ignorato 
dalla « l’ieco'a earielopedia 
letteraria soeietiea ». benché 
nella voce a lui dedicala si 
attribuisca uno « spirito an- 
tisovietico » anche al suo la¬ 
voro di critica testuale dei 
ela.ssici e la sua ()|)era prin¬ 
cipale. la .stona letteraria di 
CUI stiamo parlando, venga 
accusata di un'« ottica di 
preconcetto antisocialisino e 
antisovietismo • e di valu¬ 
tare « i fenomeni principali 
del proce.sso letterario in 
l'HS.S ignorando e sottovalu¬ 
tando una sene di gros.si fat¬ 
ti della letteratura sovieti¬ 
ca. e attribuendo agli scrit¬ 
tori dei nascosti motivi anti¬ 
rivoluzionari e caratteri di 
degenerazione .spirituale ». 

Qiiest'ultima accusa deve 
specialmente riferirsi (lo 
noti-remo a puro titolo di 
rì.->controi ai largo spazio 
chi- Stilivi- dedica, in capito¬ 
li .siicce.-.MV 1 . alle v icende in¬ 
tellettuali (Il uno scritiore 
come .lunj Diesa i- al suo 
lungo e (Irammatico • ten¬ 
tativo . di .superare il suo 
indiv iduali.-mo. di scaricar¬ 
si del suo passato ’borghe- 
.se” e (Il sintonizzarsi con 
la rivoluzione »; i- un ten¬ 
tativo, del ri-s’.o. che fu co¬ 
nnine a molti altri scrittori 
del periodo post rivoluziona 
rio (da l’aslernak a K.iiaev, 
a Zo>cenko ecc.) e che. in¬ 
dipendentemente dai singoli 
risultati, fu (Iliadi sempre 
contr.iddìstinto da una pro¬ 
fonda sincerità diinpcgno. 
almeno fino a quando un 
nuli mai abbastanza deplora¬ 
to burocratismo non inter¬ 
venne a confondere le carte 
e a (lisurienlare gli animi 
.M.i non s! pud due. per e- 
sempio. che lo .Siriivc non 
O'-'Crv I anche con simpatia 
gli sforz; (Il ti.uiurre in re.i- 
lizz.i/ioi-i (Il buon.i dignità 
lelter.in.i ( par: icolarnu-nte 
negli .nini fra i! 1982 e li 
I9.>(» le i-»lanze del • leali¬ 
smo ''ociali.'t.i ». ne che i-gli 
li(|Uiiii con siifficicn/a il 
lavino (ìcg.i .'(■'•i::ori so- 
vielici (i-.ii.mti- I.a .Seconda 
guerra niondiaie m picva- 
lenìe funzioni- di piop.ig.m- 
da o.i-iiotlic.i 

Tra I nu-riti di ipiesta slo- 
ri.i va mfa'ti annoverato ii 
CO'!.Ulte .inpegno li; picscn 
t.ne : !a;i: .'incronicamente 
e (il --..pi'r.uc q.imdi i nmi;i 
di'! nionogr.U'.'ir.o per .mio 
re. e di iiconosii'u- (juindi. 
coii'i- l'.iite integrante e for- 
si- piemiiicnti- della stori.) 
letteraria .'ov letica, gli svi 
loppi del dibattito teorico e 
Lopi-r.) dei SUOI maggiori 
j'rot.igon-'ti (particolarmen¬ 
te inipoitanti sono i eapitoli 
dedic.it 1 alle polemiche dei 
pruni .limi ' 20 . che v idi-ro 
m pnnn-"’.nio inano un cri¬ 
tico del v.ilore di .Mek'andr 
X'oron.'kij, 1 gruppi «p. ole- 
tari » di • Dkijabr » e di 
• Na po'tu ». il LKF di Ma- 
i.iko'.skij, Uiizak e Tretia- 
kov e gli stessi teorici del 
nietixlo foim.de. nonelle al¬ 
cuni politici di primissimo 
piano, da Trockij a l.una- 
ciarskij. da Hucharin a Ra- 
dek. poi in vailo modo 
-•eomparM o eliminati dalla 


Giovanna Spendei 












Togliatti intervistato dai giornalisti dopo un colloquio con ' 
De Nicola nel '47 1 


Clic co.sa ()ui) ra[)prc.-,c!U:irc 
la (lata del 18 maggio 1017 
nello mente degli italiani di 
oggi e soprattutto dei giova 
II!'.-' Cf-rtaiiK-nte [loco o nul 

1.1 Non hi.-.ogna oeio dimen¬ 
ticare ch(' anctie ticnt'anm lo 
Ut notizia delle dimi-'-.-iioni del 
terzo gabinetto De (ì.i.'pe- 
ri non dette .i tutti Ui sen- 
.sazione di e.spnmere il pun¬ 
to critico di una di quelle 
svolti- dcst.nate a la.-.c:aie 
il segno .su di un lungo trit- 
to (il stona Cadev.i — do[)o 
[)ochi iiK-.si di vita — !'ul:i- 
mo governo ili unita •mnt.i- 
■scista, (- in ([Ut-sio modo ve¬ 
nivo a .s()ez/ar.si il ra|)|)()rto di 
(ollabora/ione tra i tre mag¬ 
giori [).irtiti. la DC. il PSt 
(Che SI er«i a:)|)('n.i divrso m 
due, con la .seis.-,ione -lorial- 
doniocratic.i di p.daz/o Har 
bermi» (- i! PCI 
Solo forni.limi-lite era una 
ei'is: di governo .simile alle 
precedenti. Se il [irotocollo 
aveva rispettato le tegolo con 
suetudmane, !n .-,ast.inzi era 
quella di un bni.seo colilo 
di b.irro. Prima che il gioco 
tornassi- nelle man; di .-Mci- 
de D(‘ Ga.siieri por la lorin.i- 
ziom- del nuovo governo con 
rc.selii.sione dei <-oniunisti o 
dei .sociaInsti, c'era .stato |K-r.si 
no un singolare intermezzo; 
i! capo [irowLsorio dello Sta¬ 
to. De Nicola, aveva dato lo 
incarico di formare ;1 gover¬ 
no pnm.i a Nitt., poi. con 
mi mandato e.splorat ivo. a Or¬ 
lando (87 anni di età!». Ma 
1 dui- vegliardi del prehi.sci- 
snio .ivevano ben prc.sto ri¬ 
nunciato, a riprova del fatto 
die la remota pagina che es¬ 
si incarnavano era ormai de¬ 
finitivamente voltata. Con la 
formazzone del primo mono¬ 
colore deiiKXTi.stiano. .' 0 -st<-nu- 
to dalla destra qualunquista 


I c liberale, s: eoinpie quindi 
li |)ruiH) [);i.s.'() nei lungo cani- 
I mino del im-dommio della 
DC .sulla vita n.izioiia'e Oc 
I correrà pero del teiniK» [n;- 
1 ma che la c(>n.-,a[)cv(>!ez/.i di 
CK) cfie è avvenuto, e dei prò 
I ces.-ii a catena che si soni» mes- 
} si ;n moto un.i volta iirato 
j queiranello, diventi piena e 
I diffusa 

I In le.ilta. ii ((Ut-.-iio tornai)- 
I le doci.-iivo SI giunge per gra 
I di. anche .-iC in inc'io rapido. 

' L'orizzonte int«'in.i/ioiMle s; e 
' oscurato, sjicc.ilmente doiio 
U discoiso [irominchilo a Fui- 
; ton da Church.'; ;)e: lane;.)- 
I re rai)p;l'.() all'u-o del nc.ti- 
to aleni co nei (onf-'onti del 
rUnio.u- -.ovictica. .-iliun.indo 
il inanopalio d( Ila bcm'e.i 
« .-X ■ allei .1 d(*'onuto dagli Stu 
! ti Uniti. .Si st.i dillondendo .1 
(•'.ma d; quella che pm teli¬ 
li; .--aia cniainata tgucrr.i 
I fridd.t ■ In It.di.i, nello .-tc., 
j so tciujio le ioize conserv.itri- 
, ci che ei.ino .st de .-.compagi 
nate o rcl(-g.»tc in .secondo [na¬ 
no d.il!,i glande ondat.i di-ll.i 
Resistenza c dall.) conc[ni.st.i 
I dc!!-i Reimbblica. ma che re- 
I .stano cons.s'ent; e dt-ci.sc. 

stanno rnsollei.indo la testa. 

! X’ogl.ono ’nqied.re die ■.) mio- 
I va Italia riesca a mlacciire le 
1 b.isi Ittiche del vecchio a.-- 
I si-ito arretr.ito c .str.u-ciom'. 

I vogliono [),t.-v-«)re alla [)iena re- 
staur.i.'iom- c.ipmilist’ca nelle 
nuove condizioni 

La crisi del governo iiqnir 
tito DC PSI PCI matura nello 
Si ietto intreccio di tutti nne 
»!i fattori, e ([uando i parti¬ 
ti di niasia — [irotagonisti 
nuovi della .scena po.->l-l)el!ica 
— .sono ancoro impegnati a 
cre.scere e o darsi strutture 
più stabili ( I governi di uni- 
i tà nazionale — ha .scritto re¬ 
centemente Giorgio .-Xinendo- 
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L'arrivo di De Gasperi a Roma, di ritorno dagli Stali Uniti, nei primi del '47 


la —. ne'la lo-.o .'.uc.c.s.sioni- 
( Badoglio. Bononii I. Boao 
ni! IL Pani Dt- Ga.speri I. 
De Ga.speri IL De Gas[)eri 
IID. avevano svolto mi' 0 [)(‘- 
ra utile, die aiiiin-i)!).- ni<-- 
glio studiata, anche [K-r con 
frontare t'etlicK-»)-';) c l.i r.i;.)> 
dità di un'azione governa- 
tiv.i che •'Volgeva m quel¬ 
le condizion. d; d>grega/io- 
ne materiale dello Stato ii- 
con ■.'occu[).iz'one m.lit.ire del 
p.it^ei con ''mc.inacita oi»* 
rat;\a c .'in.-ulf-ci.-n/^i niani 
fi-sta dei governi attuai; > 
Do[)o la n.n.seita della Heimb- 
b'.ica. lr;ix)rtit.M)io era sta¬ 
to la forili.) di collabora/io 
ne in grado di a.ssicurare u-ia 
rontmuità. in seguito al pro- 
gres,sivo d-.-'.-ìO'.viniento della 
[lariieticità dei CLN Non so¬ 
lo Paimiro Togh.itt;. ma an¬ 


che li '<■(((''(’» (idi .)'.,i 'piozit ' 
.-'i-it.i (iciiMcn.-itian.i. Giii.-cpi)-.- 
Do-.-'Citi. vedeva in (-.-v'O non 
Una iner.i lonnula. bcn.si 
.< un .si-n^o sii!)enore di .soh- 
daricl.) [)o!)()Siie e di (otu-i 
di'n/a [irat.c.i d; slorzi con 
creti tr.i i [jartn del [lopi» 
1 (,. [X-r avviare i [)i.nn [i.i' 
si -- .tflcnn.iv.) il [)rin> ip.i'e 
i)[)|io-.i;orc interno di De G.i 
.->[)er; — di ([iiellc nloriiK- 

stim-ur.ili. capaci di tiare un 
contenuto integiah- alla no- 
^.!r.l deinocr.izia >. Rotto il 
[mito governatr.o tra .e loi 
ze a l.trga lia.si- [) 0 [)ol<)re. cer¬ 
to. quello .->pinlo non .indo 
tutto autoiii.ilicamente di.sper- 
.So; osi-so n.-»ullo lecondo du 
rante i l.ivon d(“ll'.-X.-v',cmb’.ea 
isistmielite, e vive tuttora nel- 
!.i not-tra carta co.-'tiNizionale 
(non a ca.-o def.nii.t una 


•■( :’.-.i 1 ) 00 ..( ' d.i ...Ili 11 _ .11 

icl.c! (ici lovc.'C !.»nu*nto dd.c 
alic.mzc li: tn-nt'ann; :.i M.i- 
no Sci-lb.i» 

L.) gr.)\.ta della rofiii.i che 
li l.( ni.iggio '47 .->1 ci.i |)i() 
dotta tu (■oni[)ic--() '(>i.) .( ni.)- 
no il ili.(IH) la- (iiliuot.i ili'! 
la Miu.i/ione. [x-i ic rrcincn 
de b-ril'* delia giicri.(. ci tno 
gr.(iHi;. t- .inehe i.i CiClabo;.»- 
/ione ir.» .(• dncr.'C lorz.- jx» 
hiu'iie eia '•enza .i.cun diib- 
bio iUdu.i Ist DC .iv.’-..i !,u 
coilo li 2 gnigno '41' p.ii d. 
olio iinlioni di voti, contri' 
4 7.')«.12!' del PSI e 4 8 >i! iJRtj 
del PCI. mobilitando intorno 
a .-ic va.iti .itr.iti nKXiciati e 
coii'cnaton. c [x-^cando '.ir- 
g.iincnu* nei .-'Crb.iioi dcH'.iI- 
lor.t molto con.-'..'tent(' cli-tto- 
rato delle c.imii.igix- Ncii.i v,- 
ta .s^e.^sa del [i.it-.'C. i.i contra[) 


Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di riforma 

L’educazione alla musica 

Di fronte alle pesanti carenze della .situazione .scolastica si rej;istrano numerose iniziative rivol¬ 
te al pubblico ^iiovanile — Gli e.seiiipi di Venezia» Firenze, Torino, Bologna. Milano e altri centri 


r [).in'i) lo;-.'.' i).u dci.i'.Ito 
de..il org.iinzz.i/.oiic delia l'.ii 
tiir.i mii.->.'-.);e nei nostro p*ie 
se r.gli Cd.) i.i .'i-'i-ila. 

I..) mii.'iv'.) [X'r gii scolar. ** 
limitati) alle e.emgii-.ir; •c.ar, 
qualche coreitoi t- alla piMiiii. 
classe della med.a inferiore, 
poi non altro (.-'alvo alcuni 

c.isi linutat; di .'cuoie sp. i'i 
mentali ad ind.r.zzo mtL'C.t 
le, dove rinsegn.imento d. -i 
musica è integrato al'.e ai.ri- 
materit*). Ecco .i.lora entr.ce 
nei gioco gli En*. lirici, le S,> 

c.ot.ù concerti-'tiche. le a.---;' 

c. az.on inii.'.c.i'i. pubb’.icfi." (■ 

р. i'.aie. che preoceirj.ino 

d. torni);-,'- irii):) .co d. (t(> 

m. »n. organ.z.',)ndo n.zat.ve 

o ,-) v.sl'c iodevoi; e of.m -. m.u 
cii'-. d. litio. .'l'.'t 1 .'C.ino 

alia normale edj.az.one e'ne 
1 '. r.ig.izzo dovrel);>? r.revere 

-- O Hit.’; - «i 

D.) C.tr.o M.ir i Bi 8 i.'... -'O 
V r..'.ten,ie’-.‘e d-'li S..)i.i -) 

Enz.) L.)_ ep;e,'d-;i'e d-'. 

Con.'.g.d. .-1 min aono 
de. Heg.o rì. Tor no. :u".; . 

n. V'T. .:'.*-.-r'.x-.i‘or . . Fan 

с. 'nlerin.ti»* q.ie.-it,» < .i.-'suid.".) 
Ist.'.u.r;on.).e - Gl. E.it; ìir..'. 
e tati. -g. .litri ee.'.tr. d. pr.i 
daz.one in.i.'.ca.e no.) 
;'.'..'o:i'';n,). .' 0 .s;;:u.rs; all.) fan 
7. -ine t"'.i-.ie.)t 1 ".-) de. «i >.'-ao-,), 
:n.) i-i se .loia p.io e deve r: 
eh t-dere e -a'.lizi'-ire 'a co. a- 
bv'r.,-.one d. qi.i.-;;.. .ioni n 

-ut ..^-ntono in.s^.'gna:. e 

e. '-re.'p.'n.--,)b.l; ne '.i forni ) 

2 . .'.'.e d .ì'irve gei-iera/.on. 
ca.'-aralinen'e o civ.lmentc 

pn p.t.’.ìte. 

Mi ve.l amo aiean. csem 
p .-X X’enezio < Izi Fenice » 

d.t. .'ti\>brt* .'''or.-s'' h.) .iper.o 
. .'HO. p.iichett; d; velluto ad 
un p.ibiV co nuov)-). f.itto il. 

l. i.o.Mtor., .'luden:.. g. 0 '.,)n. 
Per r.agg.-.ingere q-atvf.i'.tim . 
a’-i'he .') provmc i. .'t.iiino 
e'it-i: ,i c.do 14.) lez.on; co.-h-.-t 
ti) cne comp.e.''-'.v,).r.en:o oo.n 
vo.gemnno .sOiXX* p; ."sone Or- 

m. i. .‘uilie.o IX';- .; decentra 
m-'nio e a ^c-jo.a, is;.; .liti 
ne. teatro \ene.:iano, non ce 
;.) M -p u a .'kxfd.-'i.ire •utte 

r.ch e.'te. •< No. non \ogl .) 
nio .'.i.\.)rc. .) co.-w'.enz.) :.)• 

cendo vedere all'opera.o C)> 
me s; suona il v.oiino — ha 
defo .1 nuo\o .'Ovr..-itond-'.'.'.' 
G an M.ìrio X’.auel.o -, Ixat- 
tiamo -.ino pi'r uno t.itt; : 7 
mandaine.-i: '.Lsand-) le .=t.”.i* 
tire o...-:'e.r . » o.n-' o .-'l'e 

c..'.eni.)'ogr.): .ci-ie e p-i. 

Bach. Schoenberg o Nono in 


e. -t-'-.iz on. .rrcpr-,-".-.l'.l. • I a 

P'enHr- |),int.i .i. luti ;n..,i -.r.-'ii 
t; .nier.i, e .i; 2 »»" ni; av 

vcnire (-''Il 

f. il.i 11 '- < oniin.. Il'- ([i.it.- 

r. ;i-.h- .'(-ao.e (i-av.-'to '.'oli.e'- 
livo d.i r'-.i-izziir.'; ne; piO ". 
mi due anni atti-averso un 
coordin imento delle at:.-. .'.i 
de; va;; e.nt; lo-al. a liv-'i <> 
regionale. I.n .'Cc’e s; priv i-.- 
guano gli siuden’ . Ogn. g «r 
no due "re c'ass. entrano n-. 1 
VIVO de e strutturo teatr.i i, 
-seg-ao.no o sp-ettarolo nei o i- 
farsi, s ,e'aitano a; f.ii ". 
tecnici d,'. (• e.'t-v-u-.on; oper 
.'1 e'n-.'. r.i)- 1 .->r--‘.'.do.io i'itin-- 
r.ir.o .'- -.-n.'-'» re.- -t.co e m i 

e.)'-’ M.i :.( I ) 

p.epir.i'a e i .ii .-•-u,-.) 

d.igl. .in.in i-.i.. -n ; > .• ut.» t 

o.it. g.ro d.-.; .e.n.o < 
Comii-'.e. .11 co'i.-.lx:.-,» mue con 
l'.XRCI. .'t,i >'"! ;) •>g-'--.).)i > 
•j.) » )r .'0 ;)'-r «in .i.,''or . p-;-r 
che .-[.i-'l,. g .1 C' '' ni; .-i-an 
l»(.'-.i-M Ci . 1 

d.’-.'. .1'.'ni » •'>. .(. 1 ) 

prò-..) g-.'ne..ì..- > :■ 

so-io ;t tri (-, g à ò .li..»- »' 

r.* »i..- 


Un’opera 
di ratrazzi 


I..1 ;i-.i et-.a ICo.. . .'Il 

e.Ite lire-» h» •o'.-»--' t. ) t 
t- c»);-!'. > >'.e .-'g..»•.). 

g .) d.i. t'*7.'. 1 i".'. -.a 
s» "uo.e e p'.- ’e .'eli'.-, •• T-"'-.- 
r.o O.i. .'-.) .»-- ii-'iio ■;.).) 

e.'ix-r.en/.i p n nie.nte rd 
e.'tei.) d.i, p.i ì*o d. v .sta et -. 
<-itecent'irr "n-n * .'-o.-».'! e.-) 
Un Col)-. ■ l'o .) );>. - . a--; 

lu;t»i .»'. Reg «s eo. r.)•>•>-.■'■’:' 
t ìli:, de' C.'.).» -,' u-.') p-o 
..) e de’» R--’»--ì*' dt-ir . 
n*. sT" 1 * 0 ’" 0 

.n.) . ix''r »1 n »■»-) ..ta o. 

o-.e,'-; .)•■, i -. o.-.-.- . »1 o»- 
. » ■-).).•!•.’ . ; ;-te le nr 

g.'neril. lieili .--i-goi-.g - 

.<• Ci .iu-'r--' (g. -t ine.-.- -. ■ 

ga..i.)'.' .) ;-- »:ro o.ilo- 

\..sv.. ’e nio 'ep'ie i.-i. 

7 ì! '.e .)-.(-. e'.'.) le I ) . .-4! 

m ..» g »'-. ìli. .-. .-,'.'.0 .»\'».,- n.»:. 
a.l.ì niii'» .1 S Mz.) co.itire .a 
•programmazione dece.»:rat » d. 
opera, b.illotto. con.e.t.'i.ea 
iS4 'O-j-i-, 1 . d'' 1 r'g.o.'.e 
M.i . c.-»;x rienz ) p.u or g.na.e 
de'. Reg.o e .':,»;,) la la.- 
d due <'r»e; .< 1 ! *e.»-'...o 

d. Xtó.''...' P--.ir.i > d n-' Fa. .» 
e ' U h r- d ; ,=»- d »t - d. 
Stravinski. montate da; ragaz¬ 


zi sit-.sst delle 

li Regio ha e»(K' .i.-.'.i'-' 

alia .-ealizatazione d: iiai't. 
due .'jx-ttacoh tutte le si a >--. 
insegnanti e .siud-enti con p.ir 
ticolarc riferimento alla ni-.- 

d. a ;nf< riore. Q.i ilr-aiio h.» 
gridato allo .scandalo, un'op¬ 
ra d; rag izz; fatta dai rag-iz 
Zi? 1.3 r..'pasta è andafi o. 
tre ogn; aspettativa. Cen-, 
naia d; ragazzi s; .=ono imi)- 
guati nella reahz 7 ..z..-)ne .-i. .- 

n.e.) e mU'Cie D- ;n'.i.-».rh:- 

e. -.'gu.-e d.»g'. s:ad»nl. del 

C '.’.-i'-vator.»'. .V r-'-i z 

.z,-.*-,- c.'n di.i.ia'.'e tr.ii'c 
( 1 .) d .'eg.i. p:i-.(-; d.)g.; 

s-'id--.;-.. 1 .) r-'g..) •• '.'..It-T 

pr«-t.i.i.o.*e. .. *-.i'Tt> ti.» »-»- n 
V()-o de.'.Ile d ,''.o<* nel.a 
.'I>"r.ni--.|- )/ •: ■*■.»-;-.( e. 

.\ r.lo .,1 ..•)-. -.) lì-.'. 

p.'ig- 1-0 .in-.-..il». -.1)1 Coin.me 
»- -' F'i ;• (-'-r.»' .n i-ie.) n 1 . 
('■•-ni'- » (--•)• ;,.) .-lo.i'o 

J ili ' • ’.ì •>. 

a"(--V'ar.i- I -i -1 .. PI. :o-.)'i)-.i 
d» il--- .. : i.-'io ( 1 . 

g'..» -f n....',.» - ne n u.o- 
d > o- g » -. •• 1 le > li' -n.ind c; 
■il .»; 1 .,(.'.-..re i.i-.'tr; ne.-7 

i > -- • .no .- n m-od.» 

-..;.» d- 1 .» .i.-va- non 

' -r.-.l 1 ■ 1 .« .-.i -retto o 

,) " l'.-i »)••; :*,> d '.ce. ma 

.’.»..i. d .-cogr.i 
t » r,--. •.- .--.i' • » ..* t rt-'. .»-»d.o 

ixi'.'.ir.»'» , .i 
t -.» . 1 --; ,.,d > d--.'..) mias.c.) 

. 1 . 0 - 1 », pu •»»-)n^)pòvo'.-.-. 
.\ Pi - .u.i J--' rag.izz. p.)r 
tsT I.i i oor- 

-' d . n -.ir'». ;> iuciorte. flau- 
lì-l..- in-'. )g.a e gram- 

m .■ »• ( -n »'».»-»'. ( .into cor.)- 
.'t.fi • ,;». » .A.-v'OC.az.one 

■< .\n; li;'. .» ina.^ ea • con la 

c»-) »1el .) Rez.one. 

.X » 1 . Com-Ji'.a’.e ha 

r.i-gg. I r 2 V» ' -jo'-e della c.t- 
'a - l'-ì -j'. .sono g.à 

a li.»;. -.tre li teal.-o 

Pt r . :) anno ^col.asti- 

c»- ; C.'.n 1 .» .'e ha .n pro- 

g -n.-n.-» c » ,1 d; 90 Icz.o 

-.-1 or-.» 1.8 .'cuo'.e una 

.- • : 1 p • • .'g q urt.ere .X 

G.-'.'v» ir,-..re ("omune e 

P in-, .r.. ..1 .'- ti'i.i ) p C 2 ».-ttando 
.» iz.») ì- »l un ente per 

1 » ni in. 0 . 1 . e .'. decen- 
tr)m-'.-.'»i , I --.i'» . . te.itro 
de i^p. i-.t .'Vi.g - .ziative d.- 
difirht .-.'.lo .'C i«s’.e dell.) 

p 0 -. ., 1 »,,) e ; »■ le l> h otiche. 
hi ,'*.1 i.it» -.1 1 » »-*..'»-) d a.».- 
n..».- »»; »• .;-* ,' (' tp. r -*-» .*i- 

s( g..'*,» .-••* 

-1 ) I. 1 — •» ,-i ti 1 . 

C.-> 1 .«ito..a e -sa. le.i'.u .. 
nco. 


Segni mieressa.iti vengo-o 
anche dalla provincia. A \a 
lenza Po. nn comune di 2'» 
mila ab.-ant! in provincia di 
.Xlessandr.a. è st.ata a per:.) 
d.)! Coni me nel 1972 un.) 
scuoia niiusicale die oggi h-) 
11(5 aliiev; e h<i gi.à dato l 
= i.)’ frutti: qu -'-'» i-H-i - 
iM <o--'*u-’l m i )r-n»T--d 

a.-i-'i. 2 - • l'in-'n- -.ig.»/' iia 

.» 1 ' .>.m - 2 Q i I . e 

.in t?'.i ..-'t' i I. -.-.i--»> .'-.ol- 

lì'* xlTI.!>.'*» fi*’ 

'!• C-n:rn .»;m.m.».-- d. »-a - 

■ 1 .1 

.-X M.,.)no. do-«->’ .1 '-la 

-»):n.nc.ato in.)-; v.-.i 
-V--)»'.-.*. .'»- »’ Ilio -. 1.1 -.>'»»g(' 

o .1 .li »).io C «.n me 

di'. rt-l'i).* » r» m ( • a* .'o 

p 111 g.) 1 ','» 

( 1 . ♦ d II’.» ' >.. • in i' • 1 

s< a»)!-- d r ì) ;.'«» .: .e 

/•>n» » --.ni I -y ') >• 

P ,11 ’ xi‘r. 

.-X . I' t r «i-n.): d . •• ( ). 

; . 1 . il d - !'• - 

me - gg in » .1 d t . 
da:. » (' i i-i. ( »i. n i-'.i" » 

e da' 1 ) -• ; • -1 u'.tr-- 

d.’-an-..i. »- »■ » (!••; P - 

Acc.;..- > ,».. e.'.X-r.e;lZ.-) d. il"- 
tiv.ia per .e e i.itta da. 

i'en’o de. < Pomerigg. musi- 
c.il; per or.i solo a 
com'jnaie, .sono da "»g.-tr.ire 
tra le ... z.a- ve p i ...--er - 
.s.).-.ti qae, eife’tu.-te .» M-- 
I.ano ( in p-o-.-.ne..». 

Al Testaccio 
e airAcsenale 

I.) Pro-»..'..- ) che po-'-T.a 

a...ir a:':':.»' 'inno -irv' 
mi l» .nreg--.n- r.v.s.scg.;» d 
!( M.I- •'.» dt . .1 «.-'ro ---ni') > ■ 
dece.-.*-. 1 " i .1 ( nan-, d- a 

c.tTti h» oro-)'.--,. '..,.--o 

bre s-'t-ii-.-o in <»'ir---. a - e.il 
turale :>'r b.n. (,: --he c;-,. 
che e c .'I lol-- rii -d •• 'Uno 
r.ori. U 1.1 - t t on.s'a • » 

p.'r la t 1 • ir 1 . :>-r-i. »- » -i i 
6 compr-'i'.'O-. de.., i.n-ir» 
m;I.)ne.se, » >.-(i n- le Jo-l 
tmz.at.ve d. . car-- o ' .X' 
iraver.so m>-':'.lm.s. .-..iio 
renze. dib.ii:.'. »• conce" . ini- 
gl.aia di gio-»'.«.i p.itr.».'..:»-) .i;> 
profondire ; d.-.er.M a.-p-ett; 
social; e ivj'.tura'.i del mondo 
contemporanco 

S-'more a M.'..iiio. nel '76. 
f- lni.t..*ta .n lì scuole (6 de'.- 
',) t --a e 9 in prò.. 

-. 1 . 1 .( .-,>'r..T.e.i"ae.-M'.e lutoriz- 
zata da'. m:n,stero. delia scuo- 


C'J.- 1 .1 »• 

X'.» ■ ! ,) 
r.'-nz.i ;> r 
f.»-.) /?,)•,1 
[xlir. d 

.( R 


: ;X-'l,» »I »-■.(.• i ' 

;> r to.-i d iH-n 
l’.l. d dii»- ,'(-ioit- !>,> 
d n i.'.e.) »■■;-• '» 


hi ni- .l.a ad orieni tm -.ito 
mu.sH.ilc. IO .'O.no .se-.io.e a 
tcm[X' p.eno. In tutte »iue 5 te 
scuole i'educ.iz.onc in isicaie 
e i'in.-'Cgn.imento di una 'ru- 
men’o .i.s-sorixino comp.et.i- 
men'e li- ..be.'-e atl:v--à coni 
plement.ir; E' .ittat » .se vo- 
gl .lino, una iirima var i.- 
in.-.i’a r..s[X).-»‘.'i. .i a -.t dnman- 
ci.» d i).).'e p-.-r im.» '-.l-i.-(/..> 
n-- ■!'. i-.cale non Ofii-ep-.i m 
■• 1 - 1 ;:. d. pro-'c.s.'o’Hi'.-a 
;). in.) d; -tirin.i/io..-- 


:.» • ),)-> .( .1 r.( .1 ii'- 

-.1 In -[ 1 ■'-• .- 'Hj 
ni". •• .i"■ o -• » -i. ; 

rr - I • ■ ) »i..-- tr.i ' z - 

n--1 1 .-..C. 1 I •- 

.mpO.-!.l-‘> ,'1 II- ■> a 
: •.- collo-’.Vi; che . ’-» 

P’ -1 - p..»n’.. -S -( fa rii i-.o.i 
' ior .,1 in---me. .in» <• . 
p.>-he note e il fa’uro n. ; 

; .1 .. ’.i O .1 .ntp. .iOpì.' 
sion.i’o -la m.igg.or parte de; 
eiovan. che .-eg’aono q’uest: 
ciir.- . 'o i.i .'-'li/.) .utenti prò- 
fe.%.'.or. ) n > ono in gr.i-’o .is 
.i). prc-’o tì f.'t g’i.r-- d- h .1 

.n. o add.i.ir.) n •-.'■e.ire 

delle p eco.e ctiniix)-».,-. » 1 . 
Lezion. ’-or.ohe .n’egr.ino ’e 

e.-erc ■ iz.on. colle".ve »- le 
att.v.ta or itene d-. p.ccol; 
cc.mo'es;; in'.-^il. oh-' 
fori'- mo v’ 1 V ! .- ‘ e v ir • 

< 111" ' li • • • g ci.-- .’ > ;>i 
c»'.'. ’t v.ta - 1 *. (ii:'’.'r-‘ Il 
- h-- que.-'e .sc.io'e d.’.’cn- 
T l'.s o .'•••'.'O ’- n-i. 

• 'o <: nrt-i.r.t. ' o-i- . 1 • 1 - » » 


. -r-' : i 

d.’.en 


I •• cose .'t.inno c.imb..» t :•-> 
.a.'cne li'! mtondo d-'il.) m..-.'i 
e .1 eoraggo innov-itore d 
.1 nm.n.strator. demo-'r.-.’ c , 
.arti.st. e oo:-.’ator. dei .-ef e--’ 
ha cnn’':bi.'o .i.la formi/t,- 
n-' d, -.in v.'ro e oropr o « -r.-- 
V mento -' eh-' ’orem? p r i "..i 
nù l.arz) .ippropriaz.one d-l 
•a culT ir.) nris'-ile a par’ 
d.'t. erad. fondam'-n'.ai; de ’ 1 
i.stituzone .'cola.'t.ca Una • 
r.fica d. qne.'to « movime.it»» > 
de-, suo. corno.:, e oh. eli. v; 
s; avra anche .ii convegno 
naz.on.ale prom.osso d.ai PCI. 
ohe .s. .apre qa-.t.a mattina a 
Pa rm.) 

Renato Garavaglìa 


p»'.'.z.tine lì») 'e lor.-t- [)i-'[X' 
I.ir: ii’itit.i'Ci.'Ie i-oimiui.) .id 
.ii-centu.irsi 1 ^.- differ» n.'iaz-o- 
11! sfot-i.ino s[x\"(' m i>.'!t' 
niH’iie e coii'.ra,»'i .icuti .-Xii 
tilt- [x-r ([lu-'.i.i ragione, i.i tie 
I iSH'iie dega't'er'.ina d; .-'[x-z- 
/.ire il ’ r.IVI! ’ilo [loto e.--..'e- 
re c('n.'’dei.i’..i nell'immedi.) 
lo. M'!'! .it ! u-Io dilli») b.i.-»e dei 

d.ve:.'. [)a:t.!; — e in -p.iite 
.tn»-lie dall.! Ivt.'C dei PCI -- 
tome un .ilio [lerlelt.unente 
ri'.[X)nd»‘n!c .1 u.i.i Ioga-») .na- 
lunile - e . norm»! e '. In alcu 
111 ìu <a(0!l,( »-on '.11x1 

reazione i)'i(-o!i'gu-a a'.-.-ii vi- 
i-m.i .il :.o! 1 h".)' l!) (‘fletti, lo 
:.(-('ntto l'oiitH-o .incile li pili 
duri'. [) 10 ,([)[).irne .-.ovente 
it.-.'»)! [iiu . l.ui:»-'' deli'mte.'.i 
e dt-ll.i ( oli.(boiii/.Olle l-a di 
ver.--! .'o'o i)iu t.irdi ci .-i [i.io 
<ici.orgerc m ii.t.'c .ti -e,-.oc 
rienz.( -- d> . c (X'ii-nzi.or.i n»-- 
g.ìtue contenute in un .(.-.['t.) 
[X'.itic-.i it. i-onii.i|'!).'.'i.'!onc 
E’ a c.t\.il.() ' :.( il 4 ii c il 
■47 che ',1 vie..e a ni.i 

luia.'ione 11 nodo ine .1 de 
tetm.n.» .'1 nirei-i a atti.ino 
.^o tre ini diveri; e co-c.ei 
geni. ([iiello ii»-l.’.iggr.iV.ii-'.! 
del ([iLidio intern.izion.ile. ine 
vede -gli U.S.X pri-ndeie pio- 
gre.'-.-. .iiiH 'ite .n m.iiio l.i (■((- 
(/c-'-i'/) de i.impo o(..ilentti- 
le. ([.le.-o dei.-i ijorgne.-i.i. t il.- 
(ine-t.- .ill.i DU un.i [)o|itii-.i 
‘g.ir.in'e delle '(‘(-(--ne !>).•,:/;() 
!.» di [K'tcre. e ([iiello. infine, 
de! V’.t'u.in») Ii.li'lt.il o ui m 
l-qi.iie del 'Ll'-i-i'.-oi' e!( ltor»lli' 
tiel'.i- l■!^,^•gnI‘ — .(.'.'.Il lei en 

I. — d»'i o -S»-iHÌo » ! o( ..iti' Tilt 
tu s’.i .» l'ioMlie (ile De Cì.i 
s'Ofì : »• .('.'olll'tcticnti' del i.-'O 
.iil.i !i-'Iiii.t .(Itcìuic .l'.t.in-o 

1,1 tiini.i dei ti.ituilo li. [).)- 
ce ilo tc'-'i'i.iio 471 e l'oc.-.1 
.-'tone t'ii'i' ./'.» Pur lendcndo 

s. .tu iil.inicn’e ionio dei lo 
giir.inu-iito dcii.i .•'Unazione. 'l'o 
‘gli.itti il.) .'O;)! .il t .liII' cm.i di 
eiii.iic d. cadi-ie nclie [iiovo 
c.i.'H'ni. < .il tei ;n.i ! -p. t no- 
inen'c i ile il (-onipiti' (ie. mo 
nieiilo e qn.^'.(i di i on.-x'-id.i 
re, m [irimo luogo con la (*o 
.s: Il U/ 10 IH-. la gii'-..ine demo 
ci.tzM ti'Cit.i d.il tunnel (ie! 

l.i.'Ci.sino e deil») gui'ir.i. 


Un messagtMo 
da Pio XÌI 


li 12 no\cini)ie ■ 4 i> ,ni uh-' 
.>(ggero d; Po XII ii).ii-i‘ .si 
t r.itta.->.se di mon-.ign()i’ Mon- 
'ini. i'.ittuaii’ [)onie!i(e» .'i le- 
c.t da De G.i.-!)eri [X-r invt- 
Uiilo a troniaie .• ([ii.il.sia.'i 
coliaix'r.i/ione > (-011 i roimi- 
n'.sn Poclii glorili do|x>. il [xe 

s. dente del Consiglio. sen.M 
[)rt‘avveri ire 1 suoi unnistn, 
da i’annuncio dei 1 am().-.() viag¬ 
gio negli .-S’at! Uniti elle av¬ 
verrà .gt.itti nei ornili gior- 
li: de! '47 .Sn; mio: mi-oiitri 
con rnmi.in e con i dirigen¬ 
ti si.itiiniieiH) la dix'nmeiit.i- 
zìone col ieinix-i .si e mollo 
arriccint.) - nel coiiqiii-.ssi' d:i 
(jncst-i iistilt.i un’imin.igine 
moiio int leiiiata . non.-.; ioni 
[ireiidc i)eiie. a volte, .si- De 
Ga'i'ei-'. e and.ito a XVasiun 
gioii ix-i con'.gl.al.- o [).'r es¬ 
sere ( oil.'lgiMto. Di lilietlr; 
(-<• li: ni.(lei.1 non »- (-omnn- 
ijuc d.ioix.i Toni.(io .1 Ro 
ma. De Gasperi trova gia com- 
pni’a 1 .) .sci.s-sione F/x-i.iii.sta. 
cne «'gl. .'*«■.'.'(1 ii.t [mi voi’c 
na or.iggi.i’o, e ne ’ia<- [iii- 
t(s-t.i [jer .([O.ri- 1,1 (i.s. »Ii 
go.eino In (| iC'tii prini.i Li¬ 
se tintavi.t .'('[x-r.i i.ont- non 
r;e.'< e I. 2 Ifi'tir.iio t:;;).)-- 
tuo r.((>.'■’’’ii-i e ni.( in 
una loiTiKc ,i!-g.inH-n'( ( o.m 
pronie.-..-..t ('l'K o 'Ii'glia’’.. 
non piu ni.ni.'tro d.i. 2 g i 
gno. resi.(IH) fuori d.il go-»cr 
no anche Nenni c Scia «-.ni.» r 
ro. Alla Testa delio delegiftio 
ne del ministri comuni.sti si 
trova Emilio .Sen ni, titolare 
del Lavori Piibb’.ci. 

Pur mirando .dia fine del 
tiip.irtito. De G.is[X'n non fia 
.'.« ni-.(mente ch.an tutti 1 con¬ 
to 1.11 della p.-’ospeUiva che 
vuole .)-)r te L'a sua londot- 

t. t e og/iig.ii.'e. in!es.'Jla di 
mo ’c •n<»'.-(- • 1" ( -le anche 

!t riìi.» ^(»,».lIì' 1 ii.ciì’»* nPi 
[X-.’-s'-gtl.re io .S"-<'[X' Nei..l I.i 
.-»• cria :.(.« . eg.i •- .n .( '.l’o 
Olii Ile d.ili'.'i.-d.init-.'.’.i <i>-' •• « • 
if/.o;'.; atntn n..': r.i-:, e oc ro 
vctli’nr. 'io ni»i -o .-f.i . ore'. 
.ilio De »:.♦' .(-»i«- <i,n>/''i’. 
1 s .-i; -.«■’; .1 Tor Ilo n.'i.'r»- 
.1 N »|>o . «• .1 P.i'«-i.i.<. -. I .1.. 
(.•r.i pi! m.i.'tro .X Ro-n 1 •» 
it. 1 .. 5 i o • o (!■ . p..;.>.) . 1. 

e ..1 DU - - li" -),i.'.'.i «ì-.l 2 ;.s 


d.i.. Uc 
nt.izu»:.* 
G igl.sp 


> '1*4 ì ’.C< »t'. 
O. <j«-r’ - 1 d.l 

Ci. I U 

jr Tfi '• !') ..1 (. t * 
) .t I1K>* » : .i !.1 


r»* .1 .1 ;ì( * 

:..t*. '1 ! f ♦ ! 

1 d. !• t ’ i «i.i 

U:.-i 


ttiungono .il ['tinto di «.'ÌH''!: 
/ione, d.l (|uc!!i iiuei n.i.uoiia 
1 : lani tic in Fr.inci.i l,i lo.i • 
zinne .iir li.i'i-ist.1 «■ st.it.i stiez- 
z.ita» .1 quelii di pv'.itua .’i 
tcrn.) L.i crono'..-gl.i d. ixir 

.'(' «'iciiiu'iUe .Si ginrdi .»!! ( 
siucc.'-sione de.lt- aat«' 2 (i .1 
[irilt- \!tton,i del B.Odo licl 
l’oix'lo m Sui'ai, 28 ,\[)rile. 
De (.i.is[)ci-. .cgge .i-.-.i r.idto 
un disct'iso incred.ixle in t-ul 
[).ir!<i dt un ». «'liti' di i).in;- 
U) c di loilui “ « ile si sKirebbe 
iin[xi.-c.(gs'.m.io dell’lt.iiid. 1 

niaggu', fccidu' di IN'neil.i dt-'l. 
la Gme.'tl.i. .incor.t 1 ni.igg.o. 
li segretario d. Sialo ameil- 
('.iiu' M.ir.'li.iil iiuai un.i V't 
tt-ra »ii; •)ml).is(-i.iloti- U.s.\ a 
Rohm Dumi. ()«-; e'prinu'ie 
un.i !»'i-t- l'icoc» .p'.t.’ione ncr 
ì«-,'.li' de.!«* «‘le "or .'lei...t.a . 
[x-i '.»■ g -.1 Ite li; ' ‘i-'ti-.i ne! 
.«■gl.tlKl ».’’:). .nei .i I»»; a de 
Miul.o.iii uni'.ir (C'.sim.i .il- 

101.1 un'.inii.t ciinlt-.lcr.»'Il'"» 
l.t UCiII. ileiia ipuiie l.!»-i‘\.ino 
l'.ii le 1 l.i'n'i . ih og'll : 
di'!) ,1'. 2 in.iggio Di- (i.tsix* 
Il siisi.t-nc dui.Ulte tin.i riu 
nn'iii- ite! Uoii'iglu' dei mi 
nisii; ine n i rii'.ir! iti' non 
l'.ist i [)iu. c I ìli- CIO elle oc 

i orrc »■ .i.'si'i-i.iIf .li [Xiieri- li 

(I qu.irto l'.irl l’o '. ciò»- >.i rup 
l'iC'en’mi.M liirei-.t dei gr.tn 
di ['iitent.di l'oi-giu-si iiu'lo 
stesso I.uiu.-di.'» 01 so i ile .iblxr.- 
ino III. do. .1 deli.i DU 

ave-. 1 gai in.oi.ito - - in ino 
(io nio'-o ; losi'.i icirc - - 1.1 

ixe-cn/.i ne! gon i no d>'' -■ rap- 

['le.'Cnt.i i"i di tutti g.i in’t 

ii -vs! l'.u . 1 ! c d. t ili II- le con- 

le/U'!». t-i ononiu ile 1 .ili r.c » 
De (i.isi>«-.i \ui>. l.i.- ; corso 
.1 lii-i - ti‘» n « 1 ' ’ Disi ut anno¬ 
ne [)Uii. I i.'[).'.'i‘!o ; comuni 
.s'I M.< I li uio dcll.i cii'i el i 
l'i ni.i. ':.t’’o. «■ gli in'i'i ini-1 
toii di ,!»i DU .'(■ nc r.-nricv.i- 
no ben (Olito Un dili.nt t»' 
I).ii l.imenuire di i'.'lilic.i eco 
Iiuni.i.i. .!! l'iogi.nnin.i .ill.i 
Uos! it .H'iitc -.CHIÙ- .innui'.i’o 
.1 iiiilnno nu'incn'o » De G.i 
s[H‘ii avri'l)be Vimito .niriKliir- 
lo in come un dis'O'-.'O .» [ne- 
'idcn u.i’e ' o - - , Olile 'I (i. 
i-e\.i .dioui — » c.incelliere 

.'CO e pino liop,' run.i del 
18 nuiggio li [iicsidi-nii- de! 
Uons.giio si rei o da De Nico 

1.1 [)ci .nmunii.irc i.i dei i'o 
ne de.ie liimi'.'iimi 

Intel \ enelldo nel dii).unto 

s. iil.i Udini.) al moiiiKolore 

De G.i.- i)cn. 1. 2 (» gnigno. To 
gli.dii (ina die i,i iost;lu/u' 
ne di ([.lei go»eino .i;)rc - un.) 
elisi [iioionda nell.) democi.i 
/..) .t.i.aiii.i ■. ix-rcìie i'o..t.tui 
.set* il) »» rnnmi la temiJor.UH-.i 
a un.» gi.md»- loiKiuist.i clci- 
le ciii'si i.uoiatiici. e r»i[)|)ic 
Senta ([Uindi i>.u-ecc!ii )).i.'si 
fatti ali’inilietro nello svilup 
[).' ddi.i liemix-r.i/i.i rej'ul)!)!;- 
i-.in.i '• II gnidi.-Il) e gia Inr 
mu'.i'i' con !i«iid-i esattezi’a, 
.M.I nell.) mente di 'l’ogiiattt 
(. ! e s(i[)i,itiui-<i. e in modo an 
(.ir.) l'iii '. i\o. I.I [iieiM-cuna- 
/ione di la.'caire api-i !a liin.in- 
zi ai moviincnto oix-r.no i.i 
vai deho .'V.lu|)!)() democr»'.- 
(•<> Ficq ieiiTc »■ >1 ni iiianu-' 
.iila tr.i-gu-.i (-'[x-rien/.i delia 
gneria .oii-st .-i.i e d< l.'mii-i 
vento str.inieri' in (ìreca), ti 
luto ai' -.itlci iiM/u-’H die .) 
('sfida ii«-!ia -glieii.i .-.vie" 
liovev.i 1-.- ere I onnino'ii- n 
soni’.i. .'cii.i m [)ii-.'.i) do :>.a 
<g.ir«- in ’i-i in n. di in a* 1 
berta. indi|K-.:de:i/.i lidl.i n.a 
/ione Er.i 1.1 [)ro..p-• • ;..» d 
un.) j'-'.i l’ing.i > ! n'iììutiio 
(in c iindiainii Uritn 

'IO ,1 .c. Il l'ni-^ie*t.' il i.-)-).> eo 
ni m.'i i .1 .Mon’-.-» itoru". ‘i. 
una io’Li ( n.-. [xii’etKlo c.i 
(Olili ZIO.li [xu f iM'ievi- 1 r: 
s;)«-*’o a. !>.»'..l’o. ,(-. id)l)" do 

V ut.' nei (-.ss.ir.a niente l ono-, e- 
r«- (lei < i),!.--; r.i - .nido ni. 
ni.i d. t ut ’o ,1* t ;-1, M.sO !t .) 
c ■ pii/.i.. : -p.egan.-.U 

t. . g . . o; lì- .u - 0(i<, I) tl 

.!■ l'o li; mi I..-.’ .1 .icl 1 «il- 

v..'.i>.u- d- , n.o-.d-. .11 d le 

b.iK» .'1 ' r.ipiX). ’ 


Dunq-ue. la situazione i r."- 
ca d: molti elementi di f.a. 
difà. Con un discorso a I>a 
S[x-zia Nern; ne approtitta 
per la.uc.ire ino dei suo; 
slogan «dal governo al p»-):e- 
re-. e per prò.p»-tare la [>os- 
sibiiita di un governo delle so¬ 
le .sini.stre. Ne nascono de'.- 
le :X' » ;ii;< h-- E :.*■ •t.i.sce an- 
< ;i« i. .1 <i..-( 1 .'.oae tra so- 
(..11 gl. •• (on.u . -T.. 'rogli.itti. 
p.»rl.«..do .» ri 7 r<r.i. r.fiut.a la 
U-s: del Irndcr =c,ci.ah.'.ta. .af¬ 
fi rn.ii.ilo (.'.«■ n ir..ire in que- 
s’. ’. rn..r.. d. . ■••.quanta del 
p-'’-!!- p .0 di-''-»ri a lamie 
11. ; ii'ga piine de;i’op»n;one 
P mr» l.i e tar pensare che le 
s-:.. t re vogliano abbandonare 
Il :i.«-'r.,io democrat.co; il Pfir 
-- •..-(-.'va — proferisce par- 
l; r>- d «conqu.st.i democra- 

t.» .» iH-.ia maggioranza, il che 
i;.d.« 1 chiaramente il nostro 
o!).t-'’.’.o (...» e fa compren- 
d» l’f .luche che .se riu.scire- 
n.» .1 (onqui.starc la magz.o- 
r.iii/.i «lei Parlamento, noi in- 
t« r. i.-i.-no oollaborare lealmen¬ 
te ton ia DC e con tutte ie 
altre forze che vogliono la¬ 
vorare concret.amcn-e «ai..a 
creazione m It,)..a di ti.i n- 
g me dcinocratieo .=<ii.do. aper¬ 
to a oen; p.’oz.e.-,-o . 

So.'anto -.er-o ha fine d; n 

pitie lutti 1 fattori di criat 


V..'.o.U 

b.iK( n 


Il « quarto 
partito » 

1 .1 ( « ni : .-.,1’ 1 ..et 

tlUigg ») ’)7 DC C-^.l H 

r»«’’ II.1 < 1 -: go-.tir.. di ni..’a 
(i.r 1 ’.i g. * ,1 eo’ii..', 

n.t n’'i q : I 1 u.i ;i....o iloiio. 

I <■ . ’ <■ I ' 01.. (!• 1 u; .ijji. t- 
sZ D* (il. ixr. :.-».»; a ..<>.'3 
»i ' 0,-1. ( 'g...I : »• n! ';.0 ,ilhi .- l.i 
[)()!;'.1.1 '< n < r.tn.en’<' d. 

10- /. < ; . on;p:»-.rii -..). ,»• 

n. f .1. .1 ui.-’i loi.d iineni.i.e 

11- .1 Ire g.’.' -.-1. ;■..» pi ri ' 

T 1.1.'- I ■!..» d. • oi.'.id.i-.i e 

d .in.);;’»- ic;.’! .» le’i n.» d,. 
o • r»- tl .'‘•"'ir. non <- rto ’ra- 
.''u;.»:». . »; .<»r.»’"! 1 i l’-'i 

• Fz . ir ."o d.v .- onl 
i , -.ir- i(juei n.o 

li.'-..-'* . .•.]>:.To '..0 T.i c i.t.'.'e 

o. r 1 ' --.--.i-; i.-i’i rini'l.. e 

II'l'o d. IO!! gr.id') -- :.a- 
• ir.dn.c:;’'- — di p.igare -» .0 
Motio e.«--. .!’..-s;n'.'' a (;uel 
•'<|U.»:''' ;>i.''’.’o . l’.l- en’i.i 
■..» -r . go-.'-r-.o 

l'in g.. K.n.i uh.. . (ira--.. 1 
Alt r/,ig.»r 1 

'I r'o . s :• ('-.-'ivo ^vii i;)')') 
de.l tT.d.,» rat r..-*..’.Io di q»ii-i- 
la '««,’,» P'»’c..» e.-.-r-re <h-.‘-r- 
.'O .. .-n.n..' .X lan'.i dl- 
■•-tan/.-. II. leniiX). ad'is.'0 .»-. 

( he .. [)r.!.i .[Xtie i o.i.iborato- 
re d. Dt (ii.'[)tr. .'on .Xn 
dreo’-.. .»;:«-r.i;.i « r.e <og-gi si 
p-JO .-.o.-t t;.cr« er.e, < on 'il.» 
poi.’»».) I I ('-.on..» .1 pili lor.ig 
glOs-i, p.u »'[i.i Ir'.-..». e se si 
lixSse ni;.’,Ilo d; p;u siilo 
s vi! i:);> ' d«-. n.iri.do inti r.io. 
a.nchi II s.i.i.i/.one ita.1,ma 
avri-Po-- [xii-j’o u ro .n se 
gui’o rì..«r. .1. p.u ..olid-) (d 
equ.ibr.i’,» 

C».;r.«- ! e. ' 47 , 1 l’.dia .s. tro 
va or.» di.1.1.1.'. .1 .'«(•Ile dec 
sive L.I guerr.) Indila e ;'.»l- 
mo-li r.i iip.m de.le crix i.i'c 
è dietro .«■ s;)i!'e. iinche sc le 
rì.U.i<'.’.( .0:10 ini.'ni n.-x . L.i 

e. 'Uer.enz.i o un tre.n’enn.o 
dovrebbe .-ir', ire a tuli. [X r 
«•’. .Lire l.« ne.idu*.-. negl; ste.-»- 
•s. errori ri: un 'e.npo. e do 
vreb:)e s;).nge.-c iiiecrti c dub 
h o'i id avere 11.) po' piu di 
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PAG. 4/ echi e notizie _ 


Dibattito alla commissione Esteri della Camera : ^inchiesta dopo l'evasione in massa dall'Istituto di Torino 

Su energia e ricerca 1 1 ragazzi del carcere «Ferrante Aporti 

l^^nno altra scelta che la fuga 

rispetto dell autonomia . , , , , , „ , . , i ? , 

i La necessita di un modo nuovo di capire e di rieducare nell ambiente giusto — La stona della 
1 vecchia villa « Generala » riadattata per accogliere i nuovi condannati — Stato di tensione — Le 
' lamentele degli agenti di custodia — Vigilanza esterna della polizia — Sei ragazzi ancora in fuga 


Riconfermato da Pedini l'accordo in sede comunitaria su un programma comune 
Il compagno Cardia indica i temi centrali su cui orientare la ricerca scientifica 


IIOMA - - Mi-Mo’.fJì, alla Ca¬ 
mbra. hu.;a ielu/.;oiK‘ de! mi- 
pc; .1 Ricerca scien- 
t.hca (che ia .s'orha 

setiiiiiaiia er.i iiitei venuto ai- 
..t coriiin;.-.-,a).ie E.iien per illu¬ 
strare p iriecipa/tione ita- 

I. ana a:i orL;an:.->nii interna- 
z.onal, d' !.( er<-.i .scient.lica 
<• tei rio.ot’-< >»■ (Mrticolare 
’ .lei .rilento al problema di 
ls|)ra e a. proi'ramma del 
<e.i’;o «oinune di r.cerea re- 
r('n'<‘rnenW' v-.irato dalla Co 
munita euiopcai .s. e bvilup- 
lAito .i dilMt’ito, nel quale 
.■ono ntervenuti diver.si ora- 
’or; per il «ruppo comu- 

II . Ma Card a. per la .sini.stra 
.nd’iiendcnte Hpine'Ii, jjer la 
1)C S<;].it. e Di Oiaiinanto- 
n.o. 

Red.n;. r.f(*ri ndo suL'ac- 
<'o!<lo lei.it vo al programma 
d r;ccr( a comune aveva an- 

< he comunicato che in sede 
comun.t'u.,! non e .stato po.s- 
f h.le raL'eiuni'cie ancora al¬ 
cun aciordo sulUi lotalizzi- 
y Olle del Jet ))(*r la fusione 
termonuck-are ,i .st opo d: pro¬ 
da/..one ener-^eti(a. mentre è 
s'a'o invecf- po^..s:b;!e o.s.si- 
curai»' ’.i v.'.'i e Io sviluppo 
futuro del centro di Lspra 
con un iJ.-oerainma articolato 
<1; <-ui la ìxirte anche la rì- 

< crea su l.! fu.-i.one. 

Il <'o;ii;) ICardia, ha 
ind.cato n'‘I!'enere.a. nelle 
mal('!■'<- prime, nelle temolo 

e avan/ate i temi centrali 
;.'i l'iii or!ent.are la ricerca 
.•-e;ent if'c.i e tecno!o''i<--i ita- 
’ ana e comunitaria. E“li tia 
.*oftoline.uo 11 tatto pn.sitivo 
ctie, ne! ie<-ente vertK-e di 


Ijondra. il governo degli Stati 
Uniti s. e detto disposto ad 
un d.a.ogo aperto e laicato 
SUI iiroblcmi della energia che 
tenga conto dei vitali mie- 
res.-,! deìriiaha e deil’Euroim 
a.lo .-jv.lujjpo d; tutte le fonti 
c-tiergei.ciie, comiiresa l’ener- 
g.a eleliro-nuc.care. della tec- 
no.og.a de; reattori veloci o 
tl(-!.a riceiCii nel trimiK) della 
tus.one 

Sui tema della energia — 
ila [>ro.-.t*giiito Cardia — s; 
inanitesla uno sforzo seriO di 
ccjiiveigen/i tra i [xtesi del- 
i'Europa <’oinu.u;taria. ten- 
<l<nte a cnnligurtire una !.- 
nea j);u autonoma di pol.ticn 
economica. 'l’aie .-.forzo deve 
(‘s.-iere per-egu.to anche .n al- 
t’i .settor. e cani])! della ri- 
< crea scien'.fica e tectiica e 
de,.a <'fxjpe!->/.one internazio¬ 
nale. in particolare per quan- 
’o .'leuarda i |)aesi <teÌl'Est 
e quell; de! 'l’er/o mondo 
Con 1 ixios! deiri-l.-it o'corre 
approfondire taluni imix)r- 
tanti terni di ncerra comune 
<he sono indicati anche nol- 
,'AtUj finale di HeLsinki e 
che .':ar-tnno oggetto delle 
pro.-..-.ime riunioni di Bel¬ 
grado 

Quanto a! problema del 
trasferimento di ricerca e di 
tpcnolog.a dai jiae.si indu- 
.stri-.iliz/ati al Terzo mondo. 
Cardia lui .-sollecitato una 
azione piu inci.Siva dellTtalia 
e della Comunità, capace di 
sup<''are ogni re.siduo atteg¬ 
giamento colcniaiista e neo- 
roloniali.stfi. In iwrticolare il 
depilato cornun’sta ha pro- 
po.sto ctie il progettato cen¬ 


tro di alta tccno'cj.u ad l.-pra 
sia largamente aperto a: pae 
si del Terzo mondo ed h.t .-.ol 
lecttoto la convola/.one, per 
iniziativa del mini.'tero per 
.a ricerca .scientifiea e del 
CNR. di una conferen/<i na¬ 
zionale sulla eoop?ia/ione 
scientilica e tecnologica con 
il Terzo mondo. 

L’on. Spinelli ha .sastenuto 
la er.;genza di uno .sviluppo 
de!'a iicerca e della tecnolo¬ 
gia .senza rond.zion. e vin¬ 
co!; esterni, d.i qualunque 
parte provengano. Nello po.si- 
zioni amer.cane — tra .sog¬ 
giunto - - s! riflettono indub- 
Diamente ,nlere.s.si di natura 
.strategica, economica e indu¬ 
striale; ma sarebbe tuttavia 
errato hmitar.s, a que.sti 
aspetti del problern.i, che ha 
implicazioni di carattere più 
globale, iv: comiire.sa una rea 
1? preoccupazione per il jie- 
iicolo drammatico di prolife¬ 
razione delle armi nucleari 
e per il pencolo derivante dal¬ 
la dis.seminazione di impian¬ 
ti nucleari, quando ancora 
non .sono stati risolti fon¬ 
domentali problemi di salva- 
guardia dell’ambiente. 

Le possibilità di sviluppo 
delle tecnologie nucleari — 
ha concluso Spinelli — han • 
no dei gravi limiti, come te- 
.-.limonia raccre.sciuta sensi- 
hihtà dellopinione pubblica 
— a livello italiano, euro- 
j)eo e mondiale — .su questi 
problemi. Tutto ciò. non pt'r 
sostenere la tesi d; un ab- 
Ixindono dei programmi nu¬ 
cleari. ma por avere conr,a- 
{jevolezza dei prolilem; reali. 


Dal nostro inviato 

TORINO — «No, forma.men¬ 
te il suo p-/rm-e.',.so non e .-.ca 
duto. N". fiat’emiKi. p.utto 
sto. .sembra .--..i .s/aduto lu 
Il dottor Andrc.i Bacci sorr,- 
de. inile.ssibile. «E' vero, il 

m.ni.stero le ha conces-so l'au- 
torizz.azione a visitare il Fer¬ 
rante Aporti Ma. vede, è sta¬ 
to prima della rivolta. Ora. 
mi creda, la .situazione non Io 
consente. I ragazzi sono anco 
ra in fermento, il ministero 
ha aperto un’inchiesta a mio 
carico... Mi creda, non è pas¬ 
sibile .. Devo chiederle di .so- 
pra.-v->edere,.. ». 

Dal cortile giunge, improv 
vi.so. un g-rcvigiio di voci con¬ 
citate. Bacci si alza di .scatto, 
va alla finestra, sbircia p''r 
qualche i.stante aitraver.so le 
inferriate. « Non è nulla, mi 
.-.cu.-,!.. Deformazione profe.s- 
aionalc... ». Torna a .seder.si. 
nlxìdi.sce con corte.se ferme/, 
/a il .suo rifiuto E la rivolta’.' 
« Nulla, non po.-vso dire nul¬ 
la... 1 giornali hanno già .scrit¬ 
to tutto». E l'inchiesta del 
ministero, la sua ventilata so¬ 
spensione dall’incarico? « Nul¬ 
la. nulla.. cerchi di capirmi... 
non so ancora quali siano le 
accu.se a mio carico. Scriva 
.solo che mi sento molto con 
follato dagli attestati di so¬ 
lidarietà che ho ricevuto, che 
ringrazio tutti... di più non 
po-sso dirle, mi .scusi.. » 

Dal « Ferrante Aporti » a! 
tnburyle per i minorenni il 
paa.-iO è breve: qualche decina 
di metri lungo corso Unione 
Sovietica e iwi a destra, in 


APPROVATO DALLA CAMERA IL DECRETO DEL GOVERNO 


Le nuove norme sul carcere preventivo 


TtO.M.V - - V.a Iiliera della i 
(’aiiKi.i a! provvedimento | 
ctie. niodiliea t'.u'ticolo 272 i 
del <(’dne <Ii procedura pe- ! 
Il, ile e d, eonseguenz.i rifor- | 
inaiulo le nonne piu note co- | 
me ('lecce Valprcda ,>. nitro- i 
duce una nuova causale per j 
la .s().->!)i'nsione dt-lla ilurata 
della carcerazione preventiva, j 
al cui termuK' rimputato va 1 
iiine.s.'0 in libertà anclie .se ; 
il procetlimento a suo carico j 
non .«1 e contlu.so o. al limi- ; 
te. non e neppure iniziato. ; 

Il prmvcdiiuento è stalo , 
s.iiaio due .-.ettimane fa dal [ 
governo .*^01 to torma di de- , 
I .eto legge leil e quindi già | 
oix'rante. anche se entro .ses- j 
smta giorni va ratiiicalo dai , 
due rami tiri R.iiiainento pe- | 
na la .--u.i tlecaden/a I. in ;on- ( 
.-egiieii/.,! tiei gravi.s.simi even- ' 
1 : ette a Tonno hanno porta- | 
lo al rinvio .» ti'inpo indetor- 
nuiiato <Iel proce.s,--o contro , 
R'-iiaio (luic.o e altri conipo- I 
nenti le <-c)-.iddette « Brigate I 
IO.-;e '. In ha.'-e alle norme j 


m vigore .sino al .IO aprile 
■scor.so, e provocando diietla- 
inente o non. sempre nuovi 
rinvìi. Curcio e gli altri im¬ 
putati avrobliero pre.sto otte¬ 
nuto la .sca,"cerazionc. 

Da qui la i.uov.i misura <fie 
.so.->peiide la deiorren/.a dei 
termini di iiistodia proventi- 
v.i iK'lla ta.se del giudizio per 
tutto II tempo « in cut tl di- 
hattimciito c so‘<pCio o itti- 
vinto per tcgittiiiio iinpcdt- 
mento dcll'impututo ovvero (i 
richiesta sua o del di/ctmorc. 
o eomuntiue per il (alto a 
lui iiiiputabile, ovve.ro per 
causa di forza maggiore che 
impi’dv^ca di formare i colle¬ 
gi giudicanti o di esercitare 
la difesa, sempre che la so¬ 
spensione o il rinvio non siano 
stali disposti per esigenze t- 
strnttorie ritenute indispensa¬ 
bili con espressa indicazione 
nel provvedimento di sospen¬ 
sione o rinvio ». 

Opinione prevalente dcll as- 
seniblca di Àlontecitorio tcon¬ 
tro Il provvedimento — <lie 


pa.s.sa all'e.saine del Senato — 
.SI sono pronunciati i radicali. 
.Mauro Mellin; e Pannella), 
e stata, ter;, che il provvedi¬ 
mento è condiziono nece.s.s.i- 
ria, ma m .-e non .sulticiente 
a fronteggiare un <li.-,egno che 
tende — ha rilevato .-Mdo Mi¬ 
rate nel motivare i! voto favo¬ 
revole dei coinum.sti — non .so¬ 
lo a (xiralizz<ire .1 cor.so del- 
l.i giii.stizia. ma in definitiva 
a gettare il diseriihto .sulle 
i.dituzioni repubblicane. 

Noi siamo convinti — ha 
aggiunto il compagno Mirate 
— che que.'ia .soluzione non 
sia contraddittoria, ma coe¬ 
rente con le linee i.',uiratrici 
dell'ancor recente provvedi¬ 
mento che — in seguito al 
drammatico caso Valprcda. e 
m o.s.seqiiio tiM’arl. IH della 
Co.stituzione — ha rcuolato i 
termini della carcer.izione 
prcventiv.t. Si tratta infatti di 
un atleguamenlo dell.i nor'iia- 
tiva imtKisto da una .-itili 
/ione iiolit ICO .-Odale e.u.itte- 
n/zata no.i -,o!o dall.i inizia¬ 


tiva di un.i criminalità parti¬ 
colarmente agguerrita e or¬ 
ganizzata. ma anche e so 
prattutto caratterizz.ata da 
una forte canea evcr.siva. 

Per i comunisti, quindi, 
que.sto adeguamento è umn ri 
.spo.sta [Mlitica che deve tro 
vare .scn.sibih tutte le forze 
democratiche, ma anche lien 
eon.sapevoli che ciò non può 
certo bastare fier .superare lo 
stato di paralisi della giu.sli- 
zia. .A questo pifvxxsito, anzi. 
.Mirate ha rilevato che, come 
.-empre avviene quando si o- 
liera con il .sistema delle leg¬ 
gine (e più ancora quando 
c.s.se vengono varate sotto for¬ 
ma di decreto!, nel momento 
in cui .si rusolvono taluni pro¬ 
blemi altri se ne aprono non 
meno coinple.--si. 

Nel dibattito .sono anche 
intervenuti Reggiani iPSDIt. 
Costa (PLI>. I>ei Pennino 
(PRD. Testa (PSD, i! rela¬ 
tore Pontollo (DCi e ;! soi- 
to.sogr/tar.o Eleir.Andro. 


v.a Pas.so Bude, al terzo pia- ■ 
no d: un p.ila/zone anonimo, j 
-Ma neppure Ptiolo Ver.-elio- , 
ne. .1 pre.sidente del ti.buna- 
le. sembra di.sjxxsto .i p.irla- 
rt « .A que.sto punto, eh- Mio- I 
le. s. pivVsono .solo compilare | 
; rap[X)!ii; che i; chiedono.. 
Poi t.tT^ ano loro... Perché la ! 
nvo.ta' Non pos.so dirle mil- , 
la... E po queste co.se credo 
pos-s.» t.iOlile da .solo.. pinovi a ' 
guardare i! Feriante Aporti... ' 
Si. anche .soltanto d.Ul’e.ster- 1 
no... s. Si .scu.sa. deve p.rc.s.e- i 
dere una riunione di giudici. ! 
« Si. proprio sulla situazione 
a! "Ferrante .Aioorti"... nii scu¬ 
si... ». ; 

Non c'è che dire: giornali- i 
sl.i amenle è quella che si de- 
fini.scc una «cortina di siien- 
7.10» I fulinin. che. con tem- 
tie.stivita .sospetta, il ministe¬ 
ro tia ablvattuto .su que.sto pic¬ 
colo .settore del Ironie giudi¬ 
ziario e carcerano, sembrano 
aver cuctto ogni bocca. Anche 
quelle <ii uomini che. come 
Vercellone e Bacci. si .sono 
guadagnali, in questi anni 
diffic.li contro '.’emarginazio- 
ne giovanile, la stima e i! ri- 
soetto dei democratici torine- 
.si. P.iura? Amarezza, piutto¬ 
sto. 

Torniamo verso corso Unio¬ 
ne Sovietica. I! < Ferrante A- 
port; ». vi.sto di fronte, ha un 
aspetto ameno, quasi uno 
scampolo di passato nella 
fungaia dei casermcni cre- 
.sciuti attorno allo stabilimen¬ 
to ''ella Fiat Mirafiori. E’ una 
antica vil’a d: campagna con 
il muro di cinta ba.sso. model 
lato da ampi parchi et! inter¬ 
rotto da un'elegante cancel- 
i.ita L’ingres.so è ombreggia¬ 
to da due ros.si platani e. più 
in alto, al primo piano, le 

р. nnte rampicanti avvolgono 
una lunga balconata con la 
r nghiera in ferro battuto. 
Dietro, la presenza di un ain 
P O sPizio libero dalle ea.se a- 
nerte la v-sta su’l? eo'''nz del- 
l’Oo’f'' Po <love le v Ile po- 
drona i. b‘'n protette d i; n-o- 
pr: g..ird n.. bianchcgg'ano 
appena in mezzo al verde 1 
raea/.zi che en’rano ne! cir- 
cere minorile d. Torino vedo 
no p-'T prima co.sa queir.inti- 
ca facciata, ouei o’atan;. 
ouelle P'ante rampicanti e, 
p ù in là le colline Ma ba¬ 
si » girare i angolo perché i! 
«Ferrante Aporti > ri.uaustl. 
ne! PIÙ bruT-ale de, ino 'i. un 
«.spetto pui consono a’la pro¬ 
pria funzione istituzionale 

La «Generala» — <()>ì .s! 
ch ama r.tntiea villa — s- al¬ 
lunga all’ind erro per oltre un 
centinato d; metri. E la ea- 
.sa di campagna diventa un.i 
.sorta di grande caserni-i al 
ta ouatti'o Piani con i muri 
sud.ci e sbrecciali che sotto 
l’intonaco 1-asciano intravve¬ 
dere i! rosso dei mattoni. 

Cur.o.so -sfor a nuella della 
« Gene.''-ila ». Pr ma vi'la d; 
c'icn.t di un uffic.ale d; cor 
te. no: ca.serma per i guirdia- 

с. tce;a. ha f.n to per ilivcnt.n- 
re r ccltacolo di tutto c.ò che 
'.1 Tor.no ben" vo'"\-i n.i-ron 
de .e .al proprio sguardo sen- 


sib.le. Prima ca.sa di ricove¬ 
ro [jer prostitute affette da 
.s.f ’.de; poi. dal 1844 riforma¬ 
torio per giovon: « traviati ». 
Il lungo cd.lic.o d. quattro 

n..ini lo co^itrui.-icono allora, 
sul.a ba.se di una spinta « li¬ 
ma n.in ria » {legnamente co»i- 
creti/zaiasi nella concezione 
a rchitettonica. 

IjO celle erano di un metro 
e ottanta per due. pr.atica- 
mente senza finestre. Ciascu¬ 
na ospitava due persone. In 
quelle celie i ragazzi ci sono 
rimasti fino a cinque anni 
fa, chiusi in quei cubi di fer¬ 
ro e {-cmento tra pareti che 
avevano una .straordinaria 
capacità di risucchiare quan¬ 
to di peggio i! clima torinese 
sa offrire- il freddo e l’umi- 
tio d’inverno, il caldo e l’tim;- 
do d'e.s'ate Po;, nel '73. 

' r.i.s'enniento nel.a parte più 
'oiitana d.dl’aiv.c.» vi'l.». nell' 
a.a (ielle veceìi.e oflie.ne r. 
adat'.ite a <-aree:<' Nuovi re 
fottor'. la sala cinema, celle 
pu'i sp.iziost' 

La rivolta non è ancora fi 


Dalle autorità svizzere 


nita. Nel tardo pomeriggio si 
diffonde la voce che i ragaz 
zi. dopo l’ora di palestra, ri¬ 
fiutano nuovamente d; rien¬ 
trare nelle celle Uno degli 
agenti di castodia si precipi¬ 
ta fuori, corre verso una delle 
Volanti. Credo d’aver notato 
una macchina saspetta. ma 
er.i un falso allarme. C é an¬ 
cora tensione, si temono nuev 
V. tentai.v: di evasione. E la 
paura popola di f.intasmi i! 
carcere e i .suoi dintorni. 

Tutto era cominciato vener¬ 
dì pomeriggio, quando i gio¬ 
vani s; erano riuniti in as¬ 
semblea con i! giudice di sor¬ 
veglianza Graziano Calcagno 
Racconterà p.ù fard: i! giudi¬ 
ce; ( L‘a.s.semb’ea procedeva 
regolarmente e i ragazzt espo¬ 
nevano le loro lamentele vit¬ 
to catt.vo, v olen/e da patte 
del personale di cu.stodia 
Po' al''.mprovv-so nel’a .s\’a 
è enti-,Ito un de*-?nu'o «’u' 
recava .sul vo'to .-^egn. di per 
cosse. La vio'en/a é e.splo-^a 
subito, tnconteir.bilr. I gio 
van; si sono avventai, grt- 


Ambrogio Molteni scarcerato 
per un cavillo giuridico 

GENOV.-V - «.Abbiamo fatto tutto quanto c’era da fare e 
in tempo di record ». Co»ì il sostituto procuratore generale 
Luigi Santanicllo ha commentato stamattina la notizia della 
scarcerazione dì .Ambrogio .Molteni (incriminalo per la mor- 
t.ideila allo stercoi. appresa dai giornali- finoia infatti la 
magistratura genovese non lia avuto ancora alcuna l'oinu- 
nicazione ufficiale sulla liber.izione. 

In relazione alla scarcerazione di Molteni il mini-^tero 
della Giustizia ha emes.so un comunicalo nel quale si af- 
lerma die « il provvedimento di scarcerazione eme.sso dalle 
autorità svìzzere non è dovuto a un ritardo ncll.i tr.ismi;-, 
sione della documentazione da pane delie autorità del no¬ 
stro iiaese. per l inoltro della quale l’art. 16 n. 4 della con¬ 
venzione europea prevede il termine di 18 giorni dall’arre.sto 
provvisorio - avvenuto in data 7 maggio - ma al fatto che 
l’autorità elvetica lia ritenuto, nella sua autonoma valuta 
zione. die gli clementi acquisiti per farrcsto provvisorio non 
fos.sero sufficienti ad e.scludere la connessione tra il reato 
dì contrabbando -- per il quale la convenzione non ron.sentc 
resti-adizione — con i delitti di falso, truffa e associazione 
per delinquere pure contestati al Molteni». 

Non riconoscendo la responsabilità dei ministri 

L’Inquirente archivia 
numerosi casi minori 

UO.MA — Una decina di casi minori .sono .stati nrdiiviat: in 
un’apposita .seduta pubblica dalla commissione inquirente 
per i procedimenti di accu.-jH. E’ stata ardiiviata. tra l’altro, 
la denuncia pre.sentata da un gruppo di avvocati radicali 
nei confronti dei ministri della Giustizia, della Sanità c del¬ 
l’Interno nel periodo clic va dal '73 al '7.A per una sene d: 
abusi verificatisi nei manicomi giudiziari di Barcellona Pozzo 
di Gotto. .Aver.sa e Pozzuoli, 

i; g.udizio della commi.s.s:one é che. pur dovendo->; senz’altro 
convenire sulla gravità delle condizioni esistenti nei mani¬ 
comi giudiziari, non è possdiile r.nvcnire negli eventuali 
reati cnn.scguenti agli episodi indicati dai denunciati la re¬ 
sponsabilità dei niini.stri. E’ stata inoltre archiviata una 
(U lune..! c<-in:ro '. on. Bucalo.-.'-; e ;1 m.n..'tro de; LL PP. prò 
•entijore per un m.anife.sto ritenuto contrario al buoncostume. 


dando ooni-o t ve’i. delle j 
f ne.'tre. m iii'ian.iv*.; ;i :-•ui j 
tum., ferendo,-; , 

Quind.c; lag.i.'/. ta/j.-v-iiio j 
.salt.indo il muro d. c.nt.i do 
po aver .s-egato le .-tvirre de..e ' 
fine.-»tre de.le oilK.ne Sei 1 . 
r.prciuiono .-ubio Tic .s. co ^ 
.st.tu..-cono .; gonio do;)^) 
non .-(ipeva’io do-.-c ai-id.ire j 
Ma 1’. g.orno -te—(.1 un v ivao 
va fug.i e domen.(a tri .l'tro 
ten’-it.'.(' d. e'..i.'0.it- .11 m.(.- 
-,i. .-.ve.r.a'o d.i. X’o.tuit 

Ogg. .i'.'.’.im>?;!o in.iiiv.iiio an¬ 
cora set d». r.i'g.i" tugg.' 

Uno deg.. ag- n-, d. cu.-to- 
di.i c. av,-.e n.i, i ' 'prcg.i dt 
no'i .--(-riveit' -’. - m nom<‘ 

«Non e ve.o — die — (he 
p (-eh amo . i ig.i//.- Li nega 
era .-'ii'.! pti'-i.i'.l'.i d.i ’-'iii 
P(-> .-Vvi'v-cio prioc co t i'-o 
pi.m.i >. Pio da..-, icu' <-n 
tr.it.i l'no V - ( n • ' i .- i .t 
d-'ll'ì-.—'’iili't'1 (' -■ (’ ( t'-v'-c* 

tronpo tciti.it' t’oi)-»» pilli- 
tua»', per •'’ii'-o del 

ca.-o M<i che -nr) >;•: ei.-i h i 
.--tabil.r.o'’ I«t V oleii.-a al 
(( Fe;-!.int(* .-Xporl’ " pe.'»' ( o- 

.'-e. ne; mur . nc.lt' .-b.cie. ,n 
quell’i.solamcn;.* d.il mondo 
elio è di ix'r .--e iit'ga/ one di 
ogn: volonià d; rC(-iiP':o ■ Da 
oiK'sto < .irc('r(' — dice un e- 
diicatore - - può .-(»!o scap 
pai!'. E I r.iLM/.'.. .ni.i-;- -i-ap- 
pano, non {Mn.-,»no ,id altro > 

(. .Slamo in ixii li; — diet' 1 ’ 
agente d cu-tod:.i -- alibta- 
mo orar. :ii:p(.—.t). : Tirm 
(1; c lupit' at matt-.ìU) e tl )X)- 
meriggi(( t' d. due all.i .--'■r.i 
per tenere a ti.id.i p ù d -t'.s 
.santa r.iga/./. t-li.imo no' .i -u- 
biri' violt'n/a non m- !,i t.a- 
(-lamo pni » E" la .=o:.' i guer¬ 
ra Li V.l'end.I dt'l F-'rran- 
te .Allerti ■. .manto ila ot 
ferto l'ov'c.t.-ioiii' IX';- l.i .-ol.t.i 
lane.i -u!!'i e ' dela 

criminalità gitsv.in.'e >. Eppii 
re. an.-lie .i ■I’o",'io ; d tfi 

ixirlano eh.aio ..i d l nqiicn 
/.a e in it‘gr(’--,-.o. C’'e <* -K'ro. 
uno .sposiainento ciiM'.t.it.vo 
a lator-' de. rc.it; n.n g’-.i\;. 
Ma é un mod.i .i-'ir.-- »-.i; o. 
tutt’.iltro (-tic diromtv'it'' 
.Aiiment.i .-o't.mto. ed in mo 
do irreoccup.int,'. ;i numero 
dei recidivi, .-egpo inequivo¬ 
cabile deir.tpproiondir.-. di 
nm.(-tii iiroce.-.-i d; emargina 
zione II (-.i.p-ere ni.no; ’e. al- 
rmterno d: qii»->t'. proce.'(‘-> 

funge ri.i ageiTt' iiiol’.p' .-.ro 
le. da .scuol.i d. v o en/a e d; 
crini.nalità Or.i. dopo le o 
va-ioni. .! mhii-tcM tua oro 
me.--.so -- cn.me .c. d ce -- di 
far l'!!'*-’ > C’h li i '-tvegi a* > 
pagtierà T colpf'vo'. non 
sfuggiranno al a .sua mtrinsi- 

« Colpevoli? -- d - e uno de. 
g;ud,c; del tr.li-in.il" d". ni'- 
nori — Certo cht' . (-('’p"'.o 
li et .‘:ono. .Sono qut' ". i-tio t! 
«FerraiTe .Ann’-* • d ii.inno 

co.::trulto e one 1; che 1 i-c a- 
no ctie continui ^ Imi/om- 
re. Non .-o;;o i«-)r.-*' -g'. nn ■; 
cr.minali con • qua.- .l’o')-t 
mo a rtie f.i'-e, *-0"-" Mn ce¬ 
to .'«'•lo ; p-'gg.o'-. ■ 

Massimo Cavallini 


Congresso ANCR 

Per gli ex 
combattenti 
sollecitata 
l'estensione 
dei benefici 
della «336» 


FIRENZE -- Con l’ap'prova- 
.’ione unanime di una ino- 
.-’one txilitica e con la riele- 
/;(»iio a pre-ìidente deir.ivvo- 
(oto Romito Zavattaro, carica 
clic (ietiene con succe.--'-o dal 
lont.nio lii‘> 8 . .-i .-oih> t onclu- 
-. .1 Firen/c i lavori del XV 
(■ongre.-.-o n.i/iomile della .-Vs 
-0(..i'.one combattenti e le 
due; Ne! dot umento — le cui 
hiu'e ei.ino -late fi.-^.sate nel 
(ii.scor-o Clini lusno di Z.at.i: 
l.no — .-(i c-pnme preoccupa¬ 
zione p('r l in.-ottt'ren.’a e la 
iibell'one. d: « tor/o t’\cr-ive 
e deliiuiucii.'iali org.tni/.'ate. 
lìic limano .i di.sti“.iggei-e I 
v.ilor (il li!->erta o !.i demo 
i r.i.-- I '. e .-I fa appel o a 
tmic le a.—(via/ioni eombitt 
te !t l't ielle, .( tutte le for.»e 
.--(Viali, po.-ielle, ci oiiom.( tu*, 
al ‘go\en'o (' -il P.irl.(mento 
P('i un impt'gno deci.-o Per 
(i' iv-lliic ogni f(»rni.i di vio- 
.eil -a • 

Dopo ,(ver t'-prc.sso i! prò 
l>!io « int-ondi/ion.Uo anpogg o 
a,1,1 magi-tratm.i c a tutte 
.(■ lor/e deH ordiiic >. l.i mo 
/Itele dell-ANCR nb.idisce 1 ’ 
impt'giio dt-gli t'\ comb.iitcn 
t: tv; il ri-an.tme.ito mor,a'e 
(• -OC',(le de! p.it'.S" e jicr 

riatl ancare le ;n./-ativf- per 
il di-.iniu). tvr il i-onsegui- 
iiK'Pto della p.ice e della riu 
nilu-.i/ione deirEuroi),! > l’:ia 
l)!-eci--a indicazione riguarda 
l'mv.to ,i! governo, pcri'hé la 
ce'-'tira/.(->!!(' dt'l..i vitto;- a 
( --la rmort-it.i «tl.t .sua sic'ri 
c.i d.ita del 4 novembre » 
Nella mo/ione viene ivn -ol 
li'cit.iio i! coniplet.imento del¬ 
la li'g'ge H.K’i. e-tendendola ai 
l.ivor.nori autonomi e (Ipien- 
denl ! d.i aziende in ivate. clic 
■ [K'tra la-ci.ire vacanti alme¬ 
no .iPo nula po-ti di lavnio. 
('ontntiiiendo co-i ad agevola 
le ia .soluzione del iiroblem i 
della di-oi ,-upa/ione g.tn.ini 
le " .A t|iie to piopi.'.ito li do 
( unu'nto impegna l'.-VNCR ad 
ittu.tie un in.ino di imziat; 
'.e. (i'i promuovere a! più pre- 
s'o in-ieme al'e altre a-v-o 
ci.i/ioni ( onilxittentisticfie. 


A Bologna 
convegno 
,sn (ionne c 
He-sistenza 

BOl.OGNA — Da ogg. e 
imo a donu'n.ca .1 P.ilaz- 
/() di'. Congrc.-sM di Bolo¬ 
gna o-p.tera un convegno 
d, .-tud.o -'a « Donne c Rc- 
.-;.sten/-.i n Pimilia Roma- 
gnf*. contnbuto t' forme di 
partecip.tzione alla lotia 
•iiitita.-ci.sta e ,i'.la nco-lru- 
/.oiu' . I! (onvogno é pro- 
mo.-'-o dal'.i Regione Emi¬ 
lia Romagna .n eo’.l,iI»ra- 
/.one <on .a (iep-itaz.one 
p«'r .a -Io; a del.a Re.s: 

-•t';i/-i. 









TV Sorrisi e Canzoni è tornato puntuale 
aH’appuntamento con i suoi lettori, più ricco e 
brillante che mai. 

TRA I SERVIZI DI QUESTA SETTIMANA: 

Sposarsi oggi: ne vale ancora la pena? 

Grande inchiesta sul matrimonio. 

Gli Oscar delia televisione. 

TV Sorrisi e Canzoni assegna a 
Salsomaggiore i suoi prestigiosi Telegatti. 
Causio e Sala parlano di scudetto. 

Incontro-derby con i due cervelli di 
Juventus e Torino. 

TV Sorrisi e Canzoni: l'attualità, la cronaca, l’informa¬ 
zione e la più completa guida ai programmi televisivi. 

TV Sorrìsi e Canzoni 
vi sorprende ogni settimana. 


t 
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«n una ridde di «forse», nomi grossissimi si affacciano nollo scandolo Ledere iniziativa della lliagistratura chc ha SUSCitatO interrogativi 


Anchev^i c^i di stato Qyg gy yocatì arrcstatl 3 Mitano 

sono caduti nella trappola . , 

delle banche svizzere? per «associazione sovversiva» 

I 

Secondo fonli parigine, il presidente della Repubblica trancese Giscard d'Estaing sarebbe coinvolto nel crack ' Sono Giovanni Cappelli e Sergio Spazzali che, per conto di «Soccorso Rosso» hanno difeso numerosi brigatisti • Molto vaghi gli elementi 
Collegamenti con la vicenda De Broglie — Neppure l'Unione delle banche svizzere sarebbe senza peccalo ; finora forniti a sostegno dell'accusa • Devono rispondere anche di favoreggiamento • Altre dodici persone tratte in arresto a Bergamo e Bologna 


Dai nostro inviato 

LUfìANO — Kor.-e scan 

(lalo dell.- l) luche eh etiche 
e co.nvoita anche la UBS, 
;! nm danne j-,titiito di ere 
d.to dt Ua C'nnfedera/ione Fnr 
t(‘ il (MI)') del 'governo del 
Cvuiton '1 iMiu), Il deniecn.atia 
nn Va- .iKi, darà le dinri'.s 
Sion. Fn: e ni l l.illiinenU) dal 
la hii'.ca L'inevrma I, teiere, 
(he ha ..pmto al .suaid.o due 
d( 1 .'Uoi diir,'cnii, e Imita pu 
le lilla h ".t del patnmoino 

del pia.'.den'e dell.i Ue[)ul)bl. 
(a ;ran(e.-( Fona- Sono .-,0,0 
\0M, (he non hanno avuto 
eonleiliie ufi’ lah, ma (he 
.it inno iiii'tulo eSplo'ieie le 
po eniK he :n tutta la S'. i//e 
li 1; .,ut n/10, la r( t:een/,<i 
li (alitela (he hanno aceam 
pi'.lato t iJi'uni atti di (pie 
tto '.cio e prop'.o dramma 
l (Me.li o - milioni di liall 
ehi, to;-' miliardi, .vperp'-ra 
t.. mi_'i. Il I di n.iparmiatori 
I.’ant: ,i e()mpr,.ste//a, i)i<) 
.s'itnaii nelle -XMle. la ere 
d.hn.’a I. imPort Ulti l'Iit'Ili 
d; < i"'lito (ompr.ime,-.-,ni; dm- 
n.oiti e un tentilo .^uii idio 
-- .'Oli') .''ati ti.ivolti nelle 
iillm'e ore Fa Svi//eia pir 
1.1. aii/.i eridii il .tUO sd.'eno 
pila de-'li « uoitnni di ehi le 
eio - che manei.".,'iano denaro 
L’Hiuto da oam p.irte ■'lei mon¬ 
do. e Ir mata ni moro.-, ime 11 
te Fe polemiche .-a .sono .-lea 
tei'-ite volente, senza limiti 
\ J h di '(In .sea-azione e 
ri'ie!!a - -erue “Il dovere", 
(iret'.dniiio del Partito liirera 
le radicale rhe si può p~o 
v.ii'e di ! tonte od ima frana 
che. un i vo!*a avviala.si, non 
M .=a bene (piando e dove .si 
«irrtstera. Il cancro, ò ormai 
evidente, non eia solo chta.s 
se.se. luni'ato ai direttori del 
la filiale. oeF ammmi.stra'o- 
ri ticiiKsi della Texon - Fi- 


n in/an'.ialt e allo studio M 1 
spali NC'.eda. accu.'-ato (pie 
sto ultimo da Wuffl. di una 
lun'.',i sene di -adì diesali 
Il prcTid-mte de! f'redito .svi/, 
zero aveva apaimto nei l'io • 
m .siorsi tentato di .scarieare 
tutte le re.spai subiiita sui d. 
nienti della 1 naie di Chta.-.so 
e su ehi — autorità di "o 
verr'). m.i cist rilur.i. torzic 
polpiche - ne aveva (oi>C'r*o 
le operanoni illegali. Wulfh 
er.i ainvato al punto d: ivc' 
tere sotto ac u ..i addiritiuM 
uno dei procm.iton pubblici 
(h'I Canton 'l'.tmo per i .suoi 
ledami di pirentela con un 
titolare di ilo studio al (piale 
hanno latto capo neitli ulti¬ 
mi tempi inope im/iative che 
hanno vìH.iim'o 1 aiten/r.one 
de..a cronica non -so.o elvet. 
ca. Afcusj it.’av. eoiuro le qua 
li ,1 «Ciiornale de! popolo^, or¬ 
bano nella Cuna. .-,1 .scavila 
ade.'so con veemen/a tt Wuf 
fh. fa infatti rilev.ire. che e 
.stato solo 'jr-i/ie all’mte'ven¬ 
to di quella e.usti/.M licinc 
.se. che dotini.sce “partii^.a- 
iia". -se 1 tre re.s;)clisti bili idei 
fallimento (iell.i 1 linde di 
Chia.s.so • n d r 1 sono finiti 
m primoae Ma non paco. 
insensi.e i’?! - un di.scor.so una 
nota slonPa "buttandola", io¬ 
nie .si di'-e. in politica. Punta 
il dito accusatore .su F.ibio 
Vassalli leo di aver lavora¬ 
to -- sino al 1!)7.') nello 
studio .M i.spoli No.seda Pa 
.itan:. «(•JU-'-anclolo fra le ri 
"he (Il tent ire l’in.subhiamen 
to delle rc.si)on.sabilita. E va 
oltre. Tira in ballo anche 
John No.sidu colpevole uni 
cameiite n; e.sse’e il lielio di 
Alfredo Nc.seda e contempo 
rancamente So.stitulo del prò 
curatore Sottonocerino, Va.s- 
salii e No.sed.i f'"lio frene 
rebbero 'e indastmi i)er evi- 


A Lugano una causa che interessa 
soprattutto il fisco italiano 

Processo Fidinam: 
escono i primi nomi 
di grossi evasori 

Star, Vittadini, Fonati: quateuno degli imputati è co- | 
stretto a rivelare chi erano i clienti della finanziaria 


Dal nostro inviato 

FIKF-W’O — Anche qae.sta t' 
im.i .-.tiiri.i di luuhe di capi- 
t.ili it iham durat.i anni, una 
!u_’a di centmin.i e centinaia 
di miliardi finiti tutti 11 iin.i 
l.duciari-i della banca della 
l-ivi/zera it.ili ina Fu iidiiera 
ri.i SI chiama Fidmani c il 
suo ore-iidentc e un nolo av 
vfH'.ilo. Tito Tottainantl. dc- 
itn.) di Intiiraie in una anio- 
losia del lolklore .-^e dietro 
non c! lo-jic anebe un "’oco 
di sirectil-i/ioni fini'ii/t.ir.e c 
d; pro'c^.oni p\)I.t ielle. 

rettam.inti o".n e m di-iera- 
.'la nonostante i suoi aerei 
tic.--on.il: e le Koils fJoyce 
b.,i'’eli(' In disjra/i.i i)t'r piu 
i.m.em (’»li.’'e che .ir.inde am¬ 
ili :u..‘:.(ture di centinaia di 
nnli.irdi e 'Itilo .ineiie avvo- 
(•ilio (Il un iK'tt) ( OH'r.ibb.in- 
d.cie d’.iPo bordo Ciccbelle- 
ii), un 'iit'mo che doiio essere 
-c'ato arresttito iK'i'fino l.i 
S.i .-er.i liti d.iviito e.-^',)e!Iere 
(1 11 .'Uo ieri .torio pur .■'enz.i ri- 
( (in'CiZn irò ali'It.iti.i in - Io 
.l'M'v.i (hie-'to per reati di 
( onti-abba.ido. ma del quale .'i 
p.ir' i siv.'so .inehe ikt il ri- 
( .t l.miio di inuent: quaniit.» 
di denaro .-.porco, venuto d.i 
.'eoue-'tn di iter-o i.i 

Ma ler. nel.’.mi.i m.m"iore 
del pnìa. '»> di c;;u.t..';.i di Fu 
"tino .--i e cominei.ito a r: 
v.iim.ire .in’.iltr.i .-.tona una 
\ I t"i.1ti che s: m.seri.'Ce n*^ 

!!-. .m i-i'-ello pr.'Ci.'O ne! 
ino-'.iìco deirli si.iadah li 
.’..in/!.iri ('h( in quest: uiorni 
s'.inno tacendo trem.are i! 
mondo b.dirariC) s.;'‘ero In 
iin'a-j'.a e’ne er p.ira"one del¬ 
lo .-qu.da re de. tr.bana’. h.»- 
1 ani ha l elettan^a di '•in -.alot- 
:o monri.mo ei .-.o.k) i inqiie .n 
cm. idni' qii.diro ita.Min e uno 
.-v.-ucro 

F.t -'torsi ('ommi';0 quando 
imo d. tv-i--"’ • ‘iti med.o :un 
non.ino e.ei'a F'.d'.ne.m. venne 
1 ' (’iir-ato dall'.ivvo.'.ito Tett.i 
m int! Si chiama G.or^io Ziv- 
« n.. n.ito nel 10 . 1 -?. di profes 

s. one amministratore immobi¬ 
liare. Tutto mi-tia quando eah 
.--1 ritrovi) in p.is-.e.'So delle 
'l ’ne.le persoinli di un cen- 

t. .'(iio d; evalori italtan: lon 
.'. rv.ite n-.'-'!i archivi della Fi- 
d.nam ijaindo el; venne d.i 
to d bi'nservito. cstli. dice al- 
ìor.i m tnbar.ale. voleva in 
qtwlchi' modo lendicar.^i del 
la Fi.iinam. di Tettamanti 

E'oo allora c’n.e ins.eme al 
titolare di un.i p.ecola nr.nre 
fsi di "lardina-no Giov.inni 
Dalla Rocere. mil.inese 30 an¬ 
ni. impuMtv in.-e.ome alla mo 
‘s’ie Atinam. inizia la danza 
delle sche.ie Nacque un pia¬ 
no ocr ‘Ziuncire a una estor- 
«-lone iisindo l’arma del ricat¬ 
to. Zecchi, l’ex impiegato fe- 
dCiC "'ura che voleva solo far 
pubblicare .-ui un Giornale ita¬ 
liano -sche.ie c nomi desili eva¬ 
sori. creare cioè uno .<c-.in 
d)lo non arrivare d.i parte 
>111 a nessun ricatto a ne.-i-ui 
na c.storsiono. Ma il piano del¬ 
la estorsione .sarebbe inve 
<T frullo di uh di-'egno crimi 


noso di Dalla Rovere e di 
due altri .suoi complici Car 
melo Cappelli messinese, e 
M-irio Vit.ile di Lavello in pro¬ 
vincia (il Potenza. Si cornili 
eia con tre fotocopie ma ixii 
es.'^e vendono, inviate oltre 
che a"!i intere.'^.'.at! italiiini 
anche allavvocato Tettaman- 
ti. Per la restitiiz.one del pac¬ 
co delle cento schede .si chic 
dono dapprima un milione e 
mezzodì iranchi. qualco.sa co¬ 
me cinquanta milioni di lire 
italiane. Poi il prezzo scen 
de n trenta milioni. 

I! enexo delle lettere dura 
tutta la .seconda meta del '76 
poi l.i polizia, avvertita d.i 
Tettii^i.inli. colpi.'Ce e arre.stii 
falli. 1! j>acco (felle --cliede e. 
durante 1 udien/.i. davanti ai 
snidici del tribunale (Rotnim- 
ti. Verd.i e Torriann. 

Ma ne! corso del dibatti¬ 
mento fra le conte.stazioni del 
presidente e le domande del¬ 
ia pubblica ncciLsa. rapprc- 
.sentaia da Paolo Berna.sconi, 
cornine.ano a in:ender--i alc.i- 
n: cosno.ni. .si l.i 1 ! nome 
di lina .i/ieiu!i :'.oti.-s-'ima. 
qiicila del doppio brodo Star 
c SI .ifiacca un Fhis-ati e un 
Vittaci.n.. I due mass.ori i:n- 
P'utati s: p.illessiano la re- 
sponsabilit.à di aver indicato 
Fano all’altro, e in circost.in- 
7c ancora tutto da chiarire, 
queati due nomi. Poi a una 
domanda precisa, uno di e.s- 
.si dice: > D, V.tt.idin: c’è a 
.'Chtxla, di F’os-'ati no 
Poi am's.sra in un battibt’c- 
co tra ZcKc’ni c Dalia Rovere 
.Si dirà che de”.-; ST.AR e di 
Vittadm; s c parl.’to solo co 
me di passibili acquirenti di 
nartite d: carne imuortnte da 
’.m.i pro/.'t;,i: » .-ocietà c. 'in 
non Export che avreb’oe do 
vino vedi-e Dalla Rovere ai 
la sua te.sta. ma attraverso 1 
ver’oali. e questa volta e prò 
pr.o :! pr«’s.den;e della FIDI 
N.\M. Te-timanti. a p.irl.i.e. 
M ..fiaceia ancora la STAR 
In una delle lettere dei ri¬ 
cattatori la fra.'C i dopp.o 
brodo ST.\R >' avrebbe il .'cn 
.so d; iMrole in chiave, Tet 
laman;, .■-■pieii) che -so.o Zoc- 
rhi era .ni ror"ente del fatto 
che hi moziie d: IXiniIo Fos 
.Miti .iveva mrv'trato !nlere.-Nse 
a un immobile della FIDI 
N.AM e ror.-^e ZOt'chi peivs.iva 
che l’afiare fos.'e and.ito in 
porto e quindi c: fosse una 
vnlner.'ibil.ta d-’l cliente 
AFa fine del dibattimento 
ix-meridiano il orocuratorc 
Bernasconi ha formulato le 
richieste delle pone per la 
mancata e.storsione: per Cap 
IwF.i, Giovanni Dalla Rovere 
e Oiontio Zocchi sono stati 
ehie.sti due anni e se: mesi, 
con resp il.s’.one per dieci anni 
dalla Svizzera di dippelli c 
Dalla Rovere, per Miriam 
Dalla Rovere venti me.si di 
rei'lu.sione; per Mano Vitale 


pure venti me.si 


o.spii .s.o¬ 


ne por -dieci anni d.vlla Con- 
fedcrazio.ie E.vetic.x 


tare che veiiuaiio alla luce 1 
loschi traili I Ira il diren > 
re della finale del Credito 
.svizzero e 1 dinuenti della 
Te.xon ». 

'( IVulfli — (ontr.ittacra il 
".orr.-ale dilla Cur’a - avreu 
b(‘ latto mezlio ad anticipa 
re un piu approlondito e-^a 
me di .-•j'Cien/a che. linai 
mente Io h.i ixirtato all.i de 
, ('i.'.io.te i) u loiica- quel!,! d: 
dinietter.'i » Fino a qual.-’ne 
"orno fa. la coifezna era 'i: 

m. pimi/.'iie e di ( rco.-icuve 
re lo .-,(anelalo ad alcuni ner 
.'(l'iiL'L’i d’i'ett'i.nenh' co.')t. 
(1 il craik dei;.! fi.i ile d: Chias 
.--o del (’rf'iito r^v.z/eio Orz.. 
l’imni’ovv.so mTamento 1 a 

-11-1 li vvuffi . i)''e-,ident<‘ 
di una (File tre piu ,>npor 
tanti ha ielle .sv.//e.'e. di non 
avere a’.' Uo nerlonieno la sen 
sihilità (li d meff-r.'i siib'tn 
è hriK la.at''' .Ma. a' di là de! 
nerM)”a'_'"■() che colms'-e. e." i 
rapDre.-.enUi hi eh'.ira nmnv-. 
sione ('he ci si trov.i d> tro’s 
te non ad .ile un: episodi d. 
cron.f a Uv-ra. ma all 1 crisi di 
un intero .sistema 

Avveniment;. s’ ce'iii'u la 
ad ammettPie. che richiedo 
no interventi non .solo di nn 
li/M e "ludi/ian ma politici. 

.Sembra, neoiin.-'C» a denti 
sirelti <t Popolo e l'hi-'.la / 1 ! 
quotidiano clella Denie.dazia 
cii.stiana che 1 ! si.stenm b.in 
cario svizzero non .solo e col¬ 
pito nelle sue lainifieazion: 
lieiilericlie. ma pine nel .suo 
cuore ste.sso; Oso.a nella stali 
za dei bottoni dezu alti co 
mandi Lo seoncerlo è gran 
de. E’ la prima volta che 
rnitera Confederazione si ve¬ 
de costretta .1 gettare uno 
.sguardo dietro la "rande imi 
raglia del .suo sistt'in.i credi 
ti/.io. Non era mai accaduto 
nel pa.s.salo che il simbo'o 
della potenza economica, del 
la serietà prole.ssionale. della 
capacita man-agenalc e pure 
della "rande/./ai morale della 
Repubblica elvetica, le ban¬ 
che, venis-sero ine.sse .sotto ae 
elisa coll tanta spregiudiza- 
te/za. Un mito crolla. Fo-ve 
ne hanno un po' tutti co.seien- 
za. anche, bisogna dirlo p ra¬ 
ra. FI’ nelle banche che la 
Svi/zei'.i ha avuto il stio prin¬ 
cipale punto di forza: la cas 
siiforte d’Europa ha sempre 
garantito a tutti — ma in 
particolare aH'iridustria n.izio 
naie — denaro a buon mer¬ 
cato. rendendo po.s,s!bile co-^i 
il rapido adeguamento dello 
apparato prcxluttivo. Con il 

n. sparniio internazionale la 
Svizzera .si è garantita, in 
.soinin-a. gro.s.si spazi eommer 
cmU -sul mercato inti’rni''-; 
naie. Basta un dato i)er avere 
un’idea del fenomeno il b: 
lancio totale delle -161 ban¬ 
che elvetiche risulto nel "74 
pan .1 cirr.i 03 mila miliar¬ 
di. p.iri cioè all'intero prodnt 
to lordo nazionale italiano II 
creciito .svizzero da solo li.i 
presentato, l’anno .scor.so. un 
."irò d al fari comi)Ie.s.sivo di 
oltre 16 nula miliardi. Gli 
utili hanno .sujxjraio gli fiO 
Con a duspo-sizione un polmo¬ 
ne finanziario di qiic.sta no 
ten/a. si può guardare con 
traiiquillita a!r.ivveni.''c. Nul 
la. infatti, e ri.sultato fino a 
ieri impossibi.e ad un piic.se 
(Il 6 milioni (li abitanti, nep 
pure la dite.s.i delì.i propria 
neutra'ita .-Mia ea.ssafortò d’ 
Fiiiop.s. SI è sempre peiis.ito 
con fidiiCM e pure con orgo 
glìo. Nes.sun() avreboe ni.ii 

o. 'aeo attent.ire alla confede 
razione, proprio ìxt i molte 
plici intercs.s! chi’ e.s.'a r.ir 
chuidcv.i. Gli ultimi ovveni- 
menti hanno jx'ico.S'O qiio.st.i 
fiducia. La crisi si .sta dinio 
strando un vero e proprio 
‘ cancro ■> che r.,'cn. i <! divo 
r.ire le basi sles.'e .sU i .. 
Repubblica onx lata ha fond.i 
to fortune e siht.i.’i/c. li cnich 
della Texon .=1 è mangiato d.a 
.solo ' 'C vogliamo le cure 
ufficiai: ( he fanno ri.salire il 
>< buco > .1 ’AH) mi'.OHI di fran¬ 
chi — l’intero utile de! 76 
Se, tome invece .--e.n’ora. !.i 
liliale di Chi.a.sso .si r man 
glinta un mil.ardo d: fr.aneh.. 
allora il Credito svizzero do 
vra lavorare quatt.'-o anni per 
recuperare le perdite. Ce la 

f.ara’.’ 

Da Parigi e .addirittura rim 
balzata una notizia che e 
splosa con 1 ! fragore di un.i 
bomba, il prcsidcnie della 
Renubblir -1 frar.ce.-e avrcb'oe 
la.sciaio p.irecch:e penne nel 
fallimento dell.i b.inc.a Le 
c ere .1 Ce.nrad enchaine », 
che ha fafo le damoroso 
rivelazioni, paria addiràt'ur.i 
d: meta del p.itr;monio di Gi- 
soard d’Estaing. La n.otizn 
ha nproiiosta alla menior.a 
l’oscura vicenda del deputato 
gollista De Brozlie. cugino 
del pre.sidente francese, lega¬ 
to alla Ledere, e os.sa.-N.s.ijj.to 
in c.rcost.anze mi.sterio.-'O. 

La Svizzera s: sta rivelan 
do. attrav-or.-:o -gli .‘^rand.al: 
bancari, la cartina di tomi, 
sole d: una crisi p.ii va.sM 
— cr.s! economica. scK’iale. 
ma pure morale — che in 
veste l’intera Eii.’’on.a Qii.. 
infatti, nel n-us-sato. hanno tro 
vate rifugio intores.'i e pa.ire 
di ogni tipi) 

I rittadmi !i questa piccola j 
repubblica di «e: milioni di 

ab.tanl: vogliono ora por un 
m: guardare dietro la grande ! 
muraglia bilicar.a. Ce in g. | 
ro un grande b..sogno di pu \ 
/izia. Forse per que.-'to si dar.- i 
no in alcuni ambienti per -^i- | 
cure le dimi-ssioni del c»i>o 
del governo ticinese, il demo- ' 
cristiano Vassalli, che viene ! 
.accusato di avere avuto pn- ’ 
ma della .sua elezione a de- j 
putato nel 197,ó Io mani in l 
pasta in tulli gii affari che 
.ide.sso scottano maledetta- | 
mente. 
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TREZZANO — La roggia dalla quale è sialo prelevalo un campione d'acqua contenerne parli di PCB 

Elevate dosi scoperte nel latte prodotto a Trezzano in Lombardia 

DIFFUSO IN QUASI TUTTI I CIBI 
IL TOSSICO CHE INQUINA UN PAESE 

Tracce dell'elemento chimico, il PCB, trovate persino nel grasso dei pinguini al Polo 
Si trasmette negli alimenti attraverso le confezioni di plastica o le scritte di vernice 
Una norma comunitaria sui problema non è stata ancora resa operante in Italia 


Alla Seci di Milano 

25 operai avvelenati 
in una fabbrica 
di prodotti chimici 

Principio di paralisi alle mani - I fumi del proces¬ 
so di lavorazione hanno provocato Tintossicazione? 

•MIL.XNO - Gravo c mistorio.sa itito.->.->ic.izioiio collettiva in 
lai’azieiid.i iiiilancio. Ieri ni.ittina 2.5 dei 60 d.pcndcnti. in 
gran pai'c donne, deli.i «Soci .s.pa.i, una dilla di rompo 
nein: elettionici che lavora .tnche prodotti intermedi far- 
ni.ireuta-., .si sono .‘-('iifiti male e sono .stati ricoverati in 
o.-.pc(..iIe. Due l.ivoratrie i pare ver.sino in condizioni abba 
.st.uiz.i preofciipant: dal momento che .sono .state colpite 
anche da un principio di p.irali.si alle dita delle mani 

Non -.ono -.t.ite aiuora accertate h' rau.^e dcirinloss.r.i- 
zioiie ma pare certo che .si debba n.s.ilire al tipo di prodii- 
. .one delia «.Seri • infatti. .11 uno dei rejiarfi della .sez.one 
elcttron.c.i. tr.iti.ino -< .1 spruzzo»' ineialli fu-.! come il 
rame, l’alluniinio e lo zinco, per alcuni manufatti cerani.c.. 
Non e C'C ’U'O ciie m ;)..ri.colliri condizioni, questa Ltvor.i- 
ZiO.K (i.,i Fiog.) .*, 11.1 fo!m.i/ionr di gas tossici 

La Vicenda cube iniZiO lunedi acorao (tuando alcune donne 
(!(■; rep.irto < re.-..'-to:! '’r.i’o > a'ov.nio i.npi ov v ..--am( ni • 

in.in.fc.'t.ito '-.luomi pa (K( upaiili qu,»!. conati (ì. voin.'o. bru 
c.ore insopportabile agli occli. e alla gola, violenta cniirra- 
II ..1 e .'ve.iinieiui. Subito r.(Over.«te in o.spedale le donne 
furo.lo dmie-'O qui.s: -iib.’.o II giorno dopo Fa ste.'.'=.t co .1 
aiiito a tre d.pendenti 

l l.ivor.itor: fecero intervenire Io SM.AL (.servizio ai-, 
.--irn/.i c medicina de! l.i'.'oioi che operò a'.rmterno dello 
.st.ioi-imcnto alcune ar..!l’-. :1 ( u: esito non .s: (onosce ancor.i 
Poi. ieri ni..tt:na. dalle 9,30 alle 12. l'episodio più grave. 
Un.i (iop.) i’.dtra una ventina di donne e alcun: uomini 
'.(Ilio .en’.t; male prc.seiit.inrio eh s;e.>:.^; sintomi de: colleghi 
eli" er.ino l’i r.cover.)’. :.i o-pedale ne. giorn. pr-"ccdent. 
'i’utt. -ono -la’: .-occor.s: r inviai: in diversi ospedali dove 
.ilcuii! (i: e---.! .>! trovano tuttora in o.sservaz.one. 

Particolare .sroncert.ini e. l.i cui gravità emergerà appieno. 
for.-.e o.u.indo .'.ir.,niio noti gl. e>:ti delle analisi dispo.sie dal- 
l’iifi.e.o prov.iiri.ilo d’ig.ene. e .1 fatto che molti degli into.s 
'.Citi -ono -.t.it: co’.n.’. d.i malore mentre lavoravano nel 


ior:..c (K-iia 


(Fre ai’.'ar.a aperta 


.MlIi.'\NO — Un altio elemen¬ 
to, Il PCB, •' venuto ad alimi 
gare la li.-ita dei pe.'icolo.si 
additivi che mangiamo quo 
iidianaiiieiuc 111 alimenti in- 
.so.spetlabiIi. F'orti presenze 
del « difenile policioriirato > 
.-ono .state trovate 111 un cur.so 
d’acqua di Trezzano .sul Na¬ 
viglio. in provincia di Mi¬ 
lano. L’acqua .serviva per .Fo 
ijever.ire le vacche di un al¬ 
levatore. di con.segucn7.a il 
PCB pa.-.iav.i direttamente 
(i.iH’atqua a! latte, che veniva 
inviato hi Svi.i/era n iin'in- 
du.stri.i E’ --tata proprio qiie- 
.-.t’a.tim.i che. dopo un’.inali.*-! 
nei SUOI l.ibor.iton ha avver¬ 
ino r.iUevatore e que.sti. a 
.--ua volt.i. ha denuncialo l.i 
co.sn al Comune, che ha fatto 

l.ire nccrci’.e nel cor.so d’ac¬ 
qua .sotto accu.sa. Risultato: 
elevat!.s.-ima — 25 parti per 
milione contro le 5 .stabilite 
come limite tollerabile — è 

l. a pre.scn7.a rii qiip.sio elemen¬ 
to che trova niinierosi.s.sim! 
impieghi nelle indu.strie della 
plastica, come additivo per 
vernici, come lubrificante, co¬ 
me Ignifugo «viene aggiunto, 
cioè, .1 celi" •gmpo.-'.z.on: .~.n- 
tctidie per limitarne i’inliani- 

m. ibihia » 

Drillo la .-.-opi'rt.i. i' -indaco 
d: Trezzano h.i inviato un 
e.-pa-to .(ila iiroeur.i di Mi 
l ino e ha ir.vha’o ie 400 iniFi- 
.sfrie die hanne 1 ioro .stabi 
liment. ne.I.» zona .1 deiiiin 
eiare ’.’i-v entu.ùe u-o dei PCB. 

<■ F: PCB non na mia grossa 
to.-.-ie;tà 111 ‘ — ha dichiarato 

ieri niatiria il prolc.-oor F’ran- 
( e.sco Pix chia.'i. (iirettorc del- 
’.Fst.tato superiore di .-anità 
— ma sono ie .-ae iinpure/ze 
die prcocdipaiìo II prob’.em.» 
è .-ta’o .'tudiato d-n no.stri 
.spec.aìi.si 1 e co.nasciamo tutti 
"il a.spetti dei problema. I 
per.(oh sono noli — li.i prò- 
.-eglino Pocr’niar: — ni.» q’Jd 


I lo che niiiiK'.i per .-coiignirar’! 

.-ono le infra.stiutture di b.i.'^c, 

’ come I depuratori o le .-'.-rut 
' ture (i: (-(’nt rollo »'. 

L’.nino .-(orso la comunità 
europei einaiio una (i,iett.v.i 
nell.i quale .-1 .stab.hv.i che i 
PCB. come gli an.ilo.gh: PCT. 
non sono .imnie.-.-i se non per 
alcune I.ivor.izioii; e che, (o 
iiuiiique. .sarà iierr.s.-ar:o ne- 
.s.inimare l’intera materia pe- 
riodif.uiieiiK', (c per giungere 
a un.i progrt'jv-iv.i e eoinplt't.i 
elim.n.izione dei PCB e eie. 
PCT ’. li di.'-egno di legge 
che dovieblK- rendere opei.iii 
re in Itali.i la diretiiv.i del..» 
CEFI non (- ,-tato ancoi’a pre- 
.‘-eni.ito 111 P.irl.(mento; .1 del 
t.i (F ..liiiiii (v-perii, l.i -1 
tu.i/ione nel :i(>s.lro p.ie.-t' 
non .-.(.'ebbe particol.irniente 
preoeeiip.inte. 

Diver.-o 1 ' pare.^e del'.i dot 
iore.s.-a Claudia Vannucdii 
che nel laboratorio chim ( o 
di P.-'.i (I.i anni .-volge ri¬ 
cerche .-u questo (‘lemcnto. 
Seroiido I.i ilottore.-.-.i che 
.inaliz/.ito .ilimenl. (1: og.ii 
tipo — dai latticini .11 bum. 
a. formaggi d: tutte le prò 
venienze - il PCB e pre.sente 
ron una capiìlari’a ci-.ivver*» 
impres.-ion.(nte, ava-iido cqjiie 
( ar.cleri.-t.die un.i eapK'.'.j 
d. ditlu.'.e.ne :ie..'.imt).ente 
an'’’ne iii.igg.ore de. DDT . 

" Nat lira inienie — ha pr/.sc 
guito la .'tiidi()-,i — abb.anio 
.(tializzalo andic 1 !ii.tte-:,il; 
ed abbiamo Fitto i; It.sl .1 
le prime denunvc d. cont.i- 
miii.tzione degli .ilimen’i da 
ni.Itene pl-i-t.di" .-Xbbianio 
trovato a:cune p.irt te di .11 
.-.iccat: c d: gri-,-.n: conta 
minate dal Pf’B rhe veniv.i 
Tr.i.-me.sso d.dla vern.r--' u-ala 
per 1.1 eonlezioeie. Il prob>' 
ma. quindi, non riz iirda .-olo 
Trezzano. l>i.-ta pcn-are che 
da-i di TCB .-ono .sMte tro 
vate per.-.no nel gra.-so de. 
p,r.g'u..n: dei polo " 


abb.anio 
!ii.tte-:.il; 
i; It.sl .( 


I Dalla nostra redazione 

I MIL.-\N '0 — Opei.izione a 

; .-en.-.i/ione — che h.i su-c: 

I t.ito -e'.ih) ire e pieiH'.'iipaini 
I interrog.U.v : da p.irte del 

1 -o-t.tuto pini unitili e dotto! 

I Fui"! De F.guoi. e dei e.ir.i 
I bill. eri dei Nucleo inve.-tig.iti 
I vo nel qu.idio di una .nelue 
' -!a .-u .-Xiitononiia Ope.ai.i e 
I Soecor-o HO'-o " m.l.ine-e 
inizi.ita qu.ittro me-' t.i due 
' .ivvoe.i’i mil.iiu'-' -ono -t.it. 
1 arre-tati -otto r.ieeu-a di Fi 
I VOIeggi.imenio e promoz.one 
j di a.--oi ..i.’.oiu' -ovver-iv.i 111 
1 -.eme .ni .il'n' 12 pe.-one .ii 
’ le-t.ite .1 Bt.’g.i.no e IFèo 
' ;gn.i 

I I due .ee.il: -0110 r.iwe'i.ito 
O.ov.uin C.ippt' ... li F'ii-ore 
' ci. vari ’g.ov.iir lonnolt. nelU' 
I .ne!i.e-ie -iilie BR, e l’avvo 
I eau) .Sei'g o Spi’z.ili. g a .1 
I -Ilo tempo .iiie-t.ito pei' 1111.1 
uiehie-t.i lel.iliv.i .ui una 
‘ .nipoil.mone el.uiile-t ma di 
I 111 ne (i.i g'Ut'ii.i t' iil.i-iiat.i 
un .limo f.i .11 libeitii p.ov v: 


Mei .i.''e pei-one .irii'-l.iie 
iiel’e .i'’:e l'.tta debbono i. 
-poiid-,’(■ .ineh" d. ! K ett.iz.o- 
ne, f.il-'l'i iz.one d. documeii 
t.. |)orto i' deienz'one .l’e 
"iile d: un.i W.ilie: p 3 .-i e.ili- 
bio 7 .()) ni e.ir.eo ih uno 
'oloi. Si inC.t.i (il V.iiceii/o 
D'l'.i \’e(el’..a .n-'-gii.inte. Ro 
bello Cerlet’.. F'io; .HO Gin 
be-i. Umberto C.irrar.i. .An 
gelo .M.illen’i. l.ltti tl. Bei 
".imo. A Bologn.i -Olio .stali 
.ii.i'.-Fit. : entnugi P.iolo 
G..ilF 1- .•\di..tiiii Colombo 
( ntrainb. ni.-i'gnaii!■. a Mi 

l. ino .-ono -l.iti .irie-tiiti Gio 
vanni .Moi l.icch!. i cui Ir.i- 
h'il. P.etro e .-Viiionio -ono 
( iiier.-. piu volle ;a inchieste 
.-'ilie BR. Man» Elisa Benali 
so.gretaria di Sp.azzali. .Sono 
neerc.iiì Gianfiaiieo Panci¬ 
no. Marcello Caimano e Ce 
-.ire Boiiaglia. 

F’incliiesta è -tata avviata 
quattro me-i fa. come ha 
dich'.ir.iti) il sostituto De Fi- 
gnor., dopo rinvio d.i altr.t 

m. igi.-’i.itur.i di un fa.-eieolo 
prure.--ua!e. e si è eoneentra 
la su « .Soci'O!-o Re)--i) iin- 

l. iiii‘-(' 

■S,'Concio le (l.eiu.iiazion. del 

m. igistr.ito. .11 (pie-ii mi'-i 
-1 -.irebbe ver.f.rat.» nella or- 
ganizz.tz.one. n.it.i iter aiutare 
1 detcnun polii.ii. un.i frat 
tura elle avrcblx- determin.ito 
un ('-alto quaiit.itivo in d: 
re/'oiie -ovver-.vn» di ima 
parti' (leg.. adeii'iii! 1 ! ma- 
gistiato h.i (ietto che il set¬ 
tore p.ii e.-tiemi) h.i eont.- 
nuato ad iiliFz/.iri' la -igl.i 
e l’oi gainz/azione pei 1 nuo 
vi f.n. .melie .ill’msaptila de¬ 
gli altri. N('-'ima dichiara- 
/•niK' più cnncret.t e pieci-.1 
ha voluto f.ire .1 magi-tra 

10, malgr.ido le in .-lenze de. 
g.()!ii.i...-f. In p.irtitol.iii- -u: 
due a v\ 01 .Iti .('•re-'.it.. D" 
F.'giin;. .1. "IO! n.ih-:.. che 
-otiohiie.tvano i.i gr.iv.ta ♦ 
..( ;.)<):".l’.i dei;., dei ..-:o:>' e 
ir- .inp’MM/ior.’ e'i.- o'gg-'tt v.i 
inentf' ( - .1 ha ii'‘!re-’‘: e.z.o 
del diritto alla dife-.t. h.i i. 
b.ittiito di a non c.eK ag to 
-punì) da < moz.oin o v.i’ula 
/..Olii .superi e..( 1 . ■ ho ''.ici o’. 
to prove stilficienf su’. '.iv. o 
r.i’o Cappeli. e sul -uo .n-e 

: imento neli'org.in.z/gàz.oiie 
-ov \ er- V a , 

1.(1 eh e (0,1 di più s. é 
po’uto n*‘. pomeiig 

".(!. dopo una cnnfe'di/.i 
-i.tmpa de".! .iwor.i:. d.fi^i 
-ori D «lo Bon/.ifio, A.lx-ito 
.Moro Vi-ronii. Ci.iiK'rto V 
Fin. F i;g: ’/Ce/z.i. .-\ C.ippell. 
e eiiite-’ato «ie..’ord.«ie ri. 
e.itf.ir.i d: .iveie .ti l’.ito a un 
(lini.« IO incieli': inni.l’o (F de- 
InlIIi .( I • iv.ti idi)-’ ad 

.(v v.-r’ire- (F.nifi.mi o P.uic; 

11. ) «he .ive..i io mio doe'U 

nim:. fa.-.” Pe. i; i.mto r; 
gu.ird.i ,(/..,!.»• -ovve:- 

-n,a. .1 C.tp.ie.,: v i-i'.e «oi- 

l’i) d 1 -'t ..il (). --') ti<. 

te.ito .1 --.lll’elld'1 .,1 (hfe-.i 

.eg.ii'- ( 1 : dv’ftni’. pa’ ‘ .e / 
z-i’.. il le.ii’n 111 ..fie.mclon.' 
.'.il’iv.'.i e <0-1 . ! (K orrcficlf'. 
.(. -‘■■fi-; (kiie nonne jxn.i’. 
-.1’. e'fK.i.'-o d. pc.-<na. .a’ 
’.i :< .(’izz.i/.o:'.e (|. : f n. de; 
i.i .1-so. 1,1 z.one -•.e--.i d. cui 
jxTtan’.o e oorre",(meiTe egli 


(leve e--ere eii'.vin (iit e()in 
Piirteeipe ». 

Piu av.iiit.. '( in )ie ,i p.e 
po-!!o (il C.ippe..:. -. .die" 
ma eiu’ it'.iio d ,i--.)e .a 
/•((le -i'vver-.v.i -1 -.1 ehhe 
(•('•n rot.iio .. ni’l t..\o;nt' a 
l.it.iaiiz.i d; iie»iini'. ne 
i'.ci-ei irli ne .,1 .n. a ,, .m.' 

z.i/ii'iU' e ru . d.iol'.i' . ne 
'.e .(--ee. I zu ri. i ,a ..'e ' i e 

NAP e BR ». N\' - :n Fi ’o 
piu pie,' -o vun-' ( .-'i','-' l'o. 
l dilen-(i.' Ben'ino e .M»'-' 
\’l-,'i n. ; ; .i.inn » - o ’ * ' i' o , ! e 

I. i gi.ive .u'i'i-.i li 1 

l’ione -ov \ t'" -i\ .1 -e nh'' i I. i 

d. ir-i -u e.enitn’. , 

nittie' -u’'.i h I d ■ , 1 .1 1 

in.i/K 11. f'no' I li < ”'h ' 
ni i 1 e !.( ' •’ d' '• ' ■ Z,l - e ! i 
’.t ,it’ r. Ita i'. il,-, o' .' . (•' 

C’.lppel , F ■ g ., e -- Ili 
de Imn.i'o H n .m.i - i 1 ’ 
un p:ole - on -• 1 - i , n 

\ oh 0 1),’: ..( -.1.1 ,1' : .\.' .1 (i! 

difen-or,' » E .\1 > .) V - ■ :i" 
il i .igg.unt.) I..I' 'li .1’’ ) 

n.' 1 che. -’u .1 b.i -e d. d..' t 1 
r.izioin : li.i-,''.i’e is' in >''■ 
t ( nut ,). ila hi p .1 • i ' o i 

lungi) 1 ,' p.t' l'.e g ‘ .1' e. . - I 
j). e-o .Il 1 p' I . . ed.in, n’ o : 

.-t ntt'v o ne' ,■« 11 i., n : . 1 . i- 
.1V \ CK'.l I o i le d.i d;. 1 .i ’ 

O'vt*.l’it.i (iu> ('.Ili:»* .t 

proli’-)' 

I.'.’ .i'.'t ’a-i' 'ein!)..i'ii> ! .t-.i 
SI .-uil.i te U ..noin.'i 1 .1 il. .n 
File Guiv.anii P.ia: t'.. '. n.» 
no.-eito.i' di Sin \’.”o., . 

funi S.iiebbe iiia 'e a,’e 
tni’i) .ni avere f.illo ...ve.i 
/.(■n le-’.im, ■ n.ii; » .1. .ni . 
-Ii.c o. 11! b.i-e .1’. 1 'I ,.i ; 
C.tppelh e Sp.izz.i’. v.n ..m» 
(i.iti come .ipp.i;’iii'n’i .1 i 
.1--oi'iazione .-ovv- v.i D' 
sud serezii m -. e . ■ - ci : ■ 

ehi' U‘ 1 .(’'’«1 1 ) i".)’ 1 ■.( . ’- o 
.i'tualmen’i' m (.i'< e e. P •' 
Eunu //all.ni.1. n ino d.’i 
-noi numi': o-.-'.'i». - • " 

.iviebbe e.p'-e-'e 1 -u.i op’ 

ili'11,' e.ie.i l’opiio'lunna d: 
il-ei.'.'e C.ipp.’’i e .S i’',i . 
ne.l’or".un ’.'.iz 1 ne 

H. -pi neinulo a ’ii .i p' ei i 1 
doni uid.i ran mt'' ..i i 00." 
liilZ.t -‘.tll.p '. De I _'I ' ' i'.l 
lie''o l’tie ■ .e .11 ''1 ’ >!■ Il 1 
"11.11 d.ino ’.i -ii.i ..’i • ‘a .1 
lavori' li. un - 10 1- . ’. o • 
CFie .e vFi’ìn n.iz.’ n '(tn; ' 

1 ehi), ri) e\ .(len’e.ne’t'e . 1 
e-l .udeie che i .n , 1 i ni 
-IH’ .iz.i < le ov I ‘ 

1 l-e.l ,n ,1 .III .V .’ a ') o'i ’ 

II. ih' in.i e pio,) .o 1' • . ■ 

l’op Ii.tbii.i.t in fi. 1 ' -■ o ( . n I I 

e v.i-’.i, i ne V.a n,> ad »■ ' t' 
le p 11 .rtin’i , .ni > « o< 

e. ’ji ni ' 1 v 1 ng.i le ,1 i.' i I « 
z.i I le del., .i’ 1 -.111 ! 

V. e (l.i ’eji ; ..1 I I : i • 

u.i.i pe.-q i.-.z.on' .i .i i ■ i 
edit riee » C .n’e'i.,)'»:.a i ! 
zifiii « ne .r.Ci.i i d.’ > ’n. 

()!)a.-i oh) ’.i'o (X n h,, 

staili) le L'i.eie .i ’n.i , 

( h.u-i » p<‘. 11 n’ n di .ni 

« 01 -() Ro--o 111 ....» e .1 et. 
a (lei:.! ile. ni.ig.-;.. ’o. - i 
reblK.o re'!)• n ab. . .Spi’ .1 
e .Mo.'..ii<!n .1 i »;> ' ne .i 

pubbl.e.izK ne dio l.t’e S'" 
epu'-’ r.r.e 

Maurizio Michelini 


Chiusa 
la radio 
che disturba 


gli aerei 


' rOHlNf) - I I • ’i- o 

••gl II’-’ •)" . ,1 ’ ! • ’ : 1 

, '1 -"H. ' < '• ■'. 

, (le.. e I’ ■' le ) •!•■ ’i ‘ n :: i 

. -erv z <‘ : 1 ! • ir p 

.O O li-’ 1 - -e;) <i I . ■ • 

1 (’,)• e f ..• l’-i . ’. I 

'•> .1 T.iff ( o ■)- : Oli" 'f: or-- 
1 :).(to • O».-'' I. - e . )e ■ , i 

; ‘lon ’l.eg .) <1 ! ‘ l’ I » P < 

(i..) M i-.’ .1 ’I -r .1 . a ' 1 n . 

. e O ,1 •’T ■ ter.’- ‘ . r ' .)■ 

l’i .1 .) T'<. Ir I■’o .1 <i« .. ! e/)’ 
..ll.i ’i.r <’. i.'ig 1 

< •'•no.-’.im i’'- . f i".'oge 

g. 1 (tu’ T.i.-T» ■■• ..t g")’ 

■ 1” ) i..,t ' ! (1 fr» u u 

■I • ;) r •'<-.• i.),ipo 
1 <ì. r • .ir- 

’r.ir 1 . ". j .. p ’i '• g’ .ir: 


li missino si è presentato provocatoriamente ieri in aula a Catanzaro 


Anche Fachini chiede ordini a Preda 


Adolfo Scalpelli 1 Orazio Pizzigoni 


Dal nostro inviato 

C.\TANZ\RO — In unau .. 
dove gl. i:npu'..it. r.tenzoivi d; 
iMtor cGiidizioiiare ran,1.imen 

10 de’. pr,)vc-'-'0. e » .T.r.ito ieri 
con p:g.’’i ,-;pav.i.-do M.u-—:m. 
..ano F’aoh.n.. .’ex coiio.g..ere 
comuna.e del MSI a Padova. 

r. nvM’.o a ziu.'iiz.o ptr |>.»r;e 
(ip.izione .il. .».---oci,iz.o.',e .-ov 
ver.'iv.i r,.-pc'.ir-.tb.le d< g.. .ii 
•en’.tì'i 'error..-::i'. del 1969 

11 F’.i,.ni!i. e venuto .s C-itan 
zaro non ,>.’r essere .nicrro 

g.i’.o. per c.inta. m.v }X’r sfi 
dare, con .1 suo atteggiameli 
to tr.iiot.inte. ’a Corto. L’.nr 
rojanza. pero, e stai,» re 

s. pinF» co’i molta fermezza 
(i.M presiòonto Scufen. il Fa 
chini c arrivato in au'.,i men 
tre il Collegio giudicante er.a 
riunito per cs.im.r.are alcune 
richieste. Ricona-c.uto. è .sta¬ 
to avvicinato dai giornali.-ti 
che eh 'iranno eh.evsto .-c er.» 
arr.vato per e?»'crc interro 
g.ito ne.la .-iua qtialit.i d. im 
put-.iio .( No — e .-tata la 
.-oc.'a r.,-j)Osta -- non sono 
vanito ivr qtie.sto E allora 
perche c venuto’.» h Per altri 


.motivi ', Qua::.» , C: .saranno 
p’are aiitc ragioni, no"» r. Si, 

m.t lei v un imp'atato. 2 .: 
c i-tato r.t-ordato. ■< E a’..o 
ra? . ha cor.<lu ,'0 con 10.10 
.'Prezzante F.ic’n;n:. avv.i ; 
àtndo:-: .'a Fraico Froda per 
.-aiutarlo »on grande cord.a 
l.ta Po. i due (.amer.iti .si 
ivo.io mc-'r. a par.are f.tta 
mciitc. Quaindo però il pre.-i- 
dente e tornato in aula. Fa 
chili! e .-tato -ab.to convocato 

F'achin; — N 0.1 sono venuta) 
qji per p.ìr!are 

Presidente — Le: e qui ed 
■o ho .1 dovere d: interro 
parla e di contestarle 1 reati. 
Elianto dopo lei potrà avva- 
ler.-i della facoltà di non ri¬ 
spondere. 

FVichin: — Non ho un avvo¬ 
cato. 

pre.s.dente — Ce l’Iia in¬ 
vece. Le lio nominato un di¬ 
fensore di uffic.o. 

Il legale è France.sco Ru-sso. 
al quale, prontamente, .-i av¬ 
vicina Preda per dirgli d; 
chiedere i termini a dife.-a. 
L'avvocato non accoglie il 
suggerimento. E allora Fre 


da. .-’.z.'i'c. !’) red.:rgu„'- 2 e 
«.-■ara.ne.ite; '-Se ha 11:1 mì- 

n.mo d: dign.'a. d-rve oppor 
M I. legale prote.-ta da 
rumente • Non .-i p'grmetla 
di dirm. quello thè devo fare. 
Tori'.'. .-.! suo posto >. Ir.ter- 

v.e.ie .1 pre.-.df-ntc ammoneii 
do .-cver.iir.ente Preda Poi 
r.volzendc*.-: .d F'.-rhin. ;Ora 
le sarà letto 1 . capo di impa 
taz.one ' F.n.la 1.» httura. 
v.r-ne diiesto ctll'imput.-.to .-e 
intende rr.',) 0 .idere. 

F.tchiii: — N') 

Pre.-:d-;nte — Lueiidt- fare 
dichiaraz.on: per di.-colpar.-,'» 

Fachmi — No Ne.-v-una d.- 
chiarazioiie 

Fach.n. torna accanto a 
Fred.\ Prende la p.irola l’av 
vocato Luc.i Bone.schi p)er il 
ìu.sirarc .«Icane istanze a no¬ 
me del colk-zio di difesa degli 
anarchici, di cu; diremo. Suc- 
cessiv.imenie l’avv. Gargiulo 
chiede un confronto fra Fa- 
chmi e Giannettmi. .subito ac 
colto dal presidente L.a .-to- 
ria, in breve, e questa: Gian- 
neitini, nel conso di un inter 
ro 2.1 torio. d:s,-e che il capi 
tano I-i Bruna ora stato da 


lui p-grch" 2 arant 1 .-v.St’ nei cc.n 
front; d. Fachini. col q-ja.e 
aveva pr-’.-o un contatto . cui 
ri.=ultat. er.iito pero .-tati r.e 
gat.vi per via della ditl.denza 
mostr.'j’a di! Farh..i! nei .-'uo. 
(onfront; I. <ap.t«no L.» Br - 
na. ven.r.o .t to..oct-:'.z < cì. 
un.-, nr-’-unt.! cong.ur.i co.', 
irò ora.» i.zzaz.cn. dell.) cJ- 
>vr,ì, a--('rt.rv :* r * 

('nini, ben .-aper.do cht- qui 
sti t-ra Ic-g.co opfrat.'.ani'n’r 
a F'cd.i, 

Mc-Ssi a confronto dal 2..1 
dice uvtruttore D’.^mbros.o. 
G.annett.ii. avev.t con.'orm.»t(i 
che la nch.e.-ta del ripitn.o 
La Bruna c era .stat-a e eh-’, 
succe.-v-.vaniente Im .^i era .n 
centrato con Fach.n: per a.- 
sicurarlo. per dirgli :n.‘»omma 
— qualific’.ndcsi come un col 
laboratore del SID — che il 
La Bruna era 'un amico d. 
CUI ci SI poteva fidare. Sia 
Fachini che Lui Bruna ave 
vano in’.ece negato che v. 
fas-'C stato un cont.dto fra 
loro 

Il confronto d. ieri doveva 
appunto .-ervire a chiarire 
que.-ta vicenda, G.anneri.ni ha 


r.bad.’o te < ic- d.ch .a.-azgon: 
F’achin. .-. e rifiutato cii r; 
.'lìondere 

Ver. a.m.A or.i alle i.-’anzt 
della-.Luca Bcuic.-chi. eh'- 
-ono r iqu*'' e e’ne ^nr.n .s'.i'e 
qi.t.-. i..ol’'' dalla Co¬ 

ti 1-1 p.-iin.i •• (il ,’r..tdere « 1 . 
nuc.eo .nV'V.git vo de. ca 
r.ib.n.cr; di P.idova q.iale ec; 
to .ib’b .1 n--‘iro 2 I; .'ici'grta 
n!<gn’. 1’. -u. de * n.atar; e 

: mittc.-.-i di. 1.1 corr.-vpondeii 
Z .1 ;.i .irri.'o e :n jxirtcnzi 
i>-.- la mo 2 .;e d. Po/z.m. La 
,-ocond) e r.vo.t.» ,il min: 
.-•ero de 2 l. I.nter.i: per sapere 
qu.-.l; r.si^).-’c ab’bi.a.'-.o dato 

! ,-o—. .7.1 infor.mativ. tede.-.c’ni 
alle r.ch.e.-to per 1 ! rintrac 
e;o del Pozzan E’ risaputo, 
infatti, che prima della .-uà 
fuga .n Spagna, il bidello pa¬ 
dovano tece tappa .n Germa¬ 
nia. Sempre a! min’_-tero de¬ 
gl: Interni viene chie.sto qual: 
provvedimenti si.ano stati pre 
5 . o quali procc-dure miz.ate 
pier eseg'i.re il mandato di 
cattiir.i in Itih.i e .all’estero 
(in pa-t.colare, in Spagnai, 
fl .-eguitii di una lettera tra 
sme-ssa il Kì settembre 1973 


d.i ; f 1 m d- ’ ■ I ' ' o .1 ■ f.a n 

r.serv.i’. ,» F’ed-r.ro D.-\:n.,’o 
a! g.-udK< D .Xmnro.-o m 
que.-lfl >”f-r.( r.ferr,.« ( .ie 
" .1 non». . 1*0 Poz.-.t.'). i.c' ;u 
glio s. or. o <- .-’.i'zi .i-i’or.zz l’o 
.*. .-r< 2 g.orn.:re .n .Sp-.gi.i <1.» .< 
comp^t*;'.' a l’Or.’.» <’n-- 2 ; 

h.ir.r-'') Co'.’-'.-* .1 '("din 

a- r.iH'er. ” iio 2 .<» d. .og 
2 or noi (Oli;--- ii:)r);.de. i f.n 

;’ob’r >.,20 d<'.< c- :).'< 

sent.iz.c.;-,. fi. u-gge.. 

I..» poi-/..», fiu :q'i‘-. ( 0.,0 

.=cc-..» .1 r.f'igiM d-1 ..l’.'a.fc. 
que lo > .ne .-i v io' -ap’re ora 
e rhe co-.) -.-nr.e : »t’o illcira 
per .'elidere cixr.mte .1 m.ir. 
dato d: c..t:uri c.t.»’s.-o F 20 
giug IO ad 1072 I>.» qu.if < 

neh.e.-*.a e ancor.» r.’.o.*a a. 
mini.-tero degl; Intern, tx-r 
.Nipere -e e in quale di’t 
il nome d. Pozznn è .star'- 
inserito nel bol.eit.no n.azio 
naie delie ricerche La quin 
;,a r.chie.-ta, .nf.iie, e di or 
din.arc »! .SID .1 (on.-c-gii.a 
del p.i;-.-.»porto :n;«.-.taio ,» M.a- 
rio Zaiell » < it.lizzi'o d.al 
P07.z.an p'-r ''eq-vatr.o 

Ibio Paolucci 


± 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


PROGETTO DEL PCI 


Piani agricoli 
e precedenza 
alllmprenditore 
nell'uso 
del territorio 

Proposte modifiche al di¬ 
ritto di successione e mi¬ 
sure per evitare l'accapar¬ 
ramento di suoli coltivabili 


Contro ì licenziamenti nelle ditte appaltatrici dell'ltalsider 

Sciopero di 4 ore a Taranto Vertenze nel territorio 
Riprende la trattativa FIAT a Venezia e a Marghera 


r Unità / venerdì 13 maggio 1977 

Proposte dal congresso della Camera del lavoro 


Ieri pomeriggio incontro ai ministero del Lavoro sulla situazione nell’area industriale tarantina • Asten¬ 
sioni alle Ferriere e alla SOT - Oggi il negoziato a Torino presente il segretario CGIL, Scheda 


Un dibattito ricco di interventi, ina con alcune difficoltà - Approvata una mo¬ 
zione proposta dalle donne - Le conclusioni del compagno Sergio Garavini 


f't t # 


HOMA -- L'esjgenza di liti* 
lixzaro c valorizzare le note¬ 
voli r;sor.->e <’he aireconomia q-j 

clfi ,oae.-,{‘ possono venire dal- . 

ra^rncoUura. anche come con- ‘ 

tributo por :1 superamento 
d(;ll<t crisi, è il filo condut- 
toro di un disegno di legge re 

liresentalo dai senatori comu- pe 

nisti Pegoraro. Zavattini, Di co 

Marmo. Romeo, Sassone, Ta- 
le.-^i. Miragli.!. ChieJli e Vi- ; 

tale. di' 

Il piovvedimonto, concepito gf 

corno una log'o quadro na- ; 

/lonalo, pone alcuni principi g/ 

(li ba.se o affida le nece.ssa- 
rie integra/ioni ed articola- ® 

zioni a leg'/i regionali. ^ 

Il disegno di legge ha una . 

sua prima parte, completa- 
mento innovativa rispetto alla he 

normativa in vigore, nella mi 

qu.'ile si htiibili.-ice che, nel- (|u 

l’opera di pianificazione ter- hil 

ritoriiile, le regioni, gli or- g 

gani.-.mi comprensoriali. le co- j-jj 

munilà montane e gli enti i 

lo;alt lussano, ]x*r grandi pe- , 

rio'li, quali terreni debbono 
e.ssere declinati airagricoltu- 
la. stabilizzando tale fonda- tr. 

mentale attività, in modo da foi 

cvittire in futuro lo scorporo pn 

e l.i distruzione di aziende spi 

vive e vitali. re 

Un.i volta stabilita questa ] 

che chiameremo « destinazio- l’o 

ne (l'uso » dei terreni, si pre- 
ci'^a (ile e vietala l’aliena- gjj 

zione (lei fondi agricoli a elii 
- - persone fisiche o giuridi¬ 
che — non si.x attivamente 
coltivatore d retto o quanto 
meno imprenditore agricolo __ 

non coltivatole, nonché a co¬ 
loro che attualmente dediti r.d 
n!tr-i attività non si ohbli- 
ghino a destinare detti ter¬ 
reni alTagricoltura e a i-on- 
(lurli direttamente. 

K' il modo questo anche 
p(.‘r combattere gli interventi 
speculativi di chi sceglie l W 

terreni de.stinati ad uso agri- O 

colo come « bene rifugio ». A M 

tale .scopo si prevede una con- W 

grua impasizione fiscale nel- lÉ 

le compravendite di terreno fj 

agricolo, a carico di singoli U 

o società che .sono estranei H 

aU’attività agricola, nonché 9 

rattribiizione alla Regione del i 

potere di riscattare i terreni I 

che racqiiirenle non abbia de- ■ 

stillato airagricoltura. 

flome conseguenze dell’im¬ 
pianto regionali.stico di tutto 
il provvedimento, il capo .se¬ 
condo della preposta di legge | 

prevede lo scioglimento della J 

ca.ssa per la formazione del- | 

la proprietà contadina ed il 
tra.slerimento delle sue fun- J 

noni alle Regioni. i 

'rutto il terzo c.ipo del di¬ 
segno di legge, molto ampio 
p dettagliato, prevede profon¬ 
de modifiche alle vigenti leg¬ 
gi in tem.i di diritto di pre¬ 
lazione. tenendo conto, anzi- il' 

tutto, del nuovo diritto di fa- (q) 

m glia e de! erneetto di im- 
liresa familiare. ^ 

Viene proposto di modifi- 

c.ire pure il diritto di sue- - 

cessione, in m(xfo da tutelare, 
anche in tale campo, l’impre- 
tsi familiare e zjrivilegiare. 
tra eventuali coeredi, coloro 
cìie rimangono sulla terra, 
.secondo principi di attribu¬ 
zione preferenziale comunque 
eia er.i.st(‘nti anche .se mala¬ 
mente applii-.tti per i terreni 
(il « riforma » e per i ma.si 
chiusi. 

Si ru'onofice. infine, il di¬ 
ruto (1: prelazione alla le Di 

gioni. nei rasi in cui i col¬ 
tivatori diretti di terre altrui 
e proprietari di fondi confi- KC 
iianti riui quelli posti in ven- 
diti non obbiano e.sercit.ata bH' 

la facoltà di e.s.->ere preferiti. cct 

Si tntita di un complesso „ 

nrg.uiico e compatto di nor- 
me. che g.usiificano il titolo ^_ 
(il ampio re.spiro che i sena- 
lori comunisti h.anno voluto 
dare alia loro proposta: gjj 

(. Norme per lo svilupjxj del- 
l’agricoitura e deU’imprcsa 
diretto coltivatrice ». Esso si 
riallaccia al .significato e al- 
lo .-.copo delle grandi lotte 
}>er una più equa distnbu- 
zione della terra, per la ri¬ 
forma dei contratti agrari, 1 ‘ 

per I.t conquista dei lavoro, j ^ 
combattuta in tanti anni, sin ] . ' 
dal lont.ino dopoguerra, dai 
braccianti, dai mezzadri e il.ai 

coltivatori diretti. i “ 

ne 

I.e lotte nipix-ro allora vec- i (j.j 
riii equilibri e mi.-vro in ino- j qy 
IO nuovi prcxassi che porta- j 
r.»no ad alcune conqu .sto an- ' j.’ 
che sul terreno legislativo e.i | 
allo .-.viluppo della proprietà j pg 
coMt.ilin.i Nell.i valutazione I 
dei ri.-.ul!.»ti di questa politi- j 

c. » c; sono oggi p.ireri di.-a-or- 
dr OL-^erva, inf.itti. che bc 

d. i un lato in meno di un p 
\entennio circa 2 milicni di ” 
ettari sono ani.ati ad mere- “■ 
mentare la proprietà diretta , 
coltivatrice, è altrettanto vero 

conseguenza della 

formazione della proprietà j 
contadina e delle leggi jx-r j J 
lo sviluppo della proprietà | 
coltivatrice, i proprietari ter- i 
neri hanno \Lsto cxcscere a j R< 
dismisura il v.alore del loro ! Cc 
patrimonio per la continua 
lievitazione dei prezzi dei ter- 
rem, mentre por coltivatori gj 
diretti 1 acqui-S'.zior-.' della gn 
proprietà ha comportato 'osti de 
economici e sociali rilevanti, za: 

Il di-segno di legge prcsen- ^ 
tato dai senatori comunisti 
ha. pertanto, come scopo pre^ de 

c. puo eliminare fenomeni vii 
di accaparramento di terre ne 

d. a p.ir:e di grossi industriali. A! 
importatori di bestiame, so- 1 
cietà di assicurazitxie, f^pecu fn 
latori di ogni genere e vuole 
promuovere, nel contempo. 

Via politica di sviluppo della 
proprietà direi to<oltlvatrlce. 


Dalla nostra redazione 

TORl.NO — -Negli stabilimenti torinesi della Fiat — proprio 
alla vigilia deirixliorna trattativa cui partecipa aiiciie il se¬ 
gretario confederale Rinaldo Scheda — sono ripresi ieri le 
lotte per la vertenza di gruppo, con massicce fermale allo 
Ferriere t“d alla Sol. In particolare, alle Ferriere ha scio¬ 
perato oltre il tX) per cento degli 8.'700 operai ed impiegati, 

con un grande corteo e una manifestazione sotto alla direzione. 

• • • 

Investimenti, (xcupazione, .soprattutto nel Mezzogiorno, e 
diversificazione delia gamma jirodultiva sono gli argomenti 
affrontati nella trattativa Olivetti che è ripresa ieri ad Ivrea. 

Nel precedente incontro del 20 aprile, la FL.M aveva chie¬ 
sto airoiivelti un preciso pronunciamento su alcuni punti pre¬ 
giudiziali: 1) dichiarazione che gli .sforzi deH’azienda tendono 
a garantire il pieno utilizzo delle risorse umane oggi esistenti 
(l’Olivetti lamenta invece una « eccedenza .strutturale di mano¬ 
dopera *) attraverso un adeguato impegno negli investimenti, 
nella ricerca e sviluppo; 2) disponibiliUà deH'Òlivetti ad esa- 
mi.aar,* e contrattare i nrovvcdimtnti nece.ssari ad ottenere 
questo pieno utilizzo della manodopera per ogni singolo sta¬ 
bilimento e divisione del giupjx); .l) impegno deirOlivetti 
a ridare una piena elTicienza produttiva agli stabilimenti me¬ 
ridionali di .M,ircianise e Poz/.u »b. riaprendo in tali fabbriche 
le assunzioni per colmare il « turn over 

.Su que.ìti tre punti l'Olivel.i. in un incontro ristretto svol¬ 
tosi ieri mattina, bg cspre.'-'ìo una di.sponibiIità generica, con- 
tr.iddelta però dalle preei-a/uni che la stessa azienda ha 
fornito nel corso della di.scu.ssione, in particolare sul grave 
problt'ma dolio stabilimento di Pozzuoli, che non ha pro- 
.speltive produttive ceri-? e dove rOlivetti non intenderebbe 
reintegrare il « turn over ». 

La FLM. ribadendo che il mantenimento e lo sviluppo del- 
l'occupa/ione negli stabilimenti meridionali è un punto irri¬ 
nunciabile* per il sindacalo, ha clresto che l’Olivetti orcci- 
sas.se per iscritto le sue disponibilità su tutti i punti. In se¬ 
rata. l’azienda ha pre.sentato dei documenti, sui quali si è 
sviluppata la trattativa. 


ROMA — Domani, 14 maggio, 
scade il periodo <li cassa in 
tegrazione speciale per 2.800 
lavoratori edili di Taranto. 
E’ di questi giorni la notizia 
che rital-sider intende licen¬ 
ziare circa tremila lavora¬ 
tori delle ditte appaltatrici 
(600 edili e 2 400 metalmec¬ 
canici). 

Contro questi pesanti attac¬ 
chi aH’occupazioiie si va svi¬ 
luppando un’ampia mobilita¬ 
zione dei lavoratori, delle for¬ 
ze sindacali e politiche. Ieri 
a Roma rappresentanti della 
FLC, il sindaco di Taranto. 
Giuseppe Cannata, hanno avu¬ 
to un incontro con il sotto- 
segretario al Lavoro Bosco: 
nella città Ionica i lavoratori 
dell’area industriale hanno da¬ 
to vita ad una prima gior¬ 
nata di lotta. 

I sindacati — questo è stato 
detto ieri nell’incontro — non 
intendono certo prolungare 
questo stato precario ed as¬ 
sistenziale. ma sollecitano un 
provvedimento che eviti il li¬ 
cenziamento di questi lavora¬ 
tori. Nello stesso tempo si 
intende sviluppare un discorso 
che affronti nel suo complesso 
la questione deU’occupazione 
nell’area tarantina. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori. lo stesso sindaco, com¬ 
pagno Cannata, inoltre, hanno 
giudicato inaccettabili e pro- 
v(x:atorie le minacce di li¬ 
cenziamento contro altri tre¬ 
mila lavoratori. Sono state al 


tresi denunciate le gravi re¬ 
sponsabilità del governo e del¬ 
le Pàrtecipaz.oni statali per 
i ritardi con cui si prtxtede 
alla realizzazione dei prò- 
gianimi di inve.siimento nel 
Mezzogiorno e nel (juadro del¬ 
la vertenza Taranto. Infine 
al rappresentante del governo 
(mentre scriviamo, rincontro 
è ancora in corso) è stato 
richie.sto di predisporre tutte 
le iniziative por arrivare ad 
un incontro tra i ministeri 
interessati, sindacati e forze 
politiche. 

Intanto a Taranto, come 
abbiamo già detto, c’è stoto 
ieri mattina uno sciopero dei 
lavoratori dell’area industria¬ 
le. Un corteo ha percorso 
l’interno del V centro ->ide- 
rurgico; la manifestazione si 
è conclusa con un comizio 
dei rappresentanti sindacali. 

Oggi sono previste altre 
quattro ore di sciopero: un 
corteo jjartirà dall’area indu¬ 
striale e sfilerà Imo al cen¬ 
tro cittadino. A piazza della 
Vittoria CI sarà un comizio 
di Adelmo Riccardi della .se¬ 
greteria nazionale della FLC. 
Numerose le altie iniziative 
di lotta per i prossimi giorni: 
lunedi sono convocate le as¬ 
semblee elettive di tutti 1 
comuni della provincia e nella 
stessa giornata ci sarà un 
incontro tre le forze politiche 
e sindacali. Infine venerdì 20 
maggio sono previste altre 
due ore di sciopero. 


Trecentomila 
* • \ 
in piu 

gli iscritti 

alla CGIL 

ROM.*\ — La campagne 
di tesseramento e proseli¬ 
tismo 1977 della C(3IL ha 
raggiunto, all’ll maggio, 
la cifra di 4.019.125 iscritti 
301.847 m più deU’armo 
scorso alla stessa data. 

Sono 23 le camere del 
lavoro (Roma. Cremona. 
Pavia. Trento, Gorizia. 
Udine, Pordenone, Treviso. 
Verona. Arezzo. Massa 
Carrara. Pisa, Terni Fresi¬ 
none. Latina, Rieli. Bene- 
vento, Salerno, Isernia, 
Brindisi. Foggia, Cosenza 
ed Oristano) che. per un 
totale di 815.368 iscritti, 
hanno già superato i ri¬ 
sultati finali de! 1976 re¬ 
gistrando un aumento di 
32.532 tesserati. 

L’attività di tesseramen¬ 
to è in pieno svolgimento 
ovunque ed il suo anda¬ 
mento lascia prevedere 
che alla data del congres¬ 
so nazionale saranno rag¬ 
giunti. con 7 mesi di an¬ 
ticipo, i risultati finali del 
1976. 






Sciopero ieri dei tessili di Cosenza 

Oggi incontro al ministero 
sulla vicenda dell’Andreae 

Il governo dovrebbe presentare alcune proposte concrete per salvare 
l’azienda • I lavoratori respingono interventi puramente assistenziali 
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Le operaie dell'Andreae da nove mesi in lotta 


Conferenza stampa della FILTEA 

Ottomila tessili 
rischiano il posto 

Da tre mesi chiesto un incontro con il governo 


ROMA — Il settore tessile 
perde ancora occupati. Lo 
hai'.no denunciato ieri in una 
ccoferenza stampa i segreta¬ 
ri generali della Filtea-I^GIL. 
Nella Marcellino ed Ettore 
Masucci, i quali hanno ricor¬ 
dato che da tre mesi il sin¬ 
dacato ha chiesto al governo 
un incentro per esaminare la 
situazione del settore, con 
particolare riguardo all’occu¬ 
pazione. Da metà gennaio, 
inoltre, non si è avuto più 
nessun incontro per affren- 
tare i cast più gravi delle 
numerose aziende in crisi. 

Lo stato deiroccup.izione è 
allarmante: ottomila posti di 
lavoro sono messi in discus- 
sicnc; circa 7 mila lavorato¬ 
ri delle aziende Gepi sono 
da acni in cassa integrazio¬ 
ne; quelli delle fabbriche in 
difficoltà sono 8 mila 800. A 
quest; van«io aggiunti i due- 
m.la licenziamenti annuncia- 
! l: dalla Montefibre. Tutto ciò 
i mentre in quest: anni li coni- 
I parto lessile ha continuato 


ad espellere (xxupati (50 mi¬ 
la nel *75 e 10-15 nula l’anno 
scorso). 

Parallelamente si è gonfia¬ 
to il lavoro a domicilio. Su 
un milione e 500 mila lavo¬ 
ratori tessili, circa 600 mila 
fanno lavoro nero e si trat¬ 
ta per la stragrande maggio¬ 
ranza di donne. Nelle azien¬ 
de con oltre 500 addetti (e 
questo è un dato che confer¬ 
ma questa tendenza» nel *76 
si è avuto un calo degli oc¬ 
cupati del a.!*".-, mentre la 
produzione è aumentata del 
del 18.1 ri-, più che la media 
deH’industr.a. La produzione 
tessile tira, anche grazie al- 
l'intenso sfruttamento effet¬ 
tuato nel lavoro a domtenho 
(rabbigliamento. per esempio, 
dove è diffuso questo 5i.ste- 
ma produttivo ha aumentato 
de! 37ri 1 suoi livelli 

I sindacati vogliono chie¬ 
dere a! governo una program¬ 
ma zie* re d: settore e un ruo¬ 
lo non solo assistenziale del¬ 
l’intervento pubblico. 


COSENZA — Ieri mattina p>er 
quattro ore il lavoro si è fer¬ 
mato in tutte le fabbriche tes¬ 
sili della provincia di Cosen¬ 
za a .sostegno della vertenza 
Andrene che. dopo oltre nove 
mesi di lotta e di sacrifici an¬ 
che duri da parte del lavora¬ 
tori. sembra es.sere giunta ad 
una fase decisiva. Il governo 
infatti avrebbe deciso di in¬ 
tervenire con alcune proposte 
concrete che verranno fatte 
ai sindacati nel corso di un 
incontro fissato per oggi po¬ 
meriggio a Roma presso il 
ministero del Bilancio. Alla 
riunione parteciperanno pre¬ 
sumibilmente anche le altre 
controparti. os.sia il gruppo 
.Andreac, la Gepì c la Monte- 
fibre. 

Le ipotesi circa le intenzio¬ 
ni del gowmo sono diverse: 
continuazione della gestione 
Andreae dopo avere appiana¬ 
to il deficit del gruppo che 
ammenta ormai a oltre 40 
miliardi, gestione definitiva 
a due tra Andreae e Gep;. 
gestione transitoria a due tra 
Gepi e Andreae fino a quan¬ 
do non si saranno trovati 
uno o più partners privati 
da affiancare all’Andreae. de¬ 
fenestrazione del gruppo An¬ 
dreae. Un fatto appare co¬ 
munque scontato: che il go¬ 
verno fornirà — attraverso 
quali canali si vedrà dopo — 
la copertura finanziaria ne¬ 
cessaria per ^rantire stabi¬ 
lità ed espansicne all’cxrcupa- 
zione tessile in Calabria. 

Proprio :o vista dell’impe- 
gnativa riunione di oggi po¬ 
meriggio a Roma, s: è svolta 
ieri mattina pres.'O la men¬ 
sa aziendale dell’lnteca di 
Castroviliari «uno dei due 
stabilimenti di testurizzo del- 
l'Andreae pas.satì sotto la ge¬ 
stione Mcntefibrei un'assem¬ 
blea straordinaria dei lavora¬ 
tori delle fabbriche tessili del¬ 
la zona, aperta .alle forze po¬ 
litiche demixrat'.che. alle as¬ 
semblee elettis'e. ai parlamen¬ 
tari e alla Regione. L’orien¬ 
tamento emerso daH’assom- 
blea è che i lavoratori non 
accetteranno .soluzioni di pu 
ro e semplice .salvataggio o 
di tip»o assistenziale. 


Sulla base della a intesa » per il pubblico impiego 

Accordo per i miglioramenti 
dei dipendenti enti locali 


RO.MA — Il sottOLsegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
on. Bres.sani. e i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali hanno raggiunto un 
accordo sull’applicazione ai 
lavor.ìtori degli enti locali 
dell’intesa del 5 gennaio re¬ 
lativa agli aumenti retribu- 
tiv. per 1 dipendenti pubbli¬ 
ci. Prcseguiranno invece nel¬ 
le prossime settimane le trat¬ 
tative .sul comp.esso delia 
piattaforma contrattuale. 

L’accordo che recepisce in¬ 
tegralmente l’intesa del 5 
gennaio, prevede un benefi¬ 
cio medio prò capite mensile 
di 45 mila lire a partire dal 
primo ottobre 1978. Fino a 
quella data ai dipendenti de¬ 
gli enti locali .sarà attribuita 


una «aggiunzione senza tito¬ 
lo». come è detto nel te.sto 
dciraccordo, di diecimila lire 
per ogni mese di servizio pre¬ 
stato dal giorno successivo 
alla .scadenza del precedente 
contratto, e cioè dal primo 
luglio 1976. elevata a 2a nu¬ 
la dal primo febbraio 1977. 
A ciascun dipendente dovran¬ 
no essere corrisposti gli arre¬ 
trati cosi maturati. In rela¬ 
zione alia tredicesima mensi¬ 
lità degli anni 1976 e 1977, 
gli aumenti sono rispettiva¬ 
mente di dieci mila e 25 mila 
lire. 

lì governo si è impegnato 
a sollecitare gli enti locali 
perché eroghino tempestiva¬ 
mente i be.nefici previ.stt 
dall’accordo. 


in breve' 


rj CONFESERCENTI SU PREZZI E RIFORMA 

Il consiglio nazionale della Confcsercenti discuterà do 
menica 15 maggio « Le linee di azione » della confederazione 
in ordine all.» proposta rivolta a tutte le organizzazioni c 
alle forze democratiche per elaborare insieme un progetto 
generale di riforma del commercio. Particolare attenzione 
verrà dedicata ai problemi dell’ordine pubblico e dei prer^.ì, 
per cui la Confcsercenti ripropone l’iniziativa dei «prezzi 
trasparenti» nelle diverse fasi (produzione, ingrosso, det¬ 
taglio». 

O SPESE DI RICERCA SCIENTIFICA 

Nel 1976 le imprese italiane avrebbero spe.so 711 miliardi 
per la ricerca scientifica c tecnologica impiegando in questo 
campo 37 mila persone. A parte i limiti quantitativi e .set¬ 
toriali. li problema principale è di qualificazione' molle 
spe.se hanno carattere commerciale 

a AUMENTA IL DIVIDENDO HOECHST 

Il gruppo tede.sro Hoeclist. il più grande complesso chi¬ 
mico dei mondo. Iia portato il dividendo del 1976 a 8 marchi 
per azione di 50 march: al valore nominale. L’utile netto 
denuncialo è .salito da 239 a 368 milioni di marchi. 


RIUNITO IL COMITATO DELLA COSTITUENTE 


per l’unità contadina 

Dichiarazioni di Veronesi e Salvatore sulla spaccatura nelLUci -1 socialisti ribadiscono il loro impegno 


ROM.A — Si è riunito ieri i’. 
Comitato della Costituente 
contadina presenti per l’.àl- 
leanza nazionale del contadi¬ 
ni il vice presidente Selcino 
Bigi, il -sen. Angelo Compa¬ 
gnoni e Giuseppe Marchesano 
della presidenza dell’organiz- 
zazione; per La Federmezz.»- 
dri-CGIL il segretario gene¬ 
rale Afro Rossi, Fernando La¬ 
vorano. Geniioni e Draghetti 
della Segreteria; per LUCI 11 
vice presidente Giorgio Vero 
nesi. l’on. Elvio Salvatore e 
Alceo Bizzarri. 

Nella riunione sono stali al¬ 


ma e democratica dei colti- ; venga proprio da parte di chi • Interpretare, in aperto e pub- 

vatori italiani. j ha tutto da temere da una af- ; blico contrasto tra di loro. 

A proposito della spaccalu- fermazSone democratica nelle j una linea politica che, per la 

ra avvenuta ieri airintemo ! campagne. Purtroppo — ha j gravità de..a s.iu.tzicne, non 

della Direzione delI’UCI il vi- i proseguito Veronesi — quello I consente nè esitazioni nè. so 

ce presidente deH’UCI, Vero- che preoccupa perchè illogi- • prattutto scelte d: comodo, 

nesi. è ritornato suU’argomen- co è che, daU'altra parte, j La Costituente contadina — 

to per sottolineare che: «i cioè a sinistra, vi sia chi. per ha prvKeau.to Veronesi — che 

fatti di questi giorni sembrano ragion: non sempre chiare, j la stes,sa UCI ha proposto al 

voler confermare che In que- ostacola e frena il processo . suo congre.vso dei 1975, si de 

sta lunga e non chiara fac- unitario imponendo inverasi- ve e si può fare pur con 

cenda esiste una mano mi- mili retromarce. Un tale at- tutti i correttivi necessari per- 


La Costituente contadina — 
ha priKcau.io Veronesi — che 
la stes,sa UCI ha proposto al 
suo congre.vso dei 1975, si de 


re. del Consiglio generale del- 
ruCI. ha detto che: «perples- 
-Sità e pre(x:cupazione desta la 
posizione assu.nta dalla Dire¬ 
zione deiruci che. in aperta 
polemica con la segreteria dei 
PSI e contraddicendo i deh 
berati conzre.itóual:. si e po¬ 
sta in posizione negativa ri¬ 
spetto al proce.sso unitario in 


ve e SI può fare pur con j atto nelle campagne. La po¬ 


steriosa — ma non tanto — teggiamento. che. infatti, va a 


impegnata a predisporre osta¬ 
coli sulla unificazione del mo¬ 
vimento contadino Italiano. 
Non diversamente può esse¬ 
re definito chi. senza alcuna 


Nedo Canotti 


frontali il programma e le Ini- i * 
ziatlve della fase conclusiva , 

muove le carte in mo- 
rendere Imposslbl- 

corso della riunione, dovrà qygjsiasi discorso unitario 
sfociare, entro quest anno nel- « facendo cosi li gioco dell’av- 
la costituzione della nuova or- versarlo. Il che fa ritenere 
ganizzazione unitaria auton»^ i che tale atteggiamento pro- 


tuito vantaggio della destra e 
viene strumentalizzato da or¬ 
gani di stampa come II 
Tempo e II Giornale, non può 
non preoccupare i militanti 
socialisti se. come è ormai no¬ 
to, la 'frenata' e ’a ’reiromar- 


tutti i correttivi necessari per¬ 
chè ne esistono le condizioni 
politiche e .soprattutto perchè, 
ha conclu.so il vice presiden¬ 
te del.’Un.onv fti.t.valer; ita¬ 
liani. essa r.ippresenterà ;ì 
primo passo sulla via della 
co.'trjz;one di una organizza 
zione realmente autonoma e 


eia’ provengono proprio da * unitaria aperta al contributo 
parte socialista. Non sembra ! di chiunque voglia un pro- 
loglco. infatti, che militanti i gramma davvero riformatore 
dello stesso partito, legati dal- ; e progressista nelle campa¬ 
le stesse regole politiche, mo- ' gne». 

rali e statutarie, continuino a Anche l’on. Elvio Salvato- 


sizione unitaria aU’interno del 
LUCI è però — lia ricordato 
Salvatore — maggioritaria 
nella realtà periferica della 
organizzazione e tale posizio¬ 
ne viene espressa da quel 
comixìgni che hanno assunto 
responsabilità nel Comitato di 
gestione della C<xstituente con¬ 
tadina e che si propongono di 
dimostrare, nel rispetto della 
dialettica interna, la sterili¬ 
tà della posizione oggi espres¬ 
sa dairUCI ». 


Dalla nostra redazione 

\’ENEZIA ~ La CGIL vene¬ 
ziana propone alle altre or¬ 
ganizzazioni .sindaca.! l'aixr- 
tura immediata di vertenze 
territoriali un particolare 
quelle di Venezia-Mestre e di 
Porto Margher.i» e l'attuazio 
ne. per hastenerle. di una 
giornata provinciale di lott.i 
a breve termine. Inoltre, la 
costituzione dei Consigli di 
Zona o la loro nvitalizAi'io¬ 
ne. Infine. 4 convegni di .stu¬ 
dio; sulle PP.SS e la Monte- 
di.son a Venezia e nel Vene 
to, sulla politica della casa 
nelLarea della Legge Specia¬ 
le. sulla piccola e inedia m 
dirsiria. su..a agnco'.tura 
in rapporto alle veilcnze di 
zona. 

Sono queste !e conclu.-i.oni 
opoialive del nono Congie.s.so 
provinciale della CGIL vene¬ 
ziana. coiKluso .sabato .seia a 
Me.stre. \i hanno jiariecip.i 
to 33‘2 clele.gali in rappresen¬ 
tanza di oilre 62IXX) lacniti. 
gli interventi, m tre giorni 
d^ dibattilo, .sono siati 46, pai 
2.) dejKisitati ixir nianeanza 
di tempo. La moz.one tin.i.e 
chiede « una .svolta raai-'.ile 
di politica economica, e c|u:n 
di nella direzione politica del 
Paese», da atluar.->i delioen- 
do da un lato una program¬ 
mazione democratica deU'eco 
nonna e dall’altro un accordo 
programmatico Ira i partiti 
che lorni.sca « un quadro pò 
litico più avanzato ». Sin prò 
blemi (ieirinlervento pubbli 
co neH’economia, la CGIL n 
vendica rm.scrimento della 
-Montedison neU’area l)ul)blica 
( « gravi.ssimo » è del mito il 
tentativo di governo e DO di 
riconfermarne la privai i/za 
zione». 

Sulle vertenze de; < grandi 
gruppi» vi è il rilievo del¬ 
la (iilficolta nel trasformarle 
in «punto centrale di riferi¬ 
mento e di aggregazione po 
litica del l’intero movimento 
ed il conscguente impegno ad 
adottare « un nuovo, piu ag¬ 
gregante cd unitario metodo 
le contenuto) di gestione» 
delle vertenze stc.sse. 

Altro punto fondanuntalt* 
è l’affermazione « di un nuovo 
lM)tere di controllo del sinrla 
calo .sull’insieme del pioce.s 
so produttivo», gestendo a- 
dcguatamenie la prima [xu- 
le (lei contratti. Infine, il do 
cumento indica la neces.Mtii 
« pregiudiziale » non .solo di 
rilanciare l’unità sindacale or¬ 
ganica. ma anche di raffor 
zare i con.sigli di Fabbrica 
c di avviare i Consigli (ii z.o 
na che. per la CGIL, porte¬ 
ranno al supenimento delle 
strutture mandamentali. 

Fin qui le conelusioni. che 
non mancano di sottolineare 

10 vari punti « le difficolta ed 
i momenti di nfirnsso presen¬ 
ti nel movimento». Ed in el 
felli queste « difficoltà » .si 
sono fatte sentire a piu npre 
se anche nel corso dei lavori 
del congresso. 

« Difficoltà organiz.zative ». 
ha notato nella conclusione 
Sergio Garavini. segretario 
confederale dello CGIL, che 
in questa veste ho .seguito un 
che altre recenti riunioni sin 
dacali veneziane me! ziro o: 
poche settimane vi erano stati 
8 congres-si di zona c ben 33 
di categoria 1 . Ma anciie. in 
dubbiamente, re.ili problemi 
nel; .ndividu.ire i filoni priori¬ 
tari d; lotta e di im|)egno 
del sindacalo. 

Cosicché la parte « prepo¬ 
sitiva » e venuta dopo una 
lunga .sene di interventi au 
tocrjiici, di individuazione dei 
limiti per poteri; suiierare. 
La relazione intr(xluttiva — 
71 pagine ritte. 3 ore di let¬ 
tura — di Covolo. segretario 
provinciale, e molti altri in¬ 
terventi un ixiriicolarc quelli 
di Coidagelli. Conte. Trevi.san. 
Tonini. Donaggio. Angehni ed 
altri!, hanno via via rilevato 
'( la caduta deM’iniziativ.i ter 
ritoriale '*, la < sl.isi delia IK) 
litica unitaria »; i «rapporti 
di delega sostanziale» verso 

11 quadro politico veneziano 
del dopo i5 giugno «a questo 
proposito il segretario provin¬ 
ciale del PCI. Marnicci. ha 
chieste l’ajiertura di un <> con¬ 
fronto .spregiudicato che par 
ta dal mo’vjmento operaio»»; 
l'ancora manc.anie « .Sfttor’.a 
hzz.a 2 io.np e territonaiizzazio- 
nc delia verte.nza de; grandi 
gr-jppi. finima delezito ai soli 
lavoratori dei grupu. .sicessi * 
c la loro scar.-,a direzione da 
parte della federazione sind.i- 
cale; ; prtxessi di «scolla 
mento» ir.i or g.a n; zza z.on. 
sind.acaii e Cons.gl; di fabbri 
CH. tra que.it’ultiìni e gl. e.-.e- 
curivi. 

Nelle concl'osion; Gar.ìvin; 
ha sottolineato la urgenza d. 
abbandonare «.la fase dife is. 
va delia lotta, adeguando.a 
stralegic.amente alla nio'.a 
situazione, rendendo :1 sinda 
ceto un .soggetto che no.n con¬ 
trolla ne cogestLsce un pro¬ 
gramma. m.» .SI batte con 
traitualmente per definirlo, 
entro le dimen-sioni di grandi 
scelte settona’i e territoriali.-. 

Di grand» rilievo, infine, la 
prese.nza delle delegate che 
hanno presentato un docu 
mento comune ripre.so dalla 
mozione conclusiva; il sinda¬ 
cato «< riconosce la centralità 
della co.ndizio.ne delle masse 
femmmil. » e .s’impegna ad 
au.T.cntarr.e la pre.-xnza nelle 
strutture dirige.nti e nelle 
lotte. 

Michele Sartori 


I II dibattito all'assemblea della FIST 

I Perché non va avanti 
I il piano dei trasporti 

1 Gli interventi del ministro Ruffini e del compagno 
i Libertini presidente della commissione della Ciimeri» 


Dai nostro inviato 

PESC.-\R.-\ — La niaggior.uiz.i 
programmatica per la qua¬ 
le .sono in cor.-.q tratt.itive 
fra i partiti dovrà affermare 
come punto centrale la prio- 
nt<a di iin sistema integrato 
dei trasporti e delinire una 
preci.sa strategia per il .set¬ 
tore. Per la realizza «ione di 
questo obiettilo, decisiva sa¬ 
ia rmiziativ.i e la lotta uni¬ 
taria delle org.ini/zaz.ioni sin 
ducali dei lavoratori. Co.si i! 
compagno Lucio Libertini, 
pie.s.dente dell.i conmii.s.sione 
trasporti della Camera ha 
concluso ieri mattina i'. suo ri 
tervento a! secondo eongre.-cso 
nazionale della KISTCCìlL in 
cor.so a Pescara 

Quello dei tra.sporti prima 
ancora ohe un problem.i tec¬ 
nico di iMzionaliz.'azione. di 
c<H)idmnmcnto e di adegua¬ 
mento tecnologico e un no 
do politico (he è ne('e=.sa- 
no e urgente sciogliere. !•” 
jx'r qiusto — .iveva di'tto fra 
l'altro ne; .suo .ntervento il 
compagno O.illo. segretario 
n.izionale del sind.ic.ito por 
tuali - che la Fislerazione 
unitaria deve chiedere ai par 
tiri COI quali Ila aperto un 
eonlronto siill.i »'se dei nove 
puni.i aiiprovati d.illa assem¬ 
blea dei deU'gal! di Rimili’, 
che a.'vsiimann la riforma dei 
Ir.i.siMirti come impegno prio¬ 
ritario iv’iche è n.ssolut.imen 
te impensabile poter uscire 
dalla cri.si .'«■ non >1 .ilIronia 
e SI .-c.ogl.c que.sto impor 
t.inte polio 

Il maii.stro dei Ti.i.spoi;:. 
Ruffini. intenenondo a con- 
c’.ii.sione della prima giorn.i 
t.i di Livori del eon.ire.s.so. 
aveva, del r«‘sto. riconosciuto 
che il inailo nazionale dei 
tra.sport; idi cui d-i ann' si 
parla m.i che il governo non 
ha ancora presentato limii.an- 
do.si invece alla formulazio¬ 
ne di un <« quadro di riteri 
mento »! non può non (Ss^e 
re collegato .iirobieltivo del 
la riqualificazione della .sjvc 
sa pubblica e della riconver 


.Mone industriale. K aveva 
esaltato. Raffini. Io .ispiri 
to di confronto » che anima il 
sindacato nello storzo di nd.i 
re ;i! trasporto il ruolo pre 
po.iderante che di fatto iico 
lire nello si’ihiptx) economico 
PurtropjK) — h.i o.s,serva'o 
nel suo intervento il compa 
gno riilH'i'lini — se e'e un 
.settore in cui il governo si è 
diinost rato .i.s'ohitameiiti' 
inadeguato e insiliiiciente è 
pro|)rìo quello dei trasp.ut; 
Il « (piadro di riferimento >' 
-- hi aggiunto --è runico 
elemento all’att.vo in que 
sto .-.ettore. Pur non negni 
(Ione ! importanza bisogna di 
re che e ancor.i iropixi i).i 
co. I piani (il comparto v.in¬ 
no a rilento e cniel che è i-'eg 
gio non trovano alcun mo 
mento di eoordin.unento nell.i 
tase di elaborazione. C'è 
nianc.in/a di iniziativa e .si 
accumulano ritardi sempre 
più pe.s.uili proprio nel ino 
menlo in cui — li.i di’tto LI 
Ix'i'lini -- la situ.izioiie . ii 
chiedeieblH* azioni energiche 
e i.spirate .u! imi lerm.i stia 
tegia unilana -) 
ì)i tronte alla latit.mza del 
govi'ino. il P.M'lainenlo ha 
a.-sunto oi.i uii'ini/i.itiv.i uri> 
pri.i nel c.impo de. ir.ispoi 
ti. Un vasto progr.inima di 
attività — ha ticoid.ito Li 
bertini -- «• .stato na'.vso in 
(■.intiere dalla eoniini-viione 
Tr.isporti della Cnmer.i. Ne 
h.i ricordato i punti pnnci 
p.dr di.siit.-sione lé tm.M n i 
lem (Itila proiiosta di 'eg 
g(* (x*!* la ri torni.1 delle ge 
stioni ixirtii-ili. e.s.tme. en 
tro 1.1 line del nicso. (L'Ila 
propo-,ta comunista per l isti- 
luzione di un Itiii.lo na/.a; 
naie iXT li tra.sixiiio nr!» 
no (mI e.\traurl).ii)o; « sain.* 
(già inizialo! de! pi.ino tx) 
lu'iinale delle Icitomc toni 
tr«)ppo .ivev.i amnie.'.so Riif 
lini, inipront.ito ad ima i<i 
gira aziendale); eoiictusione 
della indagine .sui capitoli o. 
.spe-a aPo .scojio d: .shlocc.a 

.'■«■ I ie:sidui i).i..si\i 

ilio Gioffredi 


Contratto dei ferrovieri: 
formati gruppi di lavoro 


ROM.A — .Si è .svolto l’altro 
ier; .il ministeid dei Traspoi- 
t; l’incontro t:a il .so!!().st'g:«‘- 
t.irio on. Degan. ; m.i.ss.m; 
dirigenti aziendali e i sinda¬ 
cati unitari dei ferrovieri, con 
la partecipazione del S.ndi- 
fer. jx'-r il rinnovo del con¬ 
tratto. .Anche in que.sta oge.i- 
sione — affermji un comuni¬ 
cato s.ndacalc — .1 rappre 
.sent.inie del governo ha ev.- 
tato di dare dellt' r;si)ucsle a! 
le nch.este che da tempo .so¬ 
no .state poste con la j>:atta- 
forma rivencLcativ.i. limittin- 
dosi ad affermare solo a.s.sen 
.so d; nia.s.siina sulle tinalita 
della p.attaforma. non en 
irando nel mcr.to m- delle 
pro}x>ste dei .sindacai, ne de 


gli strumenti e dei mcxl; p-. 
re;i!;.-'/a ri, 

L’nxontra .si t' «onclii.'O co.i 
i.t (lec..s;one di caititUiro ipi r 
tio gnipp. ( 1 ; lavoro avienda 
.sindacati per approlondire . 
problcm. m di.s. u.-vMigu* con 
l’miìX'gno che entro n l.'» g.u 
gno (Kv-v-a es.sere et fe'tuo tu 
una veril.ca .i ..vello po..t. 
(O del lavoro de; griipp.. I 
primo grupjx) aItn.nter.A m 
oue.stione rilorma della/.. en 
da. dell«‘ .sue eap.icita di »p- 
.sa e deg.i ;nve.s!unenti, il .s*- 
condo qii -ilo della organ.zz.i 
/.ioni del iaioro e della .««i 
Iute. :1 terzo l’ordinamenti. 
del per.sonale e il trattameli 
to economico e il qu.irto. In 
line. Llx'rtà sindacali. 


nel n. 19 di 


L //iSST'En? □ 

*9*niia 

tpacializzata IIDCC 

ptr viaggi in tlIlWW 

* 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Da Cari: a R.m ii; feditoriaie di Fabr.z.o D’Ago.st’vil) 

• I parti:, e programma «d; p fr i 

• Due note sii jxirtito d; go-.erno e d; ’.ofa - Uii« 
concez;r«ie più organica c pixsitiva dei .mo*.mìent; di 
mass-i (d; Al.ir.ro Carr.issii; Che co.sa oi nsegna !• 
vicenda d. Castel'ammare «d; .Antonio Be.ssol.noi 

• Un .sondaggio I>e:noskopea Pn - Uno .scandagl.o nell» 
socieia «d. Renato Mann'ne;meri; Un paese .nsixldl- 
sfatto e pol.tica.menre matu.-o id; Chiara Sebn.sf.ani) 

• Protczicn.smo .! v.colo (.eco d; una soluz.cne troppo 
fac.le Idi Lui?: Spjc.'ttita • 

• Ixìvoro e non lavoro- dare e avere dor.r.rt 'Oc.età 
<d; Ar.s Arcorr.eroi 

9 .A Roma un qu.'itfj do. "e.it . IO ix'r «•■nto ;«fì operà 
d. ignot. <d. Fausto T.ir.s.taiioi 

• T.'-e scelte prioritarie p--r s.i:vare l’agr.co’.tu.ra idi 
L'u .21 Conte! 

• Gh Intel.ettua’.i e ’.e in.is-e idi P.etro Barce’.lc»ia) 

• Ixi linea politica di Hua Kuo feng idi Mass.mo Lcxihe) 

• Primo maggio a Pechino (d; Roberto Uro Polii 

• La Cee e le mu’.t.naz.onali id: V.nccnzo Comttoi 

• NTozarr.bico come sost.fi.re .1 c.rcu.to colon.a’.e idi 
P.er'.uig: Selmii 

• Ra.-tv. offerta e do.manda d; cultura <d: Guido Levi» 

• Scienza: ; degl; .-trunK^it; del.a collaborazione 

ojrope.i (di Bernard.no F.int.ni! 

• Cinema - O.ocn; .nf.(nt.’.i d. morte a Madr.d fdi 
Mino .Argentie.-i I 

• Teatro - I gruppi d; oa.se e la critic.a (d. Antrtiio 
.Att ..Satì. » 

• A-rii - D'je avanguardie «di Antixiio Del Guerc.o» 

• Mus.ca - Come dar segu.to alle b(-'.le iniziative (di 
Luigi Pe,s:alozza ; 

• L.br. - Ottav.o Cocchi. Buttilta: la notte d; Lisbona: 
Stefano S.intuar.. I mostri di carta. M. L Fagioli 
Cipriani. .Monaci fant.as.osi e storie; .scrc.osciuti: Giu¬ 
seppe Costanzo. Anrifa.scismn e partiti 

• Elvez.a i! tuo governo id: Paolo Cinann.» 
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Tutta ^economia condizionata dalla politica tributaria 


Unica certezza del fisco 
è il prelievo sui salari 

I dati mancanti nette informazioni del ministro Pandolfi < Le famiglie che dichiarano dieci milioni di reddito 
0 più sono la metà di quelle reali • Sempre più difficile fare la dichiarazione; organizzare la consulenza 
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ROMA - - Nella eunlcrenza 
stampa eli mercoledì il mi¬ 
nistro delle Finan/.e F.M. 
Pandolfi ha fornito molti da¬ 
ti, eccetto due; la stima del¬ 
le' evasioni e la ejuantifica- 
•/lone del rapporto che lesta 
la (irevisione eli 39 mila mi¬ 
liardi eli entrata con i livel¬ 
li di aumento del reddito na 
/lonale e di inflazione che il 
jioverno si iiropone. La stima 
delle evasioni c importante, 
non solo per mettere nn li¬ 
mite alle illazioni, ma anche 
per indivieliiare lo hpazie) e-n- 
tro il eiueile ci si pue') muo¬ 
vere per recuperare capaci¬ 
tà di manovra della finanza 


Critiche 
dei sindacati 
ai programmi 
Eni e Anic 
per la chimica 


ROMA — l problemi rela¬ 
tivi airimpestno delI’Knl 
nel sett*>re chimico sono 
stati affrontati nella trat¬ 
tativa per la vertenzii del 
grupjio « he si è svolta l'al¬ 
tro ieri. La delegazione del- 
l'Eni ha illu.slrato ai sin¬ 
dacati le prospettive e gli 
obiettivi della iirescnza 
pubblica nella chimica. La 
deleg-azionc sinrlacale iia 
espresso profondo di.-.scn- 
so rispetto ai programmi 
presentati dall'F.ni e da!- 
TAnic perciié cs.si — af¬ 
ferma un comunicato sin¬ 
dacale — SI ispirano ad u- 
na logica di pura ristrut¬ 
turazione delle attività 
produttive che determina 
una comple.ssiVH diminu¬ 
zione dei |)osti di lavoro 
con oon.seguenze partico¬ 
larmente gravi nel Mezzo¬ 
giorno. 

Le scelte operative di¬ 
mostrano — prasegue la 
nota sindacale — come I’ 
Eni non abbia ancora ma¬ 
turato. per quanto riguar¬ 
da la cliimica una scelta 
strategica capace di defi¬ 
nire un programma orga¬ 
nico di .sviluppo e di qua¬ 
lificazione della propria 
presenza nel settore. 

L’n.s.senza di coerenti 
scelte operative inoltre — 
questa è un’altra delle cri¬ 
tiche rivolte dai sind-ncati 
— contraddice pesiinte- 
mente le affermazioni ge¬ 
nerali fatte dall'Eni e da!- 
l'Anic che la delegazione 
sindacale lia apitrezzato 
come possibile terreno di 
confronto ma che devono 
trovare concreta conferma 
in una di.scii.s.sionc appro¬ 
fondita sull’insieme della 
realtà produttiva. 

Nel corso della riunione 
i sindacati hanno ripro¬ 
posto il problema delle ga¬ 
ranzie per rocciipazione 
relativa ai lavoratori del 
le imprese appaltatrici 
(ler conto dclfAnic. indi¬ 
candolo come prioritario 
nel quadro del negozialo. 
Per approfondire questt» a- 
sijetto della trattativa è 
stato caslituito un gruppo 
di lavoro che ha subito i- 
niziato l’esame delle que¬ 
stioni specifiche. A que¬ 
sto projKJsiio le p.irt; han¬ 
no convenuto di sollecita¬ 
re un incontro con 1! mini¬ 
stro del Rilancio per ri¬ 
cercare. anche con la par¬ 
tecipazione dei governo 
regionale siciliano, una 
rapida soluzione operativa 
che garantisc.i 1-a st.i’oil.- 
tà dei livelli d: CKcupu/io- 
ne nelle zone intere.-.sate. 

La pro,ssima .«’ssione di 
trattative è stata fresata 
per il 31 maggio ! giugno 
e affronterà, oltre alle 
que.sijoni dei’i’energia. del¬ 
la chimica, de’.’.’ingegnena 
e della ricerca anche quel¬ 
le dei .settori te.ssile e mec¬ 
canico. 


I pubblica. Oggi, come del re- i 
i sto negli anni pa.s.'>ati, e.si- [ 

I sle una /jrcs.simic fiscale di | 

I fatto co.stituita da! prelievo : 

I a mezzo imposte del 2'i per j 
! cento del reddito nazio nale | 

. mentre .-lOno .-itale approv!?rè 
j leggi, e relative aliquote, che j 
' con.seniono di prelevare mol- ' 
j lo (li piu; lor.-iC l’S 10 per j 
1 cento del reddito nazionale i 
I in più, in teoria una fonie , 
i di entrala potenziale, basata 
j sulle leggi (‘.-ii.slenti. .supcrio- ! 

1 re ai (l;.-,avanzi dello Stato. < 

I 11 latto che il mini.stro del- ! 

I le Finanze e.scluda nuove im- | 
j po.ste. per il 1977, non tran- ; 

I (luilhz/a no.ssiino se non è ■ 
acc(<mpagniito dall’uulicizlo ! 

! ne (li come, e fino a clic pim | 
j lo. saia applicato il prelievo i 
I Sappiamo come vanno le ! 

I co.',e. le cate.gone dei red- | 

' diti « indipendenti » in cui si j 
1 trova l'evasione gridano con- ‘ 
i tro la pretesa esosità del- 
j In pressione fi.scale legale, 

i dimenticando che però in me- 
! dia pagano un terzo (a vol- 
I te nulla i di quanto inevislo | 

1 dalla legge. Anche qui ci so- | 
j no dei dati che il minLstero 1 
delle Finanze può u-sarc. Le 1 
! famiglie con più di 10 milio- | 
i ni di reddito, a .stare alle di- ; 

I chiarazioni fi.scali elaborate 
finora, non superano l’1.8 per 
cento del totale dei contri- ! 

huenti. Ma rmdagine campio- 
j naria della lìaiiea d’Italia 
mette in evidenz.a che .sono ! 

I almeno il doppio. Si trai- ' 
i tu di centinaia di migliaia ‘ 

. di persone; p(‘r cui il prò- 1 
I lilema non si risolverà di I 
i certo .soltanto con provvedi- ( 

( nienti come quello che ha , 
ì lionato in carcere il regista i 
I Fnritiuez (pur prc.so in ba.se , 

I alla legge i; ma il resultato , 

; linaio non dipenderà tanto • 

; da un presunto terrorismo fi- | 

' scale, (luanto dalla capacità ■ 

! di .salire un gradino qualità- [ 

! tivo nella capacità di accer- i 

I tameato. j 

I II ministro ha annunciato ' 
ufficialmente, ad esempio, la 
presentazione di una legge 
che si propone di elimina¬ 
re la doppia imposizione — 
vera o .solo formale — a ca¬ 
rico del reddito delle .socie- 
I tà. Si tenga presente che le ' 

I sole .società azionarie sono ol- i 
tre 04 mila, che il loro nu- ' 
mero aumenta cotitlnuamen- ; 
te e che la maggior parte , 
non pagano una lira (molte i 
.sono castituite appasta per 1 
non pagare le impaste). Il ti- i 
po di imiKista e l’aliquota, in j 
questo caso, non po.ssono es- ; 
sere visti .separatamente da [ 
una normativa che obblighi l 
ad un minimo di chiarezza | 
nella formazione dei bilan- | 
ci e obblighi gli aminini.stra- > 
tori a comportamenti respon- 1 
sahili. I 

La manovra delle imposte | 
fa bene aH’cconomia non di j 
per .sé ma in quanto, mo¬ 
bilitando redditi investiti nei 
settori parassitari, riducendo 
consumi differenziali o spre¬ 
chi e convogliando le mede¬ 
sime risorse agli investimenti 
con.sente di « coltivare » lo 
stesso campo fiscale. Si trat¬ 
ta di ridurre l’inflazione (me¬ 
no debito statale) e di so.ste- 
nere gli inve.stimenti (punta¬ 
re ad un più alto incremen- | 
to del reddito). Prelevare 39 | 
mila miliardi sopra un red- | 
dito nazionale stazionario op- j 
pure con un reddito incre- j 
mentalo de! 5 per cento co- | 
stituisce ima enorme diffe¬ 
renza: In differenza è enorme { 
anche nel ca.so che quel vo- | 
I lume di riaor.se venga prole- i 
vaio (e speso) con una in- ! 
finzione del 12 per cento o j 
del 24 per cento. Questo rap- j 
porto fra obbiettivi fi.scali ed i 
economici generali va usato • 
per indicare anche all’intero ■ 
app.irato di governo, e in ! 
particolare a! Comuni e alle ' 
Regioni, che le risorsa che I 
e.s.si potranno ammini.strarc 1 
non .sono un d.ito a priori ■ 
c i! coinvolgimcnto che si '■ 
chiede loro nell’accertamento | 
I fi.scale non c affatto estra- l 
! neo. né secondario, oppure j 
I differibile risoetto agli ob- > 
j biettivi di azione economica j 
! V^l rilevato ohe l’intera am- 
I mini.strazione pubblica, oggi. 

I resta inerte persino di fron- I 
I to alla elementare domanda 1 


del cuuuimo; « Come faccio 
la dichiarazione? ». Il mo¬ 
dulo 740, nelle .sue varietà 
ed allegati, costitui.sce un ve¬ 
ro e proprio bilancio econo¬ 
mico familiare difficile da re¬ 
digere. Non e.si.slono davve¬ 
ro, nei nostri estesi appara¬ 
li burocratici, impiegali da 
adibire a capillari uffici di 
consulenza? Mancano ancora 
45 giorni al termine per la 
dichiarazione e .si .sareblie in 
tempo a fare qiialco.sa. Quan¬ 
to ai metodi di accertamen¬ 


to quel tanto che .s, fa vie 
ne talmente apprezz.Uo (a 
causa dei colpevoli comporta¬ 
menti precedenti! che si ten¬ 
de a non calcare la mano 
sulle critiche. Ostacoli e re.si- 
sienze però ci sono. Stippia- 
mo che una proposta del- 
riNPS di scambio di infor¬ 
mazioni registrate elettroni- 
cameme. col controllo INPS 
sui iiKxluli 101 e il pa.ssaggio 
al fesco dei d-ati in .suo pos- 
se.s.so, incontra qualche re.si- 
stenza. 


IMPRESA 

DOMINICALE 

AGRARIO 

CAPITALE 

DIVERSI 


51.700 

MILIARDI 


0,5% 

0 , 2 % 

0 , 1 % 

0 . 1 % 


I lavoratori dipendenti che ricevono circa II 60'o del reddito nazionale hanno dichiarato 
l'80,5°o del reddito sottoposto a controllo fiscale. Laddove le esigenze umane renderebbero 
più plausibile una attenuazione nell'applicazione delle aliquote si realizza, ai contrario, un 
tipo di accertamento che talvolta supera il 100°o per l'inesperienza dei lavoratori circa 
i modi di sfruttare le scappatoie consentile dille numerose leggi fiscali. 


numerose 


fiscali. 


Alcuni elementi per un serio discorso di programmazione 


La qualità dei consumi 
con le sbandate dell’ani 


si è deteriorata 


dell’apparato produttivo 


La ripresa del 1976 mostra il legame più diretto con il liveiio della produzione piuttosto che con quello dei salari -1 punti 
di crisi: igiene e salute, alimentazione, trasporti, cultura • Sono i settori airordinc del giorno per profonde riforme 


ROMA — La Sezione ricer¬ 
che .sociali del CESPE diffon¬ 
de, col notiziario Congiiintiira 
Sociale, una anali.si dell’an- 
damento dei con.siimi fra il 
1964 ed il 1976. Utilizzando 
i dati deiriSTA'r (ma aggior¬ 
nati al 1976) viene offerto 
un quadro che dice qualco-sa 
di più circa revoluzionc dell* 
economia italiana, al di là di 
qual.sia.si valutazione del ge¬ 
nere coasiunieristico (col ter¬ 
mine con.sumieri.smo si inten¬ 
de una .sort.i di .sociologin 
ed economia dei con.sumi con¬ 
siderati a .se .stanti). 

I dati del 1976, a confronto 
con l’anno precedente, smen- 
ti.scono anzitutto il collep- 
mento diretto c automatico 
fra salari e consumi su cui 


.si ba.sa tanta parte dogli er¬ 
rori di politica economica 
vecchi e nuovi. 

Ne! 197.5, con aumenti .sala¬ 
riali Cile reggevano al ritmo 
deH’inflazione. i consumi del 
le famiglie .sono diminuii; 
t>er la prima volta in a-s-soluio 
rispetto all’anno precedente, 
.sia pure di poco più deU’l per 
cento. Sono diminuiti sia 1 
con.sumi alimentari che quelli 
non alimentari. La riduzione 
si collega allabba-ssamento 
della produzione e quindi del 
reddito nazionale che, n pre- 
•scindere dal livello dei salari 
contrattuali, l quali sono ap¬ 
plicati soltanto ad una mino¬ 
ranza della popolazione la¬ 
voratrice e quindi regolano la 
minor parte del reddito, ha 


; co.stretto la generalità della 
I popolazione a recedere nel li- 
1 vello di vita. 

I II 1976. registrando un an- 
i damento dei salari a due tcn- 
I denze — po.sitiva lino a set- 


I denze — po.sitiva lino a set- ; 
1 ternbre; negativa nei me.sl j 
I successivi — pre.senla non so- j 
i lo il recupero dei con.sumi ri- i 
I spello all’anno precedente, t 
I ma .sorpassa il livello del 
! 1974. Con una differenza, pe- 
! ro. e cioè ohe la componente 
! alimentazione resta staziona- 
1 ria. E’ nolo che nelTultimo 
i anno .sono diminuiti i consu- 
i mi di carne bovina c vi è i 
[ stato un impoverimento della | 
■ dieta. La «chiave» per capi- i 
I re la ripresa dei consumi ne! i 
1 1976. dunque, è raumento del- I 


I innalza la baso su cui è co 
I struito il livello di vita della 
I popolazione nel suo insieme. 

L’elemento di crisi, nei consii- 
I mi come nella produzione, è 
i restato il settore agrleolo-ah- 

■ montare i cui costi e la cui di- 
I pendenza dalle importazioni 
I impedùseono oggi il migliora- 
j mento delle condizioni di vi- 
! ta per la popolazione a ba-sso 

reddito. 

Uenime.so, guardiamoci dal¬ 
le .semplificazioni; la strutlu- 
ra dei rifornimenti alimentari 
dell’Italia è correlata, dopo 
I venti anni di integrazione nel- 
I la CEE. ad interè.ssi francesi. 

■ tedc.schi. olandesi e di altri 
j paesi che esportano sul no- 
I .stro mercato. Si può modifi- 


I prezzi alimentari rincarati del 349 % in quindici anni 

L’aumento del costo della vita 
più alto nelle zone arretrate 

Indagine dell'ISCOM • Forti accelerazioni negli anni 70 • Svalutazione della lira 


ROMA — Dal 1960 al 1975 nel nostro Paese 
si è avuto un aumento della spesa per 
l’acquisto di generi alimentari e bevande 
pari al 70 per cento in termini reali e al 
349 per cento in valori monetari. Queste 
cifre, elaborate dall’Istituto di studi sul 
commercio e turismo dSCOMi secondo il 
sistema dei ccnii economici integrati (SEC), 
dimostrano da un lato quanto è aumentato 
il co.sto dci c(xi.sumi irrinunciabili nel quin¬ 
dicennio ccnsiderato e dall’altro l’ampiezza, 
veramente eccezionale, del fenomeno :n- 
flattivo. 

Suirargomcnto si sono intrattenuti ieri 
mattina a Roma i dirigenti dell’ISCOM in 
un incentro con i giornalisti, nel cor.so del 
quale è stato fatto anche il punto sulla di¬ 
namica della spesa alimentare fra il 1960 
e il 1975 e su!ie differenziazicni prodottesi 
nelle tliverse rcgictii italiane per quanto ri¬ 
guarda gli aumenti dei prezzi. 

n metodo .seguito per il cenfronto tra il 
primo e l’ultimo dei quindici anni comp'.es- 
siramente presi in e.samc app.ire chiaro, 
anche perché ha ccnsentiio di lavorare su 
clementi o.Tiogeaei. Ne c risultato che d.il 
1960 al 1975 i consumi domestici, sempre d. 
generi aìimcntari c bevande, .seno diminuiti 
del 2.3 por ceeito. mentre hanno regi .strato 
un au.mcnto i consumi extra domestici 
(o.six*d.iii. comunità, pubblici e.sercizì, ere.) 
anche per effetto delle mutate organizza- 
zicni del lavoro in diverse fabbriche ed uf¬ 
fici (orar; continuati, intervalli strettì). 
Nello stesso periodo, inoltro, i prezzi hanno 
.subito un incremento globale de! 164 per 
cento (a! quale hanno ccocor.so ia came 
per il 127 per cento e i prodotti cki cereali 
-- p.inc e paste — por il 25). mentre da! 
1970 al 1975 gl: stessi prodotti alimentari 


la produzione industriale che ' tenendo conto di 

, tulle le implicazioni mterna- 
; zion.ili. 

' Scomponendo i consumi per 
! tipo di beni si può capire 
O/i ;•« • come, nei quadro di un au- 

/o in quindici snni j memo dei loro volume, possa 

' ! e.s.sersi verificato ugualmen- 

i te un deterioramento del li- i 

J 11 : vello di vita della popolazio- j 

1^1 IO I^ITO I ne. Una indicazione di questo 

▼ «!./(«■ I .genere viene dall’indice ri- I 

; guardante le spe.se per « igie- l 

i j ' ne e .salute». Questo tipo di | 

! .spe.sa non è rallentato nem- 
^ 1 , 1 . ! meno durante il 1975 ed è ' 

j pa.s.safo, nel bilancio delle fa- j 
miglie. da! 6.5 per cento del ; 

^V<lillÌil7ÌnilA HpIId lira i cento dei 1970 ■ 

^VdlUldZIOne ueiia lira ! ed ai io per cento del 1976. ' 

, Nel 1976 le spese per « igiene , 
, , ; e .salute» .superano per la ' 
seno TincHiiiti hI consunio clCi I prinii volto Quelle per ;«i cor- i 

i6.4 per cento. ne. Que.sta incidenza è senza i 

Quest ultima percetituale. ovviamente. dubbio trainata dai prezzi ed | 
mula in modo notevole se si tccisidcra che ni particolare dal consumo di 
nel 1976 si sono verificati nuovi aumenti dei farmaci ma se ci fermiamo 
prezzi ahmetitari (e non alimentari) per qui vediamo, for.se. soltonlo i 
circa il n per c^nto da media calcolata un a.spctto della quc.stione. ! 
dairistat è stata del 16,8). Ed è evidente Non può e,s,sere che Io stato di j 
che tulio ciò dimo.sira come, .se l’ioria- .salute della popolazione, al- ! 
zicne è stata una pratica costante di chi j meno reiativamcme alle atte- ' 
ha governato, o ccndlzifxiato. l’economia se ed ai mezzi a disposizio- 1 
italiana da sempre, e ncn solo nei quindici I ne per tutelarla, .sia reai- 


volta alla .settimana e dove 
c’è una ma.s.sa di giovani clic 
deve rinunciare a comprare 
qualclie libro iii più. Nella va¬ 
lutazione dei ron.sumi gli indi¬ 
ci. persino le quantità, po.s- 
.sono tiarre in inganno. Fra il 
1964 ed il 1975 (qui i dati 
non sono aggiornati) il Mez¬ 
zogiorno è pa.s.sato da! 57 al 
65 per cento dt'lla media dei 
coìi.snmi die .si hanno ncll(‘ 
regioni più favorite. Una par¬ 
te co.spicua (' però dovuta al 
forte mcremenio delle spe.se 
.sanitarie. Gii utiici settori nei 
quali i meridionali sfiorano 
la parità sono il i>;\ne cd il 
tabacco, ai due estremi delle 
forme di con.sumo elementari. 
I consumi mostrano l'esigen¬ 
za di espandere la ba.se pro¬ 
duttiva ma. al tempo stc.sso. 
che ogni ampliamento .sarch¬ 
ile inutile se avviene come in 
passato al di fuori o a .spe.-;e 
di quei .settori che, come 1* 
agricolo alimentare o i .ser¬ 
vizi pubblici .sanitari e di tra- 
I .sporto, condizionano la qiiali- 
j tà della nastra vita quo¬ 
tidiana. 


anni considerati dall’lSCOM. e.ssa ha avuto • mente peggioralo? Qui le sta- 


momenti di forte accelerazione soprattutto I ti.sliche 


consumi potreb- 


negli anni settanta. E ciò .senz;i tener cento t boro for.se dare qualche rispo- 


del fatto che anche ne! cor.so del 1976 si è i 
prodotto un gro.sso divario tra i prezzi ! 
all’iogro.sso e quelli al dettaglio, i quali ul- ' 
timi sono aumentati di circa la metà ri- j 
sp^io ai primi, per cui è di» prevedere un i 
ulteriore pzggio.namento della situazicn?. i 
anclie perclié. Intanto, la licvitazicne a mon | 
te ncn accenna a diminuire. j 

Altr; dati degni di riflessione, r-feriti ■ 

-sempre ieri mattina dalI’ISCOM. riguardano ; 

i divar; fra regicni. L’ana i.si compiuta al i 

riguardo, per il periodo 1970 197.5. indica i 

che ; magziori increment: dei prev./i » oli re i 

l’80 jier cento» s: seno vertftcaii nelle re- i 

gioni econom;c.»metr:e mnio .sviluppate I 

)S.»rdegna. Basilicata. Puglia. Calabria), i 

mentre nelle altre gl; aumenti hanno oseil- • 

lato tra il 72 o l’SO per cento (e nei Tren- I 

tino Alto Adige la lievitazione si è fermala I 

ai 68.6). ' 

1 

S-ireblx- intere.ssante, ne! mento, accerta- | 
re li peso avuto .sulla formaziene e suH’in- : 


sta se indagate a fondo ma 
prima ancora dovrebbe forni¬ 
re qualche indicazione l'infor¬ 
mazione .sullo stato di salute 


Fatturato 

industriale: 

+ 42,7% nel 
primo bimestre 


HO.MA — Luidice I.-^tat del 
tatturaio .ndu-slri.tlc è au¬ 
mentato. ne: tx-riodo gennaio 
febbraio 1977, dei 42.7'- ri- 
sm-tto ai gennaio febbraio 
1976 Con (pie.ito forte aumen¬ 
to rindice (b.t.se 1973 -- 100) 
e .'al.To a fine febbraio a 2.34.3 
regi.strando un auni>?n:o dei 


della poiJoiazione italiana, un | 40.9’- risiiettoa! febb.’-n;o 1976 


cremenio dei prezzi 


dalle importazlccii. 

sir. se. 


Una denuncia dei dirigenti deile aziende siderurgiche ex-EGAM 


Le mani della Fiat su Breda e Cogne? 

E' in atto una manovra per portare al collasso le società, creando la premessa per una loro privatizzazione 


in breve’ 


O ALLA PENNEY IL 5°o DI AZIONI RINASCENTE 

L .1 calcela mondiale ri; grao.d; mag.i7..’i'.i; Peeiney annuac-.a 
Cile il ricalato della vendita alia R:na.^',-.itc de: piopr; c.n 
qu-c punt; d- vendi:,( .n li.ilia sirà ;nvo.';;;o ;n a/ion; ord:- 
nar.c delia Riii.i'ee-no ~te--i--.». .\1 terincio d; tal; op-.'-r.».;;Cii; 
la Penney .ivra un.» ;iarie( .p.i.i.cno d-.'l cinque per cento 
l'.elia Rina-scenie 

a FORTE CALO CONSUMI BENZINA 

I cor.sum: d; prodotti ix’tro.non .-iono c.ilat. dei 3.5 per 
cento nel primo trinie.'tre di que.'fanno (24.6 milioni d; ton- 
rel’.iite- contro ’2.5..5 del genn.no m.irzo 1976». Nel solo mei>e d; 
in.«rz<* il calo è .stato ancor.» s.iix-r.ore. oltre ;1 5 per cento 
(7.7 m:I;on; di tonnellate) 1! eoiiMimo di benzina p-zr autotra 
r.v'iic ò calato deli’ll p.'r cento. 1. g.i.s.ii;o auto h.i fatto re.g; 
strare un incremento d; circa r. ‘21 jx-r cento. In contrazione 
1 consunv. di r..-;c.i:d.»men:o dome.-tKO. 

a PONTE AEREO PER CAFFÈ' UGANDESE 

L'Uganda ha organizzato un ixinte aereo per e.-<ixirtarc il 
■uo caffè in Eurojia. Un prin-.o tanco d: 44 tonnell.ite c jx’.r 
tito ieri da Entebtic a Ixirdo di un « IXT 8 » 


Dalla nostra redazione 

! MIL/\NO — C’é qualcuno che 
i ’na interesse a pt^zgiorare ul- 
I teriormente la situazione fi- 
; nanziari.a e produttiva delle 
j aziende siderurzicne e.x Egarn, 
j por far riemergere ritxites; 

! di una loro liquidazione e 
; quindi, pre.mmibiìmente. di 
j una vendita ail osUi a! miglior 
; offerente? 

• Br»-da. Cojr.e e Tecnoro 

' glie, le tre Micie:.» che epe- 
i r.»;io nei c.»mpo dez'.i accia: 

• spocii»;;. incoi',;r.tnvs difficoltà 
i cre.-^ccnl: .» z.iraniire la con- 
' tmuita prvxiuttiv.». I fondi ne- 
1 ce.ssari per andare avanti non 
' arrivano e il riconso al cre- 
i dito, anche ai t.».^.sl proibiti- 

j VI che vengono praticati, d.- 
j viene ogni giorno più pro- 
b’.ematiotr 1 dipendenti non 
I .s.»nno quando s-arà me.s.sa in 
j pagamento I.» pretesimi» r.ita 
j dei loro s;\!-.iri e stipendi. .Alla 
i Breda quelli di oprile sono 
I st.iti liquidati per il -50'n il 
2 maggio: il resto arriverà, 
forse, nella .seconda metà del 
t me.se. A chi giova que.sta .-'i- 
. lu.izionc che può poruire all.» 


! p.ir.iiisi di un settore dell.» 
i industria pubblica che copre 
I lì 42'o della produzione d. 
leghe di acciaio? Per i dir.- 
genti delle aziende siderurzi 
c’ne ex EG.AM. che hanno te- 
I nulo ieri a Milano un.a con- 
! fcrenza .'lampa, qualcuno che 
; può trarre vantaggio dal de¬ 


al s’_steniai;co e programma- i 
to ra-streilamento. che la Fiat ; 
ha attuato, di qualificati tee- , 
nici dell.-» Breda e della Co- , 
gne; in tre mesi sono 24 quei- 1 
li assunti dal monopolio tor.- j 
nese con una operazione, che j 
si intui.-K'o accuratamente 
pianificata, diretta a sottrar- ; 


finitivo ooHa.sso della Breda i re competenze e pote.nziilità 


• e della C«’gne c’éi è 1-.» FI.AT. 

I Non e una novità che il mo- 

: n-apo.io deii’auto ha program- 
i maio una forte espansione 
! delia attività delle proprie 
i acciaierie ed è conasciuta an- 
1 che ìa pro}X)sta ohe h.» avan- 
I zato oer i! futuro delle so 
j c.eta tr-.tvolto dal crollo del- 
, l’EG.AM: metterle in hquida- 
z.one (di qui al fallimento il 
p.»sso sarebbe breve data la 
forte esposizione debitoria ) 
come premessa alla loro pri¬ 
vatizzazione. che avverreb- 
I be. è ovvio aggiungerlo, a con- 
1 dizioni di re.àlizzo. Il sospet- 
j to di una manovra a largo 
I raggio per far passare un.» 
soluzione del genere si c però 
accentuato negli ultimi tem 
pi — hanno aggiunto i dir; 

• genti d’azienda — in seguito 


I commerciali alle industrie 
! pubbliche. Ce n’é a .siifficien 
• za per giu-stificarc lallarme 
; che ; dirigenti hanno dec.'o 
; d: lanciare Essi niencono che 
I una privaiizz.*.^ione delle lo 
I ro aziende .'Ottrarrebbe alla 
! ;ndu.->tr:a pubblica il controi- 
i lo di un settore che rappre- 
I .senta un sup;aorto indusix-n- 
I .s.»bile all.» attività d; aiiri 
i importantissimi comfx»ni del- 
i le partecipazioni .statali. Essi 
hanno proposto un inquadra¬ 
mento con.seguente delle azien- 
I de nella ristrutturazione del 
} sistema delle partecipazioni 
statali o la definizione di una 
programmazione nazionale 
j do! settore degli acciai spe- 
j ciah. 

I Edoardo Gardumì 


! i: bene prezioso » su cui però • 
i gli uffici di statistica ci ag- j 
j giornano con cura minore che ; 

! sullo stato degli allevamenti i 
1 .'tiini. L.- nuovf- p.nolog.e. spe- I 
i cia’mentc quelle ronne.-v.se agii 1 
! am!)ieiiti di i.ivoro, all’inqii! , 

I namento c aH’aumento dell.» • 
j durata della vita hanno intro- i 
j dotto nell’impiego del reddito 
un elemento ulteriore di com- 
I prc.s.siofie. Per l’uomo la sa- | 

, iute e veramente un bene 
: preziaso. non .'i può certo ; 
1 rimproverare alle famiglie di j 
, dargli, ncli’ambito di ciò che I 
I viene loro offerto, la priorità. ! 

Un altro capitolo di .'pesa ! 
j castante. anzi progrediente, è , 
I quello dei traspiorti che hanno ! 

' a.ssorbilo rii per cento nel i 
: 1976 contro il 9.5 per cetito ‘ 
' del 1970 e il 6.5 per cento j 
del 1964. Qui la cau.sa è fin ' 

‘ troppo palese — l’aumento del | 
i prezzo della benzino — ed il 1 
1 deter.oramcnto viene piutto- 
mo dall.a incaixiciia di modi- i 
' iieare più profondamente 1’ 1 
I offerta del ,'erv;/;o. Infine, r. j 
ì .-.ulta c'ne do;x) ali alimenta I 
ri. runico capitolo che pre- ' 
J .enta una riduzione dell’inci | 
! denz.» .'ui bilanci familiari e ; 
, quello d-eiia cultura e ricrea- j 
! zione che a.ssor’oiva ii 6.3 per l 
' cento nel 1964 mentre nel 1P76 i 
= h.i a.s.sorbito soltanto il 5.2 | 
! per cento. 

‘ I dati su! ;.vello d; alfabe- ì 
' tizzazione, il numero di diplo- ; 
I nn e rii ùscntti alle scuole j 
; non .sono evidentemetite e.s<»u- j 
' r;en:i. C’è una profonda spac- I 
• calura, in .seno alla popola- [ 
; z.one Italiana, riguarclo alla j 
i u-'iifruibihtà d; beni cui’ur.ah ! 
1 che viene posta in evidenza j 
d.ille differenziazioni ternto j 
; rial:, con il Mezzogiorno nel , 
! MIO m-'ieme che regi.'tra ap | 
■ p-ena i! 49 jx-r cento delie j 
I .'pe.-e rureaiive e cu!t;ir,»ii ^ 
conreiv^e alla popolazione dei j 
! 1.» Lomh.trdia. Piemonte e Li ! 
j guria. Il magg.or numero (ie- j 
! z’u anziani ha i! suo peso 
nel determinare quest.» situ.»- ' 
zione merid;o:i.»!e anche se. ; 
d.i anni, ri si chiede perché t 
fra le iniziative di a.s.sustenza j 
agli anziani non si riesca a j 
collocare anche un po' di .al- j 
tenzione alla loro esistenza ( 
psichica e sociale. ; 

Ed al di la di que.'to, bì- ; 
.'ogna sempre ricordare che j 
siamo un pae.se dove una par- 
i te cospicua della popol.azione ' 
‘ può acqui.starc il giornale una . 


Nei vari .-x-tton indii.siriali 
.si iTotano inclementi nel f.it- 
turato flbljastanzu» di-ssinnli; 
le var.azion; percentuali ca!- 
co’.ate SUI primi due mesi dei 
1977 r.sj>etto a: pr.m; due me 
dei 1976 so.no; -.52.9 - per 
le indastne tedili; - 52'- 
per ie metaiiurg.chc; -49’, 
IK-r ie industrie deiia invora- 
z.one dei minerah; -43.6'- 
jK-r ie me- caniche; - 43.2'- 
ixir ie coslrtizion. d. mezzi di 
trasporto; -.39.9'- per le chi¬ 
miche; - 2.5.4'f per le aii- 
mentari. 


Nuove trattative 
per allargare 
rinterscambio 
italo-sovietico 


ROM.\ — Le tr.iti-iti'.'e per 
i’ampii.imento degl, scamb. 
fra i'Itai.a e i’Unio.ne Sovie- 
tio.» suiia b.t.'.e d; .iccord; d. 
< red.to, so.no riprese. .Ansio 
ghe aperture .sarebbero pav.i- 
b.i; anche per allargare l’.n- 
t.'.-.scamb.o con :» Poloni.». 
Nella diff.ciie .situ.'izione del 
mercato .mond.ale. inf-atti. lo 
possibilità d. am.p:..a.'nento 
d-.lie e.',po.—.azioni itahar.e a 
’oreve .-vader.z.a devono onen- 
t.nr.'i vc-nso ; paesi ad econo- 
:n:.i p..in:fica;a ohe stanno 
r:a.;7z-.»rido ritmi (astanti d. 
svi.upfxi. L-i .iituàz.cn.e vaia- 
t.ir.a italiana, che ha ast.»co- 
lato finora aecord: di c.'cd.to. 
le.'ia debole ma alcun; m:g..o- 
ramenli si .'C>no reg.sir.it; nel¬ 
le ultime .setti.mane t-d altr. 
.'ombrano passibili qualora 
venga migliorata la gestione 
dell inler.sca.mbio con l’estero 
e degli £tcs.si .movimenti di ca¬ 
pitali. Ecotass. in una nota 
diramata ieri, sottolinea d'al¬ 
tra porte il ruolo ovulo dagli 
accordi di credito nel-’amplin 
mento degl; scarnò.. 


Lettere 
aW Unita' 


IVrcliù .'ioiio tlrcì- 
sainciitu contro 
la vivisezione 

Cam Unita, 

abbiamo oia tcrminuto Ji 
leggere un iapi>orto illustrato 
(le! CIVIS (Centro iiiUirrna- 
ctoni iiriscciouiste intenta- 
donali scientiiicbej sulla rirt- 
secione animaìe. K' questa una 
vergogna atroce e sconvolgen¬ 
te che non è ancora a cono¬ 
scema de! grande pubblico e 
per la cui elirninmione troppo 
poco SI è latto. Si opera co)) 
crudeltà inaudila su animali 
vivi (e resi irnjxitcnti alla di¬ 
fesa per memo di macchinari 
sempre piu costosi/ ben sa¬ 
pendo che i risultati di Que 
sti (( esp-crimenii saenliiici >> 
non servono a niiqlioiare la 
salute degli uomini, che han 
no reacioni diverse da quelle 
degli ammali a turmaci c a 
operactorii. ma rengono esc- 
guiii ]Kr giustificare il jHir- 
ciale uso di contributi pubbli¬ 
ci e p'iral: e per legalizzare 
la rendita di nuovi tarmaci. 

L'esempio pili conosciuto e 
quello del (alidonudc. che. 
proiato per unni su animali, 
non ha dato su di essi alcwi 
risultato negativo, mentre ha 
causato sjxiventosi eiieth sui 
feti umani. Eppure si persi¬ 
ste a sottoporre ammali a 
prove assurde, come a impe¬ 
dire a un gatto di dormire 
per settanta giorni (con un 
elettrodo conficcato tir! cer¬ 
vello per tegistranic le onde 
cerebrali) fino a provocargli 
la pazzia (esperimento, que¬ 
sto. eseguito per dimostrare 
la necessità del sonno in un 
animalel: o amputare le zam- 
}>e anteriori ai topi jwr fe¬ 
dere come avrebbero fatto a 
pulirsi il muso: o a cucire 
insieme animai; grandi per 
riprodurre un caso artificuite 
quanto imitile di gcmcllt sia¬ 
mesi. 

Concludiamo con le parole 
del medico chirurgo antiviri- 
sczionista />. Hailti; k Im vi¬ 
visezione si trova condannala 
in base a tre accuse princi¬ 
pali: crudeltà verso gli ani¬ 
mali, inutilità per l'uomo, 
ostruzione de! cammino vcr.so 
la vera scienza 

DELIA DE MENECH e 
PAOLO I-:.SPO.'5TO EEIìEDANO 
(Torino) 

Farmaci, imo 
(1<M limiti (Iella 
riforma sanitaria 

Centilissimo direttore, 

/'Unità ha riportato un ar¬ 
tìcolo di CHancnrln Angcloni 
da! titolo: » Farmaci, uno dei 
limiti della riforma .sanita¬ 
ria ». in cui l'autore faceva 
delle interessanti osservazio¬ 
ni cui noi t'orrenimo agij'iun- 
gere alcune considerazioni. 

E’ senz'altro vero che l'in¬ 
dustria farmaceutica negli 
ultimi tempi sottolinea sem¬ 
pre con forza maggiore la ne¬ 
cessità di pervenire finalmen¬ 
te ad una .soluzione del pro¬ 
blema (lei prezzi dette specia¬ 
lità medicinali: questo è do¬ 
vuto al fatto incontestabile, 
che la prevista revisione ge¬ 
nerate dei prezzi, in base alla 
legge 1034 del Vj70. doveva es¬ 
sere portata a termine entro 
il 1971 in concomitanza con 
l'abolizione dello sconto mu¬ 
tualistico. E’ naturale che pia 
ci si allontana da quella data 
più l'esigenza si fa pressante. 
/,” bene ricordare inoltre che 
Il nuoro metodo di determi¬ 
nazione dei prezzi farmaceu¬ 
tici c stato studiato in modo 
tale che oltre ad adeguare i 
prezzi ai reali costi di produ¬ 
zione. deve anche servire ad 
instaurare una situazione di 
maggiore chiarezza nella qua¬ 
le si possano indiridiinre con 
più facilita i fattori che deter¬ 
minano i valori. Il nuovo me^ 
indo, infatti, prevede che i 
singoli prezzi vengano calco¬ 
lati mediante la semplice som¬ 
ma dei costi produttivi. Ri¬ 
sulta chiaro che con un tale 
sistema diventa assolutamen¬ 
te incompatibile la presenza 
di uno sconto mntualistiro 
che già oggi e privo rii fonda¬ 
mento logico. L'viflucnza che 
il nuovo metodo dovrebbe 
avere sul lirelln generale dei 
prezzi, soprattutto dopo mol¬ 
ti anni fcirca 13) di blocco 
sostanziale, dovrebbe compor¬ 
tare un rialzo. Ma l'aumento 
previsto dovrebbe essere ron- 
tcnutn entro limiti accettabi¬ 
li. in quanto agli aumenti pre¬ 
visti per delle specia.ita dal 
prezzo annoso e assolutamente 
inadeguato ai costi reali, do¬ 
vrebbe corrispondere la di¬ 
minuzione di alir'i prezzi che 
con la nuora metodologia ver¬ 
rebbero ridimensionati. 

(...) Per quanto riguarda In 
attinta promozionale, per p'i- 
ma cosa bisogna dire che in 
linea nenerale negli anni tende 
a diminuire, anche per le dif¬ 
ficoltà economiche delle azien¬ 
de. tanto che sono stn'e quasi 
eliminate le forme piu speci¬ 
ficamente p,ropaQand:sttche 
(tra il 1907 e il 197.7 gli stam 
pati pubblicitari ed i campio¬ 
ni inviati per posta sono di¬ 
minuiti rispettivamente deli's^ 
r 7 per cento e del y per 
cento. mentre : periodici haus 
organs sono diminuii: del 4'» 
c 3 picr cento). In secondo 
luogo occorre scAtohneare che 
l'industria non può rinuncia¬ 
re a mantenere un contatto 
con i medici, in quanto da 
essi ricere una sene di no¬ 
tizie e di indicazioni che rap 
presentano un ralinn contri¬ 
buto per chi ha il corapitn di 
tenere aggiornata la produ¬ 
zione. 

In jr.cr.to alla proyx/sta di 
riduzione dei medicinali in 
(nmmercio. bisogna tener pre¬ 
sente che la situazione italia¬ 
na è qia notei olmente minlio- 
re di malti altri Paesi esteri. 
.4rf esempio mentre in Germa¬ 
nia esistono circa 69 Triifa (on- 
fezioni in commercio, di cut 
24 mila s.ono prodotti etici, 
reali UEA 39 mila ed in Gran 
Bretagna ne sono registrati 
circa .3(5 mila, in Italia ne e.si- 
stono 15 295 atl'tncirca come 
in Francia. 

Infine, l'inutilità n la noci- 
vita di un farmaco non esi¬ 


stono <1 e, priori i-, ma possono 
rnaniie.starsi dopo la prescri¬ 
zione del medico. Il medici- 
naie rimasto tu un cassetto 
o gettato ticlI'immoniiicKi vhia- 
ranii’iite non è risultalo utile 
r ha provocato anche spreco 
di risorse che potevano es.se- 
le utilizzate dirersamente: il 
medicinale assunto, sebbene 
strettamente necessario, pud 
essere anche attamente noci- 
io per la salute, (hiesti con¬ 
cetti. indiscutibili e che iden¬ 
tificano fenomeni da combat¬ 
tere con decisione, trovano la 
industria farmaceutica piena¬ 
mente coitscpevole e dispo¬ 
sta ad offrire il suo contri¬ 
buto. 

Ringrazio jht l'attenzione 
che vorrà coriecderc a questa 
mia. 

LUCIA.N’O SC-AUPITTI 
Callo utfu'io starnila della 
Fiirmunione (Roma) 

Ri'pondianio sui punti prin¬ 
cipali di qui-sla lottt*ra. Primo; 
non è ilf-ito ebe un metodo, 
solo per e."i‘ie tale, sia ac- 
ceilabile. (Juello nuovo, jicr 
(luanto e dato s.aperne, t*- un 
metodo c'ie remunera tutti i 
laitori di (-osto, comprese le 
.'pe't- di proiiagaiul.i; e sono 
appunto qui-'H- spese — lo 
;iÌ)'uiamo npt-iuto pm volte — 
ad indurre la domanda stra¬ 
volta e li consumo di farmaci 
in itili. .Sei-ondo: è vero che 
gli stamiiati ijubblicitan sono 
dimimmi. ma non lo sono 1 
(■ampioiu consegnati a mano 
e le ciitn- h.mno preso l'abi- 
tndme di inviare ai medici mo¬ 
nografie costose, al posto de¬ 
gli .stampati, non certo rigo¬ 
rosamente scientifiche. In 
ogni caso, la spesa rimane 
per questa a voce » sui 200 
miliardi, che in definitiva ven¬ 
gono pagali (lai consumatori, 
'i’erzo: non conta tanto il nu¬ 
mero dei farmaci .sul mercato, 
lier i (piali bi.sognerclibe co- 
muiupic tener conto delle dif¬ 
ferenze nella procedura di 
registrazione per i vari Pae¬ 
si citati, quanto la qualità dei 
consumi, (-he vede l’Italia al 
jirimn posto nell’uso di medi¬ 
cinali inutili (sappiamo die 
.50(1 confezioni su 1.5 mila rag¬ 
giungono da sole circa il 90 
per centi» del fatturato nel 
nostro Paese'. 

Infine; la teoria del farma¬ 
co die dovrei)!)»- dimostrare 
solamente nell’uso terapeuti¬ 
co (cioè, dopo riimnissione 
sul nu-rcnto) la .sua efficacia 
o addirittura la sua nocivltà. 
i- (pianto meno peregrina. E’ 
insjiiegiibile come si possa so¬ 
stenere un.» simile po.sizione 
da party di un'associazione di 
caiegoriii. Che cosa si vorreb¬ 
be dire? Forse che tulli i pa¬ 
zienti sono cavie? ("e un 
esempio tristemente noto (or¬ 
mai storico) ('he rende imiiro- 
lionibile una lesi tic! genere, 
cd è quello del talidomide. 
Si sa bene che. ammesso jier 
un (,-onipiaccnte atteggiamento 
deiraiitorita .sanitaria tcde.sca 
(che non pretese tutto le ne¬ 
cessarie prove cliniche), que¬ 
sto preparato prov(H() nella 
(lermiuiia h-derale una serie 
(il nascite di bambini foco- 
melici. Eppure, ili altri Paesi 
(RDT e U.S.-\) dove le autorità 
sanitarie e.sercitarono Invece 
una .srnipolosa vigilanza, il 
preparato non fu mai ammes¬ 
so e si risparmiò così una 
.sperimentazione in viro che 
dovrebbe, .secondo il rappre¬ 
sentante della Farmuninne, di- 
mo.strare Tiiinufilità» o la nno- 
cività» di un farmaco, (p.c ( 7 .) 

Se i i'ompa;;iii 
paiic*'! lasserò 
cerili serille 

Cara Unità, 

sono completamente d'accor¬ 
do co! nostro giornale quando 
giustamente condanna quei 
gruppi extrapfirlamcntari che 
s/His.so e volentieri fanno da 
copertura a coloro che attac¬ 
cano con le armi lo Stato e 
le nostre istituzioni democra¬ 
tiche. In fjurstn scri.sa. non 
dubbiamo mai tralasciare di 
jrrirtnre una lerma denuncili 
politica. .smasLiterando tutti 
lineili che lanciano il sasso e 
;x>i nascondono la mano. 

Per quanto ci riguarda, pen¬ 
so che sia necessaria una più 
attenta vtgiìanza. un maggio¬ 
re impegno nell intervenire 
laddove si può manifestare 
lr..\sismn. magari favorito da 
< hi ha interesse a pescare nel 
torbido. Faccio un esempio. 
Circa uri anno fa le.ssi su un 
muro della f/asscgginta a ma¬ 
re di Gcnnra-Pegli questa 
scritta' tt Con o senza Curcio / 
è so!(» questione di tempo / La 
lotta armata vincerà / Firma¬ 
to. Brigatf- rosse ». Ebbene, 
proprio in questi giorni mi r 
lapitatn di passare a Pcgli e 
ho notato che quella scritta 
lampeggiava ancora vistosa¬ 
mente .sullo stesso muro. Chi 
avrebbe dovuto cancellarla'* 
Im nettezza urbana. la polizia, 
i carabinieri'' Francamente 
non lo .so Ma mi pare che 
sarebbe sU.tcf un atto politico 
ben prciiso. rigoroso e quali- 
filante, s/- : nostri cnmpacpii 
rii quella zona fossero inter¬ 
ré-,-,fi pubblicamente, con. cal¬ 
ce e f/enneiin. a dare una bel¬ 
la pulita a quel muro. Sono 
coni intn che la cittadinanza 
r.Crn lo avrebbe considerato so¬ 
lo un gesto formale. 

FRANCO GIORDANENr.O 
(Tonno* 


l*o>Ia (la Cuba 

I.ourd( s .SAMANISICiO BAA'O- 
N.A. .Sa.n Hifxiìito 44 e t, Riech 
V .S,in Isidro - Versalles - 
5f.4r.4.V;;A.S’ - Cu’oa (ha 25 an- 
n;. e sp-osata e desidera corri- 
'p<)ndere con ragazzi e ragazze 
iiaiiani s;i vari argomenti. 
.Seme in spagnolo, cono.scc 
poco i italiano). 

Patricia BONELL5’, Je.sus 
Maria e. n, .San Gabriel y Ca- 
pricho - Edif. 2. Apio 3 - AfA- 
TAS7..AE - Cuba (ha 16 anni 
e desidera corrispondere con 
compagni italiani, possibil¬ 
mente in spagnolo. Ma aggiun¬ 
ge: «Tengo medios para tra- 
ducir las carta.sm. 
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PAG. 8 / comitato centrale 


La relazione di Natta al CC e alla CCC del PCI 


I 

Aprendo il suo rapporto al CC sul 
la situazione politica, il compagno Nat¬ 
ta ha rilevato anzitutto come con gli 
incontri bilaterali della scor-.a sctli- 
mana tra la DC e i partiti co-ilitu- 
zionali si è aperta una trattativa for¬ 
male per un accordo tra le forze de¬ 
mocratiche, che consenta di affrontare 
e di avviare a soluzione le questioni 
di più acuta drammaticità, di maggio¬ 
re rilievo ed urgenza della vita del 
nostro Paese. 

L'attenzione si è particolarmente ri¬ 
volta all’incontro tra le delegazioni del¬ 
la DC e del PCI. Non può certo sor¬ 
prendere che sia stata sottolineata la 
novità e l'irnjxirtanza del fatto che le 
cine maggiori forze politiche italiane, 
che sono .state i poli essenziali di ri- 
feiimento della vicenda storica e del¬ 
la lotta politica del trentennio repub¬ 
blicano, si incontrassero jicr un con¬ 
fi c>nto diretto, con il pro|xi.iito e nel 
tentativo di ricercare una qualche con¬ 
vergenza. 

Di questo avvenimento, tuttavia, lo 
as|)etto che per ora a me jiare deb 
ba e.s.sere messo .soprattutto in luce 
- - ha aggiunto — è che la DC. acco- 
glendo finalmente il metodo degli 
incontri tra i partiti, ha compiuto un 
pas.'-o nel superamento di quella sorta 
di pregiudiziale, nei confronti in par¬ 
ticolare del PCI, che aveva {xiitato do- 
fx) il 20 giugno alla .soluzione singola¬ 
re del governo delle astensioni e che 
era stata mantenuta nel corso di que¬ 
sti mesi, anche se via via con minor 
Iiersuasione e con una sene di dero¬ 
ghe significative. Si ricorderanno il ver¬ 
tice dei segretari per l’oixline pubbli¬ 
co. la riunione dei capigruppo, gli in¬ 
contri degli esperti sui problemi tlel- 
recoiiomia, della stampa, della radio. 

Il fatto e^>.scnziale è, dunque, che do¬ 
po l'iniziativa del PSI. rivolta a pro¬ 
muovere un chiarimento politico per 
sujierare la fase delle astensioni e le 
.sollecitazioni a muoversi in questa di 
lezione venute dal nostro partito, dal 
FRI e dal PSDI, la DC ha avvertito 
che di fronte al permanere e all ag- 
gravarsi anzi {Iella crisi in campi de¬ 
cisivi. come quello deirordine e (lei re¬ 
gime democratico, era necessaria, e{l 
ha deciso di intraprendere sepjiur con 
limiti e contraddizioni evidenti, la via 
degli incontri iier un esame concreto 
delle possibilità e delle condizioni [ler 
dar vita ad una intesa, e jier realizza¬ 
re su di e.ssa una volontà e un impe¬ 
gno unitari delle forze demwratiche. 

Non occorre ricordare come da par¬ 
te no.stra, già all'inizio di quesfaniio 
e poi ripetutamente e con insistenza, 
.-.iano .state avanzate projxi.ste. anche 
.sul terreno del metixlo. per un rap- 
jKirto tra i partiti democratici rivolto 
a realizzare un grado più elevato e in- 
tcn.so di solidarietà, a definire un'intc 
.sa reale e schietta .su un programma 
più chiaramente definito, un impegno 
.serio per la sua realizzazione da par¬ 
te delle forze democratiche, m modo 
che il governo potesse contare su una 
base più ampia e sicura di con.senso 
ed avere la forza necessaria per domi¬ 
nare e superare una .situazione co.si 
critica e gravida di pericoli di ulte¬ 
riore degradazione economica, di col¬ 
lasso dello Stalo, di emarginazione del 
nostro Pac.se. In coerenza alla linea, al¬ 
le proixiste e indicazioni politfdie su 
t ui ci siamo mo.ssi prima e dopo il 
20 giugno abbiamo, jierciò. affrontato 
questo primo confronto con la DC e ci 
.sentiamo imiiegnati ora acl amlare a- 
\anti nella (liscu.ssionc, sul terreno ixi- 
litico c programmatico, con la DC. con 
il P.SI, e con gli altri partiti {lemocra- 
t’.ci — ed occorre ricordare che con il 
P.SI. innanzi tutto, ma anche con i re¬ 
pubblicani e i socialdemiK-ratici abbia¬ 
mo avuto in tutta {lue.-ìta fase un co- 
.stante e positivo rapporto. 

.•\bbiamo affrontato, e intendiamo 
pr(K‘e<lerc in questo tentativo avendo 
•la con.sapevolezza, che deve restare acu¬ 
ta e vigile, delle difficoltà innegabili: 
quelle oggettive che .sono co.stituite dal- 
l’intrico. dalla complciy.sità. dal rilievo 
e dal pe.so dei problemi; quelle che de¬ 
rivano dalla diversità delle ixisizioni 
.sul merito delle soluzioni e dalla diver¬ 
sità dei di.segni politici, e non si trat¬ 
ta solo — è chiaro — di differenze o 
contra.sti tra la DC e il PCI; (juelle in¬ 
fine che può far gravare il passato, co¬ 
me ha dotto il compagno Herlinguer. 
l’eredità delle stagioni e delle esperien¬ 
ze politiche in cui la DC e il PCI. in 
particolare, .sono state le forze antago¬ 
niste. 

Intesa tra le 
forze democratiche 

Ma la (xiscienza delle asperità, degli 
o.stacoli. ed anciic dei rischi, non può 
impairciare; rende semmai più acuta c 
urgente Tesigenza che noi avvertiamo 
essere oggi preminente e che .si pre¬ 
senta come un dovere, una responsa¬ 
bilità non eluflibite per la .salvaguar¬ 
dia dogli intere.ssi primari e di fondo 
{Iella comunità nazionale, {lello Stato 
denxKratico e per le possibilità di prò 
gresso e di rinnovamento del Paese; 
voglio dire la ricerca con .spirito aper 

10 e costruttivo, con volontà unitaria, 
con restxinsabilc fermezza e realismo, 
di una intesa tra le forze denKX'rati- 
ciie. 

Il presidente del gruppo comunista 
della Camera ha rilevato a questo pun¬ 
to come per la trattativa che a tale 
fine .si è avviata due clementi cxxor- 
re .sottolineare .subito come e.s.senzia- 

11 per un e.sifo piisitivo. Il primo è 
quello dei tempi. \‘! è un’urgenza — c 
la ribadiamo anche per .sgombrare il 
campo dalle interpretazioni prete.etuo- 
.sc o erronee sulla nostra presunta 
maggior « pazienza >. .sulla nostra di 
.sponibilità ai tempi lunghi anche per¬ 
ché non vorremmo perdere il ricono 
svimcnto diplomatico della legittimità 
democratica del nostro partito! \’i è 
una urgenza che è determinata non 
.solo daH’incomlKTe prrtxcupante dei 
problemi, ma dalUv sle.ssa via che è 
.stata scelta per la ricerca di un accor 
do. anche .se tutti l’abbiamo ritenuta 
finora la più opportuna. K‘ vero che 
il confronto tra i partiti non ixine un 
impedimento formale aH'inizìativa o al¬ 
la attività del gmerno c dd Parla 
mento — e sti.amo iwrtando avanti in 
quo.sli giorni nel Parlamento e nel Pae 
se iniziative di grande respiro -- ma 
noa «i « può na.scondere elie e.sso 


comixirta un ulteriore limite, per ciò 
che riguarda le decisioni e le possi¬ 
bilità o|x>rative. c determina {(imunque 
uno .stato d’alte.sa. che (xitrelibe por¬ 
tare a una contraddizione pesante, ad 
un ri.sciiio per la stessa iniziativa thè 
è in atto. Condizione prima ficr far be¬ 
ne, della .serietà stessa did confronto, 
del valore e della validità {>cr l’opi¬ 
nione pubblica di un’eventuale inte.sa è 
il ritmo intenso, serrato della trattati¬ 
va, è la ragionevole rapidità nel giun¬ 
gere ad una conclusione. 

Per questo dobbiamo dire con cliia- 
rez/.a che lo procetiura che sembra vo¬ 
ler proporre la DC -- di andare cioè 
innanzitutto ad incontri bilaterali de¬ 
gli esperti come si dice .sui singoli te¬ 
mi -- è non .solo prcsx'cuiiante c gra¬ 
ve per la que.sliono {lei tempi, ma non 
è rispondente aH'ohiettivo di una inte¬ 
sa tra ! parliti {lemocratui {he noi n- 
teniamo necessario scaturisca da un la 
voro comune c tra eguah. 

Animo e 
volontà unitaria 

K’ opfxirtuno. in secondo luogo, ri 
chiamare raltonzione, c non ci rivol¬ 
giamo solo al nostro parti'.i -- ha «ietto 
Natta -- sulla necessita che i! confron 
to ixilitico e programmatico coinvolga 
e impegni - - al di la della trattativa tra 
1 grupiii dirigenti dei parliti — il com¬ 
plesso (ielle forze ixilitulie, le inassc 
pofxilari, l’opinione puhhlic.i democra¬ 
tica; che SI manifesti e prema, in mo¬ 
do più aix.'rto. vigoroso, (luella < do¬ 
manda di salvezza « di cui hanno par¬ 
lato anche i {lemocrisliani. {luoiresi- 
genza di rinnovamento, qiieH'ammo e 
quella volontà unitaria, che noi rite¬ 
niamo .siano oggi i dati dominanti nel¬ 
l’orientamento. nel nuxlo di sentire, nel¬ 
le aspirazioni del Paese. Si tratta, dun¬ 
que, di dare in questo momento, più 
elle mai, al confronto, alla ricerca di 
una convergenza, di una intesa di so¬ 
lidarietà e di unità «icmiKralica una 
dimensione di massa, di organizzare, 
di far esprimere, con chiarezza c in 
tensita. una pressione, una spinta uni¬ 
taria. di base, dei militanti, degli elet¬ 
tori nostri, degli altri partili, su que¬ 
gli .ste.ssi problemi - - quelli indicati 
dalla DC e quelli proiKisli dal nostro 
e dagli altri partiti - die dovrebbe¬ 
ro es.serc al centro della trattotiva. 

II 

•Non c’è dubbio — ha rilevato a 
questo punto il compagno Natta — che 
siamo ad un nuovo, più delicato e ar¬ 
duo momento di prova dopo quello 
che ha .segnato la formazione del go¬ 
verno delle asleirsioni. Dobbiamo valu¬ 
tare. attentamente, anche alla luce del 
primo confronto clic abbiamo avuto con 
la DC. delle po.si/ioni e dei giudizi 
degli altri interlocutori, quali ragioni 
di fondo abbiano s[)into a questo pas¬ 
so significativo e difficile, quali posi¬ 
zioni e prospettive siano effettivamen¬ 
te m camiio; quali sviluppi ed obiet¬ 
tivi (Kissiamo e dobbiamo proixirei e 
perseguire. 

Nel pr(K-c.s.so che si è aperto hanno 
avxilo forza determinante la crisi del 
Pae.se e i risultati (leU’e.sperienza po¬ 
litica. che si è compiuta dal 2(1 giu¬ 
gno ad oggi. Non «x-corre ritornare 
troppo ampiamente sul bilancio, e sul¬ 
la riflessione critica — che .sono stati 
motivo centrale del dibattilo nei re¬ 
centi Congre.ssi federali e regicxiali del 
partito — ma .su alcuni elementi del no¬ 
stro giudizio qualcosa dirò nelle con¬ 
clusioni. Mi preme .siittolineare ora. in 
primo luogo, clic alcune delle condi¬ 
zioni cs.scnziali per uno sviluppo nel 
•scn.so di una più aix:rta ed ampia in 
te.sa dcmvKratica. .sono state determi¬ 
nate da quanto di ixi.>itivo e di vali¬ 
do è stato possibile realizzare in que¬ 
sto perivxlo. La logica unitaria che ha 
operato, sia pur nelle forme singolari 
e nel grado parziale con.sentiti da una 
.sokizione come quella del governo del¬ 
le a.stensioni. Timpegno di correspon- 
•sabilità di fronte .dia crisi del mo¬ 
vimento operaio, delle forze di sini- 
-stra e del PCI. il clima e i rapporti 
politici nuovi .sono stati elemioiti de¬ 
cisivi della tenuta del no.stro Paese; 
iianno avuto un rifle.sso po.sitivo vo¬ 
glio dire nella vita pnxUittiva. nel cam¬ 
po finanziano, ed anche nelle relazio¬ 
ni internazionali dcU'Italia. K’ indiib 
Ino che d.i qiie.sta esix-rienza è venuto 
un impulso al dialogo, all'avvicinamen- 
to. alla collalxirazionc che hanno dato 
fnitli forse più rilevanti di quanto for¬ 
se anche da parte no.>tra non si sia 
sottolinealo, nel Parlamento, nelle Re¬ 
gioni c nesii Kiui lixali. K' venuta la 
affermazione della {xissibilità e la .sol¬ 
lecitazione nei confronti della DC a 
tentare una più aperta coiuergenza e 
Intesa con il nostro partito non .-«do 
da parte del P.SI. che ha ox-rentemen- 
te ribadito la pnnxi'la di una mag- 
g.oranza e di un govcrixi di emerger, 
za. ma aiK'he da p.irte del PRl e del 
PSDI. D’altra parte è emergo che quan¬ 
to è stato possibile f.ire nel corsoi di 
que.sti dirt i me.'., ixin cr.i sufficiente, 
non era risolutivo di fronte ail.i gra- 
\ità e albi jK'ncolo'ità delia crisi iia- 
lian.i; aH’ojxT.o enorme tli risanamcn- 
lo, di ncostrtiZione. di nf-e.-ma che Ov • 
{orrc intraprendere e jxjrtare asanti 
in tutti 1 campi, li limite di p.irtenza 
{'{istituito dai rapporti bilaterali gover¬ 
no pari.ti. d.illa mancanza di un pre- 
c.so accordo pmgr.immatico e di una 
maggioranza parlamentare, e poi dal¬ 
le re.sistenze della DC a ricercare .solu¬ 
zioni, anche .su .singoli problemi, per 
la via del confronto e deiresame colle¬ 
giale hanno comportato non .solo un 
apjx'santimento. una pnx'cdura defat: 
g.inle sposso, jK'r le decisioni legisla- 
t.ve e le '«.thè operative, hanno lasci.i- 
to .sfiazio a metodi errati, prevaricar, 
ti da parte del cov(rr.o o di s.ngoli mi- 
ni.stri — dal decreto .sulla fiscalizza¬ 
zione alla circolare Malfaltil — ma 
hanno finito fx’r aduggiare il di¬ 
ma di solidarietà, aumentando pre»x- 
cupazioni e .sospetti nei raptxini tra 
1 tx.vrliti. p tKr logorare il rapixir- 
to del governo cin le m.isso. Il da¬ 
to critk'o più serio è che queU’equi- 
librio in.Mabilr r conlradtiittorio — non 
.si dimentichi per quanto tempii e con 
q.i.i’o iicsistcnza i dirigenti de lo ab¬ 
biano presentato- rame una .sorta di 
* p.nrcntesi spiacevole >. c comunque di 
(lunto limite, quale |X ''0 abbiano avu¬ 
to I ti'ntativi «il disimpegno. — non 
è .stato e for.se non poteva esser* in 


grado (il far fronte e di rompere lo 
resistenze e le tcii'iom paralizzanti, i 
{'onlrattaccln di varia origine, ma in 
particolare determinati dalle prospel 
live di sviluppi unitari che in quella 
soluzione sembravano ('-.sere implicite 
0 comunque erano presenti. L'inade¬ 
guatezza più .sena, e il logoramento del 
la situazione sono emersi soprattutto 
di fronte alla ripresa (' al crc.scen(lo. 
m forme nuove e inaudite, della vio¬ 
lenza, del terrorismo, dell’eversione. 

Il nostro giudizio è del tutto chia¬ 
ro; ocei.rre rqx'tcre che al di là del 
fatto [xiliiico dell’estremismo settario e 
avventurista, delle manifestazioni c leu 
denze di tipo anarchico, del permane 
re di correnti e di tentazioni tipiciie 
del « reazionarismo nero » - tasci.sta o 
nazi.sta che sia — oc..oire ripetere che 
.shimo (Il fionte ad un comples-o di 
furma/.ioni e di gruppi eversivi, terrò- 
ristiei la cui strategia londament.ile (‘ 
rivolta, soprattutto, a colpire la tra¬ 
dizione [xilitica. la linea di alleanze e 
(li •.mila, le posi/Kim di lorza del ino 
vimento operaio e del nostro parlilo; 
a suscitare una spirale di reazioni e 
controreazioni per alimentare le ipote 
-SI aberranti della guerriglia, della guer 
ra civile. Ciò che è apparso ormai evi¬ 
dente -- quali die (xissano e.ssere le 
mierprelazuim che circolaiui sempre 
.sul » CU! pr(Kle--t i. sulle mati'iCi, le 
Ispirazioni, i {eiilri dirigenti — è die 
(pie-ito atlaeeo c-iinvolge. a questo pun¬ 
to. rullerò mov iinenlo democratico e 
|X)(X)lare. mina alle basi il regime de 
mocratieo, il sistema dei partiti, .ittcn 
ta airintcgiiui e alla .sicurezza delio 
Stato e delle sue i.stituzioni. 

Ora il fatto im|xirtante o decisivo 
che di fronte alle prove dilficih clii‘ 
il Paese ha vi.ssuto nei primi me.si di 
que.st’anno — ed io non intendo af¬ 
fatto. sarebbe sbagliato, riassumere .sot¬ 
to un comune denominatore le offen¬ 
sive e le manovre che hanno avuto 
di mira le conqvnste e il potere della 
classo operaia, la sua capacità e il suo 
diritto di e.ssere forza dirigente nazio¬ 
nale. b sue alleanze e i tentativi da 
altra parte di pr<iv<K-are il panico, il 
caos, il colla.sso dello Stato — il fatto 
importante tuttavia è che ancora una 
volta VI sia stata, con risultati {xisili- 
vi. vincenti, la ns|X)sla re.sixinsahile e 
unitaria del movimento operaio; che 
le masse {xiixilari. lo schieramento e 
il te.ssuto democratico si siano rivela 
ti saldi — nono-stante innegabili c preoc¬ 
cupanti elementi di disorientamento e 
di sbandamento; si sia trovata una so¬ 
stanziale convergenza e impegno nella 
difesa dei valori e degli istituti dello 
ordinamento costituzionale, nella riaf¬ 
fermazione dei principi e del metodo 
della democrazia come baso della co¬ 
munità nazionale, della {•onvivcnz.a ci¬ 
vile e come regola della lotta .sociale 
e [xilitica. 

Natta ha aggiunto che nella .sfera po¬ 
litica il dato più notevole è stato che 
il divario tra le esigenze jxiste dalla 
crisi del Pac.se e le possibilità di far¬ 
vi fronte sulla base di quella .soluzio¬ 
ne governativa e parlamentare, i limi¬ 
ti. le difficoltà via via emersi nel cor- 
.so di questa esperienza lianno solle¬ 
citato il P.SI, in primo luogo, ma an¬ 
che il partito repubblicano e quello 
sixialdcniocratico ad assumere una {xi- 
sizione più netta e .stringente, nei con¬ 
fronti della DC affinché venisse ricer¬ 
cato un accordo programmatico e (xi- 
litico e in .sostanza, come .si è detto, 
una intesa di maggioranza con la par- 
lecijxizionc del PCI. 

A questa evoluzione delle cose, allo 
indirizzo in larga misura unitario jxt 
ciò clic riguardava i fini da persegui¬ 
re c alla pressione dello schieramento 
dei parliti dcU’astensione. a parte il 
F*LI. ha ri.s{X)Sto da parte della DC la 
iniziativa che ha avuto il suo avvio e 
il suo punto di riferinienlo di niag 
gior riIie\o nelle pre.sc di posizione del- 
l’on. .Moro. 

La gravità 
della crisi 

In quella proposta di sviluppo del¬ 
la « {Xilitica del confronto » — come 
è -Stato detto — credo che gli clemen¬ 
ti più .significativi, di cui non abbiamo 
soUovaiiitato riniportanz.! e che mi 
pare siano tuttora pre.scnti nella ini 
jxistazione della DC. fossero in primo 
luogo la {liù chiara prc.sa di coscienza 
c resplicito ricono'Cimcnlo della gra¬ 
vità delia crisi, dei pencoli che cs'.i 
fa gravare non solo 'uU’fx-onomia, ma 
ormai su aspetti « primordiali cxl cs- 
'cnziali » della vita nazionale, del (iiin- 
lo estremo di deteriorami nto dello .Sta¬ 
to democratico, donde l’P'igonza di f.ar 
prevalere il dato dciriuiità e deH’iiite 
resse nazionale .sulle differenziazioni e 
gli interessi di {larlito; il richiamo al¬ 
la opfxirtunità e alla possibilità di ri¬ 
cercare c realizzare convergenze prò- 
iiramniatiche ed anche consergrnzc di 
progetti {xililici. Il secondo elemento 
di r'lies'o mi pare consistc.i?e in una 
l)iù precisa salutazione c presa d’atto, 
anche in rap[xirt(i agli sv.hippi delia 
'iiuazione diijio il 2(1 giugno r all’rs[)r- 
riv'nza del goserno delle astensioni, dei¬ 
la realtà jxilit.ca e parlamentare cii-:- 
PKin con'cnic alla DC di fioscrnare con¬ 
tro le .sinistre e il P(’I. nè d- racco 
glitTC. .se 'i esclude il PCI, una mag¬ 
gioranza parianientarc e goscrnutiva a- 
degnata a quei compiti di ricostru/io 
ne e di rinnovamento dello Stato, di 
ripre.sa e 'Viliip}xi txoiiomao e civile, 
die am'he la DC non può non r,co¬ 
noscere essere incombenti ed urgenti, 
donde la critica e il rifiuto anche (ii 
quelle posizioni che airmlemn della 
1X7 sono .state avanz.ile, come le due 
facce cospiranti — .spingere il PCI al- 
l’opjiosizione. collcx-arc la DC all’op}xi- 
.sizionel -- le due facce in sostanza di 
una lme .1 di rottura, di scontro il cui 
.slxHco fatale e drammatic^i. e per giun¬ 
ta Ix'n difficilmente risolutivo, finireh 
be per f'.sere il rx'or'O alle rlezion . 

Ijs- con'CgiK'nze loa.che. necessar.r e 
coerenti di questa im{Xistazione non so¬ 
no 'tate peni tratte dalla Direzione dt 1 
la DC. Più forti delle adesioni e dei con 
sensi del prinxi momento, .sono stale 
lo risorte, i tondizionament:. le conte- 
.stazioni interne ed esterne (e mi rife- 
ris(o non .solo a quei centri economi¬ 
ci e di opimone che premono in .sen- 
,so mcxlerato e conservatore sulla DC. 
ma anche agli interventi di qualche 
settore della gerarchia e della sLtmiia 
cattolica), di forze, dunque, che più o 
meno .«{operlamenle puntano al falli¬ 
mento di ogni lenKitiso di accordo, e di 


forze che faiitHi ostacolo, resi-stono o 
arretrano * in ca.sa de » - come iiu 

scritto Zaccagnini sul Pojxilo — (X'r la 
preoccupazione, il timore di non reg 
gere alla prova di un confronto piu 
aperto, di un accordo programmatico 
con il PCI. e non hanno inteso anco 
ra che — è sempre Zaccagnini a dir 
lo -■ € un'e{KKa è finita», cne • \;c 
piu facili e meno inqxjgnative » non ne 
esi.-ilono. 

Co.-.! rorientarnento, che è eiiur'O c 
.iu CUI la DC .si è mossa, si e fonda 
to — come è nolo - su quella .sotti¬ 
le e lormali.stica distinzione tra ac nu¬ 
do programmatico e aecordo ixiliiRO. 
sulla ricerca di una intesa su ali-uii, 
minti, anche se rilevanti, anzi riknanti-, 

' mi. senza che eiò iiicxiilic lii Tasset 
to, I rapixirti, o fxime si dice, il qua¬ 
dro [XllltlCO 

.N'eH'incontro delle delegazioni c’è sta 
to da parte nostra e da parte demo 
cri'liaiia. un aperto ric-hianio aUi- ri¬ 
spettive e contrastanti ixisi/mn: (xili 
nelle, .senza far derivare da cpiesto exi 
me c* dalla constatazione della duer 
sita dei punti di vista sui riflessi e le 
cdiiseguenze {xilitielie di un eventuale 
accordo una conclusione dirimente o 
ostativa per il confronto sul concrtto 
(lei probicim; diciamo, piuttosto, che 
VI é stala una (iresa d’alto che resta 
.ipi-rta, t' (xeorrera ritorn.ire a disen 
tere tra i [lartiti imix'giiati ora nel 
la trattativa, la questione delle scelte 
e delle .soluzioni .sul leireno (wliticu. 

(’ii'i signifira - ha rilevato aiicor.i 
Natta — che il nostro partito manne 
ne ferma la proposta e Tobiettivo di 
fondo della linea e deH'azione politi 
ca che abbiamo seguito e sviluppato 
nel cor.so eli questi anni; quelli di lina 
svolta, quelli della esigenza per la ne 
cessaria opera di salvezza, di rinasci¬ 
ta, di trasformazione democratica del¬ 
la sexiietà e dello Stato, di una poli¬ 
tica di .solidarietà e di unità, di una 
direzione e di un governo del Paese 
che siano fondati suiraccordo e sulla 
collaborazione delle forze dcmcx'ratiche 
e pofxilari. K’ sulla basi* di cpiesta per- 
.v.iasioiie. e della lezione dei fatti, aii 
che ciucili della fase più recente del 
la vita politica italiana; anche ciucili 
die mclicaiio nell’intero Occidente- cu 
ropeo una crisi di governabilità, e 'Ot- 
tolme.mo di fronte ai problemi enor¬ 
mi po.sli dalla crisi capitalistica - si 
pecisi .solo a quello dcH’occupaz.ione! - 
i'e.sigenza sempre più acuta della gran 
de ba.se di coasenso clc'miKi atico e dello 


impegno unitario, a! di là dei rigidi 
scbemi della tradizionale democrazia 
parlainenLare; è nella convinzione, dun¬ 
que. che questa - della (Xilitica di so¬ 
lidarietà e di unita -- è e resta la 
im:ca via sena, \alida. e certo la più 
'icura e realistica per trarre il nostro 
Paese fuori dalla stretta della crisi, 
die noi intendiamo procedere m que¬ 
st.! delicata e complessa fase (xililica. 
Di qui è mo.ssa e muove la nostra cri¬ 
tica di fondo aH imixislazione della Dt' 
per la sua ix'rmaiiente inadeguatezza 
c la sija contraddittorietà. 

Capacità e 
coraggio di guidare 

(iue'ia critica la manteniamo aper 
Ui e acuta, ma io voitoi prcx-isaine il 
significato puntuale m questo inomeii 
to. .Abbiamo già detto, ma forse vale 
la (H'iia (il ripetere, che non si trai 
ta (il negare la legittimità dell.i nfles 
sione e della iKinderazione di fronte a 
un p.issaggic) che è senza dubbio ai- 
duo, ma che mumto non è tale sola 
mento por la DC; e tuttavia gli assilli 
por un cinu-nto difrit-ilo. la [iroocc-upa 
z.one por lo ro.sislon/e inlorne. i n 
, loaini ai mandati i-ongrossiiah o di-! 
l olettoi-ato - ma .n ric-oidu anciira :1 
clihaltitn .su questo tema del rappor 
lo <-on lelottoralo. .d ponultimo Con 
giosso (lolla DC o 1.1 conclusioni- i he 
una grande forza ideale e ixilitaa è ta 
le se ha la capacita e il coraggio di o 
rientare. di guidare, di educare il pio 
prio elettorato! -- tutto ciò. dico, non 
|w.iò assumore un peso tali- d.i parai,z 
zare o da vanificare la stossa ,soi-It.i 
die .si afferma di voler compiere. 

Così bisogna sgombrare il camix) di 
altri falsi problemi. E’ chiaro che una 
intesa programmatica e iHilitica. non 
può essere pro.spott.Ua come qucikO'.a 
di contraddittorio o che ixitrebbe es 
sere contraddittorio per i diversi par- 
t.ti c-on l’essori' .se stessi, (-on la di 
fo'a (Iella propria c-onnotazioiio storila 
e ixilitica. {-(tri l’esigonza e il rispetto 
delle disf.nz'.om tra i partiti, con 1 
senso agonisfoo del c-infronto e dii 
i-apixirlo. a cui. (H.orre dirlo, noi co 
munisti toniamo certamonte c|iiaino i 
democratici cristiani, e che riteniamo 
anzi siano condizioni, eli menti (-osi: 
lutivi, oggi e nell’av venire, di una [xi- 
litica (li unità, -se essa è intesa e fon 


data sulla base di un rapporto tra o- 
guali e non su una qualche pregiudi¬ 
ziale {centralità o primato. Nè a me 
pare abbia consistenza iieninicno la 
priHx-cupazioiie die un accorcio ixiliti 
co esime (luello i no piii'i con.scguire. a 
no'tro giudi/io. ma audio a giudizio di 
altri — dai scx-ialisti ai repubbhcani 

— da un aocordo sulle .soluzioni da da¬ 
re ai problemi più gravi ed urgenti del 
Paese. iK)s,sa ipotecare le pro.s|)ettivc a 
lungo tenn.iu' cleH’iino o deiraltro par 
tito. [Ki.ssa vincolare neiravvenire. eo- 
me si dice la libertà d'azione, il ritor 
no alla ri'.gola del gioc'o demoi rat i o 

- - (il maggioranza opposizione e lielle 
alternanze. .Non si ir.ilta eh oiimpiere 
(piakiie * .siitxiolo pas'O f verso il 
M comproniesso stor.co *. o magari ver 
so raltcmaliva di .sinistra o ver.so qual 
dio altra non precisala dire/ oiie. Si 
t'-diia di isinipiere, con chiarezza, i pas 
SI che sono luvessari noirinteresse go 
norale del Paese. E per questo ociorre 
tener conto, da parte della DC, delle 
(x)sizioni degli altri parliti, del fatto 
che Tequilibno ixilitico .scaturito dal 
20 giugno non consente al partito di 
maggioranza relativa di governare da 
.solo 0 dimcntieando. c-onuinque. di i-s 
.sere in effetti mmoran/.ii: occorro io 
noi c-oiuo c he lo stato del Paese è ta¬ 
le che le itxitosi di maggioranza cos d 
dette- iillcrii.itivo -- o attorno alla DC 
o allorno alle sinistre te lo diciamo an¬ 
che m nforimenlo alla p.irola d'ordi- 
111 ' emersa nelle file siK'i.diste; -i l'aUer 
nativa di sin.sira .s».ibito»i — appaiono 
oggi non solo ci: lien scarsa o nulla 
lonsistinz.i o da:u|iie vello'tane. ma an 
i-.’ie ■nt-(Higi-iii‘ e periiolose. K eveorre 
tene:' oonto. infine, che .sc è vero clic 
mi ai cordo [x'i- far usc;ro il Paese dal 
hi I risi o dar piu sicuro fondamento <il 
la dcnxK razM italiana è un interesse 
comune, e c-oiiic tale avrcblx' un valo¬ 
re intriiisfio. sareblK' di {xr se stesso 
un fatto eh grande iKulata e non a- 
V rebbe bisogno — esime si dice — di 
lontroparlite, è altrettanto vero clic 
questo accxirdo por avere efficacia, per 
ns|x>iidere davvero a quel Ime non 
può non l'.sscie Inndato su un rapfxir 
lo nuovo di fiducia tra i partit'.. su 
un impegno ixihtico comeme dei parti 
ti di fi onte al P.iesc 

.Xiii-ora: è opp.iriu’io hlx'i-aie il di 
.sCiir.-,o d.dl’argomocito del cos;ddt-i'o 
stalo (il nt'(-essiia. .Azzardo ed errore 'a 
rohhe a nostro giiidiz o ogni preti-'ii. 
ogni tentativo di far arrendere alla ne 
cessila una o altra forza ixilittca. Non 


ad ogni costo -- si è detto — ma ciò 
vale [X'r tutti! 11 problema è però ben 
altro per i partiti dcmcxTRtici: il pro¬ 
blema V ero è quello di agire tenendo 
ben conto dei dati reali, delle forze m 
cam(x), delle condiziam effettive dei 
rapporti .'cx'iali e politic.. delle tetiden 
z.e operanti nella soeieta ital.ana, dello 
orientamento di fondo dello .spir’to pub 
hlico, deH'ammo della gente. (Irave .sa 
reblx*. dav vero, .se non si intendesse 
allineilo la necessità storii-a a cut è di 
fronte .1 nostro l'ae.se. e che e quella 
della salvaguardia e del consolidamento 
della cleinixr.iz.a; è quella della rifor 
ma e del rinnovamento del nostro si 
.stem.! ci-onom.io e piMciuUivo. in mo 
do ila dare ris['.iist.i ai piuhlemt della 
oi-cupazione. del .Me/z.igiorno, dei giova 
n . delie donne, è (iiieTa deU’indiiien- 
den/a e della .snure/za del!’Italia, su 
una luca d' impegno [iiù intenso [x*!- 
la i-ocsisten/a e la iiX'iK'r.i/ione in Eu 
ro[).T e nel nioiuhi 

La discussione 
sul « che fare » 

D.i (|uesta i-i>nsa[H'v olezza hi-ogna 
innovi re 'Ci di C'sa ix i orre foiul.no 
i! i-ififronto rìoiisivo elle o quello sul 
mento dei |irol)!enn. l.i (hsi U'sioiie sui 
«elle t.irei noi o.unp o-.'i h/mIi. (pici 

I ihe in modi) oggeitivo, sii.ngeiUi' so 

no (KOixi'i. d.i!!.i 'i.i.i/oiio dol Poe- 
'O .\ :ii)sU-o gi’.id /.o '. ilei a 

[lui tu .1 o-tor.i. lordine denuxr.u.io e 
1.1 su uro/z.i dei i.il.uhm. la poi rea 
ccinomic.i l'L’ii.versita e l.i si-uo!.i; i 
problem. dille l'titn/io-i; 'Hegioir, co 
mum). gl: orioiitainoiU. ix'r le .scelte 
|).'r la direzione degli org.mistni e dei 
centri pulihiui. is.omini.ii e finanzia¬ 
ri; saiiendo ihe è innanzitutto sulle 
cose c-lic s’ verific.uio gli orientamenti 
e le mtcnziom rc'ali dei [larliti - - t'cl è 
su questo terreno che noi intendia¬ 
mo andare .i fondn. veiloii'. ionie s; 
due. le carte, stringere o iinix'gn.i 
re la DC ■ e s.iik'iuIo ihe quanti) 
più s! lihera questa niori-.i d.ii vinco 

II 0 dal limiti dello piogiiidiziali. da 
gl; Si hot mi o d.illo ooiiortcìro nomi 
nalistioiio tanto ii.ii ixitr.i r.sultaro v.i 
hdo o ili ocliitt :v o l'.ip()i-odo 

.-Alessandro N’.itta ha sotlolino.i 
to ropixiitunila di ril)iidii-o .de.un o 
11 ( nli'ini-nti i hi' soiio - - ha detto - - 

(Segue a Dagma 9) 
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La commemorazione dei compagni 
Emilio Sereni e Girolamo Li Causi 


In apertura dn lavori il 
(ompagno Abdon Alinovi, 
della direzione, ha com¬ 
memorato — di fronte al- 
ra-isemblea ni piedi la fi¬ 
gura dei compagni Kmilio 
Sereni e Girolamo Li Causi 
recentemente scomparsi. 


Emilio Sereni e Girolamo 
Li Causi — ha iniziato Ali¬ 
novi —. malgrado la .salute 
malferma l'uno, l’eia avan¬ 
zala l'altro, vollero essere 
pre.senti c assidui ai lavori 
deirullima sessione del Comi¬ 
tato Centrale dedicata alla 
gioventù, alla crisi attuale, ai 
compiti ardui della lotta d: 
oggi. L'immagine con la qua¬ 
le ci hanno lasciato ci ha 
recato la testimonianza ulti¬ 
ma, prezio.sa, della loro at¬ 
tenzione viva c vigile a lutti 
i grandi problemi della no¬ 
stra epoca, di un impegno 
.strenuo, fecondo, di dedizione 
illimitata alla causa del- 
l’emanclpazione dei lavorato¬ 
ri. del .socialismo. 

Il CC e la CCC. tutto 11 
nostro Partito hanno perduto 
due dirigenti di eccezionale 
levatura politica, intellettuale 
e morale. E però ci conforta 
davvero ;! jien'.ire che I.a vi¬ 
ta. il lavoro, l.i lotta di que¬ 
st: — come di tutti gl: altri 
grand: compagni seomp.irs: 
— non appartiene .soltanto a 
noi, e patrimonio delle grandi 
moltitudini del nostro popoio. 
delle generazioni che si su.s- 
.seguono. per le quali «-.■'.si ro- 
■stituiscono tonte ine.'auubile 
d: ispirazione e di forza, idea¬ 
le ed umana. 

ProIond-imo.vTe d.vei-i .-oi.o 

; percorsi politici e le vicende 
personali che portano Sereni 
e Li C.1USÌ a conoscersi ed 
.nconlrar.si. agl: in:/, degl: an 
n; '.fO. in quel singol.ire luogo 
di convegno di dirigenti de! 
niX'tro partito che fu il car 
r-erc di Civ:taverch..i 

P.u breve ;! c.in.mino d. 
Entiho Seren . d. più d: du-.'. 
an,:; pai giovane cJi Oirfii.ma^» 
L. C.CU': Quando il g.ov.n.e 
't’jdiO'O d, ercnom a e d. sto- 
r a pre ."0 l.c Scuoirt .-Aerrtn.i 
d; Portici SI Impegna intorno 
a ricerche comp!p.«e .'u feti 
d: e nt.i.'-'erie (leiritali.i m-'- 
ridior.aie. i! fa.'C.-mo .- g..à 
diventalo dittatura e S'ato 
E hi 'confitt.c de! ino».mento 
OfM-raio SI e eia con'.iniat.a. 

.•\ Napoit. .1 g:ovar.is.simo 
Partito comunista, neli'imp.-it- 
to con la realtà nuovissima, 
che gl: schemi teorici d: Bor- 
diga non possono aiutare ad 
analizzare, langue, si di-sper 
do. di.sarma. 

Tcx-ca ad Emilio Sereni r. 
cominciare tutto da capo ri¬ 
costituire I collegamenti or¬ 
ganizzativi. riprendere la prò 
p.aganda dej’idea comunista 
E tutto questo intorno ad un 
impianto Teorico che r rondu 
ca r. part.to a Marx ed a 
I.enm. al di fuori e contro 
la dcformaz.one scnemat’ca. 
determini.'tira di Bordiga; e 
tutto queste, nel fucKO delia 
lotta di classe che In quei 
momento non può non avere 
come fondamento ed a,ssp la 
battaglia contro d fascismo 

Credo .“ìi pos«a dire che 
l'opera di Sereni a Napoli, 
alla fine degli anni '20 e al 
principio degli anni '.io. abbia 
dato vita al primo embrione, 
nel Mezzogiorno e forse nel 
Paese, di quello che Paimiro 
Togliatti chiamerà nel '41 i! 
(Toartlto nuovo». 


! Le .scelte che. con grande ; 

lucidità c sicurezza, il gio- 
I vanis-simo Sereni affronta, .si | 

1 muovono in una direzione de- | 

I cisaniente rinnova•«*•■4»—Sere- 
. ni SI preoccupa anzitutto di i 
' ricostruire il partito radican- I 
] dolo dentro la fabbrica in | 

; modo tale che lotta di classe , 
e lotta antifa.sci.sta si fondano | 

’ in un’unica battaglia di nia.s | 

; sa. ed in mexio tale che il i 
, pallilo jio.ssa aver«' nel '^uo i 
i .seno ed alla sua tc.sla il fior j 
1 fiore della cla.sse operaia na- i 
I poletana. 

Nello stesso momento in cu: j 
organizzava il Partito nella , 
fabbrica ed apriva un oriz- i 
zonte di anali.si nuova sul ruo j 
lo della classe operaia nella ; 
città di Napoli e nei rapporti 
con il Mezzogiorno contadino, | 
in cjuello .slc.-iso momento, Sc- > 
reni sceglieva l’approfond;- | 
mento della que.'lione agra- I 
j ria. come fondamento della - 
1 questione meridionale, lo stu- | 

' dio attento dei problemi e ! 

I dei movimenti dei contadini. : 
i Ed infine, la scelta napo- I 
I letana di Sereni della lotta 1 
j su! fronte ideale e culturale, i 

• La lettura d; Marx ed En- 
j gel.s. quella di lo-inn. non per 

I ripetere scolasticamente, ma I 
j per creare mov.mento di ulte. ; 
j per fan- i conti con le grand: i 
j presenze rullui.ili della bor- j 
i ghesia a Napo':;. per capirne i 
j dialett.camcnte la funzione ] 
j modema r.spetto al p.is.sato. 1 
I c. a’, tempo steS'O. i limiti j 

• organici e i failimenti. anche, j 
, ten.-.n e politici, nell’epora , 

. de; fasci.smi in Ital.a ed in i 

• Europa, quando s, imponeva . 
1 .1 compito di esplorare vie , 
i nuoce per s.ilvare la iibcrtà. [ 
j Anche il f.ire i conti con i 
1 là grande cuiiur.» del suo tem t 
1 po non fu mai. [ler Sereni. 1 
I esercizio accadem.ro. fu in- 

; nanz lutto ,=reìta ixilitica. an- ' 
ì sia d. pér.uariere e conqu; • 
'i.«re !;■ meni, p.u vice. 21 ; 

I ingegni, i talenti di quegli ] 
i inteìletiua!; che- ecl. pre-.e-'i- ’ 
I v.i e-'cre un.t delie lor/e mo- ‘ 

• tric. delia r:\niuz. onv .inTif.»- } 
I 'c;.-',» (' n'.f.’-idion.ile. un r; J 
, Icr.iv.ento ore.tn.co r'oh'.; 2 .ito ’ 
I [X'r li p.irtito della rl.a''e op‘- ; 
j r.ii.a itH'..;ina La «.scelta di ! 
j \.’.i I rii Amendola e dopo | 
, d; lui d mc';*: altri, fu pO' 

, .'l'n.ie |x r( ne l’ir.'ericx-’.i'ore ri. 1 

• cu; Amendola aveva b..'Ogno 1 

I era Em:!;o Sereni j 

I 

I Clima fervido | 
Idi affetti e di idee: 

I i 

1 li cammino d: Li Cau.^i — 1 
i ha pra-^eguiTo AI.novi — fino ! 
1 ad’approdo di Civitavecchia . 
I era .stato assai p.u romp!e=^o ! 
I e tormentato Oiovanissim.o. ! 
I nei clima fervido di affetti ' 
1 e di idee di progre.s.so della ' 
j su.a famigli.» e deeli ambienti ; 
' socsalist; della città natale — j 
j mentre no.i s: era spenta l’ero J 
1 de! movim.cnto dei f.c.sci s;. j 
i c iiani — Li CaU'i matuia ' 
j r.idC'.cne sell ide.aii del .so j 
1 c .jlism.o Ali.-, radice di que | 
I sta scelta v. e ia ritx^IIionc i 
t airineiustizia, airoppre.s.=.one J 
.sociale, alla prepxitenza — co ! 
t «1 invadenti m terra siciliana j 
’ — e al tempo stesso rintu; | 
I zione. umana prima ancora 1 
I che politica, della liber.azionc ' 
t do. dlsered.sti, della gente I 
.■^emplire. dei lavoratori, co- j 
m.e condizione della libera¬ 
zione ste.s.sa dell’uomo. ' 

L'impianto politico Ideale 1 
d!el sociBll.«mn Italiano non 
, era in grado di offrire al gio- ' 


vane Li C.iu.-i una .-.tiaiegia 
che ( onsentdi intendere ; 
i contrasti violenti della so ■ 
ciet.à siciliana per .suiicrarli 1 
in una pro.spetliva di avan , 
zamento e di ''Ciogl,mento dei , 
nodi aggrovigliali del rappor- ; 
to tra risola e Io Stalo ac- : 
centrato e opiirt'.ssivo. ' 

Oi'correva dunque un.» ri I 
torca ardua; bisognava aprir- ' 
.si alle novità provenienti dal j 
mondo e dalla .'tessa Italia, J 
colieg.iisi (-(in i iHinti alti del | 
moviinemo, delia lotta ope- : 
raia e .sociali.-.ta. K’ cesi che • 
troviamo il giovanis,sinio stu- , 
dente siciliano a A’enezia e ! 
Io vediamo — prima c dopo > 
la guerra — futfarsi negli - 
studi di economia e. più an- ' 
cora, nella lotta sociale, nel ^ 
lavoro giornali.stico. neH’agi- : 
tazione ixiiitira in Adendo. 
Partecipe e protagoni.sta del- i 
le alti.'rne. drammatiche vi- I 
cend(' del P.irtiio .Socialista, 1 
del .suo rapporto con la Rivo 
luzione d’Ottobre c con l’In- t 
ternazionale Comunista. Giro 
lamo L; Causi ebbe parte de¬ 
terminante come componente 1 
della Segreteria nazionale del | 
PSI. per la confluenza dei i 
<' terz.in '■ nel Part.to Comu i 
n.bta d'Italia. 

Con Giacinto Menotti Ser- I 
rati, con E.xbrizlo Malfi. con ' 
Giuseppe Di Vittorio. Li Cau • 
SI fu tra quell: che collega- ’ 
rono più profondamente il ' 
nuovo partito con le tradizioni 
piu acanzate del socialismo ; 
it.ali.ino e Tra.ssero motivo 
da:i’intern.i7;on,»l.smo. dallo ì 
slancio combattivo, dal lega | 
me .schietto ron le ma.ssc. 
di rontribuio alia ricerca d; ! 
una [Kilitira nuov.i. j 

I dur.ssuni anni deiio sci.n- , 
tro con il fasri.smo trionf.mte. i 
le per.'Cruz.oni e gli attentati. 1 
le brucianti sconf.tte subite j 
dal movime.uto operaio non j 
p.rgarono Girolamo Li C.aU'i 

Poi. ;! proccs.so ed il rar J 
cere duro, ia .segregazione. le ‘ 
jirovi' ri.ff.c.i; q'U.v'ido -». e. , 
ogni giorno c-ci ozn: ora.roir.e ' 
)..{ .scritto Colomb:, » nelle 1 
m.in: del nemico . Per L; . 

C. iU'i. le .'offerenzo del car 
cer»- durt r.it. no a-t'ai a -ungo > 

A'o^ìiamo accomunare nei ' 
ricordo di quegl; anni che ‘ 
precedono la r.iciut.a de) fa- i 
'c..'mo V.n-./.o rieii.» loliit ' 

d; I.tx-i.tzione entra.'r.li; que-Ti ‘ 
compagni. Sereni e Li Cau.si. i 
<• ripen-.ire con a"...mo grato ! 
.all'immenso contribuir., rhe ; 
e.''! hanno dato, aii’interno e ' 
•ar.’esterr.o de! nostro paese, [ 
al patrimonio delle lotte rem i 
btttute. delle idee rinnovate. I 
degl; sturi, compiuti Nella ! 
tens one di quegl; a.nni. nel 1 
quadro dell ispirazione gram- : 
sciana, sotto la guifja di To I 
gliatti. con ia direz.one ri; i 
Loneo. avvenne una eccezio ] 
naie crescita di quadri e d. j 
rigen*; che r.troc-remo nella j 

D. rezione e ne! CC de! A' 

Congre.vso e che forniranno | 
r mpianto storico politico s-i ; 
CUI. sostanzialmente .ancora ‘ 
oggi. 1 ,avena mo ; 

Sereni e Li Cau=. furono ; 
[X'rsonaiità di spicco in tjue ; 
sia sf-h-era prrz.os.a, della j 
quale hanno fatto parte altri ! 
presi’ginsi compagni co- ' 
me il compianto Cesare Co ! 
iomlxi flffettuos-amente ehm 
m.ito (1 Colombino 

.Ancora rii fAcreni. Alinovi 
io ha ricordato accanto a! 
comp.agno Ixingo. membro de. 
CLN.AI, capo partigiano. te.= ■ 
•sitorc (iella nuova trama del t 
rapporti politici unitari, tra I 
le masso e tra le forze» poli- j 
tiche riemcxratirhe. 1 


Dopo aver ricordato la pre : 
z.osH opera di Sert'n. come ' 
uomo di Stato tiesse due mi- 1 
ni.sleri dopo la guerra). Al.- ! 
novi ha co.si pioseguito: fia | 
nuociuto tropix) all’Iialia il i 
fatto che uomini d: que.sio li | 
po c meitxii (il governo silfat : 
ti siano stati per lungo tempo | 

e. sclusi dalla direzione del i 

Pae=c' ' 

Anche dallopposizionc .Se- 1 
reni è n.isrito a fare .scuola > 
di gocerno. a dare rontributi ' 
fonclainentah per formare una ; 
nuova cla.ssf dirigente ì 

Indubbiamente il campo in ; 
CUI Emilio Sereni ha piu in 
riso è quello dello studio del- ‘ 
la quc.stione agraria nel qua i 
dro dello sviluppo del capi i 
talismo in Italia e della poli 1 
tira agraria del Partito co- I 
munista. come momento es ' 
senziale della lotta ani imo ■ 
nopolistica e i)er la traslor \ 
inazione strutturale della ! 
realtà nazional**. Egli ebbe ' 
chiara la visione della nec e.s ■ 

s. tà che la classe operai.a | 

.solleciti e sostenga l'uutono 
mia e ia funzione protagnni j 
sta delle ma.s.bc contadine nel , 
reconomi.'i e nello Stato come ; 
uno del fondamenti e.ss('nz.iali 1 
d‘'Iia democrazia d; oggi e j 
del domani .soci.ilista dell'lta- | 
ha. ; 

I 

Intelligenza della | 
linea polìtica ' 

L.» couqiie.ssità rc( ez.on.i’.e , 
(i'iia f.gura di Sereni avrei) ' 
le? potuto generare timore e . 
distarro revemiziaie. .'C cali | 
non fo.sse 'tato uomo aperto I 
e sempìirc. capace di met- i 
ter.-., .ilha [lan con quals.as. I 
inter.ocutore. se egli non 
«ves.se saputo .m'Cgnare ma | 
anche cap.re ed imparare, .se j 
non ave.'.'C avuto come eblx' : 
Il gii-io de! r.'chio inteilel- - 
tuaie. I 

Ma an.'he ;xr qi.-''to. for 
s*». if, abbi.ili.o .imato e io 
abbuono sent.to eome un ve j 
ro educaio.'e. capace d. .n--e j 
gn.arc. (in- ne; dibaf.-o e r.< ! « 

la coii.ibora/.one leale, rei i 
Partilo e con .1 Partito, -i ; 
può sbagliare e ci s; pi.. ; 
correggere | 

•Anche fi.roi.iii.n L. Ca.i-. - 
è strtto un cfcez.on.ii-, erij ' 
catone di dirigenti, formatore ì 
d: ca'C.ei.ze •- d. U' m..:; io:: ' 
-Al ri. IH (le.I.a ccx-izione . 1 ; 
l';h'eg;-..)mie.n!n, come per t-i» 

t. I -.tri .m.iesTri, anche p^r I 
L. CaU'. il. torz.i edili itr.ee i 
è vvi'.u'.i d.il'.’intee genzjt de. 

la linea politica, dalla ohpa- ; 
r.ià di 'fopr.rlu eri .nverarla. . 
(iail'e-veinp.o tra-.cinar.te cleiir. ; 
sua azione di dirigente poli- 1 
t.eo. g.orn.ih-.ta. eaiX) ciciia : 
Resi'ienza , 

lu» svolta <o.m.p..it,i. tra .1 ■ 
'44 e il '4(5 nel rapixirto tra ! 
i.) S.rò.a e lo Stato, costituì , 
sce un tatto fondrimentalc nel j 
!.! rostruzior.c de! mimo rr-g. , 
me ri. demoer.vzi.ì e di un.ta • 
.sorto clail.) r.ibf-r.iZ.one Nelle 
dr.im.mai.che c nd.z.oni delio ; 
.stacelo generale dell.» g’icrra 

f. a.«rist». nel corso d. una ce ' 
cup.azione millt.ire straniera 1 
che incoraggiava le sp nte al 

la separazione dell’Isola dal | 
ritali.a. di fro.ttp ad un mn . 
cimento indipendentista nel * 
quale prevaleva 1.» rompone.n | 
te conservatrice c reaziona 1 
r.a e nel quale, tuttavia, si j 
riconobceva una parte non > 
p.re ola del popolo siciliano, 1 
l'inizia'iva d; Togli.ilii c di j 
Li Causi d: ii.-.pondere in ter- , 


mini di ricoiio'cmienlo. per 
la Sicilia, di una autonomi.! 
speciale, tonda!;! su un nuovo 
l)aUi) unit.iiio (' n.izionale. cu 
stitiii'ce un evento di portata 
storica jiei l.i S.ciha e i)er 
i'il.iiia, [ur .a .sie.'.S4! coi.o 
c az.one intern.iz.onah' del no 
stio p.te.'C, oltre che iier il 
l ainminn cU ll.i deiiax i.iz,.». 

F.naUnente l.i CauM può 
scioglier»' gli inlenogativi che 
lo a.s.silliivano d.» oltre trenta 
anni, nell.) [iro.sp» itivi» puii- 
tie.» e storica, la Sicilia [io 
ve-i.i ed ()|)prc.saa jio.i.sied'’ 
l'ainia pe: porre line a. si 
tein.i di [xiterc dei feiidat.ir. 
e delie malie e per .siKizzare 
1 Icg.tmi (he congiungonn !«' 
veccnic clas'i dominanti iso- 
l.nie allo Sialo .11 centratore 
K. Iinalinent»'. la S.cil.a po- 
cci.i !'d opiire.ssa — ; conta- 
dir.: anzitutto — (lossono in- 
tr.'pn'ndero le grandi lolle 
di tlaslo:niazione delle stiut 
tuie economie iic e social;, la 
bati.tglia |)er la terra, avendo 
lai.it; di forza e di nler: 
incito nell'g legg.. nelle' ist.- 
luz.oni. neii’autfi.nom.n .s.c.i.a 
na, nello .S'alo antifn.scista 
.Ma t.i.c (irogetto cht» fa 
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di »iii rivoluziona 1.0 jx. 'ono 
enti,tre r.e, );bt. d; stor a; 
-- mi tutti i ginrn. srip,-. nre- 
z.O'.. erme .0 -oiio -'.iti (luel- 
i. ri'; (.-IVO c finto ( oinizi, 
assembler- d. n.ais.i. r un.onl 
f !.. r i l- r. » '-nuto. .nla 
t.e.toilc. f gn. j),-.//.) del 
rkol.': tiior; d. essa 

Il no.-Tro parino r- ! f-ro nel 
dr.lor*- jx-r .ivir ri.ifo ai l.t 
•.(.r-.t-ari, a! popolo, all.c na¬ 
zione quest! uomini Fjsì sono 
s'.atl fr.a i fn.idaton dei nuovo 
Stato demicr.itiro. tra ; co 
.'truttori di una nuova un,là 
r.-iz.ur..r.c ( h-‘ e.-^-. vollero tia- 
-.are -vj.Punita del popolo, de 
gli opera., dei co.ntadmi. rie 
gli intelleitua!.. Nord e S-Jd 
anzitutto, e (if 1 reti operosi 
delia ci'T.» e dr-iht c-tinpagnA 
c delle forze progressive dei 
la borghi a 

P'! l’un 'a del popolo C'Sl 
.■■..• 1,00 l.ivuialo «■ [x-rche co- 
munist., -,cr;ali-,t;. democia- 
t.ci, catto ..(1 e l.»;ci operino 
un.t. intorno al programma 
rinnovatore della Costituzione. 
Colt.verr tr,o la memoria d: 
que.sti. come degli altri graii- 
cli compagni siompar.', Ne 
ha b.fopnr. il nostro popolo, 
ora piu che mai. in que.st» 
cri'i. in questa !r,tt,« di ogz!. 

Il compagno Al.novi ha m 
f.ne riiinovato a n<qne del 
CC e delia CCC le rondo^ 
gl anze n. fam..:ari de, Mlfl 
paghi .-»( omparei. 
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La relazione di Natta al CC e alla CCC del PCI 


(Dalla pagina 8) 

a base del nostro attcf'giamenlo e del¬ 
la nostra azione, e che non con-iciuono 
equivoci e interpretazioni di corm)do ('a 
nes.suna parte. Riteniamo che il no¬ 
stro partito del)ba impegnarsi, e non 
ci rileriamo solo alla trattativa e al 
c<jnrronto che sono in corso, tna .dia 
complessiva iniziativa e battaglia (Vili- 
tica. con il massimo fli vigore, di se¬ 
rietà e di volont;i unitaria. Partiamo 
(lòlle cose “ abbiamo d(*tto - dai 
problemi reali c tendiamo a realiz/.a- 
re liti accordo sui contemili e gli m 
dirizzi iKilitici che abbia la maggior 
possibile ampie/./a. consistenza e lon 
cretezza, essendo convinti, come ha am- 
ir.(,nitri anche l,a .Malfa, ( he un " catti¬ 
vo accordo V. una inte sa poco signili 
(•ante o tropix) parziale per giu,tifi 
care .nagari uno status ipio o una lin 
zinne (xilitiea tostiluireblie sol.) un ri- 
•scIjIo preoccupante per tutti. Miriamo 
a ciò che per valuta/i.jiie e persuasio¬ 
ne nostra consideriamo utile, necessa¬ 
rio per il bene della ( ollettivilà, per 
rmleresse delle classi lavoratrici e del¬ 
le masse poixilari; sulla base di una 
elaborazione nostea. che ha (crc-ato di 
nnOaro con scruiiolo, con serietà allo 
Hiij-'olondimeiito delle diver-e temati- 
r H- in una genei’ale v isiiaie di rico-.lru- 
ZMiiK e di rinnovamento di ireconomia 
e dilla .'.ocii-fà i'aliana. Su qui sla ba- 
.se siamo firoiiti a cercare delle eon- 
vergen/e. non a lare delle coiicessioni 
jier forzare -- tome m dit e -■ gli itiui 
libri politici o per oltenere delle con¬ 
ti opartite politiche! Pensiamo che lina 
intesa debba significare non solo ac¬ 
cordo su uii insieme di m.sure, di at¬ 
ti (li carattere legislativo, ma deblia si- 
umficare, ed esigere anzi la determi- 
tia/:oiie di direttive, di orientamenti 
ixilitici per una più efficace, tempesti¬ 
va azione dcH amminislrazione pubbli¬ 
ca, degli istituti (• dei corpi dello Sta¬ 
to. debba sigiiifie ire solidarietà, impe¬ 
gno ad operare con rapidità, con coe¬ 
renza. con correlle/za — in (piegli am¬ 
biti e per (piei lini definiti nel pro¬ 
gramma - nelle istituzioni, nel Parla¬ 
mento, nelle Regioni, negli enti locali, 
e nella siK ietà. 

Collegialità 
degli impegni 

Siamo dell'opinione che ini accordo 
rioii può rondarsi sul criterio della 
♦ bilateralità >, di una serie di v' intese 
« due*: e tanto meno ixitrehlie esse¬ 
re concei>ito come una proposta della 
1 )C e del PCI. su cui gli altri partili 
.siano |xn chiamati a pronuneiaie degli 
«.-sensi o dei dissensi, f/intesa di cui 
.SI discute, che può o no realizzarsi, ('; 
quella tra le forze democratiche che 
la ritengono ixi.ssibile e iK'cessaria. ha 
l«’s(igno del loro contributo e del lo¬ 
ro consenso, e comporta, a nostro giu¬ 
dizio degli fitti che .segnino e garanti- 
6 (ano la collegialità e la recipnK'ità 
degli imix?gni; comjxirta — come ab¬ 
biamo detto — delle garanzie jxiliticlie 
jier ciò che riguarda i rap|)orti tra i 
eartiti, le regolo di comiwrtamento, ed 
anche la congruità, la corris|M)ndcnza 
del governo nel senso che esso dovrà 
essi re tale da garantire il rispetto, la 
rea'i-zzazione puntuale e teinpe.stiva, lo 
effettivo controllo delle intese program¬ 
matiche. K‘ a qiie.sU orientamenti, a 
(!Ue.‘-ti obiettivi, che ci .siamo riferiti 
(alando ubiiiainu affennato die era ne¬ 
ccessario compiere un jiaiso avanti ri- 
siK’tto ail attiiale situazione. 

Ili 

A qiie.-,to punto eresio die il nostro 
rsame e il no.stro dibattito debbano vol¬ 
gersi e saldarsi — anclie i>cr una più 
rigorosa e concreta verifica (iella vali¬ 
dità (iegli orientamenti e deirazione 
die abbiamo intrapresa c per gli ulte¬ 
riori sviluppi die è opjxjrtiino affida¬ 
re alla liirezione e alla delegazione del¬ 
lo direzione* — alle (|iiestioni generali 
della jxilitica del partito, agli obietti¬ 
vi della nostra iniziativa e della no- 
.'tra azione, alla luce anclie della ri 
flessione c degli indirizzi dei recenti 
Congre.ssi federali e regionali, e di al¬ 
tri elemente importanti del dibattito 
ixnitico e ideale e in particolare il con¬ 
vergilo dei sindacali. 

.\on è neee.-savio ridiiamare — ha 
detti^ a questo {irojxisito il compagno 
Natta — la complessiva elatxjrazione 
progrommaiiea e jxditiea del partilo, 
e (Iti resto i compagni trovano nella 
seconda parti* del progetto una csix) 
sizione organica delle i»litiche che noi 
proponiamo per un avvio di trasfor¬ 
mazione della -siKietà italiana. Imoor- 
t.i ora tornare a .-otlohnearc alcuni 
punti di orientamento, di .scelta e di 
azione, in quella linea generale di rigo¬ 
re. di severità, di austerità eiie noi ri 
t -niamo iieces-iaria non solo per risol¬ 
levare e rinnovare la vita i- le .struttii 
re ( conomiche •(■ .'«viali, ma t hè deve 
improntare in tutti i campi l'tqx'ra di 
risanamento, tii nc.islriuionc e svilup¬ 
po (tinnivratico. 

Quasi a prcint-s-^a dirò ciie il parti¬ 
to deve avvertire c«':ne pninrio e<)m;ii- 
to tc-ndamc'ntale. td esizcre. clic in un 
prtigraninia di i:«»verno sia .iffenn.ito 
Un iniiX’gno nuovo, in ternvni di indi 
rizzo jxilitieo per le m.issc gi«>v aiòli e 
femminili. Non mi riferiset» solo .1 mi- 
'iire s]x\ificlie per r«Ki;ipa/ione. ìht 
la .scuol.i. jvr rnlleriore afferm.i.'àvie 
di una linea lii i euaglianz.! e di lilx • 
razone della donn.u ma ad una jxili- 
pea complessiva d.i promiuvvere e to- 
ordinarc anche con le Regioni e i co 
mimi in tutti i campi. 

Sui problcm: sikh- f;ci. itinanzitul- 
to jH’! ci«‘» che riguarda il nodo dciror- 
dinr pubblico, del fun/ionanv. nto. del 
railtorità. deirefrìcienza dello Si.it.i de- 
nxxrntuo. imi tlebhiamo aver thi.ii<> 
che di fronte al e«vmplesso li: fen«»:ne- 
i.i che in mixlo più acuto, virulento han¬ 
no caratterizzato questa fase della vi 
t.i del rhistro P.icse — l esplttsione di 
forti tensàmi soei.di del mondo giova- 
rile e studentese«>; rosiremismo 
tico; il dima e il metixiti tieirintolle- 
r.u'..'a. della fa/.i >sità, deirintimidazio- 
nc; lo spinte di disg.-eg.i/iono stxiale. 
di frantumazione mrixvr.itiva: reversio- 
n. : la scalata della crimin.alità. ctvnu- 
no c ptòitioa — txe'orre che il juirtito 
ag'sca con fermezza o determinazione 
innanzitutto su’, fronte delia b.itt.iglia 
.Semiale e im’.itiea fxm -.iffront.ire allo ra 
dici i problemi — da quello della oc¬ 
cupazione in jwrticolare dei giovani, a 
quello della scuola, del .Mezzogiorno — 
in cu* più presooti s«ino le condizioni 
di dissesto e di disagio e in cui più 
ffletlmente posso 10 innescarsi le «tra 


ligie catastrofic'ie degli urti frontali, 
deirovcrsione terroristica, del crollo 
dello Stato, ma nello stes-o tenqxj può 
svilupparsi la ricerca delle basi (li mas¬ 
sa l'cr i bl(xchi d'ordine e le soluzio¬ 
ni Mitoritarie! 

Ita Ila sottolineato la necessità 
■lìc il partito porti avanti con il vigo- 
le e la ehian zza più grandi la battaglia 
id-.'.ilc e fxiliiica per aff( rmare in pie¬ 
no il valore della derniKruzia come ter 
reno e metodo irrinunciabile jx-c la 
lotlri e l’avanzata delle classi lavoratri- 
:i: |,iT dare coscienza di-lla iMirlala dei 
principi, degli ideali, dci programmi 
(leda rivoluzione democr-.itlca e antifa¬ 
scista .'Il CUI sono fondate l<i repubblica 
1 !a Costituzione, e delle conquiste clic, 
atr’-avirso un duro cammino, abijiamo 
race Malto in questo trentennio nel cani 
1)0 MH-ialc- e civile, con un incremento 
straordinario di libertà e di democra¬ 
zia. sìccIk'* questa repubblica democra- 
lie.i - nonostante le disfunzioni, i gua 
si; cui occorre rimediare — è un be¬ 
ne prezioso, un elemento di forza che 
intendiamo assolutamente diftndere e 
.su cui intendiamo far leva ikt rinno 
vare i! Paese. Occorre che il partito si 
impegni a fondo contro le tendenze e 
le tentazioni anlà he e nuove dello 
edremismo settario, del massimalismo 
loz/o e vacuo per mettere costantemen¬ 
te in luce il carattere conenlamente 
innovatore, rivoluzionario della nostra 
strali'gia. per far divenire persuasione 
(Il massa, in particolare tra le giovani 
m IH razioni, la (xililit a di avanzata de- 
lUiKialica e la nostra idea di .sociali¬ 
smo. jier far em' rgere e far vivere il 
.senso esatto della nostra linea di intc- 
;.a e di unità sul terreno e con il melo 
do della democrazia, clic non è e non 
V noi essere solo una risjxista res|xinsa 
bile ad uno stato di enmrgenza e di 
crisi, ma è progiàto. inqmgno. lotta per 
una trasformazioiie democratica, per 
iin rinnovamento profondo della so¬ 
cietà e dello Stato, degli indirizzi idea¬ 
li e morali e por '.'affermazione di nuo 
vi miKii di vita, di nuovi rapporti di 
.solidarietà umana, di nuovi valori di 
civiltà. 

Natta ha [xii ricordato che nella sua 
p! i-ci dente riuiiioiie il Comitato (’eii- 
•'■ale (Oli l'iiiterveiito del compagno Mu 
f<i!':ii. ha ribadito in modo fermo c 
elit i la nii.'tra posizione sui iirobli- 
mi deH'oi'diue (xibblito. e dico ribadi 
lo ~ Ila aggiunto - - pcrclié dal 
'.lai momeiUo in cui una strategia, una 
t-am:‘. eversiva, terroiistica hanno co 
n.i.'ciato a manifestarsi il nostro al 
tcggiameiui) ('■ stato ben preciso e 
t'H rdite. 1.0 ri|)etiaiiio: prevenire, re 
.spingere, stroncare la eversiime. le ma- 
nife.siazioni di crimitialità. il ricorso 
all;) violenza, airuso delle armi, agli at¬ 
tentati. agli as.sas.imii; difendei e la de 
niKiazia. garantire l'ordinato vivere ci¬ 
vile è oggi un obiettivo fondamentale, 
un im[iegiio irriniiiiciabile delle forze 
nop'ilari. linnova'i’ici. del movimrnlo 
onera io. .Non inlendiamo ora ri[K'rcor- 
rcro li- vicende che dalla strage di .Mi¬ 
lano. dalla rivolta di Reggio Calabria 
ad oggi hanno rivelalo errori, carenze, 
(•«•dinienti e comnromissioni negli stes¬ 
si organi della sicurezza e deirordino 
pubblico ed liatiiio offu.seatu la fun- 
zii'.'ie o il |X)tere dello Stato. Diciamo 
clic lo Stato deve «iarantirc la vita de- 
rnoc.'atica. i priivipi di liliertà — all¬ 
eile. ('; eliiaro. la libertà deirinsegna- 
n cnld. della ricerca, del confronto cul- 
tm.ile e (Militici) nelle università — de¬ 
ve garantire la (•onviveiiza civile, lo si- 
ciir.-zza (Ivi cittadini : deve ai)plicare le 
h ggi e farne sentire il rigore ai nenii 
(•; della Re|)iibi)lica e della democra 
zia. Diciamo che gli organi (ircfxisti al 
li! (irevenzione e albi reiiressione (i ser¬ 
vizi di informazione, la (ìolizia. la m;i- 
gisiratiiiii) deblxino essere messi in 
ei’iido di funzionare con efficiicia. sul¬ 
la l);ise di sicuri orieiilamenti deniii- 
cratici. con la necessaria tutela della 
loro dignità e .sieurezza. 

\'i sono di fronte al PaiI:inu-;ito ri¬ 
forme im|)ortnnti — da ((uella del Sid 
a oeella della PS: (• (lossibile a nostro 
giudizio ed ('■ necessario giungere ra|)i- 
d.imi lite ad una coiielusioiie ixisitiva. 

Sul Sili; (■'è un sostanziale nostro 
eonsesiso al progiit») del governo. ni;i 
hi DC'.’. si (' chiesto Natta. .Sulla rifor¬ 
ma della PS. iiixh) e.s.seiiziale resta 
quello del earottere del sindacato di (xi- 
lizia. .Siamo convinti l'ne bisogna lilxea- 
re il eaiii]X> delle ■-trume;italiz/a/,ioiò 
lirojiagandisticiu*. N.itta si t* riferito in 
(i.irticoiare all'ultimo, quella relativa 
alle miKlificiie in m.iteria di (XTnii'.s,si 
ai detenuti che — lui dctt«) — deve far¬ 
ei rifhtlere; ni- >:i DC nè il PCI pos-io- 
no far lite [ler una |).ir«)Ia! Hi.sogna evi¬ 
tare le tendenze — elu' tolgano eert-. .':- 
za e (ire.'tigio alla leitisla/ioiie e allo 
Stato —. ai trop'X) f.'Kiiuiiti mul.imcii 
ti, alle misure (lar/iah e spessa easuali. 
come aceaiìe ora con la (ie, isioiic del 
Pr-xeratore generale di Mihin«) di n«)'i 
()r<x-)xiere aU'arrc'io (xt i coiMiarjiati 
a meno »ii (guattro mesi, .anche ixt 
( ;ié non .«^i sono affriintate in tem;x» 
lUi'iiri op;x)rtimc d; de[H'naliz/.iz.ioiie. 

Il’.‘-<.gna i.xmiliT.'.re con attenzione gli 
et‘(;;i delle stime leggi riformatriei; 
I. !( zio:ie della riforma eareer.iria >i 
; ■)); . ne. .incile 'e oc.«>rre rifiutare net- 
t unente le ti.'i «.lie .dia riforma faina) 

i. i-Mio (il tutti gli I (ii'ihìì M'.mdal')-;! 
di I;!,"i'm«i e (il n'.eflKieii.'a. La veri¬ 
tà è eiie il >.s;e:i>.! c.irver.ir:,) ;;ai .in«i 
I :i.ì temjx) ais.iru') e f.itiseento. .Ma 
(•;:«-'.l.i rif.inn.i è itat.i i! 'eg:i<) di'ii«) 

:(!i-<il«»gi':ii-) eÌH' do:n;;i.i .';i’"«) anca-.- 
I.i I« gi'l.iziiHie lii’l Uii.'tro ;).u''e; \ogl;«) 
(iire eòe a!)b:an;o l.i tenden.’’.;! aii ai’ 
1 -rr'Mn' nollt' !« :gi nrinei;):. oinettivi 
e ai’.i.H’ sa«'r«i'.inti, m:i 
|)r(')ccunarci n'hilto della .atn.i.sbilii.i. de- 
g.i strumenti necesi.vn per far rìiven- 
l.ire le li ggi d.u ver«) «-ixT.int:. 

Misure in linea 
con la Costituzione 

h'M-gna 'nixra.'e l.i di'inita tra chi 
j>ii,,;-t.. le del>)’.e/ze e le ini-ffieiinze al 
éif.'io delle leggi . degli 'irumiiiti. de! 
le .iitre/z.ìiure. dei servizi -- ixii :.«xi 
r.fi-..Jn.mo ierl«) li <ii.'eor.'«t .nuiie 'U 
q;ie'!o terreni): e eo:ne sarohlx- jxi"! 
t»;;t' se ii ixMii.i uH'tshìizl.i e.ir^er.in.i. 
•uli uffici giudizi.iri. .agli org.iniei in 
l.«rg.! mi'ur.i .-«CiViHrti! — e dii ne fa 
earivo. ed io eredi) a r.igi«)ne. soprattut¬ 
to alle incorlt z/.e dell'indinzzo (xi!iti-co 
.'lei governi, nel corso di questi anni, 
alla frequente m.mc.inza di unità nella 
inqxistazione t' ncH'.i/ione dei nònistri 
e anche dei (lartiti dimiiìcratici. Per 
q.U)t«) noi riteniamo signifiraliv i rd 
C'-'i-nziali i ()a>.si che già sono stati 
eo.Tip’luti. nel Parlamento a gennaio pi-r 
la (ilterminazione di un orientamento 

ii. ilt.irio. 


A que.ito pr«)|X)sito il compagno Nat¬ 
ta ha rilevato l’opiwilunità dei sieg- 
rcrimcnti venuti l’altra sera dal Con.ii- 
gl'.o superiore della magistratura, co¬ 
gliendone in particolare due aspetti (X) 
itivi: che le nòsiire da adottare siano 
11)11 di carattere is-cezionalv ma in li 
nca con la Co.slituzione; o che i prov- 
vc'limenti abbiano una loro oi-gaiiiei 
tu. Occorre proc'-dere in questa dire- 
l’io.'-.e. occorre re ilizzare una eollalxjra 
ziiiiu tra le forze deirordinc e il mo 
V imenlo |)()iX)lare. con le assimblce de 
m u r.iliclie. a liv ello regionale e delle 
(M anti' città, se -i v noi',' dav vi-ri) clic 
la (’ifesa della dimocrazia sia fonda 
fi 'ul (uu sicuro (ircsidio (leirimiiegiio 
operante e coslaMte dei eiitadiiii. 

Sul |)roblema generale delLorganizza- 
z.ione e del funzionamento dello Stato, 
dell'efficienza e della produttività del 
sistema democratico vorrei richiamare 
l’atlenzione sul momento delicato. |).r 
certi aspetti cruciale che abbiamo di 
fronte. Siamo andati avanti, dalla rea 
lizzazione deirordinamento regionale nel 
1 !) 70 . in modo (xisitivo, sulla linea del 
rattuaz.ione costituzionale del decentra 
mento e deirarticolazione del potere, 
dello .svilu|)(X). anche in forme originali 
ed ami)ie. della [)arteei()azione demo 
cratica e (X)|M)!are, del pluralismo. .Noi 
siamo convinti, e lo ribadiamo, clu- 
((Ueita ('• la baie neii-ssaria ()er realiz¬ 
zare. e (XM- (iai'f vig'ire c sicurezza, 
a uu indirizzo politico unitario ne'la 
vita naz.ionalc. all'o()cra di sintesi, alla 
tenqx-.ilività e alla validità delle icel 
te e delle decisioni di ordine generale 
da (larte del Parlameiilo e del gov ermi, 
ad una forte direzione (xilitica del Pae¬ 
se. Sotto (luesto profilo tuttavia le ca¬ 
renze e i ritardi ai)i)aii)iio evidenti e 
(irciKCLipanti, c (xissono dare s()azio. 
accanto ad altri fenomeni — alle e.sa 
s[)eraz.i()ni settoriali e lix-alistiche. alla 
[«•santezza drammatica della situazione 
finanziaria degli enti lix-ali. all'uso di¬ 
storto o aH’abuso di strumenti demo¬ 
cratici (si (lensi al carallere disgre¬ 
gante dell’iniziativa radicale degli 8 
referendum) — anche a tendenze e 
sugge.sliom con.'crvatrici, a (lericolose 
(lo.sizio.'u- ili rii'hi.sSo. La verità, che 
occorre mi‘tler(- bene m luce, è die 
gli .siiuilibr;. gli inconv eiiieiUi, le in 
congruenze .sono dip.'si e dipendono 
d.ille rcii.sienze. d.ille incertezze ni -1 
realizzare il necessario c coerente (las- 
saggio da ima visione c da una slixit 
tura (cnttalislica dello Stato a (|uclla 
l'ondata sul sistema delle auumiimie, 
sul iiluralismo istituzionale, sul deceii- 
tramento. e. 111 (larticolaie. dalla man 
caiiza di una linea di (irogrammazione 
nazionale capace di dare unità, forza, 
coerenza agli interventi (lubblici. .-\ me 
tà del guado non si può restarci Né 
(xissiamo .'ommarc un nuovo ordina¬ 
mento a ((Hello vecchio. Per ((uesto 
noi riieniamii obicttivi e inqiegm es 
senzinli, in questo momento: la con¬ 
creta e coiretta attuazione della Ic.g.ge 
ilele.ga .' 182 . siqx'rando la concezione 
riduttiva e non coerente che caratte¬ 
rizza gli schemi dei decreti governa 
tivi e sulla base degli orientamenti uni¬ 
tari che .sono già venuti dclineaiidosi; il 
.siqK'iamentu della Provincia e la .so 
luzione del nodo (iiovinciaconqirt-n 
.sori: l'avvio delia riforma della finan¬ 
za locale; e di misure di riorganizza¬ 
zione razionale neH ordiimmeiito del (xi 
tere centrale (ministeri da .sop()rimere 
e da ridimensionare. so;)()ressione deg!; 
enti inutili), nella [lubblica ammini¬ 
strazione, nello ste.sso (lariamento. 

IV 

.Alleile nel canqx) economieo. senza 
ritornare suManalisi della .situazione. 
Ili cui i (iroblemi ()iù acuti resiano 
quelli deIl’iKCU()azioiie. dell'alto tasso 
di inflazione, del deficit della bilan¬ 
cia dei (lagamenti e della finanza ()ulj- 
bliea. della aeeumuhiziiine e dell'ii'') 
a fini (iriidultivi delle risorse; e sen 
za ri()n)(X)rre nei suoi termini generali 
1.1 linea ()«)lilica di austerità e di rin¬ 
novamento. il eom()agno .N.itta ha vo¬ 
luto sottolineare alcuni o!):etlivi e al 
cani problemi che neH'immediato e nel 
la ()r(),s(X'tliv a ()iù rav v icin.ita deblxmo 
essere a baso deiriniziativii e dell’ 
azione del [xirtiio e (ler ì ((U.di r. 
teiòamo si detiba tener (onta anche 
delle conelu'iiini (iella n-iente assem 
bica di Rimini dei .'imlacati. 

In (irima piano (xmiaino i (irobli-m; 
dell'ociu().iz;om-: «k corre piiniaie m 
((uesti mesi, in ([nc't'annt) ,'Ul!.i r.q) ■ 
da a[)i)rovazione e applicazione deiia 
legge (xr !’ik«. n;)a/ione giovanile; su: 
decreto (xr invi-,'innen;i deila (hi"a 
per :1 Mt- 7 zog(»riio di Hi )0 miliaixL e 
Mille «i(H'ie (Hibbliclie reaiizzaliili nel 
.Mezz))g;orn«) d.i (larte deH’ammiTÒitra 
/.ione ordiìuiri.i; ';i uno stralcio del 
[);an«) (h-ce:in.i!e (ler rediL/i.i ima ai 
r.ijiix): to alili s-, ;:ìii)ì)o dell e;! Lz;a è 
(«■Siano ,s« li'giaTc U'm:x-';iv.mien!e 1! 
::«k 1 o dcìì’i(|.io c.i:'.«>:u-1, sall.i re.)Ii/./.t- 
7..me dei (irogetli già li";iti lulfagr:- 
«..)!;'ara. li-r.en'.lo a:u ;ie sunio degli oni-n- 
tamcnii e<)ne«)rda:. tra 1 icirtit: dt:n«i 
cr;'!:«.i iier una ixiiitM.i .igricii.i d: pu 
i.ingi) respiri) t ;nv csfmca:;. Iena- 
Colte, irn.gazmni : rcvi'i«)r.«- nei .ALc 
agricoli)) a l’ui bisogii.i agg.-n.geie. a 
nas-.D) giu L/.m. :a rif«)rni.i dell .\.ma. 
c i.i trasfarm.i.'ior.e deii.i iv.tz/adna e 
(«lionia in aff.tta. K"enz ai-.- è b.iiiri- 
si [). r s !;e ai)i)i.iiio ;n-. i-.ìeii.z.a 

ixi efiit.ac:a immollala c ciie s.ai.a 
c«)i. lenti alle esigenze di i«)nii«) -- iiu 
i'.lerisi.«) a q’.ieile d. una ixiiitii'.i ii'::- 
t.iria iicr i'«)C( upa/iiine imi .Mt /.:og «)r 
:;«). (xr i giovani, e [n r m.i'se fim- 
m niìi); della rie.aiiver'iane de’l'appa- 
ra!«i (ir«KÌa;i.v«i. ii'.d.i'in.i'ie i .'igrao’.a. 
varando senza uitenon r.jXii'amenti 
e di!.i/.:«in: Li h-g.ge ix-r Li r.« .«nv er.'.o::»'; 
della r.«)rgan;zza/:«):u- dii >« :•« re (ii ’.ie 
part«-ei[)a/i«)m si.itali isccondo ì. Invi 
de! dix"unii’.’ito .ipnriiv.do d.tl Sen,iti), 
e 1:1 quest.) ambii.) (’• urgente affron¬ 
tale :1 pnibiema .M.ir.toiison, i«)n I.i 
cii'titu/ione di un t-iiti' tiu- r.ìggrui):): 
le ’parieei’p.izmm azionarli- iiabblAii:", 
(lei!.! definizione dei piana eni',’'ge;ie«>. 
dei problemi (iiù geni-rali del fin.iti- 
ziamenio delle imi)re.se. 

ILsogn.a nella slè's<) ttini». e (>(•;• 
q'.ii’.sti .st-gss, obiettivi di fin.lii (iella 
.sv!lu()i>i pr«).iutliv.) e deli'ir.eremonli) 
delle (xis.s’bihtà di lavoro (xiruire p ù 
dixa-samente avanti la l«)tla contro !.• 
spec'.òazioiò e .gl; .sprecò. Occorre af¬ 
frontare le q'jesHoni. certo complesse 
ma impror>)gabili. di una riduzione t’ 
qualificazione della s(X'sa pubblica per 
CIÒ che riguarda il b.lancio dello Stato. 


ma anche per le .s()ese degli enti lo 
cali, della sicurezza sociale, della sa¬ 
luta (per questo as[).'tt() in collega¬ 
mento con la scadenza ()er la soppres¬ 
sione delle mutue e con la riforma 
sanitaria che è già di fronte al (jarla- 
mento e che occorre definire in tempi 
brevi). Occorre agire e.in determina¬ 
zione (ontro l'eva.sione fiscale, avendo 
di mira non solo lobiettivo deH’incre 
mento delle risorse tributane, ma quel¬ 
lo della pereqiitizione, deirulleriore mo 
difiea del ra()()i,'rto tr.i nitrate diretie 
e iiuiirette. Occorre realizzare - - (ler 
CIÒ che riguarda 1 prezzi - forme di 
cantrollo (xibblico. di (nibblieità delle 
inotuiizioni degli aumenti. Oteoiie ()rn 
cedere anche, a nostro g:'.idiz:(). ;i! 

(i)iUeninu (HO e alla riduzione di cert: 
consumi legati m ptulicolare a (ilo 
dotti (il im(x)rtazioiie. 

Scuola secondaria 
e univensità 

Per ((uesti. e p'cr .gli altri (irob.eini 
che risultano (inorilari e .sin ([uali \! 
confronto è a(H*rto ni 1 (lacsi- e n-.-i 
(larlamento: le qiiesiioni della riforma 
della .sCLiohi sei-ondaria e liell umv ersi 
tà. della (Hilitica (!el!’info:-maz;oni . d. ! 
le scelte (X'r la direzione degli i-nti 
(luhblici .1 me (tare — lia aggiunto 
-N'iiUa -- che lo sforzo essi-nziale che 
dobbiamo coiiqiieie è ((nello di muo 
veni, su tutta l'tircti mizionale. mn 
un orientamento unitario e felino t [)ei 
obiettivi (ireci.si. 

\'oglio dire, ad eseiiquo; la lilierià 
neirinsegnamenlo e nella vitti demo 
craliea nella umver.sità cosi s()esso e 
tur(X‘mente violata in ((iie.sti ultimi tem 
()i. è una (ireme.ssa su cui non (xissitimo 
transigere; il (larhimento deve affron 
tare i (iroblemi delhi riforniti, .senza 
senTirsi vincolato dagli ticeordi sinda- 
ctiti governo, mti estimintmdo il [iro- 
lilema dei docenti in mixlo fiinziontile 
agli obiettivi di rinnovamento, d, ([Uti 
Lfictizione degli studi, di selezione dei 
vidori e delle (■ii(iiicità; eiemenio een- 
litile dellti ril'ormti dev.- esse;-)- hi oro 
grtimiiiii/.ione. delle scd.. dt 1 iiiimern 
degli studenti e dei ()r«)tes'Ofi. K («i^i 
111 .ihr«i ( tinqio. ad un nnliuc. (k r ciò 
ciie riguiirdti le radio, le iclevisoni 
hliere è urgente giungere; e una re 
visione bisognti [iroimmveri' tinche ().t 
e;ò che riguarda il modo di ri[itiiti 
zinne e di direz-one delle reti dell.i 
R.AI 'r\'. che hanno determinato unti 
s«):-tii (il e.sti.s(ieraz.i«ni«-. d; C'tremi/zti 
z;one. mentre è indis[H-nsaliile avere 
una coiuliiziom- unittiriti e democia 
tit.-ti in (rii (i.)ssimo ^(irimer.si le forze 
e le tendenze reali e decisive della 
vita (xiiitiea e culturale italitinti. K 
«osi. Infine, tid una (irtissi nuova -- (ler 
rtigioni di moralità, di coi rettezzti. d; 
«•nicienzti - bi.sogncrà (lur giungere 
(XT ciò che riguarda le nomine di'i 
dirigenti degli enti (nibbliei; ad una 
tirassi, diciamo, elle fondi le sceìie da 
(larte deireseciitivo sui criteri della ca- 
ixicità. della coiiqieteirza (irofes.si.mtiie. 
deiresperienza. alla luce del s,,it. e 
con il controllo del (itirhimeiito. 

V 

K' evidente che il (lailito si ti«)v;i 
.sem(ire pa'i a dover agire su unti mol 
le()lieità di fronti; ;i .smldtsftiie l'esi¬ 
genza deH'elalxirazione in termini dt 
[ii-Dixisui costruttiva »• deUorganiz/a 
/Dine del movimento di mtissti e uni 

l. irio. dell’iniziativa e della lottti suH' 
nitera tirea dei (iroblemi ntiziontiii. K' 
.staiti ((uesta ri.s(iirtizi()iu\ il filo nin 
(iutt.)re. Lobiettivo dellti linea e deil.i 
b.iUttgliii (Kilitieti dei comunisti dtmh 
turni dell.i lolla di iiber.izioiie c lit-I 
■v (lartito nuovo, c ((in i- i! f'iniitim-.-ni'i 
dello svilu(>[X) dellti nO'irti forza. (ielL 
tutmztda de! movimento o(ier;iio. 

Il dato di novità che oteorre tu ei e 
ben (iresenle è clic oggi .sitimo gMiiit; 
iòle soglie di unti fti'c luiovti. liti nb.i 
dito .Messandro Ntititi. K’ ia sp-s-ti 
forza dello .sclòertimento oixTaio »• [)o 
().ilare. d«-l no.siro (xirtiio a ti.irii- -- 
di fronte alla crisi ctu- stringe Iti -o 
1 icià itiiliaiui — re.'igenzti delhi (i.uie- 
(.(liizione delle eLissi iavortiirit i tdl.i 
(iire/ione (lolitieti del (i.iese; l's--«ig,-n 
z.i delLimpegno e lii-l (onior.'O dt-l PCI 
e di una (xilitica d; intcìa. di oli.) 
Ixutizione irti le grtuidi forze demo 
s l'.iticìu* <• (Xi()«)lari, Que.'to è i' (:;• ti)!. - 

m. i vhe d.igli tinnì '*'>«‘5 ’ò!» ìiu t)ct(ii:'t.*:o 
V M! via carattere di eentrahtà e ( he 
vloix» le elez'.oiii del 'in g;ugn«) 't e 
:>0'to ;n mixl.') strir.gen»e. .Non ji.h’i 


.sorprendere clic di fronie tii pro.gresv. 
di qiu‘ 5 ta [)ros[ietti\ a si sin fatto ()iù 
intenso il dibtittito. i iu è ben legitti¬ 
mo. ma tnielie la jxilcm-c,!. la conte- 
.stazione dei fondamenti storici e tc«) 
nei della no'trti strategia di tivtinzata 
dtmixraticti al .soeialismo. Stqipitimo 
bene che vi -oiio f«ir/e ostintite. de 
c.se ti f.ir argine; a (•«inlrtiitticeare. 
a far ricor.so agli tirgomenli vecchi 
c ad mvcnl.ire forme nuove di anti 
omunismo. K non dev e soriirenderci 
nemmeno chi' vi .siti sttit.i una va.stti 
e diffc;-) n/iata tigit.iz'one (xilitica e ()ro- 
()agandi-st;e;i .s.ipititintto rivolta verso 
(erti slrtih giovanil: e dei lavoratori 
()er far apptirire come [H-iic.tlosti o 
(x-rd) ntc Iti linea che ablciimo seguito 
(l«);x) li 2(1 gnigno 

.\ me [lare che ;I ii.ntito tibb.,! viti 
VHi letigito con vig«ire e con liiitin-z/a. 
supi-r.iiulo, iiiictie attrtivcrso rim()i'gno 
e Io .s{)!ri’«) autix ritici). ritardi e distig. 
i;t-!!;i difesa e neiraffenntizione dell.i 
l'.iieti e deirorientiunenli) (i.ilitieo. K' 
stato giusto (he dibtitte.'simo. cune 
iipertamentc abbiamo ftitti) ne; <.-on.grei 
.SI. siillii v.ilidità (lellti .scelta deH’tisteii- 
sione. .s).illa fondoltti e siill'azione del 
(lariito :n ([iiesto [leno.lo K' giusto 
e neccssai'io c-iic, lu-l momento ;n cn’ 
si delinea Lev(•nUia!!t.i di un«i sviliip))') 
))iù imp-.-gnativo nellti bnea deH’unit.i 
democratica, t'cni.tnio ajK-rlaiiu-nle .1 
saggi.l'-e in ((ueslo Coni.tato centrale 
:1 v.ilorc, la i-orr:s()oiulenza, l't-ffRa- 
c;a della nostra ixilitica ai fini ciscn 
ziali del sniH-ramento di-ll.i crisi, dt I 
i iniHiv .imt.-nlo. dt-lla trasiorma/oiie de 
moei.Itila delLi .so«ifia italuina. 

Il (ir.mo (lato, dccisiv*', di orunta 
mento a me .sembra ancora essere l.i 
v;dula/.ionL- della es)ieru-n/a »omtiiuia 
m questi 1(1 mesi. I fatti - - ((Utili d. 
londo. ([uelli che contano — non [xisso- 
no che farci confermare il giudizio, 
elle è stato del resto ben cliiaro e uni- 
l.irio nei congressi, sulla o[)[)ortuniià. 
sul earaltere |)rt)[)ulsi\o e stimolante 
di-lla nostra scelta, .si.illa sua forza 
(Il avvaloramento iillei-iort' delia nostra 
isuira/.ione [xilitica e funzione nazionale 
(■ democratica: sulla so-tanziale [xir 
lata |)(),s;tiva de; risultati conseguiti, 
atu Ile pel- ciò elle riguard.i gli iniei'es 
-si. le (Hi.'izioni (il forza. !t- (lossibilit.i 
(il iiUeriore |>rogresso delle classi la 
Viiratrk i. K se eosi non f«).sse. dov rem 
ino chicderi-: (.’erclie «■; trov e:-.-!ii;iio 
oggi (li fninle aii.t i-;«-: r« a d; un p:ù 
api-rto accoi'do [i.-iituii. \i sono state 
(I ffici)ltà. limiti, errori'.' .Senza dubbio. 
L (uinto (il eiuarinunlt). elio vi è stal.i. 
in; |)'«ru-. (larliio e m cui occorre 
iiisj.stere in quesl«) momento, è la .sotto 
lineatura del diito deir«)«iasione, dell.i 
opportunità (ìolitica; ('• rintenderc ((iie 
sta fii't' non come una parentesi, un mo¬ 
mento (li tregua o di attesa, durante 
il ((,lille la (lartita surebbe ,so|)r.ittutto 
affidatti alla manovra [lolitira. o (leggio 
a ([lU'll.i (ii()lomatica. o td (ìiù al con¬ 
fronto e all’a/ioiH' nelle istituzioni, ne! 
[larlamento. nel g'iverno locali-, ma 
iqiiHinto come un (liis.saggà). un (irò- 
ccsso che esige la tensione, il si-n-o 
iigonistK (), il coinvoIgiiiH-nto (• la [ircs 
sioiie. (ler far |)i«x-e(lere un.i linea di 
intesa e di imita. (l(•Ile graiuii ma-se 
Ix)|)ol.n]. ((Ut-Ile che sono orientate, die 
seguono i (lartili di .siinstr.i e ((iiellc 
i-iie si nehiamano tilla DC. 

Situazione 
dopo il 20 giugno 

Natta ha sottolineato allor.a la nc 
cessita (Il avere e di -*ar(- vhiarezza 
.'!! ((iicsto dato: ciie la situazione d<- 
terminala.'; dopo d go giugno — e ciie 
tra l'altro abbiamo forieim-nle eiintri- 
builo .1 (icari- ii.i a[)t-rlo (ler il 
movimento ojieraio. im i- i nartiii che 
. 1(1 essi) s; nciiiam.ui.i, un terreno iiiù 
av.inzalo. [x)ssil)i!:ta più gr.iiuii di ni 
ziativa e di hzta. «■ non già uii.i .'or 
:.« (i: cii'trizione. è e.ss-.-aziale. F,’ es 
.'( nzia!«- andie [i.-r non f.ir.si lent.ir.- 
( 1 ,; scelte 0 orientanieiii! die (xitrebix- 
ro finire (ler cospiral e, «iggettiv .im.-n 
t(. con “si/.ODI di rottura, di divi 
.'.Olle e (-iie ixitiebi)er«> far ri.'i il!.u■e 
.^’ iiac'c e ai mov ii’k-mIi) op.-r.i.o imo 
luzie-n; e arr(-tra:nen’i iierieolo'i, 
wNi'l (ii-r.-eg'.j.ri- (’on fermezza (|Uf-'la 
1 lu.i. noi abbiamo d.ito e continmamn 
.1 tl.ir«- (i(s ;siva miixirtanza .al ra();')or- 
l«« M ri ! 11 » no («ni :I P.SI. .Mibiamo (onsi 
(i« r.it«> come un f.itio ixi'U,-.'). un.i del 
le <«);:(i:/‘)m dei :;r«)gr( "i coriii-iiuti in 
«ii.C'ta f (sc, non .'o -i in svi.upixi e 
l'.ipprofon imu-iito biella voil.ilxir.izinne 
tr.( i eiue iiariiii. nei d versi ( ampt. 
ma la .sosi.mzi.ii-,- intCs.i s-ugli ob.dtivi 


|x)ln:ci da (lerseguu-o -- govo-rno di 
(inorgenz.i «) di unità — gii sforzi 
i)cr realizzare li (iiù (xissibile di con 
vergen/e sui priiblcim di indirizzo e di 
[irogramma. le iniziative assunte d.i! 
P.Sl ()er .superare la fa.se del govcrn.i 
dille astensioni. Non et (lare franca 
mente (!i? v. si.mu oggi d-v .-r'geiize 
re«di o (-onuiiH[iic di una qualdu- con 
sistenza in mento alle basi e alle con 
dizioni sU cui o (xissibile tentare (ina 
intesa con la DC e con gl: altri (lartit; 
democratici. Re.st.i ct-rto aiit-rtii :! di 
scorso sulle [)ros|)ettive di lungo termi 
tu-, che abbiamo sentilo rqiroixirre [ler 
Ciò che riguarda il tem.i della alterna¬ 
tiva sovialista in partic«)l«ire m alcune 
icceiiti assemhlce socialiste (congresso 
della FdSI, .isseinhlea o[)er«iia di 'l'o 
ruio'. .\hbiani-.; discus',) m pass.uo 
credo die siamo si-nqire di.s(xisti ad 
ajitirofondire ruanu- con 1 conqiagni 
MKiaiisti su (|Ue.st,i ii>.)tes! ()ur l'estan 
(1.) Ix'ii (XT-suasi che il i)r«Kc,sso di a 
van/ata verso soluzion. di iiix) soeial:- 
sta nel nostro Pat-.n- iioii [X(ssa iir-g 
scindere dal [irobieiii.i del ra[)ix)r!o, 
de! ciiinvolgimento dt-i movimento |xi 
(xilare e denuK-ratico. di mair.ee e di 
is();raz.ione cattolica. L'i:ite;-:«)gat:v«i. ;h' 
ré. che [)U(’) siirgcri'. è- i|Ui.-!!o de! r 
flesso, iiiiian/i tu'to nello '(es'O P.s,!. 
t- de’i’iiK ideii/.a lu-H'attu.iie s.tuazioiu- di 
«pk-si.i iin(>)sta/ion(' i;u'. sm lue «he i 
dingeiiti .socialisti. sa))piamo lioiu- i.iiii 
ha lu-irmmiedi.Uii a!( un.i jxissib.lità <1: 
traii'ir'i ni una c meri-ta solu/.oiu- p" 
l.tk a. 

Caratlei-izzazione 
del partilo 

Certo è [ii-r noi. ma ritenianui «mene 
()(M- i comiiagiò socialisti, die o.ggi 1 ' 
interesse del ()a«‘se. <iel movimento o(x- 
raio. delle forze d; sinistra deve spm- 
gen ! a (ireiiu-re e a l)attei«.-i nella d: 
rezione delLuniia. dell.i solidarietà dell»' 
lorze (lemocraia ile e |xi|x)lai-i. (-011 I.i 
coscii-nzii che 1 |)as'i ni av.mti «-Me 
d.ilie eventuali inlt se jxilr.imiu v .-ime 
s.mo Mipialtutto aftidati e trovano la 
l.e-i) g,u-;mzia 1 ond.imeni ale ii-.-!'.i « .1 
(i.ieita (il m >\ nneiu.) (- (il lott.i delle 
massi- puixilan. ni -1 grado di unit.i 
del (lailiti di sm:sti-.i. iieirmiziat va [x» 
l.iu-.i imitarla i lu- noi e .so«-..i!is'.; .s.i 
i i-ini) (aikUM di (iro.nuov ere. 

Al-’ ri.il lei iii.i: I- pei-t.mio rorii-ii 
tameiCo (Il figlilo dei eomu'i'-;|.. il eom 
|):i'-n'- .N.itta lia ineor.i sottohiie.ito «li- 
il punto decisivo ('-. a suo g.udino. nel 
la iapa«.ità de! nostro P.ir'..t') di (■",• 
re e (il ilg.re 11 modo ( oel t liti e p e 
no. (Olile foi/.i d.ri-gilite na/:oii-,tie. 
(«mie prot.lgon.:-.’,i, come ■■!« Ule-ili» 'r.i: 
n.inte (li ()lli-st.i t.ise fx)';tiea. 

L,i discussione -ull.i carattenz/a/ione 
del (lariito come partito di govt'ino e 
p.irtite (li lotta ci-'do si.i .servii,1 a far 
. hoi'-i-zza sU (|Uest,) punto Non si trai 
la solo di ribadi.i foiidamcnii della 
iio'ira coiki-zione del (lartito. i- de! 
(‘.ire i)i»lilic.-» >■• Non mi riferi-<o sol,, 
al Liaii.i (>111 elev.iio a cui dolihiaiiio 
(."itiari- rimpegiH) di-ti.i ricogm/ione 
(mutuale e di-lla -, iiiios. en./a della re t'- 
I;.. sociale e ixilriia. ( dei suoi iiHit.i 
l’.ciiti: la 1 ) 1 - 0 '. II/.I iieH’iiiIi r-,1 ai'e.i .so¬ 
nale )• iia/iimale; il legiUiie con le m.is 
st ; li' i .ipacità (Il elalxira/io.-ic dclh- 
proi .iste |X)sitivc o coiu-rclo c d«-l lo 
la riicv orcio III un disegno orgaimo. 
.'cniplcssivo. limil^■a;ltl‘ icoinc aÌil)i,mio 
((-■■lati. Con il ()i ogetto ) ; l.i (aimiit.i lii 
i.tr (ammiii.iif 'e iio-tre idee e md,- 
. .1, olii con It- g.mille (il im mov imi n 
te reale, (li l.iile divi-'iire piaiiea. e-,) - 
rien/a s(k iale. impegno uni:.trio, loti.i 
di mandi ma'se Non mi nferisco soin 
1' modo (Il e.sscie e di o|)erare di uu 

().. Itilo (ile IH oliosj-e u.iu s,,l,i (., pi , 

r.inta delle forzi (xii tu ;ie m.i l’arti 
eoi.'/ioiii- e 1 .lUtoiiomia ilei movimi :i 
!•) (’i classe I- Iieiiiocralii o e (ler (|,ie 
•Io eoiKkiuscc la 'U.i t unzione d: iirn-n 
l.iineiito e di 'iiiii-'i atirav er'.i 1! ra|) 
ih) -lii orgaiiieo, eo-i.mte tra pn-s; n/.-, 
nelle i'titiiziom e (iri-si n/.i iH-iìa 'OC ii 
;.i. Ira firojxi'ta. :iòziatr«,i e Iiatl.igha 
1 ma'i. I- ix)liti(.i. Mi nfereio s,,|)!-;i 5 1m 
lo ala* t)ifi (irofo-iila -iildatura eiie doh 
!>; in.o realizz.tre oggi tra visione, spi 

111 " di (••;i^-;e I- visione, suiiito -l.il 1!.' 

Non v orrei s.t),._,((,,r,. p.,,-,. 
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enuiHla/ioiò (ir, granmmlieik- e i som 
(••ori.mieliti, i fatti. .seii/,i r,ir«i trop o 
imua-cciare dalle [ireeceiiti.izioni o dalie 
ris.'ive, anche in tcrmim «garantisti', 
pri'.uri di (.hi è s-.ito a Iii-igo ()|)()Osi 
/ione e non è aiKora [iieiinmente forzai 
di goveriu). Cimtrilmiamo a f.ir ((iiesto 
anche se non si;mio (i.trte. che .'O. di 
un esecutivo! F’ la lezione di 'rogliatt: 
mi (lare, nel m-mu-alo d.l'a lou.i «h 
.t’uer.i/ume e «ii ll.i ru-ostruzione. K' g-.i 
aci-.uluto. del ce.sto. iii l-.ir.t.i mi.sur«i in 
( Ui sti a.mi CIÒ che (Irams.-i osserv.iva 
ixitir aveadere: e. eiof-, (he la dire 
/ione |X)liti«a e i'io!-a!e di un paese 
i '. un deu-rmm.ito ir.ingente sia esi rei- 
l.ita non tanto dal go\e:-iio leu.de, pu.ri 
lo (iiutiosto da un i).iriili), id aiu !ie da 
IMI ; aitilo rivolu/ioiiario. Non è pii 
su.i.-ione. lo cri.‘do. la patite c d ine 
rito rilevanti ciie noi i-iv endictii.mio 
'(' in ima situa/ione cosi dina, siicsso 
Sioii\olgciile il nostrt) Paese h.i (Xiluto 
reggere, .se resta a()erta. ixissibile ima 
!)i-«)s[)euiv a di ri()resa. di avaii/amen 
to e'onomieo e 'Oiiale. di riforma in 
t'llettiiale e m c ale. K. Ii.id.ite; no: 
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(ìiil)!)io. che noi aii'mmio hisogno, crxi 
l’.-i forte impegiut i ultur.de e ide.ili , 
li. nvvalorari- in egiii momento di fron¬ 
ti- a! Mkeeileisl «Ielle geni r.i.'loiù, l.i 
ti.i str.degia dell.i rivolu.'ioi-.i- .mvì.i 
lista in Italia, la nostr.i (enee,-ione d, ! 
.s*K lalismo; di ri.dlerm.ire 1 foiid.iiiuii 
Il st, rii'l e te.iricl dell.i pollile.i dii 
(ariilo. 1 SUOI ,-.i|-dÌMÌ — rapp.ir.o demo 
- sin .a li sino. riloriiie - ’-nolu 
/ione; ixilnr. .1 vii .dK-.ui/i- e di uniti 
- rumov.uido su (lue-'e h.i-i !.i l),:-'.* 
i-iia 1 ritii .1 coiiiro !e veei-Mii- e ris >r 
g'-n-i mler|)ri 1.1/1 i-.i 1 . •) i.-.-n:ei'li, in- di I 
u.iiM mi). (|uel!o dell i 1, misiuo .n 
V > 'i) un «la e d. !!’.i:i()i.it:mii ulii op.xn t 1 
nistir rieliiamm.lo gli esi’i Ir,(givi. 1 - 
■(oniitte o i f.dlmii-iii 1 a IMI t.ili i-npo 
s-:i/Riii II.inno v'iHidotto il mov'inergo 
o: I i-.iio m liali.i e m Fuiop.i Di jiiù 
vi- .0 l'iie 1,1 leii-iolH- lili.ile. l.l eo 
'’li '/,) del Imi. i’.il 11 I in.i.'ioiie del v .1 
ior: vim.m.. sociaii. d; « gii.ighanza, «ii «to 
’ '.ì uKi.i iniern.i/M-mle de'la nosi:-;i e,)]! 

( /ioni debbano ■ ssere pi est-nii e vii i 
Mi 1 LUI rnomeii'o de! hivoi'o e deil.i 
loi’,. d, ! p.irliio. 

La stagione 
dei congressi 

La ‘-i.tgioMe d' i eo.'igrcs-i ò s-.P.! 
..Il ,ma:i:li- t.iito (lemot r.ilieo e unit., 
.-H). (^,k ,;«> è oiixirl.-mte. [lereÌH'' h, 

«■.••(io (U.- Iii.l. ionie 111 questo ITI" 
toent • abbi.lini) bisogno di ni; forti.ssini-i 
el- n.i Ilio di de.-iioer.i/i.i. 'li cori'es|xxi 
s'b.i la di p.ii 11 . ipazioiie in l!,i vit.i 1 
'-( 1 livori! (lei p.(itilo: la ;M)llIiea ( h ■ 
'’l.ii;.» poi'I.eKlo av.mli. eouqilessa. ai 
.1.1,1. :m|)egnati, .1 non toller.i bm-..r.i 
iis-iii. ril.i's.iiiieuii. (trdm.iria ammin 
s'; .ì/ioiii . no i I .tuimm.t (h i' ilìiimm,. 

/ 1 ..I e (le( l'iom (il VefK li li.l b so 
‘g::o (iella pcrsU.isione (liena de! p.irii 
to. (■( I It'.-.mie e (lell.i iiio’DIUI.iZlonf , 
d* ll'a/lone (Ielle m.tssi , (lell.i utlli/z.n 
zi.i'H e dt iri:iipe"ii,i iiieno (!• li,- er.in 
( rei gl( , mu l!lgi ll/e e ( .ip.li ll.l (|( 1 
u'i nti dei o.u ti'o, nel n uso |;:ii .itn 
[I..I I m tutti I e.impi - - iii-lie a' 
s e rapj)i fs. nt.il II e. nel less'i 

Io pto luttivo. nelLl so- i,-t,i (ivile, }-, 
• •pi, sicsso temo I 1 ,. jxiiuiea eie- stii 
01.) ■ \ i!u;.)p.i-i i‘> II,! i) -ojn I di un ,iito 
•_r.id-) di -,lillà eeH'oni ut.uni nto ’X)!;' 

( o e 1(1, .ile, e.l he - - p. : iiè no’, 
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I primi interventi nel dibattito 
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I 

t 

ì 

( 

Siniona 

Mafai 

f 

: L'-.-.tt.tero .(ibi r.o.'tr.i 

j tira — ha oSvs.crv.ito S.mo- • 
! ;'.a M.ira; — o mah ;.‘-)rnic, = 
, *v;c;'.e d.» p.u p.(r:; e ma- ; 
: .'.iie.'ta .spe.'Sz» r.p.'e.p tra-, 

I '.i.ternativ.i <ì. e ;i j 

• p.).A-.;g 2 ;o cieh.i DC ..n.i;» ' 
i -s./.o-r.-c -oort.-.ud-.i od e.-.'Ui i.o : 

* • ' J 

' ciuar.to o '.vernilo :a » 

) .(;r;.ii.;’...';r.i 7 .orc.' « «a:r.-jr. t.e J 

J iior! cim.pro.n-dcr.i-j ;;i n.o- 
, rio le differenze ea;.'te;i:. tra ' 
j Com-gne o Stato I 

j Occorre e.s.'ere ferm. :ie. d.- • 
' fe.ndere ;e niXsire (X).-..z.om 
poiché forz.r. deet.'ior.e e un; ' 
: :à .'C.'.o rompor;e:'.t; es.-.-n/i.i'.. ’ 
1 déha nostra 'enea psihiie.i. co j 
! 51 co.nc abbiamo i.if.o l 

j ir; pen.-id; deci.'.v. :n «’-j. p.i ! 
, rezi.'-tr.ìr.o in-'omprf-;'. | 

, .s.s'.;i;. come :» .'voha d. S( 

; ier.Mo. v.t.o .ilio d-.n.ne, •' i 
I -per .'arf. 7. Cattent-.csi a To- ; 

; .gii-.cti e nC. 19.itì. 

\ E' neces^vario — «^vitando d. 
j f.irc; imprigionare ne’, '.in 
ruajgio de; poltfclcg: — met 
1 lerrt 53!damenie dal p-jr.;o d: 

’ vista delia c..*sse op(ra;.ì c 
' delle nia.s.se popolari, de; !«> 

I ro iniore.s.s; economie; e po- 
I htici. CIÒ che ca':.tui.-cc .’■ 

, ;nse.gn;»men:o fondamentale 
j della nostra jitor;a. Quando 
questo avviene, i dubbi che 
talvolta passono affiorare si 
! r;dU('ono o scompaiono, 
j Nel comp.erc le scelte ne- 
: cc.s.s.ir:e (K-r il p.acae dotabia 


.e f.'tren'i.ìiì.t 

r.L\ iv.d.'.'-.i'iT.t. 
t'V.* .4 .ìd*'* ( 1 : t.tdtit' r'.fl ' i :• 

ii’.t'ìi*.> ». 

. 4 ^r’r.t IXv* vri'.r» 

<:.:TU‘nt.< hi.tir.o l’t-.f!- 

torato d; ixi-sc ri'-i.t DC che 
lieve (• ;ii:o e-'Ser-.- (-»Knvolto 
:;e;;e ;;;;.:-a*;ve urtP.-ir:*'. Su:- 
.'e'cttor.t'o :ì,' e .s g; >u-:) cjua- 
dro mtern-.ed.s' premo;'.'! a:- 
t^tf; rori:e!r..>)'.me.'.te 
.(Suine d-'-; c-o:'..s(-p.'.;:(!,-; de e 
(.ic-hii de.'ir.t iia.'t,i:g.(a (Js'l- 
i‘P .'lonti'o fror.'.ale e ; C(.n- 
tr.Kio’.'p'. rieiie .s(f,;r;’s*ìn«de 
■piT.vcvator.e cti (-.sti'em.stf* 
cì'.e pk'.sor.o (irovocai'e 'u;ia 
(>r.,irizz.iz.o;'*(* ,1 dt>,tr«(- 
i problem, p.-j gr.-.n::; d,. 
n'.omc-t'.tv), .'Z’.'.o c*'rta:T;er.te 
(fuelh de'.i'ordmo 'p.i'o'n'.uo e 
cieba .'ituì.Mor.v ite.-e .-c'jfie 
r.eb'un.'.er.s.ta. «Su q.u.-t: d.;c 
pru'oit-ir.; !e nc*.'.t;e jx'xsiz.on. 
de'nbo.to es-'ere ii.mpide. Oi'- 
«.orre certo ii.jferi. p-:-r .i 

.'.r.dacato unitario d; 
m.t r.cn e necc-,s,-,ir;o che e,'- 
-'() -'la f)bbbg-i:or.,im'r/f- col- 
ieg.ito .(b.i Fede raz.or.o .'i;'. 
dcica.e ;;.r.t.ir;a. 

Ne; m.ome.ito cu; .si .if 
ino ie trattative -per 'ur. 
prrgr.j.m.m v un.* c.o d’. gc-, : r 
no ’.e donne itaìi.ine h.vnno 
qu.i.ca'o in comune da dire 
K' ajsp.',(bi* u.n .n.'-on'ro ;r.i 
. .mo'c.nient; femm.n.;; rie 
:n<x .".(t.!-. p-r fir ne.'.ire . 
prc.bie.n. deb,* m.i.-c-^e femm; 
n;'., su. t.rvo'.Q delie tratta- 
t ;ve 

Anche (ler qu.into r.g.i.trd.r 
la (xihti.'a ;ntor.naz;onale non 
e più suffic.ente nn.i azione 
per ia ri;.'te.is;oc.e c d; t»o 


I •.'kci'-tk con ; p-RM’!; ( he 
I ;.(no contro t.isomo e 
j <-'io .s:r.o c ; (ìac-.-i 

Oi-corrc iin.» va.sut 
azan.i iXT .0 .sVilup-.Ki co.rtro'.- 
' ..(to debe ri.sor.sc um.(ne. m. 

! .s'ur.-.:'.'; con ; gra.nd: proD.em; 
I cie;.,i f.'sme. dei'.a .'Ote. de. 

, b.(-inien'o d-Nìe zone de.sert.- 
j eh'- ne. mondo, d: ur.'i .sv;- 
' : i.u;.)o indt:.-"naie ciré non si 
i iHtgh; (on ia perdito -.ieb.i s.i- 
! . Ite V cfie no.'i j-xitre;it>'- ce;- 
• ' 1 e.s.sc-r'- ac-,-ett,i‘o ciaiie ;)o- 
j iKiia.'.o;-.; r .'Oprat-utto da; 
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Il dibattito al CC 


(Djlld pugirìd 9) 

r risolvere senza l’accordo 
di un vasto schieramento di 
forze politiche. Ma si sono ri¬ 
velati anche dei limiti so.s;?et 
tivi neirml/iativa nostra, nell’ 
azaone del Partito, soprattutto 
per quanto riguarda la < apa- 
cilà di creare un movimento 

< he .sappia cogliere e<l e.nari 
mere sul piano ijolitico le 
aspirazioni del Paese a riso! 
vere i problemi l>osti dalla 
neoe.s.sità di difendere la < i- 
vile conviven/Ji demorratii.a, 
rondizione per aprire la stra¬ 
da a un piu ampio procc.-^so 
di r.forma .sociale ed etono 
niK a 

fn que.-.to sen.so è nere.-sa 
rio compiere iiira atten’a va- 
luiaz.ione delle stato <leì Par¬ 
tito certo e ormai verificata 
una unita di tondo sulla li 
lu-a e salii sliategia. anche 
g!a/..e a una maggiore con.->a 
pevolez-^a della cri.si .Ma si 
tratta di una unità che .non 
può f*s.sere data per acquisita 
una volta /ler sempre, va <on 
quiataUi giorno per gioì no di 
fronte al mutare di silua/.iOni 
nuove nel Pae.-e ( h(‘ rithiedo 
no i.mz.iative su !“rreni non 
tradi/ion.ili Restano nel par 
t.to contraddizioni e r .serve 
Cile 1 ui.->,ono (on il rillctter- 
B. a volte in una inadeginla 
lapaena d. iniziatr.M jKilitica 

Po i is i e empio per (ju.iri- 
to iieiiaHi'i l'e-’r(-mismo tlo’.e 
•spCiio .illa ri.’-iHisiH politica, 
pui ne<-es^aria, non l*! riscon- 
tio una altrenanto essim/iale 
II. post,I .-lUl terreno ideale e 

< u Un.ile 

(Josi aiHhe per quanto r. 
piiairln .! 'uiodoi di tondo do! 
In (juc. 'ione pohticn naz.ionnle' 
11 fjrobk-ma del rapporti con 
la OC e i! movimento cattoli¬ 
co che nianile.stu proprio in 
que.sti me.-,! una rijire.sa della 
Inizia'iva .sperwo di segno iute 
grolislH In questo sen.-,o. tor 
e riniH.st.i inadegiiala !’ 
nnalisi su cf*a .sia la DC, 
quali intere.s-si e qual: .strati 
B'Hdali rappn.senti. ((utile col- 
hnazione nuova efi.sa ha a.s- 
.sunto da(>o il 20 giugno. Vi 
à in palle una certa .so'to- 
t.ilula/ione (Il ((Ilei ri.sultati 
elettorali (he hanno (ostietto 
la De -sul terreiK.' della tr.it 
taliv.i e del (onlroiito con le 
nltie lorzi' dernot rafiche 

Accoi-di (iiogramniaf .CI. .ini- 
pic init’.sc un.t.ire c"rto. .sono 
stati ic.ilizz.iti a livello regio 
naie e ritu (-omiiiu e htuino 
allerto un j)ro(e.s.so nuovo, mti 
f<‘ questo pr()ce.s.so non suiie- 
reià 1 < (inimi regioiinli. il 
rischio e di isienrlo 

Ili.sogna infine che si un 
#M?dlsc,i il tentativo della DC 
(Il ridurre il .significato e il 
valore degli accordi fra le 
forze (Kiliticho. come .se los- 
.sero (l(7vuti solo n uno «staio 
rii nrce.s.sila > H questo an¬ 
che per non d iiT .sjiazlo alle 
pressioni di al< uni settori del¬ 
lo scud(K-rcK-iato sui p.irliti 
Intermedi e sul PSI — .tnche 
Bttravi'rso il ricatto di elc- 
z..oni anticipate — Iior fic 
nari' il procc.sso di Inte.sa fra 
1(> lor/e (Hilitiche denuKTati- 
chc in atto In questi me.':i. 


Sintini 


Anche ni ((ue.sta fa.se (xi 
litica - ha detto il com 
pagno Sintini -- il nastro par¬ 
tito fa tutta intera la sua 
ixirtc. Lavoriamo per un ac- 
(ordo da raggiunger.si in lem 
m ragionevolmente rapidi, 
pur se la fite.s.sa trattativa av¬ 
viene in rit.irdo, e non certo 
jier colila nasini m.i per pre¬ 
minente ro.spon.-,abilit<à della 
DC che non antepone le c.si- 
genze del f’.ie.se r spetto ni 
.•suoi problemi d; car.ittcre in¬ 
ferno. 

I! (xt.-cs.iggio è .arduo, e .su 
pelarlo bene non dipende .solo 

d.ille deleg.i/ioni impegnate 
nella trattativa ma dalla (a- 
IHU'ità (il su.scitare un vasto 
inovimenio iinilano. g.uslo 
nei suoi oliiettivi. nelle sue 
forme, tale d.i esprimere l’ur- 
penza dei tii.'Cgni presenti nel 
pae.se 

V': sono limiti di atte.sismo 
nel nastro partito'' Certo si 
regi.stra f.alvolta un difetto di 
qucst.i natura, ma l’atte.slsmo 
piu in.sidio.so e deliber.ito “^ta 
nella DC e lusle siie resi¬ 
stenze a cogliere il nuovo 
che v.i m.itur.uulo. 

K’ evidente che la posta 
in gioio 'esca nodi cs.-.enz..ili 
del .Sistema ir.uiizu'nale di 
intere deii.i DC. che oggi 
.«(•'Uì nrcrs.'ianamente in di- 
scii.s.s.one (-Oli I nuovi «onte 
miti progr.imm.itici da .n'.ro 
dur.i- neir.iz one rinnova'..i di 


govemo. Non può si uggii e a 
nes.suno la (JiVeisita (li que 
sta lase rispetto a quella del 
pa.s.saggio dal centri-smo al 
centrosinistra: e a nes-suno 
può sfuggire che qu(^ta Pise 
è li r.suitato di battaglie vit¬ 
toriose. di conquiste impor¬ 
tanti che il no.stro pari,lo e 
il movimento democratico 
hanno conseguito nelle i;d>- 
briche. nella .s(xictà. nelle 
islilu/ioni. con in orcci.so e 
chiaro .sen.so (Xilitico 
Anche il nufjvo clima ;y)l: 
tieo unitario e il crollo del 
tradiziona'e sistema di alle.m- 
z.e della DC e frutto di que.sta 
lunga e tenace azione Iin 
portante e la tonvergenza col 
P.SI. che va fenu'a cen'r.ile 
al di là delle pieoci upazioni 
che le ultime iniziative del 
P.SI determm.ino Oggi e del 
tutto evide.nle l’inadegua’.ez/a 
della base politic.i del go 
verno e ri-,u!tano chiar. il 
.sen.so e il valore del nostro 
sforzo, asten.sione co.mpre.sa 
Nella .stes.sn DC - - l’espe 
rienza emiliana lo conferma 
- vanno maturando fermenti 
nuovi e SI registra una di 
siMinibilità maggiore verso 
nuove forme di inte-a ( on le 
altre forze e con il PCI. l,’-de 
z.ione (Il un democristiano .dia 
/^residenza del Con.sigho le- 
gional'- dell’Emilia Romigna 
e espr(-s.sione di un rea'e di 
battito nella DC e nel mondo 
(aitolico. un dib.itlito di cui 
forse non semine cogli.imo 
appieno tutti gh aspetti 
M’ dunque ir t<i!e (on*i‘ ’o 
che s: coIIcku la nosiia "n 
/lativ.i .Ai e-s,i d'altra n.li¬ 
te. deve accompagnarsi la 
( onsapevolezza che la tn.se 
più avanzata ner la quale 
lavoriamo e che e ncce.s-sario 
per il Pic-se s! apra, non sarà 
(erto meno (-om|)!ess,i della 
(iieredente. Tutto questo ri 
chiede dunque una pai ai 
(■(’iituata capacità del no.stro 
partito nel rinsaldare 1 suoi 
legami di masan. nell’opera 
paziente d! orientamento e di 
direz.iono politica, preme.ss.ì 
indl.spen.sablle perché i con 
tenuti programmatici diven 
giino .sosfan/n concreta della 
nuova ta.sg politica che sì va 
(Iclinetindo Dobbiamo gettare 
in caimio tutte li' no.stre lor/e 
per of.enre l’inte.s.i e le ga 
i.inzie necessarie perchi* si 
re.ili/z! Ci .Sono (irohlenii nel 
Partito e nel movimento i he 
vanno ri.solti nel .scaso della 
comhatt.vita e della fermezza 
nello sviluppare un ampio e 
diffuso dilxittlto (il maB.si ( he 
tocchi .sui (iroblemi le grandi 
ma.s.se cattoliche e l’elctforato 
de. 


Lina Fibbì 


La linea politica originale | 
e giusta che il nostro jiarlito | 
conduce e ohe non ha prece 
denti nella .storia del movi 
mento operaio :ntcrnnz,o- 
iiiile — ha detto la 
compagna Lina Fibb, 
lino creare dubb,. pcr- 
plo.ssità c incertezze nel Par 
tito ('d andare anche incontro 
:id errori. E’ nece.ssano quin¬ 
di non dare mente per .scon- 
^tato e indicare in ogni mo¬ 
mento 1 ri.sUltati che vengono 
con-seguiti c le difficoltà che 
.si incontrano. Non è sufficien¬ 
te anche se è sempre utile 
.sollecitare il partito a sipie- 
rare lo vecchie abitudini di 
fare jKJlitica che si avevano 
quando er.ivnmo aUdpposizio 
ne. Bi.siigna .soprattutto indi¬ 
care I problemi che .•Krno 
aperti o ai quali non e stata 
(lata aurora .soluzione. Lulli- 
ino Comitato centrale si è te¬ 
nuto sotto il trauma dei gra- | 
V! fat'i dell'uiiiversità di Ho 
ma e di Bologna. Nella rela¬ 
zione (il Natta non è .stato in- 
' dicalo o non lo è stato a i 
! sufficienza .-e si è comincia 
; to a .superare le cause che 
hanno port.ito n quei gra- 
I Vi fatti. Nella relazione non ci 
. sono indicazioni sufficienti an- 
I che -se quei fatti ancora pe- 
s.uio -.lilla situazione poIiMcii 
perche a mio avvi-Hi non sono 
stati avviati a soluzione i pro¬ 
blemi che li hanno determi- 
i nati 

I Natta ha dato un guidi/ìo 
i po.sitivo .SUI rapporti del no- 
' Siro partito col PSli il giu- 
' dizio deve o.s.sere più preci- 
} -= 0 . infatti, il recente con-gres 
so della FGSI e il convegno di 
I Torino hanno dimost-rato che 
1 esi.stono aH’interno del PSI 
1 luazioni più articolate e più 
I problematiche di quanto non 
j .ippai.i dalla relazione Ciò è 
dimostrato anche dalie d.ver 
I .«e posizioni che emergono nei 
I rongre.-^.sl sindiicali in cor.^o 
in qur.ste settimane. 

I Anche per quanto ngiiar 


Panorama 


Le ragnatele del terrore 

Ci quella .iitema: 100 gruppt. -«» gucrri- 
.g.ier. decisi a distr.iggcre Io Stato. E c’è quella 
intcrnazictialo: ccfit naia di spie che comp.oi- 
t.ino r.ell.a polveriera Italia. Panoraioa pub 
bl.c.» dcvunienti e testimonianze. Qual è la 
nuova strategia dei terroristi nn.strani.’ Q'U.v.i 
sono : .servizi segreti stranieri impegnati a dc- 
stab.l.zzare l’Itaiia? 


Riapriamo il caso Rosenberg 

Cn. C..I Julius K(V.'onb»'rg? Una v.ttima .n- 
nocdito della cai'c.a allo streghe? Una .sp.a 
dc.rURSS? Nel 'àà l’.àmorica. in un clima .stc- 
r.co. lo j.U'-t.z.o sulla sedia elettrica con ia 
inocl.e Ethel. Or.a Panorama c.vcla ohe una 
'V h('<i.« intentata a Rosenberg esisteva negl, 
aich.vi segreti lecaslovarchi f.n dal 1917. Una 
esclii.siva mondiale. 


da il mondo c.iitolico non è 
.sufficiente affermare che oni- 
.stono gruppi di opposizione 
a una linea politica più aper¬ 
ta. Il documento approvato 
in questi giorni dalla confo 
renza episcopale e la mobi¬ 
litazione di ma.ssa della ehie- 
.sa su obiettivi che non sono 
certo di apertura tcome la 
manife.-iiazione tenuta nello 
■Stadio d: Milano» d.mostrano 
quanto con.sistente sia la re 
si.stenza ad una politica nuo 
va Anche nella DC — do 
ve pure esistono lorze che ri¬ 
tengono ncce.s.sano un accoi 
(io con noi — forti sono .e 
posizioni che tendono a pre 
-icnuire l’inie.sa (irogrammati- 
ca (^i-lusivaiiK-nte come un 
iuito con’i.ngent-c. Qae.-,te difli- 
colià non debboiio esocre la 
ciutc. ma di.TCu-,-.!- i>er potete 
.superare le re-,i Uenze 

Per quanto r.guarda i’, no 
.st.cQ partito occorre ovita.'-e 
una visione tro|>;>o otti.miatica 
della situazione dopo i con¬ 
gressi, nei quali troppo po 
co si e di.scusso dei temi gc 
nerali della no.-ira politica. Il 
quadro dirigente del partito 
.se ha grandi qualità di ana¬ 
lisi ha minori capacità di es¬ 
sere combatteiue della lotta 
politica, non ha .sempre ligi 
sto della battaglia (rolltiia (he 
e nt*ce.-..sanà (x-r far i)a.s.s«- 
rc ili no.-,tra concezione uni 
lana Uno dei m(xli di far 
crescere la cai.aien.stlc.i (l‘*l 
la combaltlvita e dei; iinpe 
gno nella ixir.ig..a iiol.t.ca c 
((ueljo di .siiix-r dire sempre 
al iiartito le diificoltà che .si 
iniontrano neli.i nostra azio 
ne. le ii'Si.stenze o anche gii 
er.’oi: che ncl.-.i no.slra balta 
glia di volta in volta jx).s.s:a 
mo compiere tome abbiamo 
.saputo fare utilmente nella 
precedente .ses.sione del CC. 

Pasquini 

Non sfuggono a! Partilo — 
ha detto il compagno Ah-s- 
SIO Pa.squini — né rmcidenza 
che ìihb.amo segnato .su at 
t: p provvedimenti di gover¬ 
no. né !’evo!u/ione po.siiivn 
dei rapporti politici che li<in 
no portato aìl’ini/io della tr;it 
fativa in cor.so tra le forze po¬ 
lii i<-he clcmocrat'ch'' C.ò non 
vuol dii-e .si debbano sottova¬ 
lutare manifc-ìtazion! di (lisa 
gio. (Il neertezzn e : limi¬ 
ti di orientamento e di ini¬ 
ziativa che lo sfessO re( ('Il 
te d'b.ittito congr''.s.suale lui 
messo in luce. In effetti 1 
limiti (Il orientamento non ri¬ 
guardano l’a.sse (Il fon(«i del- 
!ii linea poliile.i che viene og¬ 
gi riconfermata e precisa¬ 
ta. quanto la collocazaone. 
ratt»'ggiamc#ito che il Par¬ 
tito e venuto assumendo al- 
rmterno del processo nuovo 
che .si è aperto c la po.s.s!- 
bilifà (li fare avanzare pro¬ 
cessi unitari .sul piano poli¬ 
tico. sociale e i.stìtuzionalc. 

Su questi temi v: ò sfato 
uno sforzo e.staso e impegna 
fo. ma il dilraftito non ha 
.sortito l’effetto di una proie 
zàone e.stenia e di massa co 
me la situazione richiedeva 
portando a chiu.sure e ad at¬ 
teggiamenti di Htte.Si.smo. La 
asigonza di b.ittere ogni in 
certezza, di .svilupixire una 
forte e unitaria in.ziat,va d: 
nia.s.sa è. .soprattutto oggi. la 
condizione essenz a le per 
spingere in avanti il quadro 
politico. 

Il movimento, m realtà, c'é 
stato anclie m ((uc.st: me.-,i 
^ non mi pare si po.ssa par¬ 
lare né di stagnazione o di 
inerzie. Le ('(cboiezzc si .sono 
però manife.statc dinanzi alla 
esigenza di colmare il di¬ 
stacco tra cri.si e suo incan¬ 
crenirsi e incaixicità d"l go¬ 
verno di farvi fronte. Debo- 
Ie7Z.a che riguarda anche la 

e.sten.sione del movimento ma 
che e.ssenzialnienf*’ è dovuta 
al limitato rilievo politico che 
.siamo stati in grado di im 
primergli. Le stc.sse conferon 
ze di produzione svoltesi in 
Toscana sono rima.ste troppo 
chiuse in una vi.Tion*’ di zona 
.settoriale .sc-ar.s.amente anco¬ 
rate alla piattaforma regio¬ 
nale dei sindacati. Co.si come 
1.1 iniziativa dogli enti loca¬ 
li sul decreto Stammati non 
ha sortito i’effotto di una n 
prc.sa p^rmani’ii'e della let¬ 
ta per le autonomie 

I«i linea proposta c'nìla re 
la/ione nchiedo il d spieear.s; 
di un confron'o. che ricon¬ 
duca a momenti di convcr- 
gcn/.i in ogni realtà e in ogni 
.sed*’. Occorre unii ramp.'t^a 
di orionfamento eeneralizzjt- 
ta clic (it^\o amò a.s.sumere 
un respiro politico unitario 
o n.i zinna le 

Nel quadro di una v.iioriz- 
zaz.one della giusta, unita¬ 
ria posizione nazionale osi- 
.sto li problema, almeno in 
Tf'.-.cana. d. conquistare p e 
namente m tutte le realtà un 
rapporto un.tario eoi P3I che 
vada oltre i eh eonsolidat: 
e avanzati r.suitat; delle al¬ 
leanze che non .sia fine a .se 
stesso, ma si r.vo’ga e .-,1 
proietti eostantemento alia rt 
cerca anche nella Regione 
e ne. Comuni di convergenze 
con i partiti laici e la DC 

Par.menfi dobbiamo batte¬ 
re comportament. e tenden¬ 
ze d: auto.suffic.enza pre.=en- 
ti nello .ste.s.so Partito ciie. 
per la rigi.Ai opposizione DC 
rappresentano un ostacolo al¬ 
lo s\;'.uppo d. .nte-^e con le 
altre forze politici',e. 


Domani il 
coordinamento 
di Medicina 

i 

democratica 

ROM.\ — Domani e do.men. 
ca. con inizio alle ore 9. avra 
luogo a Roma. pre.s.=o IT.stiiu 
to Reg n.a Elena il VI coordi¬ 
namento naziona.e d: Mt?d:c.- 
n.a dcmixrraticn All’ordine del 
g.orno ia for.’nnzione dclTope- 
rafore snnitarto. e ;n partico- 
.are la nuov.a didatt.en c ti¬ 
rocinio per gii .studenti mcd.- 

c. c par.tm^ici. 1.1 vj;t.a d. 
una nuova prati a della me 

d. cinn nei territorio che pn- 
\ .log: la prevenz.one e supe¬ 
ri ratlu.ile coneez.one d. una 
medicina incentrata .suircspe- 

dale. 


Il volto della capitale stravolto da decenni di speculazione edilizia 

COME FU «DISTRUHA» ROMA 

La tenace triade che ha realizzato il « sacco di Roma » -1 primi scempi compiuti nel 1870 - L'alleanza di « rendita » tra l'aristo¬ 
crazia nera e il Papato - Le giunte « liberali » nel 1883 ordinarono la distruzione di numerose ville romane, tra le quali la 
.cplendida Villa Ludovisi - Gli sbancamenti voluti dal fascismo - E' ancora possibile ridare alla città una dimensione umana 


ROM.-\ — « Quod ncxi fece 
rum barbari, leceriau Har- 
ber.m » è un veteliio detto 
romano che d.ie con buona 1 
i.nfe.-,! una .nter.i v.ce.nd.i, 1 
(('iella che ha (ireso :’ nome | 
(i. < .-,3000 di Roma ». Il < '.nc- I 
co» che ha deturpato lan’o. | 
CO.SI scempiato, la caju’a.."' I 
d’Italia, cioè il « .-.ucco ■ cd. 1 
ìizio dell.i specuiaziont' I 1 
Barberini ciano assunti -- : 
In quel detto - come .s.in- , 
bolo in.s.eme della (-l.ts.e 1 
aristocratica e del P.iixito. 1 
e in fendo -- anco: a ai | 
g,ornt nostri - ciò che pa , 
ghiaino e que.la -itoru-a al- I 
Ican/.i di « rend.t.i ». [ 

Coti una « variante che 
ha aggravato .1 problein.i 11 | 
potori' pubhiu'o -itat.ile e i.r- , 
co. li (.ipihi'e f.n,inzi.ir,o ; 
del .Noid Italia e der.’K'in- ! 
pu. che .-,cno and.i’ a ( on ' 
g,ungei.-,i ai «Barbe, n.-, 1 
per foimare .a 'cnace 1 

de che ha coiii.m .alo a di . 
strugge.-e Roma f.n d.il ' 
IATO ; 

Nel (larlaie dio .s; e fatto 1 
della res[)on.sab.lità vat (.arie ' 
no «.sacco» qualcuno ha | 
voluto Lire del Valica- l 
no. e degli ordini rehg,o-,i. 1 
principali re.s()rn.sabili d. ol¬ 
tre un secolo d. scemp.. 
Quanta cattiva ro.-,ci(ti/a di 
failite ola.ssi dirigenti dello [ 
«Stato «laico,», sta d.et.'o 
a questo nuovo anticler.ca- ! 
liismo (li comodo, o f.icilc 
(irov.irlo. Vediamo, apiuin i 
to. lo (irove. Nell'ordine. 1 le • 
.-.(lonsabili delle ro\ .ne (he \ 
tutti registri.imo -.otio' 1 (iiih , 
blici poteri .-.tatuali iproiìi.n | 
(('uei piemontesi tanto ìntc 
gemmi, di cui si favoleggia- ' 
va all cpoca della Destr.i sto- I 
ricai. e poi l’ari.st(K'i'az..i 10 1 
inaila, nera (' hiani-a po, c.'xi ; 
in testa !.i Casa .Savo.a 1 
I Vittorio Emanuele III era I 
(iropnetario di IftOit h.» . a 
Roma, nel 1913 e I: .scpiie ' 
sfruttare bene», il ca[)ita'e I 
fainnzinrio e infine — ulti ! 
mi. anche se nel tempo noti • 
meno avidi i poter: ec- 1 
clesia.stici nella Capitale. [ 

A poche settimane dalla ’ 
presa di Porta P.a. nell’ot- ! 
tobre del 1870. !a giunta 
guidata dal duca Caetan. 1 
firmava già una convenz.one 1 
con un istituto di oretiVo [ 
fiorentino ida Firenze ap- ■ 
punto arrivava la Capit.ile» | 
formato da capitali tcdi'schi, , 
.ngle.si. austriaci: il neona¬ 
to Comune di Roma gl: cc- ' 
(leva centomila metri qua¬ 
drati di orti nella z-otia di ' 
Termini. ' 

Fu l’avvio. Di 11 piovvero • 
le speculazioni, in un fitto | 
intreccio di sventramenti e • 
occupazioni d; .suolo agr.co- • 
lo, rivalutato a edificabi.ci | 
e gratificarovio privati come ‘ 
,1 famoso monsignor De I 
Merode (che di.segnò Li via 
.-.ua omonima, oggi via Na 
zicnalc. lungo 1 .suo: terre- 1 
ni». I suoi terreni, clu' a | 
prezzto agricolo valevano 5 
lire a mq.. vennero pagati 1 
fino a 300 lire per la .stessa 
ini.s’jra. 

Le battaglie 
degli anni ’50 

Scempio (i; Roma a ino 'e 
teste, dunque E n*’ p.ir' .i- 
ino con Piero Della Set.» che 
è as.se.s.sore comunale a! 
T(xnolog:co ma è an<-he 
qualcosa di più nella vicen¬ 
da di Roma e delle «uè Ione 
popolari. E' .-.lato in., co'i 
.-Mdo Natoli c con Lu gi G - 
gìiotti. negli o.scuri anni ’.ifl. 
un protag(»iista delle gran¬ 
di battaglie urlxinistiche a 
Roma; lui laufore — r(xi 
Natoli e Alberto Carnee.pio 
e altri compagni — del pr(’- 
z.ioso o ormai raro vnluiiutto 
,< Introduz.one a Rom.a ccn- 
temporanca pubblicato n-’l 
giugno lO.’M; infine lu. I’.ti 
tore. ccn Giovanni Beri.n- 
guer, do! recente « Borz.i'e 
d; Roma •. documentati.^-,, 
ma (zirera .sullo .scandalo na- 
z.m.ile che .Arrigo Benedetti 
def.ni 'Cefi t.to.o '«log.in for 
lunato .suil' « E-spres.-xj > .1 

lenzuolo dei pr.mi ann.» 
cosi; « Capitale corrotta r.a- 
z.one infetta • M,i ciie co 
sa è .^t.ito dunque q'je.-,n 
.< .«(acro'» di Roma e da quan¬ 
do ce. e come se ne può 
u-sc.re’’ 

Il .(.-aciiT,' ce .stato, al¬ 
tro se c’e stalo, c la rispo¬ 
sta. E mettiatno .s'zbito n 
chiaro ’un.s co.sa. d.ce Dell.» 
Seta. quando nessuno r.eni- 
meoo tj pcn.sava a que.ste 
cose eravamo no: comuni- 
at:, 1 «ix'.ali.st.. n s.ndacato. 
di unici — assieme, oceorre 
dirlo, ai liberali di a..or.s, 
gli Storan. e ; cittad.ni -— 
stud'are. cap.re. tentare la 
mobilitazione poiiolare .n- 
lorno a questi tem.. 

C; furono ; gr.andi ep;.=o 
di. le « stor.che') b.attazl.e 
per Villa Chtgi, per Vii.a 
Leopmrdi. per l'Hilton. sui- 
;.i zma industriale di R^- 
ma. Ci fu lo scontro ct’n 
speculatori come ;! senato¬ 
re de Ger.ni — n.ssociato ai 
S.ilesian: — c (>zr la \:a 
Olimpica. Ma lutto questo 
non .spiega a .suff;cimz..i le 
novità d. oggi, il «camba 
mento » d. Roma. 

Quando Roma d.venne ea- 
p.iale d’ItAli.i. aveva iccns. 
mento del 1371» 244.484 abi¬ 
tami. Una c.tt.a .tmed.i- 
piccola » di oggi d’unque. 
che crebbe però coì ritmo 
abba.stanza celere 300 m. 
la abàUni: d.eci anni dopo; 
482 mila nel U-01; 542 m.la 
noi 1911. circa setleccnTomi- 
1.» aH’avvento del fasc.smo. 
nt’l 1921; oltre un nni.onc e 
mezzo quando si era alla v. 
gilla 11951» della .scatenata 
specula/.one de'di qucito 1 



Érìriirs 


. 4.. .. 


K b 




1 




IJ'' 

11 ' 






4.’ 








\ * 






.. . « 




Lo sventramento della zona di piazza Venezia per la costruzione del Vittoriano (1885). Sullo sfondo è visibile la fiancata 
di Santa Maria d'Aracoeli 


dopoguerra e oltre li dopp.o 
(I. ((Uella Cilra. oggi. 

'lutto qiK'.ito in una 
tti.iz.one dis.i-,t:',it.i iL sor 
iiz! e ncn -joIo di que.li .10 
culli, ma ancfie dei va.'i e 
Urbani basti dire cIh' gli 
.scavi per la metropoutana 

• per 1 cu: lavori «in cor- 
.so,, ancora oggi Roma si 
■otasa puntualmente» co 
minciarono nel 1938. 

Li .st oria del « .sacco ■> è 
dunque mollo antica — ((ui 
toma a parlare Delia St'ia 
ma 1 (mofagoni.sti srtio 
via via cambiati nel tem 
po. 11 «capitale» (nel 5'cn.->o 
di .Mar.x» .si trasformi) lapi¬ 
da namte. dopo i pr.nii .ni¬ 
ni di Roma «onpitnle)'. da 
Hgrario-indu.striale in fnazi- 
ziario e entrarixio in gioco 
le banche c 1 finanziamenti 
internazionali. Della Seta 
individua quattro fasi. 

t > La fe^b.^e edilizia dei 
primi anni CTO'BT). quando 
.» Roma piovve noti solo l.» 
gin (ileloriea bui'(X''raz!a ■-.1 
vo.a:da i.-,! richic.sero allo- 

r.» 40180 st.in/e nuove (ler 
. «luovi .miiiegati. e i! Co¬ 
mune potè metterne a di- 
spo.siz.icne appena .508». nin 
anche una tnas.sa di geii'e 
cfiiamata appunto per co¬ 
struire la «capifale». In 
quel periodo il Valicano non 
compare L'as.se ecclcsia.sti- 
co era .stato liquidato e. do¬ 
ve c quarido avevano potuto, 
gli ei-cie.sia.st .CI avevano ad¬ 
dirittura svenduto ai nobili 
e agl! .stranieri i loro beni. 
Dominavano .allora una 
avida anstocrazia «nera» 

• tramite es.sa. rertamente. il 
Vaiic.ino ecntinuava .a 
trane Ix'nef.ci» e le b.inche 
'la famo.sa Il.-inea Roman.i. 
In Bnnr.» Tiberin.i. il Credi¬ 
to industriale e banche m.- 
nori» F'u allora che fu li 
(raidato li grosso delle ee- 
lebn vile romane, eran.o 
rnme dei serpenti -— .spie¬ 
ga D.''!a Set.'» -- cioè ia te¬ 
sta era nel parco al renlr.» 
delia ritta, e i terreni .=1 
estendevano po.. senza .so- 
luzKXie di continuità, nei- 
l'.Agro. Er.» come avere il 
latifceido nel centro di Ro 
ni,» 

Questa f-j un.-» c .•»..»‘to.-’ 
.s'ic.i romana e que, «tr.ic 
ciaf! » delie proprietà d: Iv- 
t,fendo deserissern. pn. erti 
prepotenza, il disegno 5;>’ 
eu'.i’.vo della esixtns.one 
ediliz'a Le '. l’e M.».'?;.uic. 
L-inc.llot’-.. Lud'iv.-,' far.") 
no v-a v..a » urb.miz.zafe ' r 
(rJc--*o z»i.f.r,c4.» pt-irt-re 

d. i. cen'ro urban.a yxzr ;nd.- 
rizzar.si alla penfer.a. age.-^- 
dendo il latifr.eid,') :--'.e r<-n 

f.nava m meglio la nris--- 
g -,1 va • C('fi i'a'ea < ttacì.n.i. 

F.' u't ji^r.odo d. scemp. 
n(''ren.b.';. crn la grani.» r' 
ni.ina. .'cmprc in mano .vd 
ai’.'toera-ir: e « Iwnch c.-;, 
aid.r'tu » «-.ngr.» 

\,i ■ -z'. spectil.itori. 

!>'..» Seta mi ir.*. L'- 

:c, - (ì. de..:V'r.'» - '.il 

e. semp.o fra m.i.e — di (ij: va- 
.e la pena riportare qiu.rhe 


hi.tuo. B, tiatt.i d una dc,.lx' 
ra pres.» nel!.» .--oduta del 28 
magg i» 1888 del Con.si.glio co 
inunaie E’ 1 . documento con 
.: quale -- talento f'.mzione di 
r>indHCo « Torionia dia.» D 
Ix'oixjldo , (in una a.-»s('mblea 
•piena d, prua :():. p.drizi ro 
m,»ni. titolati da «Gotha" e - - 
a prezzemolo — aitimi «com¬ 
mendatori o n: ( gegncri 
che erano la parte più [k>(X)- 
lare del tonse.-vso» venne di 
fatto tU'Ci.so (1; costruire tutto 
li quartiere Gianicolo -- Tra 
.sievcre La convenzione, d; 
cui nemmeno si discu.s.«e, e 
thè venne solo Ietta, era 
quella con 1 ! principe Sciarla 
- per I’o.-,atte/./a, principe 
.Maffeo D Barberini Colonna 
(1. Sciarra — e riguardava 
lult.a la vasta zona dalle j)en- 
dici del Oianaolo fino alla 
« tostruerida » arteria di viale 
Trastevere. Ricalcn’.a punto 
()er punto - -è .scritto e.spiiri- 
tamente la convenzione 
fatta con il principe Ludovisi 
per la zona di vi.a V’eneto 
'.(.scempio» allora già consti 
ni.ilo» 

Inutile entrare m partico- 
.arei che .sarebbero tutti pe 
ro — .sia per Io stile ossequio 
S'j verso il (irincipe. .sia per 
.0 geneiose e molteplici con- 
ce.s.sion; e per gii inimm.igina 
bill (Oggi» p," v.k'g! eiargit — 
molto istruitivi. Vengono de- 
crct.iti mutui senza iiitcre.,- 
se; il Connine .si sobb-irca tut¬ 
te le opere, dai marciapiedi 
agl. allacciamenti di luce e 
gas. alle .strade e d: tutto que 
sto si .( ringrazia , il (irincipe 
(XT ia « buona volontà » e la 
«buona di.sposizione ,* (on le 
quali ha ìniinudmcnte conte.s- 
so di co.stru.rsi, nei fatti, 
mc/za Rem.-» d. allora a .suo 
(Kiro. elev.itis-sirno g.iadagno 
I terreni - agriio.i ven¬ 
gono porUiti a cifre di mer- 

c. ito per terreni rdifiiab.l 
Ed erio la conclus.one (icli.» 
delibi ra: « 1: Pre.sidentc d.- 
(h.ara .ijXTta la d.S( aggone 
sulla propo.sta: nes.-uno però 
avendo ehie.sto di parlare, il 
Consie.io e nv.tato a proce 
dere alia votazione delle .sin¬ 
gole parti (Iella proposta me- 
dc.sima . I! Con.siglio appro¬ 
va a l.» unanimi'à La pro:.)o 
sta 146 e e.s.iurta 

Lucrando 
V .speculando 

Co.-,i. sempl.cerne,Ite co,-!, .s. 
mangi.irono — f)on,amo ben 
(i.r.o oiz: - tu'!a la Roma 
a. a.lor.» e que..,» ;.n tresc.ta. 
Iai r.'»l’.'io c ' 1 ) 0 ^ dando .-a^nza 
un (cj.iìunqiie < .Diano .» o ;n- 
a.r.z/'') d; pubbi.io ;nter''’s.'e 
F.» ;r, q'acgii .i.m' tiies. .~(em 
p.o se.''iz.» r.med o i.» Roma 
.. .ont ca ' o « vecch-,» ■, 

K d«l r»^to eh. ■■-.nventò» 

g.. .s’.entrament;’’ Ta't; ncn- 
sa.'.o che s.a ,^t»to il fa.H:;- 
.'mo Fal.s.» D. v.a Naz.on.»le, 

d. '. ,a C.i'.o.ir - a ''or.c.» 
«,- ibarr» " -- .abbiamo g à 
ceto f.iron.i (ap.t.al. be'ig'. 
.' I. ter.-en; d; m,,r..'.gnor De 
Merixle. e co.', .a complicità 


de,;,» airtcr,» , < i,i.s.'-c l.lx'ia 
le p.emonttve idcstr,» e s.n. 
.-.tra «stor.che ' l’.irì.amo 
dunque del |)er!(.do Lisci.stn, 
(on Delia .Sc'ta F' la seconda 
delle ((iiauio /«'i che mi ha 
.ndicato. 

2» 11 piu .scagurnto degl; 
sventramenti i he Mussol.n, 
inaugurò (on un .-.imbolico 
« colpo di p.icone >, a un.» del 
le vecchie ca.se medax'vali, 
aprendo li vano a’in futiir,a 
via dei For: Imperali <da 
piazza Venezia al Colosseo» 
era già .st.ito progettato nei 
piano .Snnju.st i giunta Na 
than. 1914». e il vero iirimo 
(olfX) (Il (licione demolitore 
a Itoma lo avevano (Lato le 
giunte lilK'ral: > ne' 1883 <on 
ìa di.stniz.one di Vili.» Ludo 
vis; (' le iiuo'.e strade - tutti' 
aperte, np[)iin'o. .a col[)i di 
pici one — da Corso Vittorio 
Emanuele, a via Tomaceì;!, 
al Tr.tone E ancora, lo S'zen- 
tramento di v'a Conc.liazione, 
(oncepito da Piarent.ni sotto 
Il fa.sci.smo. fu in realtà .se.a 
gurniameiite realizzato (i,»lla 
bC nel '46 


« Il sacco 
fascista » 


P.ci'o IX'i'.a .Set.» la una 
;).»re,ites. .iueres.->anto .sui le¬ 
ni.» « .s.icc» d. Rom.i-fasc 1 - 
sino ' In que.sto .sen.-;o: che ;! 
fasi ismo, (ioix) la cri.si del '29. 
(1 venne e.->i).’'e.ssio.ne di gruppi 
di intcres ',1 mdu-,trinli fman 
ziar. a ."(pe.-^c del.;» rendita 
fondiaria. rapi)roc*nlo cioè 
oggetiiv.imente un momento 
della .sizfcuiazione e dallo 
.sfnitt.Tmento c-ipital.s: co del¬ 
le r sor.-ve. ri.spettij a ((ueilo 
iniziale de. blcxco .igrario- 
..i(lustr..'»l(- Cioè fu prem.ata 
,n quegli ann. 1.» rendita .m- 
mob.l.are r..spetto a quella 
foiid .»r,.» Ki ecco gl: e.snro 
pn abha't.inza .-^orprcndent: 
(leìl'EUn 1 . d.ìt. sono nel ci- 
'aio « Bor.'.ite d. Roma »• do- 
'.e SI vcdoiu» ('•(propri,!',. <0 
nìuiii'R re..«ose come q.ie.ie 
de. Trapp..s’,; del,e Tre fon- 
f.ane e de C rce^teiis.. o d. 
grns.'o prc.-'.g.o priva'i 'che 
ha Miti sommano alnien.» 890 
citar. <(on ( Ire fra ; 78. gl. 
8!». . 3') o .19 ettar. cia.^' ur.n». 
E ques'i 'crren; vciigo.no pa¬ 
gati a ure.'./o 'agr.cclo,' .sia¬ 
mo fra 1937 e il 1942. Il 
*• p.<ino •> per l'EIUR 'allora 
K42» era stato f..ss,ito nel 
UBI e fondava .su cnter, 
(1: ' e.'propr o per piibbl ca 

-l'i.ita,» Naturalmente .1 fa- 
.sciSmo seiiix- b’nc compensa¬ 
re gl; s(X'cu.Htori dcìu.si da.- 
I.» operaz.one K 42 (o da al- 
’re» Fu d.ito loro sfogo ..1 
■< grand: >- .-ipere p ibbLch"* — 
.e fx)n;fi''he f-po palude Pon- 
t.n..» — (love !>')tevano l’Kra¬ 
re qj.into -.o'evann. negli ap¬ 
palti e nei.', .sfrutt.imento P-u 
,sc- .sgg.o delie terre ne'ii'ap 
(X'.'.a conq i .-ra’o « Impero > 
afr.,a:',',. r.ei.e opcraz.on. rea 
l.zz.i'e per (OitruTC case co:', 
venz.nna'e .n aree f s.se 'e 
qui narq'i-‘'r.') ; Vavli'. ; Fe- 
der.c.. ; T.i.on*..». 


H !>', il .Sc'.i !)iOs''gac (Hs 

s. » (lo ,il ’er/o jiunti) 

3 1 I),,[)o la g'.iei r.». l'i 1 

arili "IO, d ( e i, « .-.a 11' > ;. 
pre.-e ( on virulen/a n»'. tcini 
n: • ladiz.ona!' Ed e <(U, (he 
per li» iJi'inH volta. in,i.-(si(»-iii 
meni-'' e non per v.e traverse, 
emeige vc'aini'iite .1 (.i[)ta'(' 
Vat K ano II' .a 'oci't.» ■' Ini 
inob.Ilare '.» Pai.g, ne! 18 'i 2 
con c.»;,) ta’. fr.uue.-,. e (iie 
nionte^' e [M.s.s.-ite .i, V.T'i.i- 
no negl. .ann. ■ 31 ). d(»i>) il Con 
cordato» clm s. a[)|M»gg'.» al 
C-on’uiK'. tu''() d( (' 1(11.ndi* 
prono a, .suoi V'rcr; iV'Ila 
.Seta f,». a questo piopos'lo. 
un (l.s((>r.-'0 inti're.-zi.inte Due 
che - (rei' ;’c()C(.i aicade 
iilloia un f.itto .nrd.’o c.oé 
si l'ii.sci a rendere |) ibblic,», 
evidente iin.i battag! .» con¬ 
tro '() .=:( cmiilo 111 buni.st ;( 0 

facendone una gros.-,.! ba'ta- 
gi.a ( illur.ile. 

R!(ord..ini<K.. dui', che ’a 
((iiest'O'ie (h'.l'u.so (i-'l ter»" - 
‘•ino (i.ir’t' - .11 Ita. a da 
quelle pr.iiK' bittagl.e di Ro 
ma (' c»; Itoiria G’tcnenitijo 
un .agr.inde eco nnzion.ile. ma 
purtropix) tu più un.» ('(o cui 
tiiraic -- aruhe a '.vello di 
.«tamoa -- (he (xrl.t.ca Fi 
.1 ( IxMun " de la not zi.i del 
«sacco ■> (1 Roina. ni.» fu que- 
s'o. incenic. anche il l.ni.te 
de.la battagli.I C.oé non ri i- 
s(-:mrn oa,.ora len .1 P.ir- 

t. to romano. CJigliott . Nilo 
!.. IO. e gii .litri (omiJ.fg’i. < !h' 
.s. irnpegn.iro.x» --- .» (:'•’.(:(' 
un» vj'H mobr. .In/.one d' 
mt---,,a e cosi ;.» six-cula/.ione 
jMiK- and.ire .tvani; T. un 
tic.ix) q'ie.sto. dice D'II.» .Se'.» 
(he e un emo'.v (c ... .scalda 
,a v.s'a' se fo.s.s.mo .-'ta': allo 
r.» f( lell o< he si.»tuo ora. f! 
g.aro ( ne ->u Mo».:*' .Mano 
(( ie!l'.ai)robr,(i d''l,‘II '’oii non 

c. .«n.int.iv.a 

S. v.-i.-ero m.aigr.'fio tu'to 
le bal'agi.e jrer V.i .» Ch gi. 
(xr V.. a f/enirard.. (x-r Villa 
Toi'dn.a le proprio c solo .n 
((ues'i g.orn: — «1 :)en.=: a 

quanto te’ii(x> c. * -.olii'o -- 
fiue.l.t 'para « preserv.i/lone >> 
(1; n;'ir.» .sta per ‘r.aiur.a. in 
n.’q'.i.s 7;one d » jxir'»' (.invina 
le» M.i eeex. .a ul; m,» 
delle q-i.-itr.) fasi nd .'.ite d.*.- 

r.i,s.v'.sore 

4» L» L».=(e recc'-i'e. fra .1 '70 
e II ’72 Finaimcntc. .-» It.a- 
. a - - a Ro-7ìn fo.,v:.- p li r i,*’ 
a.tir,ve -- .a ( <,nsa;>"vole/7.» 
(1(1 i*'ma del terr.tor.o. del,a 
tirb.Ti.st ( a. delia «(x-iulaz.o 
ne. p.is.s,i (j mar.o dagl, in- 
tei>t*.-,ia';. g ornai.-;, cons.- 
e ler . tecriK '. arriva .alla gen¬ 
te F/co . comitat. d: qu.ar- 
tiere, ie rr.ob.iitaz.on . > ma- 
r..fe-',»z on. [X'r ,,» < .i.-a e pcr 
v'ràe pubi)..co. i'orean.z- 
z.ir-. degl: .i.qii.i.r,, (.’, SU- 
NI.\. fra l’altro». N.i: <e » ,oe 
un.a n.iova ijri'sa d. c.'ss--'.(.". 
za :)opol,»re che ha 'e «-je ra 

d. c, -- d ce Del ..a Seta — ne! 
,e r.c>.--tre '.(xrch.e Io''e deg.i 
an., ’.y), . he trova nuovi mo- 
: " d. V .'a,,ta r.e .a ( r FI eco 
r.'im.i,» che amo .itlrnver- 
.(a.'.d-u. < he [VT'.e ., pro.spe'- 
t d. una '.l'a d.ve.''sa. di 
'» mori cxf v.vere d.'.'orso. 
La ge.-.-e caDiF'e — e q'ian'o 


e.-a difficile farlo capire, un 
teinix) - che la .speculnzioiip 
non paga, che costruire a 
«macchia d’olu'»'', non paga, 
(he occorre dare citiadinan 
za piena a 800 mila borgatar. 
e .ibusivi e che la cltt.» deve 
riacqiiLsiare d . m e n .s 1 0 n ; 
« umane „ 

In ((ue.sto senso, prosegue 
Della Seta, mi .sembri» che il 
tii.'.coi'so che noi comuni.st; 
abbiamo p.-iqxxsto sul valore 
della « au.sterità •, come va 
loie di .sceltn autonoina. per 
.! MH’laiisiiK). si leghi profon 
dam-''nte al tem.a ili una l'ittà 
" nuova ". p(»rteci(x»ta da! 
b.isso 

E non .s'umo nuovi conti 
mia. a ((ue'i'e Ixittag-.e Ab 
b:.-»nu) comincato ((U. a Roma 
con .0 coiisui',' (>o()o'.ai.. e do 
.din. ifiiK) ( 1,1 liii’iOi ni (vab 
ili.che .i.i.^e.iili’ec, nei c bor 
gi'e I-' (Il ( u’o'io ('on g'i 
unni,gin'! ' P'.i.i, iM"t'cola- 
leg.gal l-'ino'a abbiamo ni 
meno sinuto .‘-,ilv re una (ir¬ 
te de! .-!v,il)i;(' inimeno dicci 
V ile. il. iiu('.,'' H'atilondia 
ne ' elle dicevo» ora si co 
min !,» a p.irlare d: come 
u.-arle. ins.eme ai c.ttadin- 

P.oro Della Se'»» f,i n que 
.sto (lun'o una o.sse: vozione 
.originaie iisix'*lo ai temi j)or 
tal, linoni - su vali giorns 
il. in vari diliattiti - a prò 
(Hcsito del « -aci-o „ d; Roma 
li .sen.so della (csserva/ione è 
questo lo .scemii'o maggiore 
Io hn .scmpie fat'o ■! capita 
.li.smo. i,» logica cnj).!alLstira. 
'»» iHirghe.s.ii Six'.s.so ((ue.s'a 
’(>g(.i tvi.-'ghe »' .si e n'.leala 
»',)’i la v,',(-!i.» lenii;'.» fon 
(1..111,1 ,('..■>'.»(■ ''Il '.(-.». sp-’-v.S.I 

co'i il V.i'ic.mo. in,t ce’ 
vello six'ciilntivo e .--eiiqiit 
sia'ocii) ' l'.stico, (lieti o no'i 
piet, 

li faVo è. (l'ce De’'n .Seu» 
(-he , 1 ho’-giK'.- ( (• t(. ((-ir/e 
j laiche Ixu'glicsi non haiin'i 
I .'«ili’i'o («et.ire a termine In 
I ( loio • :,volli,'.one Come .s. 

I>'io qu nd: inqiutare al .so'o 
[ Vaticino .se Im .i(>i>r(»fittat() 

I d' ((ue.sta dclHile/./a de! .suo 
1 Hvvei.sano sto: ho'' 

11,1 .seri*'» !’< O.-ssei vfltorc 
I romano m r s|)of;i» a certe 
. [Hile'nichc tDet’a Seta mi ni 
lunga un'.il'r.i fotoeoi)..!» «I 
, K'Iigio.-' v.vono in Itajin .sot 
i to ’egg 'all.me Non som» 
' buone que-'e leggi’' .S' min 
' 1) no C'é 'in l'ai'amento (»(> 

I i)o-t,i [v: ((iie.s'o Ma non 
I .s t» e'ciul,» che gli ordini 
, K'I giO'i .studino, el thonno. si 
I so"oiM)ngìmo (( un (i.nno re 
, gol.dorè piiv.tto che fengn 
j cordo detle esigenze genern’i 
I (lel’n ("t'à S(' le leggi c 

1 .‘(ono eh. (il dovere le fneen 
! os.serv,(ie. Il pr.vato ()ropo 
I ne e ()oi SI adatta >- 
1 Ineicep.bile. dice De.in Re 
j t.a anche .se (lai'andu in 
((ue.sto nuxio i’ Vaticano si 
(Kirie (Ome tm (irivoto qual 
.sia.s; E nti' he .se — conc'u 
diamo iri.sieme -- non po? 

' siamo non .sotlolmenre. qunn 
•(» meno. I.i i)ix '1 generosità 
' de’.'o! gallo V.»’ (‘dio. ((u.indo 
' . 1 ( 1(1 '."u'a .'.'-Ilil)..( • ..ir.' le 
• ()'. ('('hie tt (l'iei 'ui.i ' d'- 

] id.i Rel>e(ch.n . .1 T'a» .1 . .» 

l’('’ : 'K ■ ,, .1 D.»■ id.i 1 cu p i’.- 
1 (cr'aiiieire non i .cord.ava 
! cert! nu.sten jinncii)! ((iiando 
i ()er veri;' anni ch.edevn ma 
; gali con i>re<'i‘;i accenti di 
i dicatiio. intimidaziniie eletto 
I r.iiis'ica - eerie «licenze ,. 
! (C’-'e (i'"(,gh('. (erte corre 

' zo'i. al i>:a.»o regolatore 


processo a Treviso per tutta una serie di abusi padronali 


Anche menzogne nelle schede sugli operai 

Le testimonianze di alcuni degli ottocento dipendenti della Cassa di risparmio illegalmente « segnalati » 


TREVISO — Ieri mal! n.» n! 
processo .s'ullc ."-chcxiat'aro. ira 
le ccntir.aia d: prescr.li .a! 
«Salone do. JfX) •» a Tre-, i.-x). 
VI erano anche gli ai-anni di 
■una cia.sse del'.’Istituto rom- 
mere.ale Einaudi di Monte 
belluna. li dib.ittimenio. in- 
somm,». coinvolge sempre piu 
1.» popolazione lixale. asv'Ol- 
vendo in q-uesto modo ad un.-» 
f'unztone d! promozione civile 
e dt aggiornamento did.ittico. 
fino .1 d:vcnt.ire JKXstit'JlSvo 
d; una giornata d; .«c’jol)» 
r. calendario del Lavori pre¬ 
vedeva per Ieri la deposlz.ono 
dei testimoni — cioè l Lavo¬ 
ratori .schedati — che «.'o.me 
SI 6.a .sono oltre ottocento, 
nella maggioranza dipendenti 


delia Ca.-sa di risparmio. L'.n- 
terrogatorio dei te.stimcn: o 
ormai alle ultime battute — 
il pretore La Valle, che (on 
duce li diLvttimento. ne sta 
.icrelerando : temp, — e do 
vrebbe contl’uder.si per la fine 
d. que.-ita seitimana Co.» ia 
^e•*i^vana entrante, che sara 
:.» q i.vrt.i di d.’n.stt .mento, m.- 
zieranno perciò le arringhe 
degli av-.-fx-nt: e q'Jind; si in- 
Irerà in < clima » di ser.tenTa 
Anche ieri decine di test! 
sono compnr.sl davanti . 1 ! giu¬ 
dice. c decine di .schede .;ono 
.state lette e commentate Nel¬ 
la .'.cheda di una giovane -lon- 
n.) a.ssuntA alla C«K-,a di Ki- 
sp.trmio. rl.'iulta che il ma 
r.to. Tommaao Orlando, ca- 


p.iaivo deiirt G.iardia di f. 
.'v.inza di 'tan.’n a Treviso 
«é pf.''.sona di scrupolosa mo- 
r.alit.'iS'.a d: Ltto (he il 
finanz.ere <iJ.»I('he anno fa 
fu a! centro d. un oscuro 
ep.-sodio d: lornizione Qua.-,; 
Ritte le s'-hede sono segn.ife 
.n r.xvso e b.'j. con .sottolinea 
ture, punti interrogativi, note 
a! margine, (-'videntemente re¬ 
datte d.i. ('a,-x) del persona .e 
della Cas.«a di Fti.sparmio. c.ne. 
come é noto, confiervava le 
.schede nei f.iscicoli personali 
dei dipendenti. Una di q-ac- 
.stc é ;nteiamente cofieriH di 
segni colornt.i La VhI.c I.» 
mostra al iiubDlico. E’ di ’un 
tale Aie.ss.o Piatel. Nel -ap¬ 
porto che lo rigii.ird.» fr.a l’al¬ 


tro c'è s'ri't»»: ('gli .r, 
noc. 1 , diver'iriienti. .ma tira 
con .a pi.stoia ». 

Una (orta « .-,',»s(x-n( e > .‘■i 
crfv» ai .m»,mento d*-l.a rie¬ 
pos .z.one dei ziovar.e Franco 
Rinaldi, anche I.. de-il.» Ca-i-a 
di Rispar.Ti.o Chiixi.'. infa'ti 
a! pretore, eh'' venr.a Irfa 
integralmente la .su.» .^rhed.i 
e di potoria rnmme.rnre In 
e>ea si d..'c di lui (he <» ha 
abbanilonalo 2.1 .»'uJ» por 
man.anza d. vclon'.'». che e 
g.ovane. abu..co. vizi,ito. de¬ 
dito .»ir,»le&ol e ali(- donne . 
che frequent.» g.'jv.m. di.s.so- 
lut: capelloni e di dubbia 
moral.t.'» » Il g-ovanc ì.T.ent:- 
.scc ' giudizi .sul suo conto 

Tiziano Cava 


Controllo 

popolare 


Uhe fa-e or.»'* D''!'a .So** 
è o"im'.-'‘a C"»' () irtecirwz.-O 

no (xqxi.ate. c'e »ina giunta 
ix»;x>.are. <'»' 'in Vaticano che 
;.-’n!)-.i fa!.-,: ,’au''x-r.'ica. C; 
.'0.10 (lil'-he le leggi- .s !ra*t-fi 
(Il com.n-'i.i'e ,i(( .i(>p'.(-ar,e 

Oggi 1! fa‘'o me unri crolfn 
(' (r.n. n Rom 1. »- .sub 'o 

coni.ne a «1 dr.'''ntnre (onsa 
(X'Vd.r/za di m.i.s.-vn Anco-n 
(IU'»t''o o ( ,:kiu‘- unni fn 
.slxj"a De..a Seta, dir* (jue.lo 
che o.'a ■•-e'nf.c.imente om 
me“e .'( 0 .'<x>rv(i;ore rom,"» 
no " e-.u '• vo’ iz-o.uar.o L’op. 
n.ono pui)l)l;- a è con.'apevo’e 
o '1 .i.-vsicuro che oggi fi te 
lefonai'.o s mito n’ppenn ve 
d'-ino n.i.-vct’rc una .st cut tura 
che .'e.u.bra un ;>o' nb'J.s;'vn. 
e ■•e po: ;>'>.-*,» v 11 del verde 
■il qua-''ere n'i.:«'e .suh'to nn 
• ■om.into d: l'i'ta 

Apri^nn vo'n'» .'ultima leg 
gè .SU' s'io... In giunta romn 

h.ì o-ero l'iniziativa p"r 
uu rilievo ner'',! di tntto il 
!err:''ir.<( l'im’Jnnle (248 m: a 
eit.ir.i .1 S'.( I» ■> ni.la. Un 
« c.'m.T'nt'»-> p.-ece 

oen'. ehe p^rm^'^erà di ve 
rifinr- ogn- atri^ (e demo 
I r’oi. Ogni ( ircoscr z.one 
(ivra un» 'op.a ix’r ii suo 
ter'i'or.',. ;> - un con'rollo 
q'u»',. q . 0 '.d;;i 1(1 de'.;,» sona 
Coi.e. idendo (X»-o i.i'J 
m nun''' r.p.'odurre le due 
fr).>. f. .(li. de. due vo'.urn. 
che abb mìo ci'i’o ne; cor.'o 
de.. ar'e.i’o liO gà citn'a 
« In'r(»dU7.onc n Roma con¬ 
temporanea ■ (2 g.ugno 19V4) 
( he 'OSI dire « Il problema 
c d; fare di Roma non solo 
.. centro della vi' » politica, 
Tm 'un n’jcleo v vo dell’nttl- 
V-;'.» nrodutt.v.» n-iz.or.n>. 
prob'ems che .s: e.-'a aperto 
a."indomani .«te.sso dell'uni 
ta » E po. il « Borgate d! 
R()m..i , (g.'jgi.o 1976»: »• f.* 
V( r.'a e (ho .» po'poinzione 
dei.a c.tta .ce.ig.sce. lott.i. di- 
ven‘a pro*.igon..s',» del pro- 
eo.s.so stor.co in ('to. ehe Ro¬ 
ma te.ide a d.ve-rre. Ta moL 
te oseillaz.ie»;»: e .sbandam.en 
t.. la vera capitale de pne.-,e; 
e che lo penfer.a e la bor¬ 
gata sono al contro di que.ste 
trft,sform.»z.on; 

C.ttà « prrxiuttivn » e irus.e- 
me ma.-,.se. do Ile borgate al 
cen'ro. protigoni-ste: 1! cer¬ 
chio .s'rateg.'O de', movimen- 
to popolar»', democratico, rl- 
voluz.onano. non si è Incri¬ 
nato c Roma è andata avanti. 


Ugo BadutI 


I 
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PAG. 11 / spettacoli-arte 


Fatti e problemi della musica'; « ^ovidence >. di Alain Resnais sugli schermi italiani 


Gli studentìl 
di Pisa 
canteranno 
Britten 

Dal nostro inviato 

PISA — rappresentazio¬ 
ne di Facciamo un’ opera^ 

Il piccolo spazzacamino 
del compositore inglese He 
njamin Britten apirà la se¬ 
ra del 20 maggio, al Teatro 
Verdi, la aerie di manlfesta- 
rioni promosse dairAmmini- 
.st razione comunale pisa¬ 
na per celebrare il centena¬ 
rio della nascita del barito¬ 
no Titta Ruffo, uno del più [ 
grandi tra quelli che hanno \ 
calcato le scene liriche di j 
tutto il mondo. i 

Pro/jorre un'opera di Brit- | 
ten rappresenta già un mo¬ 
do « diverso » per ricordare 
Titta Ruffo (che non fa so¬ 
lo un ineguagliabile inter 
prete, nva anche un uomo i.m- 
pegnato, a suo modo, nella ■ 
lotta al fnsc'smo. per cui .‘■u- [ 
bl pereecuzioni c violenze», 
ma l’Amministrazione conni- | 
naie pi.-vuna non .si e \oliila , 
limitare a questo: ha tolto , 
l'occnsione delle celebra/.io i 
ni - - come lia .spiegato Ieri j 
mattina il sindaco. Luigi Bui- 1 
Ieri — per affrontare e ap- i 
profondile il problema gene • 
rale dell'educazione musi -ale ■ 
nel nostro paese e quello ! 
specifico della produzione lì- i 
riea. Per questo ha org;tniz- | 
rato un convegno (« t tea- | 
tri di città che non hanno , 
masso stabili >') dei teatri di j 
tradizione per definire le pns 
Etbilità coneiete di una poli- i 
tica dello spettacolo scenico 
gestita daH’ente locale e dal- , 
l’insieme delle città, attra- 
verso i suoi organismi cultu- i 
rali e di base, che sappia | 
rispondere alle esigenze del » 
momento e tilla cro.scita ce- j 
eezionale delia domanda tli 
cultura musicale. ' 

E’ dillielle fare teatro lì¬ 
rico in una città come P.ea. 
che Ita grandi tradizioni mu¬ 
sicali. ma che non dispo.ie 1 
di un ccmples-so stabile, e ! 
con queste difficoltà hanno j 
dovuto fare i conti il mae¬ 
stro Angelo Cavallaro e il 
regista Ugo Gregoretti. ai qua- | 
li è stata affidata la realiz- j 
'zazionc dell’opera di Brit'en. 
Tuttavia le hanno Orili.tute- ! 
niente .butterate, u.seendo da- ' 
gli .schemi tradizionali di al¬ 
lestimento mediante i! coni- ' 
volgimento, m pratica, di tut- 1 
ta la città nella messa in , 
.scena di Facciamo itn'npcrn. ; 
che Britten compa-ic in mo¬ 
do da far partiKivurre diret- j 
tamente gli spettatori alla | 
sua esciuzione (al pubblico ; 

— naturalmente quello in- \ 
glese. dotato di una buona i 
preparazione musicale di ha- ; 
se — e inl.itti altidata tutta I 
la jxarte corale» e iter .spie i 
gare ai rigazzini come na- ' 
sc<‘ un’opera. 

Cavallaro e Gregoretti. j 
non disiumendo di un pub - 
blico c he .sappia leggere cor- | 
rettamente gli spartiti han¬ 
no risolto il prob’.em.i ri- ' 
volgendasi alle scuole medie 1 
pesane; 1500 ragazzini d.» ai- j 
cune settimane .stanno provali- . 
do nelle varie scuole i l>r,i- i 
ni corali di Britten. Saran- | 
no. quindi, loro i prol.igom i 
sti ed il pubblico della rap- ■ 
pre.sentazione bntteniana. Ai ' 

l.-)00 studenti - torisll Cavai- j 
laro e Gregoretti hanno .if- | 
fiancato anche alcuni tan- ! 
tanti profe.ssionisti adulti e j 
1 nig.izzi del coro dei « Pie- j 
col: <-an;oii di San Nicola-. - 
che hanno fornito le voci so- ; 
li.ste dei personaggi IximUl- i 
ni. 

«Siamo riusciti a icahzza : 
re —— ha detto Uregorct*! , 

— una sinte.si fra protcs.s.o 
nalità e .spontaneità. la .-ipon i 
taneità dei giovani cantant. ‘ 
ma anche di coloro che han 1 
no contribuito nll.i .'oali.'za i 
rione tlella parte .scenograli- - 

c.» deirojama Per le '^'c»'’. I 
Infatti. Gregoretti .si è vais-a 
della eoliaborazionc d. alcuni | 
gruivn di animatoli e di .sf.j i 
denti delle M'uole mediz. cl-e i 
cosiruiranno le .-cene iiroprio - 
durante lo .spettacolo ly.'r d.i 
re «•onoret.i d'.mo.«;rnz.one al 
p-abblien ionie si ..mere -ii - ’ 

— dallo .spartito alla raniire- ' 
icnt-izioiie — un’ojK'<'.i irli a 

A Pisa la sera del 20 mag . 
gio .sarà tirata una .orla , 
di .sa.s.'o nell.i piccionaia fle’ 
la linea italiana Staremo a i 
vedere ci^r-a aec.uira. Un ri- ] 
f’.iltato. comunque, ’.’ofvrutio ‘ 
lie l'h.a già ottenuto: avvici- J 
naro migliaia di giovani al 
la miLsica ■( seria F. non ; 
e un r .sultaui di ixxo c«-n i 
to II primo ai e.-v.-.crne six! | 
disfatto .sarebbe .stato sonzct j 
dubb.o propr.o Titta Rufto. ; 
> c-ai celebrazioni si chiude i 
ranno a dicembre con un i 
con-nerto de..'Orc’nestra di . 
Bvsfia. 

Carlo Degrinnocenti; 


Si apre oggi a Autore cerca personaggi 
Parma il convegno;nel crepuscolo della vita 
promosso dal PCI 


li regista mette a nudo, con una grande eleganza formale, l'ar¬ 
tifìcio sostanziale della creazione artistica — Superba prova di 
John Gielgud nella parte di un anziano e famoso romanziere 


In discussione le proposte per la diffusione 
e io sviluppo della cultura musicale - L'or¬ 
dine dei lavori e le manifestazioni parallele 


ROMA — S. maugurn .sta¬ 
mattina, a Par.ma. i! Conve 
gno promosso da! nostro Par¬ 
tito su! tema Una politica 
per la diBusione e lo .si i- 
lappo (Iella cultura musicale 
in Italia 

L’iniziativa càpita quanto 
ma; a proposito, in un mo 
mento in cui le istituzioni 
m-jslcah e la vita ste.s.sa del 
nostro Pae.-^e so.no mc.sse alle 
strette dalla gravità della 
crisi Ciò comporta che gli 
a.spett! m'j.s.call non possa 
no p.u avere una trattazione 
appirtati, d. sf-’tcìre mi deb 
Uuio e--«ieie eo.lot-ati nel qua 
dio generale del t* attività 
culturali. 

Càpita bone, inoltre, l’ini 
ziativa in un momento in cu. 
le provocazioni miranti a di- 
.-igregare l’a.t.ietto democ-ra- 
Ileo, trovano .sbocchi pure 
nei confront. della vita mu 
.Sleale. Si tenga presente quel 
che succede a Roma (Teatro 
dell’Opera, dove figuri che 
nulla piu dovrebbero avere 
da spartire con la mu.sica 
provvedono quotidianamente 
a gettare discredito .sulla ge¬ 
stione del Teatro); si veda 
quel che succede a Venezia 
(Teatro I.«i Fenice, dove è 
in atto una prete.stuosa cam¬ 
pagna contro l’as.setto arti- 
.stico c-lie si è dato quell En- 
te); .SI veda ancora, quel che 
succede a Roma, dove il 
Conservatorio di Santa Cec; 
ha prasegue nella gestione 
commi-ssariale e dove una 
pre.sunta re.golarizzazione di 
situazione anormale viene of 
fetluata. senz.i che si .sia 
provveduto a modificare, nep¬ 
pure di una virgola, la vera 
anormalità della gestione dei 
concerti dell’Accademia di 
Stinta Cecilia, clic e.^-a stata 
alla ba.se — e ritorna ad as- 
.sorlo - di una crLsi nnno.sa. 

Càp.la nel momento giu¬ 
sto il Convegno .sulla mu.-.: 
c.i iiroprio (H*:- tlemmz.<tre le 
manovre m titto. intese a va¬ 
nificare quel che si è nu.sci- 
to a co.stru:re e ad addo,s.sa 
re la cri.-5i ai nomi nuovi che. 
deiiux-riitic.imenie, .sono st.i- 
ti de.->ignat: alla direzione de¬ 
gli Enti mii.sicah. .superando 
finalmente i criteri d’unii 
mecc.inica lottizz-izione delle 
cariche 

I! Convegno sulla mu.sica, 
dunque, .-.i pone come imiK):-- 
tante p into d’incontro di un 
largo schieramento democra¬ 
tico. necc.ssano per avviare .i 
soluzione i nodi nei quali an¬ 
cora M aggroviglia la v-ta 
musicale C; .-.i proiKine quin 
di - o 1 temi e le indica¬ 
zioni del Convegno saranno 
annunciati e .sviluppati nel¬ 
la sua re’.izione diil compagno 
Luigi Pestaloz.';i — d. ricer¬ 
care imianzitutfo i ne.ssi uni¬ 
tari tr.i le vane mnnifc.sta 
zioni dell.» music.i. con nuovi 
rapporti con la ro.s;ddetta mu 
sica « extra colta >>. con :! 
ja/ji. i! lolclore. la canzone. 

Un’altra linea de! Conve 
gno vuole e.s.sere quella che 
pone al'a bii.se do! rinnova 
mento della v.ta nuLsicale il 
criterio de’la programmaz.io- 


CANNF.S — r. Fr.st;v.ì’. cir.e 
matozmfno -.ntcrnaz.onale di 
Cannes, ziunto alla trentes.- 
ma od.zione. apre ozz: 
Per la serat.i lasug-aralo e 
stato pre-K-elto. fuori concor¬ 
so, .1 film italusno La stanza 
del i escono d; Dina R .s.. con 
U 20 Toznazzi e Ornell.a Mu 
ti nelle n.art; pr.ur pii: 

li no.stro c.rema .sarà r.ap 
pre.scntsto. in concorso, da 
i’u Ixyrtjlie.se piccolo piccolo 

d. Monicoll.. Una giornata 
pntfirolare di Ettore Scol.a. 
Padre padrone de; fratelli Ta 
viani; ncll.a sezione coil.»ter.t- 
’.r K Los yeuT fertile.s n ver- 

r.^nno moire proiettati I! 
Gabbiano di Marco Bel’.Ovch.o 
# l/n cuore .semplice di G.or- 
jlo FPrrara 

Nutr.ta am he la pance .pa¬ 


li Comunale 
di Bologna 
non può ondare 
oirestero 

BOLOCìNA ~ Gli art .sti del 
Teatro Comunale d; Bo.ogna 
lianno dovuto r.nunc.are al a 
previ.sta tournee in Jugo.sla- 
vi.i. Romania. Bulgaria, jiro 
grammat.s tra la metà d. 
magg o e In met.i giugno 
Erano già .-'tati ijre.si g 1 n( 
cordi ct-n que.sti pac.-,. od eia 
g.a .'tato stc.si) il programma 
d; concerti, ma non è arr.va 
la l.i r.ch.e.'ta .sutor.zzazione 
da parte della Corrim..-..s;onr 
centra.e per la mu.s.ra. che 
ha sede a Roma pre.s ,'0 lì Mi- 
i;..'te.'’o del Tur.-'ino e del.o 
Spt’ttacolo. d-i tcmjw inatti 
V,». c.s.'endo alcun. ,'Uo; com¬ 
ponenti decaduti dal incarico 
e non ancora .-io.st;tu.t;. 

La commi.-'.-- one .'i dovrebbe 
r.un.rc ai p u pre.'to ijer una 
dt*cLs.one .n memo ma la .'O- 
greter.a del Teatro ha re.'O 
noto che non era pos.s;b.lc r.- 
mar.ere ancora altro te.miw 
iio..'.ncortzz/*i C^e-i .1 Comu 
naie terra a Bologna c a pre/ 
zi popol.ir-_s.s m; .1 c.clo d. 
concert; aile.'t.t; per .a :o;<r- 
nèc. 


Stasera il «via» al 
Festival di Cannes 


no demo<-r.it:c,i de.l.i mu.'ica, 
d'intesa t;a lo S’ato. le Re 
gioni e gì: Enti locai: Lo svi¬ 
luppo di que.sta linea dovrà 
.-.uperare la vecen.a conce 
z.one per co.ii dire « a.-.-si-sten 
zìiile per cu: la mu.sica in 
Italia e poi r.nn.sta a. mar¬ 
gini de! rinnovamento cultu¬ 
ra le. 

La relazione di Luigi Pe 
st ilozza. .sarà inecedut t da 
un.a « introduzione di Adria¬ 
no Sereni. Nel pomeriggio, s. 
av;a la re.,»/.one d; Luigi 
Tassinari .su! tema Regioni 
e autonomie locali nella ri- 
forma delta )nn-,u(i. .Nel po 
meriggio .ste.s.so s. svolgerà 
il ditrattito .su. tomi emer.s. 
nella prima la.se de. Conve 
gno. In serata. l'.Ammmi.stra 
z.one comunale di P.irma, 
offrirà un <'oncerto del pia¬ 
nisi,i Bruno Canuto Un al¬ 
tro concerto, del Quartetto 
Italiano, si avià nella gior¬ 
nata di domani, aperta da 
una relazione di Enrico Fu- 
bini sulla Musica nella scuo¬ 
la e nella socie là. 

Domenica. Aldo Torlorella 
concluderà il Convegno, inse¬ 
rendolo neWIniziataci cultu¬ 
rale dei comunisti nell'attua¬ 
le momento politico. 

Pur nelle sue enunciazio - 
ni. il Convegno s; prefigura 
quale nuovo e concreto stru¬ 
mento di lavoro e di svilup 
po culturale in un settore in¬ 
torno al quale il no.stro Par¬ 
tito non solo accentua il suo 
impegno, ma intende pro¬ 
muovere il più largo c unita 
no schieramento delle forze 
politiche democratiche. 

Erasmo Valente 



La censura 
ad Oshima: 
protesta 
dei critici 


RO.M.-\ — 1. bluvco dccret.uo 
o'.'.' I Ih pero dei sCàsi di Na- 
g.sa Òsli.ma d.illa nii-aia 

mini.st-.u'..ilc ii.i 'ii'C'a'o V.. 

.Oli! ira l'iii c. t .110 
I. -SNCCl piote 
.'li.) comunic.ito, 
:.a tatto in deci- 
'ini... I oU'tirat; 
■IO. li. 1 no- 
si d..-^gree.i 
no g Old n.iinen’. >.v;'. e .0 
strti '1 .ire del.o .S’ato -^o.o g . 
't.’.it. ti»’..'O'i 11. .itr 'ino » 

0 .» l a !»‘p; »'.'«'i'.»’ 'l'Uil). .1 tu» 
fiinz.diale <)»n tr.'to eft.- 

« I! c.nom.i — allt-iinii an¬ 
co;'.1 1. -SNCC! — »■'’.! ., b»'.- 

s,ig..o la'.it.'.’o ti»'l'.'.i.''. o 
tic lulturale v.cno c»)l}>.to 
tlalla censina. m.nati-.itto ne. 
a sua diffus.du- suon’.uica 
.ittravei so la pei -ecii/.onc dt- 
» .net .'.ib e de. le .'ale o'.f 
•> .ent' tiTlp.to, l’.oe. tu’’ mo¬ 
li,ol'.'o creativo e .n ifu’-lc» 
tifi .1 co:min.caz.O!U‘ .'O. .ilio 
L.i \.;t:ma di qiiollo r.di» ole 

» !’o» :.iiP citn pi’C'tOsa m.':«i . 
't.e.i 0 nat .iialiiunt». 1 p'ib- 
b.iio. che - sottoline.mo 1 
01 !!■ ti |>iio vede;»’ l’.ò 

i-ìu* \odono ! oitt.uitn d. .i • 
paos. ne i)‘.io U'iifiu.'o tioi 
.s u o ; diritti d- ir.tioa, d. 
O'Picssione. ri. sce’ta >. 



I v!7- 

oggi vedremo 


ve l'c.iJ 
.n.»t»)zi.il.c. 

.'Ui .11 -in 

li 1 oir.t* :'..i i- 

ne li » a '. 

Il») ,iin.u.tua n't’ 
.-,t’’0 p.ie.se. do\e 


Dìrk Bogarde 


scena 


In una villa rx)litaria, ciie 
lui nome Providence, dive 
Langham. anziano e famoso 
romanziere, ex gaudente e 
sempre beone, ma tormenta¬ 
to da dolori fisici e dal pem- 
siero della fine prossima, im¬ 
magina quello che potreb'oc 
essere il suo ultimo raccon¬ 
to. tutto mentale: ne è al 
centro il suo stesso figlio. 
Claud. magistrato conserva¬ 
tore. inappuntabile, ricolmo 
di vetusti principi, spo.sato a 
una donna. Soma, che si 
suppone frustrata, nei suoi 


le prime 


/.line dezli Staf. Uniti ico.i 
film d; R»bert .Altman, Ha'. 
.•\.shb>'. M.chael Schultz e. 
fuor, concor.^o. Georze Roy 
Hill» nonché del piese osp.- 
te, la Franca iL’u tasi color 
malva d; Bois.'Ct. Il camion 
d. Marz.ier.te D.iras. La >n 
lenne comunione d; Fèrri e. 
fuori gara. La Bibb a d; Car 
nè* 

Sar.inno in»iltrc in c.ìmpo 
RFT. Canada. Spagna, Gra.i 
Bretagna. Grecia (con il nuo¬ 
vo .\nJhe'.opul»'»s. I cacciatori, 
e con Ifigenia di Cacoyanni.s». 
Ungher..t, Messico. Svezia. 
Svizzera. URSS, Juea-'l»sv.a. 
Altre nazioni (in particolare 
RDT, Belgio. Portogallo. Au- 
.stral.a» daranno 1 loro ap¬ 
porto alle man; fot .iz.on; p.»- 
railcle del testila:. 


Musica 

The London 
Sìnt'oiiietta 

The I/ondon Sinfonielta, 
elle .si è esibita l'aitra .sera 
airOlimpico, auspici la Fi¬ 
larmonica e il British Coun- 
»■.!. e un aruppo di stnimeii- 
tisii clic Mionano veramen¬ 
te bene e con evidente pia¬ 
cere e che. e.-wendo tutti gio¬ 
vani seri ma alieni da alteg- 
giameni. accademici, ispira¬ 
no simp.it. a a prima vasta. 

Il progianima, inoltre, era 

a.ss .11 intere.t.=ante. Tra due 
opere « class che ’> come la 
Serenala in do min. K 3SS 
di Mozart e VOtteito di Stra- 
v;n.-»ki. sono .stati eseguili 
liefiains and Chui ases del- 
rmgle.'.e B.r:u’..-'tle. ne; qua¬ 
li alcuni improvvis. cr.imp. 
non «irresttino il p.atevole 
fluire dei di.-corso; .1 noto 
Uctandre d; Varese. compo.s;- 
zione di sicura presa per il 
suo i-omp.itto procedere di 
blocco in blocco, e ; Dieci 
pezzi jier quintetto di /iati 
di Ligeti, in cu; gli strumen¬ 
ti .so.'io a turno trattati .solì¬ 
sticamente sullo sfondo dei 
fremiti die pure an.maiio il 
prevalente .mmob.lamo del¬ 
le fa.sce sonore 

li pubblico, non molto nu¬ 
meroso in ver.ta, ha espres- 
.so di buon grado il suo con- 
.sen.so. e ci .'Olio .stale an- 
die nell leste d: bi.s rese \a 
ne da un guasto all’impi.anto 
elettr.co che ha fatto p.om- 
bare per un po’ - - e f»irtu- 
natamente a loncerto con 
< l’Uso — la .sa.a ne.La p.u 
fitt.a Oscurità 

vice 

Cinema 

Cu/^ino cucina 

Un.i f.ni.g..a niimerr'.i. 
una Francia rio cc.Tionfe pr»s 
v:nc’..ile. Fra matr.moii.. b.it 
te.'.mi e f’.in-.r.i... u.i '«ero 

t’scrc.to d . lioii.ie ♦- 

Iximb.n; s; r.trova pim’.u.il- 
monto a convegno .n ’» rtù d. 
a'tratti lezam.. 3 . p.ange, .'. 

r.tie. s. lit.-M .'en./a doix'fit 
to s.ipcrc ìH-r» n»’. come .iv- 
viene sp?.-s.=o in queste c.rco- 
-sta.n.’e. Ma. .n un .simile bai¬ 
lamme, ci sono anche delle 
.< pj’r.'One vere . dei -.ier.ti- 
nient: a itt'ii; .1. '. s»-mbr.i \o- 
ier affermare .1 rcz..st.i .Jean 
Char.es Tar,'’hella E d. eh. 
.s. tratt-i.’ Guarda un po', prò 
pr.o de; ;>er.'»'ir..igg. p.ù .ant; 
contorni..'’. u.i cug.r.o e un.i 
c’Ug.na. che ardono d. pura 
e travolgente p.a.ss.oiie. no 
nostante : gr.dol.ni del pa- 
re.itado e .a d.-petto dell'ira 
de. ri.^pett.v, tcn.ug. E l.i 
foli..a s. amniant.T d. uno sp.- 

r. to ,'ingolnrme.nte .in.vrchiro 
e l.liale al t“mpo .ste.sso. co 
me r.t-lla natura della prn- 

.nc.a franie. .-mprattut 
to. de. f.lni d'»')gn. tempo ad 
es.s.c dcd.»at; 

Conte un moderno omaggio 
.a tutta una c.nrni.'itozraf.a 
transaln na compresa fra H»* 
no.r e Ch.abrol. e matti co- 
.'tru.to Cugino c’iq”iO. .secon¬ 
do l.inzismetr.igi.o scr.tt»! e 
diretto d.a Jean Ch-vrlO' Tac- 
rliel.a. ex cr.tiro. v( t-npjj.a 
tore. a.itore te.r.r»i.e pr ■ 
ino. . 11 : to.ato Vo:,iiae en 
Glande Telar,e non 

è mi; u.sc.to ItaL.i 

Sebbene, effettivamente, nel 
solco del.a tradizione Tar- 
che.la gptt. : .cernì del rumo 
vamento, .mpnmendo a.la 

s. ia .stor.a un br.o un po' 
surreale. Cugino cugina non 
c, sembra un’opera del tut¬ 
to proporz.ona.e alle velleità 
del reglst.a. Il dc'.ir.vto. am¬ 
bir.oso cxj. 1.1 l'or.»i fra .satira, 
realism»), .ntraspcz.one jns co 
log.ca. .sfugge s;v,s.'o d; ma 


no aH’autore. che in diver.se 
occasioni non rie.sce a coor¬ 
dinare m armonia ; vari eie 
menti, finendo col diro poro 
o troiipo a .seconda dei t-.i.'!. 
appesantendo comunque una 
eomniedia cosi sottile. Ma 
torse è proprio il mixiern;- 
umo piccolo borghese, niorlx) 
da avvicinare con caritela, 
che ha tradito T.-icchelIa. de- 
v..itidolo <iai .suo; noliil; mo 
delli per attuar.o ditibolie.i 
mente ver.so odio.si simboli 
del cosiddetto pre.'i.g.o .-xi 
ciale, capaci essi soli di de¬ 
turpare lo sciiermo. Con que 
.sie cose e difficile f.ir del- 
Tironia proprio perché il 
compito Ila l'ar.a di e.s.sere 
sin troppo facile in p.irten- 
za. r. cinema francese, come 
quello Italiano, sta soffren¬ 
do perciò pene d'inferno, .s.a 
quando scende nelle strade, 

s.a quando resta ne.le e.i-se 
della middle cUiis: il gu.uo e 
tilt* tutto s; fa sempre p.u 
irr.appresentabile. e s. limano 
perico.o.s.! mente , confiti. 

e.stet'.C! tra un prodotto me 
diocre. d. con.sumo. e uiiope 
ra d'autore. 

Non a c’ii.so. questo f;..m 
tenero e frag.le ila r..sco.s.so 
.11 Francia un succe.s.so di 
pubblico podero .'0 c clamoro 
so. che non e certo da altri 
uuire , 1 . noni; • Victor la- 
noux. Marie Christine Bar- 

r. iult. Mar.e Franco Pisicr» e 
alle qualità degl; interpreti, 
peraltro scar.^amente .sens.- 
biliz.zati. 

d. g. 

Jazz 

Holiilie Scoli 

R<iiin:o Srott con tant.i no 
sta.già, ma anche con gr.n- 
ta. que.lo a.scol’ato al . .Mu 

s. c Inn )' l'a.tra .-era. .n u.i 
loiuerio che I 1.1 regi.struto .. 
tutto Csnur.’o del e gr.iiid. 
occasioni 

Con r.o-:t-iig.H. perché ne’ 
l.i memor..i »e ne. .sai tenore* 
d. S* of I nz.T’.s»', .■>() .inni» ». 
.'on<i m.ie.-tr; del »■ d»-. 
.'hard bop, Parker e Coltra 
ne. e c'»' anrlic .Soiiiiy Ro.- 
..Ila ed a.tr. aiico.-a. tutt. rin 
tr.icc.ab.l.. chi -p.u c'n. mer.»'». 
nell.i inainstream del lazz 
Co.i grinta, .anche, perchè 
Ronnie Scott è muò.c.sta d. 
ta.ento e d. alte cap.acità 
-Strumentai . .«utentico leader 
d. un qu.ntctto mito d. uro 
fe.s5:o.i..'t. ver.. b?n aff.aiai; 
c c.ir.ch: tutt; d; ma .so 
stanz;Os,i aagre.s-s.v.ta ril- 
m;ca 

I*i loro iicrori'iarar e 
quindi .«civolata p.arovole e 
.stimolante lancile se ,«e:lz^ 
sro.)^e nov.tà espres-s.ve» p?r 

o. Te tre ore. una «i r..e;tu 
ra ' intell gente e cert»> non 
inutile d. un p-’r.odo der 
vo d"! a stona de. jazz' quel 
lo. d .c. a mo. che va dazi; . i. - 
ZI degl; anni 40 f.r.o a meta 
degli anni (50 

Fra ; iiumercs. bran. ascol¬ 
ta:;. p.art.colarmente aderer. 
te a questo rltràc reinter 
prctativo c; è .«ombrato < Sai- 
ma " d. Coltrane, una ro 
mant.ta balJad me Scott ha 
eseguito .n perfetto «r.r.a. 
co e ; aitava in modo cer 
tamente d.gnitoso e Misze- 
stivo Del quintetto senza 
dubb.o . miz.io... oltre a 
Srott. .-^ono .1 b,i.ss;.«ta Ron 
.Matthew.-on e .. b-ifensta 
John Taylor 

Que.s:a .«era e domani il 
1 Music Inn " ospita un a. 
tro gruppo nov.tà; li tr.o del 

p. anisia giapponese S’cs’.ike 
Vamashita (emulo, s; d.ce. 
del /ree jazzman nero Cec.i 
Taylor*, accompagnato dal 
.sa.ssofom.sia Akira Sakata e 
dal batterista Shot.a Koya- 
ma. 


p. gi. 


« Providence » 


slanci vitali, cialla Ireddez/a 
del manto. Costui, per con¬ 
tro (qui cominc.a la tin- 
z.ione narrativa», iia .ivuto 
un’ani.inte. Heleii. t-h»* somi- 
gl.<i m m-uiier.i sarprcndeii 
te alLi madie d. C.aud <no.i- 
ché mog ie d. C.ive». .\Io.Iy. 
scompar-'.i da p.irecc{iio; e 
quc.'ta Helen torn.i ora ci.i. 
.-'Ito uomo, .iivecchiat.i. ma¬ 
lata. londann.ita a morire 
pre.sto. 

Intanto. Claud li»i .-.o.-itena 
to la pubbl.c.i .ucii.'.i contro 
Kevin, giovane ex militare 
imputato d: aver ucci.so un 
vecchio, e che si giustif.c.» 
allermando d; esser stato 
mo.sso dalla pietà, giacche* 
quegli, .seggette, a un orr: 

b. le pi’occx'O d’.mbextuime.i 

’o. lo itnplorava di ven.r 
.'opprer--' 0 . In <-l!e’t.. »o- 

gono attorno i .«<*gn; di .n- 
quietaiiti mutazioni geiiet - 
che. e inoltre echi di azoni 
ierror..-'t ielle e di -^p.et.l‘e 
rc.i/.on.' r.i.'iit-ll.uiieii’;. «on 
< entranient 1 . e.'**(’uz: 0 !i. c.ii).- 
tali. Kevin, comunque, è as¬ 
solto. diventa .imii’o di H**- 
len. e torse qii.i!co.s.i <1; pui. 
.sebbene le co.-'C r.niaiigaiio 
n»*l vago; Claud provocato¬ 
riamente li in; o;'.»gg:a. vor- 
icblx* c’ÌK* p.irt..'.-.('ro iiis»’- 
me. IH); invece la piglia .'.il 
tragico.. 

Smino quartetto d. pei.«o- 
naggi. elle C'ive I..i:i 2 h,im. 
nel r'UO laii’.i.'tic ire. mu»v.'* 
come burattini, accoi'ta ..1 
circo.st.i!ize biz/.irre. ma al- 
ro<’<’or:’eii/,i qti.il: suoi d. 
rotti portavoce, investe dei 
propri rovelli. Dodo una not¬ 
te insonne ed etilica, c’edia- 
nio g ungere dallo .«crittorc. 
che fe.'.teg’gia il settantolte- 
simo compleanno. Claud. So¬ 
nia e Kevin: il quale, nella 
re.altà. è un figlio naturale 
di dive «non il .solo, ma 
l’unico legalmente ricono- 
sc.iito*. Manc.i. ovviamente. 
Hrlen .Mollv. giacché la mo¬ 
gi.e d: dive è d.-iwero nior- 
t.a. .suicida in quanto consa¬ 
pevole di e.s.«ere affetta d.i 
un morlx) inesorabile E 
quando il nostro licenzi.! ; 
suo; ospiti. malizlo.«o e sor 
r ctente. .saon'anio che anche 
eg 1 si .sente vicino .il pa.sso 
C'Ircmo 

Dopo ’a .sbanda*.» di Sla- 
? 'sku. Alan Re^na s tor.r.i. 
con Providenrc. .'Uo; mo 
tivi ispiratori e ai suoi mo 
d; rsDrc.s.sivi pù propr.' < 0 . 1 - 
tlgulfà e .separazione ln<e- 
ranfe fra ore.sente e p.i.s.sa;»!. 
memoria, sogno, diff ciie ncs 
so tra esperienza privata e 
occ.i.sioni .storiche. ìaì fa. a:i 
che stavolta (come in pre¬ 
cedenza con la Dura«. Robbe- 
Oriilet. Cavrol. Semprun. 
ccc.i. sull.! ba.«e di un testo 
d’autore, commed.ografo c 
.sceneggiatore ingle.se Dav.d 
Merrer <cui appartengono. 

ni'‘L'-.')’.ir»’*. »on*ni- d 
3fnro';’i. da ’egare d. 

K.ir-- R-"’:-/ e Fa” •’■( '*■•’ I. 
Htii.'-e’”. L< i»'h'. c'n.* (ì: .-:o 
», ha nics-;o »i; irò. tri 
1 tiro, un’ronia in*> to sp**- 
» .f ca .1 r.g’.iar.Ui del’e 
•nz-eni. d»* *f..-*u:n’. d’i m..- 
t: d»*! ^■,lo r)»e-.. 'dal'» O.-;- 
.«•izia al Culi al Footb».!»; 
e anche d; una r*'r’a ’c'fe- 
r.itura — non p=*r ca^o «t 
pirla d; Grah.inr Gre-zne —. 

» he d:.';.*.’"'» t.ii'.ie i>- con’,»- 

ni.na .m}ifgr.. poi.: c: e tor 
nini’. reliHio.'.. qiuvmn d; 
-c.sso e avventure po.iz; 
.-che P»*r non dire me l-v 
adoz.o.ie re.tarata de. « ir.o 
iio'.ogo interio.'e >* iquant’aii- 
q-ue .a Fiar.f..i vant. qu-». 

■ he precedente» ev»,<a .nev 

t.ib Imciite Jovee 

Snintl-i ,1.1 ,irg»")rr.en*o pi 
v..'t»i.'»i. c.o»- ,». r.ipiior’o fr.i 
l'art s’.i e l»* sue rreatur*., 
teso, violento, niitemito d. 
»xl.o e a.no:e n*!;! meno J. 
qje.'.»i tra un p»dre e .i su.» 
nr«v.e. f.*»irc Pi.’.ir.d'’-,lo 
qtiis; d»'>bb’.go. «".rho per 
che. »'nmc .n ce.e'or. one:-? 
de" drammi targo .’aliann. 
qu.. > figure e : fi’*- .ip 
pi ono p.»:z.a.m-.'ite m.s’... 

c. i:.. agg-ustati. co«Te”. ..i 
u’t.i 1 forni.» " all.» q’i.i.** p---. 
sfuggono tr..i non rn.i n; 
•,K'to meditemneo. .«emmi. 
con .s.ilxlol.i d..'Cre7.or.p, ”»r. 
•;» bnta.m.ea. In Proi idem e. 
«oniunqiie. l’.n-'»in:ro e s-xi.i 
tro autore per.sonaga. è ti.- 
re’*amente «dopn.ato ■ da 
quello genitore figli, ciò eh-' 
Annette di «.faere il pro¬ 
blema in termini ps.ranal.- 
tici abbastanza element.ir.. 

Ma al d. là dell.i .suprema 
eleganza inon priva pure 
di qualche len»icin;oi onde 
Resn.iis mostra a nudo, 
smonta e r.monta ratt-.fie o 
sostanziale de; prodotti de. 


.’.ntelletto. un tema d lo.;- 
do. seno e grave, ri'iiiiixinc 
una meditazione su.Li .'«-n. 
..là. siili'i.ilernntà. .sulla mol¬ 
te. che .'1 svilLipp.i iie.l.» 
struttili.i qii.i.'i music.il»- d 
;’.ic(oiit»i. j).i-..'.in(i») d.iL’u:..» 
.il".iltro pci.ion.iggo come 
>correndo ir.i div»!.-'! .'’.u 

meni., per .uc-.-iitr.ii.-i po. 
nello stup.*:i;io ii.'.-olo d: C . 
v«- Langìi.iiii, c.oc dtl.’.i!;.) 
re lintminao John O.e g i.l. 
.semplicemente .'um-ib») n-1 
i«*iKÌcre lo .'f»)i’/-j itiigo-'r .l’.o 
e ironico d; un ni.u*.-.tio del 
la parola p-'-r l;’0!itegg..ir»‘ 
una realtà (quell.» del',» pio 
pria fine, appunto», ciu- .->1 
rifiuta, in iiltim.» anal’sL ,1 
»lii-’»’.s i.dU'”o;:<- v» :!).i. 

Soverchiati da t.il»- p'ov.i 
.»pp.i;o.io ; i) I: <e t ti;; . o.n 
piimar ’ D ’ : k B-iga.’d»’ 
• Claud». D.iv d W.irnc: iKc 
vin». E’.i rit- .S’i’tch • Ut-’»-.; 
.Mo.ly». K »-n i.-So 

n..i I. in orti!.le »l mt-r.’o 
Rt'siia.s rioni.na, dvl res’o. 
tutti gli elementi della com 
posizione, e I; roord.na d.» 
gran .signof de'Io .scheiino. 
dalla .sce.nograf a (.lacquc' 
Sauìnier). .'a.nicntcmcnte .1; 
:;»'(»’.ita fr.» .i.'’r.i/-ai.’ m-- 

t.ifisit-.» e n.'itiir.i. .'ino - !>■ ; 
tardamente e.'ibito. all.) ; > 
’<)graf .1 'R.-.ifio .-X’- 'io 
vitch) ,iTipo.s*ata sii iiimn- 
ri to’i: lilu.i.'tf »' H’i’d 
fi »in,i luce d’.u’oii..i .i.’.i • <> 
loiiiia sononi. dove la p.irii- 
tur.i a grande orchcs'ia del 
veterano Miklo.s Roz.'.» k h. 
si rLsente'» dà sp.i/.io a n.i 
accorto uso dei rumori, n; :- 
meggiante fra tutti ;1 ni 
sceìlare del vino d.» .11:1,1- 

merevoli boltigi.c. al.meno 
comunque troppo .'car.'O ix-r 
l’in.saziato fiume dcr.’<*l)l:o 

Aggeo Savìoli 


PS - Purtioppo. alluni dei 
I aiori .sopra luicniiali. rr'a- 
lin al sonoro c al parlato, 
ranno perduti in » erta misu¬ 
ra attraverso p dnppiC.Qwio. 

ncirinsirme ai corto, ma ab¬ 
bastanza i niivenziunair r, ri 
casi ionie questo 'in voce di 
un Girlguci. ad C'C'iipio. è 
inimitabi'.ri. inerdabdmente, 
o quasi, ridnttro 


In scena a Roma 

Emarginato 
alle prese 
con Belli 


lììconivo con 
gli luti IlUmaiii 

Que.'ta .seia. dopo il telolilm 
con Pcp[x>r .•\ndorson - An- 
g.c D.ckin.son e la rubr.ca di 
atf.i.il.ia III”' Tu"'. Ili »)nda 
r..'pett:v.im”ii:e .i.le 2(1.40 »• 
al.e 21,.ià. 1.» Rete uno pre 
senta, all»- 22.20. un progmm- 

m.i fino .1 d.ie sof.iminc m 
»' 0 ..o» .»'»■> Ili- ,i 1 . 1 ,'» -.» p»,»;r.c- 
I.diali,i. /L’c» o o '.'a’','. 

N.cnu- .11 contiar.o s.i’.lo 
.'•ixj.'tkiiia-iuo alibwmo .sempre 
.'<is!e!V.i:o "opp.vrtunità d; ivii 
»l-'!»> p.u il.!.'.,»») ; pvi..n.-e.':ii. 
»v.;.i;id») .,i uh»-’;./z.iz.»)!!»- »!»-. 
pubb.ico Ma questo di.'»or .'0 

."il).!!!»! qatVla A'OIl 

la mOilio» r.ta 0 Li totale .nu 
:...’..i ti, iin.i t; .i.'in .^^lonc »’»i 
me Pie, 0.0 s.aii, 

.-Xlib.umo .iviitt* tH’Ci».-'. 1)110 d; 
vedere .n iintepi.ma que.'to 
progr»imm.i eur.ito da un 
:nii»» n.i) d. gente, fra lUitori, 
an.ni.it»ir., .'teniigitif; e eo.'tu- 
La lui.-'tra .mpro.'.-'.one 
e < in’ lUHHi.'lanie .e .-.men- 

t.te tic. d.:■»>::. inteies.'.it 1 
i<.;ie et).'.» dovevano l.i.'-e »’»in 
lerm.ire .1 .'O.'poit»»’’». que.'t»> 
piozrumni,» mii.'.e.tle »» .sta 
Io iien.'.ito »- »-o.'’.ru.t») e elio 
»- r.igaz.z.n»' hi l.no in uiu) 
.'-■udt) e-.un'.it l.Ho d.i d.seote 
. i». Iviii’iic ii'Ue.'to .-'iipìi.ji d; 
s’.in; o. »)rm.i M.i q’.iel i ». 
•i» h.omoti’t) ' »’he deerct.i il 
.'•Licee .'.-)0 de; d..'»’ii; ni com- 
nieicio e addir.mila d. q’.ielli 
non ant’or.i 111 lommcrcit», a; 
quali preparare i .a piazz.i 
con tanto di con(»)r.so e d; 
trofeo finale per il viiieittire 
beh. questo ci dà la misura 
di come si pos.s<i camminare 


•il ’ nd.e’;»' r.'i’»'’’»> .i ’» n-); 
c al b'.io:i L’.i.-;») - 1 '.);; p., »i 
m»i neppure ti: r l»>r;n.i. .',».eu 
tv r.vlieo.»)'. aiu’iic ,».'.i R.-\l- 
TV, Per I»i quale da ji-u ’p.ir- 
t . e sompr»' p.u .ns:s'.»'. ite- 
niente. ,s. eomin- .a a pai..ire 
ti. .. pr»)»’»*'.';) d. II'.';,tur.!.' o 
ne >. tinche .'U. pi.ni») » u tuia 
le. Nel .'UO p.v».o.»'. in.i d.iv 
vero miinnio. tiuest») P’c,,>'o 
slirn e con.inu’nte una sp a 
.'gn.;.c.it.va ti» ! ; :..i-.»i .n 
u ; ’. i*. 

M.ii toni»' que.'ta v»-;.i l’a.- 
teuiafVii .)::i'rt.i da'l'o tr.i re- 
le i-.'U’ta p’un’.ia'»- ** .ni» .".;.i 
.a .\. »- 220). .niit, . »..)()»' a 

xìIKÌ.i y iKìv .1 .V \ P.l *4 

dell,! l'ommod.a d: D.i: o Fo 

Isab,''..u. l!,' l'f.'ii’ t’ r: 
caccialM' e. v»» .n ontla u;i .n 
»'»)nti.) ;iiU'.»'.i.(> i.)’i .' »ee 
Ine » tniiple.'.'»» »'..»‘n») »ieg.. In 

t. l...man.. 11 rog;.':»i Ugt* 
Gregoretf. iia filmato i con 
torti lonut; cial .gruppo di e.-ni 

I . aiif.lu.'C..':. ttla ami. impe 
gnat; .1 sO'teiiere f nan/!.ir..i 
mente » on ; p.oveni. tic; Iti'o 
.'pctt.ue.. .1 Ht’.'..'’on.’a »•..•■' 

II, 1» nel.c p .i.'.’e tic ,i ./Olia »ie' 

S.inn.»> e dt 1 M.i’,»','»' .n .-X'.i 
Camp.in a. Un L-mb.) d'l!,i 
!a }K)vc!.i c eo:i!.id.na - iin 
tl’.cii.aiMio .1 !cg.'’.,i - ma 

reca ti. elementi eh»- ’prc.'cn- 
tano un.i c»*rt»i .iii.i oz.n chi 
Li cu f.ir.i Litiiu» tinici.cana. 
a:iil;:i.i 'p»'r c.'Omp.») i- 

.-\ cii; gi.i cono.'»'»* le »u’c»)- 
ratc, .sugge.'l.ve eso.’uzon. 
niu.'.cal. degl. Int. llliman. 
tara paucrc fellamente r.vc 
der.i c r..'cnt;rl.: e per eh. 
non li conosce ancoi»!. .s; 
tratterà tli una giadov»)lt.'s: 
ma sorpro.'a. tuie ile solo .sul 
p.aiio puramente musicale. 


He,.: he 

- un ,r’o 
t 

<):.», » ile . 


, ’"f iO 

d. lol- 

t.ll'O.»), 

ciin.i- 


HO.M.X -- 
i.'OttOl .’>) 0 
..a") e an 

d. e.r».i un'’ 
ne .ifof Roiit-rto Bo:i.«nn.. 
’.o.t») pu .Io »' ii.i ; -»■ 

to tl.i l.ir .:n .ti.;i .al un • orr 
tiore ti.» .11 (itie.'’. u.orn.. ne. 

.» .'.ila C — '.I te .''» leicii- 
ttniente in.t.igu.at.i -- tic. 
Teatro .11 l'i.i.'tcve’e 

Bnn;i’in’. .lutor»- .nii iie ile: 
’». ’. .il» .»’-’.) !) I ; ')).,'•** ti- . 

soinmt» ìKiP’a — L’.c. il. vi’ :>»- 

!().-.* »■ i*.,'0 1.1 f-’ :!»■ ;.)• . 

- .niinaz.n.i 1 ne > .1 d..<- 
Bell. )' .'..I un em.ira.mito di 
ogg. un [siver.»<-» ..) r.m.i.'to 
.'»>lo. .»l)l).i’ulo:i.»to tla tilt’., 
donne, .un . .. .n .i.'iabli.rt- 
to r.ipixn'to »oii l'a'fu.ile .'-»>- 
e:<*lii 1 nes'. tl. q ic.-:»i. » ini 
(Ilici..1 de.'t’P') il l>-ll;iin.t. 
toini.uio . i..o .'of..e. ni.i 
t«). iio:i • lopiHi li-’. Uh 'tu'. 

Comuiui-ie .'.‘'in.irg.nalo > 
lionaiin. .illront.» Be' 1 .-'en/.i 

n.il .:ll J ... ,1 !./. I on ini.» ili ite 
volt- » <u .» a v t.t”. i|.i<i.'i con 
si>.i.’»> g ().»).'0 N*- ’.'.i’ii»- 1 .IO 
ii.i moti»’..lo .-of op. »>1»‘«i- 
1.0 ; » Il. a.'» »*:uì)’ 1’. so. »*) G !ic 
t.in.tc’.o. |>o>‘:.i bu.’.r• .n.i.o 

P'’;.'i’gu.t.iio d.iz.. .'1). ;.. »- .1 
l)fii»rtlo Itu-'.int .no Né .-t 
siiiarr.. t'»' — »■ . ;)mc ;)o’reb 
i>--'^ -- .1 » on’ ■ ma, - r id»'.»* 

•c..i.'.on!’ fon .a uiort.'. .’iie 
’,v*rv.»dc t.in’a i>.u’c d»*!. o;v 
.-a il’*., .in i 

L.» rez..i »i. It.ii 4 i.do S<’. <1 
;.. p..iz't . moiio.iizo — 
tt” rof,o ,'oLi li.i tiUal» il»’ .'■»> - 
!'.»'. o t.in’.Ito luor. »nmp>> d.i 
•Xnn.i .’Xiiiz.’ .1 ' .~u una p.. - 

• oLi p.’d.iii.i »’lie l'ii’toK- p'. 

. o. ;»’ ni lun.’o »■ . uzii - onic 
:i-. , 'ango'i’.o.'.i r»e;.,i d; 

q. i.iL’o-'.i 1 Ile e ti.il.» ; e ‘ro 
•II"»’ .S; ierm.i o .ilo f.n»* 
p*r d.re. »o.i sofi't- me.,Iti 

< 0’i a. ninil: de R,)'r:ii. (i'.:< ; 
mnr‘. 'co'fv»»:; a pe-, e de 
frittura - che f,ii’:i<) orrore 
.'cmpre un br.v tio iie ’ » 
si lr.en.i Po. •rf)s ’,:in<> ; m*' 

r. ’.i’ .«s in; app .i' 


programmi 

TV primo 


m. ac. 


10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola zona di Ca- 
gl.ar.) 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14.15 CORSO 01 FRANCESE 
15.00 SPORT 

Pallavolo- Itatia-AII Stars 
17.00 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

P'^'C cii ' va » 

18.00 ARGOMENTI 

18.30 ARTISTI D’OGGI 

Caunclo C-ippeilo ». A 
cura di F.-jico S ina.ic ni 
19.00 TG 1 CRONACHE 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 
GIORNO DOPO 

19.45 ALMANACCO DEL 
’ej'..)).’) rad o 2 vj.Uuo.-c i!i- 

20.20 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON A- 


Radìo 1'* 

GIORNALE RADIO - ORE- 7. 
S 10 12 13. 14 15. 16. 17, 

*0. 21. 23, o Sianone stam.-ì- 
"*: 7,20 Lavoro llash; 8. 

Edicole del CRI; 8.30’ (eri 
.)! parlamento: 8.50: Clcssi- 
d-j; 9: Vo. ed io; 10 Con- 
Irovocc; il- Un i Im la s-JB 
m.Uica, 11,30 Clii dee don- 
■j; 12,19; L’altro vuono. 13,30, 
Muv ca ntante, 14,05; La stari- 
L>a femni n.tc- 14.30 Facimm’o 
I. 15.05 ócr.ltj : sotto ac- 

.msa: 15.45 Pr mo N.p; 18.30. 
Se I i.i.boi'. • lo»-oro stal. CO')- 
t*. ;a. . 10. 0 Airo.'a s. la 

se 19.15 1 protjrainm de'- 

ui sa-a. 19,50- Due ruote e 
.) :ti --arra; 20 30 Una re- 
i aie .a a va'lj, 21.05. I con¬ 
te-: d 7.)- no: 21..15- La -o 
ve de la noes z 23: Og , at 
.-arlf' )enta. 23,15- B.iona- 
.1 u** ' - .a d" n a :! c.is , 

Radio c" 

G.OR’.ALE RADIO - ORE 
G 30. 7.30, 9 30. n 50. 12.30. 
13.30. 1 5.30 1S 30. 19,30. 

22 30; 6 Un a.tra q orno; 

3 45- F .ni jock*'v 9.32- L.-» 

came-e rossa. 10 Soec s’e GR 


GENTE SPECIALE 

T elei i!m 

21.35 TAM TAM 

22,20 PICCOLO SLAM 
23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 DEDICATO Al GENITO¬ 
RI 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 SETTE PIU’ 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL TEiATRO DI DARIO 

ro 

- 1•). trr ca'S' elle 
e un c.'cc abel'C • • Se¬ 
co ida par'.- 

22,05 VENTOS DEL PUEBLO 

Inco-itro mus calo co.) y'i 

ln*i 

23,00 TELEGIORNALE 


2. 10 12 5.'.a F 1 1 32. An- 

teprr.mj t.do 2 vailunuvenl- 
l’ove. 12.10 Tr.'sni ss Oli. r#- 
tj 0 , 10 ) - 12 45- I» raccolto del 
v-nerdi. 13 G 'o dei mo.ido 
in tnusic.a. 13.40 Romanza; 14- 
Trasmssoni tty onoli: 15: S-a- 
reta ra.ho 15,45- Oul raJ o 
due. 17.30 5.)r:’a’e GR 2: 

17.55- Eg muse, 19,50 5ij- 
person c. 21.29. Rado 2 ven¬ 
ta lovcn* ic*.'c. 23 Po io*-. **a 


portarne' 

musa 


13.1 5 


Dee ma 


Radio y 


GlOR.WALC 
G el3. 

13.45. 

O-J^* s' 

LOt’c 

C ' ♦c 
10.53- 

0(C 1 


RADIO 
7 :5. iD.Mi¬ 
la.45. ?0 4: 

in j i ici c>' . s 

!!''■. 1 . '1 P. 
9 IO r:o 


■ r)^n 

' 2.45. 
. 23: 6 

1-13 Scjt.- 
c o 'j L ’ I • 
.5 Id-O. 


Opo' 

.-r^i 


. 1 I 35- C » 

pcrcJic; 12.10 L’T 
iz "/ 'fj 13 D’^co c3:b. M 
L-ì- tiii.-.c' 13 Fili 
15.15: GR3r!j;'i> 
15.30. Un certo d scorr.o l7 
Ld :‘»j*:'j*** 1 0 '• 17 jO 

17 30 3us* 
7 0 Ire; 10.15 J|?7I fi vO'■■.?>. 

19.15: Co.ìCffrto 
20 Pranzo oJiC oi*o. 21- R sn- 
Zi dt icJ:i 

21.30 Coper! -r 


1 



^Espresso 




m.MI.ICClTBlA 

Sono tutti 
al nostro 
servizio 
(segreto) 

«liROBl RTOI ABI \M 


umVIISITA' li ■OLTIPUCàllOnB 
DSLH MTTKPlg _ 

Professore 
di Nientologia 
classica 

diTl I I lOI \770I \RI 
e .M I SS ANDRO 1)1 I 1.0 


PSICAIiLISI 


Perchè le donne 
vogliono 
essere belle 

dirrCìlMCLLMOIM. LI CCIOM 


I 


I 
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Da Corso Vittorio a Trastevere una lunga serie di incidenti culminati neU’uccisione della studentessa 


PER 7 ORE IL CENTRO UN CAMPO DI BAHAGLIA 


Le prime cariche a piazza Navona 

poi gli scontri e le sparatorie 
con gruppi di provocatori armati 

Nei pomeriggio gli interventi di polizia e carabinieri contro i partecipanti alla manifestazione non autorizzata promossa dai radicali - Poco 
dopo, nelle strette vie attorno a Campo de' Fiori, ha preso il via la fase cruenta della giornata • Bottiglie incendiarie e colpi di carabina contro i CC 



Un'auto brucia durante gli scontri nelle vie intorno a Campo de' Fiori; un gruppo di teppisti con il braccio levalo nel segno provocatorio della « P 38»; un agente con la pistola in pugno e (in allo) uomini della PS che avanzano coprendosi dietro le macchine 


t-)iian(io il fumo dei larri- . 
nioi'cni si dirada «li adenti ; 
possono rimuovere T ultima j 
barricaUi su ponte Garibaldi. ! 
Sotto le 22.:}0. Dopo i violen- I 
tissiini scontri l'immagine i 
r!u‘ si presenta à dcsoliinte: 
auto incendiate, pullnuinn ro- 
ve.seiati, l’asfalto ricoperto da 
frammenti di vetro. Sono du¬ 
rati sette ore e mezzo tjli 
Incendi che hanno sconvolto 
11 centro della città, da pia/,- 
za Navona a piazza Belli. 
(Juesta è lii eronaca, ora per 
ora. della nuova tragica stiftr 
nata di sangue ; 

ORE 15 — Airappuntamen- j 
fo fi.ssato per la inanife.sta- j 
zioMC sono già arrivate diver- i 
.se decine di giovani. Massic- ! 
e; cordoni di polizia e cara 


bimeri impediscono però l'ac¬ 
cesso alla piazza. Dietro i 
« conloni » ci sono poclie de¬ 
cine ili dirigenti radicali 
ORE 15,15 - - La tensione 
ere.sce. Venti giovani di fron 
te al Senato premono contro 
le forze di polizia, ritmando 
lo slottan «Siamo noi i veri 
' delinquenti. Gui e 'Panassi so- 
I no innocenti», f dirigenti di 
I polizia li invitano ad andar 
1 .sene; i giovani rispondono se 
i dendosi a terra. 

ORE 15.30 — Parte la pri¬ 
ma carica. K’ molto violenta. 
I carabinieri sollevfino da 
terra alcuni giovani e li met¬ 
tono contro il muro. I gior¬ 
nalisti die tentano di avvi¬ 
cinarsi si trovano di fronte 
un impenetrabile muro di 


Affollata assemblea alla Contraves 


Impegno in fabbrica 
contro reversione 


Ne! cortile delia Contra¬ 
ve.-;. tra le file di .sedie ordi¬ 
nate e un iiiccolo jiiilco aile 
si to in frett.i. centinaia di 
tute blu degli opera;. Insie 
me a loro molti altri lavo 
ratori dt-gli stabiiiiiutiti tifi¬ 
la zona e Cittadini, tutti con 
un distintivo t(ir<H’dii('llo; il 
la.se iapa.s.s;ire airinterno de! 
1,1 slabiliniento eh,-. {Kiiché 
priKture jH-r l'e.-e.''c;to. c pro¬ 
tetto ti.ii s-.'greto niiiittirt*. 
Fr.i loi») e; Mino «indie ;I 
s. udito G ul.o Carlo .-\rgan. 
il .-eitretario iiazio’iale tlella 
Cg;l Ci-si Uil. Mananetti. un 

e.spononte del consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Vin- 
ceii/o Sunini.i. un viceque.sto- 
re. membro del coniitiito di¬ 
rettivo del sindacato di jw 
liZia. e i mppresentanti dei 
ptirtit; denioer;it:ci; Giovanni 
ttorlingut'r iPCIt. Ales.-^in- 
dro Sigisniondi tPSI*. Fer¬ 
dinando De Ixtone iPSDl», 
Ma.s.-;;mo Palombi (DCi. Teo¬ 
doro Cutolo tPLD. "rutt; e- 
rano .■;ta’; invitati tl.il Cdf 
per d;.-;cutcre suHordine de- 
r.KX'ra! ico. .sui mezzi per di¬ 
fenderlo o nnip’.iiirlo. 

\ Contro io v.olt'tiza e ìa 
tì:sor,'oaz:o7ir economjt <i r so- 
r.’u.’e. per un nuora nuxirUo 
di >v;!uppo e il: conrivonza 
c:i :u'7' crii scritto su; paleo. 
«.1/a «/.’ies/a asst'nhit'a 

hanno sottolineato quasi 'ut- 
li gl; oratori -- e aia un 
e.'t'n:p:o. un simbolo d; corno 
s! dircndono nc.'yunità le isti¬ 
tuzioni repubblicane, di co¬ 
me >i allargano gli spazi di 
cemot'razia e partecipazio¬ 
ne. in un confronto compo¬ 
sto c ordinato su: problemi 
Un’ti.-viombloa la cu; forz.t e 
unità a.-;.sumovanonneor p.ù >■- 
gnifteato. propr.o peadie .s; 
svolgeva mentre la città ora 
sconvolta da nuovi tragici 
ficoniri. 

Il u problema » è la vii> 
ieii.m. l.i strategia della ten 
s e ie. gli attacchi eversivi ;i 
CUI princijuale ob.ettivo — ci)- 
m.e ha detto ad »'^x'mpio Si 
g.>mond; — è quello di :m- 
TX'dire un avanzamento del¬ 
le forze di sin--;tra. lavven 
to al.a guida del Pae.^-e de; 
pari ti della cla.sse operaia. 
E' iniziaiti ali indomasi; delle 
.grandi stagioni di lotta della 
fino degl; anni se.s.s;ìnta; ma 
ora gl; strateghi u,-;.ino meto 
di diversi. Fanno leva, jvr 
esempio, anche sugi; squil; 
br; del Pao-se che a Roma 
sono iwrtieolarmente pi'.-;«in 
tJ. Ixi ha ricordato il .sin 
nel suo breve interven¬ 
to: le malformazioni viell.i .•;o 
r'.età lavon.scimo la d,.->gie 


I gazione e ìji violenza. 1.^1 
i (i nibbu» ' giovanile S!>es.-;o 
i strumciitaliz/ata dipende «in- 
I die dalle eondizioni di em.ir- 

■ ginazione «-he vivono le mio- 
' ve generazioni. 

I C; sono quindi ragion; di 
j fondo, un distorto .‘-viiupixi 
j economico e ;ti<lu.stri;ile. una 
' crisi stnitturale. « in atto 
t - ha <it‘Ho un operaio. Raf- 
I f.iele Bii.-i-siiio: t i. leggendo una 
' relazioite «i nome del Cdf — 

; una b-.itla'jl'.u oscura, atriirc 
' contro lo Stalo democratico. 
i Quali .vo.’to .■ mot-ii ' C: sono 
'• ann: di malgoverno, d’ scan- 
' dall, di ingiustizie stnden- 
j ti. dì soprusi materiali e mo- 
! rati intollerabili. Ma un fat- 
I to ancora più grave che :n- 
^ cute paura e muore .'•■fiducia 
è che il complotto si anni¬ 
da in certi appurati dello Sta¬ 
to 

i Che hire dunque, di fronte 
i agl; attacchi sempre più v. 

1 rulent; degli strateghi della 
I tensione, di frinite a di; mi 
! na le nostre ist.tuz.oni. -< .You 
i servono leggi ercezionali — 
j ha detto ad esempio Vii.cen- 
' zo Sunima. uno dei trenta 
j membri del consiglio .suìie- 
1 riore della magistratura 
, F i! (bx'U’uento approvato dui 
! Consiglio 

! Che noti servano leggi ec- 

■ cez.ixial; lo hi ribiid.to an- 
' che il \ .coque.-;:ore Gran 

I ch eli;, del smd.icato di ixi- 
I lizìa eiie aderi.-re «i Cgil. 

• Ci.sl. U.l. •• l.a polizia non ha 
i mar avuto tanti poteri come 
! ogai - Ila dono — eppure 
j non è ma: stata cosi debo'c. 

1 II suo lavoro non c ostaco- 
j lato da strumenti inadegua- 
‘ ti. ma da una vecchia con- 
' cez.one. buvoeratrra e m:''- 
! tare.sca eiie le impedisce di 
1 c.-i.ver.’ airaltezza dei snor 
j compiti 

I Di fronte alla er si e all.i 
1 eversione - iianno .■;ono.: 
j r.eato sia Mar.atte;:, che P..'- 
i ehott: -- e !uve.'x<ar.o d.fen 
1 dere la dem.ocrazia .-.viluppan 
1 dol.i. occoire b,ittersi \yeT un 
I nuovo miKiello d. sv.luppo. 
j «illa cui programm izione .s.a 
( tio chiamate le m.i.s.;-' jxijXil.i 
! ri. per elimin.iie n pr.ino 
1 !u«>go la di.-xvi up.iz.one 
j E Giovanni lUmlinguer Ji.i 
agg.unto' dobb.amo lottare 
p-.T un governo che ^i ton- 
: di su un progr.uiiin.i co.ieor 
j d ito fra le forze jxilit.eiie. in 
! un r nnov.it o .-pir.to d; sol. 
d.iriet.'i nazionale, m,i thè 
fornisca anche — come . la 
i voratori hanno neh.osto -- 
1 le garanzie che gli ob.ett.i. 
! vengano jx*rsegir.t; e»r,ig 

g.Uilt,. 


’ agenti e caiabinieri. Due fo- ' 

; torepoìter sono iiiainionati. ' 

■ Qualcuno cade a terr.i ed è j 
i calpe.sialo dalla gente die j 
! tenta di fuggire. Altri sono ; 

' fmiiiati e portati via di peso ! 

' Il deputato th Democrazia ! 

I Proletaria Mimmo Finto die j 
1 si rivolge ad un agente diie- 
; deiido chi fo.sse il responsa- 

• bile del servizio d’ordine vie j 
, ne picchiato 

j ORE 16,30 -- Un gruppo di j 
giovimi si è raduiiiito a iiiaz- 1 
za Campo tic’ Fiori. Gli agcti ; 
ti di polizia li acci'rdiiano ; 
Sono ìiinciati i primi lacri ' 
iiiogeni. 'Tra i dimostrami I 
' si cominciano :t vedere al- i 
j cimi loviire le dita a sinibo | 

; leggiare una pistola; e qual- j 
ì dio grnpjietto abbozza una : 

I barriciita rove.sciaiido due iiu 
to po.steggiate. .Ad intervalli ■ 

' di venti minuti le forze di 1 
i polizia tentano di entrare ’ 
i nella piazza. Sono sempre re j 
! spinti con un fittissimo laii- ; 

CIO d; sassi. I candelotti or j 
I mai non si eontaiio più. Uno ' 
j dietro l'altro centinaia di ; 

I ordigni lacriniogeiii hanno ■ 

; .'•eso Taria irrespirabile. I ero i 
! nisti. .spostatisi sul luogo in I 
, cui gli .^contri sono più ar j 
; cesi, scorgono un agente, ap ; 

‘ postato dietro un’auto in .so i 
! -sTS. far ripetul.unente fuoco : 

I con l.i .sua rivoliell.a. | 

i ORE 19 - - Il deputato ra I 

1 «tifale Filini.i Biiiiiio ifiii.i , 

: di c( «.iViiieeit' ; !ii.ui;fe_-;ta«ii. ; 

! ;ul abb.iniiiKiait’ la jiiazza. ' 

I Uii.i fretiet;<•.( tr.itiativ.i con ‘ 
il vice-ciiie.;'ore «• si .irriva tid ■ 

[ un .K-cordo. M.i moli; decido ' 
no «il rinianere in piazza. R; j 
I prendono en.^i !«■ e.i:;< he e .1 ‘ 

• lan«-;o ci; iMiidi-lolii. : 

i ORE 19.30 — 1 gnipp-.-;;i d; ' 

] ma!i;!i'-.Uer,; i-.c.-iono a«i ii | 

! siMV «i.i C.i!ii;xi de' Fior., iil- 

• le sixiile di palazzo Fa.iie^e. ; 

! e dopo aver ijercor.so via Giu- j 
i Iia .Si uni.scono ati altri drap j 
i pelli. Un centinaio di leppi- j 
1 r-t; a'oixj/..z-i iin.i Ixirricata all' j 
1 altez.'a di pr.«it»- CLiribaid.. 

! Gl; agenti «1; poiizi.i. inter 
venni; con nunie.'-o.;; mezzi 
blin«iati H costringono ad a; 
retr.ire. 

’ ORE 19.55 — Uh pl.’let'.e d ] 
I c.iiabinie. : iii.segue ; man.te , 
i .-.lati!; i.«io a metà di pziile ; 
ì Ganb.T.d.. E’ a questo putito ' 
j die .si ?en:on."i eln.i.-.minile ’ 
I tre coip; d; t.irabina: ; prò ! 
ì vocator; .irni.it: .sono eiitr.it: . 
; in azione Uno raggiunge al : 

• braccio un c.irabiii.eit ti- 2-s ; 
' .mni. France.sco Ruggen. ' 

ORE 20 — C’è un atiimo di , 
, .s'.iiarrimefito fra le for.te del 
; l'oi'dine. A: carab.tiier; .so- ‘ 
itu.seeno .igetiri d; polizia. 

. P,i ri e uii',i.*r,i e.irir.i .lecoiii 
ì ixigii.ita d-i un tit’.-i.siiiio lan - 
! CIO li v-ande.oiii meni.-e tep ; 
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; menti .-ii iron;egg..iao rì.T.le , 

! onpn.-;;e .sponde del fiume, j 
Teppisti iiantio bloccato d.ve: 

I amo d; n.is.saggio e le li.eì- 1 
i HO ro->'ese.ate per o.-itruire a j 
i .-trada. Dalla barricata le- i 
i va il provov’atorio "slocan"; 

Ka.'i i.'t ; o poliz..*. fate f.igot- 
! to. .trriva la comixtgna P. 3S >. 

: Con la benzin.i delle .mio 
! vengono nrep.irate r.idimeii- 
i tal. bmt.glie mcendiar.e die ' 
.’ e.-plodono a ixx-hi iwtr. da- ’. 

•g.i agenti d; ixT.iz.a. i 

; ORE 22 J 0 — Da diet.o le j 
; auto rovesciate non s; -m- ' 
ì tono più -grida e slogan. D.e- ' 
, c; agfiti. munii; d; g.uobn*- ; 
; IO .i.itiproietiile s. avvieni..- • 
j HO alla txi.-ricata : ; teppisti [ 
‘ .-e ne seno andai;. Prima di . 
i fuggire iiaiiao voluto compio- | 
I re 1 ultimo gesto v.uidal.eo. j 
! H.mno r.ip.nato l.t getton o- | 
i r.i e distrutto : letr; d; un | 
! a ut obli.;. 


La testimonianza del fidanzato della ragazza colpita a morte in piazza Belli 


« 


HO SENTITO SPARARE E GIORCIANA E CADUTA 


» 


La giovane quest’aimo-^^ebbe dovuto sostenere la maturità scientifica • I genitori: «non si era mai occupata dì politica» - Il dolore e la 
disperazione della madre: in ospedale si è sentita male e ha dovuto essere soccorsa • li proiettile ha colpito la studentessa niraddome 



Giorgiana Masi, la studentessa uccisa 


La iii.ulre di Cioigiana .M.i ’ 
si ha .saputo per telefiKio tiei 
la tragica niorU' della figlia. | 
E’ cor.sa ai osjx'dale eoa Tal j 
tr.i figlia \’ittori.i. ai iioiiii ! 
mimili : il tem|x> tii pereorrt're 
ili auto la strada tia \ ia Tnoa 
Lile. aiì’.iltezza del ti. ',<2It 
tiove aliila la f.iniiglia .Mii-.i. ,i j 
\ ialc Tr.i.'lei .-ri-, tl.ne tra 
\.i li .\uovo Regni.» .Murghe 
tua. I-.i r,iga/,/a. 1!( ami,. 
.--TU(ieaTi.*--.--a. era g:,'i moria 
Kr.i gallila me//',ir.i |)”ima al 
le 20.ah. Troinx» tarili. 

D.iv.iaii alia ixirta tl-.-l prua 
to sov-eorso. --et-ae .-Ir.i/.iaiiT: 
tli tioloro. La «ìtinn.i. ‘l'tiLir 
tata tl.illa figlia X'ittoria. è 
scoppi.Ita ia ua jx.iiuo diro! 
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tornalo a ea.-.a, e ii.i irov.iii» 
Tapp.irtamiHto vuoto. Li aio 
gilè t' la figL.i. erano g.a u.--.-; 
te tli t.-.i'.a: .seoiivolie d.i! d lio 
rt‘ non .ivev.iiio ae.m, ii-.‘ pt-a 
-;ato atl avvtTiirlo, F.' rim isto 
in casa .Iti atU-n;ler-.- nelT.ei 
.sia. ; itoi ao tiell.i f.ini.gl:.i 

f.ao .1 r|uautlo una le,-.-!la! i 
(iella [xiiizia Th.i .nvrrl.io d 
.miiare iti o.;|i.-d.iic-. ;> -reiié .su t 
figlia s: trovava !i e • -lava 
maio . Co-i Aagei.» M.t-.; -. 
è ari vi ,'111 aio fu.iri. i ;! .- ,or.-> 
•li Regia.I .M.irgii,-::'. 1 . .-eu/.i 
.'.ip.-re file era -.u.-ei .-..-o. 

Soli» .a o.sp.-dale ha eipit,». 

(’iiorguia.i .M.i-; aiM iiii.t -t.i 
tiente-'-'iii qui-.'.t'.iniio avreh!»- 
doviilo 'O.^tf-iier,- l't-.inie d 
j m.iiurit.'i. par isanver.-- p»; ,T. 
i i l iiivi-r-u.i Fr■•,'|u^lltav a l ui 
: lima e;.l--.'e fl-,-1 X\1 !;ea-i 

, .--eieatirieo. .i .Moine Mano, 
j tiu,- p.i.s,--! < 1,1 c.t.-a -ua. La ,-o 
' reii.i puT grarirle X’u'.ir a, fr.- 
' (Illetit.t \er.-;:.i. Tiii-'e lill-.-. 

d.ior. i. ila.aio -..-mpr - rl .i 

t < o:ì ''‘i. 

I: :».i..!//#( <j. 

V..) Tr.oufaie in . i. .iliiia ],i 
: r.iiiiigiia .Vl.i.-: r.i i .iig,a i . fi . - 
iliniia. come la .snrelac //!"' 
saia soltan'.-i a studiare. .\-ei 
Vh’t mai . entità jnirlarr rii jci- 
■ l'fati. non nmiarn riiie mtri - 


J fe.'-’azì'iii'. Volerli /me.-, iiue la ■ 
j mii'iintà e p i: laurcar.si t. 

> La r.iga/za t'or-e --i trov.iv.i 
! a Trasievere. tr.i'l'ormata in 
‘ te.uro (T una tr.igi-.'.i e eruaii 
! ta b.ut.igli.i. .'olo p.-r I ,i'0. K’ 

! fiuaui-» .s,>.'tieae li fitlan/ ito 
! li. ( i loia ;.i aa. (iauiriMii •» l’.i. 
iti;. 21 .t-lli;. ,iì>;; iute i:i v :a 
, .\e;i;iir M.iar.. •-il-,- era e-i.i ; 

i le; (jj^i'llìo è >'at.i ■'•lipi'a (i.tl | 
[irò I IT.le. F.raramo in iraz j 
Z I (',ioaciiii:o lielì: - ii.i d, : 

' Io a,..! p il z,a - - La ■' 1 

I ■■ern'i^u r.i c.-yere oinia’.a ; 

; cal'iia. rlr.in-i .-tate lode ila' 

\ ponte alcune autor,'‘turi- l’u-:- 
, ^e li t ri! ri'r.'-o sulla car r,'iii} iì ■ 

' ta uer imperlire d pas-uii: • j 

’ fli-ì'e "ri,irriti" un triplo • 

; In .sentito iinprorris(iinciit‘‘ I 
I ina . crii’ ri colpi e ho ri-i , i 
t Ci c iiiaiiii '. aderì' a terni. Il , 

! fermato nn'n’it'i rh fri -urpr i ; 
; r l'ho acronitiaiinatii :ii mf>e 
: daìe » . 

i I-.i r tg,:z/.i V i (’■ giiiut • 

• ■ <» dopi !e 2U. tu. m.i era g a 
ai-iil.i 1 'i pr-i el' 1 ■ ia h.i 

. ■ raI-r.-.ilo i .i(i j-i:i!- . pr-iv-i 
• .tallo i i.i \ .ol,-:r.i , uxirr.ia a. 

; i l e l'i ;’.» d.ilTi .- iia-'ìa, .-f 
■ r.nido -.f-rp-lir,- d-i. -al . K ; 
ri O-I.i; .> 1-1 .(1 p ii (tal!,- .•i la 

• giil.I 'Of.l dof -atle .'I.ill.i re - 
rhe I;pi li; p.'o.att : i - ua iiaei-o ; 

“ 1.1 r.tg.iz/a. a ( il; Tu.i 'p.ir.r.i i 


Trenlaiiove 
fermati 
e quattro 
arrestati 


.\’- . 

1 ’< 

• > 

d-.' ; 

;;i.-.ileir; -.1 

• :* . p 


a t 

• (MI' 

uii;;;:- ;-; ha.. 

:;(» 

•: in. 

1' 

t: 


rr,tM 1 

f>a 


I); quv.-I 

:t { 1 

: > > 

‘ V 

iti 

(l>'.;I .li,-.»l ! ■ 

fio: r; 

F’ r 

! A I U 

.1 

ai ‘ 

(!;i.. 

* ‘ UL I.iV; (•■' 

ler: 

IL» . 


.Ili 

ini (i..iiarn'''.i 

t IL 

iina 

T a * 




<i: 

.A 

,l 

i.dro (il f;..( 

< ■.•Ilio. 

■gl 

.t 

.la:. 

aì):‘anU‘ 

V .» tl 


•Si 

ut.l 

.» I''.iim;i;:l 

1 aÌCiII, 

.'..lU) 

d: 

: «>ai 

.igg.,ii; \V,T 

Ut V' 

ci’ci; 

:o. 

gu II 

mi;, del'.i ,;e 

'JTOU-: 

:a iìr'. 

[».»:• 

‘.*o rAida’via 

le.s aif 

'il T " 

a 

C-.- 

eu.i e tiom 


» aI 

Fii 

*:iia 

;u v;a Ma.. 


: f : 

>•>», 

u n/<i < M;:ra- 

-T lO » , 

.M- 

11 l • 1 

n/li > 

/..Ir,■ili» <1 

J! ,1.; 


.h 

T.f 

- v:;i G.- 

Wi.ììì 

il i 

F 

’r(s-;ii;i ‘ o.'irto ■ : 


» > • I 

f 

i :d 

Af.'n’uo.' 

"a .,;ì 

n:. 

ab. 

a :;*■ 

. ;;i VM A.i 


: 1 ’ 

f) 

<ì. ( 

o .'O* 

.M'i 



Ivrnì 

aU ^0.:o ;^‘a 



: ri.i 

. .•.ir.ib....er 

■ . : .1 ! 

u ^ t 

C 

. 


de, (1. 

1 . i 

■ * 

■-li* U 

- r,- o me.v- 

r.o'i .* 


r* > 

,11 ro. 

T. a:; m.i:. 

daU» ' 

t:. ' . 

,1 * ‘ 

ara 

.•\ •.ird.i rie 

U-. ;i. 



.iiAd. 

iiTif) ai ma* 


. (r 

ì* 

M tl 

.0.11- noi 


indette dai Comitati unitari contro la violenza e reversione, in difesa della democrazia 


Stamane assemblee di studenti in tutte le scuole 
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Conferenza stampa dei dipendenti della società del gruppo ENI a Monterotondo 


Stanziati ieri all'unanimità 


Per ordine del Comune 


La mancanza 
stabilimenti s 


Costa molto ma serve a poco 1 “'.■'"r'*' 

^ ^ dalla Provincia sotto sequestro 

la ricerca alla Snam Proggetti | per nuove scuole i alia Borgheslana 

iza di scelte chiare da parte dell’Ente nazionale idrocarburi e la cattiva organizzazione del lavoro negli ' La relazione dell'assessore Ciufiini - 1 fondi serviranno per ; le speculazioni fuori legge su un terreno di 10 ettari de- 
i sono le cause della insufficiente utilizzazione degli impianti — Le prospettive aperte dalla «chimica fine» 1 costruire 19 edifici - Coperto un fabbisogno di 250 aule j sfinafo ail agricoltura • Passi avanti per il piano Acea 


Una sfilza di capannoni in 
segnala la SNAM progetti, una 
pilota nel campo scientifico e 
è relativiinicnto limitalo: circa 
dolio strutture, che assomiglia 
apparecchiature sofisticatissiim- 


Strumentalizzazioni de 
sulPuso della ex GIL 


t L'cj dii (li l’initc Mtlrio 
rieri' e.s'.sort' ultli^ziiUi per il 
fliKirtierc su f|uosto punto 
tutti I partili domo:r;iti< 1 del 
la XX circoseri/Kiiie sono 
d'accordo. Lii DC però (.'aro 
molto |)Oco coii.seguente e non 
h;i e.sitato atl alzar<- un gran 
polverone pur di poter abhan- 
diKiar.si a una (|u;ilche slru- 
mentali/.za/ioiie. Tiirito che 
iiuaodo ticl cor.so di una se¬ 
duta, che .si è svolta nei gior¬ 
ni scoisi. SI è .sottratta al 
confronto, il PCI. il PSI. il 
P.SDI e il Piti haniio prcvseri- 
tato ima mozione i.i tal senso. 
.Xel documento dei cjuattro 
partiti « si sollceita uno .sfor¬ 
zo uniUirio dei cittadini e 
delle istituzioni per impedi¬ 
re che tali hmi divengano, 
come è intenzione della pre 
.siden/.a de! Consiglio, sede di 
un ullicio per lo scogli incuto 


L’AMICO DEL «POPOLO» 


Da quando certe sue ami- 
cizie non siedono più sui ban¬ 
chi della giunta capitolina, il 
croniita del « Tempo» ha su¬ 
bito un brusco cambiamento 
di umore, accompagnato da 
sintomi strani. Ora si è sco¬ 
perto — chi lo avrebbe mai 
pensato! — difensore del «po¬ 
polo» (le virijolette sono sue) 
e dei suoi diritti. K così ieri 
ha riempito due colonne di 
giornale per lamentarsi che 
li «popolo» sarebbe tenuto 
lontano, per volontà della 
giunta, dall'aula del consiglia: 
mentre la sua presenza po¬ 
trebbe « dissuadere gli onore¬ 
voli consiglieri dalle inutili 
orazioni e dalle gazzarre ». 

Queste setocchezze. dalle 
ituali peraltro traspare la con¬ 
siderazione in cui al « Tem¬ 
po » si tengono le istituzioni 
del popolo fsenza virgolette), 
prendono spunto da alcune 
misure di elementare sicu¬ 
rezza che negli ultimi tempi 
- - soprattutto dopo alcuni 
gravi incidenti - - sono state 
adottate per l'aece.sso net- 
t'aula di Giulio Cesare. Misu¬ 
re (come l'uso di inviti per¬ 
sonali) che in ogni caso mm 


Grave sentenza assolve 
picchiatori neofascisti 


Due inofastn.st! .sono stali 
a.ssolti al prorcssso per dire’, 
ti.ss'.ma ix-r una aggre.ss’.one 
compiuta davanti a uii.i .seno 
!a: 1 due aitent; di P.S. che 
1; avevano sorpre.s;. .sono sta 
ti incriminati per aver com- 
pinto un arresto « illegale 
I/incroilibile vicenda gnuP 
ziaria .si è venfaata ;c:;. 
quando due squadristi. Elio 
Cìiallombardo. 21 anni, e Giu 
poppe De Luca. 27 anni, .sono 
comjxir.s: davanti al giudice 
Ahbrand; per r..si>ondere del- 
facciLsa d; lesioni aggravate 



COMITATO REGIONALE — £ 

cor.vecatj per domani a iP 9.30 la 
r un ona dei Ce.-ii JqIo rcgio.-iale « 
«Jc.ia Camm ssijno rag.osa.e d: 
Cdnirailo can .1 sejjenle o:d.ne del 
g.or.no t) e.ee an; degl, o.-gan $rn. 
del Camiiala :e-j osa e e de a Com- 
ri.44 ane rag onaia d ca.itralla Re- 
laTara Lu j. Pat-ase' i. 9 £ convo¬ 
cala par Ij-redi 76 alia ore 9.30. 
pressa .! Cam.taro ragio.site. la riu- 
n One cong unta de. responsab n d. 
propaganda, organiia3i:one e amm - 
n straa an? de..e Fedaraz on. de! 
Laa.a Odg: 7 7 mizial.ve del 
parl.Ia sj lami d.scussi a! Conve- 
Ijra su. p.oa.em; lisan: a.-i tanu:o 

• FraUoceSe con par!.ca are rifa- 
r-ne.Ita ai ta-c o della campagna 
dal.a sTe.npa ad aita ca.actus’one 
del tcsse-amc-.la dal pa-l ta e de.la 
FGCI. Pa ter aa .1 co.npajno B.-a.-.o 
Pelosa, da,.a saa a.’e ce.'.trale d. 
•mm n s7-aa are 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi in federar one s e ore 9.30. 
Odg; «I lavori del CC; le confe¬ 
renze di zonav. Relatore F. Cervi. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN¬ 
DALI — In tede-ai one alle 78. 
Odg: «Deccnt-amanto e parteci- 
paz one a ie conferenze di zona* 
(Cerv. - Ma-raf 

• IN FEDERAZIONE ale or* 17 
r un one deg amm n s7rato-i. dei 
cap g-jono. da e rcsaonsab.l fem- 
m n.l. de. comun dc.ia prov.nc'a 
O d.g ; «Caasj.to.- . cs i -n do. ass - 
atc.-ra soc.a.e» iCampanaz.-Colom- 
b a 7 

SEGRETARI E COORDINATORI 
DI ZONA — Doman' in ledcr*- 
z o.na alle 11,30. O.d.g.: «Impo- 
ftaz one c preparazione conferenze 
d. za.na» (Ce.-vi). 

ASSEKCdLEE — MACAO: ai.e 
c e 7 3 ordine democratico, r.forma 
pubb .CI sicu-ezza (Anna Maria 
Co ) CAMPO MARZIO, ai.e 13.30 
s tuaz ore politica e CC (Sandro 
Moc 1. APPIO NUOVO: alle 
13.30 situazione^ po. tica e ordine 
pubb. co. con Canu.Io. «MARIO 
CIANCA»: alle 17.30 riforma me- 
d a superiore (V. Magni). OTTA- 
VIA alle 20 problemi socio-sani- 
la.- ilav.co'.i). CIVITAVECCHIA- 
• TOGLIATTI»: all* 17.30 statuto 
ecnsprz; e ULSSS (.Martella). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
DOLITICI - POLIGRAFICO; ale 
•re 9 a Fraltocche (I) «Autono- 
mli, internar onal.smo cd euroco- 


ferro e cemento appena fuori Monterolondo, sulla Salaria, 
società del gruppo Eni che ha il compito di condurre ricerche 
industriale. Nonostante la mole delle costruzioni, l'organico 

2G0 j)CTsone ma quasi tutte altamente six’cializz.ite. l.o spazin 
agli « hangar v degli aeroporti, è iK-eupato in gnni parte d;i 
. da laboratori di anali.si tra i più moderni e avanzati del 

mondo. Ivci .spe.sti per fiir lun 

_ zionare (iue.-,lo eomple.-5.so .s; 

aggira ogni anno sui .sette 
— 2 otto miliardi .sbor.sati in va- 

77971 Olì I no ri modi dan-ENI e quindi 

V- colleuività. Ma lanla 

Il r\-wr 7^ TX tecnolog.u, tanta qua’.ificazio- 

[1^ I f I I . ne de; pc-r.sonaie e tanta -spe 

rischiano di andare .spre 
cale, di non incidere rea! 

, . . I 1 tnente .sulla vita del Pae.se, 

degli enti mutili, e (ler fhire (.-ontinuiire in delimiiva a 

risposta, attraverso 1 iuquisi tare bella mo.itra d; .sé senza 
zifxie completa di tale patri- ottenere tulli i ii.->ulluii che 
monio da p;irtc degli enti lo a; potrelihcro inve<e conse 

cab. gune sfruttando adeguata- 

Di fronte a t:i!e (Kisi/ione niente ciue.-.te potenz;al:tà. 

— continua la dichiarazione Sono sUiti gli .sleo.si lavora- 

- re.sjxinsiibile e eoricreUi che ^ denunciare tale 

I ; I, 1 , . 1 <li ctT-te. nel corso di una atfol 

ba raccolto il consc-n.,o de. co- conterenza stampa 

nnlciti di quailit-re e (li Ixir- , tenuta ieri mattina, 

gala e delle orga?iizzazioni j dalle 10 a rnezzogiorno, nella 
sindacali ijresenli m colisi- I sala mensa. IlapiJie.sentaiui 
glio. iii DC. alleaiidosi nuova- i del con-sigiio d'aziendii hanno 
mente con i .‘‘a-.cisti con cUi illuslniKj la .-situazione v.ii 
ornuii è solita govermn-e nel- 

la XX circo.scnzioiie. hi hit .SNzX.M progetti, il colle- 

to appro\’are una ri.solu/ioiK- gamento con le realtà indù- 
riduttiva e falsa che mira striali del Paese, le prospetti- 
.soio a rivendicare un liceo ve di sviluppo nel campo del 
.scientifico di quartiere. Nel- 1“ chimica, 
la risoluzione si individua ad- No è emgrso un quadro ab- 
dirittura come controparte la bastanza preoccupato e preoc- 

amministrazione provinciah^s ‘‘‘h.S gl/'lntTrve^: 

che invece da tempo si bat- a.s.soluta- 

te a riancM dei eilladiiu mente compieia; delle scelte 

precise, che tengano conto 
~ ~ — ■ —■ delle reali prospettive ccono- 

miclie del mercato e che — 
-, |J| iPf II II punto decisivo — siano .svio- 

A Vrl. vFAjVx ' colale dagli intere.s.si dei 

grandi gruppi monopolistici. 
Né sono stale risparmiate 
discriminano nessuno, né Uni- critiche all’attuale gestione 
to meno impediscono ai cit- del centro di Monterotondo: 
tadini che to vogtiono di se- si Initla effettivamente di due 
guire i tuvori dett'assembtea. problemi .strettamente connes 
E questo garantisce, assieme .si l’uno aH’altro. Da una par- 
atta sicurezza necessaria, ta te infatti si registrano lim- 
partccipazione e il controUo mobilità ixilitica, la mancali- 
democratico. za di indirizzi precisi .sui qiia- 

Princìpi, questi uttimi. dei li tar convergere il hivoro 
quati it cronista del « Tem- di ricerca, mentre daH’altra 
po » evidentemente ha un'idea la gerarchizzazione degli in 
dei tutto personale. Nel me- carichi non favorice lo .scam- 
desimo articolo, infatti, l'tm- bio delle esperienze e quindi 
provvisato amico del « pupo- mina l’efficacia della ricerca. 
lon trova da lamentarsi an- La prima questione investe 
che del fatto che la giunta direttamente le scelte econo- 
abbia fatto affiggere a Casal miche nazionali del gruppo 
Bertone gli elenchi degli as- eNI. Proprio l’altro giorno. 
segnatari delle case del Co- nel corso dell’incontro tra i 
mane, in modo che chiunque dirigenti dell’Ente e la dele- 
possa controllare che non av- «gazionc .sindacale, è .stato i)o 
vengano abusi e, nel caso, de- -,(0 racconto sulla niiincanza 
nuncHirli. Secondo il croni- qì uri i)rogramm;( organico 
sta de! « Tempo» ciò rapare qj .sviluptx) del settore chimi- 
scnterebhe un «incitamento co, ed è stato rileviito allo 
alla delazione». In realtà si .ste.s,so tempo come tale fatto 
tratta proprio dell'esercizio contra.sti con le atfermazumi 
sacrosanto di quei diritti alla genenUi fatte .sia dali ENf 
partecipazione e al controllo sia d:tlI’ANIC. 
di cui poche righe piu sopra g-. questo uno dei nodi prin 
il nostro .Si faceva .scrupoloso progetti 

difensore Ma gm. in quel (j, j,j^,r(.va a dover sciogliere 

so SI trattava dei diritti del p^j. avviare un {jroprio prò 

« popolo » tra virgolette. gramma d azione e di ricer- 

- c.a. Su co.sa doljhiamo !;ivo- 

: ni re -- si .sono chiesti in 
Mrvra noorvi-vrrk sostanza i dipendenti e gli 
1179 9SS01Vv scienziati dei laboratori di 

. Monterotondo — .se ancora 
C • X2 i non è stai» deciso dal grup- 

QWI I po quale .scelta priorizzare? 

} La chimica tradizionale, cioè 
. ' quella th b;ise. n.-xmte di una 

detenzione di ami: :mp.’'o j <-rjsi notevole e inoltre ’ton 

ù*'-**- i iti grado di garantire alti li 

Il magi.strato. tx'ii noto ixtr | velli di (Kcui)azione. La chi¬ 
lo .sue simpiiiic di de.sir«. !i j rnica fine iche si agganci-a ai 
ha prosciolti giudicandoli e ^ settori edilizio, agricolo, ali 
iiranei ai fatti, come aveva mentare e farmaceutico) ga | 
'hie.sto lo .ste.s.so PM. C.ar'.o . rantireblx? invece un rapporto 
F>anto!o.s:. anch’egl; !-.otor;a j nngaoro tra capitale imiJicga- 
mente sim;uatizzante p«‘r la j to e posti di lavoro disponibi- ! 
ile.stra. Con la assurda sen- jj. Forti però perm;ingono le | 
ieiiAT si è prete.so di sor\'o’a- titubanze. E non può essere | 
re .sulle testimonianze direi- portata reme scu.’^-ante rinva- ^ 
te di eh: aveva vLsto davant: parila d; coiiqin.stari* adcgu.i- | 
il liceo « Cannizzaro », due : ;ì .spazi :-ul :r.er»-:ito d,i uarie j 
giovani de:noc.'-at:c; radere | della .■-(xit’à interessar.», r 1 
sotto 1 colpi dei teppisti fa- j .ANIC. Intanio - rihidi-iono I 
icisti j i lavoratori della HN.AM prò , 

_I getti noi co:it!.f.ngn:<i j 

j muovere; a vuoto, a la.-x-iarc I 

I inutilizzate tutte !e jKttenzia | 

I htà che ixitremnxt mettere | 
I 1 al ser-.izlo del P.te.-io I 

i ! Gli e.sempi. anche cl.imoro j 
: .si. Iti grado di m-^ttere a ! 

fuoco la situazione, non man- 1 
mun sn 73 » (Funghi). ATAC ZONA ,, - , I 

SUD. »::* ore 15 a Porta Mag- cano. Uno oer tu-Ti: :! settore 

g'ore (III) «Lo svi uopo del cao- deli’energi.i nucleare. Nel '71 I 
talamo .fai ano ne! secondo dopo- — V.l'.e a dire un .anno dn}X) I 
guerra fino a.I'ecceieror o.-:a de. p.-o- !. 

cessi di i.-iteg.-or.one ccor-.om CB eu- j cre.izione dei dUC lalXli-.liO- j 
ropea» (Finuota). OTTAVIA: a. e j ri di ricerca di Monteroton 
13.30 (IV) .Lotta per i occuoa- j do — ! ENI incarica la SN.AM i 

i one g o-raoile» (F. Otta-^iano). I nro^etli di mettere a n-into . 
PONZANO c FiLACClANO: al:* 1 mcitere a punto ^ 

ore 20 a Ponra.no (III) «Untà • Una ricerca .«^ulle fonti di e- I 
neiia d sers ta dei mo..mento ope- j ncrgia un narticohire atoni;- 
ra:o Internet ona e. (Adrana Mo j ^, 3 , .diemativa a queiia 

ZONE — «OVEST, a CASAL ! pptro.ifera. \ iene for.mato un 
PALOCCO eie 15,30 alt-.o scuola J gnipjX-tto di .'etti* per.'One i 

. 5*",-.* ! fhe. in pratica, a tempo per ! 

XIV C-.rcoscr c.or.e (Ep;fani-C:O.f0 : I 1 ,, ... 

a GARBATELLA alle 7 3 30 eoo-- j SO (.3 ore alla settimana I. I 
d.namcnto sa.a ta XI C coscr.r.O'e j pori.! OV.IIU; isl St.ldiO Un 1 
• NORD»- a TRIONrALE a..a 76.30 j ^uno e ttleZZO dOtX). l ini.zia- | 
responsab ! -c nm .7 con Co ■ , , . 1 

.CASTELLI. : ad ALBANO a. o 1 Lva .-i; aLiss.-si. per riprende 
7 5.30 segrete- a e g-uop. cons - \ re ne". "74 qU.iUdo '.i grupp-i 
I.3-. (Fo-tn7. ■ (ommi.sèiona un .-.uovo 

. É C0.7.conto per ogg. approfondimento sulla tecni 

in federaiione a.le ore 9 :l Ccm - I , __ . 

tato regiona'e del'a FOCI de! Lar o j ” rtlT.CChiniontO dcii 

sul ssgTien’e ordine de. g c-ro -. , ur.snio ". Nel novembre scor- 
«Problemi d ;ng-jadrame.-ito.. • E j 50 . impro^-V’.samente. S; .-^co- 

^ pr<.ch.. n.,.:;., lu r.;, 

re e dell* FGCi sui segue.ote o d. re < Stato tanto di queii'uranio ar 
del q orno: . Prob'em d i.-guad-s- I rxchito d.T far funz.onare un.1 

c.r?^a*vJ'd-"c>Jo:o Ic u-t,)' ' montagna d: ce.ntrah termo- 
MONTECELiO o-e is att .0 d ' niK'ieari tino ai llffò E. :nol 

c reo o sul lavo-o. con B oep-r ■ jrc. il metodo scelto. quel.o 

fema'di'^o'rg.niriBi^^^^^ Ì cosiddetto « fotoas-si.stito . SI 

ALBUCCIONE ore 15.30 attivo sui i p.a:es.a non competitivo sui 
lavoro (Binarti) . CINECITTÀ: a!!* 1 mercato internazionale, 
or* 17 30 assemblea unitar a su "3 . _ 

scuoia (Cerseilirt 7. PORTO FLU- j cbe un esemp.o, m» 

VIALE: 0 -c 17.30 coord namanio ! iliuminante. Del re.sto nel Set 

XV c..-cp.criiione. con Marconi, j dcH’alimentAZione — ai- 

I argomemo d. 

nixiaz'onc c.rcosc*''.z;ona.. € 6 * 0-1 ìndiCUlO ENI —* M 

fui situazione non è diversa. Ne 

assemblea circolo (Beilusci). ^ prova .ft Tesante decisio- 

FROSINONE — ALATRI: •!!* dell’ANIC di impiantare 

or* 18 riunione tesseramento (Pii- in Sardegna uno Stabilimento 
nrxiì. pilota di bioproteine, renden 

VITERM — VITERBO: com- vano il lavoro avviato dal 

ietti), fabrica di ROMA: eli* laboratori di Monte 

or* 20 CD (Sposetti). TU5CANIA: ro.ondo. 



Traffico-caos per le rotaie del tram 


Traffico intabato. auto bloccate in cor.so Vit¬ 
torio c sul lungotevere: pei attraver.sare 
pom(‘ Vittorio, da qualche giorno. Tautomo 
hili.sta deve .s(illo[X)r.si a lunghe code. Tutta 
« colila !■ (le; lavori stradali iter eliminare le 
rotaie del tram ehe si svolgono sul ponte 


e che ne occuiiiiiuf metà (•ant'ggiat;i. [irovo 
cando un;i .strcltoui. Lunedi dovit'bhfro cs 
bere terminati. Ma la «tregua» i>er i! lr;»tli 
co durerà solo qualche giorno: iiresto infatti 
dovranno e.s.sere « canrellate >: imehe le rri 
:aie deiraltra (‘;irr('ggiat;i. NELL.-\ FOTO: i 
iavori di ponte Vittorio. 


Ventitré miliardi per costrui¬ 
re nuovi i.stituti e completare 
piani di edilizia scolastica ri 
masti incompiuti; il progetto, 
che rapjiresenta un grande 
pas.so avanti per .soddisfare 
la fame d’aule nella capitale 
e nella provincia, è .stato aj) 
provato ieri a Palazzo Valen- 
tini airunanimità. L’im(X)r 
tante misura, realizzata dal 
la giunta provinciale, è il n 
.saltato di un a.ssiduo lavoro 
durato mesi: un flus.so di in 
vestimenti de.stinato a garan¬ 
tire cx.-cupazione — ha (v.- 
■sen'ato ra.s.se.s.soie iilla cu! 
tura Cluffim m aixirtura d'. 
.seduta — e a rilanciare l’en 
te provinciale come elemento 
di stimolo per la ste.s-sa ri 
pre.sii tx'onomica nel terri¬ 
torio. 

Nel (■omI)le.s,^o g'.i interven¬ 
ti edilizi garanliritnno la rea¬ 
lizzazione di 2.70 aule. Se i 
.soldi arrivez'anno tutti in lem 
1 ) 0 . si prevede che le oix-re 
.sdiranno compiute al mii.s.si 
mo entro due anni. Dei 2:t 
miiiiircii — .stanziati a que 
.--IO .scopo dai Inianci '70 e 
■77 — .solo y e mezzo sono 
già disixjiiibil:: 

le zone intere.s.->atf dal 
ina.ssiccio piano edilizio jx-r 
!a .scuohi .sono tante: da (pici 
le della c.ipitale in cui un in¬ 
tervento 1 - i);iT nccc.Soano tco 
m»’ ad esemirio l’area Cento 
celle Tu.scoiano. dove .sorge¬ 
ranno quattro .scuole), a Co 
munì dt'lla irrovincia che da 
tempo attendono la realizza 
zione di i.stituti .scola.siic;. 
nuovi 1 ) .-lUppleiiK'niari tira 
gii altri Bracciiino, Tivol;. 
Velletn. Colìeferro. Pomezia. 
Pale.sinna, Suhiato. Nei 
luno). 


Blcx’cate duo iottizzaziom a- 
bU-S’ve alia Borghesiana. 1 vi¬ 
gili urbani dell’VIIl cìito- 
.s('r'.z:one ne; g.orn: scorsi 
htinno ine.--.-Mi ; .s;g;i;: olle due 
iiree ree;ntai<-, ihe .stavano 
p-.'r e.s,s(‘re vendute ;n pieeoi’, 
ioti; L'intervento del Conni 
Ile ha :mp(xiito che :n una 
vasta zona de.stinata aH'agn- 
coltura sorge.--,serii nuovi pa- 
iaz.z; tuo.’-; ,egge. 1 terreni 
ftequi-strat; h-inno una gran¬ 
dezza coinp'e.-^auva d; 10 et- 
tiC'i e .'-iiiebl):'!!) .-l’at! .sinem- 
b;a:i in ioni d; nnll»' metri 
ijuadr;. Un provved.mento 
-(preventivo-;, quindi, per un 
[led.re i’tstendersi d; in.sedia 
menti alxi.-^iv;, una iiiaga già 
molto este.;-<i nell'ottava cir- 
cascriz.ione. 


Lunedi inizia 
il piano di pulizia 
per il centro storico 

Prende li via lunedi il pro¬ 
gramma di pulizia e disinfe 
/ione del centro storico pre- 
p;irato dalla I circoscrizio¬ 
ne doj)o il iia.ssaggio delle 
competenze nel .settore della 
nettezza urlwna deciso dal 
Comune il jirimo febbraio 
.sc(7r.so. I! piano dei lavori. 
(uep.iiMto tlall.i coitmn.-^sione 
.^(H■U) .'’au'.taria dopo un.i .Si¬ 
rie d! incontri con i d;pen 
(lenti della NU e con unte le 
categorie inlei-e.s.sate. iiivvccle 
i'impiego c()-)rd;naio di .s<)ua- 
dre .sixviah. dotate di mez 
ZI mecc;(ni(’:. dei vigili urba¬ 
ni. della .s('/ioiie tonian»' dci 
r.-\CFA e deiruilicio d; 
igiene. 


S(’mpre aila Borghe.siona 
nelle scor.se settimane vi era¬ 
no stati aitr: .se(iue.stri a(l 
oi)en\ ili que'.r77.-caM-'ne. de', 
pretore --Mbamonte. 1! mag;- 
^l:(Uo aveva tatto mettere i 
sigili; ad oltre HO «’dilic. che 
iii.sistono -sulle lakle aliiche. 
Un provvedimento particolar¬ 
mente dolortTso soprattutto 
ixM'ché grill parte degli -stab- 
li .sono abitati da molti anni. 

Sempre sui liauite delie 
Ixirgjite sono dii sega i',.iie po- 
.--itivi iiuigre.-s--; nei’.i :\m. /- 
zaz.ione de; p.uiio .-Xiea 1 i-i- 
von avviati nella pr.ni-i par 
te dei gruppo B de', -pregiam- 
ini U‘he ha io .^-opo d; pi:-, 
t.ire !-i rete .tinca e lo/i’.in- 
te negli in.'-’edi-imenti conso 
iid.ti;» nella iniigg.or pine 
dei 7 ii.s. iiro.-evloiu) .n ni.mie 
ra spedita. Lo ^ttllo de; io 
vor. è .-tato ('r-.iin n.i’.i n-’. 
g.virn; .--i-or.--; nei cor-o d; una 
r.unione dt'll'aiipo.-'.u» (-iini.t-i 
to per l'iittua/.tuie ilei no 
no .-\ce.i. cu. 11 .inno prt’.'-c* 
ixiite g!; a.-’.-i'.s.si'r; D.'li.i -Se 
ta e Pri.sco a.s.--;e!ne a lu.i 
z.ionan capitolini o dell a/, en 
d‘.i comunale [ter l'acqu-i c a 
elettricità e o rappussentan 
ti deirUnione Borgate. 

In particolare e .stata ve 
nlKdta lii situazione d; Dui- 
gona. Pa’.maroia. Cinquin.i. 
re.=arina. Ttir Ei.-c-tle. Co 
sti'l (1; l,-'va. l’og-getii'. .\t i.-:-; 
mina. Ponte L.n.iii. Cas'c'.- 
verde. Valle deirO'a. O.steiui 
Nuova. Cerqiietta e Volle tiei- 
la .Storta Non ovniuiue pe 
!(') 1 i-ivori v.inn«7 av.int: re 
golarmentc; v; .-oiki lo •■.i'..;.'\ 
nc'.l.i tiu.il; ver.!.--ino 

prcocctrp.int; riiardi. .•-egnai.i 
t; anche d-ilie c.reos-. i ./;-7i;i 
e da; comitati di borgii'.o 


discriminano nessuno, né tan¬ 
to meno impediscono ai cit¬ 
tadini che lo vogliono di se¬ 
guire i lavori dell’assemblea. 
E questo garantisce, assieme 
alla sicurezza necessaria, la 
partecipazione e d controUo 
democratico. 

Princìpi, questi ultimi, dei 
quali il cronista del « Tem¬ 
po » evidentemente ha un'idea 
del tutto personale. Nel me¬ 
desimo articolo, infatti, fini- 
provvisato amico del « popo¬ 
lo » trova da lamentarsi an¬ 
che del fatto che la giunta 
abbia fatto affiggere a Casal 
Bertone gli elenchi degli as¬ 
segnatari delle case del Co¬ 
mune, in modo che chiun<iue 
possa controllare che non av¬ 
vengano abusi e, nel caso, de¬ 
nunciarli. Secondo il croni¬ 
sta de! « Tempo » ciò rapare 
scntcrehhe un « incitaménto 
alla delazione». In realtà si 
tratta proprio dell'esercizio 
sacrosanto di quei diritti alla 
partecipazione e al controlla 
di cui poche righe più sopra 
il nostro si faceva scrupoloso 
difensore. Ma giù. in (/uel ca¬ 
so SI trattava dei diritti del 
« popolo » tra virgolette. 


e detenzione di arm; imp.’-o 
prie. 

Il magi.strato. txui noto jier 
le .sue .simpatie di destra, li 
)ia prosciolti giudicandoli e 
siranei ai fatti, come aveva 
rhie.sto lo .ste.s.so PM. C.irlo 
Santolo-si. anciregl; notoria 
mente smi;oatizzante p(‘r la 
destra. Con la assurda sen¬ 
tenza si è prete.so di sorvola¬ 
re .sulle testimonianze diret¬ 
te di chi aveva vLsto davanti 
al liceo « Cann;z7.aro ». due 
giovani deincx'ratic; radere 
sotto 1 colpi dei teppisti fa¬ 
scisti 


mun'sma» (Funghi). ATAC ZONA 
SUD. alle ore 15 a Porta Mag¬ 
giore (III) «Lo s-.IIuopo del ceol- 
taiismo itai ano ria! secondo dopo¬ 
guerra fino s.l'acceia.-a; o.-.» de. pro- 
ceisl di i.nleg.-ai.one ccor-.om CB eu¬ 
ropea» (Finuo!#). OTTAVIA: eie 
13.30 (IV) «Lotla per l'occuoa- 
ione glo-zanite» (F. Otta-^i»no). 
PONZANO c FILACCIANO: a::* 
ore 20 ■ PoniB.-70 (III) «Un.rà 
nella diersta del mo..mento ope- 
ra:o injeroei ona'e » (Adra-.a Mo- 
linar, ) 

ZONE — «OVEST, a CASAL 
PALOCCO eie 15,30 alt-.o scuola 
e decentramento cu.turaie XIII e 

XIV Circoicr c on* (Epifani-Cio.fi) ; 
a GARBATELLA alle 13 30 eoo-- 
d.namcnto san ta XI C coscr.i.o'e 
«NORD»- a trionfale alla 76.30 
responsab ! ‘e-nm n con Co - 
.CASTELLI.: ad ALBANO a. e 
7 5.30 segrete- a e G-uoj. cons- 
I.a-, ( Fo't n 7. 

F.G.C.I. — É co.n.ccBto per oggi 
in fede.*aiione alle ore 9 :i Comi¬ 
tato regiona'e del'a FGCI de! Lai o 
sul seguente ordine de. g c-no -. 
«Problemi d Ing-jadrame.-ito.. 9 E 
convocato per lunedi n fede-o- 
I one a le ore 76 ! Com.ra'o fode¬ 
rale dei!» FGCI su; seguente o d.re 
del q'orno: .Prob'em d I.-guad-s- 
mento*. 9 TIBURTINO HI a e 
ore 73 e’t.vo di c'rcoio (Cu'o) 
MONTECELiO o-e IS att .0 d 
c rco.o sul ;a-.o-o. con B orto-.- . 
ESQUILINO: eli* or* 16 co.nft- 
renia d' orgin'.iiei'one (Leon'.'. 
ALBUCCIONE ore 15.30 attivo sui 
lavoro (Bliiirri). CINECITTÀ: eil* 
or* 17,30 assemblea unitar'a tu "3 
scuola (Cerse'.lln 7. PORTO FLU¬ 
VIALE: O'c 17.30 coord namonto 

XV C..-co.crii;one. con Marcon-, 
OSTIA ANTICA: ore 7 7.30 att vo 
e rtoli XIII C rcoscr i o.n* su «Orga- 
niitaiion* iniiiatis* circoscriiioni.I 
sui problemi del lavoro» (Fiora¬ 
vanti). BORGHESIANA : ore 20 
assemblea circolo (Bellusci). 

FROSINONE — ALATRI: •!!* 
or* 18 riunione tesseramento (P.'i- 
zuti). 

VlTERtO — VITERBO: com¬ 
missione lemminil* or* 17 (Mei- 
letti). FABRICA DI ROMA: ali* 
or* 20 CD (Sposetti). TU5CANIA: 
ore 20.30 (Trabaccft'ni). BAGNO- 
REGIO: ore 20 (La Beila). VIGNA- 
NELLO: or* 20.30 (Annesi-flert ). 


Inviato un telegramma al presidente della Federmeccanica 


Due giorni di dibattito alla sede del liceo della Butalotta 


La FLM nazionale sollecitai Giovani e docenti discutono 
interventi per la Romanazzi I la crisi degli sperimentali 


« L'inqualificabile comportamento trova emulazione in altre 
aziende » - Solidarietà dei comunisti con la lotta dei lavoratori 


L'iniziativa è stata promossa dal consiglio d'istituto dei « LUS » 
dì via delia Colonia Agricola e dalla quarta circoscrizione 


Domenica per le cariche dell'ANMIG 

Alle urne mutilati 
e invalidi di guerra 


SI è --volla aU’AudlKi- 

ìium de;;;i CID.-\. l’as.sem 
b'.c;i prt-cungrcbisuit;»' per la 
p.'v.--»-ntaz;(ina della Usta d: 
« U-.iità ab.sociat ;va ». che cf.ii- 
corre al ra'.aovo delle (“uri¬ 
che direttive deir.-\.ssoc;;izio 
ne mutilati e invalld. di guer- 
r.i, .se/.one d; Hom;i. Le ele- 
z.di; .si svolgci'.ii 111(1 domenica 
p:-e.'.50 '.a sede deìia Casa 

.Madie de ! .-\N.M 1 C.. Lungo 
t(-ve;e Ca-itciio. 

.-\ir.is--eu:bie.i s'.oltasi Ieri 
ai CID.\ sCLio .sLil; presenta- 
i; 1 caiidid.iti ed è .stato lei- 
to ;. iirograiiima d; l;.s!a. 
fiut’-o d; un acco.'^do -muario 
; ."a^ie forze democr.Hlche e 
rap;)re.-ent,»'.'.va di-lic eompo- 
n(ii;i che .s; r.eh.am.ino ai- 
i.i Cos: it'-i/'.rne. . 4 '.'.';n;zia!;- 
v.t liar.no aderito ; .sniator; 
fCghert.. C:ampag;7.(. Signo 
r:. Ciiierc;. i'cii Mamm'i. '.e 
.-\- 5 .--oe:az.rii. naz'.cnaii redu¬ 
ci p.';g’on;;i e c.impi di .ster¬ 
minio. r.-XNPl e le mfxia 
giie d'o."o M.trr.i.s, Brunelt;. 
Cas:.igna. FI.nino panecip;!- 


to fra gli altri l’co. Tromba- 
dori, il sen. Bertcni. gli ono¬ 
revoli Bozzi, Bubbico. Tozzet- 
il ed il prcsidenle dell'Asso- 
ciazicne Arma Aeronautica, 
medaglia d’oro gen. Graziani, 
I lavori sono .stati aperti e 
Pi-esieduli dalla compagna 
Carla Capponi, medaglia d’ 
0.0 della Re.sislenza. lina re- 
laz'.coe è stata ttnuta daìì’cn. 
Tozzetti, 

Diamo qui di seguito i no¬ 
minativi della li.sta di « Uni 
tà associativa ». Per la carl- 
c.» di ccnsiglieri; Albino To¬ 
me;. Alvaro Balzi. Otel’.o Bi¬ 
li;. Carla Capponi, Aurelio 
Ccx-etta, Teodoro Cutoio. Gu 
g'.ieimo Ghirardi. Giu-seppe 
G'jidi. Marcello Fiore. -Ange¬ 
lo Laurent;. .Aldo L'ucidi. .Au- 
gJViO Pietrangeli. P;cro Qua¬ 
glia. Domenico Surace, Al¬ 
do Tozzetti. Per le cariche 
di Sindaci effettivi: Elio Ca¬ 
nnili. Lorenzo d’Agostini. E 
doardo Vita. Per le cariche 
d; Sindaci s'jpplent;; Luigi 
tengo. Pasquale Piccarreta, 


I.",i FL.M riazionalt' ha invi¬ 
tato la pre.s;clenzgì dcllii Feder 
mecciuiicii a intervenire nel¬ 
la vicenda Romanazzi. < Pre¬ 
occupati per la grave situa 
zinne neU'azienda liomanazzi 
— afferma un telegramma 
spedito dai .segretari naziona¬ 
li della FL.M Treiitin. Benti 
voglio e .Mattina — a .seguito 
dell’inqualipeabile comporta 
mento della proprietà, tale 
da .snaturare il normale rap- 
imrto sindacale, chiediamo 
una reripco a livello di mas¬ 
sima dirigenza anche perclu' 
tale comportamento trova e- 
mulazione presso altre azien¬ 
de. particoìarmente nella prò 
vincia di Homo *. K’ di i(ri. 
i>er csonipio. I« decisione del¬ 
la direzione dell'.Autovox di 
prcstninre ai lavoratori im 
' de(-;i'<)go » (h conqiortamen- 
to ai qii.i’e il -(inducalo do 
irebbe atu-ni-rs:. 

Sempre a {)ro|X»s;’.o della 
vertenza Romanazzi. nei gior¬ 
ni .scor.-ii .si è .svolto im in¬ 
contro presso la Fttlerazio- 
ne del PCI. nel corso del qua¬ 
le i comunisti romani hanno 
ribadito il loro fermo app-3g- 
gio alla lotta dei lavoratori 
in difesa del pasto di lavoro. 


Inaugurata nei 
mercati traianei 
mostra del cristallo 
d’arte cecoslovacco 

Il .«indaco di Roma Giulio 
Argon ha inaugurato (jue.sta 
sera n Roma, nei mercati di 
Traiano. la mostra del cr; 
stailo d'arie cecoslovacco. D.i 
mostra, che resterà aperta fi 
no al 24 maggio, offre una 
ricca c.sposizione di oggetti 
d’arte e d’uso comune di ve¬ 
tro e cristallo; sculture, va¬ 
si. bicchieri, pannelli, masai- 
ci provenienti dalle più rino¬ 
mate accademie, scuole d’er¬ 
te. vetrerie del!-.i Cecoslovac¬ 
chia. Dopo i! di.scorso dello 
amba.sc:ntore di Cecoslovac¬ 
chia. Ivan Roba’, llkiv. hu 
parlato i'. .s.ndaco d; Roma. 

.Argon ha invitato a guar¬ 
dare questa csjiosizione — 
— che è patrocinata dairam- 
basciata cecoslovacca e dal¬ 
l’associazione Italia • Ccco- 
s’.ovacchia. auspice, il comune 
di Roma — « come il segno 
di quanto può fare la mae¬ 
stria dell’uomo quaniio si u- 
nisce a! rispetto per la cul¬ 
tura e la tradizione che. sia 
pure evolvendosi attraverso 
forme moderne, affondono le 
radici ne! pe.ssato ». 


La -siierimciuaziaie è dav¬ 
vero ;n crisi, e quali .sono 
le cau.se di un suo eventuale 
fallimeiìto’.f E’ questo l’in 
terrogativo die ormili da 
tempo .si pene agli studenti, 
in.segnanti e getiitori che 
hanno imboccato la strada 
aperta sette iinni fa dagli 
si)enmentali. 

Eppure, nono.staiite gli sco¬ 
raggiamenti, le difficoltà e 
gli errori registrati in questi 
anni di attività. 1 genitori e 
gh insegnanti degli speri¬ 
mentali seno decisi a riaffer¬ 
mare la validità del loro di¬ 
scorso di rinnovamctito di¬ 
dattico. 

E’ proprio In questo senso 
che il ccnsiglio (i’istiluto del 
LUS ha promos.so assieme 
alla IV circoscrizione un 
cenvegno sul tema: «Speri 
mentazicnc tra riforma e de 
scolarizzazicne. Dopo 7 anni 
la sperimcntaziceie è in crisi. 
Quali le cause’? ». Per due 
pomeriggi, ieri e l’altro ieri, 
getiilori. studenti e inse¬ 
gnanti dei due sperimttitali 
« storici » e delle varie « se¬ 
zioni » si seno incentrati, ed 
hanno cenfrentuto analisi od 
esperienze. 

Fin dai primi interventi 
il bilancio della vita degli 
sperimentali ha cominciato 
ad emergere per contrasti: 1 
lati po.sitivi da una parte e 
quelli negativi dail’altra. Ij& 
sperimentazicne — hanno 


detto in molti — ha avviato 
un tipo nuovo di gestuii' 
della scuolii, co.stituieido an 
che uno .stimolo air«aii;>> 
aggiouiamento » dei doctei'. 
Ha spezzili o le Ixirriere de. 
lo studio individuale ed li.i 
trasformato il metodo intcì 
diseiphnare in .itrumcnto d; 
dattico quotidiano. Inoltri, 
ila già messo ai atto (luc. i- 
che seno ie jiroposte comiiii 
ai progetti di riforma dei p.t; 
liti: e cioè la (iivi.sictic di-; 
la superiore in hannio un.in 
e triennio. 

Ma. gli sperimentali - 
è replicato da più parti — 
seno rimasti «glielti»;. i»:' 
studenti deH’aita e me(i..i 
borghesia. 

Sono forse queste le ciiu-' 
della loro crisi? « Le dram 
maliche difficoltà della .-.ca'' 
la suiX'riore - ha detto nc. 
cor.so de! ccnveg.io .Mich<-.c 
Mayer. un insesmante di'; 
LUS — seno arrivate ormai 
ad un punto di rottura » 
pi’.sano incvilabiìment»- aiK h<- 
sii di noi. Si dice d;i ji.u 
ixirli che !;» nforiiia sia a! 1 
porte. Ebbene. atj(h(> »i 
questo momento ce bisogno 
(iella sperimentazione. co.'r;c 
garanzia di una rito.’-nia rii'' 
ncn riproponga cr«i formo e 
nuove vecchie strutture e 
vecch. metodi ». 

r. c. 


Il giovane è stato arrestato dì nuovo per aver incendiato un vagone fermo alla stazione Prenestina 

«Gli servono cure non la galera» 

! La madre di Renato Gianni: vi ricordate che esistiamo solo quando uno finisce in carcere - Il 
! dirigente del commissariato: quando uscirà, fra tre o quattro mesi, si troverà nelle stesse condizioni 


g. d. a. 



, Renato Gianni con accanto un'Rs&istento tocial* 


Via Pan.co 16. .Al primo 
piano, ir. un « appartamen¬ 
to » di una soia stanzetta ca¬ 
dente abiui con ; f:gii G.o 
vanna G:ann;, ia madre di 
Renato. Quando b'ossiamo al- 
i.T por:."» ■ ;i c.imp.’meiio non 
i '-,-i .incho qai'stj e un •: iu.' 
.'O-'i donna r.f.uta d. 
.«prire: «Andate via — ur..T 
(on ;,a vex'e spezzata da; 
•j.anto — questa ro'.ta non 
loglio parlare con nes.su no. 
Tanto nessuno c: aiuta a 
KOI. soltanto (funndo uno t.- 
ni'Ce galera li ricordate 
(he e-istamo ». L.isc;ata v;.i 
i’.in.i^o .in,i..i:r.o ai conim;.'- 
^.lr;at 1 > 1 omii.ir: ..’ri-^.nt.iio d-i 
..I ^t.t/.i '.'.c Ti’.'m.:).. .-\ q.;-- 
^;a pu;'.ti) z.. che ps.- 

toni.re. n ;•./.•• .-.i H- 
i'..»to G.ann.. sui suo fer.mo, 
.s ;.no g.i agenti che lunedi 
r-er.i h.i.nno .nterrozato .i ’.i> 
vane. 

li dottor Co.iep.ird'., vite- 
d.r.gente dei conim.s-Lir.ato. 
non h.» e~;t.iz;on; a jxiriare. 
D.ce che dopi) i.i .« operta 
dcil'.ncend.o alio s/.ilo di 
Porta Maggiore : .saspett; s. 
sono subito puntati .sU Re 
nato Gianni. ’ .Von abbiamo 
avuto difficolta a rintracciar¬ 
lo — aggiunge r. funz.ona- 
rlo - - Alle 18 di lunedì un 


E’ finito di nuovo in carcere Renato Gianni, il giova¬ 
ne di venti anni arrestato l'S novembre scorso per l'in¬ 
cendio doloso di sei vagoni-letto parcheggiati negli scali 
ferroviari di Parco Prenestino e di San Lorenzo. Renato 
Gianni, disoccupato a secondo di sette figli, anche sta¬ 
volta è accusato di « incendio doloso aggravato ». Sa¬ 
rebbe stato lui ad appiccare il fuoco, nella notte tra 
domenica e lunedi scorsi, ad un vagone di seconda 
classe nel deposito ferroviario di Porta Maggiore. Renato 
Gianni è ora rinchiuso nel carcera di Regina Coeli. 


age.'ite della pol/er lo ha tro¬ 
iaio mentre dormw-a su al¬ 
cune cas-e in un vagare ap¬ 
pena arrivato a Termini da 
Vienna >. Il giovane, una vol¬ 
ta .il 1 cium .«-->.'ir..Ito, non ri.i 
.i:r..n>-->-o .--.l'n.to d; av--r d.ato 
f iitKO .il v.igor.i-; p; r tina 
b ior.a me/.t'or.i h.i r.i-g.ito 
tutto, .liti he qu.tndo gl. c 
stato detto che un ferroviere, 
poco prima che le f.amme 
co.minciassero a d. vani pare, 
.0 aveva v.sto aggirar.ii ne: 
p.ir.igz.. «Alla line, pero, ha 
ai uto come un crollo: s: e 
messo a piangere e ha con¬ 
fessalo di essere il resiton- 
sabile dell'incendio ». Perché 
lo ha fatto? chicd.amo I-» 
rispiista e del tutto filmile a 
quella che ricevemmo cinque 
mesi fa « Ha detto che non 


ne poteva più. (he nessuno 
si era precKcupalo d: lui. .11 
era curato di trovargli un la- 
loro decente, neanche dopo 
che avéia dato fuoco m sei 
logoni de! Parco Prenestina 
r di Sari Lorenzo Ho detto 
I he le proli,e-se che gli era 
no -tale fatte erano state 
soltanto una presa in giro». 
For.se, spiega il dottor Ctolle- 
pard;. '.a gorr.a che ha fat 
lo traboccare ;; v.t,-o e .sta¬ 
ta la mu.t.i (he Renato .s; e 
pri---i do.mi-n.f ,1 pe-mer.gg.o 
a;*a M.iz..one Term.n;: gl; de 
ve e.'g.^re M'.’nbrato .stra.no. 
qua.ii un'offesa. 1 he propr.o 
a lui. un a.-i.s;duo frequenta 
tore della stazione, uno che 
nella stazione vive da sem- 
pre, venLssc faiu una mul¬ 
ta per « Ingresfio abiLslvo In 


a.'nbi-o ferroviar.o ». 

Ades.so casa .s'U( (edera' 
chiediamo al funzionarlo 
« Il nostro compito — r.spn. 
de — è finito con il fermo 
e con la consegna del rap¬ 
porta al magistrato. Dovrà 
essere lui a deiiicre». t.'.na 
breve pa'Ufia. po. r.p:e:id'- A 
parlare, quas. (> 1:1 .-^•i/za 

» Irusomma, questo e un prò 
blrma che noi non p-i-s/amo 
risolvere. Chi ha pura!,, mn 
Renato Gianni sa che m trai 
ta di un giro arie che non 
ha bisogno della g't’era ma 
di cure, di otteiiz'oiir-, s,i 
prattutto di un ,'aioro i he 
gli permetta di r.ac pustarr 
fiducia. Anche se il magistru 
to confermerà il termo e lo 
trasformerà m arresto, ira 
tre. quattro mesi. Renato 
uscirà di nuoto dal cnriere. 
forse neanche rir.alu.re di 
mima: e cosa andrà a tare? 
forse continuerà a pensare 
che per lui non r'c ims'i,. 
che runico modo di rampare 
e quello di passare temi») 
nette stazioni per rriirdiare 
i pc.chi soldi necessari a coti- 
prarsi un panino... e chiaro 
che una vita co.d non si può 
sopportare a lungo ». 


Gianni Palma 


k^v 
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A cura della Divisione Iniziative Speciali delia S.P.I. Società 


per la Pubblicità in Italia 


l’Unità / venerdì 13 maggio 1977 



Auto - Caravans 
Moto - Auto d’epoca 

SABATO 14 

o.'t* 0 - 1 '): .l’j'o. nr/.o, oa.a'.ans 

o; e !7 : K-.: b./.t.tu- ;i. moto 

DOMENICA 15 

are !() : Hiiiata a'i'o »■ aiawi < eri ;);(‘Sf‘ntazicxie .’iio- 

cl'-L: (l; AAa Motia 
Sf.ia’a au'o 

(y;'c If) : K:.;bi/i(.af nio'o ti; -.ora- <■ da corsa 

Intere .son'e INDAGINE fr<i il pjbblicn « l'dijto 
doirdttijcilifci ' con OMAGGI PER TUTTI nei violi 
del f'incio. 

ACCESSI: Pa ch-.'j-i i j r r, esio -J-nia; • P de: 

- y ;e G D A 1 1 1 - Tr a -e de; monV 

Orsani/zazioiie « Motor » 

Rivista clell'auto e della moto 


Om c*è anche Ut 



Fi Jeep 


Da Lire 5.759.C0D + IVA 14% 

© Tassa circolazione annua da Lire 7.640 
© Camioncini a doppia trazione 

IMPORTATORE E DIEFRIBUFORF PER L'ITALIA 

AGIS-MIF S.p.A. - Via Salaria, 741 - Tel. 81.08.841 


Nei viali e nel piazzale del PInclo II 14 e 15 maggio II "ROMA MOTOR SHOW 


AL PINCIO NUOVE AUTO A CONFRONTO 
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i-enictnente .l S.ilar. Haliv di¬ 
sputato reeentt-mentt' ;n Ke 
rit.i. .-Ace.into .i qut'.-ìte vt'ttu 
re saranno tutu ; nit'tlelì; 


della prodti.cone Lord. 

Oltre alle vetfure n'miai; 
.saranno pre.-^ent; al l’tne o 
unti set te dt vetcolt tu ir;.-: ra¬ 
da a d ie e qii.ittrvi ruote mo- 
tr:c;. e tutta 'a.i.i .--erte di 
i roiilottos. ca.-avans. motor-ho- 
I me e case .-^’a ruote. Si tr.u- 
‘ t.i (ì: vetcolt p.irt troia mieti- 
te adatt; a.le v.ie.in.'e eb.e 
’ .n quo.-it; uHtmt temp; hanno 
I l'ttenuto un ottnii.) su-.'i-es-.o 
, pre.-ssu quel pubblico che urna 
! la natur.t e elio vuole evt- 
j tare ; .^em;);•e p.u ec.-itos; .il- 
^ iK'r.qhi. Tra t miKieli: o.-iiK>- 
I st: quelli dell'.-\t\-a. dell.i La 
' verdu. delia N'.ird: d-.'lla Uu 
! ka. dell.i .Mond ai C.impniK. 
I della .Met.i ! !U’.-.tr.il. del .» Ca- 
I rav.in .Au’o o dell:» Motor 
' Camptnvv 


Domenica 

sfilata al Pi ac io 

nomente.i nrttt.tt.i, !• n.,id 
-t.o. .ivra ..ludO .'til p..i.-t.'.i I 
d.'l P.’U'to. con .11.et.) allo 
<it.‘ lo. la con-liet i .'t lam d 
«intovett.ire, n’..)t,:c:.-'e! te 0 
.luti' il'eiXK-a. con aee^'injVi 
diiamen'o d. .;'.do.--,--.itof. e 
t!ii.'--.at rie. e l'on .-ip;-:'.ii-i. t 
loleloristii t. l>.i m tn.!e.-.t.i.’:o 
i ne l'onciuderà ti-.'ila -ei.tl.t 
I d. domcnte.i 15 m.iy-uto 


i Toma al Ptucio 11 •< ItOM.A 
: .MOTOir SHOW ;>. Questa or 
' mai tradizto.na'e m.mife.ita 
j /ione tifila primavera yamn 
I na radunerà in una z.ma Ira 
; ie più l;e!!f rie! mondo quan 
I In dt me_'!..a .si p()s.s.i oyti: 
j trova re .n fatto di auiomo 
I bi!' d; .-ierie e fuo iserie. mo 
I toeicletle. caravans e vettu 
. re d'cijoca. .Ai pulihiico roma 
i no si oli tur;» que.Tt'anno una 
! p.tnoramiea d.ivve.-o e:cez;.'i- 
: naie c compieta delio nov.tà 
i Cile si.n.) ftorite .'i yr.in nu 
! mero durtmie questa prtma- 
I vera. 

‘ Vediamo le automob.lt. F.' 
[ a;;!)enti usf.tu la nuovi Fiat 
; « 127 ". è s‘..it<i presentata da: 
j V.ornai; <■ st.i conmu-iando ia 
i .Vua avventura sulle strade. 
I Molti non "hanno ancora vt- 
' .sta di pci'sona ed ora avran- 
: no l.i posstb'Iità d: votleria 
I perché i;» < 127 > sarii al Pin 
1 e o neiie sue vario ver.sloni 
dt 91)0 e IPùO cint'.. .i due e 
' a tre ii.orte. con ali-estimen 
• to numi.ile e iu.sso. Ins.e 
me voti la <( 127 ‘ v: sarà an- 
1 <-he iti nuova « 1.12 -> d; 20 tJ 0 
, c.ne. an.h'e.ssa aiipena l;in 


I e .im da ’pt)r-i tii.-.-.-a :n ’ 

j vendita con .1 .-,'uo v | 

. lo ricco d; immctlità e ac- , 

j ccs.sort. f 

i I 

1 7 moclcUi ! 


italiani 


N 

a' ur.t 

Imentr I); 

'-:.-nt- 

a;l- ! 

idi-. 

l'.ilt 

ra 2 (Kio c 

he 1 

indù- i 

r 

.1 Ila 

lana ii.i 


italo ; 

al 

recente ftuloiie 

d; 

làmi'- i 

v.'a 

; .s; t 

■att.» deli'.A 

■fcllu 

2 u;h') 1 

eh( 

ila 

iilcontrat; 

'.in 

VIVO j 

.sur 

ee.s.-io 

in Italia 

o al 

'e.^t.' ! 

ro. 

Non 

mancherà 

ovvia 

man- | 

te 

l'Alfa. 

v.id Sprint 

più.. 

all- ! 

zinna d; 

qualche 

m-eiC 

ma i 

Cile 

possi 

amo i)ur 

'in pie 

eo;; I 


' siderare una novità per il 
■ Pincio. Faranno corona .eli | 
1 altri modeil. deli’.Aii'a fra cu; , 
• la Oiiiiia Diesel. ' 

j L.i L.incia j>r,n-- ;i; v.'rti.-- 1 
! (Il ila sua j).ir;e.-.p.i/..o;’.-' ut j 
' O.imma fi.arlina e .sopr.tttu" . 
‘ to la Gamma coupé eli - st.i • 


:>er ap;>a-' .-.til me;- i 

culo V eluc h.t ; '.in j 

recotd <1; pivnot l 'ioni. Na- i 
turahn.mle i.-;;.'te t.if-- le j 
ver.-..;):! d-.'l..i Itc’.i e iiuclla ; 

nuicciiin.i V, ..i.oiia.e elle e j 
ia Sti'ito.-.. N 'Il il! t.ii'iieran- j 
no le p.ceole .-\ut-:''o; m. 'ni i he , 
m.mtetl'-'OiK) una buon.i pu-^i i 
ZIO!».' .--.il m ‘iva'o '.'iM.-'te .ti- ; 
ia v'iiindrat.i p irticnlarm.'nt-' | 
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eri.--.. 1 
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i.a.ie .-'pic.MU > a F.'irar.. ..t ! 
ALi.-erail. ’-» De Toma.-'.a •.■ | 
l.i Ciiannm.. Disio:.-, > t» par . 
te per ; c.irrnzzt-er; tr.i ; (ina- i 
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|•..scrie coOiruite ni e.sempiu- j 
re unico per : .saloni inler- j 
•i aziona li o ciie a Itoma è j 
d ffici’e v.'dere. o me'-’lio. .so j 
o al .: RO.MA MO TOR | 
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•a al i)ul)l)lieo ital.a.h' in o 
cas.one de! < ROMA .MOTOR 
SHOW ». Naturalmente al 
Pincio verrà e.->.oosta tut’a .a 
eainnia delle ’.-etture Merce 
<ies e dei veicoli commer-.i.i 
1 . a fx'ii/.in.i e diesel. 


Le auto 
diesel 

Sem-pre in tema di v.-t 
ture tedesche è da .^ei’nal.lre 
ia Volksiv.icon Golf d.e.'i; h 
un modei.o modo richiesta 
.-,;il mercuto p.'T le sue pre 
stazioni tanto che ic co.i.s-e 
■ene hanno .subito qualche r. 
tardo. Insieme .ilhi Go'i d; • 
.--ei sono present; tutte 1 
Vo!ks\vai.'en e le .Aiui; eh. 
app.artenuono ormai allo st-e.- 
.-n vruppo nidustriaie. 

P.iftaml.irment:' mtert'.-.-.i.i 
te alit ile hi ntiov.» Po.v.rit , 
45 !‘:l .'.923 ■ ebe,- h.» v.sto h« 
Itici' d.ì pc •ite settlm.ine e c’i. 




n 14 e 15 maggio vieni al Pincio, guardati in giro 
e ti convincerai che una Simea Chrysler è sempre 

lauto che più ti conviene. 


1 Concessionari di Roma ti invitano al 

“Roma Motor Show.” 


* ' -BOMA MOTOR SHOW - Rassegna Internazionale dell'Automobile, al Pincio il 14 -15 maggio. 

i 



Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 



Simea allora 



j 

i 


t 

I 



Simea 

1100 


• Da L. 2.790.000 Iva e trasporto compresi 
^«Welocità Km 'h 150 • 14 Km per litro 

• Tre/Cmque porte 

• Minimo anticipo 36 rate senza cambiali 


PRONTACONSEGNA 


• Aquistotela presso la nostra 
Sede Centrale 

o presso le nostre filiali; 

• Avrete maggiori vantaggi 
e piu’ facilitazioni! 



CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

lAZZONI Simea 


ROUA • SeO. Cemrai. - Vt« Tuscotana. 305 

• Salo». «rEaposizone • Vendna - Vu TuscoUna 30a/303A 

• Autttmua Magazzino Ricambi - Vi^ TuacolMva. 30V319 

• Deposito e consegne vetture • Via Uontatalco *6 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Prenesbna 234 

• Esposizione e Vendits - Via CMAna. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita a Assistwiza - Via dei Pn 4/6/&/12 


TEL 784941 {5 te%ee) 
TEL 7»4942 
TEL 7886151 
TEL 784697 
TEL 295095 
TEL 2674022 
T£l (0746)49315 
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r Unità / venerdì 13 maggio 1977 


PAG. 15 ronfia - regione 


Le nuove mote 
al "Roma 
Motor Show " 


IL MERCATO motociclistico, 
malgrado tutto, si comjiorta 
ancora b-?ne. C’è sempre gen¬ 
te disposta ad acqu-.-itare una 
« due ruote » per risparmia¬ 
re benzina o per evitare le 
insidie del traffico in citta. 
Di con.seguenza molto nutri¬ 
ta è la partecipazione moto¬ 
ciclistica al « ROMA MOTOR 
SHOW ». In qualche catio si 
tratta di novità a.ssolute. co¬ 
me ad esempio la nuova Hon¬ 
da 12,5 S « Italia » costruita 
nello stabilimento di Ate.s.sa 
e di CUI si e tanto parlato. 
Insieme al nuovo modello .sa¬ 
ranno pre.senti tutte le Hon¬ 
da importate in Italia dalla 
400 F2 alla .500 K2 Tour al¬ 
le vane 750 ed alla 1000. 

Altra novità e la Suzuki 
4 cil.ndn hiallx'ro d: .500 cmc , 
a .sei marce. *re treni a d. 
■SCO e ruote ,n lega legge.m. 
E' una novità a.s.io!uta ixìr 
l’Italia. 

La moto 
di Agofithìi 

Sempre in tema di giappo¬ 
nesi. oltre aH’intera proda 
none Suzuki e da .segnalare 
la pre.senza in forze delia 
Yamaha che non .soltanto e.s- 
pone i modelli della 125 crass 
e 250 cros.s alle 400, 500 e 
7.50. ma pre.senta anche la 
moto di Giacomo Ago.stini, 
la 500 « Campionato Mondia¬ 
le ». Un avvenimento di gran¬ 
de intere.sse. 

Pa.ssando allo Kawasaki no 
tiaino dei modelli particolar 
mente pregiati dalla KH 400 


alla Z 650. alla Z 900 e al¬ 
la Z 1000. 

Pa.s.sundo al.a produzione 
italiana dobbiamo registrare 
la presenza massiccia della 
.Moto Guzzi la cui prcxluzio- 
ne pre.scnte al Pincio va dai 
piccoli ciclomotori di 50 cmc. 
alla bicilindrica 250. alla 350 
a quattro cilindri, alla 850 
California e Le Mins e alla 
1000 idrcconverl. Pre.seme an¬ 
che la Benelh con i model- 
.1 che vanno dalla 125 turi 
.smo alla .5(X) quattro cilindri. 

Naturalmente non poteva 
mancare la Piaggio Gilera con 
tutti i modelli dai ciclomoto¬ 
ri agli .scooter.s ed in jxirL.- 
colare con i nuovissimi mo¬ 
delli della ca.sa di Arcore. Izi 
Iziveida e p.-'e.sente con cin¬ 
que modelli d: 125, 500 e 1000 
< nic. 1*1 Hirley Dav.tl.son paia¬ 
te dalia 125 cmc per arriva- 
.-e ali.t 12(X). 

D; g.^ande n.sulto la Moto 
Mori ni che e.s[xirra la nuova 
250 che riceverà un p!*em:o 
al Pincio. insieme al ciclo¬ 
motore 48 cmc., alla 125 e 
nl'a 350. Questi modelli com¬ 
pariranno «iccanto ai 3 e.-)em- 
I>!ari della Fantic. Presente 
in fo.'’ze anche la B.MW con 
le sue gro.s.se cilindrate da 
500. 7.50 e 1000 cmc. Non si 
può sottacere la presenzi! dei 
modelli Motobecane. Malanca, 
Ancinotti. KTM, SWN e Ital- 
jct 

Tutte le motociclette e.spo- 
ste daranno luogo ad una 
e.^ibizione sul piaz/.ale del 
Pmcio nel jxjmeriggio di .sa¬ 
bato 14 a partire dalle ore 
16. Domenica mattina le mo¬ 
to .sfileranno ancora sul piaz¬ 
zale insieme con le nulo e 
le vetture d'epoca. 


Al Pincìo: 

vetture sportive 
e vetture d'epoca 


VETTURE monoposto, auto 
da rallies. macchine da cor¬ 
sa d’ogni genere. Poi le mo¬ 
to da Gran Premio tra cui 
quella di Giacomo Agastini. 
A fianco un gruppo di « ve- 
temile» d’ogni epoca. Ecco 
un aspetto contrastante e co¬ 
lorito del « ROMA MOTOR 
SHOW •> che intere.-v.ser<i i 
giovani c ; meno giovani. 

Se le auto e le moto di 
sene attireranno rattenzione 
di una fxiite del pubblico, le 
auto e le moto da corsa e<l 
anche le vetture d'epoca a 
vranno sicuramente i loro 
apixassionati. 

Le auto da corsa sono pre- 
•sentate in gran parte dalle 
.scuderie romane che ultima¬ 
mente sono spuntate nume¬ 
rose. Oltre a qualche e.icm- 
piare di monoposto di For¬ 
mula 2 o Formula 3. vedre¬ 
mo a! Pincio i.i Fiat .-Mxirth 
131. la Lancia Stratos. la 
Ren.iult 5 « Kit ». i'Alpine 5 
( versione da corsa della no¬ 
ta utilitaria francese», le Al¬ 
pine A 110 e A 441 da ral- 
l.es. jjersino una Volk.swagen 
Golf 1600 LS elalwrata Grup¬ 
po 1 e la formula Sup.^rfoirl 
2000. Non mancherà la Escori 
che ha vinto il Safari Rally 
in Africa. 

Por le vetture d’ep^xra la 
regia è curata dal Club « I*a 
Manovella > di Roma a cui 



6 VALIDI MOTIVI 


A K.WOHK DKI.L'AUTOVINCI 
UNA PEUGEOT: 


PER L'ACQUISTO DI 


# Prezzo ■ CHIAVI IN MANO». 

# CONSEGNA 24 ORE. 

# Oitiina \alutiizionc doiru.sato. 

# .A.<csistcnza allameiito s{)eciali7/.ata 

# Ptvs-^ibiluà di .s!clta tra 100 modelli da 0.5'3 cc. 
a 2tXH) cv. a.'sortiti nei \ari coior:, 

# Va.stn parco di u.sato Ixmzina c dieM-l. {vrinute. 
rateazioni .«ien/a cambiali. 

Assistenza - Ricambi originali 
Via Tiburtina, 634 - Tel. 43 57.10 


..noi, vi garantiamo serietà- 




IL/l/lEST] EREDiW\ 6GiARE 

Roma - Milano • Tonno • Genova • Bologna • Palenno 


si deve io svilupix» delle at- 
fvità delle vetture veterane. 
Le vetture d'epoca partecipe¬ 
ranno ad un rally orgnniz- 
■'iito da « Ixi Manovella >, c 
quindi affluiranno al Pincio 
dove domenica mattina ixar- 
teciperanno alla tradizionale 
sfilata. 

Numerose .sono le vetture 
i.scriitc quasi tutte app.arte- 
nenti alle più grandi fabbri¬ 
che italiane» <loirepoca. Si 
tratta di modelli castruiti tra 
il 1921 e il 1950. Tra i mo¬ 
delli esteri vi è In Volkswa¬ 
gen 1948. uno dei primissimi 
esemplari importati in Italia. 

Tra le vetture italiane spic¬ 
ca la P’iat «521» tipo corsoi 
de! 1922 nccomp.ignata da una 
«.521» coui»è de Ville ap- 
p.irtenuta alla curia arcive¬ 
scovile di Savona. Numerose 
le versioni speciali della Ba¬ 
lilla. Tra le .Alfa Romeo sa¬ 
ranno predenti alcuni esem¬ 
plari della 17.50 e della 2500. 
Fra le numero.se Lancia, da 
notare l’Augusta I .serie, uno 
dei modelli piu interessanti 
di Vincenzo Lancia. 

Queste sono alcune delle 
vetture pre.senti; ma il pub¬ 
blico iK>trà divertir.si osser¬ 
vando automobili di ogni epo¬ 
ca e di ogni tipo, spesso gui¬ 
date da auti.sti vestiti come 
u.sava un tempo. 



'"l'i.l" . '1 ' ,:'i 

' 'Veniteial Pincìo ' : 




(sabato e domenica) 
per scoprire cos’è 
veromente-una Opel! 



AUTOIMPORT 

Via Corsica, 13 
Va Salaria, 729 
Via Vefuria, 49 
Va Oderisi da Gubbio, 20? 
Vale Avenfino, 15 
piazza Cavour, 5 


SIGMA AUTO 

Va Anastasio II, 344^366 
Via M. Battistini, 184/C 


La Yamaha arriva in forze 

a Roma presso 15 magnifici prestigiosi 
concessionari del motociclismo italiano 


ALBANESI GIULIO 

V.i S: »:o.'u -7 llonii 0019Z u-l 31017J 

AUTOVINCI S.R.L. 

Cicj i9AHcn Rota 

3410090 

BOUTIQUE DELLA MOTO 

Rosei Franeaico 

Vj lUrino.-i.a 42ai Rerr.i 07132 
telefono 7S4142 

CENTRO MOTO 

d: De Santift Tonino 

Vsa Bertolinl 14 Ostia. 00036 te!. 6ò0l363 

CIONI MOTO 3C 

V.i Aic.snlo 19 no.Tia 00186 t;! 6S64233 

COLELLA FRANCO 

V.a .4’Jrel:an4 ò9 Rama 00187 tfl 491162 

CONTI GIULIANO 

V;\ l’.iracci.ani 12 Roxi 00167 
tclefcnj 62JU77 


CONTI LUCIANO 

Va s Ca:m »:r.a:io 2ò Uonia il 

GIOVAGNQLi FERNANDO 

I de^l; Iri-.c.'.tcr. 216 fio- 

(•on-i te.elo.-.o Ó579C31 

GROSSI MASSIMO 

v.a Ugo Oltf.l 53 55 57 Roma 00137 
telefono 8272347 



IMPERIALI AUGUSTO 

V a O. a-.;: i 243 A Uc :. i 00177 
tt.e.'c:.-) 22!2>3 

JAPAN CENTER 

’.i V. \ \>-1-2.-.a 4.' 1'.:: i l.-J 

MADE IN JAPAN 

V. i App.a Nuo.a t>>0 V " a 4** 
•.?£f 

MANGIONE SALVATORE 

V.a r..a JJ4 C ftarna ufltr 

te efera .TI >337 

MILANI ITALO 

V.a C1.J..O III 27 n •: t l-.V.-'-T 
teli.'.m.o 0272.-3! 

MOTORICAMBI OCEAN 

Cappelli 

V.A de..Arc.ula £3 (.•>147 

te.efo.no óirjiHT 


che con la loro esperienza nel campo 
del cross, della velocità pura, del turismo 
e dell’assistenza tecnica vi offrono anche: 


Ottima valutazione 
'usato 


{af 'Speciale polizza assicurativa Yamaha 'oRate Compass fino a 24 mesi 'ootti 
Li della Italia Assicurazioni senza cambiali .O dell 

t YAMAHA 

Sicure emozioni. 


Distributore esclusivo ricambi originali 
centro sud/isole 

MOTOVINCI s.r.l. 

Roma via Alessandria 207/a tei. 84.40.990 8449.862 


Presente al «ROMA MOTOR SHOW» con la 
VASTA GAMMA BENELLI - MOTO GUZZI 



U nuora GUZZI 230 


^ F.IIÌ BIASCHELII 



fschermi e ribalte' 


D 


Via Cesare Baronio. 165 
Tel. 78.50.077 - 78.83.581 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Sabato alle 18, abb diurne le- 
r.al, Rapp n 63 . MOZZE DI FI¬ 
GARO ■ Maestro concertatore e di¬ 
rettore VVIadim.r Delrnan. Regia di 
Luchino Vrsconir, riprese da Alber¬ 
to Fassint. scene e costumr di Lu- 
emno Visconti e Filippo Sanjiust, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
co-eografo Guido Lauri Interpreti 
pri'icipa.'i: Adr ano Maliponte. Car¬ 
men Lasani, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni. Maria Sorga¬ 
lo. Angelo Romero, Enzo Dara, En¬ 
rico Fissore, Angelo Marchiandi, 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 

INIZIATIVE EUROPEE DI CULTU¬ 
RA INTERNAZIONALE 
486.926 - 475.09.09 
Alle ore 20,30 concerto della 
Corale di Jacksonville. Musiche 
corali dal 16 al 20. secolo. In¬ 
gresso gratuito. 

CIRCOLO CULTURALE > LA SA¬ 
LETTE > • 539.423-785.759 

Alle ore 18 . concerto dell'Orche- 
s'ra da Camera Aureliano, di¬ 
retta da Paolo Ciardi. Con la 
partecipazione del Gruppo Co¬ 
tale Aureliano diretto da Bru¬ 
na Valenti Liguori. Musiche di 
FJaydn, Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassini 46. t. 396.47.77, 
orario 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delia associazione alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. 

SALA CASELLA • 360.17.02 
(Riposo) 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Alle 21,15 alla Sala di Via dei 
Greci concerto del tenore Werner 
Hollv.eg, pianista Michael Knst 
(in abb. tagl. n. 22). In pro¬ 
gramma musiche di Schuinann e 
Brahms. Biglietti in vendita do¬ 
mani al botteghino di via Vit¬ 
toria dalle ore 9 alte ore 14 e 
al botieghino di Via dei Greci 
dalle ore 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25°o per iscritti a 
AIC5. ARCI-UISP. ENAL. AGLI, 
ENARS. ENDAS. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,30. a Madame Bo¬ 
vary » (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
to Moio- 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 2 1.15' « Come il 

signor Mockinpolt viene libera¬ 
to dal dolore >, ai Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.023 

Alle ore 21. il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.: « Il Con¬ 
siglio d’Egitto », di Leonaiclo 
Sciascia. Riduzione di Gnigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 

BELLI - 58.94.875 

(R.poso) 

CENTRALE - 687.270 

Alle 21.15, la Coop. Compagnia 
Italiana di Prosa presenta s Un 
amore b. Novità italiana di 
Adolfo Lippi e Luig. Sportelli. 
BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 
(Riposo) 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 21,15. « Don Giovanni in 
farsa ovvero la vittoria di Pulci¬ 
nella » di Mario Santella. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle O'C 21,30 la Schola Can- 
torum presenta: ■ Brodo di 
giuggiole » soettacolo nvjsiCB- 
le .11 due te.npi di Maurizio 
Monti. Regia dell'autore. Ultima 
settimana. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 21. la Compagina dei 
Quattro pres.: « Le notti bian¬ 
che » di F. Enriquez, da F. Do¬ 
stoevskij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 21.15. la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto pres.; ■ Ma- 
hagonnir b, di B. Brecht, Kurt 
Wcill. Regia di Virginio Pue- 
chcr, 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle ore 21,30 i Teatro La¬ 
voro pres.: n L’Asociale b, da 
Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorg'o Polacco. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 17 c 21; « Povera gen¬ 
te B, novità italiana di L. Bo- 
s sìo c Pierluigi Aprà, Reg’a di 
Poppino Vonetucci. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, di Lui¬ 
gi Pirandello: ■ L’uomo dal fio¬ 
re in bocca, sogno ma forse 
no B. Regia di Alessandro Nichi. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22,30: « Proust b, di 
Giuliano Vasilicò. Scene e co¬ 
stumi di Goffredo Bonannn 
SALA B 

Alte 21; Il G'uppo L’bero pre- 
sc;ita. « La giovinezza di Gene¬ 
ro • d.-c'.o da Arnaldo P.cchi. 
SALA C 

A!.e o-e 21,40' ■ Belli-Bellissi¬ 
mo - un allo di follia b ideato 
c inlerprctrto da Roberto Bo- 
i.e.n.i', D.'cfo da R ccardo Se- 
sa.n 

SISTINA - 475.68.41 

Alte ore 21.15. Walter Chiar; ' 
e V I Ricchi e Poveri », in 
« Doppio Recital » ' 

TEA1RO 23 - 384.334 ' 

(R .JC-,3 1 j 

SPERIMENTALI 

CINE PUB CABARET 

A I* 22.30 cprc'.-'p de! p z-, s'a 
£''r co P c-e-rp-’c e .1 5 -p ter- 
zerto. I 

ALBERICO - 654.71.37 

Atìe o.-e 21.15, Paolo Po', al- 
I AlbcriCo pres - « Rita da Ca- I 
scia ». (V.M 18;. 

ALBERICHINO . 654.71.37 

Alle ore 21.15 «Vita morte I 
e miracoli », di Marco Messeri. i 
Con .Me-co Messc.-i. ; 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB ' 
267.21.16 I 

A :» c-e 21.15; « Danzimaca- 

bra ». I ber ss mp adattamenro ' 
c A S-.- 'dber-i Reg a d. ,Mar- 1 
ce .a P Lau.-c.-* s 
BEAT 72 - 317.715 I 

A e oa 21 . 3 ; • Qui non t'e 1 

odore ». d .V.a.- a Roma.no. 1 
COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

A. c c-e 3 33 Scup a eierre-ra- 
r-' Torre’ V.i...-a. 'J,a de, Fr r- 1 
c_:. p O.-; 17 Agg pr.'-.e~'e“:o ' 
i.-’sej'.ar.i - p-pduz one aud o#.- ' 
s .c O-e 16 22 15Ù h Bo-ghe- | 
s a-a cc-’-n :*z cne ba-gara O-e ■ 
’D 20 c» •--) 8 serr r.a- o catte 
d.a spc 0 o; a il B - De Mas . ' 
DEL PAVONE I 

A, e ore 21.15. la Cooperativa ' 
» lì Baraccone » o-es : « Turpi- ] 
ludmi. a.-nmicchi e... marghe'i- 
te ». d. Faus'o Berto! ni. 

.-ALIBI - 578.463 


A e 2 - 
d Pi: 


IZ • Zucchero ». Rtg a 

C:z. -o e .Var.o Da- . 


I MARCON IV • 68B.56B 

Alle ore 21: ■ Evoluzione b, di 
Aurelio Scifoni. 

OBERON . 589.03.3B 

Alle ore 21,30. la Cooperativa 
a La Serenissima > pres.: m La 
donna caduta dalla tarra », di 
. Paola Pascolini. Regia di Li¬ 
no Fon is. 

SPAZIOUNO • S85.107 

Alle ore 21.15, il laboratorio di 
Teatro t Arti opere » presenta: 
« Alice crudele ». 

COLLETTIVO ■ G » 

Scuola elementare Tor Tre Te¬ 
ste ore 9-12,30 laboratorio scuo¬ 
la media Artigas seminario su ri¬ 
cerca d'ambiente ore 9-13 labo¬ 
ratorio ore 14,30-17,30 labora¬ 
torio. Forte Prenestino seminano 
sulla morfologia del territorio 
ore 16,30-19,30. 

IL LEOPARDO - S88.512 

Alle ore 22: < Prima > de ■ La 
tedia del diavolo b, di Maglione, 
Reim, Santi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Alle 16,30, ( I Pupazzi a di 

Lidia Forlin! in: k Girandole 
DEL PAVONE . 812.70.63 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Alle ore 17; laboratorio di ani¬ 
mazione socio-culturale per bam¬ 
bini nel quartiere Garbatella. Ore 
19,30: lab. di autoeducazione 
musicale. Ricerca sulla musica 
spontanea e la gestualità. 
GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 

788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 10 
alle ore 12 animazione scuola 
media z Rallaello >. Dalle ore 16 
alle ore 18 aniamzione della scuo¬ 
la media < C. Moneta ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 
(Riposo) 

CINE CLUB 

CINEFORUM MONTEVERDE 
530.731 

Questa sera alle 21 « Dramma 

della gelosia ». di Ettore Scola. 
CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle 16,30. 18.30. 20,30. 22,30: 
« Falso movimento » di W. Wen- 
der. 

R.D.A. D’ESSAI 

Alle 16-22,30: « L'imposiibtIItà 
di essere normale ». 
FOLKSTUDIO 

Alle ore 22: Canta America La¬ 
tina. Una serata con il sestetto 
latino americano «Los Aymaras». 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Festival omosessuale • Alle ore 
18-20,30-23 « Fuor! uno » a 

• Una liima ». 

SALA B 

Alle ore 21: Incontro conclusivo. 

CINE CLUB FARNESINA 

(Riposo) 

FILMSIUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle 19-21-23: m Paté de bour- 
geois», eComa parli irate», bLb 
sconlitia ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: ■ lo so¬ 
no un autsrchico », di Nanni 
Moretti. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Alle ore 19-21-13: « Il mare ». 
SALA B 

Alle ore 21-23; ■ Alla più bella 
e altri film sperimentali. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nennì 
Moretti. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30, 20.30. 22,30: 
« Il silenzio », di I. Bergman. 
CINE CLUB SABELLI 

■ O pagador de promessas • di 
A. Quarte e « Porlo das caìxas » 
di P.C. Saraceni. Sottotitoli in in¬ 
glese. 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18 e 21 « Un dollaro 
d’onore », di H. Havvks. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle ore 16.30, 22.30: t Con¬ 
certo per il Bangla Desh ». 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) • 862.530 
Alle ore 21, 22,30: « Hellze- 
peppin ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Panico allo stadio c Rivista, con 
C. Hesfon - DR 
VOLTURNO - 471.557 

Noli! e donne proibite e Rivista 
DO (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 325.153 L. 2.500 
L’anlivergine (prima) 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

Sfida a Waithe Buffalo, con 
C. Bronson - A 

AMBASSADE - 5408901 L 2.100 
Quinto poltre, con P. Finch 
SA 

AMERICA . 581.61.68 L. 1.800 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

ANIENE . 890.817 L. 1.S00 
Tepepa. con T. Milian - A 
ANTARES . 890.947 L. 1.200 

Vanessa, co.n O. Pascal 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

State Interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Un cuore semplice (p.'>mi) 
ARISTON . 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M C. Bar- 
raul: - S 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky. con S. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

El Macho (pr.ma) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La battaglia di Midvray, con H. 
Fenda - DR 

ASTORIA . 511.S1.0S L. 1.500 

II margine, con 5. Kriste! 

DR (VM 18 ) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

El Macho t prima) 

ATLANTIC . 76106S6 L. 1.200 
Le nuove avventure di Furie 

(cr!r-a) 

AUREO . 880.606 U 1.000 

Sfida a Waithe Ballalo, csn 

C. Brenssn - A 

AUSONIA . 426.160 L. 1.200 
Morta a Vanezia, ccn O. 5o- 
garde - DR 

AVENTINO 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
La zingara di AIcz, ezn J. Lem- 
mcn - 5 (VM 18) 

BARBERINI L. 2.500 

La itanza dal vescovo, con U. 
Trgnazz; - SA (VM 14) 


L. 1.300 

S. Nasca 

L. 2.000 

E. Giorgi 


■ELSITO . 340.S87 
Stato interessante, di 
SA (VM 14) 

BOLOGNA . 426.700 
Disposta a tutto, con 
5 (VM IS) 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkne.' - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C. Heston - SA 
CAPRANICA . 679.24.es L. 1.600 
Il margine, con 5. Kr stcl 
DR (VM IS) 

CAPRANICHETTA . 686.957 

L. 1.600 

Un cuore semplice (prima) 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir . DR 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

King Kong, con J. Lange - A 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M Maunn • SA iVM ISi 
EDEN . 380.188 L. 1.500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda . DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavilla - SA 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

I giovani leoni, con M. Bran¬ 
do - DR 

ETOILE . 687.556 L. 2.500 

Providence. con D. Bogarde - 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Gulliver’s Iravels (I viaggi di 
Gulliver), con K. Mathev.s - A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villorcsi • S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A, Sordi - DR 
FIAMMETTA - 47S.0464 

L. 2.100 

E* nata una stella, con B. Strei- 
sand - 5 

garden . 582.S4S L. 1.500 
Storie immorali di Apollinaire, 
con V. M. Maurin 
SA (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
GIOIELLO • 864.149 L. I.SOO 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson • DR (V'M 18) 

GOLDEN ■ 75S.002 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
El Macho (prima) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky. con S. Stallone - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia 
(prima) 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

L’altra metà del ciclo, con A. 
Celenlano - S 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
El Macho (prima) 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol, con C. 
Baker - SA (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M Maurin - SA (VM 18) 
metro DRIVE IN 

La pantera rosa alida l’ispctiorc 
Clouscau, con P. Sellcrs • C 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.S00 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò d’Arabia - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.S00 

La bestia, di W. Borovvczyl; 

SA (VM 18) 

MODERNO - 460.235 L. 2.500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Rocky, con S. Stalolne - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 
Il buono il brullo il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

L’anlivergìne (prima) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
Brute Lee superdrago - A 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Nasi/ habits (Cattive abitudini) 
con G. Jackson - SA 
PRENESTE . 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Malizia, con L. Antonclli 
S (VM 18) 

QUIRINALE - 462.6S3 D. 2.000 
Bestialità, con J. Mayniet 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos. con G Chaplm - C 
RADIO CITY . 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, co:> P. 

SA 

REALE . 581.02.34 L. 

La Tosca, con M. Vit;. 

REX - 864.165 
Stalo interessante, 

SA (VM 14) 

RITZ . 837.481 L. 

La Tosca, con M. Vit;! 

RIVOLI - 460.883 
Si, si, per ora, con 
SA 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure di 

( pr.na, 

ROXY - 870.504 

Picnic ad Hanging Rock, 

We.r - DR 
ROYAL - 757.45.49 
Muhammad Ali il 
DO 

SAVOIA - 861.159 

Paolo il caldo, con G. G anniri 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Vanessa, ccn O. Pascal 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi 
con T. H.Il - C 
TREVI - 689.619 L. 

Pic-nic • Hanging Rock, 

We.r - DR I 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 ' 

Non rubare a meno che non sia , 
•ssoiutamente necessario, con : 
J. Fonda • SA 
ULISSE . 433.744 

L. 1.200 - 1.000 I 
L'ultima orgia del terzo Reich. • 
con D Le.y - DR (V.V, 13) j 

UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 1 
Cugino cugina, con .M C. Bar- , 


r.nth 

2.000 

- DR 
L. 1.300 

S N..-s:y 

1.800 

- DR 
L. 2.S00 
E. Goj d 


Furia 

L. 2.100 

c. P. 

L. 2.000 
più grande 

L. 2.100 


quasi Piatti, 


2.000 
di P. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Raus camaraden 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 838.07.IS L. 700-600 
King Kong, con J. Lsnge - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Sfida negli abissi, con J. Caan - A 
ALBA . S;0.8S5 L. 500 

Terremoto, con C. Heston - DR 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Diabolicamente Letizia 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L’uomo di mezzanotta, con B. 
Lancastcr - G 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Nude per Satana 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Il marito In collegio, con E. Mon- 
lesano - SA 

ARIEL - 530.251 L. 600 

I sopravvissuti delle Anda, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AUGUSTUS GSS.4SS L. 800 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Lo straniero senza nome, con 

C. Enstwood - A (VM 18) 
AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

Taking Oli, con B. Henry - SA 
(VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Moiity Pylhon, con T. Jones - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

II serpente a sonagli, con G. Lee 
DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Autostop rosso sangue, con F 
Neio - DR (VM 18) 

CASSIO 

Incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, con K Milland • S 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L’Agncse va a morire, con J 

Thii.in - DR 

COLOKADO - 627.96.06 L. 600 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con la leg¬ 
gi dello Stato, con G. Kaili - DR 
(VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
L’uomo dal braccio d'oro, con 
r Sinotra - DR (VM 18) 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Cadaveri eccellenti, ccn L. Ven¬ 
tura - DR 

CRISTALLO - 481,336 L. 500 
Tolò, Peppino c una di quelle 
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Quando l’amore è sensualità, con 
A Belli - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

La chiamavano Susy Tellalunga. 
con C. Moigan - C (VM 18) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolitii 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

II piccolo grande uomo, con D. 

Hoilinan - A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
La furia selvaggia di Bruca Lea 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Slida a Waithe Ballalo, con C 

Bionson - A 

ESPERO 893.906 L. 1.000 

La pantera rosa sfida l’ispellore 
Clouscau, con P. Sellcrs - C 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

L'avventura c l'avventura, con L 
V'enttira - SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

La presidentessa, con M. Me 
tato - SA 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
icing Kong, con J, Lange 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La dottoressa 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Ultima orgia del terzo Reich, con 

D. Levy - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Malia, con T. Ferro - SA 
(VM 18) 

madison 512.69.26 L. 800 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. Seller* - C 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

L’allra metà del cielo, con A. Ce- 

lentnno - 5 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Storie scellerate. Con F. Cdli 
SA (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 
NEVAOA 430.268 L. 600 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 

Due volli per vivere uno per mo¬ 
rire 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Il pianeta selvaggio 
ODEON • 464.760 L. 500 

Contralto carnale, con C. Lockarl 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Autostop rosso sangue, con F. 
Njro - DR (VM 18) 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

PRIMA PORTA . 691.33.91 

L. 500 

Il serpente a sonagli, con G. Lee 

DR 

RENO - 461.903 L. 450 

(R poso) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Ma come si può uccidere un 
bambino? co.-i P. Rsnsome 
DP (VM IS) 

RUBINO D'ESSAI S70.827 

L. 500 

Arancia meccanica, con M. M: 
Dcvrell - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.88 

L. 500-600 
L’autista di notte, con C. Schu- 
bc-: - S (VM 13) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Gli spericolati, con R. Redfo-d 
A 

TRIANON 

Il miratoncla. con D. HoHrrian 
G 

VERSANO . 851.195 L. 1.000 
L'altra metà del cielo, con A. Ce 

If-Ta-oo - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borgh e»e_) 
Straziarnì ma dì cede eBrfeeiI 
DA 

NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 
UFO contatto radar stanne etter- 
rando, co.n E. B.shop • A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

per.erulo) 


raull - 5 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 ; 

Paolo il caldo, con C. G:ir.'-..rii ' 
DR 'VM 13) • 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 I 
Bruce Lee superdrago - A I 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 > 

Si SI per era. con E Go^.d - SA 1 


FIUMiCiNr 

TRAIANO 

.'No'. pe-.e-'.u’o) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur. con C Heston - SM 


una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 



PRONTA CONSEGN/ 
DI TUTTI IMODELU 


concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 


Organizzazione Romana Motori s.p.a 
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!l match del « Madison Square Garden » è durato soltanto 58'' 

Norton battuto Bobick 
tenta di nuovo con Glay 

Intanto il campione del mondo difende lunedì il titolo dairassalto di Evangelista 


« ...E' un diamante ancora j schermaqlm, t'ancora inesper- 


rozzo...» scn.-yScro (/uelli di i 
«The Ring» prcRcntundo in j 
Diiune Bobick In i' White Ito- ! 
pe », la speranza bianca del | 
Minnesota per i paesi massi- | 
mi. Invece Angelo Dundee, j 
pilota di Cassiiis Clay, dis.se: | 
((... Dicane è un orologio non \ 
ancora Jinito... ». Nella voce ! 
di Questo juinoso traincr di | 
pugili vi era un vago rim- j 
pianto. Angelo tiene nella sua 
palestra di Miami Beacli, Fio- ! 
rida, Rodneg Bobick il grosso [ 
fratello maggiore di Ducine. , 
E' un nfigtitcr/i da clus-e ! 
C », guindi Dundee avrebbe ; 
preferito gestire il futuro di i 
Duane Bohiek. invece di quel- j 
lo di lioilneij. Dai tempi di | 
Rockij Marciano, giiindi dugii j 
unni cinguunta. Ducine Bo- 
biek è forse il mu.s.oino bum- } 
co dotato di maggiore pctso- j 
rialita ed cinehe di capacita. ; 
Da New York, .Saverio Tu- \ 
nello ri fece sa pei e che « il I 
ragazzo e doluto di coragcp.o, ; 
runa al sodo, ha potenza e ' 
velocita Ti('( colpi dal pruno < 
all'ullimo round...». In.-omma | 
Ducine Bobick poteva lenire ■ 
considerato un tesino poten . 
ziale in questo pei lodo di ! 
straordinaria crisi del « bo- ‘ 
.ring» mondiale, dove, se tu- * 
gimmo Cassius Clcui prassi- i 
Ilio alla pensione, soltanto il | 
campione dei medi Carlos i 
Monzon dell'Argentina e quel- | 
lo dei leggeri, Roberto Dii- [ 
raii di Panama, sembrcino de- i 
gni dei migliori del passato, j 

Anche il Madison Squa- i 
re Gaiden » di New York ave- 1 
va messo gli occhi su Dita- ' 
rie Bobick e lo ha opposto j 
l'altra notte, undici muijgio, 
u A'e/i Norton il e marine » 
di San Diego. California, che 
alterna il lavoro al ring con 
quello piu piacebole e me¬ 
glio pagato del cinema. Sul 

10 schermo il nero califor¬ 
niano e apparso come « Man 
dingo», tra le corde rappre¬ 
sentava per Duane Bobick 

11 pruno il big test», richie¬ 
sto ad un futuro e challen- | 
ger » mondiale. Mercoledì not- ! 
tc lo stato maggiore del «Gar- , 
dell » pensava di fare un dop- | 
pio affare. Sul cartellone uve- j 
va messo anche la « bella v I 
tra Mike Rossman oriundo • 
Italiano e .Mike Guani/, fratei- : • 

10 del più noto Jerrij, per 
lini semifinale mondiale dei 
« inediomussiini ». 

Fissata sulla insolita distan¬ 
za di undici rounds: di con¬ 
seguenza ai botteghini dove 
vano passare molti paganti 
ed t cassieri conteggiare pa 
recchi dollari. Inoltre Duane i 
Bobick. vincitore, significava | 
una possibile ; partita del se- , 
colo», o quasi, tra il giova¬ 
notto del .Minnesota e Cas- 
sius Clan che non potrà più 
fare la rivincita con George 
Foreman uscito dal ring a i 
causa di una mistica illumi¬ 
nazione. Pure l'impresario ca¬ 
liforniano Beniamin Thomp¬ 
son aveva afferrata l'iiiiportan- 
za di un « fighi » tra Clan e 
Bobick. difatti nei giorni 
scorsi ha offerto tanti dolla¬ 
ri, pan a circa 10 miliardi 
di lire, al eiimpione del mon¬ 
do se questi eveiitualmcnie 
accettava di sostenere la par¬ 
tita in California 

Alla vigilia del combatti- 
viento tra Dicane Bobick e 
Ke^i Norton, fissato ut 1- ti^- • 
salti, i giornali di New York j 
SI sono .sbizzarriti nel bene, j 
come nel peggio, nel valuta- j 
re la levatura dei due con | 
tendenti: ma il biaiieo eia I 

11 favorito per svariati ino- j 
tiri e non tutti pugiiistiei. i 
1 cotorati. a lungo andare. | 
danno fastidio appunto co i 
me era accaduto B) anni ad- i 
dietro quando Nino Beine- ] 
liuti arm ò nel vecchio -.< .Ma- j 
dtsoii Square Garden » per j 
dare Fassulto a Gri/fith ed al- 
la <( cintura» mondiale dei 1 
cinedi». Secondo c-Jrti lito.’i i 
apparsi nelle pagine sportive ; 
di Manhattan e dintorni. Diia- i 
rie Bobick e aveva una sola ! 
cosa giusta da fare •. 'iueku | 
di y< vincere! ». Insoiiimu per j 
il capellone, perche Duane | 
porta t capelli lunghi, fluenti i 
e ricciuti, sembrava giunto j 
tJ il inoinento magico». Suda j 
bilancia tl bianco ed il nero i 
hanno superato le 200 libine I 
di pc.so ma entrambi appuri 1 
vano asciutti c’ tirati come j 
dopo un lungo e pesante al- i 
Icnamcnto. Il c. Garden » ha j 
presentato una splendida io’- | 
la e siccoine i post: costai ti¬ 
no jO. HO. 20 c IO dollari Tin- 
ca.sso non ha raggiunto vet¬ 
te altissime, pero la TV i:ii 
fatto tl resto. Duane Bobick, i 
nato a Bcauinont. Cahforn-.i. 

26 anni addietro, era invit¬ 
to dopo 3S combnttrnent: de; 
quali 32 vinti prima del limi¬ 
te e la siiO paga e stata di 
2.s0 inda dollari. Kcn Nortim. j 
quasi 32 anni di età. in li 1 
t. matches » so.<tenuti ne pei- 
se quattro: due con Cassius 
Clay, uno con Jose l.uis Gar¬ 
da. l'altro con Foreman al 
quale ha resistito due rounds 
soltanto. Quella rolla a Ca¬ 
racas. Venezuela. Norton ven¬ 
ne paralizzato dalla paura. 
Dal Garden » stavolta Ken- l 
ny ha ricevuto mezzo milio¬ 
ne di dollari. 

Gli spetlaiori vi<to 

proprio poco. Dopo qualche 


lo Bobick è stato colpito du- , 
rumente da quattro pugni al- ! 
ternati e in tal modo, Kcn \ 
Norton ha riportato la più ; 
rapida vittoria per KO tecni¬ 
co della sua carriera, esatta- : 
mente m .'/S secondi circa. ' 
Questi fulìiiinci KO dc.stano i 
soipetti, perplessità, polemt- ■ 
che e. a volte, sono troppo \ 
ermleli per t! perdente. Nel- | 

10 "Yankee Stadium - di .\ew I 
York, ria d l'J.'iH, il tedesco • 
Mac Sheme’iiig venne bruta- ■ 
lizzato (la Joe Lnui.s in poco ! 
inn (Il 2 minuti mentre in ' 
meno di due minuti, a Chi- ' 
cago nel lU'ìH. tl vecchio »Jer- \ 
seg » .Ine Wulcott accetto il ! 
KO da .Maiciano. Stavolta ' 
Duane Bohu k. evidcntemcn- I 
tr sorpicso (incora freddo ; 
nei iinmcoli e non concentra- 
to. ini battuto tutti in rapi¬ 
dità iicUc caduta. Il e figli- 1 
ter» del .Minnesota, ancora ; 
giovali,', polla forse rifarsi. ' 
Kcn Noi tini, a sua rollìi, ha ' 
una nuova » chance », la qutii- < 
tn. (la Cassìus ('lag e sarà ' 
(/Hindi una minestra riscalda- ' 
tu. tuttavia potrebbe farsi 
avant' Jimmu Youiig, Vagite ; 
nero di Rhiladelphia vinetto- ! 
re di Rnn Fide c di George , 
Foreman. Lunedi 16 maggio, ; 
a Landover, Maryland, Cas- j 
.stu.s Chi'/ dovrebbe difendere 

11 suo titolo contro lo psen- , 
do sfidante .Alfredo Evangeli- 
sta. Però. Evangelista avreb- | 
he un occhio insidiato da •; 
una cateratta. Se ciò rispon- ; 
de al vero, il cninhiittimen- ! 
to sarebbe una doppia follia. ; 

Giuseppe Signori ; 
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I rossoneri rischiano la serie B 


Il Milan ha già 
un suo colpevole: 
è Ciunni Rivera 

L’ultima possibilità domenica contro il Catanzaro 



Una fase del match con BOBICK che colpito duro finisce 
al tappeto per poi venir «contato» dall'arbitro 


Dalla nostra redazione ; 

MILANO - E adesso, pove- { 
r'uomo? Una bottiglietta in 
solitudine, un brindisi che i 
non con.sola. una macelleria ; 
dimenticata- Nereo Rocco ha I 
festeggiato li suo onomasti- ' 
co. ieri, nella .segregazione di j 
Milancllo. Peccato giochi a , 
scar.caharile da un po' di | 
tempo in qui. peccato si sia j 
e.sprcs^o in termini cosi in- j 
generosi nei confronti di Mar- 
chioro. quando « Pippo » era j 
appena stato licenziato e lui, ■ 
il « paron », faceva il .suo , 
trionfale ritorno da Cincin¬ 
nato ne'. Campidogi.o de.l ns 
sa.s.smo... i 

E adc-s.so, povero Milan? 1! i 
bello verrà domenica, nella j 
partit.i interna con il Ca- : 
latizaro. jxnultitna di un i do- ' 
loro.sa sene che purtroppo I 
non è finit.i qualche .settini.i- j 
na prima. E Itimbiente ros i 
.sonero si è già divi.so da tem- i 
po fra qut-lli che vorrebbt'ro I 
comunque la .salvezza e quan- i 
ti invece, a (|uesto punto, rie j 
siderano bere sino in fondo ! 
il calice amaro della retro¬ 
cessione. Gli argomenti sono 
evidentemente fruito non già 
della ragione ma del cuore. 
Gli amanti traditi amano I! j 
vortice e le poesie di Pavese, I 
e si preparano stoica meni e a i 
scendere nel gorgo muti. Ben ) 
venga dunque questa serie j 
B. questo purgatorio che la ; 
squadra e la società soprai- ! 
tutto si .sono mentati. Servirà 
a qualcuno per capire qualco 


sa. servirà 


doccia gelata 


S'iniziano oggi a Roma con le qualificazioni gli internazionali d'Italia 

Panatta è testa di serie n. 1 
Per la Richards nuovi esami? 


Moto: domenica a Imola per il « mondiale » 

Le prove al Dino Ferrari 
del Gr. Pr. delle Nazioni 


La federazione impone agli organiz¬ 
zatori di sottoporre la tennista ameri¬ 
cana a ulteriori accertamenti del sesso 


IMOLA — Da og.j, l'autodroino 
j Dino Porro.', « d. Imola ospita 
le pto/o del óS.mo Gran Premio 
delio Narion', la frad;zioiialc mani¬ 
festo!.ano italiana valida per il com¬ 
pro.iato 'ridato della velocitò senio¬ 
res di nioioc.cl smo che si correrà 
domenica. Passando od osa.n.nare 
lo situa:,one nelie varia dossi, in 
due soltanto le posiiio.ii comincia¬ 
no a delincarsi. Esattamente nelle 
moz:o litro e nelle 125. Nelle 500 
su tre prove disputato (quello di 
Salisbjnjo come si ricorderò ha vi¬ 
sto la pertcdoaiione di pochi ele- 
mcnl ) r iiglese Barry Sheene si è 
Imposio a Ca.'acas e a Hockenheim 
c conduce qui.nd. con 30 punti la 
graduato:.a provv.sor.a. D.etro di 
lui due -jI. 1 !.in tensi a par; punti. 
Baker cd Henn-an. 

Ajas'i.i, t-.no .id o'a no.i ha avu¬ 
to fo.-tj.ia c co.ata dr potersi met- 
: tere i.i e..deni3 p'oprio a Imola, 
j u.i C..C. 1 IO elio g.l 0 co.nqen.alc a 
j dltie-.ai:,i di Sheene c.hc Io grad'- 
j SCO iv.e.io. Toghato lucri Cerotto 
j por ri.ifortu.i.o subito in Austr.a. 
1 la classe 500 sambre desi.nata a 
; -.'ivere per i duelli tra la Suiuki 
; dairinglcse SInec.nc e deli'eme .ca- 
I no He.intr: c e Yamaha di Baker 
I e Agosti:! . Nelle 125 il binomio 
1 ita! ano B anch; e Larrarinl sembra 
1 r.esca a tarla d-e oadro.ne. Le .Mor- 
j b.dcli . ufr.cial o a.-.vate, oa.ono 
I essere super.ori a..a e.tre marcii ,ie 


e la Buitaco. datio .! successo ..n 
Vonezue.a. sembra i.irece :n d.ll.- 
coita. Incarta si prese nta la sltua- 
z.oiie nel.e 250 e-TieTi classi 

in cui il det-antorc del titolo, Wal¬ 
ter Vil.e. non riesce a marciare a 
pieno ritmo. 

La forzata assenza di Cecotto nel¬ 
le 350 sembra aver dato via I.bera 
a Giacomo Agostini. Quasti che 
non ha corso a Caracas e che è 
stato fermato a Solisburgo dal mor¬ 
tale incidente in cui è deceduto 
Sta.ndelma.n. si c presentato ad 
Hockenheim con la nuova Yamaha 
tre cilindri finendo alle spaile del 
pilota ufiic ale della casa giopao- 
ncse Katayama. 

Wulte.' \.':ila ha appena rac.mo¬ 
lato quettro pu.itì n-elle 350. Lo 
stesso d.sco'So vale anche per la 
quarto di 1 tro. Il p Iota deH’Harley 
Da.' dsa.i ha . nto a Caracas, ma 
ha dovuto rit rarsi in Germania e 
si trova cosi a pari punti co.i Kota- 
yama. sag-uito da Fernandez e Kyo- 
tiara Pjlomo. Unci.n' e Baliington 
si trovano a poca distanza pr-anti 
a compiere passi un avent'. Beno 
si c conrjortalD in questa 250 
Vicino Salm.. qja-ìo ad Hockon- 
heim. tor.nato In buone condizioni 
di for.na. U;i3 sala ga-a e stata 
d'sputata finora ;iolic 50 e prcci- 
samante in Germania: .'ha vinta 
il tadosco R ttber.ger sagù to dai 
p-asarese Lazza: ni. 


Dìbbs elimina 

Nastase a Dallas ^ 

{ 

» 

D.-XLL.AS — Sorprendente esi- ' 
to dei .secondo quarto di fi¬ 
nale al torneo WCT di Dalìn-s 
ai quale partecipano gii ot¬ 
to tennLsti meglio ciadóifica- 
ti nei p.ù importanti tornei 
nmencani: Ecidio Dibbs ha 
battuto li romeno liie Na.sta- 
.hC in quattro sei per ti 1. Ad. 

6 2. GU. quaìificando.si per le 
.semifinali nelle quali incon¬ 
trerà Jmmy Connor.s. che l'al¬ 
tro giorno ha eliminato --\- 
dri-ar.o Par.aita. 

Entrambi ; giocatori hanno 
tenni.s .sebbene Nast.ise non 
sia appar.so a; meglio della [ 
appar.so al meglio delia -sua > 
forma, stanco iirobabiimente | 
per li lungo viaggio, etfcttu.n- j 
to aH’uitimo momento, da Bu- j 
care.st. dove ha contribuito al- { 
la vittoria in conp.i D.ivi.s del- . 
1-a Roma II. a -suiia Cecoslovac- ■ 
chia, a Dallas. j 


Giro dì Romandia: nella dura Delmont-Le Lode 

Fuga di Baronchelli (80 Km) 
che conquista tappa e primato 


rpf 1 ;« 7 Ìonp ' ambizioni sciocche e sui 

icuaziuuc . pi-e^s^ppofUismi su cui il nuo- 

adesso pove- 'o Milan è stato costruito. 
iotti"lietta in i proces.si veri e propri non 
brindisi che i sono ancora iniziati, ma già 


; le argomentazioni istruttorie j 
i sono neiraria. Di chi è la ! 

. colpa, se in questi termini | 

: dobbiamo parlare'.' Uno dei , 

* tifosi più illustri. Oreste Del | 

* Buono, non fa nomi ma .-'i 1 
j augura elio la sua squadra | 

' scend.i appunto nel gorgo. , 
j Non una volta il nome che ci 

1 SI aspettava di leggere. Chi [ 

( è dunque che ha tradito? I 
j Da quello die ,-ento in gi- , 
j ro. da quello che pure si leg i 
1 ge sul g.ornal(‘ del pomerig- | 
i gio. Cile poco tempo fa a .Mi- ■ 

• Lino !ia lancialo uno dei tan ( 

I II reterenduin, dai discorsi i 
! più gi-miiiii a quelli più dot j 
j tl, il pruno ad lunergere dalla ; 

I fila e Rivela, che appare co- | 

; me il prim .pale impmato 

i L'altra .‘-(U'ii al Circolo De ! 

I .•\mici,'., appena spentasi l'eeo j 
j di uno scambio non molto j 
' ortodor..-!!) fra gli ultimi epi- j 
j goni di un servizio ii'ordiiie 1 
) sess.inloltosco, liasato sulla j 
I sopraffazione e l'avvocato 
Massimo De Carolis, in un | 
certo .senso sportivo anche | 
lui perche organizzatore di i 
j marce .silenziose, Gianni Bre ' 
j ra ha me.sso fra i « milanesi j 
da buttare» anche Gianni Ri- j 
j vera, che ha brutalmente de ! 

! finito un « piccolo mandi'ogno ! 
i atieiito di una setta cniito | 
j pederasta che sta irascinan- ' 

1 do il Milan in sene B i 

1 .Altri, un po’ più cauti, già | 
i iireparano una contestazione ; 

I tloinenicale al grido: <; Rive 
( ra in serie H. ma non il Mi- i 
lan ». e sono comunque una i 
fionda, perché il centro di ' 
coordinainonto dei Club ha j 
invece fatto appello all'unità | 
e alla vigilanza: tutti insie- j 
me senza violcnzgi. I Milan- [ 
Club dicono: i processi li fa- ■ 
remo poi. adesso pensiamo a ' 
salvare la squadra. i 

Comunque ii nome rii Rive- i 
ra è sulla boera rii lutti, i 
mentre il ragazzo tace, e ta- i 
rendo ha sempre torto. E' 1 
difficile comunque a que.sto ; 
; punto disgiungere il suo no- i 
j me dalla rovina di una squa- j 
i dia che egli, sentendosi come j 
’ sempre dio. ha voluto a sua : 
’ immagine e .somiglianza. Ri- j 
{ vera — se cosi po.ssiamo di- ; 

, re — era partito bene cd ha 
i finito rii.sunendc.si. Quanto a i 
' suo tempo parlava di un nion- | 
' do del calcio più umano, di ■ 

' rapjiorti differenti da instali- • 
j rare fra dirigenti e calcia- ; 

• tori, di pulizia morale del- i 
I rainhiente. chi pottna iinma 1 
I ginare che certi discorsi era- ! 
j no in f.ilto simili a quelli | 
' delle crociati'? Riu.sci persi- i 
! no col diventare un paladi- ! 
i no nei confronti del «ino : 
j stro» Buticchi che -- for.se -- ; 

a ben pensare, era mollo più j 
genuino nella .sua melodica ! 
di petroliero abituato ad agi ; 
re .senza tanti scrupoli... | 
Nel processone popolare al : 
i Milan. tuttavia. Rivcra non ; 

j è runico imputato, C: .'^ono i 
i dietro di lui Duina, ruoino i 
I che ha avuto il torto di non | 
I capire che il calcio in Itali.a ! 
! è una cosa nialedcttanienie ; 
I seria e non un giocattolo per 1 
■ .se.s.sjinlenni. .Anche Duina è ; 
ra.scato nella rete, ha messo ; 
I soldi (meno d: quel che si ' 
credt', comunque), ma non j 

1 ha capito in qual mondo .si ! 
stava calando. E poi lo stes- i 
so Vita'.', che av.reblx* comun. • 
(ine dovuto dimettersi pr: . 
ma. se era vero che non con- ' 
I divideva le sreltc della sua ; 

i soeietà. Ha le sue colpe an i 

! t hè Rocco, che da 'rr.c.sTc. in | 
; un finto esilio, ha abba.sian- 
' za abilmente preparalo il suo : 
I ritorno che certamente non 
! ha avuto l'esito sperato 
1 Ch'"* il Milan si salvi o no i 

’ 'Chi -i .'-ente di giurare su I 

• quattro punti?' il procc.ssone i 
I è comunque pronto. Può dar- i 
; .'i che la pena sia. davvero j 
: la serie B. ed allora - - crune . 
! dici- Del Buono - un po’ d. , 
i umiltà farà bene a tutti. Ma , 
} può anche darsi che la sai- j 

* vezz.a vene.a raegrunfa e clic ’ 


loclp: — 
Baroiiiheili 


G:ov.inb.itti- 
ha vinto la 


Theveiiet 
« positivo » 
alla Parigi-Nizza 

PARIGI — Ut mzjj c soip; 
s o.ns e m..l-z f.asc.'i: sz zza.-, d. 
«Ti.Ticndj i550 000 lire) sz'.o ilat. 
■..'it..tt. a.'t.-z-zzia Bzr.-a.'d Thz.e- 
nct da .a zom.'i ss z rz spj : 
de..a Federa:.o~.c e.e, >;.;a f-ai- 
cese eòe fia azze-taro 'i-io -’.J oz 'e 
del zorr.do'e d. sosta':: prò b te 
d.irintc la Pa. g.-N.iza. 

Anzora i.o ■.ospeso rìma.'.e ’i 
;sosIi onc de .'c tro zz-rdo'e ‘-z".- 
ces« Gjy S 5 Ila ztie, al tarm ne 
de. G ro della Fla.nd-e. a.e.a 'or- 
flito un eamp ost d, urin» insutl - 
«'ente. La zo.Ti.-.i.ss.o.-'.e .Sa ..h.csto 
un tuoD'einento d’ nzh està a 'a Fz- 
iftruldn» c zi.st et belgi. 


j 'cccnri.i t.ipp.i de! Giro dei 
I ia S ra Koinu.nda. la 
Doiniv):’.! L-.' L- .-.e r d .ha con- 
qiii.'iato li pr.in.i’o in cia.s- 
j*v'it-r.i-C i’onv'.'Ji.ciìe 
ri: u-ia tuga di oi'anta clii- 
i ioinciri ai ccinjxignia di Zo*.'- 
tz-'ine.k. Cile si è piazzato .-o- 
ccsiri.i. .A. quarto po.-ilo Gi- 

mctìdi. 

ii «Mrr.do.'e l'.iiiano ciie. 
rectt'.teincn'c .ivev.a v.nt o 
I G rò i!z’i'.'\".r»’r.n.no rver rii- 

VJ- 

Ivbii* noi.a BiVclioi'a 

is'cnqui.itando :i ’pri.m.L;o dc.- 
. .i.T.iinpicata * aves'.i deci.’^o 

1.1 SILI }>.».■:•■'cip.LZior.c ni Giro 
deiia btviz-'era Remanda uni- 
c-immie jxr rodarsi in vista 
dei Giro d'Iiai.a o .scvizzi ani 
'oii.civ. d; ciassifii'a. H fatto 
eiie or.» SI trov. alia tosta dei- 

1.1 l'or-.i ei'.et.v.» testimcnia 
dei ritrovato .-'ato d: forma 
di quo^to raza./o cito .om¬ 
brava ix'rduto por ii ciclismo. 

1 Vir.ci’oro rt.» riiiottaciio dei 
! Girob-iby o dei Tour rio 
1 l’.A'viynr ai s.ia esordio in 
c.inipo profos'ionistico p-.'r 
! un s.ifi.o nm ftvo li ooi- 
i p-Lccio ai Giim ditaii.i i'.-?i 
i quaio -z; cia>sif:cò soccndo a 
1 Sili: ì?" datro i. zr.-siido 
I Morc-kx. P.'i alcuni guai f: 

. sili, quaiciio debiaioz.’..» di 
ca.attore o, forse, ’uoa guida 
locnic.a ncn adatta. ìiiitomco- 
;e. io >pi*'.rero noU ancaimato 
f ncn luruto ii.xl.o lo magro. 

quei.a jxitita ai Tour 
dz F.-ar.co. 

La vittoria odienta nclKa 
I t-appa ohe portava a Ijo Lode 
: è tanto più sikttrificativa in 
q-a.tnto si trattava di una 
fraz.cne as.s;\| severa ccn lo 
medito P.ISSO di Cha.ssorai 
I l.SOO mctrii az.-al duro, nn- 
che se notevolmente Icntano 


dai traguardo. Ma ('ora un’ai 
tra .s,»ir..i. quella de La To¬ 
ni io. suiia qu.iie ia cors.a .'i 
e decisa jaer q'uanto riguarda 
; inigiiori. 

O.'a occorrerà vede .-e qua 
il :^»ranno le intenzicni di 
G B : .'O .'fruttare i’odiemo 

t.’ Vjt- 

t rr:.\ fin.iic oppure giocare .al 
r.'parinio per pre.ser.*ar--;i nei 
modo :ii:z.:o.-e aii.t piricnza 
deli i:n.m.»i-'n:e Giro d'Itaiia 


fio. qua.o eg.i oria zioea.e 
tirti- ie Carte. S;.* come .'la 
li sucre.s.-:o d; tapjx» ai >: Ro 
micid.a » è ia coiferma di 
'.l'i campione ritrovato. 

Classifica generale 

1) Ciamballisla Baronchelli (It) 
9h53'4S"; 2) loop Zoetemclfc (OD 
» 17”; 31 Knut Knudve.-» (Nor) 
a 3'; 4) Raymond Oziisic (Fr) a 
3'01"; 5) Eddy Merk* (Bell a 
302”. 


Emessa dal pretore di Pescara 

Nuova ordinanza su « Teleadriatica » 


PE5CAS.V — I. o-zio-e g-. F.;-- 
d a ha «rr,;->sO cria nao.a or(J nanza 
n .T-.z.-.io a. a /z-rasza tra 1 Pe- 
s;;ra e • Tc.zzor a: zs; ». Il rv.z.g - 
s:.-a:o '.‘ztt. de; so. revocando 

-.'.a o-e;eZ-zn:e orz:..na.nzz e.-nes»a 
.n . a ò a-cetza . 23 ev e. zn: 

.'c .'IIcr'c or . ala oot-a .:rai a-e 
I' n:z-3 ta — re-g strata c .nzn 
n tc ccro.'aza d retta — e con so - 
tento o'.a s .nte». i. tre —..ho* . 
come .n preecde.-.ea .'.e*', csto da 
oa-tc òegi: csoonenti della soelete 

C s. C > t C 3 

» ’i *. w 2 '- 

.3 $ :- 2 r s-ctcre C. 


] p£i:3''2 = --'.2 TV 

: "c; . s*-cc:. -ì c-:- 

; :: d i c. No.* 

i poiSD.'o e ‘2.2' 

* c'O^^vTe ■ C r^rT3 > 

; 533'? V p3iS3-.0 rr’iTl^trcrC. 

] d :fe.- !3. .a rc 9 '■trers d: - 

", 1 rvtero c.» ••s.v 3, àj » 

1 solta.'Uo t e m.ra; o. esso 

• Da r.eo.-de.e zne a c^os-.o'? 
j o..-a-re.nta g a: O za 5-i U r.tto o. 
, aieesso sa-a csa- -.a-a da. Tr.bo- 
i naie ; . le Z Pesza-o I. o'eto ? 
' ha zonzesso , d - tt: o ezzzsso m 
I i 2 i'.z- 9 jr.za. se.-za c't-o'-o nel 
! m?- lo. .. z.'te s-ztta a T.-.bj-'a.o. 


spoWflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• CICLISMO — II campione del ■. 

mondo Freddy Maertcnt ha vinlo ; 
la 16ma tappa del giro di Spagna ' 
battendo nella velata l’italiano Da- ; 
niele Tinchclla ed it belga Ben- { 
ny Schepmans. e conserva pertan¬ 
to la maglia gialla. I 

• AUTOMOBILISMO - Il ■ muro» i 
delle 200 miglia orarie è stato 1 
abbattuto per la prima volta sul ‘ 
circuito di Indianapolis nelle prove ' 
in vista della «500 miglia» auto- ' 
mobilislici in programma il 29 , 


maggio prossimo. 
I * italo-amerìcano 
37 anni, pilota 


Lo ha superalo 
Mario Andretti. 
di lormula uno, 
jinta giornata di 


il quale nella quinta giornata di 
prove ha giralo sul limoso «ca¬ 
tino» alla media oraria di 200,311 
migli.a 

• CACCIA — Domani, alle ore 
17, presso la sala consiliare del 
Comune dì Monterotondo, si terrà 
un incontro-dibattito su « Caccia a 
conservarione della natura ». Intcr- 
vorrà il vicesegretario nazionale del- 
l'ARCi-Caccia Giuseppe Ristori. 


: ROMA ' - Cominciano .sta- . ; 

1 mane a! «Foro Italico» gli | ■ ' 

, internazionali di terini.s d’Ita- ' i 

' ha. E* la trentaquattrc.sima 1 I ” i 

! edizicne. un'edizicne che .si , *** ) ' 

; preanouocia aH’insegoa di i ‘‘.V" ‘ 

' uno .strepitoso .succe5,so di \ S 

! pzirtecipzizicne .sia iti campo : dnentare un palad.- , 

I maschile, che in quello fom- i confronti de «ino , 

. minile. Infatti !c iscrizicni stm » Buticchi i he ' : 

pervenute al giudice arbii.-o » ben pensare, era mol o pm j 
sono state H78: ’ 2 -I 8 uomini e genuino nella hiia melodica i 
130 donne. Un boom quanti- petroliero abituato ad agi 
tativo di notevole proporzio- re senza tanti scrupoli.. , 

ne. che ncn ha precedenti, processone popolare al : 

che va ad aggiunger.si al va- ! ALl;*n. nittav.a. Rivcra non ; 

lore qualitativo dei «big > i c 1 unico impiimio, C: .'-ono . 

della racchetti». i quali han- i dietro di lui D'Jina, luomo i 
no ccnfcrniato K» loro pre- | che ha avuto il torto di non i 
sesiza sui rossi campi del- capire che i. calcio in Itali.a , 
rimpianto romano. i c una co.sa inaledcttanienie ; 

- .... seria e non un giocattolo per 1 

I nomi piu prestigiosi .si j Am ile Duina è ; 

Ov™ • ca.scato nella reu-. ha iiies.so j 
Gottfried. Rannitz. O.anleo. soldi (meno d: quel che si ' 
Tanner. tanto i>er citarne , comurnue) ma non : 

i alcuni, .senza natunilmente ,, 3 inondo .si ! 

, dimcntiiarc g.. azzurri Pa- stava calando. E poi lo stes- i 

, natta e Barazzatii. reduci dai ^T...reblje comun • 

j brillanti .succc.^u nei tornei dovuto dimettersi pr: . 

I d oltreoceano. L cne la pre- vero c he non con- ' 

supporre per la manife.'>,a- ; cli%-;(iova le sreltc della s'.ia ’ 

. zicnc tctinist.ca loniana un j soeiet.à. Ha le sue colpe an i 
, grosso successo.^ 1 Rocco, che da Tr.e.zTe. in | 

1 Ieri intanto c’c staizi ia 1 un finto e.silio. ha abba.sian- \ 
; definizicne delie teste di .se- i y.-j abilmente preparalo il suo : 
1 rie. che seno capeggiate d.» • ritorno che ceriamente non 
Adriano Panatta, vincitore ' Ru avuto l’esito .sperato 
; della ijassata edizione. Dietro ; ch--* il Milan si salvi o no 1 

j di lui figurano nei! ordirle , irhi 'i .sente di giurare su 1 
j i’argentino Guil'.ermo Xi.a.s i quattro punti?' il procc.s.sone i 
I (finalista lo .scor.-o anno ccn j è conuinque pronto. Può dar- i 
! Panatta». N.a.sta.se. Goti- . j., ppuji sia. davvero ■ 

; fried, Rainirez. O.ni.ites. T.m ; c, ed allora - - come ! 

j ner. Geruiaiti.s. Bzirazzu'Ti, ; dice De! Buono — un po’ d. 

; Kodes. Scanion, L^^t. T.a- . umiltà ftirà bene a tutti. Ma , 

i roezy. Bertolucci. Zagarelli, 1 può .anche darsi che la sai- j 

^ Rc«ily € via via tutti gli 1 vc 77 ,«i vpnpn r:ì?!r!unfn r rl'tO 
I a.’.T.. j rnagar; quairuno s,,» (i..,po- : 

: in z-ainpo femm.tii'.e il car- • .sto a d.are dei premi per un 

' 'elione delle teste d: .sene l ol):e";vo del genere .Allora ; 
: vede come numero uno la ; presumibilmente tutti .= ar.an- ' 
I ragosi.ivzi ’V'ausovcc. inumerò ; no .«rso’i; e G.,inn: Rivc.m : 

due ya.mcnr.ifiri May o quin ! diveinerà presidente ' 

I di .a ^lar.'ikova. .,» H'Jtt . .*» 1 aa • a a J II i 

: N 'vix.-ry. la Kruger. la ( Gian Maria Madella i 

' T’-eguarden e la Kloss. Ma a 

j propo.sito delle donne. ,~agi' ‘----— 

! intemazicnal; è piovuta la • . 

: piim,. «grana» Rcnee Ri i || tCrZO COnOreSSO 
1 riiard.s. ia tennista transe.s- ; -nni n • ii 

! .suale, la cui iscrizione cza j AKLI'LSCCIS 116112 i 

I s:a;,t accettata dagl: organiz- 1 . , , . 

. za-ori .dopo aver a lungo t primavera 061 1978 

I e'.iin.naTo la documentaz.o | 

ne .nvi„;a dalla Federazione . Empoli — ai termine <tcii'»s 5 cm. 

> 'i bica niiionale dei dinjcnli dell* , 

, amer.cana* se ncn acce..e.a . Asci-Cacti», ivoiiasì nei giorni *cor- \ 

f di .'OttOpOrSi ad ’ana nuova . Jg e »t»!o emerso un comunicalo | 

' VI.SIT.». mollo probabilmente j dove, tr» l’allro. c detto: « Ricon- 

’ dov.-a r.viuociare a oarteci- l In’"»* ■*«' giudizio aostanziatmente ; 

I __ I poiitivo per quanto riguarda la leg- , 

j p».c a...» «se..e Ziom. » ! ge «ulla caccia, approvata dal Sena- i 

! n.'TiCa rziinan.»- L’m»-Jt aut è i io. Sì chiede che la CaiTicra la 

1 zt.r.VztTO da. segretario della I approvi con urgenza, senza emen- 

• ■ ___ . I da.-ncnti. per consentire di impo- , 

I Ì-edera.Tnne .n-em.iz.cna.e . modo nuovo la prossima I 

, d. "eim:-. 1 .ngle.se D.svid i annata venatoria ». Nel comunicato 

G'av Czie iia impasto agli < •' iovi'aoo « Ic Regioni a superare 

i ritardi e trascuratezze, e ad elabo- ■ 

I O. zar..Zga,0.. d. .a. ^0,lO . p realizzare leggi ed interventi 

i pa.'.re la RlCiiardS nuo'vi J per rinnovare la caccia e dilendere 

! Q;e.'-0 test .'U. Tambicnle dalla aggressione della 

.. . .. .9 ■ speculazione ». Viene anche riba- 

; ,a dé.crm.n.j.'.il.e a C,-:. | ^ l'esigenza dell'unita dei cac- 

. Se.nSo dovrà C-SSore effett'uato j ciatori. in presenza di una grave 
' d.» un’aator.ta .-t.edica ita- > Comitato d'intesa fra le 

I . I Associazioni Venatorie (CIAV), an- 

; l.atra. j causa delle ricorrenti intcn- 

. L.» teimista S'ubito infor- } zioni integralistiche c di emergenti 

' ma'» do ’rvo ve.'': degli averi • tendenze a raccogliere conlraddillo- 

i •: ha la.-cat.i eap.re d: nix: i fi*'"'"»* * acrilicamente spinte cor- 

! . , . • porativc e rivendicazioni arretrate. 

I Oe-C.e .j'.'C.Jiamcii.e d.^iX ■ | prpjp^ti soprallutto nella Fcdercac- 

I Sta a Sij.trtporsl nuovametl.e , pj, , li comunicato, infine, porta a 

I a degl: e.sami. dopo que.lo j conoscenza che nella primavera de! 

I degl. Stati Uniti. ■ 197S si svolgerà il terzo congresso 

, . _ ___ i nazionale detrARCI-Caccia. 

I loiaolo per comporre la | 

; vicenda, a Roma e giunto un i- 

! rappresentante della WT.A 1 , 

! (Assioeiazicc'.e Tcnniste Pro ; LlSanOrini 

; fes 5 :c«ii.->tc» cne ha preso ■ 

Ui ricoverato al S. Camillc 

convincerla a sottoporsi nuo- j ro.ma — F-aic Ar.rja a L:sa> 

vamentc alle visite riehie- «J' -'' • ip -uuaie d: a liz.o. 

ste. Se la tcnni.s:a finirà per ; * V*'!.' **'* 

wx. ••• V » V . t ds.e Cam ;'.o. oerihc colo.To 

acceitAre e supererà >ru parcs. 3 i‘a pa.te destra 

m». farebbe :1 suo esord.o ■ ^jp; Fo.n-iL. a.'.io a pza.-* l - 

nei tornei ni di fuor: degli sind-.n 9 . i-g-n a -a-.» p a"s 
1 Stati Uniti. ‘ gj*- g pr». 


pire a..a 


j magar; quairuno d..-,i)o- 

• .sto a d.Tre de: premi per un 
i ol):e--;vo del genere. .Allora 
; presumibilmente tutti .= »r.'sn- 
; no .»rso’i; e G..inn: Rivc-m 
I diven-erà presidente 

, Gian Maria Madella 


» Rcriee Ri- i Il terzo congresso 
iscrizione I ARCI-Caccia nella 
aver a lungo 1 primavera del 1978 

documentaz.o ; 

a Federazione i Empoli — ai termine deirasscm- 
,1 . ; bica nizionale dei dirigenli dell' 

ncn acce.-C.a ^ ARCI-Caccij, svoltasi nei giorni scor- 
id "una nuova . %Ì^ e stalo emesso un comunicalo 
probabilmente j dove, tra l'altro, c detto: « Ricort- 
.re a oarteci- l i**’"»* giudizio sostanzialmente 

" . l positivo per quanto riguarda la leg- 

e giorni » ! ge sulla caccia, approvata dal S:na- 

I. I.'mS'Ut ailt è i to. Si chiede che la CaiTicra la 

-ZTClATlO della ; approvi con urgenza, senza emen- 

-.-ri-. ..fp-a’p I da.-ncnti. per consentire di impo- 
.n-Cm.tZ.cna.e J mre in modo nuovo la prossima 
Dgle.se D.svid i annata venatoria ». Nel comunicato 
imposto agli < •' '"vi'aoP • I* Regioni a superare 
j." f,_ n-'n ' fàardi e trascuratezze, e ad elabo- 

II. .a. ^0,lO . |,jjp p fpjiii-jfp leggi ed interventi 

ards ,x nuo'vi j per rinnovare la caccia e dilendere 
IC'-O te=t .'Ui 1 l’ambicnle dalla aggressione della 

-: speculazione ». Viene anche riba- 
c.é < .-«t, ,a tl'.. I ^ l'esigenza dell'unita dei cac- 

iere effett'uato j datori, in presenza di una grave 
i medica ita- * Comitato d'Intesa (ra le 

I Associazioni Vcnalorie (CIAV), an- 
> che a causa delle ricorrenti ìntcn- 
S'UbltO infor- j zionì integralistiche c di emergenti 
fr.': degli even > tendenze a raccogliere contraddilto- 
<ap re d' nm : '■'*'"'"1* * itrilicamcr.tc spinte cor- 
à'-Mv ' POralive e rivendicazioni arretrate, 
imcii.e a.^i . . predenti soprallutto nella Fcdercac- 

s! nuovametl.e , pj, , li comunicato, infine, porta a 
. dopo que.lo j conoscenza che nella primavera de! 
Iti. ! 197S si Svolgerà il terzo congresso 

1 ., i nazionale detrARCI-Caccia. 


Padre Lisandrini 


RO.MA — F'alc Ar.rza 3 L:sa> 
et'..-! , psd-e sp-'.iuzle d: a Laz.o. 
e stato r zo.erato .er. sera ak'ospe- 
dale Seri Cam i.o. perche colp.to 
da una parcs. alla pa.te destra 
del cz'po Fo-m.. a.'.io a padre L.- 
sand'.n 9 . i-g-n d usa p-a''S 
gja: g dde. 


emmrazioi^ 


Importanti iniziative delle tre Federazioni dei PCI in Svizzera 

Gli impegni di lotta 
delle donne emigrate 


Nei giorni scorsi fonti uf¬ 
ficiali svizzere rendevano 
noto che nel periodo che va 
dal settembre 1973 al set¬ 
tembre ’76 i lavoratori ri¬ 
masti senza lavorò nella 
Confederazione sono stati 
oltre 340.00(1 di cui 2’2H.0<Ki 
erano lavoratori stranieri, 
i quali hanno dovuto lascia¬ 
re 1 ! territorio elvetico. In 
maggioranza si é trattato di 
lavoratori italiani. Le cifre 
non considerano randamen- 
to occupazionale riguardan¬ 
te ragrieoltura e le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche coinu- 
nali e cantimali. che cena- 
mente hanno risentita di 
questa drastica riduzione rii 
popolazione residente. La 
crisi continua e. secondo 
il direttore deirutlicio fe¬ 
derale del lavoro. Jean Pier¬ 
re Bonny. per ranno cor¬ 
rente è prevista una per¬ 
dita di altri posti di lavo¬ 
ro che può variare fra le 
20.000 e le 100 000 unità. 

Il settore più colpiio re¬ 
sta senz’altro quello dell’e¬ 
dilizia. che impiega gene¬ 
ralmente manodopera ma¬ 
schile. Ma anche tutti gli 
altri settori non vengono 
risparmiati e da un esame 
più dettagliato risulta che 
in proporzione sono le la- 
voratrii"'!. ed in particolare 
quelle emigrate, le prime a 
farne le spese. Gli stessi 
dati rignanianti la disoccu¬ 
pazione parziale e i licen¬ 
ziamenti verificatisi nello 
scorso mese di marzo lo 
confermano: la messa in 
cas.sa integrazione in tale 
mc.se ha coinvolto 4.323 don¬ 
ne contro 12031 uomini. Un 
rapporto pressoché analogo 
si ha per i licenziamenti 
verificatisi sempre in (pie- 
sto mese. La crisi, quindi, 
continuando a colpire l’e- 
coiiomia della Confedera- 
rione elvetica, fa sentire i 
suoi gravi effetti anche sul¬ 
la donna lavoratrice con 
tutte le c'on.segiicnze imma¬ 
ginabili anche sul piano del- 
l’nutonomia e dello svilup¬ 
po della sua personalità E’ 
in questa realtà che si 
proietta rattività e l’inizia- 
tivH politica delle lavora¬ 
trici emigrate iscritte alle 
organizzazioni del PCI. I 
fruiti di questo impegno 
già si vedono nell’adesio¬ 
ne al nostro partilo di cen¬ 
tinaia e centinaia di don¬ 
ne <3(10 nella Federazione 
di Zurigo, poco meno di -300 
in quelle di Basilea e di 
Ginevra), ciò che significa 
la loro presenza e il loro 
contributo nelle associazio¬ 
ni di massa e nelle inizia¬ 
tive sili problemi della don¬ 
na. in generale, e della la¬ 
voratrice, in particolare. 

Se questi risultati orga¬ 
nizzativi li rapportiamo al¬ 
la complessità delle que¬ 
stioni femminili, al nume¬ 
ro delle lavoratrici itrdiane 
emigrate nella Confedera¬ 
zione e alla gravità dei pro¬ 
blemi loro e delle loro fa¬ 
miglie — non ultimo quel¬ 
lo della scuola e dell’av¬ 
venire dei figli —, appare 
evidente che tiili risultati 
non po.s.sono essere consi¬ 
derati sufficienti nel met¬ 
tere il nostro partito alla 
altezza di questa situazio¬ 
ne. Del re.sto. una valuta¬ 
zione in tal .sen.so era stata 
fatta dalle nostre organiz¬ 
zazioni e dai loro organi- 
.smi dirigenti, tanto ihe il 
problema feniminile ha as¬ 
sunto un peso non indif¬ 
ferente nelle discu.=sioni 
congressuali svoltesi recen¬ 
temente nellambiio delle 
nostre tre iederazinni in 
Svizzera. Ed è in ossequio 
a queste valutazioni che so¬ 
no già state impostate e 
approntate iniziative e pia¬ 
ni di lavoro in questa di¬ 
rezione. 

La Federazione di Zuri¬ 
go. ad psempif). ha orga¬ 
nizzato, per riomenic.a 15 
maggio, ii 2’ Convegno del¬ 
le donne comiim.'te con un 
ordine de! giorno di chia¬ 
ro significato- c- Di donna 
emigrata protagonista nel¬ 
la lotta per il rinno'vamen- 
fo dPllTfalia e per lo .svi¬ 
luppo delie iniziative unita¬ 
ne neU’emigrazione ». Dal 
canto loro, le federazioni 
di Ginevra e di Basilea 
hanno programmato :I lan¬ 
cio per le prossime .setti¬ 
mane di « un mese della 
donna comunist.-i » in cui 
' irte ìe loro organizzazio¬ 
ni e i loro militanti ven- 
gl ino mobilnati perché sia 
più ampia ia presa d: co¬ 
scienza delle q'uestion; fem¬ 
minili e del molo delie 
donne di fronte ai proble¬ 
mi della sorieià. 

Per valutarne appieno la 
portata basta rilevare ''r.e 
nel 1&75, secondo le stime 
ministeriali, la rolletti-.-ità 
italiana in Svizzera cor.'a- 
va una piopoìazior.e fe-mmi- 
nile di oi’re 247 oo») unita, 
di cui quasi 140<i')‘i in età 
lavorativa, po: s: Riar¬ 
dano i settori d’impiego — 
l’industria deli’aiiir.entazio- 
ne. dolciaria, tessile e a’r>- 
bighamento, nonr he : set¬ 
tori deH’ind'istr.a eiettro- 
meccanica cr.e impiegano 
molta mancKìoper.a fe.mmi- 
n.ie. e il settore alberc'nie- 
70 ecc. — ci accorgia.mo 
c'ne ; problemi più urgen¬ 
ti. oltre a q'jelli già acren- 
nati pos': dalla crisi, sono 
quelli della panta non s.-,. 
lo salariale, ma anche delle 
qualifiche e delle prospetti¬ 
ve r.ell’affermazior.e pro- 
fes.sion.ale. 

.\ questi problemi s; ag¬ 
giungono cjv-.iamente, e s: 
impongono con forz.». : te¬ 
mi post; oggi dai movimen¬ 
to femminile e che trova¬ 
no un riferimento sia nel¬ 
lo sviluppo delle lotte del¬ 
le nonne it.'iliane e della 
nuova legislazione che s: 
ha in Italia sulle questio¬ 
ni femminili, della emanci- 
pazior.p e della liberazione 
della donna, sia quanto .su 
questi stessi temi sta ve¬ 


rificandosi anche nella Con¬ 
federazione elvetica. Il com¬ 
pito a.ssiinto dalle nostre 
organizzazioni non é quin¬ 
di un l'OinpiU' facile, tanto 
più elle le lacune che si 
registrano neirnnpegno del¬ 
lo .Stato e del governo ita¬ 
liani a difesa dei diritti dei 
nostri emigrati e per favo¬ 
rire la tutela e lo .sviluppo 
della loro dignità sul piano 
civile e culturale, oltre che 
economico, diventano ma¬ 
croscopiche allorché si guar¬ 
da ai problemi della don¬ 
na emigrata. 

Denunciare queste lacune. 


affermare una nuova co- 
scienza della condizione del¬ 
ia lavoratrice emigrata, ren¬ 
derla protagonista delle lot¬ 
te per ratlermazione dei 
propri diritti e jier la sua 
partecipazione al rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na e alla soluzione dei pro¬ 
blemi deirenugrazione sii- 
no gli obiettivi che le no- 
stie organizzazioni in Sviz¬ 
zera e ie coinuniste italia¬ 
ne emigrate vogliono ci'nse- 
giure l'on queste iniziative 
de! « .Mese della donna ctv 
m'unista neU’emigrazione ». 

DINO PIU.I.ICC.IA 


r.f.t. _ 

Sono in aumento gli 
stranieri disoccupati 

Molti sono costretti a rientrare ai propri Paesi sen¬ 
za alcuna prospettiva di trovare un posto di lavoro 


Resta preoccupante nella 
Repubblica Federale Te<ie- 
sca randamento dei nierca- 
10 del lavoro, dopo che la 
attesa congnintura stagiona¬ 
le di aprile (che tutti gli 
anni viene a risollevare le 
sorti tiell’occupazione in 
Germania) e stata quest’an- 
110 molto deludente; .secon¬ 
do rURicio federale del la¬ 
voro infatti, il numero dei 
disoccuiJati c’ne a marzo era 
di l.l)84.(H)i) unita leqiiiva 
lente al 4.K ■■ della fo.re^i la¬ 
voro presente 111 Germania) 
é sce.so ad aprile solamen¬ 
te li 1 oHD.UOt) (pan al 4.ti 
per cento), mentre non vi 
sono prospettive di una se¬ 
na ripresa. 

Un portavoce dello ste.sso 
governo federale ha infatti 
recentemente parlato di 
« sviluppo deludente » del 
mercato del lavoro ed ha 
riconosciuto che il governo 
é n .senza idee » che possa¬ 
no far risalire la corrente: 
SI prevetle anzi che. rontra- 
riamenie proprio a quanto 
affermalo dalle autorità go 
vernaiive. la inerba annuale 
di disoccupati .si .stabilizze¬ 
rà ben oltre le 900.000 unita. 
.A queste cifre dobbiamo 
inoltre aggiungere 1 242.0()ii 
lavoratori che .sono attual¬ 
mente «ad orano le (luiiuh 


naturalmente a stipend'o» 
ridotto», numero destinato 
sicuramente ad aumentare 
iliirante il mese tli maggio. 

.Al .solito, sono I lavorato¬ 
ri stranieri a pagare in mi¬ 
sura maggiore la crisi; in 
fatti alla l'dr.» ulliciale di 
tlB.tlOO iinmigr.iii d’so.'cui' 1 - 
ti vanno aggiunte le mi¬ 
gliaia di lavoi.itori che. sen 
za lavoro, sono stati co 
stretti a nemrare nei loro 
Pae.si senza alcuna piospet 
riva di occupazione. 

Su (iiiesU) problema, si 
sta cercando di creare una 
torte niobihiazione che ci'- 
involga 1 sindacai! e le as- 
sm'iazioni dei lavoratori 
emigrati, e in questa lotta 
i lavoratori iiahani sono in 
prima fila vi.>to che pni- 
prio loio iiiiinostante 1 di¬ 
ritti di ug'uagìianzii ♦* purità 
as.sicuraii dnirappartenenza 
dell’Italia alla CEE, o forse 
proprio wr {(Uello) sono tra 
i piu colpiti: sta infatti ca¬ 
lando coniiniiamente il mi¬ 
nierò dei lavoratoli iialmni 
nella Rl-T. segno questo del¬ 
la « prectHlenz.a » riservala 
«lai jiadronato tede.sco iii'’ 
res)X'ilere chi. per accordi 
internazionali vigenti e per 
il grado di organizzazione 
e sindacahzzazione. é meno 
ricattabile d: altri in tempi 
di crisi. 


svizzera 


Comincia la campagna 
per la stampa comunista 


E’ caratteristica delle fe 
derazioni del PCI nciremi- 
grazione iniziare in anticipo, 
rispetto alle organizzazioni 
in Italia, la campagna per 
il sostegno alla .stampa co¬ 
munista. Ma qiip.st'anno 
nuove esigenze di mobilita¬ 
zione e ri! consolidamento 
hanno spinìt» ari anticiiiare 
ulteriormente l'inizio delle 
feste dell'L'nita e di Realtu 
nuova in Svizzera. Ecco al 
lora file le ire Federazioni 
di Z.irigo. di Basilea e di 
Ginevra, si trovano già .» 
buon punto neirimpostazio- 
ne e nei lancio di questa 
campagna, in cui tutti i 
compagni stanno lavorando 
con entusiasmo e con una 
forte carica ottimistica. 

.A fondamento di questo 
slancio e di questo entusia¬ 
smo sfa il successo rag¬ 
giunto dalle tre FederaziDU; 
nella campagna del te.ssera 
mento che, co.'a mai av¬ 
venuta in precedenza, al 
la fine di aprile h.mno gm 
raggiunto e superaf.» il n i 
mero degli i.scntti deil an- 
no scorso" l'zizifine rii tiro- 
sehtismo tra : iK!';n l'o.';- 
r.azionali emigrati in Sviz 
zera fiurninque non .«i a't* 
nia. e si pr!ip:ir.e anzi m 
raccogliere l’adesK.nt- di al¬ 
tre centin.'jia di lavora'or; 
e lavir-Ttri-'i per rafforzare 
e svilupp.ire ct'.si i'aziont- 
dei romiinisti a dife.sa d'-gl; 
emi grati- 

•Sul piano delia r.ampa 
gr.a per ia s'ampa. ina re- 
centf nucione dei 1 <<m.'a- 
to dire’tivo deii.a Fcder.azu» 
r.e di Z'ingo ha fiss.ito in 
una .sr.mma corr.sporeUvre 
a 1.2 milioni di lire l'-ibiet 
fivo dell.a s.grn.scrizione al- 
'i'V litri e a Eei'or. »:,oi,i 
me-ntre per il so'.,> n.cse d: 
maggio sono gir» in pro¬ 
gramma ft fes-e della stam¬ 
pa rnmunis’a. tra cu; quel¬ 
le d: Zurigo, di Dictikon 
e di 'Winterthur. 

Il Comitato federale di 
Basilea, da parte sia. di- 
SvUtendo una relazione del 
comiUagno Parisi s-;;y;n;r>.» 
s'azior.e della <a:npavna per 
la stampa, .s; e sta'oilitrj lo 
obiettivo d: 12 mihr.n; ri: 
lire e ha rieriso ri: propor¬ 
re ari ogn: sezione di or¬ 
ganizzare, r.eil'arco rieli'e 
state, ri ;e fes'e rieli'f 
Per domenu a prossima, ere 
mie riferiamo nelle n bre 
V'i ». e fiss.'i*!! un ;it'i',(i di 
Federa/.onc a c 1 prese 
rie l.a parier.pa.»;r)r.e d; f>l 
tre duecento attivisti. 

Anche neìia Fezlerazior.e 
ri: Ginevra, nonostante si.» 
convocato per sri'n.i'o 14 il 
Comitato federale per ri; 
scutere di questi temi, e 
già iniziata rariivita a so 
.stegno della stampa comu¬ 
nista: la manifesiazione niii 
importante in que.sto senio 


(• stato il fe.stival (ì'apertu 
ra (leUii caiiipagna per ia 
l'iuta e Realtà niioia orga- 
nizzat») dalle quattro sezio¬ 
ni della città fii Ginevra; 
e stata un'iillollata e inte¬ 
ressante «Ire giorni», a 
penasi il venerdì con un 
dibattito SUI pnibleim ita 
lumi e fie: lavoratori emi¬ 
grati. Il sabato, circa f>(iri 
ptr.sone hanno affollato le 
iniziative ricu-ative e » ul»u- 
rali nell'ambm) della festa, 
ii'.enrie la rioinenica il coni- 
liagno scnatote Claudio Do 
n» il; ha c.'ii.ciU' > con un 
comizio Clic c .stato segui¬ 
to con inferes.se e parte¬ 
cipazione da (!.'re .ótVl la¬ 
voratori- 'Iti 


brevi 

dalVeslero 


■ I)‘'u: .tia a! l.incio della 
can.iiigti.i (il .so'UiS' rizione 
alla s'anipt (oniuMS’a. si 
Terra szdi.i-o 14 ni.iggio a 
I-<.'.'!rina !i riunione del Co 
mrato fericrai»' d: ftlNE- 
VK\. .1 <11 parteciperà il 

('luni.igr.o ('.i.-i.:ii-i Burg'is. 
rl-;-ii.'! s<-z:(.ri*- centrale di 

Drzar.:z/-.»/:one. 

■ D .meni-a n.aggio il 

I • •misigii'• B'ìizo-, del. » s<-. 

ZI'.r.e (‘rz.iuizz'izi'-t inVr- 
verrà .ali'attivo delia Fede¬ 
razione ri: BASILEA derii- 
ra’o Iti n. il.':■> rieila pili- 


tira un; 


1,1 rie.i'f.migr.izio- 


r.e e al .sos'egr.r» alia sta:n 
jja < I .nvinis’.» 

■ I.»! s-.f.,g.nì''nTo di IV) fe¬ 
ste del. “ Cn.'.» -- e ;')u;ef; 
vo :v. ifo»: n.ar» tedesci'i: 
come .sottoscrizione sono 
stati densi rial comitato di¬ 
re’tivo della Federazione di 
ST(K:CARI»A. nella s'.ia riu¬ 
nione dedicata all’appoggio 
rie] lavora’or; emigrati alla 
sT.»:r.;x» ctim.ur.is’a. 

■ l'ra m.anifesf.azior.e es*a 
’.i organizzata a ESSI.IN. 
GEN ’RFr' ri'iile ;is<.!)f;a 
zn-r.i deint» ranche degli e- 
m.igra'i l’ali.ini nelì’anni- 
ver'.ino dei dìsastróso ter- 
rt-m(‘to eoe h:» < oipito li 
i-r.uli. a r:.'(«r.ierma dr-i 
vincoli d; snudarle’;» (.'.e le¬ 
gano I lavorat'tri italiani a.- 
Test.-ro alle p j'.xilazioni 
friulane H,i pirici ;p ito u.oa 
delegazione o; ii.i citta rii 
Udine. 

■ Amrn(>r.’a a ’J'i (’•)•) mar¬ 
chi tedf'.st;.: i'o'nietnvo eli" 
gli organismi direnivi del 
la Ferieraziiir.f- di (.DI.ON’I.A 
SI soro fi-ss.iti ) 2 * r I.i sotto 
scrizione .alla s’ampa f» 
munista. 
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Alla vigilia del dibattito televisivo tra Mitterrand ed il primo ministro |i 

«UNILATERALI» PER IL PS ! 
LE PROPOSTE ECONOMICHE I 
DEI COMUNISTI FRANCESI 

In vista della attualizzazione del programma comune il PCF ha ! 
pubblicato due documenti sui costo finanziario delle misure so- | 
ciali - I socialisti formulano critiche politiche e tecniche • Il CC I 
comunista si pronuncia per il mantenimento della forza nucleare 
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Concluso 
il congresso 
della pace 

VARSAVIA — Si e conclu.iO 
mercoledì a V'amavia :1 Con 
gre«>so niondutk- della pace 
Al lavori, prolmU.ni per r^ei 
giorni, hanno pariecipato lóOO 
delegati proven.enti da o.tre 
cento nazioni, L'u-Smi.a-, che 
quetifanno era .stat i con.->a 
orata ai problemi della di- 
btensione internazionale e del 
di.sarmo, iia approvato i do 
cunient: elaborali nelle diver¬ 
se comrn;.i.i.oni del congrt'rvso 
ed ha eletto il nuovo Consi¬ 
glio mondiale della pace. 

I,,e commissioni cÌi lavoro, 
nelle quali si era articolalo il 
dibattito dell’a.-oemblea. ave¬ 
vano affrontato in particolare 
1 temi dt-lla riduzione degli 
armamenti, della sicurezza in 
Europa dopo la conferenza di 
Helsinki, del colonialismo e 
del razzismo, della situazione 
in Medio Oriente e dei di¬ 
ritti dell’uomo In que.-it'ulti- 
ma commissione il documento 
finale non e stato approvato 
airunanimità poiché le dele¬ 
gazioni Italiana, francese e 
spagnola si sono astenute 

Un momento di particolare 
importanza e di grande com¬ 
mozione e stato Vissuto dal 
congresso, nella giornata de¬ 
dicata ai popoli in lotta con¬ 
tro il fasciamo e il colonia¬ 
lismo. quando il Con.'glo 
mondale della paco ha conse¬ 
gnato al compagno Luis Cor- 
valan la medaglia t Joliol- 
Uurìo » quale riconoscimento 
della sua lotta per la pace 
e la democrazia in Cile e 
nel mondo Una loU.i — ha 
.'•oltolineato Corvalan nel suo 
breve dbcorso — che il po 
polo del Cile conduce in con¬ 
dizioni difficili e nella quale 
ha ricevuto e riceve grandi 
e im{X)rtami.s.siml aiuti dalla 
.solidarietà internazionalei noi 
vogliamo — ha aggiunto il 
segretario generale del par¬ 
tito comuni.sta cileno ~ che 
la nostra esperienza serva a 
tutti. 

Prima di Corvalan aveva 
preso la parola anche Orten¬ 
sia Allende. A nome della de¬ 
legazione italiana era inter¬ 
venuto il compagno Amerigo 
Torenzl. della Commissione 
centrale di controllo del PCI 
e membro deirufficio di pre¬ 
sidenza del Con-siglio mondia¬ 
le della pace che. dopo aver 
ricordato il profondo legame 
di lotta tra i! popolo Italiano 
e quello cileno e.spre.ssosi nel¬ 
le grondi manifestazioni di 
.solidaric‘à che si sono svolte 
in questi anni nel nastro pae¬ 
se. ha riaffermato Timiv^gno 
del movimento democratico 
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E’ improvvisamente dece¬ 
duto 

EMANUELE CISOTTI 

padre del compagno Gino 
Cisotti capo reparto presso 
!a tipografia milanese del- 
rUnità .ài compagno cosi do¬ 
lorosamente colpito giunga¬ 
no le più fraterne condo 
g’.ianze dei compagni e de; 
lavoratori della TEMI, e del¬ 
l’Unità. 


Ricordando il compagno e 
carissimo amico 

COLOMBINO 

Angela e Vincenzo Bianco 
offrono airuniià L. 20 000. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- A una .-,ettimina 
dal (I vertice della sinistra >'. 
che sarà detiicato airattua- 
li/za/ione del programma co 
mime, la direzione del PCF 
ha pubblicato mercoledi due 
nuovi dn-vimenti sul costo e 
Il finanziamento delle misure 
sociali contenute nel program¬ 
ma comune e sul calendario 
della loro applicazione. .\c 
tu.'iito. da ak-iini anni, di 
proporre a’, pae.se un prò 
uramma demagozico. non fon¬ 
dato -lU'la realta e scpr.it- 
tutto privo di cifre esatte fu! 
-SUO modo di finanziamento, 
il PCF ha voluto r..-.pendere 
a (|uc.-.tc accu.e con un pianti 
detta''..ato. che ripone a duo 
-mperat.;.. z prò gre.-.-o .soc.a- 
le c i.gore f.nanz.ar.o -. 

In quattro ta’nel’e esnlicati- 
ve, li PCF intende provare, 
in-^omma. t tv- lo sforzo -o- 
tuie del lutino governo di 
sini.stra non e utopistico, che 
ia Francia ha le ricchezze 
finanziarie e il .'xiten/ialt- n-o 
duttjvo sufficienti a rendere 
tredib.Ie e rea! izza In’.e que¬ 
sto .sforzo e t he l’aoplica- 
zione del prog./".imma crmune 
m cinque anni (1078-13821 può 
effettivamente far compiere 
aiia bfic.età francese un con¬ 
siderevole progresso ed eli¬ 
minare Li disoccupazione. 

I.a chiave del succe.-so .Iella 
s.ni.-itra — al ferma il primo 
documento del PCF — risiede 
sia nell’applicazione di una 
IX)Iit!ca .sociale ardua, sia nel¬ 
la re.ili.’./uizione immediata e 
rapida di profonde riforme di 
struttura che forniranno !a 
base Gl una nuova politica, 
d: una nuova tre-scita» 

Le cifre del PCF riguar- 
tiano. per c.n che concerne 
il livello di Vita dei lavora¬ 
tori, rauinenfo dei .salari mi 
lumi, rauinento delia mas.-.i 
s.il,inalo lileliile del Ib per 
cento dal' 1978 al 1380. U 
rivalutazione delle nensioni, 
degli as,segni familiari e delle 
assicurazioni .sociali, la dimi¬ 
nuzione delle imposte sui red¬ 
diti più ba.s6i e l’aumento di 
quelle concernenti i redditi 
più elevati il finanziamento 
di que.ste misure è previsto. 
I)er dà che riguarda le im¬ 
prese private, att.-aver.so 298 
miliardi di economie sugli 
sprechi materiali, nel quadro 
di una nuova crescita del- 
l’oconomia. e altri 40 miliardi 
di economie .sugli .sprechi fi¬ 
nanziar; (e.s.sendo inteso che 
la crescita del prodotto na¬ 
zionale deve aggirarsi .sul 6 
per cento all’anno contro l’at¬ 
tuale 3 per cento circa) e. 
per ciò che riguarda lo Stato, 
attraverso 41 miliardi di nuo¬ 
ve imposte sulle società. 32 
miliardi derivanti dalla ridu¬ 
zione della frode fiscale e fel 
miliardi a titolo di fiscalità 
in aumento in rapporto al¬ 
l’aumento del livello di vita 
e dei coiLsumi Per finire, 
il 7 Jiano prevetie la creazione 
di due milioni e 400 mila 
pasti di lavo.-o da qui al 5982. 
e cioè la realizzazione del 
pieno impiego attraverso la 
piena iitiliz.zaz,ione di tutto il 
potenziale produttivo 
Economisti e politici si sono 
gettaf’ su queste cifre per 
notare, da una parte il rea¬ 
lismo di quelle relative ai 
miglioramenti .sociali, e dal¬ 
l’altra per definire irreal.stica 
la mas-'a di capitali reperita 
grazie alle economie e alla 
lotta contro gli sprechi di ogni 
genere. Si afferma da ’aluiio 
che un tale piano, fondato in 
parte sulla riduzione delle im¬ 
portazioni non ind.-snensabili. 
•SU unespansione produttiva 
del 6 o^r zenio e suU'utiliz- 
razione di impianti invecch a- 
li e antieco.nomici. avrebbe 
conseguenze negative sul va 
lume delle esportazioni fran¬ 
cesi. SUI rapporti tra i 
paesi della Comunità e ;a 
Francia. concorrenziali¬ 

tà del prodotto nazionale Al 
tri sastengono che. oggi come 
oegi. è d.fficilc garantire un 
aumento costante del 6 per 
cento del prodctio nazionale, 
e che non si possono fare 
piani a lunga .^cadenza senza 
tenere cento dei rPmi infla¬ 
zionistici interni ed interna¬ 
zionali Si nota infine che li 
dozu.men.o non fa parola del 
risarcimento delle .mprese 
che verrebbero nazionalizzate, 

I zoliis': seno «tati i ,)nmi 
a reai re. come partito, a 
questo •■< sia.no .n cifre" e lo 
ri.snno definito f:;nf;az.on.5t:co 
e tale da mettere i.n piericolo 
.'tabi Ita de’; ocucp 32 .one.'- 
ma c diti..'ile pre.ndere su! 
ser.o I.r re.azior.e di uomini 
che solo cgZ! sembrano preoc¬ 
cuparsi del drammatico ora 
blema delia disoccupazione, 
dopo aver diretto per 17 anni 
le sorti dei paese co; risultati 
che tutti ccnosca.no 
P.ù preoccupante, dopo ven 
tiquattro ore d; s.ienz.c, è 
stata la nspasta de. Partito 
sociaiista che ha definito 
l i.niz.ativa del PCF ^ annate 
rale e dunque tale da non 
costituire un impegno per 
PS ». L’esecutivo socialista 
considera che ie cifre espo 
ste dal documento del PCF 
« non possono essere prese 
come IMS? d; lavoro perché 
non oomport.ino ia p.'esenta- 
zio.ne deci; effetti di quella 
pcii'.ca su. prczz. e su.la b. 
.ancia dei nazamentia Es.m 
conclude dunque ciie il ver:.- 
ce del 17 micz.o sulia auua 
h.'zaz.one d-... prezra.mma co 
nanne do.ra d .^^n^’ere «su al 
tre bi.s. " In p.-role p.i.e:e 
s. tr.itt) di un r.f.uto che .. 
PS oppone a. camuni't.. .Ma 
per ragion: d: d„nrcccrdo .'.il 
p.ano tecnicapol.iico. a.a per 
permettere a Mitterrand d: 
avere le mani i.b-'re ne. suo 
confronta tee\.s.vo con Bar¬ 
re, un confronto che .a stam- 


' pa dof.ni.-ce g .i come un mo 
j .m=nto dcr;.-..vo dt-i a bittag.ia 
1 e.ettoraie. 

\ Il PCF. preso atto di que- 
, sta risposta, ,s; .lUgur.i che .! 

I 17 maggio I tre atrtiti firma- 
i tari del prozram.nia comune, 
I dopo aver fatto .1 punto del- 
j la .situazione, arrivino < a po- 

■ siz.oni comuni e ad una con- 
. labilità comune 

' Nel corso della riunione del 
' suo CC. svolta.s; ieri, il PCF 
' ha inoltre adottato una n'uo- 
j va pasizione in materia di 
I dife.'U; .M e pronunciato per 
, ia prima \o.ta nettamente 
i t^^r .! mantenimento di una 
. ior’a n.ic.eare Irance.s-c « in 
! con.T.derazione de.i’esi'uenza 
cap.t.i'e deii'indipendenza del- 

■ la Francia » ne! quadro — .s; 

I precisa — d; una situazione 
' d; fatto che i comun..-iti non 
I iianno voluto e senza rinun- 
I (-.are ad una po.itica coeren- 
: te di pace e di disarmo 

i Augusto Pancaldi 



QUASI UNO SCANDALO A LONDRA 

Una tempesta di polemiche ha suscitato In Gran Bretagna 
la nomina di Peter Jay. 40enne. brillante giornalista del 
• Times » e genero del primo ministro Callaghan all’Incarico 
di nuovo ambasciatore britannico a Washington. I giornali 
dì ieri mattina hanno riportato la cosa con titoli assai vi¬ 
stosi. del genere • Che posto per il ragazzino » e « Un favo¬ 
rito di famiglia •. censurando sia la giovane età di Jay sia 
la parentela col premier. NELLA FOTO: Peter Jay con i figli 


Il primo commento sovietico sul vertice occidentale 

La «Pravda»; a Londra Carter 
ha mancato i snoi obiettivi 

Gli USA non sono riusciti ad organizzare la «cooperazione imperialistica» 


MOSCA — La « Pravda )> 
scrive che il risultato del ver¬ 
tice di Londra è « un m- 
■s icce.'~so degli Stati Uniti e 
delia loro nuova amministra- 
zifxie 1 ). perche non .>ono riu¬ 
sciti a realizzare la < coopc¬ 
razione interimperialistica » 
per risolvere 1 problemi del¬ 
la crisi del capitalismo. Gli 
obiettivi di Carter, secondo 
l’organo del PCUS, erano: 
imporre un programma di ri¬ 
lancio deH'economla capitali¬ 
stica. conservare il monopo¬ 
lio degli Stati Uniti sull’ener¬ 
gia nucleare e sancire il ruo¬ 
lo di guida degli Stati Uni¬ 
ti attraverso il Fondo mone¬ 
tario internazionale. Soltan¬ 
to que.sto terzo obiettivo è 
stato parzialmente raggiunto, 
scrive la « Pravda ». 

« Si voleva dimostrare che. 
In condizioni di crisi economi¬ 
ca, i dirigenti dei maggiori 
paesi capitalistici sono capa¬ 
ci di prendere misure effi¬ 
caci e che i tre centri prin¬ 
cipali del capitalismo con¬ 
temporaneo (Stati Uniti, 
Giappone. Europa occidenta¬ 
le) sono in grado di coordi¬ 
nare la loro politica econo¬ 
mica e commerciale. Il com¬ 
pito è risultato Irrealizzabi¬ 
le ». nota 11 quotidiano. 

Carter avrebbe anche vo¬ 
luto. continua la « Pravda i>, 
Impo-stare un programma se¬ 
condo cui « la RFT e 1! Giap- 
po«ie avrebbero dovuto fare 
dei sacrifici per aiutare l’Ita¬ 
lia e la Gran Bretagna, men¬ 
tre gli Stati Uniti sarebbero 
dovuti restare in disparte 
proteggendosi dall’e.soanslone 
economica della CEE e del 
Giappone», ma nei documen¬ 
ti finali non è restato nulla 
di questo piano. 

Cosi, (fé stato categorica¬ 
mente respinto » dai paesi eu¬ 
ropei il « tentativo di man¬ 
tenere Il monopolio ameri¬ 
cano sul mercato capitalistico 
dell’energia nucleare ». II do- 
/-umento finale. o?ro. sotto:-- 
nea il ruolo di guida del 
Fondo Monetano internazio¬ 
nale c. commenta l'organo 
del PCUS. «attraverso que¬ 
sto organismo gli Stati Uni¬ 
ti passono dettare ie loro du¬ 
re condiz.oni economiche ». 
Inoltre vi è stato a Londra 
l’impegr.o ad « appoggiare 
tutti gli istituti finanziari co.n- 
trol'.ati dagl; Stati U:’..t: ». 


Per qu.into riguarda le qiie 
.sl.on; politiche esse non sono 
prc.->enti nel documento fina¬ 
le, :< ma l’esperienza dimo 
'tr.i. al ferma la "Pravda". 
che le racoomand.azion: pn 
litielle decise noi corso dei 
vertici prima o poi trapela¬ 
no come già è succe.s.so dopo 
l’incontro di Portorico (quan¬ 
do fu deciso di opporsi alla 
partecipazione del comunisti 
ai governi dell’Europa occi¬ 
dentale) ». 

« La riunione di Londra, 
co.nclude l’articolo, ha con¬ 
fermato che Washington cer¬ 
ca di porre al proprio ser¬ 
vizio il meccanismo della 
cooperazione interimperiali¬ 
stica, ma ha anche dimostra¬ 
to che questo meccani.smo 
non è più in grado di supe¬ 
rare i profondi contrasti che 
dividono le maggiori poten¬ 
ze del mondo capitalistico». 


BONN — Rifere;ido al Bande 
.-.lag del verliop di Londra 
.1 cancelliere Schmidt ha det¬ 
to che gl; U.S.-\ andr.inno al- 
’.i con.’eren/a «‘imopea eh B<-I- 
zratlo •< 11 ) '.pivi’o di coopera- 
zionc. non di confriznto » C-ir- 
ter e gli altri .statisti hanpo 
convenuto sul fatto che la lo¬ 
ro politica di ba.se « è e ri¬ 
mane di intercedere decisa¬ 
mente per i diritti e la di¬ 
gnità degli individui dentro e 
fuori i loro paesi ». Ma. ha 
aggiunto Schmidt < non vi è 
dubbio che l’aiuto a que.ste 
pendone dipende non da una 
polemica retorica, ma da mi¬ 
sure concrete ». 

Il cancelliere federale ha 
anche affermato che la riu¬ 
nione di Londra .segna un 
.successo della politica econo¬ 
mica delia Germania Occi¬ 
dentale basata .su uno svi¬ 
luppo graduale e un rigoro¬ 
so controllo deU’inflazione. 


Dall'Associazione italo'araba 

Commemorata a Roma 
la figura di Jumblatt 


ROM.A — Nel corso di una 
affollata a.'semblea nella se¬ 
de deH'A'sociazione naziona¬ 
le di amicizia italo-araba .so¬ 
no state r.cordate a Roma, 
mercoledi sera, ’a figura e 
l'opera di Kamal Jumblatt. 
Il leader progressist.a libane- 
.se assa.ssinato il 16 marzo 
Hanno parlato ;l compagno 
sen Dario Valori, vice presi¬ 
dente del Senato, l’on Car.o 
Fracanzan;. vice presidente 
deiia Comnnss.one esteri del¬ 
la Camera, e il rappresen¬ 
tante dell'OLP in Italia Nc- 
mer Ha.mmad; ha pre.s.edu- 
to ;I sen. Lelio Basso, pre.'i- 
dente deH’.Aseoc .azione di 
amicizia italaaraba Era pre¬ 
sente. fra gii altri il diret¬ 
tore dell’ufficio della Ijega 
araba in Italia, amba.sciato- 
re Mohamed Sabra. 

li compagno Valor: ha sot¬ 
tolineato in part colare. nel¬ 
l’opera politica di Kamal 
Jii.Tiblat:. l impegno d.i la; 
mes'^o per legare la lotta de- 
mccrat.v.a e soc.alLSta del mo- 


v.mento nazionale l.bane.-^e a 
quella delia Res.stenza pale¬ 
si.nese, tome condizione e 
presupposto di un’avanzata 
del .’novi.me.nto d: liberazione 
e prozressi-sia arabo nel suo 
insieme. 

L'on Fracanzan:. ricordan¬ 
do Rincontro avuto con Juni- 
biatt. i.ns.eme alia delegazio 
r.e par'a menta re italiana, nel 
lo scorso agosto a Be rut 
ne: glcrn: tragici di Teil Zaa 
tar. ha reso o.maggio all'.m- 
pegno del leader scomparso 
per la edificazione « di un 
Liba.no diverso ». 

Xemer Hammad ha detto 
che ia R.’sistenza pale.stmese 
r.corda .Jumblatt non solo co 

m.e filosofo, un dirigente na¬ 
zionale. un combattente del 
la pa e. ma soprattutto co¬ 
me •( un fratello che ha cam¬ 
minato insieme alla Resisten¬ 
za '■ e che ha lavorato a 
creare cn.n essa un legame 
e un rapporto di coopcrazio¬ 
ne che e es-senziale per la 
lotta naz.onale 


NEW YORK — Il 20 giugno 
l'aereo a volo supersonico 
Concorde, di co.st razione fran¬ 
co britannica. con le Insegne 
della compagnia Brilish Air- 
wavs incomincerà i voli di 
linea, anche se in fase spe¬ 
rimentale. tra Londra e New 
York. 1! tempo di percoiso 
sarà di tre ore e mezzo con¬ 
tro le attuali sette ore. Non 
-■li conoscono ancora i pro¬ 
grammi del'.'.Ai! France. 

Il divieto delle autorità ae¬ 
roportuali, ba.'iito sulla con- 
vin./;cne della per.colasità al- 
. ecologia locale, di coni edere 
l’atterraggio del supersonico 
suH’acroporto Kennedy, è sia 
to annullate dal giudice di¬ 
strettuale, .Milton Pollack. il 
quale ha stabilito che l’ente 
ili New York non ha alcun 
diritto di mettere a! bando 
il Concorde avendo il governo 

d. Wa.shinglon conce.sso un 
periodo di prova di sedici 
mesi. L’e.'perim-jnto .n corso, 
deve .servire a saggiare ap¬ 
punto gli inditi di rumoro¬ 
sità e di inouinamento. 

In con.-.eguen7a de! divieto, 
il Concorde dovette preuclere 
la rotta della capitale sta- 
tunitcn.se. Ciò hi pa-vsibile per¬ 
che l’aeroporto dì Wa.shing- 
ton è d: proprietà del go¬ 
verno federale, mentre l’ac- 
loporto Kennedv è di prò 
prieià delio Stato di New 
York. Contro il divieto ave¬ 
vano fatto ricorso alla ma¬ 
gistratura .sia la Brilish Air- 
way.s. sia l’.Air France. 

Se l’atterraggio a New York 
coslitui.sce una vittoria per le 
due società, francese e in¬ 
glese. per 11 Concoide non so 
no finite le vici.ssiludini e 
le tribolazioni Nel momento 
in cui veniva dicliìarata in 
cO'lituzionale la messa a! 
liando di New York, una te¬ 
naglia di divieti .si .stringeva 
.ittoino all’aereo I governa¬ 
tori dogli Stati de! Connecti 
cut. de! M.>.-isacliu.->etis e del 
New Jersey, tutti confinanti 
con quello di New York, ri¬ 
tenendo anche loro il volo 
de! super.sonico off-’iisivo de..e 
condizioni ambientali, firma¬ 
vano le leggi con le quali 
s: impedi.sce a! Concorde di 
atterrare nei rispettivi Stati. 
L’immediata efficacia delle 
leggi tende a scoraggiare il 
governo di Wa.shington dal 
concedere, alla fine dei .sedici 
mesi sperimentali. 1 perme.ssl 
di atterraggio alla Briti.'h 
Airwavs. 

.Alta vigilia del verdetto del 
magistrato newyorkese, il pre- 
.«idente francese Giscard d’E- 
staiiig dichiarava a Londra: 
« Mentre stiamo discutendo 
sulle modalità per abolire gli 
ostacoli al lìbero scambio, è 

a.ssolulamente contraddittorio 
avvalersi di codicilli per scon¬ 
giurare un e.spprimento ap 
provato dalle autorità federali 
americane». Uno dei temi af¬ 
frontati dal presidente fran¬ 
cese durante rincontro con 
Carter nella capitale ingle.=e. 
è stato quello dei voli del 
Concorde negli Stati Uniti. 

■Attualmente il supersonico 
anglo-francese collega Londra 
con le i.sole Bahrein. nel Gol¬ 
fo Persico, e Parigi con Ca¬ 
racas e Rio de Janeiro. Com- 
pK-fata la castruzionc della 
,=ene impostata di sedici e- 
.scmplari, Londra e Parigi 
hanno deci.so di non produrre 
più :1 super.'^onìco. e.s,sendo 
venute meno le numera-e op 
zioni regi.'-trate sul Concorde 
.Accanto all’impiego di una 
tecnologia avveniristica. 1! su¬ 
personico presenta notevoli ri- 
.'Chi di bilancio. es.sendo rom 
petitivo .soltanto per velocità 
c non per capienza con eli 
aerei subsonici. Al di là delle 
ragioni ecologiche, non s; e 
.^eludono cause di ordine ero 
nomiro finanziario alla ba,=e 
dei divieti dì atterraggio. Le 
rotte del Nord-America sono 
appetito.se per l’elevato nu¬ 
mero di pa.sspggeri che at 
traversano l’Oeeano Atlant co 
.Attualmente es.se sono app.an 
nazgio delle americane TW.A 
e Pan Am. 


Confermato da Carter nella sua conferenza stampa di ritorno dall'Europa 

TECNOLOGIA MILITARE USA A ISRAELE 


NEW YORK — In u.na con¬ 
ferenza .stampa rad.o e te 
.etr.asmei.'a. ;I p.-es:den:e Car¬ 
ter ha ieri sera un b; 

lancio del recente viaggio 
che per la prima volta lo 
ha portato ;n Europa 
Secondo Carter .1 succes 
delle .' 0 ? consultazioni 
poli: .che. ecor.om.c'ne e m; 
i.tar. con ; ieoders europei e 
dovuto al •< rinnovato spinto 
d; speranza e d: fiduc.a nel 
la competizione ideologica con 
l’URSS >1 create*, durante ; 
lavori del consiglio atlantico 
Gl: incontri di Londra han¬ 
no prodotto « un quadro mol 
to p.ù chiaro delle .nostre 
capacità di competere (con ; 
soviet.cit .n circostanze p.% 
c.fiche- . ha affermato i! pre 
s.dente. csservando che, per 
la p.'ima volta da qua.ndo 
esiste l’alleanza orcidentale. 
tutte le nazioni partenpant; 
hanno governi demorraf.ci, 
Nono*ta.nte rinteresse .iosci- 
tato d.^lla presenz.^ d. Car¬ 
ter al vertice di Londra, le 
doin.ìnd-' fattegli da; g.oma- 
listi h.i.i.'.o r:guard.sto p.ù le 
quest.i-n; .nterne che quelle 
mternazionali. con leccez.a 
ne de. Med.o Oriente, dell.) 
qiie.'tioito greco-turca, della 
Cina, non.'he di un pns-sibile 
futuro v.agj.o pre.-^.denz.ale 
in Franc.a in seguito all .nv;- 
to d; G.srard d’Estaing 
Poro prima della conferon 
za .itamp.4. la Ca.sa Bianca 
aveva annunciato d: aver rag¬ 


giunto un acrard.i col Con 
gresso .n ba.se al qua.e I.'tae 
le e altri .^lleat. potranno 
produrre armi non .'tratezi 
che i.arr. arniat. e .ìeren b^ 
nef.riandò de,.a ternoloz a 
am.er.-cana. Carter h,a coi. 
fermato la -rosa, con Oìrt.ro 
lare riguardo a I*rael:- che. 
ha detto, e sempre legata .ìg.. 
Stat; Unit. da u.na < relaz.one 
speciale - , alla quale non muo¬ 
vono ooiez.oni : cap. arabi 
da lui finora co.nsultati. Ha 
poi ribadito l’.mpegno amer. 
cano ad appoggiare ;. -i d. 
r.tto d: Israele di esistere 
in pace ». ed ha aggiunto d; 
r.tenere che lo Stato ebra. 
co debba rieonasrere .a ne 
cessità di una .-i patria » pale 
stinese cosi come l’.Amenca 
.ha già fatto, pur lasciando 
indelin.te — e Carter non ha 
voluto cgg; chiarirle — sia 
le ronnotazion. politiche. g,u 
r.d.'he e geo'zraf...ne del fu 
turo Stato pa.e.'tinese. sia .1 
.<uo g.'rtdo d: .ndipendenz,» 
dal.a Giordan.a 

Il pres.dente ha introdotto 
per .a prima volta u.i :.«:to 
re d. .ncenezza ne..e p-svo’’ 
uve d. una soluzione p.ic.i.ra 
nei .Mt'dto Oriente. d:;x) ie 
d:rh;ar.azioni cautam?r.:-e ot- 
timu't.che degli ultim.. quat¬ 
tro m.es. Dopo aver premes¬ 
so che dagli incontri con : 
dirigenti di Israele. Egitto. 
Siria e Gicrdani.a le sue .-.pe- 
ranze .sono aum.ent.ite. Car¬ 
ter ha pero .«ubtto aggiunto: 


-' Non vorrei fuorviare nes 
.su.no Le Dr.-c-^ibilita d. pace 
r.nungc.no ancara molto dub 
bie e drbb..arr.o percorrere 
ancora un camrr.no ma.to 
■ ur.go . .A. a demanda .'e r; 
te.nr.h/* ; pale-st..n?si .'i 
actingar.o a r.conoscere .’e.s. 
stenna d; Israele. Carter non 


Accuse contro 
Jacek Kuron 
in Polonio 

V.ARS.AVI.A — L portavoce 
del Comitato per la dife.sa 
degl, ope.-ai po.accni. Jacek 
Kurcon. è .stato .er; accusato 
da’, procuratore d: Stato — 
r.ferisce rag^-n.^.,» .AP — di 
.(avere nuiH.u’.i .ìj.. nteres- 
politici de..a Po..n..i ». ac¬ 
cusa c.'.e puirebo-' campir- 
’are, se eg.i fosse r.C(ViO'C..i- 
to colpevo.e, una cc*ida.nna 
da sei mesi a cinque anni 
di reclusione. 

Martedì Kurcn aveva dato 
notiz.a .t. g.oioalist; occ.den 
tali d-.n.a O'cu.'.t .mo.-te a 
Cracov.,» d*'..o -tudente ven¬ 
titreenne S-i<n:-,.au Pyjas, 
simpatizzante del c.tato Co¬ 
mitato e trovato cadavere sa¬ 
bato .scor.^. Ieri la no;iz.a del¬ 
la morte è ^tata pubblicata 
da un giornale di Cracovia 


r.e ha escluso la pus,'.b.l la 

RL'pondendo ad u.n.i do 
manda .sugl; obiettiv. de..a 
sua polit..'^ verso la C.n.i .1 
presidente .s: e ..mitato ad 
auspicare nuov. prog.'e.-*. .-.u. 
la v.a de.la normalizzaz.or.e 
dei rappjrt. co.n Pechino, a-i 
-servjnda che non e pas.->.b..e 
stabilire un raiendario del 
le ..n.ziat.ve da prendere, me 
il piu groaso ostacolo r.ma 
ne natura.m.ente Taraan 
iForm.o.sa> — .■» no.n vogl.am» 
vedere attaccato il pop.i.o d. 
Taiwan » — e che in ogn. 

m.txio comincera presto .a 
trattativa per la 5:stem..»z..o 
ne del contenzioso f;n-.inz.a 
r.o ira Cina e America ori 
g.nato dal.e c«nf.sche re .p.'o 
cne faite al .momento .n < 

1 . governo (.c.munista a.s.'u;i.'e 
il potere 

Dopo la chiusura del r.r 
culto rad.o-televisivo. Càrie: 
ha continuato a intrattener 
Si co. giornalisti, che lo han 
no interrogato tra l'altro .su. 
la X resurrezione » di N..\on 
con le interviste faiteg.i d.s 
David Frost. Il presidente ha 
detto che molti dei leader^ 
europei da lui incontrati han 
no deplorato il a revival > d. 
Nixon e il ritorno dei fa.nta 
smi del Watergate e ha in 
fine dichiarato che, secando 
lui, Nixon ha violato le leg 
gl e ha commesso reat. cne 
g.ustificavano il suo « im 
peachment ». 


incidenn si dipana dallo 
!5 c rea, quando coni.oc.ano 
ad affluire in piazza Navo 
na alcune decine di giovani, 
cne .s: trovano di fronte un 
nia.ssiccio scliieraniento d; po 
Ii/.ia c carabinieri. Al centro 
del.a p.az/a c’è un palco con 
-struiu-'i’: nui-ucal. che era 
s'ato alle,tuo nella matiina- 
ta dai radicali. .Ma i man; 
fe.iiant, non riescmo a ccn- 
cem.ar.si perche la polizia .n 
terv.ene .<ub;to p*r allonta 
nari. A.cun; espontnii ladi- 
cal: -■• sdia'ano per iena, 
vctigonc -soilev.ni di peso e 
sca-nvcnrpti a qualche meno 
di d.)tHn/a. 11 deputato Mim 
ni ) P.nto viene anche per 
cc'.'O. .Attorno alia piazza e 
davant. al Senato oimai in 
furia una carica v.olenti 
quanto indi.scr.minata 

Nei tafferugli, iniaui, le 
stano t■ontu^; un fotografo 
de! « Tempo ». Hino Barilla 

n. e il giornalista Fabrizio 
Carbone, della «Stampa», che 
ha dichiarato d; essere stato 
colpito con un calcio allad 
dome da un agente mentre 
nio.-itiava la tessera profes 
sionale per farsi rieono.scere 

Mezz’ora p.ù tardi lo spa 
ruto gruppo di manifestanti 
ha pratieamente abbandona 
to P.azza Navona e le vie 
circostanti, per i aggiunge: e 
la zona di Campo de’ Fiori. 
daH’altro lato di Cor.so Vit¬ 
torio. Que-.ta strada per lun¬ 
ghe ore .segnerà la linea d: 
un «fronte» dove restano 
asserragliai. centinaia d. 
agenti e carabinieri Gl! in 
cidenti Si spo.stano cosi nel¬ 
la zona compìe•^a tra Corso 
Vittorio e piazza Farne.so, 
ovvero nel dedalo di vicoli 
che formano quelito spicchio 
di vecchia Roma Per più di 
Ire ore e un ripetersi inces 
sante d; sortite delie torze 
di polizia ver.so rinterno del 
rione, dove ogni volta si ri 
tirano i manifestanti (tra i 
quali SI mettono in mostra 
gruppetti di «autonomi » con 
le dita levate a .-cmboleggia 
re la pistola ( per poi riior 
naie ad affacciarsi nelle tra 
verse di Corso Vittorio. 

Ma gl: agent. non vengo 
no niti. fatti spingere den 
irò l’intreccio di viuzze, ed 
accade cosi che un gruppo 
d; poche centinaia di perso 
ne ne.sce a teneic in .'cacco 
le forze dell’ordine per i’.n 
lero pomeriggio I manife 
.stanti .SI lamio .sotto decine 
di volte lane.andò contro . 
ploton. a.s,serragliH'. lungo 
Corso Vitior.o sa.s.s; e b.glie 
di ferro, e .s; coprono la luga 
mettendo d; traverso e dan 
neggiando numf;o.s..'.Mme au 
to I f(HOHi maggior: d. 
.scontro sono aiialtezza d. 
piazza S. .Andrea della Valle, 
piazza San Pantaleo e p azza 
de.ia Canceller.a. Durante la 
prima .sene d. incident. avve¬ 
nuti in questa znna ; dimo 
strami non fanno quasi .ma; 
U.SO d: botti.ghe incendiane. 
Tuttavia sono .già pre.«ent, 
teppisti armati, che .scende¬ 
ranno in campo direttamente 
piu tardi, nella zona di Tra 
■stevere. Ali’angolo di una 
traversa d: Corso V.ttono. 
infatti, puntando casualmen 
te ti teleobiettivo della sua 
macchina fotografica un foto 
reporter si trova davanti agl. 
occhi la .scena d: un uomo 
ma.^ch€ra^o che impugna un 
fucile tenendolo puntato con 
tro la polizia. 

Fino alle 18.30 circa l’inter 
Vento delle lonze dell’ordine 
consiste nel lancio di centi 
naia d; candelotti iacrtmoge 
n; verso i’tnterno della zona 
dt Campo de’ Ftor.. che vie 
ne avvolta da un’enorme nu 
vola di fumo die sir.nge alla 
gola. Durante !e rapide .sor 
tue lungo le traverse di Cor 
so Vittorio zh agenti .sparano 
in p.ù occa.s.on; dee.ne d. 
co.pi di pisto.a. ed è :n que 
sto frangente thè resterebbe 
IO ferì:. : tre giovani d. cu. 
lianno })a.ra:o gu e.spoiient. 
« Lotta continua >. Contemiio 
rancamente gruppi d: agein. 
vengono fatti pan.re a fior¬ 
do detle camionette per va 
su gin d; per.ustraz.one tul- 
finiorno Si .spingono .n lar¬ 
go .Argentina, in p.azza Ve 
nez;.». .n v.a .Arenula, balzati 
do a terra d. tanto .n tanto e 
sparando iacnmogent contro 
gruppetti di persone che spe.s 
.so non hanno nul.a a che ve 
dere con ; .mHnife.-^tant;. 

Tutto avv.ene in un c..ma 
ranco dt ten.stone. e s; ha 
la .sen.saztone cne .n quale ne 
.momento, gl. .mervent; ven 
gono dettai: p.u dai ner-.o.M 
.-mo che da tltspasiz.on. cocr 
dinate eff.cacemente In cor 
.so V.ttono. v.ctr.o e. ci.nema 
« Auktustu.s -. una dec.r.a d. 
persone u,sc.te da un bar \en 
gono spinte da un gruppo d. 
agent; della «ce.ere-- toman 
da',; da un ulftc.ale Una don 
ne anzta.na prote.sta « Non 
trattai? ; c.ttad.n; co.n.e de 
..nauent.' •• 

Gli tnetdetut cessano r.e. 
la zona d: Cor=o Vitto..o at 
torno alle 19. Mrt neppu.’-e 
mezz’ora p.u tardi g.. scr«ì 
tri r.prendono •. :olen:;s-,;m. 
nella zona d: largo .Arenala 
e ponte Gar.bald; Q.i; von-.er 
gono. nfaf;. fo.t; gruppi d. 
g.ovan; .maschera:, g.jti*. s.a 
dalla zona d; Campo de’ F.o 
r: che da un a.t'o < onc#r. 
tramento orzar..z/a-o ne. fra' 
tempo a Te-,'a<'t.o Tcpp.'l. 
blo/'cano alcun: autontis e l. 
fanno mettere dt traverso e., 
l’.itcroc.o tra v;a .Aren.ila e 
:l Lungotevere, davarr; a 
Ponte Poco dopo arrivano a 
sirene ^p.egate Uft.r colonna 
d: camicnette de; carabo.•ri. 

; m:..:ar. car.cano gruppo 
lanciando caitde otti lacn.mo 
geni, e quell, s; d.sperdono 
percorrendo tutto il ponte Ga 
r.’oa.d, e 'parpag.ihndos; .n 
p.azz.a Bell.. 

Mancano d.er; n..nut; a..-? 
20. e a".vtcne il fer.mento de. 
carabniere ; m.I.tar: t.'O 

vano al.'incirca a meta de. 
pente quando da una spon 
da del Tevere* «l.’a tez.M de 
la scuo.a ebraica, un crim; 
naie spara t.'e colpi da una 
d.stanza d; almeno duecctr.o 
metri, servendosi probabil 
mente di un fucile II cara 

b.niere Fratice.^co Ruggero s. 
acca.scia e viene portato v.a 
dai commi!.tfoii. che s; r.t. 
rano ver.so v.a .Arenu.a I tep 
pisti ne approfittano per tor 
nare sui loro pass:, s. atte 
stano .sul ponte, mettcno due 
automobili d: traverso, qu.n 
d; sono costretti a fuggire d. 
nuovo quando arriva un pio 
tone d: «celerini» sparando 
decine di .acnmogrn. 

Ma questa volta ; provoca 


Dopo l’annullamento DALLA PRIMA PAGINA 

I I I * * . I 

I arretrano soltanto fino . somma, a .smentire Stame 

I liUlllct all’imbocco dei pente (dalla ti e la riunione di Pala; 

‘ , I Trastevere) e qu. e- ' Chigi è cominciala alTin 

1 i .'t ?! dipana da..o | rigcno una ba.r.cata rove- , gna d: quest.a contestazic 

I /Il c rea, quando coni.nc.ano sc.ando sette automobili. reciproca tra 1 due minis 

-*'^*** ^vr ad affluire ;n piazza Navo ^ v. re.steiaiino a.-sscrragliat; I In conimi-ssione, è stato 

^ . na alcune decine di giovani, anvora un p.no d’ore, in uno i compagno Gambolato a il 

OlllCflTn i fronte un , snervante fionteggiarsi con ' strare la posizictie del P 

&MU^ElvT 1 niassiccio scliieraniento d; po • cemiiiai.u di agenti e c.ira [ ( se «Repubblica» leggesse 

-m ' lii'!'' ^ 1 binier; eoncentiutisi dall’altra , nostro gioinale saprebbe qi 

po co con , j)rt;te de! {wntc. per pot .sc.o , le è da tempo la no.'iztc 

L^OnCOrUC' vlto'vic.tro cwl’a mr-na ' ; ^’omuni.sfa sul ca.o Egam 

. I fa dai radicali Mi i nian- ! uue.sta atte,-..», po ad avanzare la propo.sta 

fenau ( non nesc^iW appiende j una .ndagine p.irlamcnt; 

COIIcPtlPr3 cenf-a-si i^rciie 'a oo-'z^ ' ■•«'pf^wi.'amente che a.l’o.'fx* , sulla intera vtcetida txf a 

a ; ' «bb.amo chiesto di fa.-o 

T J • na»! .Vciin- e.oon.nn -ari'- ■ '“■* arr.va'a morta Gtor- I paolo .sullo .stato della 

Londra l -■ 1^dfà-anr ^er rena, i j 

#« I w.igonc .sollevati di peso e ‘ vina ^ Appare sempre p.u evtd( 

-r "W T 1 • sca.mvcntpti a qualclie metio 1 .s^uniba lur d.n.im.ca del tra ; te. lia risposto Gambola 

r\Jp«r V/I di d.rianza. li deputato .Mim j ^ -^-lo a tarda soprattutto dopo le dicli 

J. Tj V/ TT A vT# #V ni) P.nto viene anciie per . av\o.ta d.i. m. r.iz.om fatte ieri mattina ( 


tori arretrano soltanto fino 
all’imbocco del pente (dalla 
parte di Trastevere) e qu. e- 
rtgeno una ba.r.cata rove- 
sc.ando sette automobili. 

V. re.stetaniio a.-sscrraghat; 
anvora un p-no d’ore, in uno 
snervante fionteggiarsi con 
cemmai.a di agent; e cara 
binien concentiatisi dall’altra 
I>a:te de! {wnte. per pot scio 
ghcr.'. .'poiitancamentc Pro 
jirio dui,(lite questa atto.-.,», po 
co doop .e 21 SI appiendc 
tmprovvi.'amente che a.l’o,'pe 
da.e Nuovo B-g::ia Marghe 
rit.i e arr.va'a morta Gtor 
giar.a .Ma-. . a.ssieme .alT.iltra 
do.niia im.ust.i fvtta ad una 
.gamba Ui dtn.im.ca del tra 

g. Ci) (p..-;od.o f-.io a tarda 
notte le.'ta avvo.ta d.i. m. 
stero 

Sindacati 

att.la.'.i'iu- mmcd.at.i de; pii' 
gett. sp.'»...!.. 11-.-.le alee me 
rtdtoii.i.., p.Olili (oniernia del 
.'aciordo elle cniudc t. d.- 
scorso *til costo de. l.ivoro 
e nuova ixilit ca f.siale che 
aunient. .1 prd.ivo .'U. led 
d;t; p.u ,i!t., eq.U) canone, 
m.sure d; euntro..o sui pie/ 
zi; conten.int-nio li; coiisum. 
d. .U.S.SO, rtform.t r>anit.ir.a, 
riforma della .siuola. ed.hz.ia 
*col.isi.i ;i, *m..;t,ir.zzaz.one 
della P.S e cist.tazione de. 
.snidai .Ito ne. qii.idro dell.i 
Federazione h.ndac.ile un. 
tarili. 

.-\l.,i e.-.IX).^;z;one d. C.nn.’. 
dui.ita c.ic.i iin'oia sono *e 
giiiti gl. interventi dt. r.ip 
pre.seniant. de; v.ir. par:.:. 
(Naixilitano svr i' PCii thè 
iianno .'Otto meato l’op-.ioita 
nità della in./.ativa del .-..n 
datato. .A! teim nc dell.i ria 
mone il lomp.igiio D. Giul.o 

h. i dicìiiarato a. g;orn.il..st, 
t<.‘\hb:inno ciscoH'ito !ii espoii- 
ztone della t'cdcrazione ir.- 
ducale, ricca di profìoste e di 
iUQiiciunenti che noi valutici- 
»io po\itìvi e uniìortaiili e 
dei iiituli terremo conto nel¬ 
la eluboìnrione dc'.’ci tio«.'r.j 
posizione l'i è lina uile^n 
comune — ii.i aggiunio -- :/i 
trovare l'oeea.'none per .m 
nnoio incontio m una (o?? 
pia avanzata de! dtalooo na 

i partiti nel’a eventualità de' 
delinenr^t di una intesa tra 
di essi .. 

Viri e.-,pon(mt’ delle forze 
politiclie hanno nla.se. ato di 
chiarazioni Cicehiitn. del 
PSI. ha afiermatn c.he .sul'.i 
esposizione dei sind.icat: - -> 
sisfe una vci'-ta area dt eoa- 
senso». H.i eoinen.ito ani he 
egl. -.iTla nece.'.-iia ti; p;0'e 
giure il eonfronto .n una i.i 
.se piu avanz.ata della ehibo- 
raz.one rii un nuovo tiro 
er.i.mma polii.co Ferrai; .-\g- 
gradi. a .sua volta, ha detto 
d; avere apprez-tato lo .sfor 
zo dei .sindacati .sottolmean 
do la neces.sità di una var- 
tecipcizione attua >■ anche 'C. 
a .-.uo parere, «oppi /’ dibat¬ 
tito (' prematuro ». Lama ha 
r!a.s.sunto il .sen.so <'hc i sin¬ 
dacati hanno .attr.bu.to alT 
incontro di ieri .sera, rilevan¬ 
do l’importanza del colloquio 
<1 perche — ha detto — ab 
biamo potuto esprimere ’e 
nostre esigenze e quindi por 
tare avanti la nostra tolonlit 
di partceipazioiie l" vinaio 
pc’à — ila .iginn.ito -- 
tutto CIÒ deve essere realiz¬ 
zato in tempi stretti .'fio 
iianetti ha e.spre.sco l.a ne 
cev'Uà d (. niaaoioii certez¬ 
ze » rilev.indo riie - non sa¬ 
remmo pati (iV'attcsn se 'a 
riunione tosse so'o un acf'u- 
'-are rieri nta» fi onr.o Ben- 
V'amilo h.i dich.ar.ito ciie -.e 
( tempi per un nuovo inroa- 
tri) coVeginìe con r jvirt'ti sj 
lucessero tronpn ìunnln d sin¬ 
dacato prenderà l'iniziativa 
dì incontri hilntrrah con 
snion’e forze politiche». M.i 

c.ario li,i de’to' ( .Vov loii'ni 
n;o rodccidere. ma nitrì veni- 

ÌU }uì j}TOf'P^K(ì^ t^ T prò 

che le forze politiche voglio¬ 
no tener conto delle esmen 
ze del moì-hnentn sndacn’c -. 


Egam 


quale m..stira > rr me s deb 
bano siaiiz.are .i.T; solci. n‘\ 
bilancio stat.i’e ;)cr f.ir frcti 
te ai debi’i del’’Egam 
L.r r:cii:e':,i d: r iiv.o e la 
deci'icne d: r portare l'.itUì 
Il con.'igl.o de. mn.=tr; .-o- 
tio 't.iK* .1-.-aiiz.»!»- ;).oì>.ib.l 
mente p.-- t..',i.'(‘ fior. -jo. 
verno e I)C d.ill.i < .:n:).i^'C .. 
neiia quale s: erano cacciati 
dopo Cile l-" -..ine forze poi 
tene aveva«io rno.strato mn 
poca sorp.-e^a d: f"r«Te .i p 
intendanifn’o p.e..-n;.i'o d.t. 
oi.n.itro delie Pa'-eciji.tz.! n 
-.'.Ita’; .i' d/'i.'/'’-! d, oz. - 
ir./n’o a o .ip . q. a .muti 
tare (f.r.o a l.Vj>) m ’ a-d d 
l:.'e( la »nmm.i nece.' a'i.i a 
-sanare ; deb t; Ezarn D. fron 
te a.-’emendamm-o d: Bna 
gha. da p.n p.art-, in pr ino 
lU()go dal PCI. SI e;a rfi.c 
-s’a la mas.s.ma r'o-.i-'e/za rei 
le r fre e ne; con’; e 'i er.a 
anche cmesio e'r.e foz-i- 

m. n.stro de; Tesoro .i da.'-e 
q je'.t. t ;i.ar..’r.mi.. Icr. m.it 
t.na. l.r r.ov.tà: .n co.m.o;..'.s.o- 
ne. Sta-mmat: .na f.otto r.fe 
r..'nen'o al riec'ct.o nella sua 
stesura or.g.nar.a. .grvorar.- 
do (.(li- omplfantente 
mendan.rr.’o d. Fìnag. a. ar.- 
z. faie.ndu .ntend-re d. ncn 
cond.v.dere .1 modo ti ca. 
.1. e.-a .mo^'O l m«i:;*rn del 
le Parter p.iz.cn. statai.. 
Stamina', na ar.ehe aug.ur. 
to cne eventuà., eir.endanr.en 
t, e prefer.b..e .s.ano del go 
verno, nixo d. un -,.ngo o in. 

n. stro e ì.a fa'to « ques'o 
punto la propOìt.i d. rinv.a 
re tT'o al i-"n':z';ri d--. m - 
nistr: d; ozzi. .Sub.'o dopo, 

d.i p.vrte d< e vmuta l-t ri 
cn.e-v'a d. agg.ornare . e-a 
rr.*- del decreto .ì m.rr'ed: 
pross.mo Nel pom*’r.gg;o ’ar 

d. . il .'OttO'eg'Cta-io alla pre 

^ dmza. F.var-.ge'-, ai'i 
unc.ato c f;e .n --'.l'fi .=a 

.-ebb? tenuto a P-t.az/o Cn. 
gl un incentro f.'a .Andreot- 
ti. Stammali. B saglia. Do 
rat Cai'.n. Evanzel.s'; ha 
arci.e detto cne «non e in 
tenziene del governo rit.rare 
.1 decreto suì.’EG.AM » 

Poco pr.ma che .'. tenefi.se 
la r.un.one a Pa.azio Ch.gi. 
.1 m.n.stro Bi.saz.i.i ha fatto 
sap* re. tramite i. -suo addet 
lo stampa, cne il ministro 
Stammat. g.a martedì scor 
so g.i aveva fatto pervenire 
un lungo te.sto nel quale in 
dicava gli err.e.ndamenti d.o 
apportare al decreto Que-,:. 

e. mendament. erano gli stes-s. 
die po; .1 m.nustro delle par 
tec.paz.on: statai, ha fatto 
pre.se.ntare dal suo sottosegre- 
tar.o B.sag..a ha tenuto. ;n 


somma, a smentire Stamma- 
ti e la riunione di Palazzo 
Chigi è cominciala alTin.se- 
gna d; quest.a contestazione 
reciproca tra 1 due ministr.. 

In coninii-ssione, è stato il 
compagno Gambolato a illu 
strare la posizictie del PCI 
( se « Repubblica » leggesse .1 
nostro gioinale saprebbe qua¬ 
le è ria tempo la po.'iztone 
eomu'iisfa sul caso Egam» e 
ad avanzare ia proposta d. 
una .ndagine p-arlamentare 
sulla intera vieetvda ed a lui 
abb.amo ciiiesto di fare il 
punto .sullo .stato della d - 
.scu.ssiene. 

•Appare sempre più eviden¬ 
te. ila risposto Gambolato. 
soprattutto dopo le duina 
raz.oni fatte ieri mattina da' 
m.n.stro Stammati. dve sta¬ 
rno di fronte ad un governo 
diviso, su; modi di affronta 
re il problema e su; mezg; 
necesstiri frer risolveie le que 
sileni poste da! dei.'re:o ste» 
.10 

Li sono a questo proposito 
precise tcsponsabil’.ta di Hi 
saglia ‘ 

Certo, vi sono paitieolari 
re.ipon.sab.lità de! munsi ro 
delle Paiuvipazioni statai 
sia por aver dato il propino 
nv.iiio a ino’te delie opera 
zicn: (ilo ininno dctornnnaio 
i’attuaie .ittuazicno de'.l’F.gain. 
•Sia por .1 modo superfu'.ah' 
e teiponsabi.e ccn oin Im 
I)ropo.sto al Parlamento un 
decreto die è iiiultato. n» 
pi.iiiin.to noia parto f.naii 
z.ar.a. iirobab.lmctito macie 
gu.tto rt.'pdto allo leali e.s; 
gonze 

.4/(1 !’i i/ue'la discussione 

su' caso FCì.-\M qua’t obiet- 
tiv noi riteniamo prio’itari' 

Deve eS'Orc chiaro die la 
que-tioiie d.ilia (male ji-irtia 
mo e la .saivagaardia eie; li 
veli! d. Ov'euiiazicne. ;! die ' - 
gml.ca che. sulla base d; un 
Oiamc delle ccndiz.oin reali 
delle ingoio imprcM. nel 
quadro de. piani d; -lOttore 
provisi : d.i! clocreio. .s: dovrà 
decidete qual; tmptoie suifu» 
n g .(do di stare su! inarca 
to. (itial: s ano da elntidere, 
indteando. por que.ste u.ttme. 
atiivita so.sttttittve elle gaiatn 
tiscano 1 Lvelh d: occupa? ») 
ne M.i a questo proposito, 
tutti dobbiamo tenere cento 
die seno In corso manovre, 
da parte d: forti gruppi i)/.- 
vat! (F.at. etc.» iier acquisire 
atiiv.tà (settore acciai spe 

c. al: c mcceano-tessilc) die 
no; rittniamo debbano rc = ’.)- 
re all’intcìno dei si.stem i del 
le Parici ipazioni st.»tal. 

A' sulla richiesta di aumen¬ 
tare i tondi necessari a co¬ 
prire t debiti FGAM qua!" 
posizione hai sostenuto ten 
muttni't ni corirnissione'’ 

Vi e in primo luogo da iiie- 
cl.sare die. .secondo quanto lia 
affeimnto Stammat;. il ccd'. 
glio de. nnni.stri dovrà ogg. 
rieiaminaie la intera que¬ 
stione; seno (unnd: po.s'ih; ; 
modlfidie agl; .stessi emenda¬ 
menti pre.sf(Itati dai governo 
o meglio da Bi.saglia. ii può 
perciò d.re che la que.stione 

f.nan/iana è tuttora apei’a. 
l.t nost.'-a posizione a quo'to 
propos.to e estremamente 
dii.n'.t, l’er l’immed.ato, .' 
governo devo i)iec,s.*.e le 
somme die .sono neces.sarie 
per Tanno ’ 77 , .n modo da ga 
1.inri.e crnt nti.ta dtule a’- 
t vit.i inoduttivc. deve e.a 
borare i piani d; setto.-e. de 
ve indicale ie impre.ie ev(-n 
tual.iiente (!.i dnude.n- e .<• 
-ci.v.ta sostitutive ciie s--;- 
v.tno a salvaguardare ; hv. 
il di oc( upaz.one. 

Per tutti g.i .(Itr. a 
1 naiiziar.. no. d.c.aino die .i 
• e me» (falla conversione i. 
.«-gge del decreto. .1 goveitc 
(ieve vtn.ie .n R.i ■..niutitn. 
..'iforiiiare deho itato d. e a 
borazK.ne de; piani e. dop'i 
aver effettuato l,i ce:t;f.ca 
z.one d. tutti ! b.iai'.cl de. c 
divers*' :mp.''e.se. tndicare d. 
itanzuinatit n'-cc'-a;. pe- 
.a .(Ite.a oj)('r,(Z..Liie. .Solo d(i 
po ta’e verifica, s. poiranno 
a.sstcurare altro assegnaz.irìi. 
f.n:in 7 ..ar;e. 

Que.lo che ciìiedtamo. in 
def.nitiva. e un contri)..o r. 
gorO'O del.,! inter.i oi)'>r.( 7 .o- 
ne Egam. 'Ulla o.ise di riat 
rert.. .ii fttnz:. ne di queg’. 
ohett.V! die ndteav/) prtnia 

feri tu hai anche niinizato 
'.a pTopo'tu (il 'ina inchie¬ 
sta par'a mentare .. 

Si cerio, no; siamo jx-r fa¬ 
re chiarezza sulla intera vi 
(.onda, .n modo t-iie einetga 
no tufo le roipcn-^ibtl.ta. ij. 
p.rfiio politico ed eveii'ua. 
mente giudiz.ar.o Vogliamo 
far p.’-esto. pe." questo .a ire. 
’a tra ..t co.mm.Sitinc d. ii 
dag.,'.< o di «.(mesta, d.f»*! 
dora da. temp. eh'- le due 
propo.s'e comportano E’ ev. 
dente cne a n.'tm.na d. ina 
(om.miss.tne d. tnc'-i.v ,*a. 
dovendo realizza-.si .itt-mv-T 
.IO una .egze da prcientara 
.n Paramento r.sc.hta d: a 
.ungare troppo ; teir.p. f 
q i.rtd. d es-ere .neff.cafe r. 
six-tto a..a u. gonza de. casv- 

atteagia'ncnto hanno 
aiuto Ir altre forze politiche? 

\I. p^ire ( it(- ,a .s'e.i.’vd DU 
prupontizaù .er. matt.na ù 

r. nv.o de. a dtscuss.rne cU. 

decreto, na d. mo.it rato d. r, 
tenere n-ir sisstcn.b..: g.. 
emer.damr.:: del goverr.o. 
Cor . (o.mpagn. sric.al.-.t.. 
pori .am "1 .c po 

con g’.: am.c. 
."epjbb..(a’r. .s.amo conv jì'. 

s. a po-i.b.le trovare u<('irte 
sa ìx*.' apportare al d''cret</ 

d. ^c.ogl.mtnto dclTEgam 
quel.e mod.fic.ne clic ne rert 
dano posi.b.le una rap.do 
approvazione. 


Visite 

di Andreotti 
in Grecia e Romania 

ROM.A — 1. pres.dente del 
Coni.gl.o .And.'eott; si reche 
ra in v.i.ta ufficiale ad Aie 
ne dal 23 al 25 ma.gg.o, su 
.nvito de. p.-imo m.niatro d. 
Grec.a Karanranl.s. 

Succenivamcnte. l'on. An- 
d.'cotti. su inv.to del prei.- 
dente deila repubblica soc.a- 
I.sta d; Romania Ceau.iescu 
e dei pr.-Tio ministro del go 
verno rumciro. Manescu. s; 
recnerà xr v.stta ufficiale • 
Bacarc.st dal 25 ai 27 maggio. 

Il p.'Oiidente del Consiglio 
sarà accomp.)girato dal ai! 
nistro degli affari Mt*rl*' 0 n. 
Forlanl. 


Li:. 































PAG. 18 / fa tti nel monclo 

Il « vice » di Carter intraprende una nuovo missione 

MONDALE E L’AFRICA: 
L’AMBASCERIA INCERTA 




L’Africa è .1 ‘cm-a pnnc. 
pa'.e della nii.a-.;or.e — la .se 
conda in pochi mesi — cht 
11 pre.sidcnte Carter ha affi¬ 
dato al -SUO ('Vice -, Mondale, 
e che avi a .i .-^uo momento 
culminante nei tre L'iorni di 
colloci’i. a V.emi > nn p 
mo miniiiro ra/i'i->ta -.udafi - 
cano, Vor.^ter Ma non e '1 
fiolo' prima di ra^e.UML'cre 'a 
capitale .lu.-jtnac i. Mondale 
Resterà a Lnbona e a Madr d. 
per incontrare i diritrenti poi 
toghcoi e spiL'ro'.i; succe.ni- 
vamente, saia a Belerado ne- 
rendere vi-.:ta a 'l'ito i-^ara 
que.-ita la puma c on.-u.t t/ic ne 
ad alto livello mitoainerica 
na, dopo l’in.-,ediamento di 
Cartel), e. ini ine, .i l^ondra, 
per collocali con Ciillaithan 
e con 11 mini-itro degli l-V-teri 
Owen La sua saia diiiuiiie 
una missione di por'ata in 
terna/ionale e del lesto vii 
Etes,-.! problemi africani, han 
no assunto ncl'e ul'.me setti 
mane, in partco'tre coi le 
vicende delio Zrre e (on 'o 
Kcamhio eh accuse che le 
h.uino accompagnate. una cli- 
mens.'me p u •.-is’a 

r pionuiicinmenti clePa am- 
niinist razione C.irtei stiTA- 
fric.i hanno sezui'o fino .i 
questo momento in ciiseuno 
hUricato e s|)e.-.-o ( ontradtl.t- 
torio. Washington ha evitato, 
fld esemp.o, un c oinvoltnmen 
to a Icxido nel conflitto zai- 
rota, ma ha avu'o una uarte 
nella vasta operazione franco- 
marocchino egiziana di soc¬ 
corso al regime pohzic'sco di 
Mobulu. operazione c he Io 
fitesso Cartel, iieirmtervist.c 
conce.ssa a Europa prima del 
vertice londinese, ha d'.chi.c 
rato di «onorare-. « rispet 


' parte attu’Oa dalle succc.vsl 
I ve correz.oni da quella con 
cui ha .iccu-ato la Gran Bre- 
I t.igna d; aver < qua.'i iiiven- 
, tato-) li lazzi,irò e eh «aver 
{ latto Pili d. qu.ihiits. altro 
I p.ic.ie - per istituz.onalizzar 
I lo - a que'.1 (C)ntro .1 peri 
. colo d. iìhb indonar'i .i una 
' "iiiranoM- -u' prob'em.i 
j tic'1,1 ( pene • 1 aZiOiic . omuni 

I sta , in Airi'a. .1 cita .i re 
, ci-titc secondo cui il rezime 
I d. Pietoi.i .manca ci: unii 
I « Ic-'.ttumt.i • 

Ma l'iiV.f'n.men’o piu r.Ic 
i v'uitc, per ciUiinto nzuarda 
' lii nolitK'i ameruana no. .i 
' A'iiC.t a ist-,il(‘ (' senza club 
I bio la dee .-iione. mnunciata 
; al a meta di apri c d. as.iu 
' mcic un ruolo a''!vo nella 
' p.'‘epariiz.one e ca ilo svoPzi- 
I metro di una nuov.i confeien- 


cc.vsl garanzia » americana. Dissero 
con di no, a suo tempo, a Ovven 
Bre- ( ( ne.Ssuna conlerenzuc con la 
aven- intru'.'ii' d. .supc potenze o 
aver lo hanno r.netuto nei giorni 
altro sror-i. per bocca di Nkomo, 
izzar ' i.elì’iiKontro con Vance .t 
per; I Londra urli Stati Uniti « pos 
una I sono ecssore molti utili, ma 
l'em.i ' ai eh fuori clel’a conferenza -i; 
mini i questa (deve restate utni 
a re , que.-itione ^imb.ib\v<'>, i 
zime , La Ciiutela con cui Nkomo. 
UHii I Mutrabe c . capi di Stato 
I aiMcan; dc'.a ((linea del fron- 
r.Ie te il (niiirna'io .»ll’imziativa 
iarda « anz'o .imeru ma e ziust fica 
no. il 1 la anello dai molti punti oscu 
club I I che su'.srtcjno nel.i for 
nata | mul.i elaborai.» dalle due iKi 
as.iu ' lenze angiosiissoni. La confe- 
nella I ronza d Ginevra naufrago. 
.ol'Ji- 1 come tutti ricordano, su uno 
eicn- ! stouliO lond.imentalc- la pre- 
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Al più presto il ritorno in patria 

Consegnato il passaporto 
spagnolo alla compagna 
Dolores Ibarruri 

Commossa dichiarazione di gratitudine al popolo sovietico che l’ha 
ospitata per quaranta anni — Il segretario di Stato Vance si in¬ 
contra con re Juan Carlos e Siiarez — Domani Forlani a Madrid 


lihodc^i.i. propO'tiC t tesa di Smith di conservare 


da! min’stro hrit.mii’co Owen 
I/’moiUiK» d -i-’M (1 z. Sm 
ti Un”i .spin'D f.no all’ac 
(■‘^'tiizion" tl un Piolo di <fo 

'tri p'i . •), • •), ^on .,1 

Gran Bret tirn.i did nuovo ne 
"ozMto, compor’» icbbc. ha 
O'.Tf-iViito c|ii.i.(uno, una mo 
cl.lKii non 1 ■. .lev iinte deH.i 
lineii ti.iccMt.i il '■no tempo 
dii K 1 'v'i initei. qui'e. dopo 


I 1. controllo de! •' regime di 
I transizione > al governo d: 
I m igg.oi.inza, in modo d.i fa 
I ciht*ire la ricerca di un com 
piome.-v'-o con gh .ementi 
i « modellili » della maggioran 
I za ste-'a Come Londra e 
' W.ishinz'on si propongano di 
' superare que.'to o.stiUolo no.n 
' c .s’ato detto e iinzi la mi 
I ttliore di.sposizione mostrata 


aver l.if’o d.i in’ei medi.it io 
tr.» ;> i.izzista Smith e gli 
.ilriiini. iiveva pa.=i.s,ito et 
m.ino alla Gian Bielagni 


iireimediiitio i da Sm.th e da’, suo «grande 


p.rotetlore i. Vor^ler, ver.so 
Owen, in confronto alTacco 
"henza titt<i in ptecedenza 


MOSCA — Dolores Ibarruri fotografata ieri con la figlia Amala (a sim-tra) la nipote Lolita 
e il nipote Fecdor 


La situazione è ora « sotto controllo » 

Divampa l’incendio in un campo 
petrolifero dell’Arabia Saudita 


ture -> e « •»pprez/<»rc - Le i eh mento cìi pre,s,sione .sul re- 
prese di po.'izioiie divergenti ' g.me ni/zlst.- di S<ihsburv e 


n.spctto airintcrpretnzione gi 
•scardian.i de! confronto nello 
Zaire, del delegato america¬ 
no airONU. Andrew- Young, 
sono sembr.Ue '-oprattutto ’e- 
se a .salvaguardale ’.e rela¬ 
zioni tra gh Stati Un.ti, da 
una parte, l'URSS e Cubi 
dall’altra, nonché ’.i nuova 
Immagine che i primi .stanno 
cercando di costruire’ in una 
arca del continente .strategi¬ 
camente anche piu impor¬ 
tante: l’Afnca au.strale. Era 
stato proprio Young a muo 
vere i pruni pa.s.si in que.sta 
direzione, prendendo contatto. 
In febbraio, con i pre.siden- 
tl africani direttamente impe¬ 
gnati a .sastegno del movi¬ 
mento di liberazione della 
Rhodesia. della Namibia e del 
Sud Africa. Ed .stato an¬ 
cora Young n « rinfrc-scare » 
periodicamente questa imma¬ 
gine. soprattutto dopo*ìe visi¬ 
te di Podgorni c di Fidel 
Castro nelle stes.se capitali. 
In aprile, con dichiarazioni 
la cui eco è stata solo In 


Iiiddo.sSiindolc, come o.s.=;crvò • ail’ingli'se Richard dopo Gi- 
polcmic.ujiente Yo’mg in feb | nevia fa r.tenere che i due 
biaic) l’intero «fardello - del- Icaders razzi.sti vedano nella 
la trai tilt iva e lacci.indolu i nuova formula più .impi mar- 
po! nei "u.in I gini di manovra Le indi-scre 

L’.potC'. d. uu (iiiuptgno piu | zioni d. ffu.se stille Viirianti 
a’t'vn i degli St.iti Un.ti pre pri-se in cornsiderazione dopo 
•senta tuitiivi.i molteplici t'. riliuto di Nkomo. sono re- 
aspetti. non tutti po.sitivi. Se [ t.cc-nt! .sU que.sto punto, 
dii in lato e.ssa intioduce un I n latto che Monda’e. inve- 
ch mento di pre,=Lsio«ie .sul re- | stilo da Caiter m mar.m del 
g.me r.i/zlst.- di S<ilisburv e j u- funzioni di ma.saimo coor- 
cii per.sua.s'one nei contronti i din.itorc dcll.i politica alnca- 
ciei « hii.iU’hi ) rhode.siani, , n.i degli Si.iti Uniti, abb.a 
cl.i l’.iltru tLOcle .id alterare i scelto Vor.ster come interlo 
il ciu.id’-o .sto’ICO’iohtico della I cutoie principale nella sua 
tiattiitr.ii. .'O.lev-melo in par I pr,m<i u.-cit.t iiicl ca iiitiiit: ern¬ 
ie il Giiin Biet.igna daPe sue | (oipei.izione del reg.me 
rt‘spr,n^ab.llta di poten/.i oc» (p pretoria e tutto.’-a con=ide’ 
loniale. debitr.ce vcr-o il mo- ] rat.i ami delle chiavi del sue- 
Vimento n.iz ou.i •• z. nibm.vc. ; co.s.'0 Certo, quella coopeia- 
e iireVi.mdo le chffiroìt.i chi' | z.one non t piti iiue.s.i negli 
de-iv,UH) .1 Smit'i ci.illii su.i ^ ste.s.--i termini in cui la ve 


di per.sUa.s'one noi contronti i 
dei « bii.iU’hi ) rhodesi.ini, , 
dii l’.iltru tLOcle .td alterare i 
il ciu.td’-o .sto’ICO ’iohtico della I 
tiattiitr.ii. .-o.lev-mclo in par I 
te a Gian Biet.igna dal’e sue | 
n‘spr,n^.tb.llta di potenz.i oc» 
loniule. debitr.ce vcr-o il mo- ] 
Vimento n.iz ou.i •• z. mbmwe. ; 


posizio’H’ eh (’ilvllo)- ala 
madtep.itiia Un altro .i.spetlo 
importante, .mche se implici¬ 
to. con.siste nell.t assunzione, 
da pane di una gninde po 
tenz.a e-tr.inea aU’Aliica, di 


dev.i K'ssinger .i! tempo del¬ 
la cius. angolana tanche se 
ranno militare sudaincano e 
stato utilizzato, irnsieme con 
quello delia Francia, del Ma¬ 
rocco e dell’Fgitto. nella ope- 


DHARHAN .Anih -a Saudita i 
-- Un<i pO'S.bile cat.istrofc 
petrolifera sembra sui sMt.i 
scrng. virata dopo .1 divampa 

Destituiti 
due ministri 
in Serbia 

BFLGR.-XDO -- Il par..imciuo 
serbo, r.un.tos. cri m.rt n.i 
in seduta p ci.ir a h.i -dec.so 
di meferc f ne a. a funz'onc 
d. due rn.elisili e del v.(’e p-o 
cuiatoie gtne.’-ale della R” 
pubbliCii l.e personalità desti¬ 
tuite sono ! imoisfro pe: 1 ’ 
•struzioiu- pubo ua o ’a en 
za Vladimir S’evannvic i mi 
lustro dc'l.i cu’*u;.i V.id.mi. 
Jovicic e i' V ceo'-o; u M'oie 
Radomir Jov.movie. 


I te cle’i’ nctndio nel campo di 
' c.s"a/..one d. jictrollo di 
‘ .Abq.oq d.i' <|ua.e escono KtW 
1 mna bai.i. al giorno tinca 
1. 10 iK-r vento dc'lia piociii- 

z me nazionali’I Li' notizie 
t s » ;«■ viit.me iono d.scordali 
t. sei ondo r ambasciatore 
g..tpponese nell’.-Xiabia Saiid. 

, ta VI -..iiebbi’ro se. o sette 
' mo'i.. st’Ciiido alile fcnti i 
• moni .sarebbero due e . ferì 
t. 'zcntisei. 

Per alcune ore e s'ato in 
te;io»tO li flUs--l) de. I)et !0 
1 1 o ne.l’oleodotio ciie serve . 
) due ter/, della produz.one del 
p.ie e S. e temuta un’mier- 
' ruz one del flusso del grc'^g- 
1 ii.o l’he po’e-se avere- giavi 
ripete u-s.on. su.’'’ec(nom. » d. 
j a.Clini paesi che. come il G.ap 
1 ) *ne ci.iHuuiouo n zt.m p.ii 
, te dii pc'rol.’j .'lad.ano 

Ksomenti dell’.Ar.iban .Ame 
■ ncan Oil Compan.v hanno 


piec-l.sato che rnuctido .i. 
c.imoo peiroliieio. m seguito 
«r cimile C’i.t -tato c nni-o .’ 
oleodotto, e -tati* mesa) sot 
to lont.ollo L’ncend o eia 
-iopp..ito ne. pomei.ggo d. 
mercoledì in seguito ad un.i 
esplosicne venficata.st in un 
li.ittc» deli o.eociotto. fi.i due 
s’.izoii d nainpagg.o 

1 p-esideiiie cie TARAMCO 
Fiank .Jungei.-. h.i detto og¬ 
gi: « L .iicend’o e ijiatic.imen- 
te. .1 qual'.isi ime. estinto. 
V .1 '.tua/.me e -iolto con 
troie). P.e. eden’. d.iìiMia 
z oni c.rc.i '■e-.ii’n-one del-' 
.ncccidio — ’u.i -oggiunto 
sono stolte gonfi.ite al di là 
CI. ogni pio’po'z line .X .i do 
in.inda .se oen-.i-'e t iie i'in 
cidente fos.se opera rii .sabo- 
t.i’i” ’,)! esid’Uite del.’ 

ARA.MCC) hit Ii.sDOs’O i. .X.- 
soiutaiiunte no F' -tato .in 
gua-:o riel.'oieodotto 


.MOSC.A — Im compaena Do 
.o'e- Ibirrui . lire-dente de' 
P.irtito cornunis'.t .sp.ignolo 
ha r.cevuto .er. d.iH’amlxi 
.sciat.i .sjwgnola di Mo-sea i. 
pi.s.-iii)orio i>»u i.eniiaie nei 
.suo i).aese .-Xiiaioavi documen 
to e .stato eon-egnato alla 
comixign.i Inme Faleon meni 
bro de! CC del PCF c he n 
tutti que.st. anni e stata a 
fianco del.a Pci-ìoikimci S: a- 
pre lo.si — douo eiu’.i 40 «in¬ 
ni di e.-.1.0 una nuova {va¬ 
gina nella vita d: que.ste due 
vaiolose ed ine tuaghabili 
compagne ene d.ill'e.stero h.in 
no (’ontinmito «utimo per at 
timo a .seguire, e s(x'.-s-o a di 
ngere. la vita e l’attività 
de! grande movimento pope 
Lire, nntif.i.sc.sta ed unit.ario 
che ha scos-sc) e che .scuote 
la Sp.igna 

.A iitirare • ixi.s.s<ii)ort! nella 
.sede rìc'll'amlxi.sc’iiit.i s{xi 
gitola — .sitiMta nei nuovi 
non. dellii iin;o.snctt va- Le 
niit — e stato un compagno 
del PCF Ju.m S.mgue.-<i. che 
prima di mez.-'og.oino e st.ito 
ricevuto da un fimZiOnaiio. 
Po., .subito dopo, .s e svolt.i 
l.t l'cnmoni.i utlK-.ii’e dell.i 
consegna nella .sede del PCFl 
in via Z.cianov (' c oc ne' luogo 
dove in tutti que.sti lunghi 
anni .si .sono tenute le man.- 
fc'.stiizion. dei comiin.st. .sp.i 
giiol: che vivono <i Mocsc.i dal 
!.i fine della Sii.ign.i repub 
bheana 

Nella sezione de! PCF 
c’erano vec-ch comp.igni. 
comlxitient. deH’e.sCicito te 
iiiobhiano. g ov.ini e i.ig.izze 
i.gii di ex dirigenti de’hi ’e 
pubblica .s{).tgnola una intera 
' generazione che h.i tiov.iio 
neirURSri l.i .sii.i -i-i ond.i {xi 
[ t! a. 

[ Li ct)mp.igna Ibarruri In 
n.-!)i).'to iille dom.mde ci un 
:n\ ilio deli’igen/i.i sctv.et c.i 
' T.AS.S. .Aliatoli Kiii-s.kov . In 
QUC’.'to momento ci. glande 


I commozione -- lia dotto la 
cc'mtxtgn.i IKiiu n' -- .i\\eM<> 

I -ent.iiiint. cou-nle-.- Sono 
i lièt.i ix‘. .. ni o .mininente 
l'en'io 'Il {xi'iii e nel contein 
i [X) .sono II. .-te ti clovir .a 
I ,-c iiite 1 Unione So\:et:i«i, il 
I (Xie.-e elle m h i i)-'\tato e ih) 
i ve ho \ .-.-uto ner 40 .min M 
' e i.ipitato di lontV'nue .i.s.-ie 
ine «il VOsilo popolo le {xnie 
I del.a gueriii conilo Hitler, ti. 

I .-olii it' «i.s.-eine, otiaic .n 
! .s.cmc e g.oiie «i.-.s.i me [ter 
j la vitiom i onsogu.t.i Ho «im- 
1 m'Kito ed .tinnì io !.i ’-.ipid.'a 
I con «. 1 . 1 -o\ .et il h.mno .s.i 
r i>iito 1 m.i! g.n.iit’ le lente del 
I la gueii.i e iicostiui’e l’ecO 
' nom.il d.-tiuti.i 1 .sUfies.s: 
che ave’e conseguito .-uno 
.semi)'cernente st uiiei.u enti 
I Que.si .-’kcos.s h.mno ima 
' «-notine 'm;)oitanza {ler 
' lii 'otti d liliera.Mone dei {)o 
i poh del mondo - 
i Doloiv.s Ib.irrur. lui qu.ndl 
. sottolinet’o che m Sivigna .scv 


Uomo ucciso 
dalla polizia 
presso S. Sebastiano 

HAN .SKB.AH’n.ANG Secoli 
do r.igcn/iii iiCili.i ■ hi |)oli 
zm ha alieno il tuoio uni 
conno climosti.mti in t.ivoie 
dell’amnistla dcll.i regione ha 
-la ’X Renteilii. {l'esso S.m 
Sehisti.tno Ihif.it! Gomez 
Peiez. di 1)0 .inni, e si.ito i ol 
piti) «il peno dit un ()ioictnle 
C’tl (' molto meline ven.va 
{joi litio in os{)editlts 

Gl. -coni 11 sono .tv venni- 
m seguilo allo .s(,o{)«'’o gc 
mmilt' nei <, un'.imnisn.t {)o 
l.t c.i it)i.t!c > che hit {) f t 
1 . /Zitto 1.1 {)! ovini 1,1 ci Gu. 
inizi Oli 


Ili) m at’o glandi mutamenti 
•pieini l'i d.i’.«i .ung.i lott.a 
ili’ ' t c a-.-«' ojx .a a. lielle 
tu i."c tx);vi'i!. c delle foize 
lìt uuv'iat «’ue t^ue-ta .()tta 
iK'ii e mai ce^cita. ed ha 
il—u Ito dinuuisu)’)’ [xtr: colar 
” ente amj)ie ne! .x ru'do po.st 
b- 1 i o 

• « « 

MADRID - Il segu’tai o di 
S'.iio .imencano Cvni.s X’inre 
s e nn-oni rati) lei «i (xi .'Zzo 
Z 11 'ue’.i con ic .lii.in C.iilas 
ed iil’i: c.-ixanent politici .s{xt 
gn«'!! 

Reduce d.i Londra dove ha 
txi'tec ixi’o .Oli a' ve'! «e «le 
il N.A'I'O X'.mee li.i detto che 
gl S'at! It'iit nu’iono «gnin 
(ie iimmir.i'ione " pe- in. 
z ative {)oli: cne -.’i it”‘esr 
di! sovrano .-!) iguolo m lavo 
II' de! - tomo de' i deimH'ra 
ZM .n Sixig'i.i 

X’.iiii’e e govei’to -p.igno'i) 
hanno i Olii orti.Ito i t’tn’one 
d un comii.i’o m i’i.iie d 
coititi ma memo e {ti.in.l’ca 
zione {ter i.forzile un'tcìo: 
mente !.i collalxii.iz «me tra i 
due ;xies. e l.u'ilitaie hui 
gre.s.so de..il Sixign.i nell i 
NA'IO 

Un comimic.ito congiunto 
dn.im.ito {)!iiiui cU’'i.i iiirtcn 
z.i del segret-ino di St.iio d 
ce che egli h.i inc.s.so .il i o- 
it lite : 'govern.mn sn.ignol 
de !.i nunione del’a NATO ri 
Londui ed .iggumge che !«> 
ohii’ti.vo tn.ncipile de du«' 
[liit-.s e il r.igg Uiig'mento d.' 
«DII .-tiett leg.imi nei -e’ 
itu. eino.neii ed .iilantieo > 

RG.M.X .S.ili.iio mmis’-^o 
lic’g . e-'ei. i-'oil.ini .-ara .i 
M.idi d !)er un.i vi-ifa ti. tie 
gionii .su nvilo del cc'ileg.i 
-{xignolo .Xguirie Nel eoi.m 
del suo s«)g ’ orno in Sji.ign.i. 
l’orliini .si mconnor.i «mche 
con 11 cifX) de! govei no di 
Miidr.d. -Su uez, e -.ir.i r ee 
vino dii! le .Ju.m U.ii ix- 




un riio’o di pruno piano in | raz.one di salvataggio di Mo 


' qualche mcxlo ustiiuzionalizza- 
i to e de.stinato a {tesare anche 
in avvenne in modo cietermi- 
' nante negli «iftari della re- 
' gione ul corri.spiettivo. se si 
' vuole, di quello che l'URSS 
I è nccu.siita di v’Oler svolgere, 
con il .sUo appoggio ai movi- 
' menti di liberazione). Perciò, 
ì i leadcr<i del Fronte patriotti¬ 
co rhode.siano. Nkomo e Mu- 
■ gabe, dicono di no alla «co¬ 


la denuncia di un rappresentante del FLNC 

«Mobutu scatena 
i Mirage contro 
città e villaggi» 

Mezzo milione di profuglii cerc«ino scampo presso 
il Fronte e in Angola - Il governo di Luanda de¬ 
nuncia una nuova provocazione armata dello Zaire 


RO.MA — Bo.mtxiidiimenti a i 
t.apfieto con bit.nbe «d n.ip.ilin • 
da s<«.cento « h.li -ono .n coi | 
so orm.ii d.ii ’pr.mo magg.o 
contro c.tta c v.lhigg; de.lo , 
Sliaba. Questo il succo delle , 
Informazioni che un r.ippre- i 
.sentan’e ci-. Fronie d: ..he ■ 
r.izionc Naz.onalc del Congo ' 
iFLNCi c. hi foni to t« -cfo ' 
mcamcnle cf.i P.irig; .-Xerei. 
piloiat: d.i fianco.-, ed eg/.a 
ni, .s’anno f.u'ende terr.a brìi ì 
c.ata d.i Mungiiiungu a D..o 
lo Mobutu. .m{K)ss.b:l.tato a > 
scori: ggere . c «im'txiitont. 
do. FLNC ch-g u. .mo .a ta' | 
t.ca ci’.l.» g’ierr.g’iUi 
ormai -c.i'onando contro la j 
po(>o «t/.one r.v le Ne'lo Sh.» , 
ha non c. .-ono orm.i. p.u com , 
bati.ir.en:. -ul terixno. ccnt. 
nua .1 no-tro informatore. • 
mentre -i f.-» un u-o mas-c , 
no d«’r.’,iv .12 one I ’profugh. • 
cne «errano {irolez.cne datro I 
le I.noe de. Fronte -.irebbero i 
or.ma. me,zo mi! out*. una ‘ 
pait" do: cni.il st,inno g;a cor ' 
cando -c.mi'po .n .Ango a i 

Il FLNC d'altra parte, r.- I 
bad -ce la -ua intonz.one d; i 
con'.b.)"c.e f no . '. ionio «cn | 
tro ’. reg me >i’ Mobutu •• 11 j 
FLNC — '•,) « ga •: rannre- ; 

sentante dei fror'« — non e . 
un h.in.ile me*, .mon'o n.surre | 
7 'ona’e n'a iin.i fo-'-.i r vol'u- ' 
zionar a nerta'ricc d. 'in p-e • 


de la N.iin.b.a) Sam Nuioma. 
h.i d.iUi .mito C’ire "ursurrez.o 
.•re uopo .i:e nel «i {jrov.nc .i d‘ 
Sii.ibi e una cj.iest.one «’-clu 
s .amen'-" .ntcrna de.lo Zaire. 
CJ.ie.-to jirob.ema. ha agg un 
to. deve t-'Oie r..-Oit«o dug.'. 
s;e=- z.i res. -enz.i a.cun .n 
'ervento e-terno 


Istruffori israeliani 
anti~guerriglìa 
in Marocco 


ini , AI.C'iKHI - I a o 

1 ** r.r.o r . A/') t i ì '< i *««♦' 

ire. I «’K' -e H.i-'--a:r .-eco rdo c.e. 
-c , Mir«)« c.s h.t .-«) ci '.ro co «r: 
gh. ! te;'.u'«i u.i .-crv v d .n:«>rma 
tro ! 7 o’ve --at un c...o d 
oro 1 .<;e«:r.« > -.)«« ..«‘.zza;, .nel'a 

ina ! «stM an‘. g i-cr g .a ed .nc.a 
er ’ rea', .r.o'rc d. r org.i.n M«are 
i ; .-er.'..^ d. -.c.i.e. z.t maree 
r.- 1 ch.n. 

d; i E Moui l’i’i ) r.ve po, 
cn i che ««igg. re .i ■ o.r. n.-.rcv 
'. 11 I eh no ..-rie .i..i ,- -«i.'-o aiipro 
ire- ; iisr.d '« r.igg 'ingcre 

r e i unc) .'«am.’) «' «i ci-'•■'g.: ' or. if- 
■re j f.c .1 . «' . .'.ve d em .-.-.ir '. 
rl'u- ' I g i-r.r.i e " • erd.i ..rr, n- 
)'e • c.onT TM . .-o. rar.o :r. irix' 


=r)«-.,» e progrc-s.s'a per * eli ire ed . ’or-'.-.der.’e d-’ cc)n 


!1 Cenge 'ritto inti'ro Se -ara . 
r.ocosMr.o — ront.r.ua — ’. i 

FliNC «' li..' po-'o a txrtter-. . 
per ann con'ro ’o lor'o neo j 
colon., 1 '.-te e o-e.irant.-te i 
ri't'’ne. -o-tegri-al'a tr.v..ae . 
d t'atriM li Mob-utu 550 non ; 
fosse S’ato rx-r qtie-’a -ant.a i 
fillean.za d to’-'o an'.afr.ca- | 
ne il reg ino d Mobrifu. che ‘ 
ne.n p-n") ccn'a-e .-u' a lealtà j 
d: ri:r .-o «> ccngo.e-e s,ireb I 
be g a -'.ito ..'nb.ifu'o c'o . 
molto 'e npo r. ; 


Se -ara . gre.- o eora cc' mor.d a o. Na 
j.i — •: I bum Gi-.d-n.in e )-c a n'-'n 
ixrtters. ! dere cne ix-r-o". « 'a -rrabe 
r’o neo i ’e qu-rl . d roee.r'e hanno 
-«, '...-'«Ito I.'r«ie «' .-M-e.-rbero .-'a 

tr v.a e . — .-ec^ir.do .n n .-tro d-. 1 

^ non ; 1 a 2 rcot.;ra .-r-ae. an«-) .Ana- 
\ V ) ri*. ron L .'an “* ma rex. « h..re 


I.U.AND-X -- Un comun.ca'i’’ 

d^', ministero del.a D.fe.-.a ar. j -ir»-»-’.»*/. «./«« !«.•.-« fi i .-nn.in. ..«.» 

polano ha dt'r.ur.e.ato er. rin.a , {- ' [ qui, con gì jugorlavi si p.ar- 

r’jova provivaz.one armata . Aor.-o’!,-)! ìia puhh.i a^ . probabilmente, deli’Afr;- 

dello Za.re contro l'Ango’a ' < P^aida un un ì ^ mterlocu'.on d; Mon- 

II comun.cato affi-rma nfatt. ao.arr k reportage > presenta- ^ mancheranno di n- 
che aere; za re-i hanno bom coj.e r.daoìue -n « bo- i! loro appoggio al pro¬ 
bardato .1 «à magg.o -cor-o a P^doaoi.meni^ ces.-o d; emancipaz.one d: 

Icvahtà d. Diiole a’.’.a frontie 'orpre'^n dada arioui e appas- j popoli, senza ingerenze 

Ta tra : ciiie {xat"--. ed hanno l vionnln d:--cu'^to7:e politica , già espresso in apri- 

po; violato comp’otamente lo . abdinlr nelle 'czion: dc^ PCI. j «^^ termine delTinconlro 
«’.xiz n .ir.go’ano -orvo , Kor.onoi -i abhmi.lona a b::- , Veto .Altri temi saranno 


Bizzarrie 
sulla «Pravda» 


I butut; l’idea è che rintrarnsi- 
genzui di Smith ri.sulterà irri 
ducibile fino a quando egli 
])ot-rà contare .sul sostegno 
politico e materiale della 
m<assima superstite roccaforte 
del potere « bianco » sul con¬ 
tinente, mentre senza quel¬ 
l’appoggio verrà meno. A 
Vienna. Mondale dovrebbe 
dunque portare avanti quel¬ 
l’opera di « persuasione al 
cambiamento » che Kissinger 
aveva svolto in mexio pura-, 
mente formale. 

Ne si tratta soltanto della 
RhodCiia. impegnata ufficial¬ 
mente sul principio del « go¬ 
verno di maggioranza » in 
tutta l’Africa australe, l’am- 
niinistni/ione Carter è venu¬ 
ta ripetutamente sollecitando 
negli ultimi tempi un, «cam- 
b.amento > anche in Namibia, 
dove il regime di Pretoria è 
direttamente impegnato, e nel 
Sud Africa .ste.sso Per la Na¬ 
mibia (Africa del sud ovest), 
che li Sud Africa ammini- 
; sira illegalmente come una 
' propri.i colonia, la pressione 
I americ«tnn s; e tradotta ai 
I primi di maggio in un {las-so 
' chplom.it ICO «il quale si so- 
I no a.-ssoc’i.ili la Gran Breta- 

■ gna. la Francia, la Germa¬ 
nia occidentale c il Canada. 

, e in .seguito al quale X'^orster 
SI ^«irebbe impegnato a non 

* e.sc.’id« re la -SXV.APO (l orga- 
i n.zzazione della guerriglia! 

. dai.e elezioni che una conte 

1 ronza costituzionale tenuta a 
I W.ndhoek ha programmato 
' per l’anno prossimo come 
' {)reme.s.-=a della « indipenden- 

■ za » n.imibiana. Ma l’impiegno 
non aem’or.'i de-stinaio ad ave- 

i re con.-eg’jenze rilevanti, dal 
j momento che il meccanismo 
’ di transizione al « governo d. 

< m.tggioranza ’> messo .a punto 
. ,i W.nclncx’k d.i; razz..sti e da 
1 e omenti .africani di loro fidu 
I ( 1.1 .svuotat.i l’indipendenza d: 

. ogni contenuto reale; .cicch,-' 
i dill.c ilmenie la SW.APO vorrà 
I c.a .-V ’.’ìt-ii . nd.-pendenz.) d. 
. pr-zata:-. «i. g oco Ancor me¬ 
no i’.«.d.b..e f .’.potes, d. un 
j {xtc.f .o s’j{>eramento de- 
! . ap-'irt.ìeid. ind.cata come oc 
\ g^'^o d-’ co..equi di X'.enna 
! I/.ncertezza cne accompa- 
! gr,i que-'to incontro riflette. 

I « -'ato .'Cr.t'o, 3 il dibattito 
I c ..i divergenz.i.) e;,istenli in 

) ^'O’TO HmiTÌ*D..T. 

j Carter tra t » come 

■ A’oiir.g e.i ex collabonator; di 
, K..'Singer, come Hab b e 
, Si ’nauie'e. te.naci oppo.'^itcrf d: 

ogn. in.ziaiiva «irasl.ca nei 
! tonfro.it: ne. Sud .Africa; tar.- 
' '.o cne la m..sS’.o''.c Mondale 
' c .-:ata dt.-eritta .n ant.c.po 
, come ‘ ip. ,.omprome-v50. ba 

■ .Mto su -in rinvio di deci 

: s.oni p.u ferme *. Si com- 
' prende ctx-i che Mondale in 
: contr. .a V.ennt ,1 c.apo de. 
: r«z 7 :.sf:. ot:rendo a q’uest; u.- 

• t.nt. - .1 piu alto contatto di- 

■ p. oni.it ICO con l.i amministra- 
; zione «imer.cana da! '48 a oz- 
' c, '. neg.; .ste.ssi ziorn. .n cu! 

A'canz p.artecipa a Maputo 
! a un.i conferenza di sohdane- 
'■ ta con 1 mov i.’iie.'it: d; libera- 
1 zione della .Africa australe. 
; .n.ietta da.I’ONU. 

; Fr.i ’.e tappe europee di 
! Mor.da.e. quella d. Belgrado 
. s. pre.-enta come la p.ù ir.- 
1 terc--«.'.ante .Anche nei col'.o- 
I qui, con g 1 j'uga-lavi si {xtr- 
i lera. prob.abi;mente, deli’.Afri- 
; c.i. e zlt interlocutori d; Mon- 


Gl G 

care 



è salute 


r '■«vif'' 




Cynar, è l’aperitivo a base 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 


l's 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
ii logorio della vita moderna. 





poi vio.ato comp otamente .o 
s{Xi 7 .o a^n-o anzol.tno -orvo 
landò !a !o«'alita d; Luau I. 
povorno d. Lu.inda ha presen 
tato una nuov.a («encrgitm prò 
testa» per l’accaduto 11 2 
maggio aero: za.rosi avevano 
iKimbardato un v.llagg.o an 
polano s.tu.ito a duecento chi¬ 
lometri dalle zone dei com 
bsttimi’nti. 

R presidente dori.a SW.APO 


fi movimento c’« liberaz..one i lari 


gorre elucubragton: sul’o j 

'noagtore o minore « purez- ' 
ga ' ideologica dei i\r'nun’->!i j 
Italiani DaU'art’Colo pubbli- I 
roto sulla «Praida > non 
escono certo fuori la rea to 
del nostro partito e ’e rag’o- 
ni della sua targa e del gran¬ 
de prestigio che 0 "O «; e con. 
guislato tra le uia'.-e popo 


ces.-o d; em.uncipaz.one d: 
quei popoli, senza ingerenze 
esterne, già espresso in apri¬ 
le al termine dell’inco.’Xlro 
con Neto. -Altri temi saranno 
Il .< non allmamento ■) jugosla¬ 
vo. il complesso delie rela- 
z.on. tra i due paesi (anche 
e.-sc ’iegatiV.Tmefiie influenza¬ 
te dagli strascichi dell’era 
di Kussinger) e le restnzioni 
amcr.c.ine alle forniture di 
tecnologia nucleare, npetula- 
mcnte cr.ticate a Belgrado. 

Ennio Polito 



L’APERITIVO À BASE DI CARÒldFO 
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Aperto il 12° congresso 
della Camera del Lavoro 

Neirauditorìum dei Palazzo dei Congressi sono presenti ai lavori 891 delegati eletti in rappresentanza di 175 mila iscritti - Pre¬ 
senti personalità delia cultura e rappresentanti delle forze politiche, degli enti locali e alcune organizzazioni sindacali straniere 


Per il « pacchetto » rivendìcativo 

In sciopero l’ateneo 

L’a.steiisione dal lavoro ò stata di tre ore durante le quali 
si è svolta uirassemhlea - Chiesto un incontro col rettore 


Si ò Icrinalo |H-r iif in'»‘ i l'i.iii I idiimUii.') 
|>‘r uni) (ici !,i\ oim'o: i luiu iu.ili ui 

una t.‘ cnnUM^tiitu <1 

s'aiHioiif (lai !avurn, |)rniiim,a i.n.tar.aincii'f 
(lai .situlacati se lluia CCìIl. ClSl, l II. e svo! 

dalle II alle 14 di lei i, lia |)iii Uh .palo 
la (|'la■^i totalità del eiia a :n a (I p n l.'nt: 
dell! ■nuei'it.i 

.\i 1 Hir.-iO delle ore d. lo'ta l lavo.ai.ni 
■ 1 'Olio riiiiiiti in a.s.seiiil)lea neiia a ila H d’ 
lettele dove aiuora una volta iianno latta 1 
p Itilo .su', iuntlo br;i( t lo «li lerro eh" d.t 
(piti' due iiie-ii hanno iii'i<'i 4 .li.ito < on oli or 
aan.-.iiii di dire/ioiie aininini-Irtiliva deh' \ 
teneo. 1 sindaeati li.uino pre.sentato la piai 
taloniia rivendiealiva il IB inaivo I).i al 
lorti ;id oi^oi nonostante st siano ripetili; a’i 
tiu ontn e tilt aliIioceametUi U tratt;iti\e 
e’iano il pa.sso e non si piiKede )„'. 

o'* re 

1) I et ente il rettore pre-^e iiiipt a-io d. 
au'lai i- a Roma e di pai lare d.dìe ritliie-,te 
rie. lavoratori con i ministri .ntere-'sa!!, (jiiel 
lo della l*iihhlie;i fsini/.one e del Te-or-o 11 
pioU'^or Ferroni in (p.ie^t.i •>ett niana e an- 
daU) a Honut m.i nessuno sa se ifi mtontri 


P"oi;r.uiimal 'i soni avut opuuise sono 
•l'Klut; <1 montt 

Il rettore - ut tei titano ; suidauil! - r.ou 
SI e aiKora jireo. t up.ito d. itilorni.iri* d i 
suo \ Ululi.o l'I amile P-r ((Ue'.to (ile i -..n 
dai alì ed i lavora'ori liain i d. i iSo - ,• io 
•lutino r.ik'tuto neir.isSemlilea d ler. d. 
. h.edi l'e loro un lilloVn ahhn ■< alile.Un Di 
V rehhe .svoliiersi eia domani, sabato e ii 
sult.ii'e un moniento decisivo della vi-rteiira. 

1 .s.nd.leali soU. ( .taiio rintoiitro lo'i i! ret 
o! e .inthe peu né da parte dell.; du'-/lon.' 
.luinnnistrat.v a si -,ta inatides'andò Iti ten 
leii/a ;i dila/.onare .\.''ordine de! 

,1.1 Coilsie'Iio d: .VltlllltlUst! a/lo!le pi'ev.sto p-'f 
)uu. lion r sulta infatti la (jiiestione delle n 
\ eiitiit < 1 /Olii de! personale. D.iU'esito del 
ruieontro con i! lettore i s.iidaetit i lar.inmi 
-lisi endi l'f h, decisione st* eontimuire o me 
n<i la lotta 

1 pritiii etonu della pros-.iina sttiimana si 
riunir ,1 é.i'tvi dei (luadr; .siiiti.it ;i.i sai a 
quell,I ro^tasto'ie pt*r prendere nuove in. 
/l.itivi* ( 1 . tiiol)...t,i/io'ie, S' plev •••(le che Veli 
4a (Ulto '1 V ut , 1(1 un e,elo d uu oliti' ita 
uivorali,.' (iell ati neo e f.ip'ir •'ent,i'it d •. 
p,irt;u demo, r.itu ; 


.\'i 1 . .i’.id!tei tulli de! F,ila.^,'o 
(le. Con<.:ro.->.s! tilùi pre.sen/,i 
(leu’; 891 de!ei;,it. elett; in 
rappresenttin/a d. 17 ") iiiiUi i 
.sfin’i. .s; e aperto ieri .sera 
alle 21 . i! dociife.simo eonu'ie.s- 
•sO dell;! fatiiera (•oiiiecier.de 
de! lavoro Kr,i pre.senti r.ip 
lire.seiu.uit! delle ior/e pon'i 
che, detih e.u: locali, del..- or 
-’an;//../;on! .soeuili ed e.spo- 
l'.ent, ciel mondo deL.i c rtur.i 
e de.i.i si uo.a St-mono . l,i 
■.oiator. .Ili'he ;i'.liiiero-e de 
.eiiti/ioni str.uuere. ii,i < u; 
(juelle delle oru.ui://'.i/ion! 
-sind.ical; cilene, tu iruiuiuint' 
'• .spaumèe In p!eit.ir,i/io;te 
de.! .i.s.^i.se provi.nc i!e .--ono 
.'Volte 1 884 .t.s.st;nh'ce d; ba 
.-e, d; cu; 1 IBI iinit.irte. 11 
1 o;i-’re.s.si di zona. .i 2 di cute 
-'o;ui, d'ti-.tnte i ciuaU hanno 
tirc.-o 'a jiaro.a p;u di 8 (KKI 
..tvomtoi 1 

Dojio 1 .'.i.ut.. ! coni|).iur.o 

.\oV( ;<1 >11 -^vono la 

rel.i.iione int rodilit .v.i ,i. eon- 
-Tes.so li .settre'.ino p;(iv..i- 
( i.i'e de.l.i CCilI. ii.t :e'nlI()^u■ 
luto ,1 .sotloline.u'i* ionie i! 
(, 11 .Utero .ipeito che .• .'tato 
d.ito . 1 ! conure.s.si .'t c rtvela- 
•o iin.i scelta eni-'t i eh»* ha 
lomsentito di ami.line la di- 
.scu.ssione con i contrilniti e 
l'.nterveiro nc! nieitto dei 
pnhi.em. — (il p.i;:e de; r.i;)- 
p:-e.'ent,int; de!:.i CISI,. della 
un., de; p.irtr.i. dej;!! enti lo- 
c.il;. delle tu-oocui.no;ii cieino- 
i ranche e c.iltur.ili. (leali .stu- 
lient; 

itipercorrendo l.i .-tona de 
a : u t.mi ciuattro anni d; lot- 
’e ita detto come imiKtrtanti 
n'Uit.it: sono stati .leqin.siti 
.'u! punto fOntr.itniale c .su 


Risolto il giallo della Rufino 


È STATO l’CCISO DALLA MOGLIE 
L’UOMO DECAPITATO DAL TRENO 

Ordine di cattura anche per i due figli — Prima di essere strangolato è stato colpito con una 
coltellata — Interessata l’Interpol per rintracciare la moglie e il figlio che si sono recati a Londra 


(lUiUo della Hiiiina; ord.ne ! 
ri. cattura iH.-r l<i motilie e ti j 
f alili deiruonio decapitalo dal ! 
tulli). .Michele di Troilo. .)! ' 
auiii. 1 .',ICC usa è di oiuicidin ! 
V"loiit,iri(i. I. Interpol è stata i 
i!i(ar,c,ila di rinlracci.ire Ko j 
.s.i Di .M.ittui in Troilo e 
Ih/cco Di Troilo. I 

1.. 1 pen/ia necroscopica a ' 
\:c})i)e acteitato che 1 '.litri 
ei'l'iiti* s^zU.i Rufina priiiui 
ir esse', straiii'olaio veiii.c 
. 1 . ( u!ti-.i',iin I.a ste.ssa accusa 

e rivoli.! alla fiith.i. (leraldi- 

11.1 Troilo n Ramili, arresta¬ 
la qualelic ttmrno l.i per t.d- 

5.1 !est::noi;',ui/a 

! l.rui s,,.i,, Hot;. La.ni.itti 

n.i del 2 u .ipriie 'CTsi' i: 

i.i.K c in!Ust;t del tieito loc.ile 
Rullila Roiit,is-.ie\e awisti'i in 
iii''//o ai Riiuiì I il corpo .m 
iiiohilc (il iin uomo II nuicdii 

I .'la. iiudttr.ido avesse .i/io 

II do 1.1 -i r.inid.i , non [letè 
fV n.ire (il tr.iMtlitcrlo. lici.ip; 
t.l'idolo, il corjki dello .-v eii- 
t U .Ito 

l'uro'.o u'i/i.ite ,e 'r.d.tai 
r e do|)o molle ore il ( ,ld<l 
\t:e Verme .ih nt i: u .ito jier 
(Uieilo (il .Mii hele I ro.ìo. .>4 
fumi ( ih d.vet 'i .iim; t.i .ivt - 
V .■ ! i'i ;.ito 1,1 S.i il.a i)t r tr.i 
sft : .1 '! ( .li! ..1 moehc , 1 li 

jtt in Tosi in.) 

Xec.iulo .il corpo eh invi- 
ft a.**on tiovaroiU) uti.) cu 
(iuili.i. d; (jueile che vendono 
U'.i'e j). r stendere . paniu. 
in-.ii.itui'i.i:,). .S< artata Tipo- 
t'-'i (il l!.i di'itr.i/:.!. run.mc 

MI (UU lit dt i ,'U’.. (h'i e 
dt lì ":n:i u. « 

1.. 1 V .1 ( mi.) '. t.;i'e il ; m.iì 

lo. tj.i.iiul.i ; c.ii .ihiim i ; (.U' 

st.'’.iv .tuo ( ile tra i h n.ir, 
i.ic; VI t r.iiio ir.icie li, 'di 
{.u- e non qualche inavcht.a 
(lU.i I 1,1 Troppo |v»C" I! p-i - 
rdo 'tito,-e. professor M.iur- 
r: .111 erto jk.; ( he l’u >m • 

c;..mdo Vtime .nve'tdo e <t" 
c.-.m'.i’o d.'.! trets) ei.i 'a.i 

in uto d.i Ik it otto ore M*»! 

!.. pronai); Itti nte. .afiei in.i: •> 
re : nied.e; dt ir.'litulo d. nu- 
(ili na Icitaìe. t! deves.. , do 
V; V ,1 ris.ihre all.i 'i*ia dt ! 
f; >rt;.) av.tnl;. coè i! 1 '* 
aprili'. 

Xfferinaron.i. -i more i na 
dii i let-.ji. (ile la morte tia 
st.i'.i prov.iv.d.o d.i 'li.incoi .1 
in-ato e :x'r m.i'Ct.i rar«‘ o 
oin.v ni o I o". '. i.i .-1 o. ave 

tr.i'.kirt.do t'.i.iivire 
f ■' ' 11 . R.n.in jH-rii.è .; tic 

r.d i on''p'i t.i"e lujk'; .1 

(.'•v:i (jaest. r.'.ut.it.. _!. m 
c.. Tinti '.IIIomtnciaromi .ui 
fipprofi'mhre ìe iiiri.n:.;',- n..;! 
.«,'!') m li'.inibito f.iniil. ue m.i 
a'u ì.f ir.i ; va .in di lasa. 
F, s. .'pri (ile 1.1 ser.i (!t ! 
19 .ipiT.e fra r.iaricohiirc e 
la moda' l'era 'tato un vio 
le-ito Ria; o l-i tialia. Oer.al 
0.11 Rarr.'h. neaó qu.'.'ta 
(O't.m.-.i S: ritrovi') in i.ir 
Clic loii uii.i .11 (Usa di f.ii'a 
ti‘'tinion..in/a. 

Il coljlo d. steil.l. oltre a 
qiii ilo verifu.iios: voli ..i iHi i 
B..I nied.vo li-cale. avtv.i 
q I Ki.io !.i f.it.;.'! d; .M,..i.'.i 
Tro-ìo veinv.i iiuovamciUe m 
ttiioL’.ita I ..1 r.ut. 1 / 7.1 im S'.i 
Tiìll Strette av reblK' lindo 


(Oli ■! r.velale ; lelrosci uà di 

UUesto < ei.dlo «. 

-Miclu le Trullo nel cot'u 
della violeiit.i lite (un la ino 
che e il fii'lii). sar(4)be sta 
lo eoliiito eoli una coltellata 
- - eome |ioi ha aeeertato 11 
rii'(oseop;a e (lUiiiih .stran 
"olato La famiglia avrebbe 
(liiindi deeisii di sbara/zais; 
del c.idaveie, .Ma come ean 
(e!!.Il e le ir.uci’ dello slr.in 
Ltol.iiiH'iito'.’ -Semplice: tr.i'()or 
tale li eoriKi deiriloliui rimi 
.ill.i feriovia e lasci.irlo di tra 
vei-'O sin binari il trino 
,iv rehhe f.itlo il testo eonie 
in etietti è avvetllllo Solo 
elle non t r.i stato iirevi'to 
I he I peni. .IV rehtiero .K(er 
l.it" I'le i.i molle ei'.a avve 
nula "iUi OH jinin.i 
J.'.u( Im-sta passai.) :u Ue 
ni.iiii de! miidue ist'u'Io": 
!i,i (o.'iip.iito uu.i SVI)'.;.* iiro 
:i"io ler; riu.iiKlo '. è ono 
Seuito .1 re'poU'o della [HTl 
/:a I! cani.I e h.i siiiKaio 
'db o'-.'irn; d c.ittiir.i e lui in 
(■■ru i'o i'haerii'i' d, niitiai 
i .m-,- ni. idre • !:i:!'o 

Ró.in’o 1 t.inii'.iar 'leii.i vit 
t:ma '! '.mo (n'tdiri; parte 


Dopo essersi cosparso di alcool 


Orribile morte di un uomo 
a Signa: sì è dato fuoco 


Oli dille morte d; un peti 

s.un.Ito (h Sntinr 'i è co 
.'par.sii d; .ilcoiil e s. è d.i 
Io fuoco, (il.Uso nel hasiiio 
Una morte 'tr.i/i.inte (he ha 
uniiressionato rmter.i citta 
(l.na 

Milo l’.im.uii. t ).7 anni, ieri 
:iiit';iui è 't.ito (olili da una 
(risi (ie|iressiva ne! 'ilo al 
ioit'aio in via di Rmto IK 
D.i (Iti.lidie tempo 'offi.va 
d nervi, -al: .unici e i p.i 
reni! ( (jiio'cev ano le 'Ue un 
prov V l'C (lepres'ioui ma nes 
sUiiii Ci eleva (ile Ì'aii/.<tno 
;>'ti'"e cercare d. toitl.er 
'i ì.i v:;.( K:m .'t.ita ..lui 
I! •t'':i.i noinuile n<-r :1 R.ui 
c.iir. (puuido -■•. è i II u~'> nel 

b.iitno n*-.'sun" h.i '"'iieUa'o 
( 1 . nulla 

I. uomo s' Ò Vi!',Ili* s'uttn 
aii.t e ( oi p" i.i.cio! I or. 


t( nulo in un.i boicet’.i. lia ac 
ceso un fumunife'') e !o ha 
l.i'i iato c.ideie '111 'Uoi ab; 
ti l'irmuirov V i'.i fumim.ita lo 

li.i avvolto eomp!i''amciite : 
parenti 'ono ,ieco| si. richiam.i 
ti d.i le 'Ue url.i .str.i/iaiit . 
in.i li.inno trov.ito l.i fioi'.i 
(hri'a .1 ihuive e in iioii. 
drammatici iiimuti mentre 
lu-lia st.ui/a il (K n.sionato sta 
v;i morendo, forse oniiai uri- 
vo (I: sili'! e avvolto da! 
le fi.imme, ii.uitio buttato 
*.':ù !.i uoit.a [ler !.iiu'..ii .«i 

.il 'Oi I (•;■'" 

Per .\!(lo F’.uk .III! iioTi i’t-r.i 
p'ii ’i' idt' (i.i f.iii. Mi (bel 
(■.irai) li.e: ;. ,i:rouuiu/e s..no 
aiiint di.ti.iiiun'.e .'opi .iitaiun 
li n"U !e'>.iv.i .i';'') die 

eoii't.ii.iie la ni'iite dell no 


La manifestazione dei lavoratori Emerson 



Si è svolta ieri mattina la manifestazione 
dei lavoratori degli stabilimenti senese e 
fiorentino della Emerson che hanno sciope¬ 
rato per il consolidamento e lo sviluppo del 
gruppo e per il miglioramento delle toro 
condizioni economiche e normative. 

La manifesfazicne si è svolta, cosi come 
era stata annunciala, verso le 10 in via 
Bardazzi. 

Sul terreno degli investimenti lavwraton • 


i’ sindacati rivendicano per lo stabihmenlo di 
Siena il completamento del pregetto iniziale 
I del nuovo insediamento, e per Firenze la 
j realizzazione di un centro unico di produ¬ 
zione e direzione dell'azienda. 

Nella piattaforma rivendicafiva un'alfenzio 
ne particolare viene dedicata alle questioni 
dell'ambiente di lavoro e della nocività e a 
1 quella dei trasferimenli che la direzione sta 
attuando in maniera indiscriminata in vari 
reparti degli stabilimenti. 


queRo -socuilc. Dopo aver .ic- 
ccniiato brevemente alla .si- 
tu.i/ione internazionale. Pal- 
iant! ha affrontato in panico- 
l.ire la crusi non soltanto eco¬ 
nomica che aitraver.-^a li no¬ 
stro p.ie.se I! padronato ita 
liano abituato a Ricili “ua- 
(l'iani con .se.ir.sa capacita rii 
li.scliio. h.i preferito invece 
i) -.cioi.'cio dea'.; inve.'t.in.-nt. 
e liiiiIio.'C.inìento dei ea|)'.- 
i.Ri ail'e.slero. La li.i.se pro¬ 
duttiva si è cosi ristrett.i l.i- 
cendo ere.scere la in.i.'.sa d('i 
di.s(H-cup.u i. L’aaaf'ivar.'i de!- 
■,i cr;.s! poi ba fatto emeraere 
iireiKileutemeute due ‘j;ro.s.se 
(lue.stioa: (piella leinin.n.!o e 
([uella ifiovanile 

E’ la donn.i clic .siib..'ce !e 
in.iamon di.'.-riniina/ioni• la 
’rovuinio inipio“:tla lu-i l.ivo- 
•' pi ('(‘.ir., nel lavoio .st.iaio- 
nale. ne! i.ivoro nei’o .i rioni;- 
I ilio. Iiuiuietanie 7 * poi i! pro- 

o.eni.» dcl!.i in.ancan/.a di pro- 
.'petiive che pesa sulle spal¬ 
le di niialiaia e mmliai.i di 
-Movani. Una parte della .■so¬ 
cietà. tultavM. ba continu.ito 
l’oratore, pur e.i.sen(io dura¬ 
mente colpita ha in qualche 
modo pre.so le distanze dal 
movimento operaio organizza¬ 
to. Il .sindacato non .sempre 
ha .saputo coiniirendere appiè 
no 1 motivi della miov.i pro¬ 
li*.'t.i. 

Si tratta di metteie alla 
mova la c.ipaeità di espri¬ 
mere. eome cla.-.se operaia, 
uiitaemoma re.ile ne: con- 
;,-ont: di un v.i.sto arco di 
-sirat: sociali e in p;irt’c«)iar 
nio'.lo ah .studenti e.sposli no 
•«-volines'te ai ri.schi d. d’so- 
-;ent.»mento e della ra.scseana 
/ione. 

La Vi.i d.i perciinere é 
(lueiln de! confronto t* nella 
iio.stra Città hanno contnbui- 
•() a r.tflorzare qiie.sta linea 
1 (* iniziative {xisitive dei «lior- 
n; .'Cor.si come quell.» pronias- 
-a dalla Fedcrbnueianti alla 
•■u'oltà di aarana e r(i.s.sem 
hle.t operai .stud(*nti che .si é 
.'Vo.ta alla FLOG alla t:ne di 
.aprile. 

Dopo aver preso in e-sanie 
le posizioni del iwdronaio e 
(lt*l governo e affrontalo li 
problema del costo de! Rivo 
ro e dopo rapidi cenni a! qua¬ 
dro politico, il compagno Pa!- 
ianti ha aflrontalo le questio¬ 
ni riguardanti riniz.iativa del 
sindacato e a livello provin¬ 
ciale. 

Sono stati realizzali impor- 

t.inti accordi; alla Rangom. 
alla Superpila: .si .sta andan¬ 
do in questo .sen.so alla Fra¬ 
tini di Barlierino. Sono tutto¬ 
ra aperte oltre 100 vertenze 
aziendali. In alcune di c.sse e 
;n pericolo il ixisto di lavoro; 
;n altre -si re.spinaono i h 
ccnziamenti. fi .segretario del¬ 
ia CGIL ha indicato poi gli 
obicttivi di lotta che impegno 
ranno il movimento sindacale 
t;n dai prtxssiim giorni. 

Pa.s.sando a parlare de! rap 
porto del .sindacato con i par¬ 
titi e con le ustituziom ha 
detto che nel momento in cu. 
la regione pone m disciussio- 
ne la -< propo-sta d. documento 
projiaminatico pluriennale >-. 
lì .s.ndacaio devi* contribuire 
all.» sua forimi'a/ione defin.- 
i:va 

Per quanto riguarda :i Co¬ 
ni me -si'id.ttMto ba .ipprez- 
/.(Io po.s;t li aulente i’. metodo 
u’.stuurato d: ci..scutere anciie 
co.i la federazione unitaria 
i( projx).»:e d; b.lancio. Ha 
.'otto-.iieaio poi come i rap 
pori: imitar; eon le altre or- 
g.tmz/a/.om .sindaca!! .'ono .so- 
.stanzialmente buon:, ma ri 
,'(*ntono dello .stato generale 
d; .st;»!;o del prcrc.s.so unitorio 
a livello ron'.p'.es.s.vo del ino 
v.n lento 

Dal '72 al ’Ttì gl; ;,'( :.:t; de! 
la CGIL nella provare;.) d; Fi 
ren/e .sono aumenta!! — ’na 
detto l’oratore — d o.tre 24 
nula un.t<à. raggiungendo l.i 
C.tra di 174 677 org.imzz.it; 
1 ,'aiinie.ito e p.irtao.-i.me.T»* 
.st-ir.s’b:!»* r.c. -efor; de! p ib 
n.;co .mp.**go e dei .'crv;/'.. 

Un punto d; e.stretno nrte- 
T'-.s-'C -- r-tato co.s';'117.otre 
dell.i .struttur.a regior..»!-- or.z- 
/oni.t e. come nionien’o di d; 
.(•7 o.re e d. < .H>rd.:'. lUieuto 
;ìe; e po’.tiche r '•eiid;c.»t .ce, e 
’.tdeguaniento de; .-i.'tein; or 
g.tmz'C.*!: del ,'.nd,«i,i’o .ala 
mnnnente :ra.''';*a de. c<a;Ti 
urtn-iir;. .n d.re.-'oc.e 

(ol.oc.i ricor.O'i iinen’o 
1 . .1 C liner) e.-- a'.- !. 

P.-a’o dei’;.» ,'(.;nple;.t .iiito.ro 
,ii:.» polif.r.. »* : .r..»:i/i.i’. I. 

Pe: nrangoi'.o .".n.t. -.lote*.ol;. 
••ne.-g.e no.', .-u:’.e.enteir.ente 
.-iru’tate per molare rr» 

,T.i d*-..e .sti itt'jre •.a.-t-ir.*- 
..e; lu.igi'.. d. laroro e r.* lle 
.'.iire. .A.crm. pa.-v'; ..r .tv»»!it; 

so. ro '•,»•. ’-.r’.i.'..i compnr: 
.n qu»*.':: q;i.«*:ro .»nn . con 
- gl. di f.tb’nrrca, le .'truttu 
re •rmtar.e r.ci !.rogh; rii 1 .» 
•.oro pa.'S.»r.o d-» 890 .» 1 820; 
.. n inrero de; d'^legat. d: que 

riKr-'.gl. cre-cc da .à 176 
.t 10 242 

Il nrodo p ); «cjcre’rte e con 
I .»••<» — ira ferma’o P.ii 
..»r,;. -- jjer r..atre .are .1 prò- 
( e.s.--o d. ar..ta .';!id.ir.-. e e e 
'Uandere 1 .» rete un.'ama n--r 
’.iog’n. ri; .l'.or», »* r.e' terr; 
•or.o r(-(up-rindo i» p-trm 

* .;).» 7 .o'.»* .l't;'..» d( • :«*.o:.itor. 
•' i.t d.;'e/.»-r.e del nrovnnt-i.to 
I r.»*.! orza mento del..» CGIL 
i.o.r de.e e.-^-ere i-rterprist.»’.) 
r»,:ne ie.it.«t.-.o d. .i fago--.M 
r»''* .e apre rìje (onferier.*- 

• o*^ !ii.4 .1 ./IO o in 

i inz'.or.e ( 4 ell’'an.ta .--.nriao.a’*: 
la* cl.'. ..Sion. jii'g.ii'.o riar.t 
mente — h.» conc -i.-o Pai..»!'. 
*1 — .n tornr.m d. h».-òo -al.» 
r.o. d. ta.».-v-o potere sindacale 
ma .«nc’ne .r. termini di d;- 
.'Cr:;r.:n.»/:onc. d. ric.ittr, d: 
.irrog.anz.a e d. prcpiaten/a p.a 
d runa le I>e .otte unitane han 
no battuto que.ste .mjao-stazio 
ni e d.all’iin.ta dece \enire la 

sp. nt-a per aprire nuoce f.isi 
d; loti.» per u.sCii’e d.tlla t r,.-.» 
e rinnegare li pae.sC 


Occupazione 
giovanile : 

6 e 7 giugno 
la conferenza 
regionale 


La I o’ifer-.'ti.M r-cg;,)'iale 
per rotcuii.izionc go\.ui 
le '1 svolgerà iu*i giorni (i 
e 7 giugno al P.il.i//i) dei 
C’ongri*ssi L.i (It'cisinne è 
stala prcs.i (l.iH.i guinta 
regio’iale nell.i sii.i ultima 
r.iin.oni- 

I! tirogr.unni.i picvcrie 
iin.i relazioni* (h’il’.issesso 
re regton.ile .i. problemi 
del lavoro, un.i i.ivola ro 
tond.i che s.ir.i presiedut.» 
(iall .issCssore albi jni!)li i 
ca .struz o'ii- e eiiltur.i 
mentre i I.ivo:i s.ir.inno 
conchi<i dal p;-es..lente ilei 
la giunta reg im.ile 

Kfco ni sint.*s. ionie si 
svi.’lgei-.e'.-io I lai itr. il.-l i 
couferen/.i. I.ii:ii-.ii 6 gai 
gnor ori '» s.ilaio del pie 
sidenti* (I 1 c.i.’i' gl 1 ) I. ) 
retta .Moni, ni ig-.: . < Ire 

9.80 rel.i/.o'ie (itro.la'liv a 
deH'ass-.-s'ore teei'inale ,it 
probleiii; il -l l.ivoro ]. no 
Fedirigi; ore in.aii loniii 
nie.i/.;i ni e nn/io de! d, 
b.ittito Ori* Hi l.ivori ni 
(ommiss.oiie. Die 21 t.ivo 
la rotolili.I presa*diita d.il 
r.»sst*ssore .ill.i P.l. e cui 
tur.i Luigi Ta-s ii.in 

.Martedi 7 gnigno' ole 9 
dibattito; or»* Hi rel.i/on, 
d; sint»*''; delle comm " o 
ni: ore 18 .niei-vento con 
clusiV») del pi'i'si'lente di-l 

1.1 gaint.i r»‘g.on.tìe Re: o 
l«i‘gorio. 


rUnitd / venerdì 13 maggio 1977 

Accordo sulle modalità della consultazione 

Il bilancio preventivo 
all'esame dei quartieri 

La riunione tra commissione consiliare per il decentramento e Ìl 
collegio dei presidenti - Programmate 6 riunioni a Palazzo Vecchio 
Positiva conclusione della verifica fra i partiti di maggioranza 


In vista della conferenza economica 

Assemblea del PSI 
toscano alla FLOG 

Oggi ahi* Iti .ill.i pii'scii/a di .\ni.i'! s. .ime .ill.i Kl.Otì 
!'.) ssi'iniiji'.i (II* li. reti.VI pi'ov ;'.ic..ih dc.ic tc ic;-,i/.uni lo-.(.i 
Ih- de! P.sl per .iltriint.ii'i' K- iiiu's’.io.ii ine c in d.iv.inti ,il 
pari t'i -n 'cdc rt'gio'ia'c 

R.* I .'r.iiii‘r'''ii''u c 'i f'i.i'..i.i del!'•!'/..I'. \ .1 saio -'re 
illii't 1 .Ite nel (or-o d; iiti.i i o ilcr(*n/.i st.imii.i del 'Cgi el.ino 
ragion.ile IRncil.. p'.i'si U' .1 scgri't.ir o 'prov .ui.i.. l-'cri ui-, 
(iieci'Li 11 , li'liin.i i' I.iiiiriiii. Hciel' n.t -o'ioliii'.ito i-.inii' 
lon (|iit‘'t.i i.i./.it va '1 P.sl to'iaiio inti-nd 1 'o!io,)o;ie . 1 . (|U.i- 
(Ir (h; Igeiti (le! [i.ii'ti'.i iiii.i |)i-opo-.i,* di l.ivoro »■ d- .iikiì'-' 
siill.i re.i t.i lo'i.i i.i ne'' un uni .ippi'')!») id to dih.it' io. che 
.ivv,;-;.! (II! (iiiadi'o d-.ll.i i onfei'e.i/.i i .-•'io n , ,1 legoiile 

Ri-.le!'i li.i fo'-.'i to .l'eiM d.l'l II o-di le .ili e.il'att !"'t.ill" 
'()( II) 1*1 0110111:1 !;(* del..i Regioiit* (il celo medio piodiittiv o ò 
.mnie it.ito dii là < !'.ig!'i. 01 'u: .1 e i .1 il.i >!•'' . ! ■ '.1 .'i.i'-i- 
• )))er.iia è p.issat.i d.i! !n al IH . l'i rpie''. veii’i alimi sulla 
h.isc di' (|U.ili .ipntMloOiiir.' '1 .ma -ili '. 1 ;'■ g ’ .1 nn l'o de! 
partito I he è quello deU.i ;dte! ii.itiv .1 con d rifiuUi deH’.itten 
distilo e del V elleitar.sm'i 

In -iwt.i'i/.t. hi te.l'ito .1 p:"'.l'e. ! di'iiM ’.i .mc-'o-i su! 

fiiano iia/ioii.de non sposi .1 r.is.se dell.i |)o!i!;i'.i sociali't.i in 
r.isi.ci.i H.'iii'il li.i a.ielle 1 .l't.i l o.(-.i-.: . if p. i' 11:1 g.iiai/.o 
pO't.v») 'iiir.ittivita del go'.t:''.i.) ;'i g o i.i.e c del r.qiporti fr.i 
!c for/c (i: 'ii.igg o!'.i i/.i. filli' ' ih.idc'i 1 .) u- iio'i D.i-, / DII' (hi 
feien/iate de! P.'sI ri-pelio .illi pi'opostc nei l.n [iresiden/.i 
(le! lois'gl.) reg o'i.ilc 

\' e doni, inde (Il. gl ir 1.1 l'c : .1 ■ 1 ni t - i 1 ".) 11 g 1 

(l'.'io eritiio sul ( Oligli'-o iiro\ iiu i.i'i- di li.i DC i lie ' 1.1 sno!) 
h Ito 1 *. P.Sl > li.i dct’o I 'Il ni.' 1 ! l't.it') .i.Uii'.i ;).)'./o;i d' 
eniiisiir.i .iiitii'.iuiirii-t.i 


Per la rivolta alle Murate 


Condannato all anni 
di carcere il Napoli 

Sequestrò cinque aqenti di custodia che rimasero prigionieri per quattro 
giorni • Ora si trova detenuto all’Asinara • li PM aveva chiesto 14 anni 


La tragedia di Bagno a Ripoii 

Perizia per fuomo 
che uccise la moglie 

A Paride Aglietti è stato contestato il reato di omici¬ 
dio premeditato - Con una baionetta uccise la consorte 


Oui'.cid.u ii.'t’Uii'd.t.i'.o (pie 
-sia In miov.i (»(cii.s.t contro .i 
giovani* .i.-vuritcnte .sot ;.tl<* P.i 
r.dt- Agl.'*!t;. 27 .inni, eh»- n.» 
u.(■-'(» !.» niog.ic, . . i.'tgi’.i.iit' 
G'..»;in.i (’'.o:ii. g'' .iiin. inoRu. 
.! 'Jiiidict* ;.s! ruttore !;n 
cnif.s’.i c u.» torni.)l./y.it.'i 
— ha d!s;xr.'’o chi* !'..’));).it-.iio 
r. a ^()t topo.sto a iM-i;z;.t p:-; 
vii.atra-.». Si \'ao.c .icci rtar» 
.-(* a! moiiH-ll’o (R ! Kiiio •. g.. 
cr.i »a:).»'e di intender» e v»'- 
lerc 

L.i tr.»g**d:.t ;i-•••-"ne n un 
a'pp.trt.-i'iutiK' di ’.i.t H'Uii-v 
H'i a B.» ino .» H ;)*)!i do'. (* l.i 
eopp.(» a nit.tv.i. ven.H' MOik-r- 
t.» da un am.io elle er.i !e 
gaio d.» il ; fet t.lUK.'iz.u 
.(!!;» gio'i.ip.e .ns**gn.'''!te. .'.n 
-’i'glK'rc .\;id,"t*.i (’.i.s’.t!'!; Pe 
n»*tr. 4 to i.eir.ifip irt;»n.-nto. . 
C'(».sì,»id. Trovo !.» (ìonn.» 'pr;'..i 
(R v;;,» -0.1 un.» b.t;o.i":t.» .in 
cura 'ontirc.ita ne! ih i’o i* 
marno n grav. <on;ii/:on. a 
'.eva .ng- ri’o (l»-: Ikirti.t'ar.i 
e no; ap-'Tlo : r'Jb'.nef». (ie! 
-•a.' Tr »-p(vr:.*to a! '» .-iieda 
■r Ruxorr'da venir.* .s.i''.*i'(' 


L» . ,t l ■' de! .) ’ :.» J‘ d..i d" 
v»'. -.ino :;<•<*'c.-ir.'. n<'i:,t jr.in 
de p.is.-..ini cnt luitii'..» !’ 

.■\g!.ett, ''e, co'ltro.)’. de.l» 
nioghe I!-'.; non \o,e'..i r.i.-.-» 
gn.t’.t; »!!'.de.» d, ’.>el(i*!e .» 

.','1.1 giovi;.»' • onip.igii.i eh»' 
-.olev.i .ii).').)r.(lon,».'‘!o |)*‘i -inir 
.'1 .i!!’ ng*'gni'i Ca.'t.).'ii Li 

donna non .»\»'v,i .»'-.< or.i de 
c..-n M* ,»i>').»iid<)n.('.i- .! m,»r;to 
.l'iciie .'•• or’ii.u .! !oi‘) matr!- 
n.omo ;.)•>;(-'..» ioTi-idor.»f;»! 
i 'o 

R.Ag!;**;’: ."..ntr.»’" .1 (.»s.t 
v»-:i(-r(li ' 2 '* .lor.!»' '.(r.-*! !•■ 1 
'rovo l.i TiO-'he in . a l’i.i •. 
■en:,i I ''.l'Ter»* .» mi; (tini) 
una .''ei.) ii**'’ ..» .-('ic!» '..'i 
.■.egn.iv.» i-' * (• enic.'.’jir de! 

'.■.•\:r‘»•■'..» > F’’.» ' dii» d( v(* ••.- 

.-•‘;'e n.i’I !.) so! ' < li.s''!"!. 

r.e ^IK* .'. ( O-ri l'I.sC T.IJ.C'i 

n;*-:)’- '. g o’..ine (o.jii ( (• 1 

■i.-n il.) ore*'.» !,i mogi.e set’*' 
.) o".i -.(.••• IVi; T-'po »;■ 'i' 

» derM 

.S* ' (i.r » ;! m.tg..st :.'»’>) !' 

.■Xg!iet;; •^■•'i*' '• d ;('->ii d d. ’.iv 

-.o-'T» C I. c.ri.i. premuri.•'’> .' 
de.,t ’• 


ORDINATA LA SCARCERAZIONE 
DELLA MOGLIE DEL DI SALE 


1 ; III ig.-'!«l’o II.» "iiini.it.. 
'.I SI .licei . 17 ."',• (Il '.) 

R. irni... !,i mogi »! M.»r..) 

Sa!» 1' DK'ir.;" (.li)" ile;:.' 

ii.it'..i,i (il! s.ird. "'..to ( 1 . 

,)V»; '•'(p.e'ti.r" »• fvi. i.i(. 

'•) .1 L.in'" * '!) ;!;.II.:.»!": .» 

»• * \.fo .'•) Di' .sivoii'. : igg. 
’.i rri t n'.i !).( nt» d.ii i.iKeit 
• il Sa-n.i 

La rio'.n.i ii.i '*:.) 


I lavoratori 
del gruppo 
Zomp 

prc.sidieraiiiio 
le fabbriche 

I r.r».» 6)11 .. 1 .or.i’ci.''. rie. 
gr.ipp» ZO.MI’ pre.'-.d.er, 

•• .«z.c.rde d. F.r»-i/e. Cn i . 
' . Gl'O.-o-e'tO. Boi g.r.i »• H.» 
'.(n.r.i Ix> h.i .-'.in .’ > ;! ( f) 0 .- ; 

d.namcn’o ;..».".or..» e di*, grup , 
p.) .r.sieni»' ;»; co.n.s.g.; d; Rin ' 
or.ca m .seguito j»..a doc-'io t 
.re d»*! • r'.bti.i.»!e ( 1 . h'.ren/e I 
d. d ch..»r.tre R».!.’e e .»z.e.i 
de A p.irt.re d.». H» migg.o ' 
Ne; pro.'.'...m. g.orn; .'.ir.i 1 r-t) j 
^a■).lec;tat; .nconir; con .a Ro j 
g.ione To.sc. lira. ..is.on.e 1 

,1 're r«''g.oni ..iti re'-'-»'.", tx-r 
:.ire '.Ili pr.nio e.'ani" de...» ! 

.(."la/.one 


'‘.r.) .1 :11 -■ i’.» |>* : t .1. - 1 '• 

't .ni >:l..i!l '.1 1 1 il g .'.fi l ( !t.) 
•'irni.C" ;! '.'■"v v. d n-* ;i',, o. 

'» .i". (■;.!/ ('• e 

X rg 1 F! ini , . * ’ -"-ig ■’.* 

i.i. I l'i: .'t". ' X.oe: ; ) 

("irti. .»'. • \ .1 !.< j.-'.i (1 ( •. 

i.ii-ci I. 1. (•)•:.- D.- .s,;’..in' 

Ili,*e . * oli'.-* f; 

gni.is-t ;.t ir.igi i.'l.i -t fj.:*-t!,1 
;.* (I.i; ( .1; aO.l.a r. Mi!,) v ;i 
!,i (I f Irev e .Il < t; .11.' i. 

D* s , 1 -iiv.i 

.li'.it'l .l'tll"’.»’') 'll-'gl V .» Ij' 

M.ir.." ii.n Xr.g» !.t • 

('. < M ir ,1 s ,[, ( ni.'g: t 

X'ig*' .! F l'.ni.n. ( la i.i:" f. 
g.." * ’-’.i R.i 'U » O'i.n.i/.' *.e 

il ’ » I l \ ' » » r ri .ll.'llt * * t Tf • 1. 

-o ' ..i \ ìÌm t.t'li t 'i,t 

•i (1* ! '77 .!V «-v .1 f rii ’o [.< r 

'C.i’’ Iti ! .1; Il -l ) ji- T fai 
'< '• n." 1 .»n/.i 

XRi 'e((*''i(lo .»i( i.ii • :i.(l.'(i* 
/.";ii r.uc'ol’e .»! p.il.i//u di 
g.ii't;/..» !.i dou'i.» .ivretilx* 

i.itli) (Ielle inip'lt.ilit ! nve'a 
/."111. D; .\R»r.o S ih- .nv»(e 
'lessi, i.i i|iit./..i, Dof) > I.I ( la 
ni'iro',» iv.i'ifine (I.1 S.en.i h.» 
1 .l'Io IX I (Il l i- i'' s,l ■ 1 1 .K l 1 
e ilonostalUe 1 .UiIh Uno (h'jh 
uomini (Iella p'ili/ia e del i .1 
r.ib niei 1 è .ukoi.» uid'l di 
t>>I.S( 0 . 


1 )"illt lia-o \.ip,iil 1! i ,ipo 

• lell.i nv olla ,ll 1 .1; cei e (Ielle , 

Min.Ite è 'lato conci,innato 
.el I MI.Itt Itili (l.ll gllllhci (Il i 
Tnlnin.ile .1 1 ! anni »• sei 

nic'i (Il ri I lii'ionc n.iiu he a 
due nU 'l (li iti lesto 

I giiidu I elle lo il.inno ri | 
( olKiscnito (olpevolc (I M'qili* I 
stio (il pt r'Oii.i, oltiaggii) e | 
(leten/ionc ih aiim (coliellil ' 
'•) II.inno (hi Irai'.ito dehn i 
'pa n'e .ilii'u.i!i l.'iiiipiit.'ito I 
IH'i'i') nuli li.i a'si-t.to .il Ilio , 
I t-ss" e iiiii.isto .il; X'ni.ir.i ' 
'love e 'ta'o t'',i'feiiio dopo • 
,.) 'ii.i e.ittui.i .1 Torino Ki.i 

ili ( se).io ’IV I I e 1 silo dii» uso . 
! C ,l\ \ 01 .do T.ld'li .K li S,|s 

'Oi.'ll 

I I poh!)!'I " n. 'I.'!• • o l'i .01 

1 e - ; o I' il li! \ .11 I v ,1 ( I ne- ‘ o 

.1, !•'.!) 1 I.I .e li , . 1 ' 1*1 1;. I I (i, 1 

.'(.ipii; ,1 'jinit’oi d.( I ,iiin. e 

qu.ii'ii) iiics'. 

R.) IV o i.i .1111 'ine 17 d. 

• * 'iiRii* (le. ili X.tp.'l: » .i''r. 
t"- detelllll' 'e.'jlICst : .filli." 

I .iirpa- agili!, di lUsIu'i.a (tic • 

t.lio''" leg.ill IMlll.l 1 .l'gl;,!'. ' 

' i :;i( ini; - .1 un.» i « n 1 l'ei 

I nu.i" gi'iiii, — T.inl" d.r.i 

'"11" II' tl.itt.itiie — gli .igeli ' 
’. : nii.i'' ! " .11 mali" .0 di le 
'li;': ( .qieggi.i;. (I.iì \.ip"i. 

.\.do .1 P.ili'!:,) .0 ptoi ni 
( .1 ( 1 . Reg'gio ('.ii.d)i..i nel 
19!2 Dnnit II (') \.ip"!; <l"ii' 

1.1 '( ■ mi.Il e un.) ( ond.inna 

.1 1 .) ,1 nn: (a r ,111 in 1 1 s" , 

l'i.) gu.irdi.i mila i,;-.i jh n.i 

‘e S.i'lt.i 'lele'.i. N.ipo I P’ite 

e ( 1 : e''.*re tia-fer:t" ni un 
■ li’io i,ir(»'re f)i • ci'.tni* nO 
I 'Ilei '" S"!" (III.lini" 1 l)li** , 

! .-"’i u:a/ "iic (he '.I -na r 
( .‘1 e'i.i ( r.i -'.l’.i .'»( ( "It.i 1 : 
t n i o g ! 1 n - * 1 g 'g. 

I l' 1 I r to s'ii).'" .1 T'ei 1 
1 )'m” 11.' o \ap"!. p"i Ri > 

j o; ; ; dopiei.i-e n’s -iie- a'i 

.i!t • ; 1 ( 1'. -1. X • ! r.) i .pi • -*> •) 

Ter.l'o 111 i ( 1 . i;n.i .iniK a 
li 2 ! ginn."" -io:'" :ì Ti. 

’i .’i.il' -ti.i ( o !.i ' I.I p"'./ " 

-, (. g!: '1.1 i.i" i.o.’• ) I g.n 

U'i o Sili.duri fihl-.' '2*1 ,»') 

•' . I-,-' , D. Ri f.) '22 .m:';. 

!’ • I" M> !• ì'.i -H .'l'.i i » M.i 
1,11 .\ì.)//,ii .l'.nii (1 27 .ii.n,. 

! in .!). ! ri t ;i o'.i" i .< i.i ' 1 

'I : i' • » o'’.( V oh e ( .inU.O’l'l.) 

.1 l'i .nni; e 2 int - (i. re , 

I !i.'.i)iie. n.* "èie li \R»//.i'il j 
ì.ini lentie a-'olto |Hr n.in . 
.-1 • r c (m.n.i :l ^ '*■" Ri' 

(• 1 .) V o til ‘I. 

< ) X.i;-.! . ni.) • gl; (• r.n. 1 • 

.i]!'.X-.i.,iT,i i 

Pi r D""i('n.co X.ipoi' i.oti { 
( ,i' I •'! ,i t in’.i !" .i’'.':.(i' 

i p; ■>(is'i) p-i I- v .*.'!"’. »' 'i. 

Ti t 1 . -o M.i in li:.’" » 1 .( R:,i 
r.) chi* nr ’i.,) n |)" 1 m-c • , 
1.1 !.. )i .1 i;en*. a f cgg.re , 


Ieri M'i'.i 1 l'.ippie.sontauti 
dc!!.i guint.i coiminvile li.inno 
('.sposto a; pier.idt'nti dt'i con 
'.gli di qii.u : leit' le ilUHi.ill 
ta d. (l..scu.s,su)iu' e di .! 
hi.sti aziono del bi’.-.incio di 
pi't'Vi.siono ix'i' 1! ' 77 . .-XH'iii 
contro cr.mo ìn'0-s(.'Uti il vi¬ 
co sind.aio C’ol.u o gli a,s.so.s 
M)l'! .Moi'.ilos. C.II.IZ/O, Otl.lll, 
■Xii.ini. C.iiii.irlingli'.. IXoscìu' 
r;ni, Soz/i, Boiivoiuiti, Slx'ir 
don;. I’.1.1;.11, Biici i.u'ol!; 

Coi/; Jioiruit l'iHlUl'lO i la 
lori ila .sottohno.ilo ooiiio .1 
r;i.ii'<iii noH.i pio.soiit.i/uiiio do! 
!):lir’.ciii s;.i doluto qiic 
.''■.urto .ilin novità do'll.t .ir 
t ;i ol.i.nonc do! liil.oii.o .stos.-o 
o do!!.t sii.i ino't'nt.i.'iono .»! 
lon.'ig!; i!; qu.iitiori' nonolu' 
.ilio ;n('t'ito’ o liolì.i nonni 
l:v.i ohi' roj.'.i fattività de¬ 
gl; Olii! Ii'c.il; Ilio, roto St.mi¬ 
ni.li; o sii.i modii.c.n 
Col.'; li.i .1111 Ilo .sotiohiu'.iU) 
hi nocoM-it.i olio il dib.iti.tii 
sili bil.iiu'io l'ong.i iX'i't.ito 
;ii lon.sigiio ooiminaìo eiitio 
liiitnii.i doi'.iiio di gnigno d.i 
qm !v» o.-iaon/.i d. im/auo 
(l.ili.i pio.s.s!iiia .sottim.iiia la 
00.i.suìt.1/10110 noi (iiKiriiori 
olio non potrà .siipolare 1 
!!() giorni I. 

Cili atti olio oixstiluisoono 
il bilancio .sono lomivisti 
daì'.i rc'd/io’it' polita.» go:i(' 
:-i!t'. d.t un.i rcl.i.".o.io locni 
CI dai Ini.mcio ordii».ti 10. (ìa! 
liihuicio .s'rao.dinar o. •. i 
e poi 11:1.1 (l;.sait’.c()!.l/lO!ie 
i|ii.iii:oit‘ ixT ipi.ii'iieri* di 
hi )Mrtc .'tr.ii'idi.i.iri.i Moia 
ic.s ti.i iiunuii ai.in/.Ilo !.i 
proposta del ■.mimmistra.'.o 
no tj: .siiddividt re hi coii.s'i! 
t.i/ioMi* in tr»' l.i.si jirci'isiin 
do elio ^’.i quo.'to .dto di 

p.irt looi.iro ;iiipoi'l.iii/.i po': 

! c.» 1 p.ii'oi.; d('; l'on.s.g!. non 

doi' 0 s.-oiM o.s.scie piii.iiiU'ii 

te torma!; 111.1 tali d.» s'.i.i'- 
taro I.I piu ampia p.iito* i 
ji.i/ioiie. 

La prapo-sta con.si.sle m .'Oi 
ininioii. i (*nt ! .ih.v.iio a ’• 
-'nip:)i di a"(*.s.siin ix-r ni.i 
tene .l'iin: con i r.ipprosi 11 
'.Ulti dei (on.'igh ,'ii qii.iitie 
le d(*l!(i coinim.ssione eo’i 
.s.ii.tio pei iin.t :nh)riii.a/:o 
ne MI (iiics'i .settori ai 1 
10//.1 soi'iaie. sViIup'po eco 
noniK ut .it ' 1 d.i» pi ixi 1: ' Il.' 
d» conti.miento o (|uo.'t;onl 
..'t!‘u/ain.ili. .o.sotto lenito 
ri.i.c. ,iinb:t*nt<* <■ cultiir.» 

.Si ir.itt.» di una iiitorm.i 
/.olle non di c.ti.itU'io po 
itilo iiM leinao. ',iicL(‘.ss. 
V.Oliente Ut li.i M*coiui<» J » 
.-e gh ’.illa del d»“('eiilia 
mento .sU'.imio .1 (li-,po.si/ii> 
ne p'-. ogni i li.,ir.nie!i’() tic 
iniode! Dh.iliCiO. !.) t»*!'/.i 1 . 1 - 
.-i e quelhi delle iiunio.il 
Ile.:»* .'ed; ()( ; cOli.slgil di 

(|ii.u t.eic !,i giii lì.» 1 (* (ì: 
■'lii.ir.it.i (ìispoiiitiilc .1 p.'ito 
iip.tii: .se '.1 ...da l'e.s.Ji n 

(i. mele d.i ixiito dei 
(lii.irt lei'i un I .ippie.-e.it.in:' 
(ielf.m'.niini.'i r.iz."’ie 

.S, •• .»p» no ciaiiiiii 1. d 

ii.itt.to ne! io;,s.) (iel ijii.ile 
'Olio .nti". Venir. 1 p’..*.sideui ' 
d. tatti 1 (iiiaiile.i per c-pri 
mele un o: .eiitaiiif.ito hirj.» 
iiK'nte ilo, .t.vo .Sili'.» .m;K> 
-i.i/.oni (iet.'.minuii.sn.i/.o.'< 

( o.ii'in.ile i- .dil li'* .sag'geri 
na-nt : e im.po .t» iii'e.’r.t'.'.i' 

11 . i:Uefe .r. di Mte ni Jifi 1 
■.».')!.ire s; ■■ riteii'.r I opivi; 

’ in.) un.i mi"! ni i/;<).'ie il. c.i 
lallei. jenei'.i't .'iil liilar i i" 
e ;ki; (il r.imion. ;x-r .'lice, 
t I ' re*!»,: ( !♦■ .-e r uniont I 

1 tir'o .11 t* r:r. 'u aliin.-tan 
’.i r.»i)id. 

Ne! (oi.'i) deh.i in.ono .si 
'• di • I .'»> s'i .1,1 '. 111 - liti 
Vt- loim il.ite d.d -.ipiiK-.-en 

'.«nii do'. gi.'.,)!)i) DU .11 .iidiuc 


.il *• d.ltt»'!'»* (it 'I 
I.-'. D.i p.tr'e (it ; 

■ ; .1 n< :i(- d' :> :, t 
. I • iio-'a 
-u’).-: .de t :i 


I.I ( " 1 .,ilt-'i/'.i 

i.mpn'.-ent.m 
e i.tr.'t- 'PRL 
'-'-'Ita di 
1. ( ii'-.ii; d. 

.1 e (1 ! I IO », 
,1 o );)' . / ci’ii 


1.1 pp.-e » .;■■■•. .'.1 e (li 1 10 », 
t *'.1 'li »/_’ o-.dl/,i .■ n )p'. / Ci’ii 
. 1 .' l.tl" 't 'I 1 .i.'.t ;).* /!; «■ 

■ : ) ' 1 . c O".»"!']'.' ■»'< 'Il o (! 

'l'ie '») pi.'no i.ipp.ir’o infor 

IIM* 1 . (; .s I. ()...d'< ;• I 

I.»' se; r;U'..i) . .1', r.i.ino 

qu’.’.ri u.i (.d.t’tii'- .iixr’*' 


.'«.1 .•i.'.t'.T) c. .1 
< <,n. .:..d.' s 1! 

; : :e.'l* »t I). ).» iit- .'".'1 

Mo!"'-'-. '-.. . 

• h 1 :•) • ' 'i.f'o'l. 


»'t).litri.?.«;»■) 
»i< i t n' r.i 
ii.i (let 

■i.; *■<•;’.■•• ■ 

. dt ...» am 


X’--. t ■');(. 


't l •".';(' 

!..l/e »i. 

1.1 r'i ì.'.*(■ 'a 
. t < 1 . P.ii 1 » 


>'! > p 1 rt.f•i.aT 
no'' itiv-.r 1 .s* 
.)r*j.s.' g ■•■TI. 


Il partito 


Lì (It...» c 0.’)%xx 

<1. 'an « oonic.-e i/a d: prtxlii 
/..a;.e !.» i -*'..a.a do!.'!NPS ti » 
pro'.veriii’o .1 r.ithir/.i.'e . prò 
pr. org.dii d..*.g*.U.. Ne. (o: 
.-odi 11.1,1 .t's'finh t-.i tonut.»,-; 
.11 fedt-r.i/.one finri .stai. 
(hiam.Vii a Rtr pvr’.e do; 00 
imi.»*» d-ri-ttiv». . (omp.iRui 
B.«..;. Corto.', D0I..1 S»'a..i. 

.Sp.< . ; Sogrel.ir.o e .-.t.ito (*■ 
otto . (o;iip.(an() Dof.a .S a..». 


o sO », . ’r.itt.it! 
..• . »»>:») f*. n-r r; Ti» 

( d; m.tjg-r.r.in'i. 


Un ubriaco 
tenta un furto: 
arrestato 

h rii .'.«n/.i (lt.!>!).) ub.'.aoo 
« tor.s * tv-1 'cn: »to n.'!» 
•1.» .l.i :t ■.. t ■ mi.) . , .'i. nj 

r.n'i (».•'. 1 d.> urr.ent! 
ri <i*/.'.’.t »■ .ip-va .ir p 
•pi •' e p.'mc^.- <1 ()()!./.« 

nn" i-.it 0 li.i do;i':r.‘'.,)'tì «1 
,). '!•• ! o-ro D .0 ri. ( h .i- 
n,ir.-. P •'* •) Pnr.o. or» .s! 
•■•(,•. 1 .» ’(.'.;x-d >.•■ d. .S.ditq 
M»:..« Naov.'» d*>’.o .0 ,sf»nriO 
car.»..do in-r et., .smo acato 
L'» IVI../.» ■() h» r.mr.iCc.B- 
t'"» tr'.i .'.» ii’o d. un r.»nx 
no’ ])o:!.i;it' d imo .sU»l).!e 
d.iVe .s. ei',» n.t'(•o.s’O 11 P.n 

r,.i or.» t ito '...sto. ver.so lo 2 . 
d» un metronotte enofilo 
mer.’re .s: o.'ontanava riA 
un'auto .n .=o^ta .n via Mfl- 
longh.n: ne!!» quale era sc«t- 
t.iio ;’. regnale di «'.'Arme 
atu.'t.cn .milfurio 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Anche dopo il mutuo di 80 miliardi concesso dalla CEE 

Ancora irrisolti i problemi 
delle Acciaierie di Piombino 

Documento deirammìnistrazione comunale e dell e forze politiche-La posizione della FLM provincia¬ 
le - Al centro i problemi della produzione e deiroccupazione - La questione delle imprese appaltatrici 


A Pontedera | Secondo la pubblica accusa di fronte alla Corte di Cassazione 


I 


Si terrà 
nella prossima 
settimana 
la conferenza 
di produzione 
alla Piaggio 


PIOMBINO — I/i CEE ha 
< oiice.-xso un mutuo d: 8 (» ni;- 
Lardi di 'ire a'.'.e Acciaierie 
di Piombino; una decisione 
importante che però non di- 
EiMrrde !e nubi c !e gravi ore 
fxcupazioni per il futuro d: 
questo conipicsso. La notizia, 
iniatli è giunt-a proprio nel 
momento in cui i'ammini.stra- 
z.one comunale c !e forze pò- 
i.tiche di Piombino .stavano 
discutendo con la direzione 
delle Acciaierie .su una .serie 
d: problemi che riguardano i’ 
a.s.setto azionarlo delia società, 
il completarne.nto tiegi; inve- 
stirnent. ;n atto, le questioni 
conne.s-se alia politica comu¬ 
nitaria .suiia produzione dei- 
lac<'iaio. 

Propr.o ,su qu"st’u’.timo nun- 
to. i'.i.mm;.nistr<>/:one coma- 
n.iie e le .s-?greter.e dei p.ir 
t.ti poli’ici democratici, han¬ 
no sottascritto un documento 
es"remam"nte chi-aro ti"! qu.»- 
!•- .si aff-Tina <-ht- li <-ontfn- 
mento delia produzione deli' 
acciaio. pr<ip;.'sto dalia Comu- 
n.tà europea non corri.snonde 
a.le effettive e.sieenz" dei no- 
.s’rn paese, introducendo ina"- 
cettabii. condizionamen’i prò- 
te/.icj>ni 5 tici a vantaggio di 
p.iosi ter/.!. A! di là della ciue- 
stione degli investimenti per 
li ’TT-'BO isu CUI p-:-.sano are 
occupazioni per la copertura» 
nm.im- irr..solto il problema 
df'lia collocazione azionaria 
e produttiva d-eile acc,aieri=*. 
cf>n riferimento ij.irticoiare 
per la produzione d; acciai 
sjieciali. 

Una vera e pronna ridd.a 
di voci sì è avuta in aro- 
positoi prima la notizia d-e'!o 
.sganciametro dei! i Fiat, ora 
alleila relativa alla eslst-enza 
d; un progetto comples.sivo 
della F'iat st"-Sìa per la for 
mazione di una nuova socie¬ 
tà (Nuova .so''i‘'tà d; Piom¬ 
bino) che dovrebiie comaren 
dere anche 1-a Breda e la Co¬ 
gne. A questo nroposito le 
forze polìtiche e l'amndnistra- 
zione comunale ribadiscono 
però che le partecipazioni 
statali devo*io e’nborare ra¬ 
pi *'amen‘e un nrogramma or- 
g.inico da pre.sentire al Par¬ 
lamento. OO.SÌ co.me è indi- 
snensnbile che i! nrogramma 
di investimenti delle Acciaie- 
Ti-c. sia .sostenuto di ambedue 
! soci »Fiat e Finsider» e non 
escliLsivament-c da quest'alti- 
ni ). 

Nel documento fo.'-ze polii 1- 
cfio ed ammini.st razione co¬ 
munale pongono quindi i! 
problem.a fondamentale del 
mantenimento dei livelli di 
occuiwzione ohe po.ssono an- 
clie essere incrementati a 
compimento del programma 
di investimenti. La preoccu¬ 
pazione più pressante è quel¬ 
la relativa al rapporto fra la 
.società e imprese appaltatrici 
anche in relazione al licenzia¬ 
mento di alcuni opera; avve¬ 
nuta recenttcmente d-a parte 
delle imprese. Su questo nun- 
to la pasizione è precisa; oc¬ 
corre un impegno più atten¬ 
to di quello che razienda ha 
avuto per i! passato ed c ne- 
ce.ssario trovare una .soluzione 
adeguata agendo sul comnics- 
so deil'organizzaz.one del la¬ 
voro. In questo senso ammi¬ 
ni.st lazione comunale e forze 
jxilitiche s: augurano che già 
dal prossimo incontro fra 
sindacati e direzione azienda¬ 
le. .si giunga ad un chiari¬ 
mento definitivo. 

FLM - Sulla questione del¬ 
le acciaierie torna anche la 
.segreteria della FLM provin¬ 
ciale. riunitasi per c-saminare 
l’andnmenio delie vertenze 
dei grandi gnippi. e la situa¬ 
zione delle fabbriche nella 
provincia. Doix) aver r;iev-ata 
la gravità della .situazione de- 
ter.minatasi a Piombino in 
que.sti Ultimi tempi ia .segre¬ 
teria rileva che le scelte pro¬ 
spettate per le .Acciaierie 
(.Scelte che provengono da am¬ 
bienti ehe .sono più in alto 
delia direzione aziendaie* 
hanno in sé prospettive gra¬ 
vi (ler : i.avora;on (OcruD.a- 
7..one immediata» e per lo 
ste.-vso futuro deli'az.t-nda. 

li recupero dei lavoratori da 
riciclare .su nuovi impianti, la 
rich.esta di rinunciare ad ac¬ 
cordi conquistati in 2 anni di 
lotte dimostrano che le .Ac- 
ci.iierie iniendono andare ai 
reouoero del costo del lavoro, 
deil.i rompe: 11 .vita, .secondo 
la vecchia logica che porta 
a far pag.ire ancora d; uiù i 
lavorator: .ste.s.si. 

.A propalilo d: que.^to gra¬ 
ve attacco che la maggior a- 
zietida a p-arteoipozione sta 
tale .sta portsindo. la segrete 
ria delia FLM riconferma la 
p.opria disponibil.tà d; un 
confronto seno che affronti i 
problemi presenti in fabbri¬ 
ca e nelle imprese aooalta- 
tnci. .A que,s;a dnoonibilit.à 
deve però co.'rispondere un 
afeggiamento responsabile 
deila direzicr.e coio.nc.ando 
intanto col far r a.s.sumere i 
lavoratori licimziati. col ri 
pri.stir.ure il turn-over, col 
r.soettare gl; accordi favo¬ 
rendo l'aoertura d; trattati¬ 
ve a livello nazionale sulla 
p lat taf orma I ta Isi der .Acci aie- 
Tie. 

I..a segreteria della FIAI si 
sofferma quir.di .sulla stos-sa 
deemone nre.^ da’ia Esimi¬ 
ne di mettere ur.iiateraimen- 
t-' i lavor.itori in ca.ssi iute- 
Frizione i>cr una settimana, 
affermando che questa va re 
su.nta coinvo'gendo nel cas»i 
d; deci.i oni d. lotta, le for¬ 
re .soci-ali e no'.'.che del eom 
prensorio. d-?lla or.w.ncia e 
d-'l'a ree one D^n-i nv-?r r.f 
fermato che ner iffroniar’ i 
prcb'emi gravi on'sent; a"a 
D>'m-ne è no'-'s-’"o r.met- 
t-'ce in TV'^'o l'e-f’.l-.-'i.a ik>’' 0 - 
l.ì'--' e l’-i 7 ’-à'o‘u-». -,1 do¬ 

cumento d""-a F^M Tv"ov n- 
c a'c c">ri'''ud“ r '''van^o c> 
TV-' in tu*ta ’a nmv n'ia vi 
.s ino r)rob'''rn- o'-ovi da a^- 
f'ont.are «u' o-ji'- a 
T'o nr'-’ in’i 
•'Ione d^' a ea'ezo-.a 
te oneste r.ag oni .«a”à - 
■meato en’ro m-'.-ve ;i diret- 
t?m provincia:? 


Nel numero speciale deirindicatore mensile 

Reso pubblico il reddito 
percepito dai livornesi 

Oltre 34 mila dichiarazioni effettuate nel 74 - Altri 22 mila contribuenti hanno 
compilato il modello 101 * Strumento di partecipazione e di lotta all'evasione 


ld\ (>H.\() -- iJ.i staniatk- i < .ilad.ni livur 
iH'si tiaiuii) a dis;x>sizioiv‘ un n im?ro .spc 
ciaic dvn'ln'liia'.urt- l.i\orn-.-.si-, mensile del 
t'omiin.', con .'t-l.lfìl dicliiaiaziipui di rc-dditi» 
|>ercep.t(> tlai livorne.->i m-l 1H71. L’iin|K)ni 
biie dichiai aiii amnmaia com jiic-sii amviilf- a 
KB inil..tr(Ì! e 2 H -1 milioni <- (i 2 ii. 2 -lll lii'e. pali 
cioè ad un i-cdditi» im[>»iid);lr medio di d 
milioni annui. .Altri 22 inda contribuenti 
noli compaiono rieirclenc.» [x-'' il .semplice 
motivo che. ,n (piaMlo laioratur; dijK-ndenti, 
iianno comji.lato il modello 101 non rimesso 
ai loinune dal .Min.stero dille Finanze, i! che 


altera la lalulazioiu- del riddilo compie.-.siio 
percepito in città. 

La scelta della piihblienz.one completa 
(legi; elemiii. sebbene abb.a lomportato no 
leioli d.fficoità tecniche, è -lata preferita - ■ 
si legge in una breve nota di aperto!';» de! 
mensili- >.U--->a dail’assessore al Bilancio e 
;illa Programmazione compagno Sahuitore 
Tand;» -- ad una pubblicaz one parziale i-iie 
ri{K)ria.sse solamente le rli<'liiar;izioni di par 
tiiiilari categorie di lavorator. o che fosse 
riferita ;i fasce di redditi elev;it. ». 
l/iniziaiii a del Comune nve-'te una noie- 


iole im|X)ria:i/a peniié ■>; inserl.•^<:e in iiu 
momento di sieile d. rilievo nel settore del 
!’;iccertameiUo fiscale con rLstitu/.ione anche 
nelhi nostra c.ttà del C<»nsiglio Tributario ;ip- 
proiato nel cor.so del recente consiglio co- 
miin.iì-e. ? .S;ipi“re come o.gm cittadino si comi- 
(lorta nei suoi doveri dinanz. alia comunità 
è .strumenti» Ì!n|K>rtanlt- della parter-ipazio- 
ne coti (piesta ispirazione [xilitica si c in 
f;itti intesi» (xirlare a conoscenza di lutti una 
materia tosi importante e \ tale (basti pen¬ 
sare ehe si parla di una evasione fiscale 
oscillatiti' nel nostro pai'M' tra i 10 e i 12 
mila miliardi» [ler la nostra i-i-onainia e per 
la vita di ognuno. 

!' Con-apfioli • - come ;»fft rma ancora il 
compagno Taiida -~ che la lotta airevasione 
può <<»rr(‘tlamenti‘ aiere in zio solo (piando 
li è trasparenz.i c compren-.ione di dati». 
Da (pii si comprende apjjieno i! rilieio e la 
funzi(»Me che nelle ;ntenzi(»ni (iell'.'imminisira- 
zione c(»munale ha la piihblitazione integra¬ 
le (li 2 I. 2 G .2 dicliiaraziom ch-e diversamente 
■sarelibero rimaste ignoto alla grati parte 
dei cittadini. 


PONTEDERA - Mentre prò 
segue la lotta degli undicimi¬ 
la lavoratori del gruppo Piag 
gio per la vertenza tper oggi 
è previsto un nuovo inccn 
tro tra sindacati e direzione 
alla sede delPUnime :«idu- 
striuli di Genova) il consigiio 
di fabbrica de! grande stabi¬ 
limento metaimeccanico e la 
FLM hanno deci.so di convo¬ 
care nella prossima setf^na 
na una conferenza di produ¬ 
zione a Pfitedera. .-\iiccru 
non è stata fissata nessuna 
data con precisione, ma in 
linea di massima si è par¬ 
lato de! 20 maggio. .Al centro 
della ccnierenza saranno ; 
temi della vertenza Piaggio 
ed In jiarttcoiare t! problema 
degl. ;nves;.!ti-.'nt;. degl: tiii 
pegn. (>:-.'U.:).iz;oual; e d'il-:» 
e.sigenza d: dire una nsp;).-.ta 
po.sitiva n.ia ere.sceme riciite- 
sta di (Keupa/.one d; gtov.im 
e dt donne. 

.Al cnivegno. die s; conf;- 
.gu.-a come i.*iimziativa d; 
fcndamentalc importanza so 
prattutto in questa fase cru 
ciak' della ve.'*tenza. .saranno 
invitati la regione, gii enti 
locali interes.sati. le associa¬ 
zioni economiche, cultural; ed 
i cnnsigl; d; quartieri'. 

Anciic ;n (lue.sta occa.^hili¬ 
si tratterà d: r.nsa'.d.are (pa-.'t 
legam. già stabiliti tra : la¬ 
voratori della Piaggio ed un 
vasto schieraiiKnto di forze 
con l'ob.ett'.vo di far reci'clc 
re la direzione del gruppo da 
quella posizione di diiu.sura 
che. almeno nella fa.so inizia¬ 
le della trattativa, è stata a 
giudizio dei sindacati piulto 
sto netta. 


La piattaforma presentata quattro mesi fa 

Trattative in alto mare 
Scioperi alla Guidotti 

Oggi una delegazione del consiglio di fabbrica si incontra con il sindaco dì Pisa e con 
la giunta — Nella prossima settimana riunione con le forze politiche democratiche 


Gravi disagi per gli abitanti 

UN PAESE SENZA LE POSTE 

II ministero ha comunicato che l’ufficio di Pieve San Lo¬ 
renzo è al settimo posto nella graduatoria delle priorità 


Ll’CC.A — L'isiituzidiic di un.i 
agenzia centrale della jxista. 
a Pieve S;)n Lorenzo. n-.*l co¬ 
nnine di Minucctano nellWlta 
('.arfagnana. è al '-eltimo jx» 
sto iu-’,la .graduatoria delle 
priorità stali'lite d;i un decre 
to ministeriale. Cosi ha rt.spo 
.sto il mini.stro delle i>»ste 
e telecomunicazioni ad unti 
interrogazione presentata \a 
ri mesi fa (filFonorevole co 
imini.sta .Maura \agli. La 
l otnpagna \‘agli ai-ava iiie.sso 
in evidenza la gravi- situa/io 
n-e di ilLsagio d; tutta ia jkijio 
L izione di Pieve .San I.oren/o 
e spectaimente dei jX'ivsiona 
!: ehe devono cixiipten* note- 
loh s;>xstanu-;it: i>èr recar.>i 
;i ritirare la (x-iisi ine in quan¬ 
to Ilei p.ie.se i-.->;.-'te .-olo una 


r:ie\ ;tor:a ixi-.:;)!!-. Iiioitre non 
e.sistono im-z/.i pubblici jx'r 
raggiungere i p;ù vicini uffi¬ 
ci ixi'ta'.i e (lutnrii (lucsta ca¬ 
rili/.i (onqxirla un (ii.-iiigio tte- 
iii-rah- non in iifferonte. Sen¬ 
za contare, faceva notare la 
(•■itiipagna V.ngli. ilu- ramini 
lustrazione comunale di Mi- 
ii'.icciano 'i è detta disponibi¬ 
le a prix’urare hx-ali. arredi 
e tutto qu.into <x.'corre jxt la 
rea 1 i /zaz:oné 11 e 1 i 'a gciizia. 

\'a anctii* tenuto conto ctie 
questa situazione di (Ls.igto .s; 
vieni* ad aggiang.-re ai tanti 
-Miuil.bri sortali eil t-v'i»nomt 
c; re;;itiv! ai .servizi che g;à 
jx'.sano .siiile jxifxiiaz oni mon¬ 
tane e .spingono verso Io r-p-a- 


ixii.imi-nto di queste aree. 

V La pratica relativa all isti- 
tuzione di una agenzia [xxsla 
le a Pieve S;in Lorenzo è in 
fa-.e di (r;itt;i/.;one ». ha ri- 
-ifxxsto il ministro. Ma .si pre 
vedono tempi non brevi. II 
Comdato tecniio aiiiministr.i 
tivo costituito presso la di¬ 
rezione compartimentale del 
le [xisie delia Reg.one iia e- 
spre.sso a suo tenip<i parere 
favorevole, assegnando a q-ue 
•Sta realizzazione come si è 
detto i! settimo posto iiclLor- 
dine di pr.orilà. Qualcosa si 
inuoic dunque in positivo per 
gli abitanti di Pieve San Lo¬ 
renzo. anche se Lattesa di un 
ufficio po.stale n-in è ancora 
terminata. 


Chiesta la modifica delle norme comunitarie 

Agricoltura: incontro 
della Regione a Roma 

Gravi ritardi e difficoltà nei settore • Per una rapida approvazione dei provve* 
dimenti all'esame del Parlamento - Sì prepara una normativa per le terre incolte 


FIRENZE - Una dil-cgaz.„r.i 
de!l.ì n.g;one To.scana. oxr, 
ixista dall as-essore all agr: 
loltura PiKCì. dal Presidenti' 
della sec'Oixìa commissione 
c^>n^;ii.'ì^t' Ro'-.iti. d.il v.copre- 
niente Frani'; e da’, con.^i-g’-.t ■ 
re Fiorai ani;, .-i è recata 
presso i.i commissione agr. 
(siltura della Canx'ra. l.'incon 
tro aveva lo scop-i d. illustra¬ 
re il parere della regione To 
sc.ina stri provved.menti p r 
I'agr.toltura arrt s.ime del 
Parlamento e di Viritic.ire i-i 
.-'tato di attu.n/.ono delle d: 
re:live conuinnane. 

In relazione a quest iiUimi 
punto, da.gii interventi de; rap 
pre.scntanti della Toscana e 
delle altre nove regioni pre 
senti, è emersii un quadro 
earaiti rizz.ito da gravi r.tar 
di e difficoltà, derivanti dal 
la inadcgu.itezza delle d.retti 
ve e delle U-gci -tatali di re 
cepiment; di (iiieste. In von 


dusione di IL incontro 11 Pre¬ 
sidente del! a commissione 
agricoitiira della Camera ha 
cri'ic-.'to al rappresentanti del¬ 
le revt.oni di preparare in tem 
pi .stretii deile rei.izion; cir- 
la le profioste da ■'Ostc-nere 
in sede cmmun.lar.a per la 
nvKiifica delio direttive stes¬ 
se. Succesv.vamente, la dele- 
g.izione tosc.ina ha ilhisirato 
al pn-s.dentc della lommts- 
s.one ia nsoiu/:<mo dei e-on- 
s;gii-i region.de con ìa qu.de 
'. t h.«-di Li ra;).d.) approva- 
z.uno de; provvedimenti per 
l agnc'oitura all e-vame dei due 
rami del Parlamento ed il n 
goroso rispetto dello compc- 
tem/e re.g onali in materia. I-a 
risposta ruevuia dal presi¬ 
dente della ciimmissione è sta¬ 
ta cons.dorata {xasitiva, :n 
quanto egli ha informato che. 
relativamente ai provvedimen¬ 
ti alla attenzione della Came¬ 


ra del Deputali, è qua.-i pron 
ta la legge pt-r il finanzia¬ 
mento del!' attività agricola 
delle reg.oni. legge la cui 
di)ta/ione finan/.iiir.a è stala 
ixirtata da; -VK» milianii propo¬ 
sti dal governo jx-r il 1977 a 
à-W milianii. oltre ad altri 
:Kiì» m.Lard. jx-r < ia.s<un ese-r- 
cizio succè.s.s.vo sirx) al 1981. 

Per qua.nto riguarda i prov 
vedinienti particolari per i 
settori delia /«xitecn.ca. della 
pnxiuzàme ortofrutticola, del¬ 
la forestazione c- delTirrigazio 
ne. è -tato pro.gram:nato un 
nuovo incontro ton le rog o 
li: entro il mese d; maggio 
ed ;1 comitato r.stretto della 
commissi.vne ha già avviato 
li lavoro relativo alla formu¬ 
lazione di una normativa in 
materia di terre mcnlte o in¬ 
sufficientemente coltivate, cd 
al r.finanziamento della log¬ 
ge 1102 . sullo sviluppo della 
montagna. 


PIS.A — Sciopero dì due o;e, 
;en inatt.na dalie 8 aiie 10 . 
nei tre laboruior. Guidoni 
di Pisa. Motivo: a quattro me 
si daiiapertuia dona verten¬ 
za aziendale non s; nit.ave 
de ancora ne.s.suno sbocco per 
una rapida soluzione delia 
trattativa. 

Dalia p.'Cot-niazione delia 
piattaloriiia. avvenuta ITI 
gennaio d. que.s: anno, gli 
oltre -100 d.p-endeni; dei.u 
maggiore az.enda chiiiiic-a- 
fainiaceutica d; Pesa, hanno 
eltettualo una media d: 4 
ore d; scioix'ro -.«.ia .--etiiina 
na. Questa niallin.i. un.i de 
legazione dei coiesigho d; fab¬ 
brica SI recherà in comune 
per avere un incontro con il 
sindaco e : membri delia 
giunta comunale. Neila pros- 
siin.i settimana, nienirc uIP 
interno delia fabbr.ca conti¬ 
nueranno ìe H.stensioni d.ii 
lavoro, e programmato un 
iiitoniro con amministratori 
delia provincia 

A rendere p.ù incerto il 
clima delie tra: tal.ve alta 
Guidotti. è .nterve.nuto quest" 
anno anche im muiani-.-nto 
deila direzione az-endaci' li 
muovo diief.orc. .i dottor 
Giandoir.i n.co Ko.-vi Fu'uzzii 
— dicono ài lo.n.sigiio di fab 
br.ca — e .-u'o.io distinto, 
fin dai .suo (trr.vo. per ei; 
atte-gg.anient; duri e .epres 
sivi verso i ìa'voratori; h.i ri- 
scopierto ru.so d-.-i.e norme di 
scipanar.. ha adoti.ito una 
pratica d. inconir. continui 
nn elusivi e sner-vanti con li 
co.n.sigLo di fabbrx.i ed nifi 
ne. ha potenziato iarma de; 
"supermin.m;■■ mna .so-ccie d. 
seconda b'usta paga « ho v.e- 
ne ■"elargita" .^e- ondo i"ar"o:- 
Ino delia direzione ver.so ; la¬ 
vora tori con.'^ider.tti p.u " mt- 
ritevol:"». 

Ohi salito .<>rv. .e a.-sseni 
biee de; iuvorator. "nanii-» po 
sto a. pr.ir.. pimi, delia prò 
pria p.attaforma rr.endicati- 
•va ia gest.one de; co.ntratto 
nazionale delia FULC. « Bo-o- 
gn.i farla f..ni;a — d.cono in 
.sostanz.» ; iavora'or. — co.n 
.; produrle larm.u.. magar, 
compieiamen^e iivu'ii.. .--oio 
per li menato de; consum. 
sino; la r.cerva e i.v proda 
zio.ne che attua ne; nostr. 
laboratori •»o'gl.amo s.a i.ndi- 
g.zzata a...t ^Te.rz.one di lar- 
maci reaim.i-nte r.e(e.-v-xiri ai- 
.a sa.uie /-. 

Ma ia r.con-ver.'.one prcxlut- 
tiva di cu; s. par.a nella piat¬ 
taforma rith.ede inv^-st.men¬ 
ti. bon.f.rhe am’o.eiìta.i e 
.‘^blocco dei lurn over; tutte 
quest.on; Mille qual, "a d.rr- 
zione dei-azienda no.i iiven- 
de trattare r.vend.tandoie co 
me p.’oprio esci'u.s.-.o campo 
d; in.z.at.va. 

I>a quest.or.e d-. s .'Upv.-.'- 
m.n.m» e u.n ait.-o de; ber 
.s.ig.; cQstant, quando n-i lO.i 
sigilo d. l ibbr e » M pitica dei 
ia p.altatorma. 

(Da ima l'ìdag.n** eint- 
f'j.it.v dai con.s.gi.o d; f.ibbr.- 
ca .s; è .-scoperto che .sono 
oltre di;>?nd-"'nt. che iu>a- 
frup^co.no d. s-aix-rmi.ni.Ti; .n 
un ventagi.o d. quote che 
vanno d.v un migLaio d; l.re 
a 610 430 mila Ero. Ch.cdia 
mo — affermano i i.»vorato¬ 
ri — che s.a i.sntu.t.» un.i 
biv.se mm.m.v d. 30 m.ia lire 
pr-r tutti e s; bioo- hino ; su 
pierm.nimi p.ù alt; ->. 


Ermanno Lavorini fa arrìso 
a freddo dai suoi rapitori 

li dibattimento aperto ieri a Roma ■ Se i giudici accoglieranno la tesi del PG gli atti dovran¬ 
no tornare in Appello per un nuovo giudizio - Non esclusa la matrice politica del sequestro 


ROMA — Ermanno I.uvofim 
fu assasSiiKito f."e;i(la;iu‘nl(' 
(lai suo; rap.iori; (tiic^ta la 
tesi sosti UHM (l.lì .' 0 .-.T:tllto 
pr.'ciirat-ire generale della 
Repiibblaa. dutt. S.'Op-elLti. 
iii-l cor.-.o (li-ila uda ri/.a delia 
pr.ma se/.oiu' deila Forie d: 
(Lissazionc. riunita i<'n a Ro¬ 
ma p: r decidere sui rieor^' 
prest-niati (onlro la sentenza 
dWpp. lIo. In (laella Ov\asio:ie 
I .giii.i.c: lìii'iiU.ti; avevano 
eondannaTo Hoduib» Della Lat 
la a 11 ami: <• à mes.. Ihetre 
\'ang;on. .i !» anni e Mario 
Bald ssc!'. a 8 .inni i- (ì mesi, 
rii o.'!i».-een(l i ! CaipeVe!. (il si- 
qnt'.'-tr.i .i s.(i;i,i d. es!,)i s diu'. 
omicid o tit-'ii/ianale e 

o ■t iilt.mu nto d I iil.iv ■■r(‘. 

.Nei SUI .-itt ■■( ellla, ] doti. 
■Secpel!.': ha al'einialo elle 
esista'i-' (l-.Te n- levol; (I s.i);- 
(lai)/** ti'.i i.- ■.)."( ni; ss,- e le 

< o'U'lU'o'i '!•'!.» motiva/',eie 
delia .'.-iit-.iiM ;r.\;);)-.i!o c 
che. .1 ---lo g.uii./.vi. gl. (.’-e 
meliti r.Ki'oii; dnr.i!ii, !(■ ::i 
(lag. ni c le vai'u- Lisi di-' d: 
!».itl.m-'"it » prò-essu.iif' 
metterlo di stah.lii'i' i h.- il ;> ■■ 
toi‘> Krnian.n I L.tvorai. fu 
sopnrt-'s» (Li n i» d' un.; pei' 
sona, il che fa anto'iiaiie.i 
Hit lite ( adere la tesi (leir,'m: 
ciclio prelerinteni'.ionaie. 

.Xru'he sti; mot vi dii setiue 
.stro il P.(I. no;» h.i diiblii; L.i 
vorin; fu l'.ip.lo per oitcnere 
da. sm», genitori mi r.s.att.o 
che era si.ito fissato nella ei 
IVA di là iiiìhoi!. 1 ! rappre 
.sentaiile delia piibhli.a ae.'U 
-.1 ha quindi resnint-o dei' sa 
nit'll'.e la tC'i 'O'ienut.i a suo 
t-.-nipo da ai.alni degli iiiip.i 
l.iti ci»-.', per '.'iigr.i ."e la p 'i' 
l.ita dille e. mesi, 1 /-ini che 
venivano riva'ti' loro, avevnno 
cercai,? di far p.i.s.saro la v.'r 
suine st'c 'uio ( li: ia morte ( 1,1 
p (•( .;!,» Ertmmno s.ireblH’ av- 
ve'uita. per cause aeci.leittali. 
nel corso di praticli? omo.ses 
.siiali. 

Il (ioti. .S, 'Oligli, ti. infine, 
ligi) ila escluso eh.- il risent 
to pot,-sse SsTvr? ber i! fìn.m 
ziamento del cosidiietto L’ron 
tc monarcheo giovanile, or- 
g-inizza/iono alia quale erano 
in un inolio <» riv ìi'aitr,» I. g.i 
ti tutti gl; imputati e In mag 
gior p.irle d.'i iiersoiiaggi 
coinvolti con il tra.gico se 
questro. Il PfJ. ha (o.iilnso 
il .suo iinervt.‘nti» arfi-niiamlo 
(ile se nuli si può negare la 
esisti'iiza di ima matrice • ;)(> 
litica ». (i'.aìt.''a p.irte nel e,ir 
.so (K-; da,' pnii'.'Ss' non sono 
emersi ('It'meiiti tali da (irivi- 
k'giare qu.'.sta ipotesi rispet¬ 
to a (faelia di u'i rapimento 
jniraniente i erinim.ili' c 

.•\nelu* il raiipresenfante d; 
parte civi!»'. nvv,irato l’.sto- 
resi, ha messo rareento sul 
ia prein, .iii.i/ione del senile 
Siro e siilia volontarietà dell" 
assass mo di Ernian:»,) I.iivori- 
ni. afferniando ehe. al di là 
dei p,issi!):Ii motivi eh.' pos 
sono avere spinto Baklis.seri. 
Di'lla Latta <' \'.i:igioa;. la 
Ioni colp(‘vo!i-z/-a deve essere 
ribadita in tutta la sua gra¬ 
vità. 

11 probi, ina nuovo. soIL va 
fo dagli .nlerv»-'i;i (i.-i d-.-tt. 
Scipéiiii' e deilavvocato Pi 
st.oresi (’• ora (jUrslo: s,-. in- 
Lif... : giaiiic della Cnru- di 
Cassa/iciie -ui er.inno la 
tesi deii-i.'n.i ni o v : i-,:it irio. 
i; cap-i d impala/.,»:,(• dovrà 
ess, rc m-:;!.f ; ato e .za atti 
ve.T.inno r.'ui.iti ’r.i, \.im-enli- 
alia C->rle (1 .\ss s,- d".\p;)-,-Iio 

per una niov.i s(-nt,-:i/a. 

La tragica v icenri i d; Er 
mamio l.av,»r,ni ini/iò .i \"i.i- 
r,-gg.o li "(1 g'-nnai-i dei 1W9. 
o-iando i r.eg.i//,» ii,» ie enn--. 



I tre principali imputali del proceivo Lavorini: (la sinistra Vangioni, Baldisseri e Della Latta 


I criteri stabiliti dalla sesta commissione regionale 

Come verranno rilevati 
gli autoservizi pubblici 

Sì tratta di quelli in gestione ad imprese privale - La proposta andrà ora all'esame 
del consìglio - A favore del provvedimento hanno votalo tutte le forze democratiche 


E' organizzato da « Lotta Continua » 

Il « collettivo operaio » 
agisce contro Tunità 

Lo afferma il consìglio unitario dì fabbrica della 
Motofides di Marina dì Pisa - Uno sparuto gruppo 


RLS.A — ! Li\ (Ilatori ih'lia .Ah» 
liifidi's siiru» impegnati d.i al- 
(line .seiiaiiane in una \-.-rt>‘n 
za eh-.- Ila ('i,m,‘ «ibbieltu: 
(ciitrali gli inv e.s'imenti. l’iK' 
i-Ui>:i/i»ne. il r..s,mair.e:Ui) del 
!"aiiib:t-nl,' d. Luor,». Obietti¬ 
vi (ile .si ( iiihi.-.in,) .'tri-tta 
mente a tnit * h vi-rteii/e a- 
peite nei più gran,!; coiiipies 
SI imiustriali D,*! .s;ie(v-sso di 
(|Ilestc lotte pii(") ajirii'si la 
solii/iont (le; gravi pr,>i»:‘.-tiii 
che sono alla base d.'Iìa gra 
vi- crisi ili,’ attravt-isii il 

p.IC.'C. 

La io'.'n s: j;:-ofi;a diffii-iL- 
c (im-.i pr.rpi'io p-.-r i suoi 
contenuti pilitii: c di ( las.-se 
t- s; .scontra ,on ia -.Irategia 
s(ratt-gi.» del i».»!lronal(» nazio¬ 
nale, inti-rnitzionait- c con le 
forze cons-.-rvatriei e re.i/io- 
naric del nostro paese (-h:' 
tt'ntaii!) d; risolvere la crisi 
atiaccan.l-i d iranient,' !,- via 
(jui'te ciic : lavorator. hanno 
, on-egililo dal "t'iil ad og-g; ai 
traverso la fo'/a in;tar:.i del 
.sindac.ito. 

(/ lest.i unità è la f.ir/a eh-- 
ha s.qrilo resp.n-gf-n- in rjuc- 
s'i ultimi anni i t,ntativi li,! 
la v.ol-ii/a (unir,, le ..ititu 
/.•»n; rcnabiiLtime »• ciit- ton 


tmiia .1(1 c.ssi'ri' ait.ua ata dii 
rumente usando metodi iinov i 
che v.imio (lall.i ■siriiment.ili/ 
zazion,' dei (Lsoceujxiti. degli 
.studeiiii. d,-gh cm.it'ginati 
clic, .-sfai ae all ed C'asperati. 
sono ima fae è,- preda di (-o 
loro che liami,» i-onie obii-tti- 
\,i Laffe.'S.imi-nto dt-lio stato 

In que-sta logica di d.v'.s’.o 
nc .si sta mn-)V(-n(io un gnip 
pitto denominato <(’o!l,tt.vo 
(),'x-raio (•»rg;m.//;ito da 
(Lotta Contimi.» ' I eh,' da 
tiriqx) tenta, con im/.i.it.ve 
[/ai varie, d; gettare disereili- 
to sul sindacato t- suILi .sua 
[xilitica pi-r dividere : lavo 
nitori (IciLi .Motofai-.-s E" 
([ue-sia una logica eli- i la¬ 
voratori hanno rcsfiinto raf 
for/ando la lotta e !"nn.tà. 

^ Il consiglio di fabbrica 
(iella .Akitofiiies — -.i legge in 
un coniun eato — ritiene gni 
.-sto mf.iriiiari' lutti i lavora 
tori fii.s.im eli- i; coll.-ttivo 

,>;>",-:'.i.o r.ip;).-,-s- nta ì •■spi't-s 

sio:!;- (Il una sparlila miimran 
/a di !iU,irat(»ri cht- icrigon-» 
.miojH'ra'i d.i; griepp.-tti e.sir,- 
mi.'ti e.'t-i-mi nei ti-iÉt.ii.vo di 
(x/rtar.- iii-Le altri- fiiiiriric le- 
il diicreiiilo ver'*» .1 .-.inda 


lis.'.t > :> 


'in.i p.iss,-:; 


a. I. 


galla (■») !a s-j.i b,e.eletta, 
■nei fece p.ù niorno a casa. 
Di;.') rài'arme, Ini/i.iron > su 
b To %■ r'Ci-n-.h,' .i!!.i p-'riferLi 
,i. !i.i cit'a <■ ne'le ve.TU"' I,»- 
• a";:là d-';"a A'ersili.a. ('on tl 
passare (h-1 giorni prese- .stmi- 
Tir- n il p.---!*'' ( he- il 

harT!!\r.o fo-.se r.:n.i't.'» v.l', - 
mi (1 un r.ip.m-nlo, Xtr.'..»- 
roro pr me t, lefon.ii»- -^n', 
r..:rie (<»;'. r -li... 'le di r,.'. .,l- 
t‘. 

r. 9 m.ir/ >. v8 g.'>rni do;», 
la >t-,,ri)p.ìr'a. il corp-a d; Er- 
ni.mno luivor.n fu rurovato 
siila spt.iggia di Marina d 
\','r(''nL'ir.'i. 'Cp'vin si,rxi 
(Ili ccnlimelri di '.i!>b.a. d»-r. 
tr -1 una pi.c-ola ma.sìi .a d. 
s;er;)agLt- I piven re.di f'-i 
ron»! r.r!i,-n,it. d.i un mare 
'/•laTo dé!”a--r->n vi'iea. Rena¬ 
ci To'anelL. c.h-,' si or.i r,'.’.! 

.1 p.i<o. c.int' 

Il s.)f jff.cial,- iniui sub.io la 
venta ,- pygo dop > l'amara 
ronfer.Tia f i data dal c e' «ta 
Gino P,-s:-.igl;n:. eh-.' aveva 
ve.nd.ll> al u.i.drg d--! bambl 
no la 'Ua b cu k-tta. 

T'rta \;ar,“gg.o pres,- nir 
te .i: fun-ral; di Krm.inn.', La 
vór.r.;. ;I g or.'.o (lop,>. Im eli 
tà .si fermo pt-r oh. t*.1ere g.u 
st:z..i. Iniziò CO'Ì una lung.i e 
snerv.inle isLruiloria eh,' Dor 
lo sul l>anc<> degli imputai. 
Baldi'sori. Della Ualta e Van 
F:oni. do;>o cinque anni di in- 
dag.n.. 

Fulvio Casali 


Costituito a Piancastagnaìo 

Comitato d’iniziativa 
per la vertenza Amiata 

Ne fanno parte tutte le forze politiche democra¬ 
tiche, istituzionali e le organizzazioni professionali 

PIA\('.\.ST \(».\.\ID — Un ,<,m;'.ilo di ((>,rd.:.(imitTo pT prò 
muovi-re l'in.ziativj c Li rr.o’iiiitazione delie popo’a/ion; .si è 
(o.'l.lj.lo fra tutte It- forze ixiLlie'nc. i'titu/ional: e li' ix'g.i 
n./zaz.,i:i; ;/rof(-ss.,eiali. .i Pi.gnia.st.ignaio r.i-i corso di una 
riunione t,-nu!a.s; ne..a '.lio d> l innsigiio comunale ai’.i quale 
h.)nno parler .palo d rig- nii }x,Lt;c: amm.n.siralori e r.appre 
v-r.i.inti (k'Ilc var.f categorie pr<xlu:tiv'e delle priuvince di 
.S.en'i (■ (•rossot.v. 

D) ,'(o:» d» I (omil.i; ). i- quello d; co.'.tri'buln- .i sostenere, 
aitravi-r.s.'» una p.ù e.il,-.'a parltvlpuz.one delie tx>{x>lazioni, 
dr-, giovani >• (il-..,- do:'.'.,-, i'iiiiz.aiiva delle organizzazioni -sin¬ 
dacali in meri;., aii.ì >o!'.iz.o:;c d, i profilemi de-La « vertenza 
.Annata ». Ix- org.ìni/zaz.oni sind-acali. dobb.amo 'Ottolineara». 
pur non p.ir.ecipardo a q.ii-.'‘o oo.ivegno p-.'r autorioma d--ci 
«ione, non hanno intC'O ^cosj ,r/me del re.sto ne'suna volon¬ 
tà .1 pro:x>-.;to tra .lo.ta nelle org.iiii7Z.izion; ;)a.'‘:ecijxinti a 
quota inizl-il.v a » ,-.-.primert- {xi.iiz.oni d; lontrap.xi.s.zionc i» 
(il di'.ac(-ord-i .suik- motivazion. proprie del convegno. E ciò 
dirve ess»re chiaro a tulli in quanto la tque'iione .A.Tuata i 
non c un problema s-iltanto d,-; minator. ma riguard.i Fin 
sg-me dell,' (a;,-g,»r.,- pro-l.utive. d-'ili- po;>oLìz;on! delle loro 
rappri'.se-nianzi- p-aLtuo isiituz.ónuL. 

Dojxi r;n-e.i:-amc:iio d. questo co.niitato n-tretto ix-rclK'* più 
proficua x.a Li 'ua ait.vità. sigio state immediat,'mente de 
tisc inizi.ative ti-e a rimuovire i r,tardi che si registrano, 
da parte de! govirn.» e dclit' p.iri(xipaz;oni .statali nella mes 
.s.i in otto del piano di r.convers.one industriale del eom 
prt-nsono. 

Gli incontri c.,n i gruppi p.irlament.iri — jx-r impiìrre al 
governo .1 rispetto degli impegni e della vchùia M'mi-.strale 
degli accordi del settembre s, or.so -- si terranno nei pros 
simi giorni. 


L'IRKNZE — Ixt ,s<-.s!a (-(xii 
mis-sioix' d,'! con.siglio r,'g.(» 
nai,' ha npiirovato nel c'r.'O 
d,'...i .'■Ut ultima .seduta mu, 
proli,n.sLi (L legge che .stab; 
li.'ce le norme ,‘<i i eriter. 
|)-.’r il rilevamento d; auto 
.-.ervi/i [uiblilic. ( 1 : l.iu-i in gè 
.'taiiie 11 im.nrcs ' p:','.'ite ite' 
la To.si'unu. L-i [iropost.i d. 
leg.ge (1: iniziativa (l-.'.,a giun 
la .'(‘g.Olla.e ila iicev ito nel 
ddxittiiu .11 cDiiimi.s.s.on,' :,o 
.vanziali inotLfiehe a .st'gui- 
to delie quali è .--tato ragg.un 
to r,i('('or(l,i delle l,>r/e p,)!: 
tabe che lianno v,)t-.tto una- 
ti.memente a favore de. [iiov 
vodimento. con la .sola a.'ten- 
-Sion»' del MSI. Jxi pr,»;),». la. 
ehe andrà ora aL'e.same del 
(•('n.iig'.io regiona.e irei »•.>:,' 
Cìianiixio!. I [ireveiìe eiie .s. 
g.iinga al rilev-.i:ii»‘nt,j iL aii 
loServ.z. jv.ibbLr: d. iinoi al 
lorché .s*' ile » v;(l,'n/; l iit l - 
*:'i m-lLamliito di [irovat»’ iie 
ce.'.s'.tà e ne; Innit. delle ; 
.soi'.s»' tip.anz.ara- che a (pie- 
.sto .'-(-opo .saranno del.lx'r.Ti- 
anniialmeni-' d.»l con.s.e.io re 
giorni le. 

1/1 proposta d. legg»' i)".i:i 
tuahi'/a inoltre , crio-ri i-lio. 
:n ceso di r.l('-v'ani*-nto. d 
vono jire.sieth're alla alent.- 
f.caz.one e va!ut(i/;one d‘‘! 
Ix’rii (la rilevare ,-(i. in ran 
porto ad es.si. d,'i!", n: .là d- l 
(•(jntributo regiona!,- da «to 
gare, lui iik'-nt ;1 .< .az.'Uie e .a 
valuta/;on»‘ v.en?- a!! da* i. 
5>'r g-.iranl.re c,-.-'e//a. ad 
un;i apjKXs.ta comm.s. ione 
IJie.s.i'du'a da un 
tante de.la Reg.o!>,- •• <o:n- 
;xist,( d.t :a!)pr»-s,-n;.,!it. del 
l",-n'e ebe [iroiede ;,1 r;:(v.i- 
:n*-nTo ,- d-, rajjiitM-'-.'raii* ‘ 

del."a 7 .»-nda :nter»-.s.--i’ > 

(il. ent. eh,' .»o;io .imnass. 
olla (< ;'.('e.''.-''.one d»-. ('on-;; 
l)'i*() ri gi.'m.t'e al f.ne * 1 . »>p-'' 
rar-- .1 r.lev.irn»'!:'-, d' a'J*o 
,‘> rv-/. d; l.nea sono j'.: »‘nl 1 
n ilibla-i (he g*-?»'.scino .'erv! 
/; (L tra.^norto di , onc ss.o- 
n»- r--_'-ma '.>■ irnnrc.o- no'- 
1 ,- c;u.». zi. (Ili; ;>iil/!il.,'. ali 
b.cM 'i::a fxir*'-- p 1/'in*' < 1 ; 
m ggfr.in/.i ,- l»- .nip.'c.e 

coo;x'r(C I'.'»' (ip-.'anl; nel .se* 
*er*' ()'i*'f.t orzsn'sm .'^ono 

Tenuti (1 i)r«'--,'nTrtre .«nirual 
n.'■:;••• l"*-ve:r'Uale prog-.ini 
:;.,» d; r.h v.imento a..., <j jr. 
ta reg.onale la qual»- a .-.tm 
volto propone «1 cev gl.o 
regional»* d d''li!x'rare l’ftf 
; dani'sito (l' I •• L.i'S'. ;»?• v .i 
'.•-ritica d: tm.c- nrog'ammn 
;n r«p;x>rt;* p.an; d. tr.i 
sporto degli en'ì l/o.'il; o dot 
c-om.tat: eompren-sor.a'.. all* 

n.-o'gr.Tmmvzio.ge regionale e 
('(-'npr* n.'O'.ale r.(-l .settore, e 
o’".i disponibi’.'à tIn.mziarla 
del bi'ane.o reglonole. 

I rontr.b'ut; p,i>s.sono r.guar¬ 
dare 1 acq'j..s.z one del capi¬ 
tole «z.on.vr.o. nel caso d! 
.scr.-.età pe.- oziori.. l'acqu_s;- 
z.or.e delle attrez.'.ature. del 
mnter.ole rotab.le e d; altri 
b.'v*; mob.ii o immobiL ne- 
ce,s,sar: aìl'-.sercizto del servi¬ 
zio. e L.ndennizzo del valore 
delLovviame.nto commero'ale. 
Con quest.» ;mpo^taz;one 1 » 
propost-a d. legze riflette ili 
ind.riz/; espres-si dal con.sl- 
ello regio.nale con una r_sO- 
luztone approvata ne! 1976 


Errata corrige 

Pt’ un errore t co ni,.'«r- 

t colo « Let>o!e. I» oraode maiali ■ 
pj!>;>:.ca!o .er . e icr.tio » i! ra(>- 
po-TO tra opera, d.retti e .r.d ret¬ 
ti e uno a venla.nqu? » e ancora 
• per oqni donna impegnata nell* 
produzione ci ne fono venticinque 
che (anno eltrc cote >. In embcAie 
i casi it rapporto è Cento ■ «vnt - 
e'nque. C* n* fcuiiimo coti i le;- 
to,*l. 


































^AG. 14 / 


Concluso ad Empoli il secondo convegno comprensoriale 

gualche sintomo di ripresa 
er l'industria del vetro 

Alci/ne imprese si trovano, tuttavia, in condizioni ancora difficili — Elevato il gra¬ 
do di ij'ilizzazione degli impianti — Necessaria l'istituzione di corsi professionali 



Unii fase della lavorazione del vetro in una fabbrica cinpolese 


Voto unanime del Consiglio comunale 

E’ definitivo il piano 
regolatore di Orbetetlo 

Approvate le osservazioni - Significativa l’intesa 
raggiunta tra le forze politiche democratiche 
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FMPOLl -- S. e coiu!u>o ad 
Knipol; il '.ecoiido convoglici 
coiniironsor.alc .>uir.adu=.lr;<i 
eie' voi'o 'acii/icii ilo ctio ila 

vi. ,'o la pane ipa/.one tiunie 
'■O'hì C' qu.iliLcata di forze 
po'oicne, -oc :a!i, eoonomiciie 
o T.ndacaa Nel cor..o do! con 
'.c"ono o -.tato affermato oiio 
.1 ìCttoio de! vetro ncli’amb: 
to rei'.<ina!e lia ri.sentito me¬ 
no del momento ccn.giuntu 
.alo fa-.oievole per quanto 
■ua.irda la produzicoe e !e 
'.endite 

Infatti d.i informa/.ion; rac¬ 
colte ;n ambienti ^.ndacali e 
d.i una inciiiesla condotta su 
r> veircr.e i 6 di Ooile Va. 
d r;..s.i e 9 de.l'Empolose I de' 

a,") esi.stonti nel compraci 
-(>'.o. -i r.leva cne roocupa 
/ op.e s! e .stab’h/zata sui !;• 
•.el'i della fine del '75 dopo .1 
forte calo rojristi.itosi nel 
t). 'inicj precedente La produ 

cne 0 le vendite mostrano 
una tencien-'a alla iipre.-..!, 
tendenza eia* non e tuttavia 
”eneralizz.a! .1 a he s n'.tole im 
Ii.n'se.. Que.sta analisi v.ene 
cenfermata anclie dall'eaam' 
de! pcrtafcitho ord'ic dell? 
.iziencic. .nf.iie il «rado d. 

ut. l.zzazinne dcu!’. impianti r. 
-ulta «ener.ilmente elevato 
.indie se vi -.‘no alcune oc 
cozioni nea.it.ve. 

In .-..nte-i, iK-rc-io, e poi-. 
li.le afte mare < he \ t' una 
•' nilci ; ■ 1 .< i ; .0 c-.i p.'od r 
t va. a alcU'ie impi"* 

- • -1 ’ .'Vi .ili 11 i .11 c on 
ci.uoiie < ut' delio:.in.) -e:..' 

d. flicolM Ili-.o'm;! ciu'id. ope 
la.e -Il c.'iUTC'’ I pei un -? 
'•.o ri'an.-..; c'el -e’t.i.e La' 
c inciiz.. n d iia -? p. ” un.i ;. 

!i.ì t;-'. a ■ Itili otria ci-'l 

tra MMdizionale v -.ono per 

e. meno tre ord.ni d’ mot.v. 

Le indu-tr.e m que.si-one n 
no .iif.itn dedite m buona 

р. irte a:re..portazione e po.s- 
sono qiimd. dare un eontri- 
buto p(it..t.\ci al ncquil.br. o 
della bilanc.a commcrc. ilo 
Fl-.i'.te ancoi.i un pairimcnio 
(Il manociope..i .. 5 pee.alizz..it.i 
che co-.iitu ^ee ob.eitivamen 
te un pun*o di fo.’-za di que 
-t.i ■ndu-.tiia Infine .1 rilan 
CIO (il questo comp.arto prò 
duU.'.t) imo d.iio .mpal'O a! 

-c.luppn. -i.a de! punto d. 

\ -.1 I te.-ii'ilo-’.eo die citi.mt. 
ta'.'.Il ci''!'? impie-.e m-rtcl 
mecj imene 

N.r ui.tlnieirc cpie^': ob e' 
t 11)11 potraii'i.) e^seie let 
i.z'it.. o .inz. ('e .1 rndi..i ! 
cencieto ci. tindare vcr^o un , 
ultcr (ir-j 'iddio..mento de! ' 
^etn non co'Ta coni ■ 

piu’o t'i ‘uiotso sforzo iier ' 
m.itler'i.zz.ire le aziende, -.u"- , 
( l'in'ire t mi l.i ristruUu..i 
.irne d. .i:.ib..:ment. o ,idd. * 
rittur.i c'on la coitiuz.onc d. ' 
mime fabb.-.die. Bi-cienerà 
qu.ncii tipe.'are por qualifica 
re ulteriormente la produzio ' 
no. por rafforz.aro o'k.iii.c.i i 
monto le az.endo. 

Ale-uno impio.'O ii, ii.no iin 
iKicT.ito Li strada ddl'.is.so- 

с. .iz,c)ni-.mo. d.indo vita al 
Contro Votro. i>t'r c'orc.iro di 
ri.sol’,o.'o :!i modo (•n'.Iott.cc 
qu-?-‘; piciblom: L.i -..oiuzimi'' 
,a>-(;c..i';v.i. .indie -.ocrndo i 
i.s.iltat. di una .ncl.ieme .set- 
tor..r.o oondott.i in )wi reoon 
te pa.'^ato da un imnortanto 
i-itituto ci; oied.to. e qudl.i 
(ho con-oniiroblie a molto 
dello nuinoro-o mi!i.’-t';c cne 
oiio-nim no! -o'tnie ci; r.if 
lorz.i;\' ..t .oro poi z.ono e di 
ailrrn'.iie .1 fiituio con p.u 
t.i•. ort'voli p.'o..po: : .vo 

NeL.i '■('* i.’.cjiit' T^tiut.i a. 
rcciccetin. '".proio da irumc 
ro'i intorvon’’. o -ta'o prò 
posto che -.. lare..ino .id Fm 
poi: c'd .1 Colie V.(l dEls. 1 . 
(,n . c-.'incor-o ci-'lle for/.' 


Co.n tifer-rnetuo a. grado di 
i-.'ruz.one ci--gL a..iev. sono 
•s’at. .ptitizzuii, due tip. di 
cor-ir post.-.cuo.a ddlobbìigo 
e po-t diploma. Nel pruno ca 
M) potrebbero e-.t.ere comi per 
opera; qualif.c.tti e ;,pec.a!!Z 
ziti ccii progiammi che orien- 
tativamente pot ebbero r. 
"u.irdarc nozioni teoriche d. 
tecnoiog.a. di f;s.ca e d. di; 
m.ca con pai’, .colare r.fer* 
mento alla compo-izione dei 
vetri ed alle tecniche di fu 
s'fno nozuon. prat.che ugnar 
danti rnlusirazione dei coti 
tenuti profe".!o;^ali delle r.in- 
gole quahf.die dei lavoratola 
(iol vetro 'ei.itor;. taghalori. 
.-.offiator. o pre-i.saton Sono 
st'ct. ipotizz.it. andie corsi 
per lavoratori addetti alle se 
conde lavorazicni incontrati 
.su. prcible.m della molatura, 
dell' 'ic.^ione 

Nd -ocondo ca'io si dovrcii 
1 k‘ tiatt-ire d. corsi per di* 
plnm.it! degli .stituti d'arte e 



In mostra la donazione Timpanaro 


de: 


titilli tecnici indu.stna- 


1 .. c do*, lobbero riguardare 
Li forni iz.one cl tecnici per 
il cÌ!-.egno. la prò gettaz'one 
dezi. oggetti e tecnici dumi 
c. .ilLi compO'.z.,riie delle mi 
sede ed a! controllo delie 
funziciii. 1' cnmogno si è 
c iici’i.so con la co.stit'jz.iCiie 
d: '-•runn. d lavoro die 
svi'.uppe.'.inno e porter.uuio 
titani. le mri.ca/ioni e le p''o- 
po-tc ^c.iiuritc da! dibattito. 

A quos’. gruppi di lavoro e 
s’Ti r.chicsta la pirtecipa 
z eie di tuli-.' le fo.-ze inteios 
-.fc a' :• .l'if () ed al con.so 
’.h.iiii^iito piodutiivo dell'in 
dus’r.a del vct.o tiadiziona 
le. e cii'uKii orga.uizz.izioni del 
..Iloratori, unpriiiditon, arti 
g.ani. cooperativ.i. comuni c 
comp.'ci'so.'i 

Bruno Berti 


PIS.A — ((All'ottimo am co Sc-biist .mio 'rim 
panalo» e la dedica .scritta alla base d; 
alcune opere giafic.he e disegni die mac 
stri del colore come De Cliiiico. Gultuso. 
Manz.u. Morandi. De Pisis. Carrà e molti 
altri hanno U'i tempo ceduto, aicucie volte 
lega'ato. airillusire storico detla sc-enza 
Scba-stiaiio Timpanaro, appassionato aur¬ 
eo oltre die dei propii studi, andie di mo’ 
ti tra 1 maggiori artisti del nostro .>eco.o. 
Tra regali ccl acquisti. Sdia.st.ano Tmipa- 
n.iio fia raccolto circa un mightiio d. st.im 
pe e diseEii; die nel 1957 la moglie- ed .1 
figlio donarono «lì'i.st.tuto di .stona rie.l' 
arte deH'Univei .s.tà ci; P;s,i. 

Ceti una mestra .intolog.ca a! gal).netto 
disegni e stampe dc-T'an.versila di P .^a 
'Via S.uita Ceci’ia 24h una parte della do- 
n.izirne Timp.in.iro Viene ogg. npropnst.i 
al pubbl.co Seno m tutto 70 opere (i'.i'te 
d. grande intere.s.-e die comprendeno pro¬ 
duzioni. Oltre che degl; artisti già citati 
.indie di Lu.gi Barlal.ni. M.issima Cam;).- 
gli. Lucio Kc.vit.in.i. .Alili.o Mafai. Mar.o AI.i- 
i.ci., Qu.nio Martini. Ottctie Ros<i.. Alberto 


Viaiii. Lorenzo Vian.. Giuseppe Viani. l'o 
no Z.mcan.iro 

Dopo la mo.stra de; '57 ed .1 cat.i.ogo 
del 19.58 e ciuesia ima nuova occ.tsiciie pe; 
ammuaiv come e si-ritio nella piescnt.i 
z.rne n'I'iniz.ativa — .( un gruppo d. opoic. 
celle .«1 virtù dc'lLi n.io pari.colare iinpor 
lanza. esdudtndo ouelle anterior; al vni 
le.simo seco'o. che possono fornire s.a pu 
re per noiazicni .iss.r somniar.e indicazio 
sulla n.iiura e sulLi nccìiez.i-a del niaie:..i- 
le ecuseri.ilo >. L.i mo.s’r.i resterà apt'rt.i 

f. no .il 22 magg.o ern .1 .seguente ora’.o 
la matf'i.i d.ille 10 alle 12 ed il pomeri" 

g. o d.ille 'G f.no .ihe 19. 

L’.itliVit.i del galiiiii-r-o cli.-egm e .'t.uii 
pe mei eu. lenti. gi.iccK no ancora sCi m: 
la opere tutte- d.i r.scop...t' e sfrutt.ne» 1 ' 
.-tittito d'arte dell'università riprenderà .1 
pruno o. con un.i mostr.i .su. liozzetti degli 
affre.schi della stanz.i di De Caroli.s men¬ 
ile e g.a :n p-ogr.imma un'altia a m-'i.’ 
jì tfic.i -sUl loioarafo .iniericann P.iul 
Si ;-.‘nd 

\c‘!!a foto; un disegno di De Chirico del 
1927 t Gli archeologi ». 


Approvato da DC, PSDI, PRI 


Lucca: solo buone intenzioni 
nel bilancio della Provincia 

Voto contrario dei comunisti e socialisti che non hanno ritenuto sufficientemente rigoroso e orga> 
nico il documento della giunta • Prospettive per un discorso diverso tra maggioranza e opposizione 
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LUCC.X - Con il iato f.uo 
mole d. DC. PriDI e Piti a 
CUI .s. c .iggiunto quello di 
un con.s.gheic ex mih.s.no che 
attlni.me.ute figura come lu¬ 
ci.pendente. .1 consigl.o prò 
v.ncialo d. Lucca ha appio 
\cito n-?!!a .sua ultima seduta 
li b.lancio preventivo per 1 ' 
anno 1977 Hanno e.spresso vo¬ 
to conti.ino ! gruppi consi 
ii.in dei rci e dei PSI che 
no.i il inno r.tenuto .sutf.cien- 
temente rigoro.so c organica 
monte iinnront.ito .i precise 
linee di .scelta {loLtica il do 
cumenlo presentalo dalla 
g.iintii: (< un masaico di buo 
ne .ntenzioni -, !o ha defini¬ 
to ;! comi>igno Darciini nella 
d.ch-arazione d; voto de! 
g r u PI )o con ! u n ;s : a. 

D'.iltr.i i>irte questa di.scus 
.sione de’ b.i.iìic.o s: poneva 
;u un momento a.-.sa: portico 
lar'--. o.tre che p-er i.t cieLcata 
f.n—- chi- :! }xic.-e .it’raver.sa 
e che h.i fatto .sont.re .sUO 
pe.-o .11 gran p.irte degl; :n- 
terverr., i.-oprattutto in que’ 
;. democ r:.-(t.a;i. * .uiche per 
la delie.Ita .-l'udz.o.ne .u cu. 
.s. trov.a un r.ipjKirn fra le 
'orzo (>)..: I ne .ill.nter.io 
de.l.i .immiin.straz.one p.oiv.n 
c.aic Dopi .. pd.s.t;vo ac-.or 
(io .st.’u.'.o'iiLe. che h.i por 
tato ’o .'lo.'so anno alla jxir 
'ec.o.iz.one del'e mmo.-anze 
’i" la conduzione delle lOm 
m.--s.o T.c''is.,..ir.. 

E’ T‘nr.i'o nilatti i.i ur.,i 
f.s.-c d. 'Milo q.iel confr-onto 


Grazie ali'optacon, che traduce lettere stampate in stimoli.,tattili 

Anche i ciechi leggono il giornale 


Un sistema integrativo dei Braille - L'effetto più vistoso: 
di autonomia dei non vedenti - Una velocità di lettura 


il rafforzamento dei senso 
di 40-50 parole al minuto 
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.s .s‘-'m I .t ;ia.i' n. br.i.'.-'. 
L l'i; l'-i-'n l'a .-.c-i ti.i.iotM 
.s gli i <<(('n\ -it.ior? d.i ci 
t.v'o .1 '.i;; (•))) n.'i.n .n'c.i.it- 
.1 s,-.) Il t.i nu liti' .‘((‘.s*. : a. re 
br.i...'. — () .1 .'..sit.m.i d"! n.i 
.stro rcj .'ti.ito — mi n;i.i r.ip 
pic.-'-nl tre uno -trunu-.ito .n 
locrnt \o ut.! " mo Li \t o 
c.l.i cl. .ettari d-l bra.l.c o 
Iniatti d.rettam-cntc' proj»; 
^OTM c (ig.. ami. d. c-.'crc. 
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L o.'t U0.1 u. - .-t .iM -....ni ig 
g .nd.ii,.). .”.i..i d 

p. cci.o qj.int.'a li. li.it. c.i.i 
t n. p d. .1 rco.s.' n o -1 re m i m r n 

r do!" 1'I II-n-- ti'.i p-i- 
b ..’a d: acv-cdoro qnot d a- 

II ini-Ilio a'Ln .tfur.i de-, g t." 

i.,i o. d. c'u. o ;.m-pv':is.tb.lo 
cl . ■> «i!! ^a.o .t ira-»rr 

/.'no ntogr.t.o ..i hr-t...»-' r 

.s M t..t"o I) 'I f, ,1-nto o 

(l'i'.i d pr ■.la.’Tc' un r .-.i 
to » p^.'O.e'g co p'-vo 

ni 'a di', non ic-dontc. 

q. ii o c- ciit r: i .i pos.v.b.. t.i 
d. s'-.-gl.oro d refamontf' tr.i 

u. i I g.imnii d. mator .l'o pr. 
mi -r.'C.s.vtt.i-.i ,S. r.iiforz.i 

.'O.i.-o d ci’itonom a. \o;i 
'g.in 1 ^nptr^•. quo; fonem—i' 
cr om ire. 11 '/.ono oho .sd".s.vo 
al-nuntiiiio nitvcan..sm. d. nu 
•.-K..l'.ou.- o d. r.vn xi no. 
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.1-.i.iT.' HO i in: i n.o :.1 . 

f. or.' z o .-nct - .-s-'.-o In m«'d a 
ciò:» un (O.’-'.i i>'r odo rì 
a .cn inio.'.t . un < -Oco pao 
r.igg ungo.c Lt ir.o.i a d. 40 
.vi piro c jx-r ni.nro 'con 
pun'c i.no ad 80'. »•.- darò 
un’dt a pu pro..s.i Ivis’a 
c,in.sdo'aro r.no p.aido 
nomi 11 mo .1 ■ c . pmi a' .. n •> 
no 1.50 piro’c a. m.nu'o 

L’optar in o n.ito quts. ;x r 

c. a.'0 1 . proi B .-s. ng? 

g. ic-.'o I P.t.o A to. C i forn .i 
[Xidrc d. ani himb.na c .-'('.i 
.nion’o .’.ippiroceh o pr.m.i 

d. tutto ])?r sua I.g’.t. per 
ohe lo-.s-' mt ilo c'.ot.i Ojc. o 
prtido'to .n .«-t-.'-.o o d.Ilu-*o .n 
tutto :. mondo i .n It-il a co 
no sono 150. c.rca. .n prò 
Dorz.ono p-r .o d''f.c.oiizo d. 
.‘X'rvi/.o n b''a...o. d.oc. voi 
to p.u (ho negl. US.Ai No' 
TiOstro pio-o ! optacon o .sta 
to mtrodo'to. «ni; in.zi do 
gl. ami. 70 d l'.l’.stituto Dti 


V d Uh c.s.sono c. Gono-ra. p ; 
oi>. .-a do ’oqu p? del p.-ofos 
.-or M.izzon. Li Rcg onc L; 
gur.a L) forn.-io gr-ituita 
.m-'iito .1 c'.o.h. V roisdo.nti 

dio 11 -' tace...no r.ch.e.-'.i 
In To-*'..na. ,ior ora. co no 
-•ino .-o o ,5 Un'n.z ativa d. 
c.-'romo .n'orzs.-' o .-tata are 
--1 di..a CGIL .-eg.onalo 


nf 


ore 


t .n i (11 

•'m.(o .. .’U'O del 
n ,);v\sp.-t:.va d. 
r ti'Ui v-'dr'.i:. prò 


L Eoau to.-. 

o.tr.iU) .111 • 

.■.viMron 
.in C'ir.-o p" 
g. imm.i’o n-r o''obre L’.n. 
z it.va •• .a: mi d. ’una .->e- 
r.e p-?. . non -..dent. g.à .n 
ui.s . 11.1 «r.i’ii» organ.z. 

/.lt. cor-, n-'r eh no.-.;era-j. 

p-r c;-.’'.T.il..’i..-:. e per 
.).. g.ammat'ir elettron.o. 
Lopt-.con pao o.-v-e.-e uno 
-str-am--.Ito iorni.dab..e per 
agivoLi.'o l'.n.-er.mvii’o de. 
c.ci h n*-; mo.ido del. i scuo¬ 
la Un ruo.o .mpirtant- spet¬ 
ta .n questo seiuso ag.i eni. 
lijga.. e .t..a reg.iine 
lai d.'c u-ss.one e g.à .n. 
z.ata e s. .-ta appront.indo 
un nrogramma glolMle di in 
tervento che i.etie conto d. 
•alt; . Ilo-.' b .. canai, d: ac 
cc'rs-o a..'ntorm iz.one e alla 
«cultura » da parte dei 
c.eeh. 


progiannn.itico avv.ato tra le 
forze poìit.che che .ivrebb? 
potuto dare punti di rifcr.- 
memo più precisi anche per 
la discu.s.sione de! bilancio 
« Se questa fa.'^c del confi omo 
programmatico fosse più a 
•ganzata — h.i affermato ne! 
suo intervento il compagno 
Merano Bernacch.. .npo 
gruapo del PCI — non esclu 
diamo che anche il nostro at 
teggiamento sul bilanc.o a 
vrebbe potuto es.sere diver.-.o 
Ma la fase che viviamo. Li 
fase nella quale ci trov.amo 
a dare il nostro giud.ZiO su! 
b.lancio è questa e non quel 
la che vorremmo che fo.vse 

E' una fase caratterizz.ita 
dali’iniz.io di un clima nuovo, 
che apprezziamo nella .-uà 
interezzji. che può preludere 
a un rapporto veramente d. 
verso e nuovo tra le forze pi 
Lt.c’ne Ma a! t**mp» .stc.-'O 

— ha pro.scguito Bern.id ni — 
non poss.amo non r.levare 
che que.*to prcx'e.sso è appe 
n.i aperto e che .ve ritardi v. 
sono sta*, le v; sono», non 
.=o'o CIÒ non e ininutab.ie al 
no.--t’'o grupix) e al ’io.-‘ro 
partro. ma der va an-'he dal 
r.tardo .c.vtor.eo > del’.i DC .« 
CO"’.ere so'.o dc'Pii .80 ami;. 
re.-,igenzi d; -s ungere a mt" 
.=e progr.imm it.che 

-Anche il capogrunpo .sor:., 
l.ua. ■! compigno S'ffani. e’ 
tre che nel mer.to d: a.can. 
srienfici e.(*p?tt:. hi n’evito 
che .1 b.lancio prescii'ato *' 
.1 C/iina in cu! pone non 
e rg-p>ondente al momento d; 
emergenza che •. .v.amo che 
invece r.c’mederebbe ;nte.-e e 
una eu.da poL'.ca umtar-.i 
Accan'o al voto negativo, co 
munisti e .-cx’.al;.*:; fianno p' 
ro r.’fXid.to .a loro apertura .i 
prcg-egu.re con spir.to ■ ostr i: 
t vo nel confronto nrogr.im 
mal .co 

:< Il no-stro voto neg.r.vo 

— ha atfennato ;nf.i*:. 
compagno Dard-n; — e un 
voto .severo ma sereno, un 
forte stimolo a pra*egu.re v-'r 
so qiiel.’aeco'do d; progr.in. 
ma che qu'-.-’o voto in’e.nci-' 
ma- 1 'enere ap-rto » S. sono 
ver.f.cate tiU’av.a d;ve."e •' 
import.int; *o.ivergenze tra ’*• 
forze po. t che .vi tem. non 
certo, secondar., come h.i f.u 
to r.leva re nel a sua repl.'t 
. presidente B .ex- h: .he hi 

r. cono.*c.u'o che ;1 d.b.i*t.*o 
.'111 P ian. ,o e an.i t/topi d. 
un.i d •i.**.o.nt* c.he d*-ve prò 

s. -gu.re e può dare fru’ti mi. 

t. i.'i onc’ne .« tem’p: r*'l»'.va 
melile ’o-ev: su. •em. d-'.’ 
-st.tuz.one e de ’a zon.zz/. 7 .o 
ne de. comoren.^or.. del d 
r.tto .ilio studio, de: decentra- 
ment'O de..-' tu.uzon; e de.li 
incb. ta e r.qu.i’ f.caz.one d*-. 
aer.-onalt'* '.-’i cu: v sf»no a ■ 
cord, con le organizgaz.on. 
.-..ndacal, » 

Sostanz.a.e accordo, .alme 
no ne; temp. rr.fd.. e re 
ggU'ato anche su. ruo o ste.. 
so dell'ente prov.nc.a .n q.!"- 
sta fase ,.n cu: deve prepi- 
rare :. suo superamento por 
landò un ut.’.e contributo in 
camivo proizrammatieo e d. 
cioordinamento de; sere./., a! 
costituendo compronsor.o 

B.cocch: ha anche au.sp ca 
to che .SI pos.sa giungere in 
un modo unitario anche al 
confronto con !a Regione nel¬ 
la discu-ssione del p.ano po 
Lennale preparai.! dalla g.un 


•,i 'l'o-',(III II uv.-.de lt-? eie 
m(/C.’..sL ino ila qu.ndi co.iclu 
so nbadeiido . Lnr'i c ii.- .i 
suo pait'to pine coiin- .!i',.i’. 
c.ili.l:’ anche- a Lucv..i p.ù 
av inii nel programm.-i muta- 
r.o non s; può andare, la 
g.unta può osscie aperta a 
tutt! 1 p.i»t.t:. ma non a. co 
nuini.sti E’ ’.i r.prrpa^ z.Ci.ne 
mecc-imea de! qu.idro pol.t: 
co nazionale <-lie però t’.'ova 
ancora piu .-carsi app.gL o 
"lustificaz.ion; nella sttuaz..o 
ne logaic 

« No.u SI i>.a-.-iiiio .i.'.i)-'';tare 


il Ti .80 anni — .ivc'\a a cpie 
.-t.) p’.’opavito detto .1 c-.iiio 
g.upi>(>dcl PCI Hcrnac in - 
p-r il -eorger.-, clic r.n:e.-.i .-a. 
liiogrammi non Insta. . lie 
o.'orre un.i collaboraz. oiu'' 
nelle forme che nelle si'ua 
z.iou. concrete .-.i rendono p.x- 
.•ubili. p-'r raltu.izione de! 
progiammi imitar.amen'e . 
laborati; non si iriitia t.imo 
d- d’.seut.'r.' su: priiici]):. 
qu into e soprattutto .su; pio 
blcmi '. 

Renzo Sabbatini 


Incidente mortale presso Pisa 
_ ♦ 

Sì schianta in moto 
contro un’autocarro 


PIS\ Tr.i"i(i:a -ira 

da Ieri pimc-riggio \ct-o le 
IG.80 -ull.i \ ,a \iircl;.i. pK b 
(U!!.):n''ir! fuor; Pi-.i mi pr.--- 
-• o’c ! di-tribtil'irc .VLIP clic 
-orge vicino al!’/ Hoi.l C’a!.- 
foroi.i * Due giovani prove 
ineriti da \ iari-gg.o che v.ag- 
g.iiv.nio -il li’ia ni'iUx !ciflt/i. 
una * (luz/.. . ci. "ro--a tiiin 
d.uiM -1 -'l'io - 'l'.int.ili con- 
ir Olili c arn.on c .ic v^n-va in 
-lii-o co.ntrario, l’.irto e -ta 
to V olenti-'.ni'l e .ino eie. due 
g.ov.in e morio D- -tr.-^e 
lare Li'Ci.ite -'lila-faito d.u 
ve.'o'i .11 frenata .-ono molto 
( ori. Li mo!o<-;( !( t*;> e r 
d'iti.i ad un arnm l'-o d, r'it 
t.im. 

i, g.i.dat'i'»' d'gila moto, un 


gioì «me pi-aiii) .ilntante U'-! 
pipilare ()iiarture del Uc p 
\lf(>’i-o I/orr. e morto fpM'i 
-.u; colpi II r.iga/zo ('a- -. 
trovav.i -II! -ed le p»-tt r or» . 
Sandro Mang.ar.ic .na. .ila’an 
le tu v,a (’.ro R.nviini .i P 
-.a, -; è fr.murato una gamii.i. 

(il- U'Cniu; dei!,) p-il)l)Lca .i- 
-i-lc'iza. I primi .id .irnv.ire 
.-ili P'-t') .II-('Ille ild U’Ki pat 
ingL.i d< ! c.trilli n ir: .-i.tuno 
trov.ito .! Mangi.ir.ic Pia .n 
!>■»’ -; irci t.( ma pr.ilii anu u't- 

• ’I. oKiUie 

.Noci >, co;io-.oiM iincor.i con 
uree -ione le c.m-e deil.i d 
'"r.i/-.i c p-obabile ctic la 
ni"'o ,i!)') .1 'b.i:i(l,ito .i < ,i'i 
-.1 di! f'i-icio -ir.idali- c iie i:i 
(ia*-l p mio e ccinnc-ss-i 


Era stato travolto da un camion 

Si salverà l’operaio 
della LMI di Lucca 


! I.l ( C \ - Ma'iUo -. ioiio il. 

i ìirogr.o'i I rn«-d:c : d'-’.l’o-pe': • 
j le d' R.rg.i d'Ut' mi.-"ledi 
I ra c r«i -'.ito r/ovcra'o 
I C ul ano Fii'iiri ci. 48 ,irn . 

1 oix r.t o 'ieila I-Ml (1. Por'.: 

• c'. .nv.-'tito da .in cau' <>:i d.t 
' v.irìt; .-i!’.ngr »"0 cieilo s*..b 
ì 1.mento pre-d ato (i.ii Liv".'a 
■ t'in c:u- da nu - -oC'i mp 

J gn.1t HI ara vi rie n/a di gr;i:i 
, pi D) -T.ito (!• H’fiperc-.o en 
! /ipii.ir-o ! 1 un pr.mo momento 

* «tr'.c.’ji* 'f tfjc. 

! I mt-dic 1 iiiiino piri.i’o d un i 
j pro'gno-i d: -(He 'giorni per 
1 iraumd ontu-.vo addoniin.ilc 
I .Mia gu d.i del cam'.n 
I vestitore s. trovava d Iucche 
j -e O-valdo B.icin. (48 anni) 
! che pre-entato-i .d cancello 
1 merci della I-MI !ia voluto 
I forzare i! blocco, non è 
ferm.ito e h.i investito il Fu 
san. D(’'po que.sti fatti il Ria- 
pim ha addinttura estratto 
una pistola mmiy'ciando ph 
operai ilie erano venuti a 


*rrt ri* .i 

A Cj il 


uni 


^ il i . irab.'i tn c 'ic io ’nai. 
n-i tr.itto n arre-•<) 

S. ir..'la d. un latto 
grave c II-' v.e'le ad .nt-Oidiir 
ri aitr. 'lima ni. di tiir'i.i 
ni'r.to 11 una virtinza c lu 
g..i la dire zi'ine cieH’L.MI. con 
•iiimero'» -errati, tcnd ■ a 
n.i-prif». 'atto grave cne 
(olioc.i proprio alla v;gl.,t 
dell.' m.in.te-taz.onc na/on.» 


e c ile - svolge proprio oggi 
a F.n n/e 

(’in oi.mo anche voci d. un 
impegno rì.r.tto del!’a/.end.i 
attraverso -iku legali, .n d. 
fc-a d. T.nve-i tore. se que¬ 
ste ioti tmvas-ero conferma 
s. tratterebbe di un ulterio 
re prave pas-o tue non v.i 
certo nella direz.one di piun 
pere ad un atctirdo r.ipido e 
pi-iilivo .u una vertenza che 
pine problemi c he non pisso 
no più essere elusi. 


rUnitd / venerdì 13 maggio 1977 


Risolvere la crisi 
con gli strumenti 
della politica 
e delFeconomia 


IL conlrtlittio (i (vuiliit e 
proposft' chi' l’Ctiita 
ha lu’i uir-'i icorìi ofterto 
('(HI '(• -ìli' do’nandt' sudo 
c '.tato •.r'iza dub 
h'o l'otcìo'i’ l.a . D.’C ;/icci 
u’o> ".a!C't:ca f 
'tata >: i/iia'cht’ ’rt’.'t/ra 
ti al ai'.cala dal labore dei 
'tapo': ir.tt'ri cuti dando 
ìuopo 'Il altre paoinc. ad 

a/rproritrii'rr, >it’ cd u’‘-' 

Ilari dihattit’ Qui, tentali 
do d: c-oi/.’/(■’■.■ aieuii’ pariti. 
Va ridato ’iitaiito eor’te 
li nucleo eeritrale de'le do 
rriaride po'te ' e pai reeeri 
ti rrtcdilteaZhiri’ rte’l'ld'Ct 
to 'oeiale del’a iitta. i ori 
i/iia’' ''r irneri'’ e per qua- 
"io ’ teritii'e ti’ta n 
eorrtpo'i . 'Olle de'l'e'i'tente 
capace dt aii’o"taie la er; 

' . 1 co.teitare hnenze alle 
’riee de'ia ite'Cta lei/'o 
na'e e i o". nreit'O' la'e r >; 
rilurid.l. Dir rio’i rC'liiiC iri 
a'tratte arinir'ientaziont. 
alle p'ti qe'iera'' lo'tdtzio- 
ni dela III'! ioiitple''ua 
del paC'C Se loii’raino da¬ 
re aq'' oh ettii ' ’a tenza 
dCiUi iìir"'b e '(•a'';cii .’o 
IH' Ufi o're "1 'C, orlilo ''io 
QO (he C"’ 'la'to londal' 
'III jiroec"' lea'' da dar;- 
’.'o i .'a le , o'v povertt ' 'O- 
i'lt . 'irta 'trutluia eiorio 
'Il II a 

/.Cl () i)i’’(’’C . tuitta d' 
coit'ideu! I e ' ino’' de’le 
dn d 'C ''Ta ' ! 'rnzio'i > : ■; 

i/iiC'to 'Hirrtit np, a pai t le 
per ’a oro 'initeqr a rri 
poita’Uu aa rio: dal'e ei'i' 
'i •rite.-tned’e l'reìo s; 
deb’'(i 'inieiaie tiiie! rneto- 
do 'tri r,> orreo < i ut '> 'ono 
f’iatt’ r ece’i terrìdi te 'la 
S’ilO' I.abirit che Fieni 
che. p' l'Ila 'lU'tira eoa uiq 
qrnppaineiit’ ' t a t i ' ! i e i 
'CHII re d m 'itibil. : i ett 
'"ed: e "tu cap'iz'one tei- 
..ai'li. e po' a"trcia a 
tati' I idio'iieii: d’ idi 
'toi''one de.lo iltiiipo 
.Se '1 t 'to'e ii'die da'V'n 
.'Oddi'fa.ione analitica e 
lial’a nuli’iia piatica di' 

I ondi.tono que> paranic 
tri 'tatici finoia uniti 'del 
ti/H> razionalità triazio- 
nauta, prodiittn ita — pa 
ia".li'iitor 'i do’Ul cerca 
le lì' r't onditi le ic'ainc ai 
priKU'"’ 'Odali cd l’eolio 
■iiid ne! loto coinp!e"0 

Dii idie iil’oin e"eiizia 
’e ddin’ie ahi. et.o ’ie'le 
maiid! ’i'tee un qiiad'o di 
I. lei 1 mento fier r'iaamp- 
par’ie’il’ 'Itela ' con rirpor 
ialiti pei la no'tia ci ono 
mia Si tratta ih oilure 
'oro ’a ììt>"'h>'>ta e a’ 
"i •llt•ì: per loiiiihn'i 
" ,■/!'■ non D'i! tC'i a"a "<• 
//ili; lenza o iil’a ihtc'ii 
ii'‘rette iteri:’ .'l't.i acqir 
.1' (• >>• i, I là l,e 'ii.-ii'ci 

'erri rr r , ii'.h li'to i olì 
oh , t: I : lì r'toì rea •’ d 
ire'Vita l'qitihhuita ^ii' 
'etto de’ tei ’ Itili io e ’a tor 
"ni ’O'te d ’i’i app'trii'o 
prodiittrii I he inda oltre 
la pieLiirritii e lo sfrutta 
"lento dea r 'iia.i 'U; in- 
r' riìi’uiiì’. I ii't tu 'tono ' 
piiht ri' I ' len.iiiciitn per 
iina a''Olle d siilnpiiir 
1 ori'ripci ole. I risultati </■ 
hit tale nitri’dito potreii 
beri) I nn'C’ihr 1" di fare 
•'O’ite (• iC'i'teie a q tei 
le'iomen d; ri 'preaazionc 
thr la cr.'i inriitce e prò 
101(1 D'altra pifte la 
ì o’ ,rebbe ''a'’lizzazioir' 
p II niella di’’ r r/sor-r ii/o- 
lii.tliir e '(>('ah o<nr "i 
parte non tra'ciirate In 
latti pei noi il problema 
del 'a"Cito del territorio 
ta ber: o'irr ; 'uoi irninc 
<1 ah e’iett- 'ii”'i cre'i’ta 
ouh"(ita. rii'd aià impor¬ 
tante. (Ie''a c'tta l'o prc-o 
(itto del rc'to che ormai 
'I r (Oiì'o’td'ito 'tri tnr-- 
toi II ( ompre'i'onalr una 
'h l'I r t'.irne tra zone pre 
I ri'e’:t‘’'rieii!i‘ d’ prtuhiz'o 
".e e .o"e p’ci'l’dltcrricn 
.'a (h ro"-ri’no 

Tf-I/LK to'i(* (h riux/ii. o 


N 


’ie '• (/--’.V ancora ari¬ 
li e.'i lina cniii erfic’izn d: 
mi C'h hdit' '■ d' l’its" ni' 
rjraloi! ’u cai i Ine’li (h 
'!!( up'iz (-ne del piloro e di 
’i:i':.Z'iZ'on>- delle capai - 
la pri,ilu:*n e lidie impi'' 
'C feniliiiio n cresi ere Se’- 
■<’ zo’i-' . 1 : (iii.'ìi'nn :».•’••(•■ 

! priuC"’ 'Il'l’Io 'dl'pie 
1 cr-o 'i re-'denza >' 
■ii'i '7 h.i'a ojrpuie eh lU''o 
r '• ì ari’.ri i 0’,i di t rij riiln 

» o'i ->i'taii''i ’e (ht’.l ita fi' 
-Cl..'!» ’i a ai.che que''" 
che r-tì’icTiO un c’clo p’'o 
dult.’.o brci i":'i:i> da’ido 
torio ad ” rrado (h 
qindlta ".o’.rtitrn; l'eiah'- 
- •' o Q-," - 'U'; nd e-c” - 

P'o l'attiiita non icrtn irri¬ 
si ’irah:!-’ dm capita'e r- 
nanz’irio ‘-he r r uc to i - 
ni) ad oarii ad or citare a’- 
fU’i' ’\<i’itenti 'omi'ii’.c.'a 
i’ d-'llrt -ti.uppo del’a i^t 
ta ida’ta ri t-tnhuzione 
cor-, 1'ere'ile a'ia tender’ 
Z’M’e tra-'or’" i. or,c aw ' e 
q;ia'’tntne ih intere zone 
re- lri.z’n'’i Tra "n'tro 
aprire rillr-'ioi i piu qerre- 
ra't c'i q’.r-t: tcni; pirinet 
'er-’bhe iti r! -luterr co" 
"..aaa t.r ‘r quii,ita, ed 
cn'Ke (''l'i p’t (iranizinne. 
dei -inaolì punti, corre i' 
prob'cna de' trasfer.men¬ 
to de la G'j > co e di altri 
iri-cdia'iieih' prcxluthi i. 

( a-' (I I 'dono oPi}! le far 
zc p''ht'''f Va -ibad’to. 
IO” anq’ie, < he Pci.arQ.na 
; on-' r ’.'e-p’i -ione d' ri 
ter' 'trn’i -ocrrih. 'oprnt 
t'it'o poprParr. fiat (entro 
'torico del’a citta con, 
isittc in prii’io lu.orjn con 
tcrci.do -ina < c,n hz one dr 
ah tabil tn a' patnn.on’o 
rdi'ìZ'o c-'hentc c ah in¬ 
terrenti dorranno dn una 
parte C"Cre c.oicnrdati tra 
’ lar’ operatori pubblici e 
dn'i'iiltra contrattati con 
q’.i operalo''! prilliti in 
tcrc'-rih Per (pianto ri- 
(junrda ì'appuirato produtti- 
lo I ( rrci soffermarmi, i 
dati materiali poMt’i i e ne- 
qatir I sono .st.ati piu tolte 
ricordati nc! corso dell'in¬ 
chiesta su una esigenza 
politica e scientifica di 


CUI avvertiamo tutta l'ur¬ 
genza (ihchc a hic’lo loca¬ 
le. Ossia la necessita di re¬ 
cuperare picnamcnlc il 
metodo dcl’a programma 
zionc. 

Si tratta per pi imo di 
.'iipcruic le IIii.-trazion: del 
tentatilo dt pio'iramma- 
ztone compiuto da' centro 
sini.'tra nazionalmente e 
ricalare uno 'timo'o aW'ii 
(hi idiiazione di approcci 
coerenti anche p^ziah ma 
piu incisivi a’ia proqram- 
inazione Può apparile so! 
Unto una a i ferma.ione ih 
metodo ma no’i 'ni sem¬ 
bra. Intatti a pinole sia 
'no tutti d'aceoido 'lillà 
iieeC'Sila della iiconi •/ 
'ione e dell'a.lai pamento 
(iella base produtt.ia non 
soltanto ’iidii'ti ui'e 'v.a lin¬ 
eile aqiuola Si fa aiiinh. 
nero, 'h”a ira-,' dc’ ri'./lii 
ti deli'econom 'a uè. l'.iTi'r. 
una (hliU'ii tenden.a a 
sperare ni ini iicq!r’’bi o 
'iidolo'e dcll'ei onom m 
1 .-\ 'tona leeente ilti'a 
nostra iiuhisti !iih..a..,r 
ne '.'petto a'.o 'i hnipo 
della p’ccolii l’itpie'it l'.o 
'ha un ciclo npeht'io l'ie 
t a nitenotto Intatti in po- 
iihea eeonomu a na.’irna . 

I' ormai latto i.( o’io-t rito 
da t'ith. ha Jaioi to. ’iei 
riioiiienti dello 'v’upp.r i 
pHicC'Si (h ereseihi del'ii 
qiande impresti e titi'cii- 
’iito muì hhciindo le -trut 
tuie nitermed e. ha urea 
zinne ohooiiol l'ta ilei'ni- 
ihistiKi italuina ii'omrna 
'Cmbut l'i’seii a npoitine 
a se. .'la >’ 'iberi'iiia d' 

Fniutiih che ali nitenenh 
pubbh'c . tia’ii.le q’’ 'titu 
ti speeuih. eo'tiiitti da'ia 
Dcnoeic.ia Ci.'tiiiiia .Vci 
momenti ih iris . e qumd' 
di poiihea deilazioni'tuu. 
la possibilità ih eicsiita 
dei compiliti p.u deboli 
della stiuttiira eeo’iornua 
(hi iene pili d’theile Ma la 
impresa minore itene qui 
Idia piu direttamente dal 
eo'to di qualsia'' manoita 
di co II frodo inonetai'o c 
hninizun IO he con segueti- 
ze (il questo (hiolis’iio net 
eomìHirtamenh de’i'aiitoi i- 
tu eenlriile sono leitinncn 
te gran. S: e (i"t'tito ed 
ogni ha nprC'O conio in,a 
trusioi inazione de l'athi. 
tu della pieeo’ii rnprest ’ii 
direzioni sempie piti eff 
rneie c meno proaiinn ".'i 
te. lino a que’ e hn "le (!' 
dei entunnento 'lui m 
che hanno 'i o"o h.hii a 
-liutiuia eio’ionina ile' 
niii’se h’ Ditipiio q'iC'lo 
.nore-'o. i pelato "i bis' 
-empie più ’i'tiettr. e’"' 
ni ’iitei lotto 

h’obb citilo d ini ’iip 
/torto /VII intei/ici'o tiii le 
ihiei'C stiuttuie i>rot.,t 
Ine e t setton prodiitt'it 
dell' restare a! ceiitr.i .h 
Olili! azione sinqo’a o /im 
ih'.ninnata deli'aiitontii lo 
riih e degli strumenti ih 
interi enlo nell'econo'i. a 
rdiiifh Istituti ih c'ieii t i 
alle pai tceipuzioni statiilit 
Il'spetto a iiue.'te temiit'- 
ehe Sì dei ono riconoscere 
(l’.i'une ecirenze mo-tni ,■ 
dal moi nnento operila) 
anche dal nostro /l'irt'to 
/ìur nella i onsidc’l'i o , 

ti’ii iì’e..a di miitenii.i e 
anali'’ /ìrodotte Debo'’ 
latti SI f)i esca tallo le no 
'tre azioni leiso h' /un 
gunid' aziende e le parte 
eipazioni .'tiitiiìi pine lar 
ainnenle presenti sul ter 
I itone) Ogni lo’ta sono 
'tate dcini’le co'ne c'nat- 
!‘’rt.zitte da politiche ii- 
.ii'iidiih pii'siie r no’i hai 
iicinti per l'iipparcito prò 
dui tu o 

L'n legame tri /i'iio''i 
e med’ci impresa -j c p'ti 
aranci, 'tnittur-- a 'eniia'. 
ni stahilito ni teriinin. eh 
lìrixlottì nitermed' ma an 
thè di tormazioae iiroiis 
' onitle e. non ultimo d' 
iiroqra'ii l’iiizi'i’ie delle 
coll 'iie-se. Per c/ue-ta i'(i 
-' /ìotiel'bero i u ilicare a”- 
(he molti settor’ d"'.'c pi 
iole imprese e nitrire loro 
te'ript piu lunqh' per pro- 
iircnnliiare in /ìio/)rtii c'ie 
Si ta Si rihuftZ'r'e nno'ii- 
ma te neeess-tii di una v 
-■o'ie tompie--n a d"iÌo si, 
lup/Kj che e-a/ti te poten 
.la’itcì de'Ui puro'ii tmpre 
-a e dei uo-ho anparato 
/irndutlii o 

|>ER concludere, i! run’o 
* di una (itti! e d; t.rer 
.e n: particolare, r.on p’i" 
deunir-i di per -e al d' 

' l'I": der >no) n’ient: del 
presente ha citili r /ir-iri'i 
(h tutto Un mo'Io, -toni a- 
•’iente condizionalo, di lo- 
l'il’zziirsi d"! rapporti .o- 
I .ah e dei prnh'e’ni di un 
‘errhor o e di una regio 
I •' .Yo’ riteniamo neiessa 
"IO. d'a tra parte, .'at i ’o 
di un proiesso d’ muta 
’iiento proprio per rispon¬ 
dere in postino alle forze 
disgreganti delia crisi. Ciò 
I uo’e m primo luogo che 
-• instauri un clima co 
-truttno tra le forze de- 
’iiiK raticiie e popolari. 

.\'on 'i tratta certa'nen- 
te. come (/ualcìie interi er¬ 
to sembra adombrare, rii 
una po'dica perseguita per 
guadagnare enn-eiisr ni 
ogni direzione. St e coni in 
mirre che una cri-t 
drammatica e graie non 
e superabile senza cominn. 
obbieitni e lo'onta posif 
le tra un largo scltirr'i 
'nentndi forze. Le rcsisten 
ze non sono ur poche ne 
deboli II congresso prò 
I 'neirile della Democrazia 
Cristiana ’o ha dimostrato 
chiaramente. Im stragran¬ 
de parte degli interi enti 
SI sono diiis! tra toni roti- 
senatori e la rteerra af¬ 
fannata di una propria 
anima lerci e popolare ma 
su basi intcgrrihsle Ciò 
non dei e impedirci, cd e 
proprio CIO che altri los 
Tcbbera, di percorrere con 
deterrninazione la strada 
dell’un il a 

Paolo Cantelli 
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l'Unità / venerdì 13 maggio 1977 


In occasione del centenario 

UNA BIOGRAFIA 
PER IL CIRCOLO 
AFFRATELLAMENTO 

li libro di Innamorali ripercorre le tappe storiche * Dal¬ 
la costituzione, alle lotte accanto ai partiti democratici 


Le società di mutuo soc- 
cor.io hanno avuto nella sto¬ 
ria fiorentina un ruolo di 
grande importanza contn- 
buendo, dalla loro nascita al¬ 
la ricerca di un più soddisfa¬ 
cente modo di vita. 

La storia delle Case del 
Popolo segue da vicino la 
storia del mo\ imento operaio. 
Dai primi appelli ad una fra¬ 
tellanza umani'ana alla ,)iu 
decisa presa di cf»^':en/a di 
chis.se, alla lotta degli ini/i 
del secolo accanto ai partiti 
dem<x'rat.(i. al lermo antiti 
sristno. aTi'iinmediato contri- 
butf> per la rK(,.-,truzione. K 
poi ci sono, nevi! ultimi tien 
ta anni, in una so'leta di-vo- 
rlentata e in rap.di.sslma tra- 
sf<;rnia/ione le individuazioni 
di nuovi compiti e di nuovi 
metodi 

I,a presenza cosi attiva e 
combat tu a delle SMS in To¬ 
scana h.i precise ragioni .sto¬ 
rielle e <o.->i la loro soprav 
vivenza in condizioni e sitaa- 
zioni co.sl diverse da quelle 
che ne avevano provocato la 
na.scita Una di oue.-^te aj.so 
dazioni, l'Affratellarnento di 
Hi< orboli ha celebrato questo 
anno il centenario della sua 
fondazione, e questa è stala 
l'occa.sione per una felice in¬ 
dagine sulla sua stona. In 
questa circostanza infatti Se 
rena Innamorati ha compiuto 
uno studio attento, attraverso 
l’indagine delle vicende dell.i 
società, delle lotte della clas¬ 
se operaia fiorentina in un 
rione tra i più combattivi 
della elttà. I fatti, nel libro 
sono molti e si riportano a 
tutto il te.ssuto cittadino. 

li'e.spo.sizlone è piana e 
semplice c perciò anche più 
eloquente; la parte storico- 
< ritica segue in ordine rro^ 
nologico le molte vicende; 


organizzazioni di questo ma¬ 
teriale storuo, non la.sciano 
tracce troppo accentuate in 
questo pruno esperimento, 
che anzi jKitrebbe in qualche 
modo .ser-.-ire a modello ix?r 
l'indagine sui molti altri é,ni- 
sodi liorenlini. [ 

Se alcuni limili sono da i 
lamentare, que.sli riguardano | 
piuttoùto ruiiima parte del j 
lavoro. (|UL‘Ila ieg.ita alla qua- • 
lita deU’Aflratellarnento e an¬ 
che alla .sua storia più le- 
cente. Ahi .^ono carenze che 
for.-e 1 1 situazione itessa ren- 
d- di.MiCili d.i colmare nel¬ 
l’immediato luturo. Infatti m 
questo inori ento i. c ircolo, | 
pio.citalo dall.i propria atti- i 
vita i.n una dimensione cir- 1 
ladina certamente impertan- | 
te. so!ire di un .dlon’aiiamen- i 
lo da p.irte degù abitanti del- i 
la zona e quindi deve ricer¬ 
care un rapporto diverso con 
quelle* forze (he .sono il sen¬ 
so della sua storni. 

La soluzione del problema 
eli un nuovo rapporto con la I 
città e le sue istituzioni o 
I>er l’Affratellamento il com¬ 
pito dr oggi. 
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’schenTi e ribalte’ 



CINEMA 


L'albero di Lucìgnano 


Mostra dell'oreficerìa nella Firenze dei '400 


Una rivincita storica 
per le arti «minori» 


nnlÌ‘'L"Sz1o‘nl.^Siia‘''Li^^ api’c sabcito al museo di Santa Maria Novella — Spiccato carattere storico e 
wuaziolìe didattico — Uua iniziativa dei sindacato, dell* università e degli enti locali 


razione ai giorni nostri. Da flirlatfipf) _ |Tti}> 

ogni azione ricostruita si evi- 
delizia il cammino verso la 

presa di cascienza di classe, - 

e a coscienza di classe acqui¬ 
sta. la lotta quotidiana in di- _ , j i n 

lesa delle proprie idee e rx’r 1 laVOratOI'l dcllO 
Il r.conoscimento dei propri ’ 

‘"il™ ...eno ' SpCttaCOlO pCf 

parte documentaria che n- 

prtxiuce, tra gli altri il primo ' ClIIllieilil 

statuto ufficiale del circolo. , ^ • 

La tra.sformazione da societ | radlO-tclCVlSIVC 
corale a società di mutuo | 

.soccor.-,o avvenne in breve i L’ufficio provinciale del la- 
temix> e da allora ratliviià | voro di Firenze ha convoca- 
de! circo.o coinci.se con le , to nei giorni .scor.si i proorie- 
lotte {HT il progre.sso: rialla | tari delle emittenti private 
lotta per la salute c la si | jx-j- primo esame delle 

l urczz.i nelle fabbriche, i>cr j pro{x>.sie per un contratto col- 
1 orario di lavoro, por 1 em.in- lettivo di lavoro, in prcvisio- 
cipazione della donna, contro , j,e dell’inizio delle trattative 

l'organizz.izione dei la- 

t.lini.o jx'r la c^lruzione del- ; voratori dello spettacolo, 
lo Camera del Lavoro, al* i ^ ... 

riniiMirt.inza data air-stru- ^ .‘segreteria prov-inciaie 


tributo jx'r ;a c^truzione del- ; voratori dello spettacolo, 
lo Camera del Lavoro, al* i ^ ... 

rimiMirt.uira data aU’i.stru* I , ^ .segreteria prov-inciaie 

; de.ia leder.iziouc .avoraton 

FI ancor.i: la posizione an- dowo sjH'llacolo ha i3erc:ò de 
tiinterventl.sta nel '14. l'orga- indire per giovedì 1,1 

mzzaziono rielTa-ssistenza ai maggio una prima a-isemble.a 
fainil.an dei combattenti e. ; ‘zeii'T.ile di tuti; i <Lpenden- 
dopo la scis.s.one di Livorno j emittenti radio-te.e- 

la decisione di continuare co- i visive della regione, per di- 
inunisti c .socialisti irusieme, 1 scutere le richieste da pre* 
Fa gestione unitaria. i sentare alle controparti. 

Un’attenzione particolare i L’ossemblea che rive.ste no- 
è dedicata dall’autrice alla l tevole importanza, è convoca- 
vita del sodalizio durante il ! ta nella sede della federazlo- 
fasci.smo, quando l’espropria- | ne lovorotori dello spettacolo 
rione e lo scioglimento del ;n via Martiri del pojxilo 27 
circolo non valsero a distrug- j per le ore 9,30. 

Bere il patrimonio ideale che i 

gli anni di lotte precedenti j_ 

avevano accumulato. I coni- ; 

ponenti della discioUa tiocie- i 

tà restarono fjunto di riferì- j ^ OPERAZIONE 

mento morale e polùieo: il i diiii- 7 ia 

26 luglio tlel ’43 i vecchi di- j rULI^IA 

rigenti ripresero posses.so del- j ... 

la propria ^e<ie. L'I! agosto i Martedì 1< magg.o n^vra ;n.- 

del ‘44 r.-\ifratellamento di- 1 •’-^’‘* ^‘’'* q’uartierc n. 5. l’opK*- 

venne l-i .-.ode del comitato j ra.^ione comb.neta sperimen- 

antilascista del q-jartiere. C’e ; i.aie d; puùz.a della zoii.a 

poi li stona doll’ultiini 30 i coordiiiat-.i tra l’.ASNU, gl; 


L’oreiiceria non è un’urto i 
minore, .ma ha la stes-sa di- i 

gnità formale e creativa del- i i • • *• i i i i # • • 

lo .sue « .sorelle )> più fortuna Iniziativa del dopoiavoro ferroviario 

te. questo è ciò che si pre- I - - 

ligge di dimostrare la mostra i 

sull’Oreficeria nella Firenze I TT j jj 

La struttura romana 
nella Firenze di oggi 

di estrema originalità’ è stata , , ^ ,, .. 

organizzata .su iniziativa dei Interessante esposizione critico-didattica sulle modi- 

.sindacati, dell’associazioni- ficazìonì urbanistiche della città in epoca classica 
smo. deU’Univer.sità di Firen¬ 
ze e della Toscana Social- 

turisi, con la collaborazione migliaio i visitatori della mostra «Firenze 

degli enti locali (Comuni di Ilomana », allestita da un gruppo di amatori dei Dopo- 

Fi.^onze Prato Scandicci se. lavoro Ferroviario nella palazzina presidenziale della Sta¬ 
sto. Bagno a RilXiìi Fiesole z.ione di Santa Maria Novella. Numerose le scolaresche che 
Lucigna"noi enti turistici or- hanno dato vita a vere c proprie visite-studio, 
gani^aziim degii àrtisiani accurati pannelli con fotografie, piantine e numcro.sl 

soorintendenza al beni arti.'-ti- prafìri hanno illustrato come l'attuale centro storico, secondo 
CI *e storici Regione Toscana alcune tradizioni, nasca suiriinpianto di un campo militare 


ARISTON 

Piazza Oliaviani • Tel 287.834 
Da un clitilco della letteratura erotica II capo¬ 
lavoro c.nemalograhco deirerotismo; fanti* 
vergine. A colori con Sylvia Kristal, Unibcrto 
Orsini. (VM 18). 

(15,30, 17, 18.55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
La bella e la bestia, un f.lm per un pubblico 
adulto e maturo che r.esca a consc-vare u io 
straordinario autocontrollo senza farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabù; la zoo¬ 
filia. Technicolor. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
< In esclusiva per la Toscana » Il film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana Firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzl, Ornella Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14). 

(15,30. 17,45. 20,1$, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzil • Tel. '282.687 
(Ap. 15.30) 

Due ex mercenari, una casseforte, una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain Delon, Olga Georges Picot. 
(16. 18,15, 20,25, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.11U 

t Prima » 

(Ap. 15.30) 

Nessuno mai prima di Ken Russell aveva osato 
dissacrare uomini a latti con tanta orgiastica 
fantasia: LIsztomanli, A Colori, con Roger Dal- 
Irey. Rìngo 5tar. (VM 18). 

E* sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà a vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario MonicellI, a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthers. (VM 14), 

(15,30, 18, 20.10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 275.112 

Risate in c sensoround > con una coppia di 
attori tremendamente comici; Senza lamigita 
nullatenenti cercano alletto. Technicolor con 
Vittorio Gassman, Paolo Villaggio. (Ried.). 
(15.30. 17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei 663 61) 

Il perso.naggio piu lamaso ha girato per .1 
c'nema nuove emozionanti avventure ma. viste 
prima d’ore; Le nuove avventure di Furia, con 
Jeey Jim. Pete 
(15.30, 18,15, 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Una moderna e meravigliosa < Love Story > 
che sta commuovendo il mondo: < Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? > 
dal film: Dedicato a una stella, con Maria An¬ 
tonietta Belluzzi, Riccardo Cucciolla, Regia di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutti. 

(15,30, 17,25. 19.05, 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! Tei 24.088 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti 
gìosì. Rocky di John G. Amildsen Technicolor 
Con Sylvester Stallone. Talìa Shire, Buri Voung 
(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r Tei 575 801 

La battaglia di Alamo, con John Waync, Ri¬ 
chard Widmark, Laurence Harvey, L.nda Kri¬ 
stal 0 la speciale partecipazione di Richard 
Boone. Regia di John Wayne (ried), 

(15.30, 18.50. 22.15) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel '272.474 

■ Grande prima > 

Le tremende battaglie aeree dei pilot’ d cec; a 
zero, in un nuovo, grandioso, spettecoiare ed 
entusiasmante film che è la risposta g’apponese 
aM’americano « Midway », Eostmancolor: Caccia 
zero; terrore del Pacifico. Con Hiroshi FaujioKa, 
Tetsuro Tamba. 

(15,30, 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Questa sera, ore 21 30, la compagnia ite' ana 
di operetta, con Alvaro AKisi e Ma-isu Solmas, 
presenta; Il paese del sorriso. 

La vendita dei biglietti si effettua p-esso la 
biglietteria del teatro dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 21.30. 


ALFIERI 

Via M del Popolo 27 


Tel. 282137 


eoniii’i.-cjioiii dioce.sanc per 1' 


maggio una prima a-isemblea 1 t^cra di Firenze e Fie- 

geii'T.iie di tuti; i d.per.tlen- j so.e. 


t: delie emittenti radio-teie- 
v;.sive delia regione, per di- 
•scutere le richieste da pre- 
.sentare alle controparti. 

L’assemblea che rive.ste no¬ 
tevole importanza, è convoca¬ 
ta nella sede della federazio¬ 
ne lavoratori dello spettacolo 
;n via Martiri del pojxilo 27 
per le ore 9,30. 


» OPERAZIONE 
PULIZIA 

M.irtedi 17 maggio avrà ini- 


E’ utia nio-stra dalle sp.c- 
rate caratteristiche didatti¬ 
che. e girerà i comuni del 
compren.=orio da luglio a no 
vembre. 

Siamo di fronte — ha af¬ 
fermato i'as5e-s.sore Camarlin¬ 
ghi nel corso della conferen 
za stanioa di presentazione 
— ad una inanife;>tazione con¬ 
cepita e rea!.zzata da forze 
culturali n livello locale, con 


in un periodo contemporaneo o di poco precedente alla cen- 
turiazione. 

Uno dei principali pannelli infatti mostra la nascita della 
citta, nel momento in eui a fianco dello prineipaii direttrici 
(particolarmente la Cassia come collegamento verso il Nordi. 
i reduci delle legioni di Cesare o, come vuole un’altra tra¬ 
dizione, i legionari vincitori di Siila, hanno in assegnazione 
le terre dell'agro fiorentino. 

Il tessuto di questa centuriazione è ancora leggibile nella 
divisione topografica dei terreni agricoli in epoca contem¬ 
poranea. Altri pannelli mostrano le modifiche del tessuto 
viagio o dei .servizi e del tes.siito urbano in seguito all’im¬ 
portanza economica che a.ssume la città. 

I/C ricerche per la mostra sono iniziate con la nascita 
del gruppo archeologico del dopolavoro ferroviario che è ora 
compo.sto da una ventina di ferrovieri di tutte le età che 


venne !-i .--ode del comitato j ra.zione comb.nata sperimen- j 
antilascista del q-jartiere. C’e . i.ale d; puùz.a della zona ! 
poi la stona doll’ultiini 30 j coordinat-.i tra l’.ASNU, gl; , 
ann: con le y.norie e i nuovi , osj;es.-orat; oll’izie.ne. verde . 
I»rob!em. del. a.'.--'.c.a 2 ion;.>n'.o. ■ p.jij'a’..oo. acquedotto, fogna i 
Lo diifuo.ta a.!-’ quali lau- ; .* ‘ i 

tnoo .loconna noil.i preme.-vr.i ‘ 1 “^ ' ! 

è t ile .sono .siate sc'pratlutto ' I 

ne! reperimento delie fonti ^ S: prevedo che 1 operazione j 
* nella carenz.a di .studi cdi ! si concluda entro 20 30 giorni. ‘ 


’h breve’ 


DECENTRAMENTO E PAR- ; ASSEMBLEA SULL’ABOR- 
TECIRAZIONE — Il cornila- I TO — Staser.i alle ore 21, nel 
Lo comunale del PCI d; Se- .-^ilonc.no della SMS di Rifre 
fit«> Fiorenr.no ha indetto per i d.. terra un’assemblea .sui 
ogzi c domani un seminano ; problem.i deU’a'oorto organi? 
d; .studio su « Dimeniramento , rata dall UDÌ a cui interver- 
e p.triecipazione ». I lavori .si j r.inr.o le operatruu san.tar.e 
svolgelanr.o pre.'SO il circolo ■ delia città. 

Rinasc.ia. Quesia sera alle ! ... 

ore 21 Silvano Mammoli «as j OCCUPAZIONE FEMMINI- 

se.s.--ore al deceniramento» ’ LE — Indetta d.il!’ammin.- 


OCCUPAZIONE FEMMINI¬ 
LE — Indetta d.il!’ammin.- 


torra la relazione introdutti- ! s-.razione comunale d: Sesto ! ’ù.. ’ 

\a. .seguirà la lonnazione del- | Fiorentino, alle ore 21 di que ! 
le commissioni d; lavoro e j sta sera, presso la saletta «5 I •• “ — 

co:nun;c.izioni del comitato ‘ maggio" «via F. Cavallo;:.> L.a borg.ie>;a merc.ir.'i’.e fio- 
di quartiere e servizi sociali. ( s; svolgerà un dibiitiito sul ! re.-.tir.a -ce:.se l’oreficeria per 

Da parte di .Annamaria ‘ roccupazior.c fcmnnn.le. V: 1 «assestare . ;! propr.o stdu^ 

Mancini «assessore alla P.I.>, j parteciperanno: ?»Iar;a .Ange i .pm.ale d: c!a.-s-e .^1 ver’ice. 

Carlo Viteilozzi «assessore al- ! la Rosolcn «PCD. Enrica Lu j ut’-c-^ii in oro. argento e p.e 


' una partecipazione di enti c ! dedicano buona parte del tempo libero alla ricerca e allo 
j orsanizzazioni d; varie ten ■ studio di lesti storici e di reperti di.sponibili nei musei. Si 
I denze cuUiirali ed ideologiche. | tratta di un paziente lavoro volontario che il gruppo ha por- 
1 C ò ò re.^o po.s.s;b;le ! tato avanti da più di un anno; ognuno si è srelto un .set- 

■ d.i un f ingo lavoro svolto da tore e per molte ore ha spuh iato documenti, cartine, libri. 
; var. ist.tut: delle f.icoltà di ! oggetti c resti dell’età romana. In que.sio .sforzo .sono aiutati 
' lettere e filosofia dell atcneo | dal Gruppo archeologico fio.--entino e dalia Soprintendenza 
1 <u.niina‘o nel .‘seminano di ai monumenti. 

I .«studio e ricerco .su questo ! 

' Ìi-iviì che SI conc!u.ierà tra ————!ùz_. - - - _ 

‘ breve e che h.i vi.sto la n.ir j ____ 

; di una cinquanti j 3 ,977 jj 

j n.i_ d. alliev [ 

Di nroff.s£c:essa C.ardi Du 1 - - — nn-— ~~ 

! prò. cLintricc delle varie ini 'W^ ■ f ■ 1 ■ À 

n”:;'!-' i 1^1 il | | | | A 

I II nr.mo luogo siej ■ ■ ■Vi /—m 

j sfrnt’ata una occ.isione per i — ^ 

j la r.va;u:az;one storica delle ; ■ ^ ■ ■ ^ ■ ^ A> 
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de.'.’al’are d’arzento d. i .. . .. 

S. 0.o\ r,Tin; ner Pi re nze. o ; ii,.. i.-/! 

dell’albero della chiesa fran j r..- r.-’i .. f-n. r-.... \ ■ a.. 

i rescana di Lue guano in Val j , - .v-- ..-i. ^ 11 . . • ■. . , ; -. 

: di Chian.!. ogz; ;n --cure.- w. 
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ASTOR D ESSAI 

Vie RoLùagna. 113 • Tel. 222.388 
L. 800 

Un f.im pie.-io di terr.f tante scalpa.-e Ma tome 
si può uccidere un bambino? d. N Ibsner 
5e.-rador. cpn Levr's Fander. P Ra-ispmc. 
A Colo.-;. (VM 18). 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. Z22.437 
(Ap. 16) 

Proposte per un cinema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thodoros Anghclo- 
pulos che è già nella storia del cinema e che 
sarà impossibile non avere visto: La recita 
(O Thiassos). 

(Inizio spctt. 16.30 - 21) L. 1500 
Rid.: Agis, Adi, Arci, Endas L. 1 000 
KINO SPAZIO 
Via del Sqle, 10 * Tel. 215 634 

(Ap. 15,15) 

L. 700 

» F.-ankens:e n sforv » 

O.-e 15.33- Il ligl.o di Frankenslcin d R 'J. 
Lee. con B. rCa.-lll. B. Logos: Oe IS.OO 
Il mostro c in tavola, barone Frankenstein d> 
A. .Ma-.j'.e,- ; - P Morrissey; 0-» 20.30. 

Frankenstein Jr, d M B-ooks. coi G Wide.-. 
■M Fe d-njT. O-c 22 30- Frankenstein contro 
rUomo-Lupo d R VV Ne.. . B Logos . L. 
C.baicy Jr 


ADRIANO 

V.a Romagnoòi - Tei. 433 607 

L'j.t.mo f.l.-n del com.co americano p ù 
aneto dal pubbi.co ital.ano: Il prestanome. 
A colori con V/oody A.len. Zc.-o MosJei. He.-- 
schel Bernardi. 

ALBA (Riiredi) 

Vùa F Vezzaiu lei. 452.296 

Per : • Vene-dt del caro a' Ragsrr > 
Silveslro Story, con S Iseslro. Gonre cs ; , :c-p 
strio.-xJ.nir em.c . 

ALDEBARAN 

V’^ia F Ba.-acca. 151 Tel. 410007 

Un* s:o: a .-era d .t'.ls-a .eggenda. D_e nc-n c 
e u-i'j-, :j s-eda Slide a While Buttalo. A Co- 
.07 , con CSar.es B.-o-iso-.. W .1 Sa-npso-.. jacr, 
We.-den 


Tj;;c le pet.era on. sessjeh ncscosle sol'o 1 
p u PO;- !o conio-.n smo: Giochi erotici di una 
lamiglia perbene. A Co.ori, con Dona.d O'Brien, 
Erika Bla-ic. (VM 13). 

ANDROMEDA 

Via A-eiina • Tei 663.945 

U 1 f n, ,ier tuM., tjtro coni co. Ufo ds r.de.-c 

Tutti possono arricchire tranne i poveri. A Co- 
.or , con Enrico Montesano. Ba.-bara Bouchet, 
Anna Mariamauro. 

APOLLO 

Via Naziofiale ■ Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con il cinema nar o- 
nale per il film p u fenomenale de.l’a.ino. 
Il "trio” che ha dive.-MO il pubbl.co d, tulio 
il mondo in un nuovo, divertent.sslino ed av¬ 
venturoso film. Eastmancolor: I 2 superpledi 
quasi piatti, con Terer.ce Hill. Bud Spencer 
e la bellissima Laura Gomser. Scritto e d retto 
da E. B. Clucher. 

(15. 17,30. 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10 55U 
Il d.vertente documentar.o: E vivevano tutti 
telici e contenti. Solo Wal! D.sney poteva lerio 
meglio. In Technicolor Per tutt.l 
CINE.MA ASTRO 
(Ap. 15,30) 

Monsleur Verdoux, spio og-j . L’indnnent cab.le 
capolavoro di Charlie ChapI n 
(U.S.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587700 

E’ molto pericoloso si.dare l'ispeftore Clouscau 
ma la Pantera Rosa l-.a un co-aggio da .. Icone. 

La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouscau. 
A Colori, con Pete. 5ellers, Herbert Lo.n e 
Colin Blakely. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Le lunghe notti della Ccsiapo un f..jn d Fab.o 
Agostini, con Corrado Gaipa. Fred W.ii.a.ms, 
Isabelle Marche!. In Techn co'or. 

(Severamente Vietato a. m nori d' 18 an-i ). 
EDEN 

Via della Fonderla Tei. 225 643 

Una testa di lupo mozzata, con Leona.-d N'n,o>. 
Susan Hamshire, il best seller do. Itir ..imj. 
In Technicolor. 

EOLO 

Borgo S. Frediano ■ Tel. 296 822 

Tutta femmina, con Olga Georges-Picot (la niù 
confurbarge attrice del c noma francese), Renaud 
Verley. In Technicolor. 

(Rigorosamente velato al minori di 18 anni) 

FIAMMA 

Via Pacinott) l'el. 50.401 

Mad Barker, l'uomo spuntato dall’inferno. In 

Technicolor, con Chuck Connors. V ncent Ed¬ 
ward. Si consiglia vederio dall'inizio. (VM 13) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662,240 

I, una cecer o irle esclusiva una n.iova fiam- 
nionte riedù one -ilorna per diverti'^ il pu 
b' .latte cappio .010 di William Wyler: Come 
rubare un milione di dollari c vivere telici. 
In Techncolor. con Audrey Hepburn, PelCr 
O'Toolc. El V.'ol'ach Per tuli l 
( 15.30. 17.30, 20.10, 22 40) 

FLORA sala 

Piazza Da'ma zia Tel 470.101 

Cielo di piombo, ispettore Callagan. con Cl.nt 

Eost.vood. Harry Guardilo. In Techn.co'or. 

(VM 14) 

FLORA SALONE 

Pazza D.iimazia Tel 470.101 

storia di un peccato, con Grazyna DIugolecka 

e Jorzy Zei.a l.. Regio d: V'j'cr an Borowczyk. 

FULGOR 

.Via.*M Piniguerni l'el. 270 117 
Dal best sel.er di Pater Itane, • La violenza 
e li lurorc »• Auloslop rosso sangue d. Pasqua¬ 
le Festa Campan ie A Colo-', con Franco Nero, 
Cor, 1 ie Ct.-y, Dav d Hess (VM 18). 
IDEALE 

VLa F’.''c'nziio!a Tel 50.706 

Le r.salc p u irrcsisi'bili pc' un d.vcrtimento 

a>sùj' 0 to: Slunntruppcn. A Co'or’, con Rena'o 

Pozzetto, Cochi Ponzon , Cor nne Clcry, L no 

Toliolo 

ITALIA 

Via Nazionale Tei '211069 

Una stor.D vera diventata leggenda D.ic nani C' 
u l’un ca p'Cda Sfida a VVIute Buflalo. Coior,. 
con Charles Bronson. W 11 Sampson. Jack V.'ar- 
den. 

MANZONI 

Via .Mar'tl - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il piallo comico del giorno con tante risate 
di contorno: L’ala o la coscia. Eastmancolor 
con Lou s De Funes. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannoiii • Tel 680 644 

E’ molto pcrcoioso si.dare r.spettore Clouseaj, 
ma la panerà rosa ho un coraggio da.. Icone: 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouscau. 
A Co'ori. con Peter Sci'ers. He-beri Loni. Co. n 
Bl-al-.cly 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 
(Locz.a di classe per fam rj..c) 

P-osegu.monto pr..nie v s.o u Fc-.omcia.c co i- 
tc-iipo-anea con ,1 c ne.ma A-Jo.lo Per il I ini 
p u le.nomcna.e dal.’an io. I. "f.-.o” che ha 
d..o.'t to .1 pubb' co d' tutto l mondo in un 
njo.'O, divertentissimo ed avve.nturoso Lini 
Eastnioncolor; I 2 superpiedi quasi piatti, con 
Tcrence Hill. Bud Spencer e la be.Iiss mo Laura 
Gemser. Scritto e diretto da E. B. Clucher. 
(1530 17.45, 20.15, 22.45) 

NiCCOLINI 

Via Ric.i'.gil Tel 23 282 
Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
P.-olo Pasolini sequestrato per scandalo ■ as¬ 
setto perché opera d'arte; Salò o le 120 gior¬ 
nate «Ji Sodoma. Technicolor. (VM 18). 
(’5.30. 17.55. 20,15, 22.40) 

IL PORTICO 

V':a Capo de! Motido - Tei. 675 930 
i'Z«p. 15 30) 

Il * Im pu d re-;cn*e d’ Tn*ò- Il monaco di 
Monza, coi Tolo. Ad.-ano Ce.o.i'Z'-.o, L.sa Ca¬ 
rco.".. 

'LI s 22 33) 

PUCCINI 

Pazza Pu'Clnl ■ Tei 32067 Bus 17 

Charleston rf Vt'CC o coi B^id 5».'?^- 

c?' L^-n. C^'rr'. d v?"- 

*(? ' ?.•*’ ' 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
Una sera c'incontrammo. Co.n Jcr.-.-/ Dore.l.. 

UNIVERSALE 

V a Pl3.«n,i. 77 ■ l’el. -226.193 
(Ap. 15.33) 

L 600 

Rassegna « Soe: a'e g ovanì ». 

Ogg so o. il ta-os ss mo t..m d. Con-ad Rooks 
*j. O'OD e.na de a d o-r: Chappaqui. con A ‘ei 
G nsbe-g '.V ’ d-, S Ej .-ou'j'-s. Poj a P e-r ss 
.Mosca d Pa. S..z-.i'.’-, TFujs. O neve 
Co'e-r.sn A Color, i V'-l 14;. 

R d. AGIS 
«U.S.: 22 30) 

VITTORIA 

Via Pagnint - Tej. 480.879 

ke .oet? de.-e ques-o e i -os'.-o f .m, 90 

m-ut. di r.sate ass curate Non rubare_ a 

meno che non aia assolutamente necessario. 
A Co’o-, con Ceo'.ge Sega', a-e Fonda. 
(15,30. 17.15. 19. 23.45. 22.40) 


211 069 

leggenda 


D.ic neni C' 


366.808 


Cinema in Toscana 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnala. Capol. bUB t 

Do.man . La gang della spider rossa di 

l) sne>. 

ARTIGIANELLI 
Doma.n : King Kong. 

FLORIDA 

V:a Pi.^ana, 109 lei. 100.130 
« Vciu'di de, Ragazzi • con le sparicolat*. 
Ji.ertenti osventure della "star" • 4 ruote 
creata da Walt Disney: Herbie, Il maggiolino 
tempre più matto. In Technicolor, con Kgn 
lìerry. He en Hayes, John Me Intire. 
lUs: 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 

I Fant'America >: Zardoz di S. Boorman, con 
pcan Coi.tery, B. Hoogan. C. Cassou (Usa '73) 

K. d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Pe.- .1 c L a < Western story »: L'uomo sansa 
lucile di W VVylet, con Gary Cooper e Anthony 
Pe k.ns 

CINEMA UNIONE 

li Girone - Tel. 218.820 

R ppjo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20 30) 

A Venezia come Roma, Milano, Torino: 
La spirale del crimine, con R. Vaughn, N. 

Daw.n Po.'ler. 

ARENA LA NAVE 

Via Viilamagtia. 11 

Donarli, a'ie ore 21,30, il gruppo tilodram- 
rnolico .< la Nase» presenta: Il tostamanto. 
vom ned a ii 3 atti di L. Latini. Posto unico 

L. 1.000 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

R poso 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 94 • 

R ,>0-0 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Potile a Etna) • Bus 31-32 

R. ooso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza «Iella Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Fango bollente d. Vittorio Salerno, con M. 
Drochard. E M. Salerno. Gianfranco De Grassi 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel 701.035 
Tel 20 22.593 Bus 37 
(21.30) 

L 1.500-1 000 

II g-up.'a teai-ale « Il Gallo » presenta: La 
presidentessa, 3 atti di Heunequim e Votar. 
Regia di Mass'mo Masini. Scene e costumi di 
Mos- mo Mott.oli. 

Rid.: Ad., A.cs, Arci. Endas. Mei. 

S. M.S S QUIRICO 

Via Pi.'^ina. 576 • TeL 701.035 

R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T-'l 20.11.118 

R ,>oso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Le 1 s.-*e p ù sacrosante del 1977; L’altra metà 
del ciclo di Franco Rossi, con A. Celentano. 
.M Vi” , M. Carotenuto. A Color.. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato • Tel. 218.820 

Tutt 1 venerdì e i sabati alle ore 21,30, la 

clomen ca e Icstivi ore 17 e 21,30 la compagnia 

diretta da Wanda Pasquini presenti: Irla a 

Anneris, di G aniranco D’Onofrio, regia di 

Wanda Pasquini. Ult.mi spettacoli della ata- 

g’one. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Or.sinl 73 - Tei. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Don .”1 a a o-e 21.15. il « Teatro della coi 
venzionc » di Firenze presenta: Non c'è un ta¬ 
ne. Traiito sintesi di teatro iuturista Con 
Maurizio Monetti, Mar’o Pachi. Antonio Pe- 
trocL'lli c Barbara S.mon. Regia di Valerio 
Vaio- ani. Spettacolo prodotto in occasione del 
cen tonar, o deiratfratell amento. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriunlo. 31 - Tei. 270 555 
Domani ore 21.15. la Compagnia di prosa «Città 
di Firenze Cooperativa dell'Oriuolo * prasenta: 
L'acqua chela di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Paia/zo Pitti) Tel. 210.695 
Olle ore 21,30 « Pupi c Fresedde > presen¬ 
ta uno spettacolo d' mus.ca popolare in for¬ 
ma d. teal-o: La terra del rimorso, regia An- 

g.’ o Sa'.eli- Prenotazione telclonice. 

(Tel. 210 595) 

TEATRO COMUNALE 

Corso Itaùa. 16 - Tel. 216.253 

R.poso 

BASILICA DI S. LORENZO 

Via d’Orso 8 (Coverclano) - Firenze 
« 40. Magg o Musicale Fiorentino • 

Oaes'a se-a. ore 20.30, Concerto litìfonico 
d retta da Riccardo Muti. Soprano: Arleen Au¬ 
ge.-. '.lus che d' .Mpza-!. Orchestra del « Moggio 
M'js ca'o f o-onti."p. 

( Abbo-ia-nc.-iti t-jrno D). 

HUMOR SIDE SMS RIFREDI 

Via Vili. Emanueie 303 
« Gruppo teatrale del melograno » preaentano; 
Pastikke. Novità itaha.na di A. Benvenuti, con 
Ales>and.-o Benvenuti. Athino Cenci. Franco Di 
F'a.".cescan;on o. Regia del colletlivo. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

O. - 21 . Lord Jim ( l.-igh Iferra '65), con Peter 
O Tod c (U.t spett : 22.30). 

CASA DEL POPOLO QUINTO ALTO 
Via Venni. 6 - Sesto Fiorentino 
Verdi musicista popolare. Incontro-concerto »u'- 
I aulorc r-n r Nabjcco ». Presentatore-en.mafore 
G .) 5-c-a - . M.ij che vivali interpretate de 
L . -1 Russo e Fra-co L gas. Al pienoforte 
A j Co ama.. Ing-esso grafu.to. 


DANCING 


ÒALONE RINASCITA 
Va M,i"oottl (Sesto Fiorentino) 

O-u" ' .---1 n-e 21. Ballo liscio. In pedefW; 

: CASriGLIO.N FOLK •. 

5 bj n i r-.-co'edi 

DANCING POGGETTO 
."a .\1 Me ren t I 24 B Bu 5 t-6-20 
O e 21.30 Ballo liscio con « I .MALEOrm 
TOSCANI .. 


Rubrica a cura della SPI (Sodati par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni; 287.171-211.4«. 
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l.i haniiàt. I.iborto Roti (siii- 
darii» e Monaldo Muccì «ca¬ 
pogruppo del PCI» parleran¬ 
no -nul comitato di quartiere 
e legge comunale e provm- 


rare!l: «PSI». Mariella Ora 
maglia fPDUP.. .Antonietta 
Ha va 510 «DC». 


i «tiiFCftare . propr.o stdu^ i 
j ,'OO.a!e d: c!a.n.'-e .»! ver’i.'c. ! 
j ir.'.e-nii in oro. argento e p.e • 
I tre trezio-ne i D.itr.moni ac I 
j c.imul.iti. Si.molando la f^in j 
I tii g -nvent.v.i e le cao.Kita i 
' teonio’ne dee!, .artigiani M;i i 


% r : V .. . • s « r» ! •*! '. « t t i • 
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L’ASSISTENTE SANITÀ- ‘ d; tutto questo non rinun 


ci.tle in rapporto con l'am- j RIO -- Domani, nel s.aione j go".n o.ne le tr'.'t.mon.anae pit 


nnnistrazione. Domani; ore 
9.3«1 lavoro delle commissio¬ 
ni; ore 15 dibattito; o.'c 18 
conclusioni 

• • • 

INCONTRO DEI GIOVANI 

— Dom.3ni .sabato. 14 maggio 
dalie ore 18 alle ore 24, in 
piazza Santo Spinto avrà 
luogo un.a manife.st.azfone- 
spettacolo per il lanrio del 
nuovo .««ettimanale della FOCI 
o L.\ ritt.à futura». Partecipe¬ 
ranno Vcronique Chalot e il 
«Canzoniere del I.azio». P.r 
lerà la comp.agn.a Maru.a Nir 
•hi. segretan.a region.tle del 
U VOCL 


dei Duecento .n Palazzo Ver j to.-icr.e 

ehio s: svolgerà un convegno Sci.o de!.oreficeria sacra id. 
.su « L'assistente sanitario nei cui verranno e^pck-ti 23 e.-e:n 
.servizio s.in:tario naz.on.gle ». p!ar. « nto!to è .-t-ato conser- | 
organizzato, con il patrocinio ' vaio La .r.fb^tra ambi.sce .no! j 
de! ministero della Sin.l-à d.»l- I tre a fornire una inircviuz.one i 
l’Istituto di medicina .'oeia- 1 storica completa «con la-usi j 
le e d.illa Federazione nazin- lio di 360 pannelli», inseren i 
naie collegi delle infermiere do il disv-or.so artistico ne! * 
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professionali, assistenti s.ani 
tarie. v.sitatrici d'infanzia. 


tessuto della vita soc.ìle del ; 
•emr>o. e documentando, con ! 


11 convegno sarà aperto al- ! l’esrcsizi'gne degl; strument. 


le ore 9 con due relazioni, la 
prima del prof. Gaetano Ma¬ 
ria F.*ra e d.t Laura Gliini. 
l.« seeonda da Luciana Dern.i- 
nega P.«11occ1iì,ì «• d.i .Anna 
Maria Biondo. 


dell’epoca, le vane f(LSi del 
la lavorazione 
L’ultiinn -ettore dol'o mo- 
.s'ra e deri.c.gt.-v alla s.tiia.’io 
ne ritt i, e dell.i produz.one 
artigiana. 


IvA KIMSTA l)i:i ro>II MMI lO.MiWI 


PONTEDERA 

ITALIA: AjTd^: 0 P rosso s«n 9 j« 
MASSIMO: 

eh» e0.:a m fondo •: a ètl a 
ROMA: M sTe- M 1 ?-do 

PISA 

ARISTON: N.jb.-3 b-b-r-a-r-Ta 
ASTRA: N-:S.3 3->3-a-rT'* 
.MICnON: L’ g'.b:e".:e 
ITALIA: Rasi d rrgrie r? 

b-j.D (VM 18) 

NUOVO; U.T.ma -iD-da ca" be e 
«VM 18) 

ODEON: Ita .a a .m.a-.s a--ntTT 
.',V. 14) 

DON BOSCO (Cap): P-i a: a C4 
r« Se-*! 

MODERNO (S.F. a Settimo); Le 
a.veg-j-e di Sca-a-no-jc.he 

AREZZO 

CORSO: Le .gub.e avvenljre d. 
F-.- a 

ODEON; A-. .: U'3 fra a -74, 
POLITEAMA: Gji-c.amo a .~.jda .. 
e so. det.d.a-ss 

SUPERCINEMA: Autostoo rotto 
taigse 

TRIONFO: H.tTo .-e D O 
DANTE (San Sepolcro): Risoto 

LIVORNO 

4 MORI: Ode a 8 1/ Jse 
AURORA: La p.-at de.g-esta 
CASA DELLA CULTURA: Csn I 

paT.-oc n o da! Co-njge d L vo-io 
alle ore 17.15. Cohce.-To d Ma¬ 
ra Caopel'trri, cfavicembaLtta 
JOLLY; Gante d. rltpetfo 
SORGENTI: Come ca.ii t-rabb'aTi 
tVM 18) 

SAN MARCO: I' ma- To m coUeg o 


GROSSETO 

EUROPA; Fzf a -a 
EUROPA DESSAY; G-* P e- 5 
MARRACCINI: *. r.edcD ce .1 
T.a 

MODERNO. CD-D«e:s:v d cr 

ODEON: s 

SPLENDOR; S‘2-o ess2*;e 

SIENA 

ODEON; 5* da a V7h -• E_-*z o 
MODERNO; Ca-r e. o t.,-a-d3 d 
Sa-a'a 

IMPERO: S ..fs--o e G;".z* et . 
c to- e ..- : 

SMERALDO: V -- e e MoiFo.-. Tz 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; I. .fo .g 

pazza ‘ V.V 14, 

S. AGOSTINO: Te-cip. p-odt-.-i 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: E : caT.og. T_5-a-.D 

EMPOLI 

CIRCUITO DEL CINEMA: Ca .fo - 

.''..I pDKCr 

LUCCA 

EUROPA; I q jd cs e 'atsitv -io 

CENTRALE; A r.o e e l a rabb i;a 

. 7.M 18 

ASTRA: Naoo.. t..a a fV'-1 '4) 
MIGNON; La tacc.i v oleoTa d. 

New Yo-k 'VM 18) 

ITALIA: (c-.iuio) 

NAZIONALE; lita. ta belva del de- 
terto (VM 18) 

MODERNO: 21 Ore a .Mo-ra-o 
PANTERA; ETijue t I 
iVM 


Ogni giorno 


con 


lUnità 

per partecipare 
al dibattito 
e alla 

battaglia politica 


in omag^ agli abbonati 

ritaiia 

I voto degl RaMani 
dal 1946 al 1976 

cambia <m caiso gmtì 


■AmioB 

Znumeri 

46500 

6numan 

40000 

Smaneri 


7rwnerf 

24500 

Sruneri 

21000 

Srunart 

117500 
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REDAZIONE: Vii Ctrvanlit SS, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 16 alle 21 

Il progetto è stato approvato dal direttivo del consorzio 


r Unità / venerdì 13 maggio 1977 

Da lunedì presidiano il collocamento 


Per navi da 250.000 tonnellate ^«stente tensione 

il nuovo bacino di carenaggio , 

wO Si tratta dei 3461 iscritti aile liste EGA • Non man- 

Prevista una spesa di 33 miliardi e 800 milioni • Ora il progetto passa all* esame del consiglio ‘ tenuti per loro gli impegni • Interventi dei partiti, 
superiore delle opere pubbliche, dopodiché diverrà esecutivo • Un iter che dura ormai da otto anni i di Valenzi e del presidente delia Provincia, Iacono 


Il palazzo Marciano al corso V. Emanuele: dieiro la licenza edilizia rilasciata nell'agosto 
1975 ai proprietari, gli armatori Grimaldi, il Comune ha scoperto una clamorosa falsifi¬ 
cazione i cui termini saranno resi noti oggi dal compagno Sodano 

Oggi conferenza stampa dell'assessore Sodano 

Un grosso scandalo dietro 
la licenza edilizia per 
palazzo Marciano al Corso 

L’ufficio tecnico ha accertato che il permesso fu rilasciato nell'agosto '75 
dietro esibizione di grafici falsi - implicato qualche dipendente comunale? 


CC un ijiu.s.M) -iCtitKlalii dii- 
tr<) la s ristnitlura/.unie » del 
l’<d.I //0 .Marciaixt al cor.Mi 
\ mono Kmamiele. l’uà pri 
ma eouferma \iine da un 
breve curminicatu tul (piale 
il euinpaaiio .ts--(‘-.s()ie Suda 
iiii annuueiii die atamaue. al 
le (tre nel chimi di nn.i 
CHiileieii/a -'lampa, rendei.! 
unti tutti I tei mini (iell.i vi 
venda. .iiilRipando die. <i >e 
eillto (lell.l (Ini limelll.l/ione 
Inrnila .il inmune dall'i.'iti 
t'itn di .iivliiletlur.i e delle 
.''eHiiala/inin de! eoiitiaiin d; 
(lii.nliere. rufluio teemen io 
innnale lia pnliilo aecert.iie 
I Ile la tieen/a edilizia dei 
i .mosto l'.lTI In rila-fiala die 
irò e>ib.zinne di itr.iliei l’.ilsi. 

I provvedimenti di iiatui.i 
di'iiplni.iie. |x-n.ile e amili, 
ni'trativa di cui 'i fa een 
nn nel cnmiiniiato. la-'ii.inn 
intendere elle 'laim implit.ili 
in (|iie>to e.i'O. die prvMii 
nnneia e..imnio-.o. .nielie di 
pendenti eomiin.ili. oltre m 
lo.‘o dii 11.inno Mi'teinito il 
fai-O per otlelU're 1.1 lleell 
z.i edilizia (Ile I.ueva loro 
pai comodo 11 permesso e 
M.ito ril.i'Ci.iio. ctiine (z no 
to HI tiiiiell. (inni.(idi. .n 
m.itori. pireuti e '.enuaei del 
l’ex .^.•ul.i.ti l..iur.» 

Siil'.i viietid.i dì p.il.izzo 
M.iriiano e'i- '•‘..ito riiitei 
Sento del toii'iiilio di (in.ir 
ta re .Monlec.ilv.ino .Ivvoi.it.i 
die lia ■'(•Ho.'ilato .il Conili 
ne tutte le ■'tnutiKc eii.n 
zie .rnb.iiidoii.iti- 

Come infine .ibbi.nn-i puii 
blie.ilo propr.ti u ri ■'iiirUnità. 
i.n •iro'-'\ (lo-'-'U r e 't.ito in 
s iato .il lonuine dal e.imit.i 
jiiiH ardi.letto (l.iet:ino Itti 
lelli Kojo. dovente pie"-o l.i 
f.iiolM (il .làdiitetlin.i. il à'i 
spnle .■'loi'o- I V aieiilt nu-n'e 
■ a (i(>vniiu ni.iziHiu- b i p-i 
rie-'O d; ■''ii.i'i lu i .i. e i.ip 
(iameiite i he v'er.i:;.' 'i.iu 
f.il'ifie.iZKi!)! e ni .dent.fuar 
nc ttii aiiton. 


Incontro su 
decentramento 
e poteri dei 
consigli 
di (juartiere 

Suli.i (|ne-'ti<ine del deientr.i- 
mento ammim-'tr;itivo. eoiuer 
nente i problemi della iiartee. 
p.izioiie (Kij;.ilare. l'dez.onc* 
(lirelt.i e r.jUribuzione di j)o 
ten (lelihM'ativi ai coa-tigli 
di viu.irliere .■.i è avuto mi in 
vontro fr.i ra'-'e,>sore .il de 
V cntramento, IJe Palma ed 
un.i r.ippre-'eiit.inza della < Le 
•fa Deinoeratie.i ». 

Nel vor.'O deirinteres-.anie 
e ( oriiiale r.limone -.ono 
prv‘>' in e>.iine i pr.iblem. p» 
.-'U d.il!'.iHn.izione deil.i !ei2 
ue e d.illa prep;ir.izioi,e dei 
I eifoi.imento i‘(l (• einer.s.i fra 
li- p.irti lina jHj.'itiva tiinvei 
Hcnz.i •Mi .ili nn; p.iiit (pi.il. 

fu .Ulti 

L'.inmi n.'t'.Mz <in,- !ia ina 
!i:fi‘-;t.ito iin .ir.t-ntanunto f.i 
vorevo'.e .iii.i nrli'J't.i d.-H.i 
• Leii.i I). m.i. r.ith-.i * ili -if 
frire .li.e forze .-.te. i'. t- >111 
tlir.iii deli.i citta ’a p i^>ib;!;t,i 
<Ì! [loriare iHMTiit.r vin.r- 
’ .l’.i.i ^te--nr;i de! reif iiamen- 


• MATILDE SERAO 

MEZZO SECOLO DOPO 

Ozit. a'.e i7 .to ivi '.i!.-.ne c 1 . 
'.-•••.•.i-.i de'...t b.t)...>:e..( n.izio 
tP-n.izzo Ke.iiet ii.f.i 
.•■.iif.'a ..I :r.O'; .t b.bi.'jMf. 
i.t f t'Hzr.if r t ( d 1 n i 
;-.4 })*..■ e •iq-.lj*!'' ..i.'. t d ■' 
la morte d. .Ma*, ide è'^ran 
Parie..inn > .Antcn .> Ctii.rei 
Mano Poni.ilo. A.do Vailon '. 
.\dr..in.» Ta,:. on. Glio..i:d i 
t.p'i'e d* 1 Sor,!.). .e?g-*;a 

.1 ( . 1 .'.*' p.vj.i'.e d-\..i 
V I.'.ncontro e o. .-t*n 
ri.:, .i b.'n'io'er.i <'.az v'Hu e 
(i.i.i.t r.'..'ta «Quarto po¬ 
tere ». 


Recuperati 
a poche ore 
dal furto 
preziosi 

oggetti del ’600 

Due cpiadri de! Seii ento. cm 
<iue .-.edie .stile Linai X\'. 
(lue poltrone dei Settecento, 
lina culla in k-ano dorato, la 
V orata a mano, del Sncento. 
contenente un.i b.nnixila del 

1.1 -ste.s.sa e|>oca mjiio .stati re 
cuperati ieri mattina da una 
pattnalia della Scpiadra Mo¬ 
bile in via -S.infelite al \'o 
mero, a (xiciie ore dal furto, 
avvenuto iit'll.i villa della si 
anora De .Mtinms in vi.i 
niello F.ikone 122 

l.a dinamic.i de! r.''cup,-ro 
<• la -.eaiient:-. l.i ji.ittintiia 
della .Mobile Ini .ni ro. iato un 
fnr.aone t.inf.iUi .MI H .7.Wi2 a 
bordo del (iii.ile v i.ian.av .ino 
due a.ov.ini (il; .iite’iti hanno 
.ntiimit.i lai: <il ve.iolo. m.i 
per intt.i ri>p i'.*.! i! ama aure 
del faraone ha .u v-eler.il-t il.in 
i!(i>i .lil.i liia.i. -M.i !‘;n^.-am 
mento «• v*ato breve. do;vi 
iin veiil.mcH di nietr. .! f.ir 
.fune -• (■ .nf.'.ito in n-i.i f,i 
V-r-..! ~l e lerm.ito » . mie 

.iidiv il.il ( uc '.-r.intt .1 Ixtrdo 
••; -.unii di'ce.i.it. .t ni.:i.. i.i 
^.■..imla hi reflui v.i n.-ile m.i 
n. de poìiz.iotti 

E’ bastato un attimo }>er 
. . 11 ) ri ihe •' contenuto del 
•'ure'Ci.- .IVI ..1 ,111 e'-.m 1 ' va 
I.ti-' D »)) • e 1 .1 ■•.’t.i II -’i'; 

(it 1 . 1 "*». .d ri*; vii .1 V '*•>' * 

.i-i'-. anata .iba p:.i,e-.*.i 
! . 1 . .nollo .'tujvita di v : ■ • • 

'. rieonsej-i.i'e a pò. i, 'r- 

11.1 iiirto 


1 II ciiinit.ito diietlivu del 
I iiinsor/in per la coslru/io 
ne de! nuovo bacinu di care 
I naitgio h.i approvato nella 
' riunione di mercoledi il prò ! 

, l’etto di piano finanzi.ino del j 
l'opera. Il b.icino, che sar.i I 
aestito dalla SKH-N e --oraera | 

• neirarea attnalinenle oicupa i 
I ta dallo stabibinento a po | 

1 nenie del (Xintile \'ittorio . 

' Km.inuele. sarà lunfio ilWI me ; 

, tri. l.ireo Wì metri Potrà i 
j ospitare navi fino a 2.')(( (XK) ! 
j tonnellate di stazza kirda e | 

I saia completo, stando ai prò | 

; ttetti, (Il tutti gli inipianl. e le i 
t attrezzature die la tecnica 

, moderna prevede per que- 

• ^te ofx're. La spes.i prevista • 
i è (il .1) miliardi e 800 mi | 

I lioni. ’ 

I 

I II propello die Hià aveva , 
ottenuto il pai-ere favorevo i 
' le (lell.l sezione inalili.ma ! 
j della Carnei .1 di Commeiiio. ' 

I -..ira or.t tra-.nie'.so al colisi J 
‘ alia superioie dei l.avoii pnb i 
I bini affinché si.i sottopo'-to 
; .1 MUOVO esame e otiein’a la 
.ipprovazione definitiva Solo 
' allora SI potrà p.issare alla 
I fa-e esecutiva vera e prò j 
I pi .a II coiiMirz.io ritiene che 
i il concoiso per l'.ippalto dei ; 
lavori potrà aver luogo « en j 
tio l'.inno m torso se non . 

I ■->t''ger.nino ulteriori diffi j 
I coita * , 

K’ aii.-ipicabile die difficili- | 
tà non ne sorgono più an i 
( he M- SI vuole solo eonsi- ‘ 
Oeraie lineile che la lunga e ' 
tormeiiia'a vicenda del b.iti j 
no Ila mà incontrato filini.i. ■ 
•Sono p.iv.-, Ili circ.i otto ."inni j 
d.i (in.indo nel Inolio llWiit | 
venne v.iral.i la leiiite -17(1 che ] 
prevedeva la iealizz.izione , 
dell'oiKia e furono disp()^lI j 
I finanziamenti. Da allora la | 
.ilt.ilena del si e del no in • 
tornii al sufierbacmo non si 
è inai ferniata. Ora. con i 
radempimento deU'altro le •- 
ri. da parte del consorzio un , 
altro passo avanti si può di- , 
re che sia stato compiuto, ma 
la nota prudenziale premes- 
,sa da! direttivo del consorzio ■ 
.-•embra avvertire di non far- , 

.-.i troppe illusioni che le co- • 
> 0 . da que.slo momento in poi. ; 
possano procedere lisce. 

E' comunque quasi imiti 
le aggiungere che ogni altra i 
difficoltà die potrebbe ma- r 
laugnratamcnte .sorgere sarà 1 c 
certamente superala con lo i 
stesso impegno che i lavora j t 
tori, i sindacati e la citladi- ( 
Manza hanno già mostrata. ! t 
Otto anni di lotte e di con- j r 
ira.sti non sono pas.sati .sen- ! c 
za in-iCgnare qualcosa andie ’ I 
ni quc.sta vicenda del super- | ì 
bacino. • 1 

Il progetto di ma.s.sima. le l | 
cui carattcri.sticlie erano sta ' 
te illustrate dal presidente ' ‘ 
Cirillo ai membri del diret j ' 
uvo che lo hanno approvato. . | 
è stato redatto dalla Fmcan- ] ** 
neri ed integrato dalla cquii»e . 
deirnigegncre .Marra della ' | 
.-ezione (i|K're mirittime del ^ ^ 
eemo civile di Napoli. j 

SINDACATI A CONGRES- ~ 

SO — Oggi -SI aprcfio i eco [ J 
cress. provinciali delia CISL . 
e de'.ia UIL. L primo a'.Ie 16 • 
Ile! .salone de; congressi de! ! 
la iiio.stra cl’Oii^emare. ì'aliio . 

.<1 m.ttrinata alle 9 neii'aud. ; 
lorium delia ste.s.sa mostra > ii 

d'Oitre.uiare. ' *' 

I P 

iMUtiie rilevare : .mportan , „ 
z.a Cile queste ass.-e rivesto i ri 
no pe." i’ tiTero movinie»ito . ti 
de; iavoraton nc«i .-loitanto ri- ì <i 
-.petto a! momento p.ir’.ro ’ •' 
iarmenie d.ff.c.ie ciie s. a*- • ** 
traversa, ma anche per ie ^ 

prospettive della tniziat.-..» n 

unitaria della lotta per a „ 
o."c.ipazic»ie e per il progres • ir 
-o nella nostra provincia. So d' 
■ n prev.--'. z. .ntervenli de. J' 

■•egret.ir s;(n‘’.a.. delle di- *' 

organ.z.c. 4 Z.i:'.i; G.o.'gio B-.n ^ 
valuto per ,a UIL e Lu.g. <j 
Macar.o ;)e." ia CISL. n 


Assurda iniziativa degli autonomi 

Bloccate le TPN 
da una protesta 

Il solito sindacatino « giallo » parla di un cospicuo 
aumento subito • CgiI, CisI, Uil condannano l'azione 

Ieri mattina improvv .samente il person.ale viaggi.mte delle 
TPS ha dec!^o di ferm.irt- il .servizio. 1 mezzi -xxio rima«ti 
bloccati a parure dalle 11 provocando |X‘Minii di-.agi tra i 
cittadini e i lavoratori diretti nei centri della provnic'a .ser 
viti daH a/ienila. L'aNMirda protesta è comnui.ita dopo un 
.ncontro con i -mdacati unitari che avcv.ino ileniinciato I ni- 
n iigriionza de. termin con cui un .sindac.iiino .mtonomo. la 
ClLDl. (KHia av.inti la rivendicazioiu- per requiparainento 
della categoria. 

I ^.(uiac.lti CfJlL. CISL. UIL. che hanno d;ffn-o nn conni 
n calo ex)' quale condannano riniziativ.i e s- disMx. iano li.i 
quota forma di protest.i. sostengono che 1 [iroblcma della 
perequazione esi^te. m.i die va affrontato e riMilto Milla 
base delle scelte definite dalle organi/zazion: ^ind.ical: sul 
piano nazionale. In altri lermim qne'-t.i vertenza va po>ta. 
secondo . sindacati unitari, in .sfxie di trattativa por il nn 
novo delie competenze accessorie. 


Nei corso di un'operazione anticontrabbando 

Sequestrate « bionde » 
per tre tonnellate 

Bloccati anche tre motoscafi, dodici autovetture e 
un natante — Sono stati effettuati due arresti 


Una v-a.-ita operazione anticxmtrabb.indo è stata aituaia in 
qneiti giorni dalla (Inardia di fin.inz.t. .Ne! corso delle ope 
razìon' mxio stati sequestrati tre motoscafi, ire tcnnellaU' di 
sigarette di conlrablwndo. dixlic. autovetture, iiii natante. Due 
conrabbamiien sono st.iti arrestati 

Ix' unità navali della Finanza li.iiino pattugliato ciMitinu.i 
mente le i.o-,te ixl una motovedetta dm .iute una di qiie--le 
oiicr.izio'i! ha .ntercettalo tre motosc.ifi che .ivcvano ,i Ixirdo 
2 quintali di tab.icco di provenienza estera 

L’altro giorno altra grossa oiierazione. ne: pivsM d. l’or 
tifi Una p.ittngba della Finanza ferm.iva sette .lutoveiture 
con .1 bordo mezz.i Kwinellata di sig.irette Due de' condu 
centi de: veicoli tentavano di fuggire, ne nasi-ev.i iin.i collii! 
tazioiie e . f.nanzieri sono st.ati costrc'tti .id esplodere due 
eolpi (Il [cstola m aria che non h.mno caiiMito tiesMui d.inno 
I due co’iir.ibbandieri. Giorgio D’.Xni co e (iui'cppc \<k 1 iui. 
.sono .stati arrestati. 


La battaglia del Comune contro il contagio e le conseguenze croniche 

Epatite virale: per bambini e familiari 
cure, assistenza e prevenzione gratuite 

Stipulata una convenzione con l'istituto di semeiotica medica della prima facoltà di medicina — Una equipe 
di medici specialisti andrà a casa di ogni ragazzo colpito e sottoporrà ad esami anche tutti i suoi familiari 


Da un'auto a forte velocità 


Travolto un giovane 
in via Caracciolo 


i Un giovane atleta di cui al 
' momento in cui .scriviamo an 
1 cura non .si cono.scc il nome 
I ver->a in fin di vita al rep.ir- 
' to rianimazione dell’o.spedale 
' Cardarelli. E‘ stato travolto 
I da un’auto in via Caracciolo 
! mentre attraversava la sira 
j da aH’allezza deU’.Aequario. 
‘ L’incidente, molto grave, non 
J è stato ancora ricostruito nel 
, la sua esatta dinamica pcr- 
I ciié non è .stato flessibile sta- 
i bilire con certezza alcune tir 
I i (istanze come quella reiati 
• va al funzionamento o meno 
I deirimpianto -.cmaforito che. 
i appunto, dovrebbe regolare il 


va una tuta ‘-(xirtìva sulla i 
(fti.de era la 'cnlla Sixictà ; 
.Sfxirtiv a Rina.sci'a Ponti Ro'i | 
-i «. stava attraversando via ' 
Caracciolo, sulla zona f)edo- ! 
naie, e si afipre.stav a a rag- . 
giungere il marciafiiede lato | 
m.ire tfiiando è stato ime | 
slito in j)icno (i.i una a Re i 
naiilt 5 •> targala .N'.-\’ 8.56067 ' 
di proprietà di Silvana Gal \ 
Ione di .’I!) anni m.i guidata dal i 
marito Paolo Horgonovo. .suo ; 
(octaneo. domiciliati in via , 
Pctrana 201. .Secondo qii.into j 
iianno dicliiarato alcuni te.-,ti , 
moni l’auto, firovcniente da i 
pazza \’ittor'a. pr<K-edcva a 


: Il Comune ciuera grami- 

' tamente tutti i bambini dai 
I 6 agli 11 ann. ciie veni.s.sero 
' coìpit; da epatite virale, e 
-- for.se que.sta e la cosa an- 
i cora più importante - - .sot- 
I loporra ad o.sservaz.one. “.sa- 
' me ed eventualmente cui e. 

. anche tutto ;1 nucleo fam. 

! ilare, que.slo in .seguito .iti 
I una convenzione .sf.puìaia fra 
. iammini^trazione e ri.sUtuio 
I d. semel,Mica med.ca (lolla 
I prima facoltà d. medicina, 
i ciie (la mosso .i d;.-.i)(,si/.i)ne 
I equipcs di m ofiatologi » con 
alta specializzazione in ma- 
I tona. 

Il servizio, specifica ;ì co 
municato doliasscssore alia 
I Sanità, ha lo .-x-ofio di pre 
I venire !« «sequele» dcU'epa- 
I me. c.oe n piodursi d: di- 


fia 1 soggetti 


tale età; 


valore dell'a.ssi.sienzo r.siede | 
nell'mtervcnto ofveraio mi; ii- i 
.sebi di cronicizzazione che. j 
.sc non affrontati ad“guat.i- ' 
mente, pongono le premesse | 
di malattie croniche molto ! 
gravi )-. 

L’{is.setvsore olla Sanità, prò | 
fessor .Antonio C.ili. ci ha 
s.oiegato in che cosa cnns..ste ' 
rà concretamente i'interven I 
to concordato fui Comune e 
.stituio di .scmeiot-ca med. ; 
c.i. .-Vd ogni segn.iì.iz.one di ; 
un <-a.so d; ep.it. te. un grup |)0 ■ 
(• medici sjx’ciahst; si rectii? { 
:a .n c.tsa del |).c(-olo .imma 
laro, projjoncncio nel loro ■ 
.stesso ;ntere.s.se oltre che in j 
quello della Mtlute publvlica 
ai f.umlian di sottoporsi 
alla indagine. Il bambino vor- 


■sturbi cronici a! fegato che i rà curato e sottopo.sto a con 


accompagnano li .soggetto col¬ 
pito per tutta la vita. I barn 
bini in età scolare colpiti da! 
ma!»* verranno seguiti altra 
verso visLsie mediciie a domi 
Cibo e anali.s. di ’aboratono 
durante !a f.cse acuta, e in 


I timi, e.sanii - cosi come al- 
■ualmcnte poteva avvenire sol 
tanto .n Ospedale - e l'intero 
, nucleo familiare verrà tenu- 
I to in o.s.servazione fx*r parer 
, cliio tempo 

Ix) importante eonvenzione 


' s’-guiio nehambulatorio con ' stipulata con ri.stiimo d; 


traffico quando i passanti in- ' vckxita sostenuta, particola- l nie.s; fino 
tendono attraversare la stra- ' re < !ic sarebbe stato accerta- ' ogni segiv 


(la c portarsi dal lato villa 
sul lungomare o viteversa. 

Il giovane, clic indos'a 


Ex Merrell: niente 
; di fatto a Roma 

L’incontro convocalo a Roma 
[ presso il soltosesrelario al Bilan- 
. ciò, on. Scolli, per la annosa que- 
■ slione delta ex Merrell. non ha 
' sortilo nulla di concreto. Non era 
I proprio il caso di tenere una riu- 
' nione al ministero per annuncia- 
' re solo il rinnovo della cassa in- 
. leqrazione quadagni. il pagamento 
1 degli stipendi arretrali, la norma- 
' licraiione delle retribuzioni, l'avvio 
, di una parziale allivila produttiva. 

Certo anche questi sono proble- ^ 
mi per i quali le maestranze dell* 
ISI e deiriNRF, si sono battute, 
ma il punto principale riquarda gli 
' impegni in termini di precise sca¬ 


lo anche dalla fiolizia stra¬ 
dale sulla scori .1 delle traete 
di frcci.n.i rilev .tt.i sull’ 
asfalto. 

Il ferito è slato subito six-- 
(orso e trasportato al .Nuovo 
Loreto, da (love è stato tra 
sferito. |)er l.i m.ivita delie 
sue (ondi/ioni i ferite multi¬ 
ple al eor|)o e tr.nima crani 
(o). al rcjiarto nanima/ione 
del t’ard.irelli. In osfx-dale 
s'è recato anche il pn-sidente 
della six u-t.i sfxirliva c-ni si 
ritiene ai)j)ai1enga il giova 
nc. .\lessandro Nativo, di :t!» 
.inni, il tfnale pen’i non ha n 
conosciuto nel ferito alcuno 
ilegii .atleti dell.i 'U.i .srxielà 
Lui lo C'i Inde ani he fieri iié 
la squadra di c-aleio cne co 
'titmsc c il lini k-o centrale- 
della societ.i era tutta imne 


denze e di programm.zione degli . '"veo. . . ., iioui loioe 

investimenti, delle produzioni e dei | gn.)t,'l 111 lln.i flart'ta ( sterna 


imi della ricerca farmacologica. Su 
questi aspetti invece non c'e stata 
nessuna indicazione per cui i sin¬ 
dacati hanno espresso un giudizio 
negativo. 


L,i tuta (rie ::ido--ava ;! fe 
rito fxgnhix- <s-ergli -lai.) 
[in-st.oa da un amno o da nn 
parente 


trattamento prolungato per 
I me.si fino alia S(omp.ir.sa d: 

ogni segno cV malattia 
I Ciò sarà subito possibi'e 
' per 1 picco!; die vengono cu 
’ rat; .n cas.i. ma .s; tratta d; 

’ un provvedimento ciie potrà 
' evitare, per molti bambini e 
' f)er !e loro famiglie. Io ,stra 
' ZIO e lo .siicxrk del ric-ov»ro 
j .n isolamento airo.sfxdale Co 
I tugno Come e noto per l’epa 
I l.te v.rale e nbb’.igatona la 
■ denuncia, ma non la ospe- 
j dalizzazionc e .1 med.t-o cu¬ 
rante che deve ord.narla o 
i meno a seconda d‘*ì!e rondi 
, z.on. amb.eni.tb e le possib; 

'■ l.’a d. contagio per i fam. 

, '.lar.. Con l'intervento della 
; equ.pe dei '.st.iuto d; .sc-nieio 
I t (-a medic-a. .sia il piccolo am 
. mai.ttc) che -uni f.ini.l ar. 

I ,s.«ranno sottopo.sti ad ogni 
. -Ura ed .ICCeri.)mento Ixt s’es 
j sa rosa valr- andie per . Ixcm 
J b.n. che -ono a’tu.i’nren.te r. 

; coverà*' al Cotugnr» 

■( S; e -celto d: in’.er-.'en.re 
, s'.j b-amb n ,4 np.arter.en* .4 .a 
f. 4 -c a d. r-’a r!i‘- -.a da. fi agl. 

. :: ann; — d.ce 1 ."o.m mica 
I :o ixr 'a f.TOi.ita < on a 
‘ q tale difende con’aeio 


I stipulata con ; i.stiiuto cl; se | 
j me.oiica mediC-a cost'’ra al 1 
1 Comune 27 m.I.on l'anno ri 
f,"a non alta, e den.tr. vria ) 
! menti* b(*n .iT.est ti perdio 1 
, s; ’ ratta d ev i.ire non so’o . 
i ma lati.e con.-.eguent i . 4 lì’c*T).i ' 

tue. ma di spezzar" '.a r.ite • 
na del contagio (he ha cnii ' 
I C'orso a far d.ventale enrie- ! 
I m.,".i l'ep.itite virale L'.n;/ a I 
tiva si pone nella iint'a delle ; 
. efficaci ni’sure ntraprc--;" f-n i 
i dair.n-ediamento ci‘ll.i ijrima \ 
I amministraz.ione d: sui'.sti.i ; 
, die effettuò seniore .a col ' 
: laboraz.one con l'università e ' 

! con o.six*da'.; r rerdie ed "sa- ' 

1 mi d; iaborator.o su m.gh.i .i i 
, d bambin. delle elenientan. 1 
In tema d; medicina pre . 

, vent.va. oltre .tll’a/.one con- i 
I Tro ."epatite v ra’e i' Comu j 
; ne ha a’iuaio una inas-c'-.a , 

■ (am'p, 4 gn .4 con’io 'a roso’. a ^ 

! r.usc"ndr> i vaii-narr- mo'’e ! 

I m gl a a d. 'o.imbine die ver. | 
grno ersi p'-e-""v,ite di •■ 

, ‘■.-hio d. ger.ei.t.-" rl.i adult.- ‘ 
f.zl; defem NV pio-- ir; ' 
g f rn no'tre -.ira .n/.i’o ' 

. ancne - " -’at.i .i-vprov.i ’4 ' 
l'.- 4 npo--ta dc.ibcraz one - un ‘ 
•'dep.stage ■ r"!at.-,o al'e ma 
' 'atr e paras.s;iar.e 


' Va ere-sceiulo m que.sti gior- 
' ni 1.4 tensione tra i dusoccu 
ii pati delle liste EGA. Lungag- 
, j gini e impegni non mante 
{ nuli ila una fiarte. una ge 
j .stimu* del collocamento che, 
, nonostante la nuov.i gradua 
j tot 1.1. lontinu.i .Iti essere 
' sioiit'lt.i e cllelllel.lle m l.ir 
g.i ft.iite. h.mno iiulotto i di 
'oiiiifiati ,1 mti.qiit'ndcip 
una sor;,- d. .t/ioni di lotta 
D,i lunedi essi presidiano gli 
} uffici (lei collocamento a v .a 
j \ espia (I, pili Lisci. indo che 
I le .iltivit.i VI si svolgano re 
' gol.iimente. 

j Ieri dek-g.tzioni dei com. 

I tal! .SI sono recale a nicon- 
, trare i r.ippresciuanti del con 
I sjgli di i.ibbriia nt-i maggio 
I ri stalMliiiienti indiistnali na 
I poletani Mti'e delegazioni 
I li.inno solici .t,Ito iiiti-i venti 
I dei p.utiti politici ilemoiia 
I 111 1. del (’oinune dt'l'.i l’ro 
I V mi m c dell.i Regioni nei 
I (Hill limi: degli oig.ini di go 
‘ Velilo 

] N'ell.l -ti-ss.i gioì Ilota (il ;(-[-; 

^ le scgl cici le (irov mi i.ili del 
[ l'GI. del USI del URI. de! 

I UsDI. delia DU e del Ul.I 
! h.mno inv i.iio telegi.immi si 
I i)refi‘tto eoli i (|ii.ili viene ri 
i ( hii'sto un UH Olili o urgente 
|)er verifu.ire gli impegni già 
assunti |H*r i disoccupali del 
le liste K(’.\. Il siiid.ico V.u 
I len/i a mi.i volt.i h.i telegra 
I fato al mmistio del L.ivoro. 

, Oli. 'fma -Viiselmi riclii.im.m 
(Ione falleii/iiine sui f.itlo ihe 
1.1 di.mmutii.i siili.i/ioiu* del 
l’tici iip i/iiim .1 N.ipoli. sfo 
( i.il.i m bini ehi sti ad.ib e 
nel pi esidio (1(-|1 iifricio (Il eoi 
!oi amento esige ( lit> siano 
soddisf.itti liti più bieve ti-io 

fio gli .mpegiii ossimt! nel 
rmionlio del .5 aprile .seoi 
.so (Oli le org,iinz/.i/ioiii sin 
( 1 .leali, rammmistr.izione co 
immale, il presidente della Re 
I gioia* Uamiuma e altre ati 
j tonta 

I .Anche nel lelegranima del 
J picsideiile della provincia la 
! cono all'oii .\nselmi vengono 
j soltoliiie.ite le |K-ni(ilose ten 
i sioiii c.uisate dal mancato n 
. sp(vtt(, degli iinpegni di av 
I viale la lavoro i restanti 
j •'( 161 disofi tip.it I degli ini/mli 
.5t:(MI (Ielle Iste EGA Come 
piobabilmente i lettori iicor 
; (l('r,iimo il 19 giugno 1!I7.5 eh 
; he luogo im.i nimione ni pre 
■ fittiii.i picsiediita (l.il sotto 
j segret.ii lo on Roseo nc’11.4 
(inali* fu forni.ilmente gar.m 
I tita ima oieupa/iniu* a tutti 
I gli iscritti nelle liste EG \ \ 

I (lue ami' circa di di.st.inza 
j (luesti impegni non sono stati 
mantenuti ancora [ler i ri 
nianeiili 2.^01 discxcupati di 
riueste leste. Non solo, ma 
non si scorge alcuna sona 
mi/iativa da parte degli or 
g.mi (Il governo per trov.aie 
fili ilmenle una lapida "solu 
zione a! gravi pioblenia. 


Assemblea 
su lina diversa 
iitiliz/azione 
del Froebeliano 

Orgaiiizz.r .1 dall.i f.iiolia 
(il .\rc-iiitelliir.i. .SI terrà do 
mani alle 18. mi.i asM-m 
b.ea .s'il (em.i Ristruttura 
/ ont* dello istituto fr<x-belia 
II*» » \!l,i m.imfesi.i/ione - 

(tic SI tcrr.i nell.i .stesso ,sri 


I luto - 


[►■•r.inrio g(*ni 


(•ir. ( (i .ilirri . il- . i iim * ..s 

Cl ( oUlil.ilo so, e. il.i:|.( r.ic 
() iist.) (le. Ili ii!i-ii<ib..i- ( 1.1 p.ir 
i< (il-! < oinin-- jx r t.irii ■ un.i 
-’ru-’t.ir.i p.ii»!)! < .i a! s- rvi 

7 0 (1-- .4 • «li . ;*.\ '.1 

.\!! .t.ss('-iil)!i .1 ry- 


ls 2. H (! 

(•.irlo A: 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 



Le lettere dei nostri - 
lettori, di interesse citta 
dino o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di 
ogni settimana- I lettori 
possono indirizzare le loro 
segnalazioni o i loro scrit¬ 
ti. di necessita concisi a 
Voci della citta - via Cer¬ 
vantes. E5 — Napoli. 

Il corso 
per infermieri 
è lavoro nero? 

! 

Car.» Ututu, 

sono un oonip.igiio -'he 
frequent.i un oor.-o d. p.f • 
r.imed.co. (’ome .nferm.s* 
re generico, che è :ni/i-.4to 
ne! me.sc d; ottobre pre.s 
.so ;'. I Po! --r.n.eo 
Vorre. e.sporr-* !.i g.’.w.' 
5 ,t:j. 4 z.one .n ,*ii. no tii’t' 
,ì!l.ev; V. irov.. 4 :n.') !• n..n 

c. v.en-e c'orrispo.'to .Ueiri 

compenso ’per 1.4 r4.i,s:r.4 

pre-St.ìziono d: ;.4Voro. 2 i 
non ,s ..41110 in .ileun m.ido 
ltà.s;sTiT; cotì’ro !-* m 4 l. 4 t’;-- 
Infetttve o nonTi.4l- .4 . a 
•iMno espo-sti nel oontotto i 


(l.iotid .4no con . i -g,*.):. 

1. .i()-tro '..4-( oro. (i I 'Ili . 
un v-cr.) t pr.v.vr.o ';.4V,)r.) 
i-r.) I.i’.i’t. o’.*.'- .il.e ■ 

.’.o.i ’li -. lì >. >."..1 

ni I ■)••." 4 ore ’i--. '.ir 

■P I r’ . s . (|.g;-.l J 1 d -. . * 111 ( Il 

.'.oi; propr-- a. un ni-r 
m.-r-* , 1 ’.: 1 ..:.’.i’.) .S-ninr.4 
vp.i.is -he .--iren.M d ;)-r 
.s.vn.i'.c d-'!)t).4 v’4:i-*rc .sul’.-.- 
rios’re .'p.i!'-- Io vorre. s.i 
p-re s-e e .-op-port 4b.! * c.o 
t- .se e ’possib.le prendere 
p:*r ’..4 go’..4 tan'. z.ov.in' 

Lettera /ìrniata 

Purtroppo non riesco 
a diventare né invalida 
né capofamiglia 

C.4r.4 l’iiitu. 

.sono uni .'omp tzn-. d. 
V t-n::.'c. .inn. .} p.om *t,i 
d.*'.. l't.’ii’o m.4g -T 4..- 
Uer .4uni-‘ni tr - . m.o p.tn 
’r-ggio ed avere ■, 1:14 sp.- 
r4nza d. .n.segnare ..'olie 
z.ono d.plom. e d.plomtn. 

• ivurtroppo n.on r.‘--.s-o .4 
d.ventare ne ;n\ 4l.v(.4 e. 
viie. ne oapofamiahéi pa- 


z.indo profumaiam--nt-c eh. 
'.K-ctna vergogno.- ini -nie 
.. -. e.t.iip.o ,s?o..i't.s’o ho 
Il -n.- .0 ni. lO c."i -’.i 
-• no cn -c.-'o 1)-rcnH (pie 
.-lo .t.vc.izi U-r'Ile. n ».i 

>tr'vi 7 r 2 .’ p.ìi .> * M.i 

lKi v>.).jv* ■«. r.. * 

-..4 : --- . ,'.KÌ i-t ’. (i.ii.oni .4 
cii. . -.-r.irn • r-- .-. -c .-p ■ • -. 

; z.'at.) .n (pi nn; r.-*. 
■ .. r..s.i.t.it(i .to;. ,'O.j 

d. av-.*re ni4-.-;’r.- -.•.'p.''rt-‘ 
nei campo speciftoo. nn 
. 4 V \ .4ni.4gg.arc i-z àie,'-'-- 
con .1 punt-gg.o.’ 

T. faccio un e'*jinp.o 
per frequentare il cor.so d. 
d.itt!i'‘o diffe.'enziaTo -Ro.-.i 
.Aga/z. > ho paga’o le.l era 
vamo duecento) n(3vant.4 
mila lire per ottener? un 
diploma (-he m. .ha avvan 
’.igg.ato di O.-W punt.. L.i 
!r*.q;it-n 70 non era ohbLc.i 
tor.a ima h- nov.int tm.'.,4 
lire .si'i. per cui ii ..is’.,) 
.mmaginar" coni-* .s’.ito 
’-.-nuto .1 corso fìl. t-.sam. 
.sono po; .sta!, uni f.ir'a 
Il provveditorato agi. .stti 
d. h.u r.la.s.’.‘4to il d.pi.om. 
no !■'' re;.4t vo 0 4 ') d pini 
leggio) Il ’utto 0 org.in./ 
zato da un smdacato. il 


SI.NASCEL. in cu; conver 
gono tutt-z le .n.--?gn.4n;. 
di scuola ei--;u(-n;are e ma 
terna ch-e .n’cndano spt* 
rare .n un d.plom.no pun 
tegg.o Per otten-jre qu-st. 
d p!om non c e che 1 .m 

o. ir.izzv) d<-!.a .s.'e.t-.i. c- n-- 
'Ono d; tutt. ; t.’p. e per 
'ut*. . gtjst. p--r f..s.o’-r.4 

p. ste. v.g.latr.c.. puer.cu! 
tr c:. as.si.stent. .soc.ai. e-'C I 

Qu.tndo mi è po.s.sib.!e. e 
c.oe dopo aver fatto qaa! 
che ;avo.’’o, (les; laurea, (’o 
pie d.Ut.Iografiche. dopo 
.sc'joi. 4 . v.g.i. 4 tr.cc .n q.i-.il 
che colonia estiva» anch .0 
purtroppo, ed e un'amara 
con.s.deraz.one per me. r.e 
.ss'o ad iscrivermi a quest; 
corsi e rie.sco a f.trm. un 
.vun’egg'.o Con la .’-.ihb.a 
in corpo e la volontà d. 
cambiare, anche con .; m.o 
conTibii;,'). que.sta .s.tua 
z.one, vorre; che quaicuno 
prondes.se qualche ;n;zia:. 
va per r.solvere questa in- 
cre.sCiO.sa s.iuaz.one. 

GIOVAN.N'.A GUERRIERO 
V:a Roma. 31 
AVELLA (Avellino^ 


IL GIORNO 

Ozz. Venerdì 1.1 .-n.izz.u 
O.’vcm.i.st.co Emma 'domao. 
Matt ;.4 » 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat. v.v. 91 . na: u.ort. . 4 . 

r. rhif.'te di pjt>()..(a/..)ne >3. 
matr.mon. re..z.o.-. 4'>. dece 
dall 30 

ABUSIVISMO EDILIZIO 
A ISCHIA 

I. Fondo Mo.ìdiate per 
n.it.ir.» «WW?'» organ.zz.» per 
02i. ó e 16.30 a! C..x O.o 
de..a S’ampi un.» conferenza 
-t.imp.i ^■l..'ab■^.s.v.■ 4 mo «xl. 
t.z.o a I.-( h.a. ix*r .nformar • 
.'op..’'i.o'-.e pubi)'..ra .s-ui d-.-or 
d.ne ’jrb.4n.^;.co de. -so.u e 

s. illa pr.v.ati/za/.or.e de. ca 
.ste'.lo .Ar.igonerx* Parter.pe 
ranno a!;'.ncontro ;! prò.*' 
Roberto d. St-*:ano. .'a. v 
Mauriz.o De Ti.ia. .. dr Ix-. 
'.o C.ipi.do. .’.ivv O.o-.ai-. .. 
d -Ambr.i 

ANTROPOLOGIA 
CULTURALE 
E MARXISMO 

Lunedi 16 alio oro 16 .ivra 
luogo a Palazzo G.ils,-<x ip.az 
ZA S G;ov.ann. Maggiore 30 1 
una conlerenza de. p.'of A.- 
!en Berger de.la Co.umb.a 
University dt New York su: 


I « .Antrop^i'oaia Culturale e 
";nrrt<i"in Introdurrà 
prof Ter.tor. ord.r.ar.o d. 
.An’rop’).o 3 ..( cu.tur.i.e. .-e- 
g.i.ra ■an d.D. 4 ’’.’o Ixi come 
."»-nzrt e org.ì.n.zzat,: da' rì-*m. 
nano d S’,id Po.;*:.", e -.0 
(■.li. de..* F'.--o ,;.'4 d. S-er./c 
Po t.the de.’uto Or e.n- 
’.ì e 

GRADUATORIA 
DEI CORSI 
PARAMEDICI 

L'Urfi* o ’p.'o ..1 e l,a- 
'.oro d. Sfiry>.. . omun .'-1 eh-? 
e .-’a*,» .iff..--.-a a..'.A bì de 
. Uttic.o de. Co.ioca.mento d. 
Napo.. «p.azze’ta Dira df 
g .Abru/z.i .n vr.id’u.itor.a 
d-.'i.-.’i'.a d*-. p,4r’er:pjnt. a 
;.4;-..'0 p.ibb..CH p-'.'- co 
p--r;ur,i d. 414 po,-t; ;>*r a. 
'..••v. a. rcjr,'. p-iramed..'. •> 
rìe'.la Reg.one Camp-inia Lo 
eienr.o e *.„s.b.i'- da'!e ore 0 
a.'»- 12 d". gora; ..ìvo.'at 
ed e .-’ato no.Tato a..’a.s.'e.s 
.'orjto .» Lavoro e formaz.o 
ne prr).’«-z-.s,o.-..t." de .a Reg.o 
’.'.t- a. fi.ir del!.4 tonvrx-az.or.-? 
d*-g'.. aver.:, d.r.’to (X*: ia 
p.irtei.p.v z.one a. (o.-.si pe. 
p.iramed.r. 

INFORTUNISTICA 

STRADALE 

Donis.u a..e ore 9.30 presso 
;a sede dell'ANIAI (Associa 


z.one Naziona.e Lugegner. .Ar 
c.h.tett.i d. ’.-a S Carlo 16 
Napo!. s. terra .'a.-'.-^emblea 
generale de. co.n-su'.e.n:. tee- 
..n ..n:-.rtun_'t.ca .strada 
.e de .a Cam{xin..t 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando via 
Roma 343. Montecalvario 

p zza Dante 71. Chiaia v.a 
C.irduct. 2!, R-v-e.-a d. C.hia.a 
77. a M".ge...n.4 148. v.a 

Tas-o l>/j. Avvocata-Museo 
'..a Mj-c-) 4 . 5 . Mercato-Pendi¬ 
no v.a Djo.mo 3Ò7. pzzA Ga- 
r ua.d. II. S. Lorenzo-Vicarìa 

V a S. O.O.. a (Carbonara 83. 
S-az. C*Titra.e C. Lucci .5, 

V a -S P.. 0.0 20. Stella-S.C. 
Arena v a For.a 201. v.a .Ma- 
te.de. 72. cor^o Gar.b.ì.d; 218, 
Colli Amine! col!. .Am.nei 249; 
Vomero Arenella via M P.- 
sc.ce.l. 138. p zza Leonardo 
2.3. via L Giordano 144. -z.a 
.Mer..an: .13 v a D Fontana 
.37. v.a S.mrne Ntartin. 30; 
Fuongrotta p zza Marc’Anto 
n.o Co.onna 21. Seccavo ..a 
Plpomco 1S4. Miano-Sacondi- 
gitano cor-.o Seccnd.gl.ano 
174; Bagnoli v.a L S..:a 66; 
Ponticelli v.a Ottav.ano; Pog- 
giortale v.a Stade.'a a Pog- | 
gioreale 139; Posillipo via Po- 1 
.sillipo 239; Pianura v.a Du- 1 
ca d'.Aos’a 13; Chiaiano-Ma- j 
rianella-Pitcinola S. Mar.a a , 
Cub;to 441. 


IN FEDERAZIONE .A!.. 
17 Gomitato D.ri-tlivo \T.\N' 
allargato a; - 0 : 11 :;.);. d- (»■! 
lui.) fon luqe 2 U.I. ,il.T 16.30 
r..iri o.U(- d'-i da 'i.i-n’: <011 1 
n.'ti de !'0-(x d.i f’s < h ,)«r. 
Ih < O’I D .\.0 

ASSEMBLEE - .\ Fra’f.t 

lli.4gg.iire .11.4 19 (ie. (•in.la’ 

Direi* V . e g" i:>.» 4 Hri-,il.,f'-i 

rie.1.1 zona sii « .Assel’o rk-l 
lerr ’.iri'i e (xeupazone . r.ei 
\ .'( a " F. m-tne a f’--nd.o 
.XgriaiiH 18 - ’ « V.-ii'ii.-É. 

stra/.veie < -i-Tiiiriale eri eri 
.i/.a Mol.ist.i.i . <on .Xiiz.v- 
n*). a IkK-vore.i’e alle 18 shI 
programma de! < orso .-k-o 
logico, a GasHri.4 a.l'i- 19 d--I 
Gomitato r ittad no con Aoz/a 

MANIFESTAZIONE - \1 

la b b'. r.T ( .1 \ndr 11 ( -.o 

r.t Lii/z.i’t.) .1 .( 17 ■'’,') . 11.1111 

ft -’.lZ 'Cl;- H ,1 r.l .4 (Oli Tu ] 

Il .li I 

AVVISO -- i: (onvegr.o -Mi! ! 
la nixiva K-gge sii n giiiu* d.-i 1 
'Ufi!: (on .\ T.idros, previ ! 
sto i)er oggi e stato r.iui.i | 
to a marfed. 17 alle oie 18 j 
nella sala (.trio \' a! .Ma ( 
,^chio .\ng o.no i 


.vi: .(.-s('-iii):i .1 :> 1 : le, fv- 

' I .inno .1 . 'iiis gl H ri ()u<(i t!''- 
; K .Stella .S ('.irlo .Ai.n.i gl: 
' ,t-se--or (.omun.il; a. R .tu 

I ( :•» «- al .,1 l’iii)l) K ,1 Istrcz o 
r.ippre-entantj dePa uni 
v-Tsita ed (-<iHti(-nti dr-i par 
‘ I t: denKxrat-i ; 

I 

; • MOSTRA DI LIBRI 
ORGANIZZATA 
; DAL COGIDAS 

i .N'c, g..ir,1.netti deil.i 'V lo 
I i.ì el(-ment.iri- < Vanvitelb » 

I : 1 V .1 Lui .1 (riord.irio ò in 
I rorsH. fino ,1 saii.ito 14 m.ig 
' giH fi.i'le 16 ,i!l( 3) un.i ino 
.'ir.( «il . ))•-. .) *,. .-xoia 

si.t ! organi 77 .ita dal Cogid.TS 
\ omero \n nella In «luoto 
mo i-t s. vuoi' reixft-r • sena- 
p'e p.'l l’ilpo (■ (on-.ljX.VO 
le tra i gemi'. ri .. d.b.ituto 
( h- ,4 partir*- dai libri d: te 
.st'i 'alla (Ili M-(-lta es.si .von<i 
4 .h.. en.it. a ;).ir*ei ip.ire negl; 
orga.’i. <(iliegia..». .s. .sv .lup 
p.i intorno .1 nuovi- strategie 
(dui.ntive 4 - did.ittiche in una 
-4 .loia da r.nnov.ire pro^on 
damente nei conU-nuti e nel 
!e flliabt.i 


• NUOVE CARICHE 
AL CENTRO 
PROSPETTIVE 

S. e tenut.4 p.'---,s,so '.o .sede 
de; centro .stud. procipeltive, 
.n V a R «Ifae.e O.* Ce^.tre 31, 
!'as‘i<'‘mb.o .4 gt*ner.i!e dei so 
c. fondatori ed ord.ii.iri. per 
r. r.finovo delle car.clie so 
c.al. E* r’.sult.-ito eletto pre 
sidente -.1 prof Antonio Am- 
b.'os.o. vieepre.sidftìti la dot- 
torc.-v.-q .Mai.nlina MautMM 
e l'avv. Bnnio P.etropaoio, 
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PAG. 13 ! ntopoli-Campania 


Energiche proteste in via Piave a Seccavo 


Una vicenda che va assumendo tinte decisamente gialle 


Una elettromotrice ha investito un veicolo 


I 

L’IACP affitta un suolo 1 Parto pubUko: nessuno s'oppone 
per un impianto abusivo ! inspiegabilmente non si apre 


Immediato pianlonamenlo disposto da! Comune — Il suolo non è nemmeno di pro¬ 
prietà deH'istituto — Vi giocano i bambini di numerosi stabili che lo circondano 


Una upportuna interruga/ione di deputa ti coimmisti al presidente del consiglio 
j La marcia ecologica di migliaia di abitanti di Fuorigrolta, Seccavo e Bagno- 
! li — 11 Comune disponibile per il personale di custodia e per la pulizia 


Bloccato da uno 
scontro a Gricignano 
il tratto 

ferroviario per Bari 

Paurosi ritardi - Un incendio ha cau¬ 
sato gravi danni — Solo due i feriti 


I/i .titut') i)<iiM)Iari ha 

nliiltato ad un |)rivato un 
Minio -- 700 metri ()iiadii — 
( l 'V'urlil»' di \ ia I^iave eiie 
nella {>!animetria (ìescal è de¬ 
stinato ad attrezzature pub 
hlieiii ; è tuia s(H‘eie di ‘grande 
eui'tile. limitato <lalla strada 
0 eireondato da quattro Cab- 
biieati. dove firKira barino 
■.’ioealo indisturbati i bambini, 
e che si rilf‘ne\a [Kitfs-c c- 
S' !f- si-ti inato ai -■e.'■\ izlo del 
reali . 

1/1.\CI’ ila I omiiiiito un ri¬ 
sto 111.ne i-fl illi Itale; raltillu 
è st;i!o ''!i|)'il;ito < i):i tale (iio 
\aniii .Na|)i)lilano. abitante in 
\i.ilf l-ileu.i, i! (jiKile iuti-:i(l,- 
iu^t;ill.i!i- rampi da ti llni•^ ov 
M.imi-nle privati e a cui si 
potrà areidere a p.'ir'ame.ntn. 
e per i (|uali lui avuto iii.’i un 
ritiu'o da parti' del comune. 

In v;,i Piave, nel rione Can- 
z.iiiil'a (li .Sm-i.tvo. .sono in- 
dioji.itc. e di-ei.sc a imporre 
airi.ACP di ritirare il ttrave; 
provvedimento, non soltanto 
lo l.'ill famiL'lic' (IcLtli i.solati 
elle villino 'lai luiineri 70 al 
VI! I eapioruppo del eon.si 
elio di ipiartii re C.iiitelli (DC. 
Rizzi (PCI), I.;, Pu.-<;ita fDPi. 
Tarali!) (F'.SI). Palilo (P.SU!) 
si .'^onii inlontrati ed iianno 
dii-i^-i di eonvi)e;ire a breve 
.'-r.idi!ìz;i l'assemblea eon-,i- 
liare pv r eondaiinare {piL-sto 
eestii (■ per ÌMi|)orre il ri 
^fletto della volontà popolare 


in un (piartitre ehi- (■ (om- 
pletaimiite privo di attrez- 
ziiture e dove v ;i.ss;ii raro 
che i bambini |>ossai.o eio 
i ;;!-e in sfiazi non peiieolosi 
e alla vista flei oeiiit'-ri, nelle 
vieinanze di ea.sa. 

l’na delegazione .^i è re- 
(Ulta al Comune per deiiiin 
( i.ire il trr;ivi- episiKlio e dal 
r;!-.-.! -.-.malo iili'edilizi.i ;d)i 
t.itiva (• [i.irtito un immi 
diati) lonoiiramm.i ai vivt.li 
nrba.'ii eon !'ordi:;'- di p: ui 
toiniri- iii /ori;:, dov*- il .\’.i 
Iiolitano lu! iiiiziiito raltro 
eio!-iri livoi-i di il) iiH'iiineiito 
l'iin una ruspa, ed lui ani 
lini; ehi,ilo I nial'o:i. eh.- vor 
l’t-bbe utilizzare per l.i rec-in- 
zione. l.e famiitlie dei<li st:i 
t)di v;c-.:i; al -.u-uo .soa i rai 
nite in ;i-si riibli ;i pi-rmaiii-n- 
te. ed hanno deiiuneiato il 
eompiirtaiiK-nto illei^ah- del 
ri.VCP, eiie, ila iiii.inilo l.i 
(ie-,',-.ti tea.- ii.i los'rii.to loi 
stabili) i- .seiiilta, devi' eonsi- 
derarsi salo iti'-ituii' e nua 
cf-rti) propriet;ii'ii) il.-i suoli 
eon.-ort ih. 

l.'Isfiiuto no.'i può affittare 
un suolo Moa suo ad un pri 
Mito, fra r.dtni iilTinsapiita 
di-oli asseL’n.itari di Ih- l asf' 
;i ri-eatto, e deitli :d)it;mti 
della zona, i eni li.'irnbini per 
;i;''-umIo din ri'tibem p,i«ar(' 
etii'.sa (luaiito per p .-ti'r usare 
lo spazio dove adesso eji,. 
I .ino libi'rami'iite. e dove de¬ 


vo,"o (oiitinnare ;i la.rlo. Si 
tratta di'ilo .stes-,o i-^t tuto cii.' 
rec-enti'int'nle tia ntiutato al 
(on^il»lio di quartii'ri' un suolo 
Idiero in via .Antonino Pio. 
dovi'. d';i(-eordo (on Tasse-, 
sor,- comunaU' alla Puli/ia 
iiriiana. P'.Xmlirosio. si pn 
fi'V.i installare un mereatam 
alTaperti) per .'■adunarv i «- [io 
sti » I il anibiihinti : il iiu-r 
(.ilo. per il riliuto (U-li’l.XCi'. 
'.'(' dovulo lari' luiiito la sti;i 
( 1 , 1 . mentii' qiK'st'ioiro suol i 
vii-ne fitt;ito ;>d un privato. 

.\( IT.i--elt'bleii (lee.'i a.-M,'- 
‘_'n,it;iri si e di.-.eusso iiiu ue 
dell;) ni'cessita elle, pereiii- 
i-amnino sanili 'islenii, Tisti 
tuto v■(■n^.l al più [jII'sIo de 
1110 ( 1 '.liiz.z.;iti) (- vi'.'ioano rin- 
Innati L'ii orp'anismi elie lo 
du'i'-toiio. I.ii dele:a,izuini- < !ii' 
ila (leiuiiKiiilo alT .ssor,' 
Sodali ) il eravi' aliiiso del 
TI.ACP ha anelli' si'i-tnalato 
un;i serie di ( ;isi di abusi- 
visrno: i 'è uri.a eostrtizion-,' 
inizi.ita d.i poco nella sli'.ssa 
zona in cui fu demolito, a 
V i.i Cirizi.i. il pal.i/zo.’U' abu¬ 
sivo; dal L'i'iinaio sono st.i'c' 
inizi,Ile bi n 17 ('o-.tru/ioni cri 
una lottiz/azioiH- in via \'tr 
dolili i: si tratta di casi i:i 
< u: -i può ;ip:)liear(- subito la 
nui)'. ;i prue, fili; .n ( he eii;np->r 
t;i l;i t'iiiifis(-;i (' Taeciuisiziune 
del suolo e d.'l fat)brie;ito ;d 
p;itrinionio del Comune. 


I (•■imp;ien! deiiut;iti .Arturo • 
Mai z;ino. Kiii/io .-s iiKiomen.i -i j 
e Co.st;iiiti:!i) l'ormie;! nitulo , 
iip!K)rtun;i:i;'enit- iumi.o nviii;i« j 
una intt'i; oL':i/;ii!U' ;il prt'si I 
lienU' del (’,.ns-ohn. >ui!.a v; ■ 
(('n;ì;i del p;tieo piibb'..eo ;i: ; 

la .Mo'tr:i d'f )!'.;( ìiiare. v huiso j 
orinai da .laui e !.i eui ia.i I 
lA'itu.-.i app;n(' iiuaiiio mai I 


Donne 
occupano 
per un’ora 
il Comune 
di Benevento 

C:;-! .'I v en'.i ilonru' lui.-itin o.- 
eupato 1 ) 44 ; hi nuitlo siinl).) 
llto pt-r e;ri-a int'oi'.i ;1 Cu 
ituitle (1; HeU'-'V; ut I. l.ii >cojHi 
dell.! jir.desta di-’.l-' liuniu- (' 
1.1 riehiest.i li.'ir.dhK'ei;i!n'';i 
to (lelT;ii.'(,'u.i ,* (ielht lue-,- ae’i 
st;ibi!i :n < ostro/.ou - d;; n;ir 
te -le/'I.XCP iih.i v;;i Trh-de 
I- Tre;'.: ,. !.. .s.',.ì;i.'::;);i.' .T 

(|'.le-.l:' l'.iiiii.;! i- 1 - i.i V .renda 
(ieh'.i, v up.iz.o’l;' (• .ii)t);!Sl.in.ot 
;i:iom,i!;i, K-^e. eilhtf i. o-, i u[.',i 
ili) da tempo iu rnoio ;d)U-,i 
vai d'-z'.. stab;!; n.in ;i!ni)r;i 
I omo.et.iti ;T. noli;' Fei r n ia. 


Neirultima seduta del consiglio comunale 

Sindaco de si dimette a Quarto 
per le speculazioni dei gaviani 

Insieme a qualtro consiglieri del suo partito e ai rappresentanti del PRI ha chiesto una nuova giunta con 
comunisli, socialisti e repubblicani — « E' l'unico modo per fronleggiare gli scandalosi insediamenti edilizi » 


Il sindaco di Quarto ha prc 
srniaro, ncll'iiitinpi seduta del 
t'on.stL'l.o co;n',iiia!e. le sue 
d:ini.-v.sioni insicine a tpielU' 
d-1 t;iu;):.)i) i-cpui)i)liiani). Il 
.sind.ii'o. H.ilviUore Hieeo C’;i- 
r.irKlenre o.e.ip.i! tenente ail.i 
f dei ne!!a su;i rel.i- 

/uìii '. -i .loine d. -t dcs'li otto 
con.-izlier; di'tnocri.stian! ■pr*' 
.'■'.tiii iii'li;i aunv..! iDC. Piti. 
l’.SDIi. in» dicluarato che l;i 
( : i5i ainniiiii.slrativa si è de- 
terni n.it;i por l.i prese.nza 

I iauti.ueuanle. (‘T'iiiierno d-el- 
la s-.c.-w-rii inazgioranza del 
priip;K> paviano del proprio 
li.irtlto. .soiirattiitfo /ler h; 
.-.,•01:e e le Do.aziDni che p:i- 
vììcanmo la .aras.sa ,s|X'cuia- 
zaini' edilizi.i. 

Il .sinchieo. dojKi aver ri- 
b.iii'i» la po.sizi(:ne del pro- 
p;ii> uruppo eon'ro la .spedi- 
l.izioue ei!il;zi.». lia indu:ito 
dina' unii-n po.-,sibilit;\ per 
tuia nuova umiltà, uii'atnpia 
ronvt'r'j-oi’.za delie forze ixilt- 
ta'he (le; ,')art!fi (ielTarcii eo- 
s’itu. iot’.ile. con la pre.sein^.i 
ju'ce.-.s;(r!a (iel aruppo conni- 
ni.st.t 

Nelia attuale drammatica 
Bitiiazione del Convane di 
Quarto, a'zuredito nec’.i ulti¬ 
mi anni (ìa un.i vandaliv.i 


specu:;iziiine edi'.izia clic h.i 
laito ro^'i.straie un aumento 
(ì('II,i jiopolaziotio datrli 8(W!0 
a!)ii;»nti (U'i ''-i ai là.tKlU d. 
quest■;inni>. l;i posizione (o 
r.iuzio.-;;i de! arup;!!! di'lla .si- 
in.'tr;! deninr; isti.u'.a aetpii.-.ta 
un .mpiiM.inte valore politico. 
em.irviiKindo vii intere.ss: .spe¬ 
culativi de! sinippn uaviano 
della loeiile sezie'eria demo- 
cristi.ina. 

Hi è infatti registrata tuia 
ehm ni volontà di ,oa.s.sare ore 
.sto (ialla ziunt.i (i.m;.s.sio;ia- 
r;.i. ad ’.in naovo governo c.>- 
inunalc. eon ’.i convergenza 
dei gruppi comuni.';t.i. socia- 
li.sta e rt pui>!)!ii-,in<) e una 
parte del 'arupp,) deiniKri.sti.i 
MI), di.ssidcnte d:(IIa linea ;n- 
1 fan» il.sta. 

Il gruppo v'on.-si'i.ire PCI, 
e-.prim.'ndo soddrsfae.ione -tiT 
; nuovi «'(l'inibn sez'aiti ;-!lo 

!ozi;mento della ziunia. lì.; 
('.-iiire.sso la proprui volontà 
d: iniziare imm-.'d:ata mente 
e!: incontri : r;i i partiti del¬ 
l'arco cc-stitu/ionale ix*r .«rri- 
vare i.'i breve temix» .ilTae- 
eordo su un /oro'zramma co¬ 
mune t-ier dare a! pie.-=e iin.a 
(ìire.':o:ie am.p:.i (' unitai'ia. 
indiv.x'iM.ibilo p": i aravi oro 
bh'ir.i di Quarte. 



Una delie villette costruite con normali licenze agricole 
nella zona archeologica denominata « Mcaitagna Spaccata » 


priiii’ematic;» sopratttitto jH'r 
i;i oMua! palese vuìontà della 
Pi-i'sideaza dcirKntc a non 
voler at'cedcic alle ncliiestc 
(il l'i.qiei iuta clic sono state 
av.inziite dal consiglio d. 
ijuai ti('!e dldTammmistraziu 
nc comunale e dagli .sles.si 
aij.'lanti di Fuongrotla. Soc 
e. IVO (• Bagnoli che ;i imghaia 
il,inno partecipato alcune .set 
l'.ip.uie f.i a una marcia eco 
logica oi ganizzala dalle .seno 
le clefiK-ntari e medie de. tre 

tifi--. 

I coinp.ìg.’ii d-.’piitat; pre 
mettono nelfa loro luterroga- 
zaiiie elle TFiilt- Mostra eiiiu 
st' i! gi-.iiide jiarco nel 197-4 
per il ([uale Tazicnd;» di sog 
eiorn.i versav;! un contributo 
a.nmi.a di vane decine di mi 
boni; successivamente venne 
di'slniatii a < ptirco publilico » 
unti e.iigua zona di vi rde. no¬ 
ta come i parvo di Fiisilides » 
( on ingresso d.d viale Kenne- 
(ty. ma anche questa oasi 
V ('ime chiusa nel ’7fi per « la 
vo;'! ili cor.-;() t> lavori mai nn 
uit:. In qu-, sto miniiKirco c't' 
l.t riproduzione del casti'lio 
i.iii-togliesi' (h (iondor t- !;» co 
s; 1 iizio;it' fu data ni fitto al 
prol» H't;irio del ristorante dei- 
i.i piscina Ile;- la g(‘sli,ine di 
un altro |io-,to di ristoro. 

(,'h itili ; :oguinli loiicludono 
ia l'il a iiiti-i 1 op;iz;oiie ( h:c- 
deiido . di '.ipei e (|Ua!i urgeii 
ti ii.tt'iv t'ii'ti il L'ovcriio in- 
tende adoit.irt' (X-'r aprire fi 
iutimenti' alla eoliettività del 
la ziin.i flegre;! e delTintera 
;i;e;i n.ipolettuia la fruizione 
del parco, tt iu'iido conto clit- 
c:i‘) non (omporiti sjxjsc e che 
sopraifatlo tale finalizzazione 
non ci.mpoitt'rebbe e non di*- 
V-.' (oinportare i;i coinpromis 
sione dilla attività commer¬ 
ci.iK' (' |)i oniozioiiale nu'diter- 
ram a e iiih'iiiazionale elie la 
.\lo'li-;i svolge, ma chi' è ()os- 
sibile una integrazione delle 
suddcUe attività a beneficio 
r('eq)r()('o .sia del carattere di 
, finestra .sul .Mediterraneo p 
secondo la (‘spn'ssione del¬ 
lo pi-esidentc' Ttiddeo. 

sia pt'r il (emiK) libero dei 
giov.mi. dei bambini e delle 
ftimiglie ii.apoleliine >. 

.Abbiamo dello che rinterro- 
gaz.uue giunge on iprluna per- 
I be'* V veraint'iite aii.s))ic<dnle 
c he sulla vic enda venga detta 
un;i parola die cinarisca fi¬ 
no m fo'ido come stanno le 
(o-e. d.ìl momento che a li 
vedo loca!»' non si ric.sce a 
venire a capo di iiiilia. II 
prcsidi'iite deU ente mostra, il 
dcmocr'.stiano (Jeniuiro Tacl- 
(Ic'o. pur non chmostrand.) ec¬ 
cessivo entusiasmo. |>eri’» nf- 
r < i.ilnieate afferma di esse 
II- dispnmliile |H'r la riaper¬ 
tili a dd parco; l'.isses.soze al 
rm'utinisticti, il conqjagno .so¬ 
cialista (ìndio Di Donato, .so¬ 
stiene che ramminist razione 
c' fjronta a foriere d p-.'r.sona- 
ie rii eiistocli;i. quello per la 
pulizia t* tutto riuanto |)ti() oc¬ 
correre a’.I » ritiiiertura elei 
I oinplfs-o. Intanto i»eiò il par 
I (» non Jipre e udii si capi.sce 
1 qu' -io (muto per resfKin- 
sabiliia ri: di;, l’uo apijarire 
p;trado'sa!e. assurdo, ma è 
(itie-ta. piirtrop|)o. la triste e 
(i‘'pr:mcn!e rr;dtà. 



L'immenso patrimonio di verde che d.i anni 
alla città senza che sia diversamente utilizzato 


è sottratto 


L’inquiiino «scomodo» 


-1 


r. .Vn prn /ii’. lìuo ’<>. no". 
mi litsiuiti’ lifit'iii i! iiii-.i'r’ 
l'/ darci un he’ rrijaìt). in 
colili naturiilnicntc. r.-s-to r ie 
ri è (iif'iciìc t/ttadrarc ;/ la- 
ìintcìo di'ì’.ti lo-tra a'jr'>i:i:t. 
Perche dol ete .siili ificure mi 
eìl anche me? fi satiitv -> c 
ifyi/c la firma. 

Finalmente un proprietario 
di casa ehe prende a cuore 
i prohìenti d; un .suo inri'.ii’.t- 
no e elle crnii di (lin'nid) 
ini tandu'jli i/ncs.'ii ictteru 
chiara e conrduinte. .Addo:! 
tura i/ue.sto proprietario mo 
dello arma a nnunciare a 
ciniiucmiUi lire di aume't'o 
aià co»icin(.'(iii'. ; f ; dt.s}> -ns i 
— dice infatti dalla lettera 
-- di inviarmi le è.hhU tire 
in più concordate eon <no> 
'iglto perche hanno tiuppo un 
sapore di elemostna .. Det-.i 
(Itieslo. pero, l’miiuilinv si ine¬ 
rita una .1 tiratola d' 
orecchio II, ma e una ci.-a 


• UFFICIO TRASPORTI 
FUNEBRI 

A causa d: urg-.titi ìavo.-; 
di ripr..st:no dei ioc.ii. di vu.» 
Paolo Emiiio E:nb;-;aiii gl. 
. ufficio dei tr.i.spo: !; l.inc t); . 
m'ianc.p;!!. d;i! giorno Id mag- 
g-.o c'v-Mt.n'j'Vra a fu>vz;on.'..e 
:o.T;por;‘.no.imt'ifi'. c .'ino c. 
comple’amnno d*'; lavo: -, n". 
ior.i'.! cle!!a V dire z;;'cie ci; .S.i- 
:ii!à ed Isz.'rni". ui> - .ii. a! ter¬ 
zo piano d; p.i;.izzo H.ni Ci.a- 
como iieiefoiui. HilVó'.iU' 

L.'uffii.o tLio.L.i.'M-rix ;u;'. i 
eiorni ter..»'., c f. -iivi, cì.i/e 
ore K a'/.** o."r ’J'J Fsso funz.o- 
nera anche (l.»!!e '>;e gj .i!.e 
ore 8 de! maf cìo surcess|v->. 
.-,o'.o p;-ev;,i c..nr.iiT.c;»z.rTn' te- 
lefrtiica ai ly.nne: ; Thr»! Ì'C 
7.>9f*.7ni. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vfia San Domenica a C. 
Europa - Tei. 655-5JS) 

OioT- s; s-e ZI.15 R.'3 

P. .e -!e c Cj.:o F.e- 

sr-rj-.o; a Risate in satollo», 
r . >;a di A. PelaicS 
DUEMILA (Tel. 294.074) 

D- e ere 12 30 :.i re' Snette- 
cr -) u; 5;r '53 eie: « E’ llernu- 
ta pe’ Ile >•. 

FOLITEAMA (Tei. 401.643) 

O ;rs;e sera eZe ere 21.15 A. 
G. -•’e- e G ijf'-e rresenr.-eo; 
» Vestire (jlì ignuili ■ d Puan- 
d.--: j. Se^ì a d. .\1 ss rol;. 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dr e ore 16.30 :n poi soelta- 
co.i di str.p-tease (VM 18) 
SAN fERDINANOO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

0-.es;a sera alle ore 21,13, 
G 3 3 0 Grber in; « Libertà ob- 
bUgaloria ». d Gaber e L-o- 
pe. 3. P; r’.elea L. 2,5-20. 

Gr'cria 1 500, 


S. FERDINANDO ' 

} 

B. T. I. Ente Teatrale Italiano { 

Telefono 444.SOO j 

QUESTA SERA ore 21.15 j 

GIORGIO I 

SABER I 

in: > libertà obbligatoria > , 

rialea L. 2.500 • Galleria L. 1.500 ' 

- ■ 


UNITA’ TEATRO 
SANCARLUCCtO 

t^iie.sT.i >er.-» ai’e ore il 

Centro spcr.m-vrn.il'.' .irf. po 
l>ol,»r! p;e.-i'n:;i 

« Polito... 
una parodia » 

di Ettore Massarese 

l.'incre.s-;.) con :ì jiresen.ie 
; PiL rh.imio è ci. '.re 1 .Vi» un.':- 
I l;e 3 501. 


1 CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO {Via PorfAlba 
n. 30) 

F''- ’ :J ; d B3-3.-.cr;.v; 

r Gelo, file d'amour ». O'? 20- 


1 . 


IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 

sea re e-j 21.15 ,3 i 
CrD.-e-r* -.3 7?r--3 dr V...'*?- ■ 

-nc-t o-.ese“'*3: « Le parole e la f 
città». Resse -.-ba'a d R'f- • 
• 30:3 V . e’. . Rc 3 a d RebsrTo ' 
Fi.-race. I 


EMBASSY (Via F. De Mura * Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Uza.a 

•MAXIMUM (Via EIcna. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

II giudice c l'assassino 

NO (V.a Santa Caterina da Siena 
Tc! 415.3711 

Salo o le 120 giormic di Sodo- 
rra. c* F Frr 3 Peso " 

CINt Club (Via Orano 77 - Te- 
leto.ao 660.501) 

O r 21.15 « Pano pareo west », 


ì 


TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 • 340.220) 
0--'5l3 sera afe c-e 21.15 Pao¬ 
lo P.so irse presenta; Cara ma¬ 
dre. d P. PiSlolese. ron Elettra 

CS33S :o 

KAN CARLO (Tel. 4IS.029) 

O-csIa so.-j il e 13 « Cetscren- 
lola » d Rcss . 3 .. 

tANCARLUCCIO (Via San Pasgua- 
It a Chiaia • Tel. 40S.O00) 

Corsia sta 0 .:e ore 21.15 II 
ce -.;ro 53 :'me-'.;»:- .-irle popo¬ 
la c p.-rsip'a « Pelilo... una 
^rodia ». d. E. Massarese, con 
G .Masia.esc. P R spo. .M 
B'A.T.na, A. T.-c.-nare.-.-a. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

-c.-> Il-e c-r I ■’ 3 e . 3 -* ZI 
ARCI UlSP LA PIETRA (Vìa La 

Pietra 1S9 - Bagnoli) 

Aea.-io ;w''e .e se-e de la c-a 
13 a 'a 24 

CIRCOLO ARTI 50CCAVO (P.zra 
Attore Vitale) 

IR r 33 3 1 

CIRCOLO INCONTRARCI (V.a Pa¬ 
ladino 3 - Te). 323.196) 

• R poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

1R pe>oi 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Prssina. 63) 

Ce noe ina tasse amenlo tutti 1 
-tcrn. 0 -e 13 20 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 - Cercola) 

Ape.-'o tu'!» ■» t»-e di.le or» 

18 a.:» c a 21 err .. tasserà 

—.«.To 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto da.le o.-e 19 afe ore 22 

ARCI TORRE DEL GRECO: > CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vo.-nero) 

» Fanny Lody -r H Rrss 
■ ■ .'i ? 2 2 2 3-2 22 32) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

P,'- la .-3S‘. r-3 a j.-r-er a-» ri 
e.-nì-a naa a -a. « Fat city », al 

nc-sra-: 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello. 35 - Sia- 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. De fu- 


ACACIA (Via Tirant.no, 12 • Te¬ 
lefona 370.S71) 

Papillon, ro-. 5 .Ve 0->een - DR 
alcione (Via Lomonaco, 3 - 1e- 
Ictono 413.680) 

Batta il tamburo lentamente, ran 
R Oa \ -a - D.R 

ambasciatori (Via Crispi. 33 
Tal. 633 123) 

DirSolìcamentc tua. con A. Da- 

:a-. - G 

ARLECCHINO (Via Alabjrdcri 70 
Tei. 416.731) 

Stato Interassanic. 5 Nairj 

5 '. M ; 4 ; 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

L'uomo sul tetto, ran B 
derbcr; - OR (V.VI 14) 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

Stalo interessante, di S. Nasca 
5.\ cVM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
lalono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero * OR (V.M 13) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418-134) 

Agli ordini del Fuhrer. 
EXCELSIOR (Via .Milano - Tote- 
tono 268.479) 

Papillon. ,3'. S M: Oaacn - OR 

FIA.MMA (Via C, Pocr.o 46 - Te- 
Ictono 416.938) 

Maschio Ialino... cercasi 
FILANGIERI (Vìa Filanglari, 4 
Tel. 417.437) 

A :u per tu con una ragazza 
scomoda 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.4S3) 

La cug;;'.clt3 ìng'rse 
METROPOLITAN iV.a Chiaia - Te¬ 
lefono 4TS.SS0) 

Slida a White Bulfalo, t;n C. 
c ■ a - sa i - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 

Tal. 6SS 360) 

Fraulcir: can C Errrrr c 

- D R ■ •' e ■ 

ROXY (Via Ta-s-a T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (V.a S. Lucia. 59 
Tei. 41S.572) 

Si. SI.... per era. 


. — w -» 


PROSEGUIMENTO i 
l’RIME VISIONI i 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te^ * 
Ictono 6)9.923» j 

Il ligho Jcl gangster, c;-* A. J 
Dr o- ■ DR i 


- I 


ADRIANO (Via Mor.teolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

Un bor-jhase. piccolo piccolo, can 
5 a ' d .9 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tate - Tal. 616 303) 

I due superpiadi quasi p'a:f, can 
T. H ■; - C 

AP.COBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.SS3) 

Bc.n Hur. aai C ttaslar - 5'-*, 
ARCO (Via Alessandro Psar.o, 4 
Tel. 224.764) 

La balia e la besi.a 
ARiSTON cVia .'.torghen. 37 - Te¬ 
lefona 377.352) 

V.agg.o di paura, .a.i l. L. 
T. .2 .j.na..-. - 2R 

AVION (Viale dagli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
Toto nella luna - C 
BERNINI (Via Bernim. 113 • Te- 
Iciono 377.109) 

Iduc superpiedi quasi piatti con 
T. H .1 • C 
Ore 17,15-22,15 


CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.SOO) 

Un borghese piccolo piccolo, 
,0.1 A. 5) a - ÒR 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
Ictopo 377.527) 

Rocky. con S. Sla'.or.t - A 
EDEN (Via C. Saislelìcp • Tcle- 
lono 322.774) 

II corno e chiuso, coi C. .Mon- 
aa.n DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei. 293.423) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
Mo-l-'-nm - 5 (VM IS) 

GLORIA A (Via Arenacela. 151 
Tel. 291.309) 

t due superpiedi quasi piatti, con 
T. M I - C 
GLORIA B 

Il drago non perdona 
MIGNON (Via Armando Diaz - To- 
leiono 324.393) 

La bella c la bestia 

PLAZA (Via Ktrbakcr, 7 - T*!e- 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo. U. To- 
c-o;:. - SA C.M 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
iono 403.538) 

i due superpiedi quasi piatti, cor 
T H I ■ C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
telono 263.122) 

Adios grmgo, co.n G. Gem-ra - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- 
iefono 630.266) 

Centro della terra: continente sco¬ 
nosciuto, con D. -Ve Cijre - A 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.932) 

Quinto potere, con P. F neh - 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) ' 

C.elo di piombo, ispcltora Calla- 

gan. ca.'. C Eai:..aad • OR iVM , 

I 

ASTRA (Via Mcziocannone, 109 I 
Tel, 321.934) , 

la staslics nel ventre, con 5 
Lane - DR (VM 13) 1 

A - 3 (Via Vittorio Verteto • Mia- ' 
no - Tel. 740.60.48) ‘ 

( ro.n per..-nulo) ; 


AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.230) ' 

La battaglia dì Midaray, con H. | 
Fonda • OR 


BELLINI (V.a Bellini - Tclclo- 
no 341.222) 

Emmanuclle l'anlivcrginc 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Febbre di donna. ;an J. Sari! - S 
Cc'.M ISì 

CAPITOL (Via Marsicano • Tcle- 
lono 343.4S9) 

Il caldo Ietto deila vergine, 

cen S. - SA ( iS) 

(nei z>C!. cn jIo) 

CASANOVA iCorso Garibaldi 330 
Tei. 200.441) 

Quella provìncia maliziosa, con 
K. VVe.. - DR IW. 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416 334) 

Casa privata per SS 

DOPOLAVORO P.T. (Vìa del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Lucrezia giovane. :a i 5. Slata- 
r.ei; - DR ISi 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

C.-a ÌG. Carlotta c il porcellino. 
O e 13 22: 4 mosche di velluto 
grigio, cor. - G (’v.’.t 

14) 

LA PERLA (via N U0V9 Ag.nano) 
n. 35 • Tel 7G0.17.I2) 

Il marito in colleg.o, ra-, E i.tz'.- 
tesrno - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
O’uìnio polere, con P. f..-.ch - 
SA 

PIERROT (Vis A. C. De Melìs SS 
Te). 756.73.021 
Le deportate delia sezione SS, 
COI ! Ster-e- - DR ('Z.V IS; 
POSILLIPO «V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Spittaca.o tcz'rale ore 20.30; 
Questi iantasmi, tre a::, d. £- 
Oc F.i.ppo 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalicggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La furia selvaggia di Bruce Lee 
terrorizza anche rorienic 
SELIS 

(non perie-.jto) 

TERME 

Centro della Terra: continente 
sconosciuto, ca.i D .Me C _-e 
D 

VALENTINO 

5 matti da Honh Kong con li>- 
rort 

VITTORIA 

Ktoma, can F. Nero • A 


I -, 


di-tta scnir. rn:t:ì er::i. o: 

(lo honfi/;ii: .:enT(/ e'ti' 

non mete io ii'o ne lomnrcn- 
s:one ne sen nlnlit ’. i i»'.- 'a-itt 
niitiou! l'.’.’c ’ si.'inno t'ii.'u- 

do ';’n'r(;l on /•'/'' ' l'.-r.-'i' 
.' :! 

/' 1 /'r: ! ' u: '-i. 

ad un ini/nitnio (■'•:e loonr.ii 
nuli ne l uoi .-.tipeie di es.ooe 
un po' pel l'cuion'”. o'o m! 
liti 1)1 opi leti: >'o epe. tu¬ 
ie tuiio. eereitre di (ii- 

roniodm■' ie eo i' 

t,>ne-'o. i,-,'i. ’ii r-’lf' >':->eti' 

ila.la lettera. Se ei ti emrno 
al lutti, pero, ia rt-uSn è hen 
1 li' f.itto :i ' 
citi'tio riti sono .’ iirotii non ni ; 
d; ifUi’-!:; I! nioie'o 

.' 11 " proprielur’o è forin ".to 
Sa: rato/e .Milione, pi end-otte 
(leda SPEMI-, '.'ir c'.)’ 

(/!''t!'i ’un l o'ei'i’ dì ; ;ii 
l>r/r.!o r'.r C trr/ !p nntaCio ' 
jirot-l'jon ntt- di-’ ''/ri-,’.’,- Il 
d: Po I e 

prielniiO. tra l'a't-o, ae'l'hu- 
.'.fii ).■'I : ■ li l'o ('urin-ii 
r del’i'tod) l R <n:l (I: positiino 
l.'in'/ndino. l’.i ee-’. •' t'-ir 
hu'ro che In 'itu r:e'r:)Z !0 
in n'i'i stai,'!’ p, ri'; 
iosa 51 (il piupneta. appunto, 
dr! .Mellone. 

.\ct TI’, (/’uinifo nii jireso 
in iitto i! "’o'io'.o. lite in rni 
(■'è fiotto M' i) per / po’tror.e. 
d Ixirfnere priirea .l'rO'i'i Pi,- 
.■incile i! .Maio),.- - lon.oi- 

pel oo- di ■ i:-t’deri- troppo r.i r 
un ioi :ile di ipielie li. "len.-io 
>,-i — !”■<) ire iilì';u'i;i!!: 

'IO un CO’itiritP) •.••ripfilo d; 

< ’.’.’.’.'r.' ''re .1 p.irtire -’-rr 

unno sio'ilo s > r-). jio:. >'ino i*; 

'.iniinricti t uui"o'nt:. ehied.i 
-- o( ? i.i’i.'i -- ■; >n in ■ito 

oer overc un po' g- -i. i;- rr 
p'n — r’o' uon'ì' 

■p i re nttn.-:''•o-nP' •' " i: 

Mnion-'. inop; . jm't -t ■ 

-- ;. n "- 1 ’p-’r 

lOstmaeie i' Inirhirii- ,i in 
scorre phern l'ottemi r r.-n 
delle, dis'.ioìobde ;>•■.’ n.nno 

’ 1-' . ■■ ■ 'l't': 

portata E ro-'l i-i ‘•'.■'.'-'i 
:r ' 1 ,di anno in anno. 

■ è (ir -o'at: 'ino aPe 
'■'i tì'nnvn 'riir-r» al'r qu no. 

Ili jier In " n: a ani' I! i et 1 1>! " <;•-! 

I'r.'i.-'i'i 'r ca- 

Qiunte altre .'r.ii'iO tire. 

I! .Madori)’, p"n. i. : s’iirinn 
‘o tufr. E'i'fin'O-i., : -o 
r.-'.i . i'.>'7".’. lo"'. 

.'.'l'.-'ii d- p.is.a ,' a' 

• ■!'■(■'): ani ri-oUo rP" 

(i'''o; ito i.'itir'io oer tu'e’ni-e 

; prof.r: ir-teres.i. 


lùi !;;)(';! terroviurui che co! 
log;» .-Xvt'rs;» ;i ('.iscrt.i t' s’.;i 
!;i l)locc;U;i [lor tut’.it l;i gioì' 
;i.it;i (li ieri, I/'M’crnizioiif' »’ 
.-t.it.i l'U’.i.-i.i'.i (ia’!o .=t'oniro 
(li ur.:i l'iettromotri.'i' - iiro 
vciiieiUc’ (l;i Pi'.sc;ir;i o (iirottii 
;» N:ii>ol'. — con un veicolo 
ri; ima .''qu.icir.» eli m.tna'.cn 

.'lOIK'. 

l.'incicicnto c acc,ululo .ilh’ 
in.XO nei pn-.-csi (It'II.i .st.i 'Ulne 
rii Ci;ic.guano, a i)iK-!ii itiilo 
nietii (1.1 .-Xvi'i's.» Il carpello 
proA'cn.icn't' ri.i Vill.i I.ilci'no 
lui nuroiiiito :1 riint'.o prò 
vcnu-ntc ri.i Pi'.'-i-uni t- ! ar;o 
1 ' .-'tir.o illcv;;al);li'. .Sutiito ."i 
1 - .,v;!u;;p,ito un nuciclio l'iio. 
p'.ir n.in c.uhianiio g;'a\i ri.in- 
n. .ilU- ,■)> r-nf-v. t»'» rianiicg 
ciato le .itti'c.'.'atai'o fcrrovi.i- 
;ii'. Ni'iriiu-idt'n!t' .--oiU) rim.i 
.-,:c tcri'.t' riiio ptn.ioiif. i'.iar.o 
maca!iini-sl.i Fr.inci'sio De \'i 
:.i e im.i ixi.-'.icggi i;-,. M.in.i 
Pi;i F;i.->cim.'t'.; rii .Xvi'Z.; um. 
I tilU*. COinUlKlUC. .SODO yla'.l 
tl.iiu'.-vii .-'-Libilo dopo c.-'.-'L-ri' 
.'.tali nifciic.iti pro.'.-'O l'ii.s,)-.' 
(I.tlc rii .•Xvcr.-.a. 

.Stilli' causi- (It-Il':iKÌricnti'. 
I lu- li.» pi(H-ui'a’.o 'gr.ivi ri 
’.arrii .»i treni (i.ref.i a H.iii 
tri .1 Ko'g.-na. e ili corso in.i 
intii.e.sia. 11 riiit'!tii ri.» P»'- 
.-i, :i..i Doniialnien'.i' i r.i.i.-.'.i 
■pev ia iilU'.i l';tsert.i t'.ili.'-..o, 
ni.i ieri cr.t :-'a'ii tl;r.ii t.. io 
j.'er .-X-.t-r-»». c. '( litio bloei .il.t 
-- p:-;- ale'.’.m li'.i'l'; -- !» 

ime.» p.orm ile. (ìii iiomim iK ! 
Veli o!i> il!‘!..i n.’..iia:;en.-: 'li;-, 
oiiìn.i;, :;io!’o p; ob.ihihilenl e 
no.) fi'.inii .1 c.:ni)---i'e;;.-.» ri; 

ei". 


Assassino 
pa/'zo ma 
non troppo 

Halhiele (’utolo, noto ba.-.s 
niiiiliiato iK lk) seanii.ilo cU-lle 
comiinic.tzloiii li-lt-lomcbc c!ie 
ria; cavi-e'..' rii Pozzuoli din 
gevano operitziom crimin.ili. 
e .-'•..Ito nneiosi'iuto mieriiio 
rii mente ri.»/;» tu'coiiri.i .--e 
.ione riell.» t'ort»’ d; .-Xs-si-se 
rii ap,')el!o 11 priK-esso rnaiiar- 
ri.tV'.» il toiti.uo oniu'iriio di 
alcun! carahinieri .iwiniiito 
ne! niar.'o de! 1!»7I. In ;.»Ie 
:>er;<'do :l Piitoio (-r.i stivto 
apixnia lilxT.iio jicr .-iL-adenza 
tornimi, avi'iidt» a suo carico 
un p’o.'c.'i.ho ))(':' omicidio 

Per l'om;e;d;o il C’u'o’o tu 
conci.ni'.iiito .1 24 .inni di ic 
eiu-ame, c ivire che :ni»i in 
(l'.iel proL-t’.-vso \t'!i;.-.s(' ('i-cf 
i>it.i !.i .su.i ineap.ic.tà me!) 
t.iie. Ili qiu’srui'.uno p;iH",''s-;i 
pt r t('a'att) ii;nici'.i;o inve ce 
:in dal iirinio gr.id ’ -si ;).(rl.> 
(li t'inU'.s.si.i ed alt;'»' ni.i!.")*, 

: . 1 - dei 'genere .M.i in .n inio 
'gi:ulo il g.udi.uo d'i pi'ri’.i 
!u di.-v-it teso e si t blH l.i eo;; 
ii.ai:i.i a 14 .nini di letlu-'lo 
ne Ki.n-luta la p'-;i':.i :n .tp 
nello e conU'riii.ita la ‘li » 
'y;ui->; di ;iu():i ita. la Co. 'e 
!'..i ; .coni>.-.ciii'.o i vl.uo totale 
rii mente orrii”..iiulnne il ri 
eovi'io in m.inieomio l»'' u!'. 
iH-riodi) non intt-nore .» .7 anni 


dove, come, quando 

• Donai Canili: ò giusto 
elio Napoli paghi di più 

J! niin..-';'o p--:- i'!' hÌ'.i.-; n.i ; eo eommeiit.inrio la risp.'.-t-i 
D.v.i.i', ('.l'.'.n. ;n.Ki'd'. i'.ri.) a , rie! m.:i..-'tl'o ne li.i r!;(‘\-»t') 
u.i.i i,-;■e:a (ie::'.i.-.',;'s,-o:-e liu,- i .'a.-.surd;tà so.-tetiendo die 
e.eo dei ge’in.i.o .scoi'so .s il.t- j ‘i o.-c.irri- 'gi-.ingi':'!' [)re.-;to, e 

ta;'.l:e del!'.i.-;,';;i'ur i:-’;'>rie nu : eomutKiue eutio :I pro.s.-;mo 
'o h.i c'onfertìi'ito la .-mereq'ia ' .tiin”, .i ni nuovo provved. 

' . ... • , vi,. . : nieii'o che lm'(-;a pa-gai't* Vrf. 

(■>. l.irio (he , ..ic.dt.).»» (1 .1 I -. 1 .^, 1 .ile a tutti gl; auioniob'.l; 
s.:);.'»! ri .» N'inxii; e d'.'i nO.!»!* ; M .i l’.iiernio. r 

p -• (-('iito conti-o mia meri:.! ' (-((.v.-o. a Milano, F, eib p"o 
na.';i>!)it’'' ri;'l 27.i)2 p-'r cento. ; j)r;.) i>>r. hi‘i* o!:l>l;'zato;'•'» eon 
Il t-o;n!).»gni) .-o-'i.i!'a Bu-'e'. i ',i!i,i ieg'ze (U-llo .st.itol -. 


Pellelteria e guanti 
alla Casina dei Fiori 


D.i (loman. e !ì;1l> al 27 
pvo.-di.nio. all.i ll.i.s.ii,» rie. F.o 
l'i. ne/a v;ll.i cuniuna.t'. .^i 
iprirà la tno.rira (l-'ll'.irtig a 
n.ito riedic.it i .lil.» ii'ilefer.a 
e ai ga.in':. CJ.io.-'to .'-• ttore re 
s.i,' qu-'lio riell .1 cei'am.c.i. del 
■ erro tiatt'.ilo e dell.» b.giol- 
■er..i chi' h.» (V'{ .i!>.»lo. per il 
p:';;no eiclo (-.-ijfo.sìI ivo ! ir.id: 
al.Olii aile.'tit: nell.i ('is::):». 


, l) 'i !';.ir; I,’;n:z; I'-V.i. 'pr i 

I inii.-s.i d,ri!'K!ite ix'r si tu:'..--:n.>. 
! (»'::re.<a l'on l'.’»z.»^nda di .-log 
1 L’ ortio. r.i.'v.-'e.s.sora’o regionale 
' al T-.ir..-;!!!-) e il Cotnanf d 
’ N’.i.noii. e cen .1 eotit r.b'.ilo 
■ (ir'.le o:'gan;/zzi/.:oii; sindaeal; 
; de'./'ir;'.g. in.»'-o. ha --..s.-o.-.-o'an 
' app:'(‘.'.z„»b;Ie .suece.s.so eon un 
• .il rtis.'io d; ot-oin.li V .‘-.t'Tto;'; 


# Secondigliano: costiluita 

consulta sportiva di rpiartiere 

■S. è .'Voitii nei gior.ri .'rois;. ' ’utt»' r<i;)pre,-.ent.i:i.'e. ne. 
in i .» .sede d'-i e-.-.i'io .'ik ioÌl' ; ..rifornì.ife :.i voie.r.a cl. 
d.-'i (piar; e;-»' Ina Ca.-si Ser,.;i ; e.sprime:.., mì.tar.amt'ii:»' e ;n 
d;_'.;.ino. un.» ri.in.one «'lei ; :erm:;i; d''.'n<K :',ri.e; e anl.f.a 
.'»gg;'];l’o dei ;1 eo .s.';.st .. li.mno de .ix'r.e'i d; co 

ni.'.t’.o .i'-,egn.»t.i ri. !;i eo.nm .s'."a:re iti con ’i.l,» .sport.va li. 
.'.o.u- .sp ir' v.» lì: ; co.(1; i q.iari a-re, aperi.» ai contr.b i 
(l'j.»;'.a';»-. / coni t.iiw p m.s.o ; to d: fa'-,' ii' r tp;>rc.''ent.in. • 
.i.it;. PCI. nc. F’-'òl. e g.. ('ni; rir'ii*' org.imzz iz.on; df :n();'r.i 
ti. 'pi'otnozione spnrt.va .-XICS. ! ' die pt-r i'.i ; termazon-' d-'.i-’ 
.-Xre; U .sp. C'.SI •' 1, hT'a ; sixirt m'e.-o come .'crv.r.o ■ 

D.ipn un amn -o (i.bi"..'o • e ;('.e 

0 I comintM’ciaiiti chiiidono 

IVrpio canone anche per i negozi 

In r ;!'1 a i-- n-e ■ e.otifio ”.\s.-oni. in.ì evale”. 
.rppiTS" ■•;i'.-)'e ,-i i-i <1 i.'C T. ! Il ; tia.'Keio ;.i.~r..gndo ; 

s' t;np.» re.;it:ve a.l'equ » • » ' < ommen i it,'; .ti iMi.a deii.i 
:io.ic, i'a.-'(>cia.z;one gen--. .: .-- i m'v- r.a/:():)•• 

<l , .-o-r.;:'.-leio e.s,>’';tn • g. .i. ' • Pert-in'o seno 1a’ ei.ttur.i'; 
: - ;>re> Diz. ... ... •>.,!. ' ria un.» .■i'.):x>s;‘,i eonim.r-s.one 

;i - .li.e r.p re-.i s ' i : • rnetidanieiit; d.i a;>;)-)rt,»re ,al 

mento nogatg.e che ie nu e.e * d..m■^:•to d; legge Un.f de!ozr< 
d..= pt;;z;o.n. m.ater;.» n o zii ne d” l'.\SCf)M li.» 'gaX av 

d'.i"a:ir.o lìe!" d-'llf- g” v.a'o nm ."r i e <1. c.int»*". 

.-■ g.n; .i/e'.:It.. •- d-1 ; 'on .c f.i'-'e psiit.ehe ;r'-r .'C i 

li-. il (ì :.i (i- ; . ri-- a Piiem.a e):- 

i- ■■ Inon ji -ende n) - ri:; : ' in'-' :)'•'<)"-un iz.o’i; s'ir-~ t:! 

.- o- r.i.’< .;,•• .'i ;ei,-- .1 is 1 c i r; ' ' ^.i .'! ri-i e,-»rnrr»'r 

::.(-r.r.a.e o c:o co. ’.i'.'n .-ee. .-e ' e •' dei t i';.-;no 


Un viaggio nei pcirudiso perduto dell'Adolescenza... 
una storia d'amore « AUTIìE » sconcertante e morbida, 
tenera e folle... 


DOMANI al 


FILANGIERI 


UN'OPERA DELICATA E TERRIBILE 



FP '-2z t .f -e 


MARTN LOEB • LARA WENDEL 
ÈVA iONESCO 


C (((advùffodija 


PERGIUSEPPE MURGIA-.-.s-."-..-. -l. ' 

ri''--:;-;''-:;'::; liiii; 

Un universo A.MBIGUO e l’OETICO 
C.ANDIDO e CRUDELK 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / venerdì 13 maggio 1977 


Sussulti contro Tintesa 


Sui guastatori 
in casa 
democristiana 


Dopo centinaia di riunioni nelle fabbriche e a livello sindacale URBINO - In vista della giornata di lotta del 28 


Oggi si apre il IX congresso I Unlndagìne sui giovani 
della CGIL di Pesaro e Urbino \disoccunati nelMetauro 


Le accuse di Tambroni al presidente Ciaffi i Questo importante appuntamento arriva a conclusione dell'assemblea nazionale dei qua- 
e le messe a punto del segretario Polenta j dri sindacali di Rimini - In discussione problemi organizzativi e occupazione in provincia 


I dati resi noti in iin’affoliata assemblea a Urbanìa • 1620 tra ragazzi e 
ragazze intervistati per iniziativa della consulta provinciale giovanile 


ANCONA - Dopo il i)f*r.otio 
« aperto >- delle oiunciazioni 
unaniiniìtif'he sul « rinnova¬ 
mento )» — ncn ->oio or"a>n./ 
nativo - de. partito, t 4 rup 
pi della DO stanno sbattalo 
landò nei <‘hiu.si eenaeoli .^e 
miclandeslini K’ come dne. 
dal balcom* alla e<i'atina 
«T'opseciet /) .->u! luoito e su! 
la data def»!. imontn. -.a.vo 
po: sparare <-olpi dalle ter.- 
toie. Colp. a piU colon, con 
p.trahole e beriai'li d.ver-.' 
pur«‘ dai c<oaco!! merv,tti - 
e (jue.sta e laia pr.nia <-on 
siderazioiK* - <‘-c')no .elee e 
propo-iti diffcioit: ed anche 
di vereent.. 

Nel “irò di podi, it.o'ni 
c<>nvei?no -,emi <'ìande'.'.no ad 
Ancona <-on paiacadure nnor- 
zainte di Korlaii; i>'.u(i.zio f.i- 
vorevole alle iniziative d. .Mo¬ 
ro) SUI furori e “1. aliai m: 
.sini dì tahmi alti, d-iiizent; 
miirchii'iani della I)C: e poi 
n l/oreto, promoiso da; per- 
.sonaijgi .^<(utenti detti. e-..;i 
del «ixirty-> iincinet.mo D.i 
IX)reto un comunicato aiioni 
mo <-on aMai’Ch. a! p'c^id.n 
te demoemt'ano della Cìiun- 
ta rt'uionale, (ri Adi.ant) Ciaf 
f;. air.nte-a pini'ramm.itica 
e iMilitica in alto iilla Ke“io- 
ne .M.irrdie, alle c<nv<‘r"cn 
ze <-on i! PCI. Suc< «nsivamen- 
te v«-n"ono allo -,co|XTto “li 
«arrabbiatili. Kt.no i 'l'ambro 
ni. 1 Merloni, i Sablkilini .'“m- 
bra tutti innu.seiati .n una 
na.-^rente corrente: per il nio- 
mf*ito catalo“at:i (provvi.so 
riamenieVi <-ome «ala tieslrii 
forlaniana . a .sottolineare 
una er<‘see«it<“ riivanciizione 
con le posiz.oni -- se non .n 
tro più prudenti — <lel eaiio 
carismatico io e.x capo'.'» .Ar 
nuldo Korlani. 

.-\<'<-u-i.i il stnatOK' Rodolfo 
Tamf)r(.*n « Utiliz/.indo il 
pi<i!)rio potere personale. Ciaf 
f: tende a trasformare il voi 
to e la nalui-i politica «-d 
ideale della DC marclin'ania. 
fi. deve pone rimedio cin ut 
Kcnz.i a (juesto stato di cose 
pm'cfie la erudizione di iin- 
poten/-i in <ui ver.-a la DC 
nelle .Marcile verrà duramen 
te pacata alla prima con.sul- 
to/.if«ie elettorale». 

-Ad andare all’o.sso, .secotido 
taluni « eenacolisti » di Loro 
to e.sisterebtw alla Regione 
tuia «doppia eiiemonia»: quel¬ 
la di Adriano Ciaf fi. pre.sen- 
tato co.si in ve.ste di moder 
no prin<-ipt', e (luella r'ornuni 
sta 

Ovviamente gruppi e cor¬ 
renti delia DC sCkio lil>er! di 
iiicontrar.si come e <|Uando 
voithofio e di esprimere valu- 
ta/iwii e tfiudi/i a loro piace- 
n*. Tuttavia, et .si permetta 
d. o.s.servare come la couiìjo 
nenie -- come due'* - più 
detonante de! cen.nolo iaii 
r<‘tano nifil/a dichi.irazioni 
UMicamefite in negativo. Non 
sta loro bene laitcsa all.i 
Rfinrne. intendono ridurre 
« .1 troppo .spazio» concesso 
fll PCI. nalziino la b.indiera 
della <'{'»iirappo.sizione. Ma 
IHTcfié? Per non ix>rdere vo¬ 
ti. dice Tambroni. mo.stran 
do chiaramente dove va la 
.sua preferenza fra i calcoli 
evolsi ic; di ixirtito ed atte.se 
e interessi della società K 
{>er che cosa? Cioè, quale mo¬ 
dello additano? Qui il vuoto 
è totale. Non c'è prtiposta. 
Cosi si comportano i "uasta- 
tori. 

Lo hanno capito in diver.^i 
finc he nella DC. Lo stesso .se- 
itretano rejponale P.iolo Po 
hnta. pur partec ipante all a}) 
puntamcfito di Loreto, mette 
le mani in avanti: «Lo sco 
1)0 nm era quello di viudaa 
re Ciaffi al quale invece espri 
mo la mia totale solidarietà 
S. mutava di discutere un 
piobicm.i assai più v.isto e 
comple-.so. la questione co¬ 
munista ». 

Kcco un altro colpo di d. 
verso colore nstx'tto a quel 
lo molto plumbeo — di Ro¬ 
dolfo Tambrixn Solo un in 
c.so professor PoUifita di.scii 
ta pure sulla que.stu'ne co 
munista. D'altra p.irte .se ne 
di.sente da tanti anni M.i 
non occorre viuneere ormai 
fi 1 meno ad un abtM'//o di d<‘- 
f ni/mne? 

Su un piano .m.-oia d.lfe- 
rcn:«‘. molto p.u equ.hb.’-ato 
e re.ihstico. deputato Cìiu 
s<'p;)e SjKisei;;. •< Le .ifferina- 
z:oni d; taluni amici di par 
i:to stuio sorprentlent ; e ;nop- 
poriiine. Inoltre non .sono in 
'. nea ne con la politica che 
la DC .sta corcando di attua¬ 
re no’. Pae.-e. ne con le d; 
cli.ar.izioni del ministro For- 
l.m. a! convoimo di .-Ancona, 
l.'attacco d; Ixìreto non e a', 
tro che una -cctifessictie del¬ 
ia i.nea attuale del {xirt.to. 
Errori d; quo-:to tipo non do 
vrebbt'ro es.sore commoss; da 
uomini d: governo e da eh. 
ha respon-sibi’.iia ne'.'..\ DC 
marchigiana 

No: non s.amo coinp'.et.i 
malte invenu; inimav.ii.amo 
ciie ; su.ssu’.t; d; ta'.iwie inem 

b. -a dei!.» DC .nu.’Tiiic.ana -- 

siitonizzat: con M-a'.pit.i ed 
efforve.'cenze .'einia'.at; .t Ro 
ma ed a. tro ve - 'On.) vene 

r.it; dall'attua’.e ta-e t»l;t.ca 

c. iraIter;zza:a da; coilix^ii. fr.i 
i ix»r;;t; demo»'r.»t;ci 

L'es;>renza ncn c; pa.-e prò 
prio quella — e non è no'tro 
compito — d. ane.stot./zare ; 
niovimonl; interni .n atto ncl- 
Lt DC. I Tainbron.. i S.»bba 
tini. I Mer'.ctn s. aecomod.no 
puro ne; loro ccnaro'.i semi 
c'.ande.stmi. E.screiiano un lo 
ro diritto d: Ubera 'celta Ma 
tata cosit va detta e sott.) 
scritta, in que.sto duro e po 
r.co'.oso momento '.'ordino de 
mocratioo, la società roviona 
le e nazion.tlc n«'n hanno h. 

di m.nato.'i e d. vtia 
statori. Hanno bisogno di co 
struttori. di onesti e le.»’.; ed. 
fic.itori' non .s.»rv.mo certo no. 
poi a chiedere quale tesser.» 
Ju panno essi p»); tatto .11 

w. m. 


Sì cerca un 
accordo per la 
gestione della 
ICIM di Mondolfo 


MONDOLFO (Peiaro) —- Si sta 
ricercando un accordo fra i sin¬ 
dacati e la nuova società di ge¬ 
stione (la Jellerson di Sagrati) 
che subentrerà a Fuligni nella di¬ 
rezione della ICIM di Mondollo dal 
1. giugno (irrossimo. La Jetfcrsoii 
ha fatto conoscere al sindacato le 
proprie proposte per la conti¬ 
nuazione dcirallivita nella fab¬ 
brica di abbigliamento. Il lavoro 
riprernderebbe con 60 operaie, • 
con l’impegno di assumerne altre 
50 nel periodo di sei-dieci mesi. 
Le restanti CO usufruirebbero su¬ 
bito della disoccupazione speciale 
e di un acconto sulle spettanze ma¬ 
turate c non ricevute. 

Ma t’obicttivo del sindacalo re¬ 
sta quello del mantenimento della 
piena occupazione nell'azienda di 
Mondollo ed in questo senso si 
sta sviluppando tutta una serie di 
iniziative con il coinvolyiniento del¬ 
le forze politiche e sociali della 
zona e della provincia. 





Un momento di una manifestazione a Pesaro. In lesta al corteo Luciano Lama 


Lo ha assicurato Tori. Libertini per il personale delle Linee Marittime 

Se non ci pensa il governo la legge 
sui trasporti «passerà» alla Camera 

La decisione è stata presa nella riunione di Roma con i parlamentari e gii amministra- | 
tori marchigiani — Il disegno prevede il potenziamento dei collegamenti marittimi | 


Il testo della proposta 
dei gruppi parlamentari 


.ANCON.A — .Ad iiiiZ.ut.Vii d»‘. dt-puiat: Paolo 
Ciuorruii <lel PCI. .Angelo T;rabo.'Chi del PSI 
ed altri, c .>>tata pre.sentata a! Parlamento 
la pr<n)asta d; legge che modifica rartico'.o 
n 8 della legge 161) (maggio l‘)7.')i .-lUl nor- 
dmamento dei .-iervizi marittini. po.-ital. e 
eoinmoreiali di carattere locale. 

< Il te.sto deiroriicolo 8 - è detto nella 
relazione alla propo.sta di legge — non pie 
vede la continuità della occupazione per .1 
per.son.tle marittimo ed aimmnistraiivo della 
.'lOcieia « Navigazione Alto Adriatico » o 
«Linee Marittime delI’.Adnatico >'. come in 
vece e previ.-iio daU’strticolo 7 nella .ste.s.sa 
legge fx-r il jjer.sonale delle tre .swieia regio 
nali e.-ercenti i .servizi del Tirreno. Si prò 
pone — continua la legge -- di n.solvere la 
«’Vidente disparità di trattamento tra : lavo¬ 
ratori delle .società del Tirreno e quell; di- 
ix-ndenti dalle .società die oixirano nell’.Adria- 
tico. anche in con.s:derazione della scansa 
«•on.si.sten/v» numerica del personale che deve 
vedere garantiht la continuità del lavoro: 
t ra.sfenmento quindi, alla Einmore dei per.->o 
naie oltre che dei .servi/.; 

« La legge n. 169 — s; levge ancora nella 
rei.»z;one — «ttlrihuisce alla Società .Adr..i 
i;ca c .»!!a Lloyd Tr.e.stino i .servizi intern »- 
zion.il. neir.Adr.atico. Tale a.s.sol'>imento d. 


compiti .-sarebbe po.'.-iib.le. .n conira.Mo con 
r.itmale tendenza a.l’abliandono del tra¬ 
sporto d; hnea dei paM.ieggen iniernazionuli. 
con lo .stud.o d. un piano per il tra.sporto 
che .s.a. in.Meme. d. merci e p<i.s.-.egger;. co.ii 
da coir..'.pondert’ da un iato alle e.^igenze tu 
n.-it.che e tlaH’altro alla necea-suà d. un tra- 
.sporio integralo, che per la .sua validità eco 
noinica .-^.a in grado di emanc;p»»rsci, s.a 
Ijure gradualmente, dal regime di sovvenzion. 
.-.taiah. tranne ixir . collegamctil; — {x*raliro 
da in;gl:or.»re — c’ne .sono .socialmente e ci¬ 
vilmente dovuti •>. 

L'unico annoio della propo.sta d. legge 
.suon-a co.si: < .Agg.ungere all’articolo 8 del.;» 
legge 169 li acgufote comma; Le società 
L’.oud Tne.tiuo ed Adriatira ^ono tenut»- 
ad u.s.sumere il per.-onale. che ne face.a r.- 
ch e.ita. iscritto nei ruol. organic: del per.'O 
naie navigante »’d -.»mm.n:,itrativo o comun 
que o.s.-,unto all.» d-at.» del I gennaio '76. r.- 
.six'tt;v-.»mente <tcll.» .‘•ocietà n.»vigaz:one .Alto 
.Adr.aiico <■ d-z.la .società Line? Marittime 
deil’.Adriatico, 

.-Al pcr.'On.ilc vo.ii a.'>^unto saranno rieono 
-sciute. a tu::, g.. effetti, l’.mz.ian.tà d. .-icr 
v.zio, nonché l gr-»do e ..i qualifica rag- 
ginn:: al 31 d.cembro ‘77 » 


PESARO - Legati alla famìglia dì Sebastiano Moro 

113 pastori sardi arrestati facevano 
parte di un vasto «racket dei ricatti» 


PES.ARO - Sembr.» ormai 
aecen.»to cne cc*i gli arresti 
d; 13 [M-^iori .'.ii'd. incarcerati 
.->11 aldine d: cattar.» del 
.-mirato procuratore della Re¬ 
pubblica di P'orli. sia stai.» 
.--goinitiata una agguerrita 
ùiiid.» ;>jx'cializz-ita in ricali, 
ed estor.'ioni. che agiva lungo 

1.» rivier»» adr:.»t;ca romagnola 
0 marchigMii.» 

Li» v,»3ta opera/.one di po¬ 
li/:.» I coordinata dal ma-gi- 
.-•.■-at») foriive^ dottor Ro- 
b»'r;o Me-col.n. o dai coman 
d.ai’e deila legicKie dei CC 
d. Bologna » ’na co.nvolto co 
nnmque fiu.merO'i conir. dell’ 
Ita,;.» cnitr.i.e. Q’Jc.-;to cr»i 
ler.nercblic i. -.a-to giro dei 
r.icke: e c .nnumc.'evoli d. 
i,»m.»z.t«i. di un.» b.»nda o.’- 
g.»n.zz-»:.» e ^.raifurata sa 
.'ca .» n.»z.on.»le .Ai a b.»nd.i 
{Xire >. debbi» anciie a.scri 
leio l’atrontato e il .sus'O- 
guoatc t«xita;.\o di estor.sictic 
a; d.»nn; deil’mda^triale mobi¬ 
liere {X'.s.»re.'C Eli.fio Scavo 
l.ni. 

Nei m.»rzo .->cor .'0 — come s. 
r.corderà -- mi.» potente ca¬ 
rica o.splosiva .scoppiò fici ga 
rage deila viiia dello Scavolin. 
.11 hvalita Ginc-itreto d; Pc 
=»»ro. I danni furono ingcn;. 


Incontro a Macerata 
tra agenti di PS e 
Marianetti della CGIL 

.MACER.AT.A — Ogg. \cncrdi 
p.C'>o i. c.nema S,»lt'^..»no di 
M.ìcerat.i. a..o o."»- 21 ;»’.:a 
l'jog.) mi incentro tia gl; 
agenti de l.» PS dell.» que-itura 
d. Macerata ed il ^eg.-ctaiio 
cixifederale della CGTL Ma 
r.i» netti. 


e d.» p.irte degl; in’.e't .g.itor. 

jx'.iso .-lUbito ie'»-.ii'.« .a 
•.tilde::.» o il gesto poi.Li a* 
ad lui’azicne di intim.d.i.'’..'!U‘ 
jH’i co.stringere la f.«co.ii)-a 
famiglia jx-.-s» re.se a p.»g.*.e 
una Ione 'omma di deii.tro. 
Nei giorni -iCguenti dopo .'e: 
rate indag.ni e ancne pre--- 
siont sull.» I.»ni;gi.,» i..ii. 
»che per ixiura non -.i».e-..i 
e'.porsi* potè app.ir.<;e < iie 
una fantomatica org.i-.i.z/a- 
zione criminale che def.- 
niva «vedova fiera-) a-.eva 
.nviato una sene di littore 
nelle quali chiede’.'.» 306 mi- 
licn; di lire. 

Il lavo.-o degl. .iiq-.i.rtfT : 
Piirto .11 -111 '»vo:ido temo.) 
all’.ir.'C.itii d. q.i.i'.tro p-t.-to.'. 
.-;,»rdi re-..dtn;. ne..e:i:.ot‘’rr.t 
pe.-s»re.se. .» Mi»!ib.»ri), c.ii e 
Mofitefe.caio. m.» que't iiii.ni. 
dovettero t^-j't’re ril.i'i’..»t. 
ri«i!'>o poch. g.o.ui. pi^.-,»:. ne, 
carcere d; ILxc.» Co-.'.»»i.'.i. 
per ai'Uff .cie.n/.i d. .r.d./.. 
O.-a. .'.irie-to e ..» ix-^t.i’c 
posiz.one dei l.i fe.nia'. de..’ 
altra flotte. ccnferiTi.aiia - - 
'C co ne fosse ri’,1 to anto.'.» 

b.:'Ogno — la eomplet.» e'tr.» 
nOita de. q,i.»t:ro pi'tori. im¬ 
prigionati a.i’inizio di ap.'..e 
centrale operativa de...» 
b a fi da -.peciaìi/.'ala fi-, ..e 
estorsioni e nei r.catti. av»-..i 
qu.nd: la .s'Ja b.»'? .»i ter..» 
romagnol.i Sa. fe.nia’. g;.»’,.» 
.’acc.i'Hi di farto. a-i.sonaz. 'le 
a do..liquore, tentata cs'o; 
.'.ixie. dettoz ene e tr.isp.irto 
d; a.-m. o mate.'.a.e e-.p.O';'.o 

T'atti gli arre-ita:; faoev.ui.i 
capo alla famiglia d; Scixt 
't.tino Moro, .m preg. JvÌ..m’o 
Clic -ta -con'.’-id.) un.» .ung.t 
cc.-i,i.t'in.t Hi', i-arccre di Sii.- 
iiiciia jx) * il .ap.ni-.M’o del 
mo.lico s.»n. .ni .ic-e ILi-^.n.. 
avvciiutii l'iiiq'ac a-i-i. fa Ne.- 
la -s.ia ab.taz.ctic d. G neit;'» ■ 
to d; Sogliano ni podi; chilo 
.•notr. fi.» Cc-cna • o.xio 3:«ti 


.'orpresi i .'Uo; due figli e -un 
f'jor.legge, M.»r;o Gavino P.t- 
cdisidcr.ito reierr.rtito 
piu p»’.'.(<)..)•-> dela banda 
Tuli.» -’opcr.»'■mie. cne s. e 
pOi il'jp’p.i",» .11 a : :c pr»i 
vince dell’lM.ia contr.ile e 
stata 'Cgu.ia anciie da. nu 
eleo de. CC di Pesaro. In ]iar- 
ticolaie gl. Irivestigator. mar 
chig..in. ,->:,»nno anco.-.» 
dogando per appii.'.iie .-e la 
gang '.cn jt.» dall.» ma Ro 
magna. .».'cs--e .»i prov.ncia 
■un basista, oiie poteva orga 
nizzare e mettere a punto ; 
«colpi ' cvxitro gi. mdii'triai; 
e gl’, a.bi^rgator. dei.a zena. 


Oggi a Macerata 
riunione del PCI sui 
temi della stampa 
e del reclutamento 

-ALACERATA - Ogg.. '.tiierdi. 
«Ile ore 18 nel.a .s.» .» »ie.l’ 
Eneide p-esso pila/z.i B.io- 
ii,»ceor-). d. AI.»cer,»*.», -i .'.u 

con ’ii-.t iiit'n I v .. 

comitato feder.i.e. i.» » om 

m ''ione federa.e di controllo 
ed .. c^iiiigiio p.-iiv.ni.ale del 
PCI per d.sculere s'j. lem»; 
« !a campigna della 'tampi 
o d. rer.'Ut.im.ento .». Pai:ito. 
nio.iitnto d; ec.'i/..in.».e .ni 
pegno per far «.ssolv«re a; 
coniu»ii.sti ; compiti die ..» 
grav.ta del.a -.itua/.one r.cn.e- 
de ». L.» re.azione .-a. a ttMui.a 
d.il t onipai'io B.".ive::.. .e cc»i- 

c.U'.on; dal conip»-)io Pel-oro. 

Sf'iTip.o a M.icer.»;,» .1 coni, 
t.ito fcdor.i.o de.l.» FOCI ha 
«-.etti) nci g.o.n. s.'or.-. .1 coni- 
p.i.'io G..»iifraiico Bo.'gani 
alla 'Ogreteria de;rorg<»niz.- 
ifie. 


.-ANCON.A — Se i! governo 
non pie.senteia un diM’gno tl; 
legge per il p<».-).->a’gg.o del per- 
.scfiale delle Linee Manu.me 
deir.Adnatico e per il potei- 
/lamento dei collcgament: ma¬ 
rittimi, .■>»', in altri termini, 
un eventu.ile ritardo gover 
nativo pregiudicherà la -.oiu- 
Z’one flella dclicat.» <|ue-itu> 
nc, i.i co.mm;.->-)ionc tr.»,spor- 
t: deli.» Ciiinera. .«i .-»’dc Icgi- 
-ilativa. faia di.scutcre <‘d ap 
provare la propo.-.t.i di legge 
già pr<*-:entata dai gruppi par¬ 
lamentari »pr;m. fiiniati»!-: i 
compagni Guerrini e Tira 
lK>-iCÌn » 

Di deci'icne - <i»icord.»t.» 
con tutu 1 Ciipigruppi pre-.en 
ti neil.» <'oinm..->.->.one parla 
mentale — e -.t,»l.» a-.^unta 
nel i-or.so d; una importante 
nuniaic degli ammini.-itr.jto- 
ri Ioc.»li con il comp.»gno Lu 
CIO Libertini, jiie-ideit? del 
:<» comniis.sirne. Kr,»no pr«‘ 
.senti ! pirla menta ri Guerri- 
ni »PCI», Ti.’-abo.-tdn tPSD. 
Spo.setu e M<-rlc»ii iDC». oi 
tre .iITas-SC-ssorc .»» tra.-iport: 
della Provine;,» di .Ancona 
Toiimia.'-o M.»ncia fjue.sti tia 
.-.ottopus!o a Lilx’rtmi le i!-e 
gi-itnd! quc.-itioni «-he interes 
-ano la prov.»ic;,» c rui’cra 
regione : coi!cg.im-.-»it : ma- 
r.Itimi, iierc; iae:eoi)orTo di 
P’a!con.»r.» ». ferrov.ari «rad¬ 
doppio linea .Anc<'»ia Rom.i > 

Per qu,»nto » or.cerne il prò 
blcm.» deli»* ì.iux- mar;*-un.- 
dcir.-Adriatico. appunto, non e 
.»n<or.» certo se ;! governo 
prenderà un provvcd.iTX»i:o 
.idegiiato. p.-'e-eniando ;ì»i prò 
nrio disegno di legg<‘. d.retto 
.» .sv.lupptrc e potenziare ; 
traffici in .Adri.itico «facenti 
capo parr.coiarmen-e a; por¬ 
to d; .Ancon.» I e a dcterm.na 
re r.iid’.sp<'n'.»b.Ic p».--'.»gg.o 
del ;x’r.->r»i.»le .ili.» s,n- ,-.T,à 
«Adnat.ca» de ”;.. FINMARK 
S'alia b.«--o dei'»- .irgomctit.» 
/:o;i; i-tx- ;'.».-..s-.'.--or»' M.oK'ia 
e i riep’at.»:; m.»r< h.g;.»»»; iiaii 
n<> r.pr«i(K>--;o ne' »-or '0 deli' 
i;i«-«inTo. L.ìktt n. ìi.» r.cono 
-cinto i'»-'.gt :i'.» li; ;).'«)v-.edc 
:e :-.-mp-.---.vaiiH lite »‘d ii » 
q'j.nd. ,»."<;i:-.ro .-le, n--i -.» 

.-«> d; a:» r*-.».»- ;.;.».<l> gover- 
fi.u.vo. f.»ra o.'«-a'c.-e i.» prò 
post.» d. icggt- d. lu; .'.por- 
:..»mo qu. -o'to o .1 •-•-■<» 

Sai p.'«ib.e;na d»-.. .i»’:oix». tti 
d F.»lcr»i.»r,» e dell.» rw.i »■ 
-:.» .»va«i7.»t.» daii'aitcriore f. 
n.i.nz.air.tai'o p.-r »omp.et.trc , 
li prog.-,»nim.» -parto di'i q-j.» 
ie c j:, cor-.o d. -e "jz.on-c • ; 
relat.vo aii'amp.ianx-nto dei 
la p.st.» e ad «Ican; -c'viz.. 

.1 p.-e.s.den’e -. e .-.ito d. i 

d. ire 'alia n-p.-is-.i comp.ut.» j 
*’:itro .alca.'.»' -et: mane e co i 
munque s-jb.*o dopo .,» rìef; ! 
ni.'-iciie degl, -’atiz »ir..'-i' de ' 

р. .i«i<o na/.on.ìle d. po'onzia ' 
.mento degl; ao.-oport.. 

Per qu.»nto a’t.ent :.n;.ne ' 
.ili.» anno-.» q.:e-’ mie dell.» ■ 

l. iie.» ferrov..»r..» .-A-i-'e-i.» Ro 

m. i. r.pefJtam.ixTe «i.levata ] 
dalia amm.nistr.iz.oii- pro-.-.r; I 

e. aie e dii co.n.t.ito intere i 
g.f'i.ile p.’r .. po'enz.aiiieii'io ; 
dei..! ...le» .Anco:».» Rema, L.j ] 

с. o Lbcrt.n. na re-o -.-..ito 
che aliti -tat.o atta,»!»- e^.'te ' 
un.» d.ver-a .mpti-t »/.f-ie fr.» , 
la « .'ir.m.--, » «le t.'.j'.port. de. i 
i.» C-i-mer.» e i',»7.» nda FF SS j 
,A que-tii pr«''p.os.*o .. prò 
graniina d; a.m.Tiode;'i.»m'';i'o I 
delie fe.-mov.e de..n S'ato e ' 
or.eniato pr.'va.enTmen'e ad ’ 
.nvc't.re -a.!.» i.nt\» Roma j 
M.i.i-i.o e a non curare . .-er ! 
VÌZI ferrov,.ir. tra-’.'ei-vii. | 

Libt^rt.n: ìia r.conosc.uto i' , 
OS.gonza d. doter.m«i.tre un • 
c-qa...b.-.o di» zi. .<itervf-;i:.. j 
dando ai raddopp.ii »- a. ni. ■ 
giio.’-.i.m.ciito dell.» '..n»-a .Anco 
na-Roni.» un carattere pr.or; •, 
t.ir.o, I! p.-o-,.->.nio « onvegno j 
'.•itorregion.ile. che .ivvorra a « 
Tomi, dovrà r.had.re que.ito [ 
«’aiatte.c »i. prio. .;à « 


PES.ARO — PicpiiO « coii- 
ciu.->ione dcii'a.-).-,embiea iia 
/linaio do; dologat; c dei 
qu.triri .siiuiiiCiili d. Rumili, 
elio ili» p().-,:o ;ii pruno piiino 
1 . rilaiu-io do..'unita o Tani 
p i.munto do.!.» deinucrazi.» 
i.nd.icalo. citi r.i vor-o la co- 
'•.’.izi.nt- li; .»" 0 inbloo dei 
di’loLM’, <■ dello -uruUuro 
-..luiiOit. *■ iiiinploi.tiido III 
tutto il p.i»--,o l.i roali.-'zazio 
ne doi cin-ugl. di zona, .-a 
apro li 9 congl■o-,^o provai 
fiale del.a CGIL d; Pesaro 
e Urb.no. n propara/ioiio nel 
congro.s.so n.i/un.iio elio r>i 
svolgerà a Hiin.n. d.i! 6 al¬ 
ni giugno 

A! ccfig;o ->'0 li; P«'.>aro l.i 
CGIL provinciale o giunta 
dopo aver ^viluppiito un va- 
stis.sinio ci.nfrcnto fr,» i la¬ 
voratori di ogni catogoiic», 
.11 tutto lo zone do. torri- 
tono. Un confrontii o^tro- 
in'imctito po-cUivo. M-n/a cuti 
fcrmisiiu o loiiiiiilita, niii 
aperto e non privo di liif- 
fcretiziiizion; o di moniofit; 
di crit.ca c iioloinii'.i. ni.i 
che ha ioiiuuuiik- .-«o^t.inzi.il- 
nitnte lond.v.-co. aiiiuiiv.in 
doli .» ; a gi'.u idi* m.iggio 

l'iiii/a. c ino.-.: r.uuio che la 
omogenc.ta r<iiiprescnta il 
pun'o ti; lor/.i delia cntife 
dcr.iziono, i tomi prop.irato 
;i do. 9 CI ngro.-.->o naziotia- 
l<* Nui poteva non .-.ori ire 
inoltro di» un dibattito cosi 
ampio o vivo u«i grosso con- 
rriliuto airaziono complos 
.-.iVii del moViineiiio sindaca 
;o. 

Lo .-.lorzo in.iggioro. che 
ha «-arauorizzato il dibaiino 
piocoiigre'-.ualo o che .-..ira 
indubbiiimonte :»I coniro dei 
lavori del (i(*log.iti. o piui- 
lido .-.ulia corrotta applic.» 
zii'iii* icorroltii .«» qUitnto 
adeguatili il livello tornio 
r.iilo tioll.i linea di fondo 
do.la pollile.» sindaciilc. Una 
ilei C. 1 -tn.» s.ild.dur.i nchto 
- .» ulnotutio d.iiraccpfiuia- 
ti) peggior.uni filo dell.» si- 

n.ia/'.c.M* doTcci nomi.» o ilei- 
r«)ccup.tzi (-1 )o il livello prò 
vinci.ilo. i-iio può c-..sorc s.n- 
totiz.-'.ita tnicnn.(lille al p.i- 
nor.ima delle labbnclie in 
cn.-.i. al ritorno pericoloso e 
1 -»nsi.->tento della <-ai^.i inte- 
gr.iZK'no. iilii» ili.soccupa/.ione 
giovcUiiie. femminile e intol 
l«*uuale. aH'amphaniefito del 
lavoro «nero» e a domicilio. 

.Ma è avanziita nei lavo- 
r.uon la con.sapevole/za. co 
'1 ciuno o emer.-jo dai coci- 
gro-.-.! (I; l’.uegona. che il 

p.ic-e ncn può più sotlransi 
il.iir.iffrcntar»* ;; processo di 
un immediaio e .niriicale cam¬ 
bi.imcnto di'lic .-«colti* eco 
nomicho o siwiali 

Il longrosso provinciale 
della CGIL -larà chiamalo a 
il.»ri* tutta una .lerie di ri 
^j)o^Il* -.ul piano politico, a 
4*om.nciarc da una line.» di 
programma gloljule. che ccrn- 
.•»c*ita nc! ci.ntompo di af 
frontare i problemi più spe¬ 
cifici i-niersi negli ùllinn 
mesi a Iivelic delle vane ca¬ 
tegorie: nel lessile iIClM e 
gruppo F’uligtii», mctalmec 
laniro iBcticlh nelfambito 
dei gruppo De Tomaso. Mon 
tediseli, Ipi System. ICOT 
ecc-t. iegno talli» luce* de» 
problemi -.uutturaii del .se: 
loi'ei, agricoltura, pubblico 
impiego e servizi; e risposte 
jH’r adeguare gl: strumcfit; 
alle accresciute esigenze del 
.-sindacato 

il ii;b,»!lito c aperto ad 
ogni ccntnbuto. .-^iranno prc 
.^enti nella loro più ampia 
articolazione compone»in jio- 
lit ielle. -,cc:a!.. culturali. 

Tre giornate il. I.ivor. clic 
s: pii'ufxiunci.ino p.»rtico;ar 
m»-»ito ;mix g«i dive, anche 
)>or .-.upor.iro la pt^izicno d: 
.->ta.;o in cui o venuto a 
trov.do il proco-.-.o di unita 
.-..ndiicalo, per giungere alia 
reaiizz.izic»ie deii''un;ia orga 
nic.» Por questo importante 
obiettivo ia CGIL provincia¬ 
le è rhiiiniata a dare il s’uo 
dcci.'ivo conirib.Ito 
Quos’a niafbi.», in aport'u 
.".». ia .’'olaz;r>>* del 'Cgrota 
no prov.ni'..».o. comp.igiio 
L.ndo AViitun. 



Una recente manifestazione dei giovani di Pesaro e Urbino 
ad Ancona per il lavoro 


PESARO - Sulla disoccupazione giovanile 

Una mostra di foto del 
collettivo studentesco 
delFìstìtuto Bramante 


PES.ARO - Nemmeno :i--..«* ' 

'Utile inod.o .-.Uix-, o d. P" ^ 
.'iiro 0 !.ic. -.* ..t v.’.i ite. Cu 
loitiv; .■,UK(t*;r,-*.''h. Inipn.-,;: - 
tl.illo lottt* lit'.g.. .-.'.idon';, . ■ 

tu/’.onu.i/Ziit; e p,»; inqu.id;-.»’i i 
in limiti ri.siro'ti; d. i»‘inpt) - 
ila; decret; il»’l<*gat;. devono ' 
ogg. laro . --ont; con un.» 
.sene di p.-oblem: «* il; o.-ta 
coll 

Dilficoltà provoiigono .in- ■ 
che dalla i.d.c.» che co.-,: » ■ 
oggertivunit'iitc portare av,»n , 
tl un d..sco;.>o cu'’u;.i.«* >itin- ' 
vo. che r.m.ine c.h.U'O .’i - 
IXKihe oi-e. mt-nire !a rou'.i’i»* 
.scola.sti<*a continu.» ne! io 
Iter nonni.e 

Tiirtavi.» ^. 1 . 'hb»* intt’re.'.-'.di*•*) 
tt* .-.crivere !.» .-'o:..» dt* . ol ' 
lettivi, .''accog'!»"-•* .! m.»;--. a 
le delle loio : .cerc'ne <■ dei 
loro .studi Un -.-.atne p u e' 
tento c. porte.-eblK* .» ii-*l..i-*.i 
le. .»ttr;tvi*r.--o l'.i’.tività dei ’ 
i-ollett.v;. 1.» ( geogr.di.i po!.- | 
t.ca ■) dei di'-'e:.s. i.stitut, della i 
citta. Oggi vogli.diiu .solo ■ 
fermarli .su un colieit.vo del- ' 
l'l.--lliuto Brani.iute, chi* prc- ; 
-senta, propi'io in que.sti gior , 
ni ni un.» ni.).str;» pubbl.c.i. • 
; n.sultil: del .vuo l.ivoio 

Il collettivo h.» p’c.-,o In ] 


«-..ini» ..t d .•-»>, ciiixi.'o;h’ gl) 

'. 1 n. »■ e ne ! , . 1 - ■..« » o. I « h .1 
’»•//.» . v.i;. .i.-'.v: in un.i 

; .e d. t.ilk-l'un. .S n./t.i 
li.i...» <1..-><)«i-np,».'o.le g.ov.inl- 
li* ne.l'Europ.i or» .d«*n’a'<* <*i)- 
me <l.^IX*Iio .'.])»-c.l .co c .»g'g;»i- 
v.tio li.ili.) c:i.-.. ili un icno- 
nk*no li ii;.-.(K-cup,»/ion»- « he 
e cu ;.»■ ter.-s’.e.» co.^^.^.l'C, 

«biologa«i . d«'l -.1 ,s(H .«*’,'» ca 
p.t.ll,.*-! .0.» 

S. P. 1 .-..-S» 1X1. .r..'It.t...t e .'1 
.■-o''o.:n-.‘ano a’tiavci.-o una 
.M’i le lii dat., g!. a.'p»*:ti .'-ix*- 
«•Ilici il. un.i d..M)c»-ui).»/one. 
«'ìli*. <1;*-ono «-.irit-ilon:. è 
, icmm.iii.»* •. < d.plom.r. i 

( mer.d.oii i'«* » 

Ci . .i.-ix'- ! ; -.1 ù .n«‘dr.. ri¬ 
ga.»id.ino .O kl .1(1.0 tic! « 
•u,iz;o'X- il; Pe:..iro F «o'.-*t 
*'vo .N. (■ .'-•*:\ to ile. da!, di 
un' n- n.e.'t.» del.,» Con.-,u t.» 
p;-ov.n«-.a.»* g;ov.i;iile, <1«* .-^.ii 
liicat;. il. r.cerehe .-.col.».-,’’.- 
che. 

Conclude l',n;«‘r«'.-N.-.ante ino 
.-.tia nn lich-umenio ilove r:- 
.'.ilt tuo i<* loto.gral t* il. .-.tu- 
licnti c op".a- in lotta ixr 
una .'ix’ictà che g.i:.»nt ..v.a 
.1 diruto al o .--tud.o. -.1 ilir.t- 
’o .il l.ivoro. maggioie di'-mo 
cr.izi » -, 


CIBINO — Il -28 1 g.ovali, 
della comunità niontan.i de' 
.'.i.io e inedio Mct.iuro ma¬ 
ni fe.-,i era imo par i! l.ivoro. 

In prejx»razione della gioi- 
naia «ii inob.ln.i/.one. nel cor 
.-.o il. uii'.itlollat.» a.v-ombl-g.a 
n)inp;'en.*,ori.»l»“ ten-at i a Ur 
Uni.a d.i.la l‘l)n-l^.t^l p.'ov.n 
I ..ile g.iivaii'.le. .--ono stai; re 
.-: noti ; il.it. i .gu.irdan!; '.» 
.-.tu.i.'ione o.'i 'ap.i.- «male de. 
giovali: ile. Met.i.i.») 1 da:, 
iv.ir !U)n tt..-.e(v-t.»;ui.i,-,. ;n ma 
.1 «*:a «■» ct'.-.-.v.» di qu.’.l p: «’ 
..ne.,»,., ;-.v.'lano p-'o punì, 
li: ni.tgg.oie pin','.'.'a e p;-* 
.-.i-.n.ino .il«-.rie ■.ie.ul..»r.t.A 
1':'.» : It'iJt' gov.in .nte.' 

\..-,tit., ;>.u , 11 .» ; ..--p.-t-.o .1 

Iota i* gene..».e e ' i perecn 
t'.iile de d..-.o*.-.ipi;. «12 8 

eontrv) I l 1.1 ' p*-.' l.i mag 

g.or p.iite ..1 core.i d. p’-.nia 
occup.i/.ono H;lov.»n'e «' 1.» 
iiercen'iia.e d. - d .--ogeup.»:: 
elle Inumo Ireq-.i-'n’.uo ”un 
ver.-..ta 43.-1 . De giovali: 
ti'i'nn d .»-i'-«*i. tra l'.iltr,). 

.-e'o .' I'2‘ . hi un lavoro, 

p:ev ilenienieni * ’ie. .-.erv.zi 
. Il p"ob'e!»i.i de'l.» d:so ■ 
lupt.-'ioiii- n i|'ie-.t.» Cvim'i 

n I.» — l-'ggi* nel".n.l > 

g ne d-‘.'.i ( on- il’ .1 - li > 
ne ;n ’.ei ni ’i. (!• .uo’iiat c. .» 

p!’! ..I i/’iiin!'!ti «-'i** p^; I 

d'.ir.»;.! d.' « d H-eup.i/ion'’ 

.-.'c.-v-.i .nlalt .1 44- ■ .'orc » 

un.» iH-,-’aix»/ »Mk‘ da p.ù d; 
un almo La dur.it-» della d. 
.--oei’up.i/.onc c ’uolto clev.T.» 
I>.’r 1 giov.ui: ch»‘ h.uiim fri’’ 
qucnlat.) !o »‘!«*meiil.iri. le m.’ 
il.c e !c in »g;.s'r.»Ii. mentic 
è pii r.iiott.t ix'i' . giovali, 
provcnicnt' il.» i.-.tituti teen! 
c: 0 d.i Meo là ’.m-.versitaric 
;id . 11 ( 1 .rizzo .-'.•iciit l.cO" 

Per c ò che coiu ernc ''oc 
Clip. iz.Olle, iiuc.-t.i riduce d 
« ir» a 6 punti .-.u! loi.ile pio 
\ nc a »' 47.6 ' . «’hc .-.condì' 

n-.’i'o .» 41.4 ■ .-, 11 . i-uu’p.on ■ 

ui6'2' li'niiirn.’c .n*ei'v .-.t.it > 
In que'i'u.t ma perc»’n:u i'<’ 
.-.«ino .nc'u-«* .iiit ht' 'e .-tud-”» 
t«‘-.-'«‘ '.ivo; »;;■•.’; e !c ca.''.i!.:i 
ghe chi- .-.vo'gixu» lavor: .sa! 
1 , 1 .»’. «) .» ibmiu-.l’.o 

K..--I.M (‘.r!';ndag;;u’ che !<’ 
ihniii'’ hinno ruo!. .-.ub.i'tcr 
n nc! l.ivoro e 1.velli rctr. 
but.v: p.ù b.i.-c; r!.-.!X'tto agl: 
uo’.nin. .1 78’. d«''’e donne 


KW 

.■!ie 

ì <K*cuix»lt' li.» un.» ’■«' 

t rilui/io 


i.I'C. 

1 nc clic non .-.utx'i'.t ’«* 

■2(K) m - 

.C‘ d 

1 C.l 

' l.i ’-r»' mcn.'il.. meni: 

«‘ I ma 



1 . n qiic.'M comi./ 

ione PO 

..it 

e .'! 

' no li ('4 



una 

! S. e :• lev.Ito. .no" 
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; A Brugnotto, una frazione di Senigallia 

Pensionato ucciso dal l'ig'iio 
22enne a colpi di doppietta 

SENIGALLIA — Tragedia familiare ieri a Brugnelfo, una 
piccola frazione nel comune di Senigallia; un pensionato 
è stato ucciso a colpi di « doppietta » dal figlio 22cnnc, 
dopo un acceso litìgio. La villim.a. Marino Mosci di 60 
anni, era residente in Strada Bonaventura, e dopo anni 
i passali a lavorare in Belgio in una miniera, era tornalo 
' di recente al suo paese di origine. 

Sul fatto di sangue sta ora svolgendo indagini il commis¬ 
sarialo di Senigallia. Sembra comunque che all'origine del 
parricìdio ci sia una discussione degenerata tra padre e 
figlio. In paiiicolare il figlio Vincenzo avrebbe imbraccialo 
il fucile dopo che il suo genitore aveva pronunciato una 
frase sulla moglie (deceduta appena una settimana fa) rìte- 
, nula da lui offensiva. 


; g.ov.i!r. .»n«’hc .se p’^ovvls* 
d; i.s’ i-u/.«);h' .-.p'c l’«’.*. ■'ivc' 
gomi i>’;’ '<> più m.m.-inn .’i 
h’i'.o:’. .ili.» «ir-» q'i.t’il c.iz <1 
’i»* p’(ilDii.i.i' l*’.»;mi) c.' 
(••*.' Olle 11 (l'ic-’o .st'ti.-^n ’»* 
di)im«-, p«';- «■ q.i.il l.i co- 

’ .=,ix>’id«’!i/.» fra tiii.»!:f .< .1 c 
’.K'cpil i.' DUO ’-ag'g unge l V-' 

'. .-i:!>('’’.o:’. .1 (lucll; de; mi 
.-.ci» 'SA’- c(tn!’-(> 178 '» T’f 
t.ivi.ì .^(l!o tra gl. (K-cupat . 
chi’ il,limo t'«'ii’icnt.ito faco' 
là umaui.-if.i'hc. .s. ‘i-ov,» «he 
l.i co;-; ■.-,!Xi!idcn.''a è p ù a”.i 
ùC'gl; uom 11 . f’iu' iicili' doii'i^ 

F.u qii. ; il.»’,, che — c-t'- 
d.aniii — .SI comino’it ino d» 
-ol. No. poci.i.amo .igg ungc 
;■(' clic !,» .--.Tu.ìziouc è fo; 
i«”i»*:iic p(*.^iU»rc .:» qu*?.=it.» 

.X 111 .I clic puii'' m.T, ha go¬ 
duto ri ! or.dt‘//a i;i toni » 
d. o-cup.»z.onc «Di qii- — «■: 
è .it.i’o di'tii'i :n iiicr-t.i d» 
li 1 amm rato;'»- — !«■’ fo- 

g.OV.ill .'-OIl'l .'.'.it*'* .sp‘- 

.-«) i-o.-,!’-c; ;»d ami.ire va ,. 

Non Mimi < oi».-,ta'.»/:on. c.i-; 
r«T'’.»n' . lom*’ IX)'«1 confo' 
’.i:»’. .-o IO .«'i'li«- rl.xult.i 

’. di’"'.iid l'gi'ic l'ii.i'iot’a d,« 

'.» con.'-il'.i. iii.i .iiiix'go «■ I 
.1 pori i'c .ì'-.i-i;: 1111 .» l'o.ic.- 
•» .iz om* iMl.’.i.i .-'li'» d- 
.--i).-' M*i iz.».;»«• g.iiv.iii fg» vo 
'on' i d ,1 ff'o i’.i■ •* f»,:c=‘ > 

’.i.'ob i*;»».» «-. ri»:-- •.>•;■«') noi 

■);.i.i(!»' m* Ol* g ov. 1 ' 1 . (•* 

d. qu-ilch** ’.oi'no f.» -in r.i 
:i.u;i;c.»to i'’.l.i d resone n-» 
z.on.t'c d-'-.l » FGf.'i .in» lii* 
de''.» iio.-,tr.» prov.;,.' •». uè nc. 
’c lo-gc iv)'.*;'*h** d«*;ii('«'r.a’ 

«he, ’ic neg’; c'i* ’o'',»!. eh*' 

.•.imo (•Ti'iiidii d dare un^ 

.- 'xx ( .o ;>).'* '. •) .' i im P'o 

hl*'.’ii I d i‘ 


Ma ria Lenti 


CiVITANOVA - In vista delle elezioni di novembre 

Conclusa la conferenza 
organizzativa del PCI 


Ad Ancona l'assemblea delle Comunità 

Summit sullo stato 
di salute dei porti 


CIVIT.ANOA'A MARCHE 5. 
c .-volta a C.vitanova Mar- 
cnc l.» 3 crxifcrenz,» d; orga- 
• 1 .zza/.eoe c.ttad.na del PCI. 
.A.l.» prc-cr.za delie a.:re for¬ 
ze jxil.t.c.ue ; c'j.mun.-,:. c.v. 
t.vnove-. n.inno ar.al,zzato l.» 
nuova '.fj.izione. ; progrc*v-.. 
dell'( inte.-„» •' r»‘g;«:»ia.e. i'ac- 
corrio d. fine leg.'latura rea 
:.zzato nella c.tta :.''.» tutte le 
forze p,>l.:.cne. ch«- n.» per- 
.-r.e-,-.»i ri. .'Uperare .a lunga 
« r.'. com’giia c. t utto que-ito 
.11 r.»p;.xirt«> .»’'.« ne a. la -ca- 
ci-iiz.t e.ef.na.c «.ne .mpc 
gtiera *u'to p.irt.to a no¬ 
vembre. 

Ne..a rel.iz. ne riel lo.r.jxi 
gr.o G.ovann. Pa’ni.n; e ne 
gl. .iitervent. e '•.«•.» po-t.i 
.n ov.ri»':iz-» l'..iipor'ar.za de 
g.. .«irf'itr. " ;.e : p,»rt.t. de 
iii'x.'at.i. -'.«Iglò 'Volgend.u a 
..veliti n tz.cii.t.e. ed e eir.er- 
•>.» .,» neiè'-.M d; mo'o.l.Mre 
.. p.»r:.:o .n u;ia lotta 'un.ta- 
r..i }X-r air.v.ire pr»'.-.'.) al -'u 
per.»menta d«'l g,iv'e.n,i de.l*' 
.«-.teli-*.»-»!. Luc.d.» t* Diala an- 
(.le .'.in.«ii.D. «.«1 p.»rt.col.ir»* 

del co..np.»-*io S:ef.in.«.i.. ne.- 
Ic c<inc.u-',oii. > de...» nuov.» 

-.trateg.a dell.i ten.i.onc. c;ie 
-. .n-x'.'.'.ce .n uno -.tato d. 
ni.»ie.*>'ere .'.o»'..ile ip.-e-ente e 
g.u.st.f.cato ) jier colp.re lo 
■«tato de-mocrai-co .ti tutte .e 
•,ue art.coiazini; e ix'-r d.mo 
-.trare l'mcaiiac.ia de.lo Sta¬ 
to ste.sso n garantire l'ordifie 
de.'n.x.''at.co. 


Mo.t. gl. .ntervtxit. tue ;'..»! 1 - 
:io mttol.neato .'••■,:genz.i cì. 
pote.nz.are .1 g;a r.cco e .mu. 
•.forme apjxtrato produtt.vu. 
r.tenuto g.’-ac.à* per .e ’o.»D.-e 
tetnolog.e u'-l./z,»:»-. ; feno 
rr.en; d. .avoro p.'ecar.o i .» 
dom.c.lio. 1,1 -.oar-a .nipren 
d.tor.a..ta, .a po.ve..zzgtz.cne 
(ielle .mp.'-e-e S: e .«lo.tre r.- 
.e'Cata I.» g.'ande cre.DC.t.a d. 
orgàfi.zzaz on. dcni-x-.•.*.:.ciie *.* 
g.OV.ill.... a ixt.'t..'*- d.i.l *«-:''» 
('..»/.me (U.t .(.ale. .'.Ari.. ..« 

oo-t.fuend « c « on-.u.t.» < on.u 
naie :> r . ben. <-ul: ur.».. -. . 
eo-n-.g.. d. quart e.-e. l.» -- 

-..1 ..brer.a ( R.ii.i-c.ta /*. 

.Altro fa*'o r..»'v,»nte «- -.'.i*,» 
1.1 pre~en/,» d*g. p,».'.’. (le;r.<) 
trat.c. Il P.SI. «-,el -uo in'er- 
V e:i’o. il.» pa-to .«1 ev.den/-» ; 
l.m;:; dell'a» cordo program 
.ui.it. co .'o.il.zz.i'o. affer.'iiin- 
do tutt.iv .,1 che e.-o !ia «ci 
^ent.t.') d. app.'ofrjid.re u.t< 
riormente ; .-apport. t.M PSI 
e PCI. inoltre [xr dopo la 
campagn.» c.ettora.»- -.. «- f.»:- 
to portatore d. un.i prop.i-.ta 
pol.f.c.i unitar.a che fond.»n 
do-. .'II.l'accordo dell.» .-.n. 
^tra. veda pre-ent. tufe le 
forre poht.che riemoc.'.itiche. 
.Alleile la DC ii.» affcrni.ito !.i 
poD.-,.b;lita. e l.» ixn.t.v.t.u d. 
un .ncontro b,»'g»to .Diille co 
-e e .-.II. ’problem- cancrct. 
•lel.'autfxiom.a e ne...» pccu 
liar.ta dei d.veri. o.-.entanien 
t; .do.»l. c pol.tic.. 


.ANCON.A •— S.iix»to 14 ;ii,»g 
g O. a..c O.aj IO. r.um.'.l ad 
.-Ah» «'Ala. pre-'O .,» ,-.'».a ctA'.-.; 
..are de. Ca.ui-jne. l'a-,-r;»i 
b e.» gencr.i de .,» Co.uiuu. 
:.» d'-. por’. .»o'..«'.'•. -A. .1 

.'.unione, convix.i'.t d.». -, n 
dm a d. T."M.!rre..o 
Sp.»(«..«i.. ,«■: i.» •• pr*--.(jvià’'' 

del.,i Cam i-i.’a. .«l'i'.'verr.iii 
»),') . rapp.»-(ntant. del.» R» 
g '« 1 . Em;.:.i Rmiagna. Fr. i . 
\'»«i.*7 .» G , .,«. M.irc.U'* Pi 
g . 1 V‘ «> ; o. g.. » -p : 

di-..« .A:i,.i..‘i;-t-.»/-o:i: ;).<> 

-.«...al. d. .Ancon.t. .A- ol. P.- 
(«d-,. Bar.. B-.nd.'.i. Can...>'> 
Ut o. Go. .z a. Pe.-,»ro. U. n.- 
«.). P* -.».,» R.i r. .«■■ 

-,■«*. Uri.’.*- «■ Ve..»*/..»■ . 
dac a. .Af.v 0 . 1 . 1 . Zi.»;.. B.».’"- 
.•*■*.», B. «1:1.C.»*'o..»a. 
Cnifigg..». b.» • Itl.».'.i Mar.tt. 
nx». G'ado. L.gr..i«i i S.iii'b.a- 
► d'-^.o. -M.iiif.'» d'.n..». Mo.lcf.i. 
Aitili.».‘"«ine. Aloiiap »... Olr.ii. 
-. 0 . p!'->,»r»). P«-R.ivdi 

»!.». S.»«i Benedetto il»-. T.c«i 
•o, Terni'i... T.'ail.. Tr.i'-.te e 
v'* ..- z .». ».)..;.«* u.'e-. 1- »it ; 
de..e Cttiii-.e d. C.i.iiiiu;c.o 


il. .A‘i,'i«i-». B.»r., Br.'id.D.. 

Gr,.'.z .» Ri.er.n.», T.'.fD'.e e 
V« • -.ez .1 

.-A.l o.o •!«* d«*l g.o. no d«-. 
..»,o.'. d«*..,»-.-»-nib.»,» f.g.ir.». 

fr.» l'.i.tr.». . e.ezianc ic. nuo 
Vo p.e.'.d»vit*'. «Iti C.«i-i.g..o 
d.rcf.vo c rìf. Coll* g.o de. 
Re..-or. d« . l'.iiit.. O.t.'e « .it* 
,x-; «*-a:ii;.i;»re g,. a.gantm’. 
.11 d.'»-J-,-..(,‘ie. l.n»(vi’.->» di 
.-An.'Vi.» Dcrv..-.i a..'.«',-,eml).e.» 


g«ti* r.»l* d*‘ 1.1 Co.iIdII •.» o-' 
po.'. ,id.;x r icinco.tla 
*• p.-,)g.'.»m.r..».c .»• ..nee d. 
q,»*-.l.» < ;.<• -..ir.» la pol;t.c<* 

g*»icrale dell.» Comunità ste-. 
-,j •i**.l'.,ui.u>*di-i:o futur.o. 

I»» prfibo-.to e opjxirt'jn» 
'.«'o.'rì.tr»* cnc l.» Comuni'? 
d.» d..*.»*m. '. .idojx-.''.» {x-. 

..»:■ i.»/.-(le d. ,;«i.i coll.iix) 
.'.»/.c«i«* ix*r:na:ieo:c f.'^a .* 

( o nun.f.u port uali del ’.er 
-..'Ite .idr.ar.co .talamo e ;i€r 

f'.f H 

I,< ■* a"). .. r.i », * ♦ j) )-.! 1 • i c»>r. 
.1 ’'■0 coman.ta c 
z..«ii»li e de .'a.tro vers*-.ii'«- 
,«■1 .at.cf! Ui Com'un.ta de. 

aci...»’.«. «- ;»ii;>«.-g»iatt» 

i.a.'.*- ..«.,» p.a r.uz.u».-c de. 
f .IO. d »'.,i.ian:'j d*-; prag.'azn 
. 1 .. d. pvl.t.v.» -u.ar.tttmo por 
tu.sle d*g.!»* R'g.é. 1 . 

A’.» po; ..eordato ciiv la 
Co.uiud.ta a,>'..» V .a-.taiiteinen 
te n«'. ».)nfr<«i*. degl, orgaji. 
it.tta.il. 1 oaipt’.cnt. pi*r Tl*,*! 
bO.'aZ.LiK e .'.Ittu.iz.ciie d. 
.in.» organ.c.» p..t«i;f:ca/ifiic 
• laz.on.ile .ii.tr.'t.mo por’uale 
.*1 (.11 . d.ver-.; -..-.tem. po. 
tui.i. .(* v.ir.e .irt.colaz.oni 
-t.ituali e le molteplici com 

р. '.-nci*. i-ion.om.cne e .soc.al: 
.«i:»;»-%-'»'e abb.ar. 1 adeguati 
è (.)o.d.'i.it. ruo... 

L'.ippg«itainent > f:-.-K»to nel 

с. «:)a.u.)go m.»rc!»ig;.»no per 
s.»b.ito 14 maggio riveste 
qu.-idi un.» p.iit.col.i.-'c impor 
;.»«i/.» .11 quanto con.Dentlr.u 
di vcrif.care lo «stato di sa 
lite» ridia portimlltè 
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^AG. 13 / Umbria 


Dopo la votazione di ieri del Consiglio regionale sulle variazioni ! si apre oggi a Bastia io 3* Mostra-mercato delle carni integrative 



Voto favorevole di PCI e PSI, contrario della DC e astensione di PSDI e PRI - La relazione del consi¬ 
gliere Vincenzo Acciacca - L'intervento del presidente Marri - Evitato il « broccio di ferro » con il 
governo per garantire il normale funzionamento della Regione ed evitare la paralisi amministrativa 


Un punto di riferimento 
per gli allevatori umbri 

« Unibria-carnì » sarà inaugurata stamane dal presidente della giunta regionale - Il programma delle 
manifestazioni • Significativi momenti di dibattito - Domenica si terrà l’asta dei riproduttori 


Il provvedimento sarà completamenta finanziato 

690 milioni per la legge 
regionale sugli artigiani 

Firmato il contratto per la concessione del mutuo dal presidente Marri e dal 
direttore del Monto dei Paschi - Sara possibile far fronte agli impegni 


■ L;. S I ^ . 

j)-I' i! j) !i 

(If'lt' ilillUf.-s.- iirlli-'hllic, 'inalile, .Il in i;i 

ti- »■ ( iiibsor/.iiiii- ajjpniv aia nel 7ii. ira 
<'jMijjiitainfiiti- finaii/.iata. lari i* . 'ata 
l'a'tiiatii l’ifatti (lai |).-fs:-lf:,t- (i■■Ka r.,la¬ 
ta ii-Ltiiiaalf (ii-rniaau .M.iir. i- (ia! 

(o:c (lei Munte dei Ibischi dutt. I.ii/zaii. 
il cuati-a'ti) per la ('(i.'i'-.'s-iune di tri ina 
tuo (Il (j|N) imlion:. 'ra'c (•.:;'.i cuptS’ i;it 
ttraliiiciile «li stanZiamenti. previsti dal¬ 
ia li-^tKe -tó. I.'al l in do di it ri {tiiinae al 
tonnine di nna liiiiL'a trattat;\a, resa dif 
licoltina dal liioico d-1 i'i-s;iii t-.ii‘O.- eri.-'li 
ti/.ia imposto dalla Uarica d'Italia. 

N'e! fni::i'juer!;i: i 7ti H'I sir iimio p-r: :ò 
( ince.ssi crt iài per toii-..nt;t • prò - 
d; aminoderiiaiiu-iiio. ri it: a:Mra(:ii:t.‘ e 
.s\;lii;.};i) (leiraitiitianato. Dai pro-^-i-ni 
ftiorii; (xTc k'i sarà pos-.ilnle p-r 't- p’ i 
vni'. i- far fronte aaii .mpa.itai li.a pr -s;. 

La ieaoe ri-oion.ile tipototata nell ar'o 
.sto de! 7(i pre\e(leva nollre a:ia \ -i a e 
propr ia [).i-,sil)ilita di aiito;;e',tion • del 
( l'edito. CijK'rien/a d.’’ tin'ii o;-.i!e. ( li ■ 
p k'i coniTelamenif attuar.s; a se^nao dell.i 
(unii a/.ioiie de! mutuo. 

Il fatto ('“ stato fiiiidiea’t) alt.imenle (>o- 
sitivo (laile parti elie tianno d- fin:to l a •- 
( ordo un coni-reto passo ai a\ a:i:i ■. 
Sempre in materia di rajiport: fra ^e.uala 


lep.o.'i.iit- e Ha:',: àe ai.-.iat'-- proa:!!i.! >, ( he 
a a! e> • ,'e,i'i.-'i/a 'a ILili.'a \'a/o?’a e (i a 
La»..:o ( ineord! un muluu di li nniiard; 
e lii,'.) mihon:, de.->iiii,iti ai f.tian.a.iaieni-i 

Ili [Mihlii.iiie. 

l'.t,iati. >.i;:o:'icati\'o in ((U-st: o.orni 
è .'tato !Ì la'ioi'o .svolto dalla ILpoione led 
.settore scola.itii o. 

La (Lain’a ha re'-eiitemenle approvato 
ii.i proj,-*’ I di le'^oj. i--iat.\u allo .seio- 
ei iiun'o dei patronati 'Cijla.stiei. .Mentre 
i'a-i.M.-e.-'.ire .Me: catelli Ila anniiiK'iato la 
prossi:i!;i prcc-aata/ione di lina propo-it i 
d: le'-'L’e ia'euai'dante ;! ( oiit-ollo elaiieo 
t):o’oai( o de-rl: alunni cae .svoloono att.- 
\;'a s;: l’-ìiva. 

I.'i:ii/.iat:\ ,i d. ll'a'Ses.s irato a'ra'-;:st-.-;i 
/:i '-'.U-iU,- a, ' ■eli,tu de. d.liattito '\uItosl 
rie! (orso (lei t'omcano si.'nrt (‘ scuola. 

I),i .ilt liio [.revc'i.' ler : p:' is> m; 

i;.o:-.ii 1,1 <ii-..U"'o:n' in eornmi-■eieie del 
la li'UPe .stillo o"l in eit'i d •: (■o:i' 0 -/i 
pro\ incial: |ku' ri.-'tru/ione tecniea. rai 
viata (la! ('emmis-iir.o di ,uo'v •l'ua. .\ (pi ■ 

I picposit'i Tassi-.soie .Mei .iteili ii.i 
al'fermaia: - S: traila di ri!|ii.i::l'icare il 
-e’to:'.‘ (ieil'or:--ntamen*o ['.!ores-';;in:tI ■. 
( o'mand » la ia: una d.-ll i normativa .sta 
tale ;.u mal i- .t. .Xell'ambiM deil.i pro'U.t 
ti.a deila ist.t.izioi'ie (lei d:.strelti .scola 
si..; 1 -. 


PKHUC;L\ — Li tin-M e tra 
'..ijliata .'to; a del b.laoeio 
Uev!i.in.ile '77 ìm ti'ov.ito ieri 
'..u pisnu; p'.iir, a d'appi'odu. 
Il C(>i.sìl;T:) Iteei.iìa.e 'crn 
.. voto :'.ivo;e'.(ile (iel PCI e 
del P3L (ditiacio del.a DC. 
e 1 .i-sten.iione tie! PriDl e 
del PItli ha ap'iiova’o, .(i- 
t.itt.. aa'.me V.iMa/l'ai. .n ca¬ 
pitoli (1. .siles.i 1.I.1V..C’ dal 
C’omm..s.s.i; io po'.teo.it.vo. 

L l'aivm di alcune setti- 
;:'.tee t.i a ve'.'.! prcvocaiu 
Odi ijociie poletr.iriic e;l ao- 
( lue K-r. .a (iitinM He;»;'ii.ile. 
irur pi'P'Ci itaorlo de'erinlnate 
varl.i/.'.ii;. ci■nr---''av.i la !t‘- 
.unta .l( l.'urer'reirn eo- 
'.e: 11 , 1 1 ;v I Va. :,i.-‘.o:i: clic :o- 
fodueio) ))(•'.io:, t.mli tiel- 
..I .spi -i.i. a pp: o'.'.t’e -- c.ime 
» .ifferni.'i' I ; P:-‘-:(1*atte 

(i -rmiKio .M.or; a l'..''..■ne del 
1.1 Ci.llOt.i - 'Ol.i in-'llt*' pe.' 
.() .'•.ito il; luce.o.i’a e h'iir- 
.'tO.(;i (i; dare cor.so .i jirov- 
'.ediiiient! ile.'.’.- 'il. ti.i.spor- 
■t-ce, ì .'ile :'i:n.i la-lilH'ro al- 
a.ocfn.i lilocc.i'i. 
lo ;);',i’.c,i I.i rintita i l ad 
aiir.-u- isi lun'jo fii'.ice;;) di 
hu'ro ('.(1 ;! Ci iverno Cco- 

l'.ile oon cninport.i. d.i p.irte 
dell;! Cii’;ie,.i, Taceethi'.i;'jae 
de; cn:-‘;l ( he ;tv;!i .o f.it- 
; : ;''-(;);o.:e;'t' da. /ovei'na eli 
a ■; ; ■•):; :o (l'.i-’--. ; i le. Md é s'u 
(1 le.sta he.e, Tt(tendo cofo 
delT.ie;;: ;!V .1 uti oto por ;.i .i 
: u.i -iaoe !.;i.io/;;t;'..i reuain.i- 
a'iu:'ev:i;j l.i p.itp.)-'-! di-1 
1.1 (i.Ulihl. 

.M.i V. o...i;i;o p.ii da viclitc 
.ìl.i- (i;'. er --o I Ci oi .'.idd;'■ .c'.e 
:.eo della .-ie;i'.r,i del Cm.-.;- 
.'1.0 P.eoon.ili- d; lo:', mat- 
: ;o;t. 

L)opo lii rei.t.s.i oc del ccit- 
-'loiK're eoiiru'i:-ila XhOi tii/o 
.Aeciucra ;. iiru;itt;:n ;inz.i.iva 
e.in td.ii .loreni. Pu;- m;iOt(‘- 
• nodo uo (I d;.->tmotto -1 .sui 
inlancio ;\'L’i(;nale '77 nei suo 


: Crmp.eS: O. ;. g :i;)po oitlSl- 

h.tre DC e a suo oo.uie il ca- 
j puoruppo Balde;;!, -emhrava 
j d'ac' urdo .'Uiie variazioni da 
i apporci re per d.ir cor-io ad 
1 alito.; ,ap;tol; (iel biLuicio. 

Pi);, dopo clte ai'ielte il Pre 
I -S;,i;o’e .\!,irr: dav.i una v.i 
j luM/.une .ìOstaiiziaiaaiite po 
'..t...i del ( oinporiainen’c dei 
] le m.oo;.in.se. nel cor-so del- 
I l.i vo*a/.cOe la DC .'l oppa- 
j :i •'.'.i. u Voi. imo a tavole.* 

! .S: iierz; i i.,pctuleva più o 

I . 1 .( 0 .,, (O'i il eapo^triippo de- 
I tuoi r..^'i.t io Vinicio Baldelli 
.ul uo e(. 1 e>^ì.e.''e nei brevi 
: ;n:>:;t o': r!;e :!:t‘l’.idevaiu) al- 
I la Voto/. Oi- ver.i e piopi'ia. 
I M.t e.'rel.i.imo un po’ (li ri- 
I (■()-• 'u.re •. {iib.it. tuo. ILtldel 
li .'•e.-'O aveva detto di e-.- 
i .-e.v p.ioonio’e (i'a( ■■a: (io 
I su'.l.i 1 le; t .:a d. inidere 
I epe.'a'iva ia ictrte rmvi.i'a 
; del inlancio. e da; suo initu- 
vioto l.i preiiost.i della Ciiiiii- 
ta app.triva ac.ettalnle an 
c’it- i)er hi DC, Lo stesso Pre 
.-.idiote .Mairi, ncirinterveiito 
.suiiessivo, d.iva atto di un 
litte/Lnatnetito jiositivo alla 
DC. puoi Ila lii-tz.uido però ai- 
cuoe questifoi. In pratica ii 
P.e.,;d(nte de la Cliuuta lia 
: ..narv.«•. 1 ; e.itvi dar.ii; ciie 
v;tr..iz:o:'ii iittioduih'anno a 

f): v’. t* * 

L’ai - iza osiiecialiera -- 
ii.i athr.nii:.) .Mi:;; — sa;;i 
■j.aVelili ire coniprom^ssa dal 
t.t'Z.;'.- d: Il tiiiiiaid; riiiii-zsto 



I 


I 


I 






(ii; Ciov 
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TERNI - Aperti i lavori delI'VIII congresso provinciale della CISL 

L’inflazione si sconfigge 
con la lotta agli sprechi 

Individuati i guasti de! sistema economico nella relazione del segretario provinciale Rapai- 
lini - « Bisogna spegnere i reali focolai e non attribuire responsabilità al costo dei lavoro» 


'rHH.N’I - S; .-lono ap. rt; izr; 
■ lavori deH ctt.iv.) cun>irL.-i.-,o 
;>;ov.;u-.,(l-.- (leh.t CI.SL. A 
P-'iitmi.i. nel tc.it.-o dvlh.-\h:'; 
:.tp. m-.mti’c ancora m slava 
nr-tten:io ;i punto rimpianto 
(Iflli* ve,-; 0 (pieilo p.^r ! i rz.h 
str.izionc m video t.ip.'. h:i piz 
.=(> ]);-r pruno la p.uola Lan- 
u.ir.ini. p?r annunziare l’apzr 
tura o per r.i.'^.scirna.ra. c'm.- 
vuoi;' 1.1 pr.!..'!, ;1 m.ihil.i’ ) 
l'fie irli «riianlsmi diriz/nii 
uscenti hanno ricevuto qual 
tra anni f,i. 

Il compazno Dante Sotsiu. 
.‘uud i.o di reni;, ha p.i; por 
t.iio ;1 saluto deirainiuinistr.i- 
zioU:' tciii'jnale. 

D.il eomrre .so della ("ISL. 
fi ! di-no Sfituiu. ei si atten.ie 
u:iu r;s;K>.-.;.t {xisitiva all.i .'O 
l.izioiU* delle attuali diflicihia. 
Li (j-u’-stii memento è p:ù che 
Ili.ti ht'eessari.i l'inipevuio ii:i:- 
t.irio e coordinato del'e forz • 
jxi'.ii-ehe dcniorrattzhe I/utu- 
ta d.-l s.nd.irato t‘ l.i iirenie.-i i 
;:;;i:.'pe:isab:;e per ;r.v..ire un 
p.-i-K-e.-^so d; tr.isforni.à/ione 
p.'oli’nd.t della .so.';et:i 

D pi .1 sind.KO. ha pro.'O 
1.1 p.irol.i p:-r la rei izieiie ;n 
:;odu:t;v.t ;! .'.'zre; tr. > p:o 
v;:ic:.tle ri.i.'':o;'. ' H:tp.ill.n. I l 
41? i .irt-.cle ti tt* i.o.-.Ti'ti’ !i t 

f'Or.'ti’ :1 z;":d .:;o che l.t {.’I.nL 
da de l'.ttf.; te- .'i* i.t.-.otie po- 
I.t.c.t eli I e'u ;:!;.." t. .«oi'f. r 
tn.md l'i s. i eu; "cn;: di i' i- 
r.ittfie r.a.uonalo che .'U qu.'';- 
1. p.u (Li'ef.tinente leztt. a! 
f.i ri' iha t ern iti t e umb.-.t 

H i;xi.l!n. h.t •v-pre.-v.- • un 
c;ud..-..o iU'z.it.vo .'U c.ur.e ;'. 
'.' II'.-e <- stato itovcrn.f.o. e K' 
ver.i — fia detto ;1 .-'eeretaro 
p ov ;ii 'ale delì.t CLSL — ehe 
i( c-'.'i 0 d-’‘erm;.ua:.t anr'n.* 
dì r.ittor; mternazion al . m t 
t.-'I no.-tro pt-ve e .izzr tv.tt.i 
fio « e.m -ut; di car.ittere stnit 
t ira’.-- i'.'.'. prò: inde motiv.i- 
r un. .'h'-riio poi t nut. 
r .tiueiite attront.iti- dtl p.o;.’ 
re p>ht;e.i 

R ip.iihn. è po; p.i.'.'.vo li'la 
enun.-.azione d; qu-'l; e'.e 
T'.-'nt d; c.trat'ire .--trut ; .ir i 
e. : i.iitiusto s’.stent.i l'e. 

fun.z o.ie ,i.ss;^t-,-:iz;.tle liello 
Stato, i-f.i.-.li' (iella pubi)!., t 
.0 nini ; i 1 r.t z.i-n e. in .'a p t * ; t .i 
r.fornt.atnee delle class: d-e;u. 
r.un*.. abban.iono dell'.iZ.—..'ol 
tura. A q.t.'st: si sono s nt 
n.it; fatto:, c.ontin.c.'nt;, co 


S. f M.'flennato iio: a liinuo 
.-.u.l'un.t.i ^.niiac.tle. Il scitre 
t I ;i,-h;i C'HL il.i r.;'o;io- 
.'.•.'ii o che e.-..',i ( li.t r.ip.irc 

.sentalo imo dei i.tin p.u .si- 
vtiniicativi nella .storia ititi.-a- 
:!;t del dtipo'.-iert-.i ' «Livi 
I. tuli .n visti (i•.■..■un.ta — 

ii.i .loo.'.nr.o — tùie per no; ri¬ 
mali:- la prosp.-Mtva piu prò 
!r.etfe-’*e. :r. i pieni; imo 
ehi- t-.'.'.i .‘ 1,111 •- v.c.n.i 

Inseninvt. d.i u!i:i pai 
; i. oiU'.see eii»- soltanto rmii'a 
P'.io (Lire a.l'azion:- :nda;-ile 
li ru‘.e'Sir;;i :n isiv.tà. dal- 
h.litro non t-i .sti.iatK-iu e 
.'i VI avvinti con : ii'ed: d; 
pioml’xi tra !ir'err‘-.'.tc e 
; Int-vi*ab ftr.eiT 
t ir e.ip.tinto un.t p.oi -mi;- 
vc.';h.,i: i.i COIL .lUiil 
.- - ondo li .''ei'retar.'.i 
CfSL. r.nio.ciuo (iel 
n: ntia- la UIL ì.iszrrcb'oe 
• •.tsi-ni.f-.- (Li; P.SI L-.‘ con Iti- 
li: .son.) ehe a e b. ne dift-it- 
d -re ei; -attu.ili I veL; d un.- 
t.i — Ila spe.-;t;.-ato K ip.tii; 
:i: — ina !:iver',.in;o int.int-o 
-p r r.itfo'z.!:e la no.-tra or 
e m.z.ivìz.i'n. ,. 

D.il punto d; •...'*.t orz.tni.i 
.Mt.vo l.t C!SI. t.tt-end'- -.i.id.i 
■e itll.t l'o.'t-tuzi.'^ne d; . zre 

rojioii.1.1 vii v.i*f 

I i.ivo.. del conere.-i.--. 
tuiierinno oz>:. pi ;r.,- 
e.-n l - . (.'.’i.'liL-; .o.t; e ;1 . 

Vi! delee c.tr.er.-.' 


lìtio 

S; 

1 ó :t 


imo 

t.m'ni tt 


e!)b '. 
d.-ila 
PCI. 


PERUGIA • Saranno evitati gli ingorghi allo stadio 

Un cavalcavia snellirà 
il traffico domenicale 

L'opera sarà progettata dalla amministrazione comu¬ 
nale e dall'ANAS - La decisione è stata presa dopo 
un proficuo incontro tra le parti tenutosi ieri 


: :• ;;:! l r -.d.i 


\OT.À. 


IL*)- 


g. c. p. 


PKRLDI.X - - hiniiitro fr.i I.i 
d:r(-z:o;ii- 0(-n-.'riilt- (l-eir.\\.\.S 
c iin.i (i‘.-l*.-ii;i/.ionc (le! C.imu 
lic ili Pcruu:.u. (omposta dui 
s’.miuio Ps-rar;. i'asse.'so-e 
H-. rrct;:!):. t- i'arc'-: t.-tio (la::; 
iii-rai.i. I raiipresentant: (i'.'l 
(.’o.n.nie h.i in I ,iv,i;i/aio i.i r: 
tii.t-sta 'il ri-.iii/zart- un ea 
vaie,li.a :it-i!.i zona dello sia 
L'o:v;-ra ,- stat.i uiud.v'.ti.t 
da ‘..itti molto op-,j.)rt'.in !, !:i i 

(i.ieh.i z >:i;i iiif.itt: ’.i don,-,' : 

luca .'. vt-r:.:'. .'Ili I notv-voii in | 

Lior^ :' d: Ir.tfti:-'. La i>re-.e:. 

. .1 li. un ( ,iv .i!(.IV ;a f.ivo: ; 
reiib.- inoitn- l.t t'.iaz.ti'ia! ' i 1 r -;. 

(iei'I 'r.isvt-r-(a:i' di -irr - j , j ;-'lh: 

ii.cnt.» .1 S.i.i ,;i Pi '.ie;a. , 
p.i. .'..l'mt ut-.' r, .il.//.i‘.i. 


' Nel l'o;'Il (ì•■!l'.:l. ont ro ; r,* 

: .':).i;i>.iìiih (li-li .W'.AS si .'ono 

t 

j iiu !i:.ir.'i!: (iis[,>!i;i.i);l. a j)!'e:i 
■ liere :u i-'.ime l':!i,/i;i* ;v a. Si 
j e ( iiuv enitlo 1 ), : v'io u; d.ire 
j :;i:/. I aii.i proz, tt.:/i-i!ie in 
( .■:.ab,>r.i/.i':i,- i;.i (''nmiui- 
, ii \S. .Altr: .'u'i'oni. sm i 
.'•;it: r.ie'-' .in!, n r,-l.i/:o 


.i;..'/.i/:orr- (! 


'V:il : 


I il: (iel ra > ■ .lui-i'tr.id.i! • 

Per;iz..i !:,-tti h.i, 

S.i ta.-,- arz-i :i-'.ut I il l'o 
iiuin,' i;.t V..1 provviiiut'i a 
iiinv-s'ure ',i:i 1 r uu-i:!-- delia 
;>r:m.i , •>:!i:ui".o.'ie ( ■• ;' h.i 
;!:i:irz,.*.i a; 
I o':ì',.;.,i.;. - ''vr*.. 

i (,rn d':''\\.\S .li 

’ri <: !.-:.*! i'ihi IV-iv i 


l'.o. i).i .)•( nuhardi 
11 . -•'ìto.'c con la 

a«t li’l i 

n -.u.v) l;*J 

lu..litio, .é-ui.) i ;)i-;' 
^.t ; oi'i'o;'-.; 

! I rez.on»- v. i 
. 1 . -'«.i .n.iii (l'iuto al d;.-.ofo 
(iehe ili'i'f --.n, ,e prupi le* i l¬ 
ei!.e.‘f. ;na . .;np').^;z';i,»it- «m- 
veiduiiv.t dc“i( ruiuia ;,i Sicilia 
m.tiic.uiza di fetidi iM*;* i/a- 
: !<r..;'(• :i rezola;-(e f-anzictia- 
I mento detrh oiiiedali rciiio- 
ti.ih .1 p.iritre dal luniio pro.-,- 
'j .'.niio. 

! Il P.'c-::dente della Giunta 
I h.i inoltre <-(nte.srato i;li altri 
^ ;e.':ii ni p.-nti alla bae,- del 
j riiiv’o 'zovernativo c: n prc- 
' (■:.-.e argonuiita/idi; di me- 
1 I to. Izt Ciituita e la maioran- 
I za cctl.•^llla:•<* quindi .si ap- 
' piest.iva ad approv.ire. solo 
I .n vntiii dell'ur'cnz.i del da- 
' re atto ad alcuni provv-t-di- 
^ militi. v.ì .azi'Jiu ;n linea di 
I m.iisnna m.n (-(.ndivise ccn 
! ;. i:ovc:ti(). Isi liattiiglia n- 
' mane apcria. ma per il mo- 
I mento s; d.; i.i precedfnza a 
I CIÒ ciie ('.- Jh'i po.ssibiie por- 
! tai'e avanti ilcuite sui tra- 
i spur:;. occ.h 

j In questa iuc(- appare quin- 

i ih i.'itrc-modo ambiguo ii coni- 

ponaiiKnto del «ruppi) DC. 

j !n sosl.uizui ia Dvunocrazia 

1 Cristiana coiidivid('va le va- 

I ;;.iz:oni da approvare, ntn 

j Votiliidole lor.se i-.a voiUto di- 

i mo.it.-viie d; nni ntoieie Vit- 

] i.dt- :e (•( niestiiz.icni che pur 

( ai'p.-ovaiidi.- l.t ti-jova cio.'nia- 

* t.va C'prinifV.t iii Onmtit. 

j S.irv-bbt- stato comunque as- 

I .'U.-do lu'etcndere olire alla 

I (inii'isti'.iziioe di responsab;- 

i hta che la Giunta ha dato 

: jizcpcntado le variazioni, (-iie 

I .'. p'jtcs.se spo.sare aeritica- 

j uKsitc l.t t(-s; del Governo. 

j Ospedali .--(nza tondi ed al- 

! tic ìe'g; ;n for.-^o a .seguito 

j (lei :a«;i imposti, ncn ri.sol- 

: vono problemi ciie a b.-eve 

■ .'-'adriiza li Cìo'veino dovrà 

‘ ezu.iimcfite ;iff:(.iita:e. 

( 

, S-tiuo p"-ahle:n: cfje non in 
. •ezi-sutno soi.,mefite TCinbria 

- (- (he ((Clic t.iii dov.-.inno 

- trovire adcL-'uate soiuzirni. 

! <: Po*('vamo ancìie aprire un 
i < nicn/.i.nso ccn il Governo 
1 -- ili affermato li P.--esidf»i- 

t-- .M.irt. nel suo inierv-fnio 
-- ma .,1 !e««e su’, trasporto 
:)u!)bi:,'o nrti potev.i att(-n- 
(iere. S;.;;ni) andai; per que- 
.-"o ,»ci una .-ce.t.» diff.rile 
, ne })or;-;-r.à .'--rie rcn.seguen- 
/-■ P". la vita delia Rezicne. 
F.'ohlem; (h.e comunque do- 
‘.rar.tio e.= -?re affrra'itat: crei 
t:c, -ei'.i, '.;ìi.;e.n.i dt'i dover- 
n ) C-'.TTalee. 



Un momento della manifeslazior.e di Bastia 


TERNI - Notevole successo dell'iniziafiva dei MCE alla Sala Farini 

Grande affluenza di visitatori 

del libro di testo 




Rassegna completa deli'ediioria scolastica • I dibaltiti sono stali seguiti con allenzionc 
Entro II 20 maggio si dovranno adoiiare nelle scuole ì nuovi strumenli didallici 


D.A.sri A — I- ::-. da ;c-. ; gli 
I .-'.ìlu:.-^ ,'h'r.;■..I, k,! 

i .'( l'i'i'i'a e,'!' ux! 

1 . :. l't- l'i'rz.a; .'. .i.-mne 

i .il.h';'t ni 

ricpa: Il'v : c ! :hv!-!'.l 
i .1 : im;):,! ;- : pc;‘ iuzu' , 

; .-.i:;,' ivi:, -.-.i.i tli-lhi ii Mn- 
I alIh .'a':i i.t- (irla- 

■ v'.i":;. 1 h'i'z: a: e ti: H.ia-;;!. 

Ih't ,in.iu’.,':!ti) iir.;)ia 
■.Ulte ri'.' ,'! ;':pc'i‘(l!:ia’v-'*r,i:i 
tl'i ’.i '..(.: ì,:.i (li-ll.t >i;'.iii,i 

.,:h‘!' 1 :( a '•‘lupo ci,;i l.t ;na- 
hhi'al .1 ’lia:-' ,:u.i:,>c-l — ■< Aa:': 
limi»!' .( '■ li l'.l! i.ci’.ii ha 
i';':::;:: sipsi.,:.' ampi.uucu’e 
; ..'u:.;!: .\vi u:*:- 

’ iC'i',' .'. '.i (ivi i .vcl 

.'1 i;,' - Il:a ha i .,i ,;uh's' 

:' cii:;;:):' > ■!' .n;i';la:;’,i 

l'.'d 1 t 1 h. lii . Ihn- 
a. •• l '.'a ! 'I I : : : i , ■ a a . 

'•■a '-.le ii-'h.i l i 11.1 ii-i'aa'. t 
i- ', I Z:. I .1 : li • M.I '.'i 1. , I le 

a i-' api :'.l l.i; ;r;.i. me.:!-'- 1 

..I '.‘i 

D:,' .l.’l'a. !:, h il l'.i'i , a'.U-l- 

l't- ; .1 Vili : ' ! • , 1.1 .::: 1 ' i,i ma- 
l'.he.''. . 1 . p. - i im -cm- 

t‘V't-:’h) 1 ..'i'. .. Lan 

b: i.i Carni ■> c t-i'mai un pun¬ 
ii» ih l'.h'i'hni'nh» c (i; ih'n.i* 
■.'.() ;.li:'.'.,l!i-V.i:iU‘n'i> t- SUI te- 

!».. '!;!» ’ '. i. :U*. i l < ■ to..*. J.i!: 4 ls.ì 

I >(-; : h ‘ 1.1 ' :l'.t .■ ‘ r-: 

li' : ;t! 1.1 : ir ; :.t '.Il 

:.1. ■ • * ij t V. 1.1 ‘ ' t • .ì 

I t .1 i,. t ! j 1' ; I!..i 11. I... 11’ .i 
I t. ' t .1 -t : .0- 

j , ; (!. l’-.i ; I ..V ah..'.>. 

j r V . .il.*!» il.» ; 1 .. :. ' S - 

i : Vo’.** *. .1 ■ --i- 

j . .';.i • \a ' . 

• ij ;rl.:i {» 1 t'I.l.i. '• ili‘ lÌ :ì'.i !. i :\t 

; ’ . 'M V'.t - 1 i). li.i li>* 

, i’’’ . I . V : 1' LTr iii‘ 1 

I ‘ ■ t ;,i. .. ;i: i . . 1 . :\\ 1 •'»' 

j iP'ci:',! ,1: mh'!'::::! 

I ' li: ( II' ;-u tn die rcn 

■ tic p,i : ■ ,i ‘'i.i l.t :r.;iii'il 

I , O ". « * 

i .\ a* i»:t- fu in:.,--! si svul- 
i ,'-':'a n:,,i '.l'.tila ;iiiii:'..ia '):'i- 

.--''•'i-r.i (il, ;';'i-'ali'h!i' li-.-':! 

' na,'a>.i.i ii- .ila'';';! 

; h'-': .-'.lini. Darn C;t!;ii.’:M .-ul 

, :I'!!!a ' I! ( ’!'.' I :t■• 'n; 'i ,■ .-. 

' .'■ciU! adiciai: m In-'hi!’.t-rru 

, e (i,'!'m.in;a pi r la ','-'o;iu/;n 

I III- <i-'l .un':" ma.- 11 '". 

; Un’.ih :.( hiv DÌa r ‘hiiuiii ' c 
} i::.i ac' icihii-: ;zJin s'.i, te 

j m: . 1. pr.-.I I>it .n. I:c tiri su; 

! .''Il :iM.’:'i) (i.i .nimrilci'c .sul 
[ :r.- 11 I .1 :',! np.ano tt i ri i 

I . (il 1 a'i-, in.'). Il .<• ■' r «.spiift 

I .'.o:,.- a: : i.iir dri mri'r.tio s n 
f itiiriu- in irhrtauit* ni 

! .a:II'.'.r..i.h.rh'! l'unrani'.ii . ' . 

I .Mo.nr:;! . ,i. .ippia.lomlhl'.rn- 
j lo..! nr; a z.i .Ir v.tht: ; n 

I .'II,! ,'ii .l'.ii.i.i:: c'nr. come 

j tiM). .i V.jìii ov'- 

. i ^li) li ti : 1 lÉ:I-1 »* ì• i «i<it’n 


I 


t i 11'! »',1 ; d > .*^^1.''i< 

i tilt p.ii ’.i , liti 

i !'i ; t■; 1 ' ;t li* i! 

j ’*> »* ii*i. !'li: «t -.t.j 
; i'.Hi :’i* ‘ it 


; i .t 
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Gianni Romìzì 


A proposito di una garbata polemica dei consigliere Arcamene 

Una mozione, una lettera, un’astensione 

Il rappresentante repubblicano ci rimprovera di aver criticato ia sua decisione di sottoscrivere 
un documento assieme al democristiano Baldelli- Ma si è smentito da solo con un voto in Consiglio 
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PAG. 12 / le regioni 


l’Unità / venerdì 13 maggio 1977 


Finalmente prevalsa la scelta dell'Intesa 


Unanimità in consigi 


CAGLIARI - Riflessioni suirUniversità / 2 


Chiusa la crisi a Reggio dopo 
reiezione del presidente 
della Provincia e del sindaco 

Contraddizioni e spaccature aiIMnterno della DC: Delfino accusa i 
compagni di partito di usare metodi di squalificante clientelismo 


Alla Regione Sardegna 
sì stringono ì tempi 
per h legge venatoria 


La difficile alleanza 
tra docenti e studenti 


L'Intervento del compagno Corrias per II i I primi devono saper collegarsi al movimento, I secondi ripudiare la violenza per ceniribuire Insieme a far avan- 
PCI — Le riserve retaggio d'altri tempi ' zare il cammino di una vera riforma ■ Gli errori degli uni e degli allri - Mobililazione per la massa dei giovani 


AL CONSIGLIO REGIONALE D'ABRUZZO 

La DC fa rinviare ancora 
le nomine del comitato 
per la programmazione 


L’AQUILA - Il Con.si'';.o ;t- 
Rionale. ruini’.o.i: h-!'. a Pe 
ficara, ha avuto un niomciUo 
rii vivac.tà polcnz.ca quando 
:! capogrupp'j dcinot’istiano, 
Falconto, ha ch,p.-.to uncttro 
una volta lì rinvio del punto 
da tempo all’brtline de! mor 
no inerente le noni.ne pei la 
costituzione del coni.tato po 
litico scientifico per la pio 
grammuzione eionornic.i I 
compagni D’Alcti/.o e Sancì, 
rwco hanno richiamato la 
DC al putiiuale rispe'to de¬ 
gli impegni .soitoncr.tti 

Anche il compagni .Arnaldo 
Di Giovanni, nella sua ciua 
lità di prc*s:dpnte del Con:^' 
glio regionale, ha sol’r'citato 
le forze jtolit.che. (senza en 
trare nel mento delle re.sptai- 
sabilità », a Lire in modo che 
nella .seduta eh mercoledì 
pro.viimo SI i)rcc‘'d.t alle no 
m.ne perchf- il comitato po¬ 
litico .scientifico della prò 
grammazione possti comincia 
re (subito il .suo lavoro. 

A parte il confronto sullo 
nomine, i lavori de! consi 
elio regionale sono andai, 
«vanti COVI .«pid.tà licenziali 
do una sene di provvedi 


ment. amm.ni-ilrat.v; e lez. 
.-.lai IV. Tra que.sti. d. r.l.ev'). 
.1 completamento deir-asse 
«rnaz.one dei fo.nd. regionali 
a'ie comunità montane e la 
legge che ao-icgnu con’nbuti 


l'i.it.tu/ione 


tina.nzia 


innito e .1 potenziamento dei 
sei v.ZI di i>revenzione .-.amia 

r.a e .soc.ale ai consorzi di 
Comuni con jxipolaz.one non 
.nfcriore ai d.cciniila ab.tan- 
t: in confonn.ta degl: ist.- 
nienti distrett, scolastici sa¬ 
lutar. dc'le :--tiiuende unità 
IcK-ali de; .servi/, socio .sani¬ 
tari 

Il pre. 1 .dente del con.^-iglio 
reg.c-.iale, D; Giovanni, ha 
prom(;s,-,o un incontro con le 
rappre.-^entan/e nazionali e 
regionali de; movimenti coo¬ 
pera*.vi. Dopo aver di.scus.so 
la fun/.one e gl: mpesini de! 
mov.mento cooperativo in 
Abruzzo, e stato de<-;so d; 
pri-disporre un nuovo iticon 
irò per concordare tempi e 
modi di interventi legislativi 
e operativi in modo da .soddi 
.sfare le eaiirenze ampiamente 
verif.cate ne! confronto 


AVEZZANO - Da domani e per tutto l'anno 

Celebrazioni per il centenario 
del prosciugamento del Fucino 

AVL^iZANO — Avranno leii/.io .sabato I4 le celebrazioni lifti- 
ciah del cctitenario del prosciugtimento del lago del Fucino. 
Si tratta di una iniziativa pre.su dall’Ente di sviluppo e dai 
Comuni del Fucino, sotto i! patrocinio della regione Abruzzo. 

Alle IO di stibaio, nel .salone del Cn.sieilo Piccoloniini di 
Celano, avrà luogo la prolusione inaugurale deU’avvocato 
Alberto Servidio, pre.sidcnte della Ca.smez: alle 12.30 verrà 
inaugurata la mostra regionale della civiltà contadina nella 
sede dell’Esa; alle 17 verrà lanciata una corona d’alloro 
nelle acque dcli'emis.sario del Fuc.tio (il principale canale 
de! bacinoI a ricordo dei caduti nelle lotte per la terra. 
Infine alle 18 ad Avezzano .si e.sibiranno gli .sbandieraton 
di Con e la banda dcllartna dei CC. 

Salxito 2l maggio avrà quitidi inizio il primo dei con¬ 
vegni di studio -.ul Fuc.no. I.e manifc.stazicni proseguiranno 
per tutto il 1977. 


ABRUZZO - intervista con Fulvio Furlottì 

Pubblicizzazione vuole 
dire organizzare in 
modo nuovo i trasporti 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR A — E’ in cor.so in 
qiie.sti giorni a Pe,--.'ara il II 
congre.Soo della AS'I’. v he da 
quattro anni raggiupp.» ; ^.n 
dacati di c.ttegor.a dei tr.i- 
eporti. A Fulvio Far.otti, se¬ 
gretario regioiirtle abrii/ze.'e. 
che nei suo indirizzo di .-a 
luto aveva {josto le que.--t;on. 
flU’aitenzione di quc.'-to con 
gresso (riforma dei tra.sport; 
— coerenzLi tra polit.c.L 
vendicativa delle csileitorie e 
d: federaz.one — adecu.imen 
to delle .strutture or'Z-tn;//» 
tivo». abbiamo chiesto ‘-ome 
gl: obiettivi del mov.meni.> 
fi; concretizz.no live lli re 

g.onale. 

« La prima cosa da d.re — 
esord:,-<e — e che l'impegno 
delia Federezicne sull.i rifor 
ina del trasporti non p.iò 
esaiirir.si nel confronto a !■ 
vello nazionale, credo che p-.T 
mise.re vada art.co'aio ,< 
vello reiz.on.ale Per quanto 

r. guarda l’Abruzzo, l inqx'gno 
pr.oritario che abb.anio e d 
imporre il rispt'tto d: una de 

c.sione legislativa pressi lan 
PO .-vcorso all’un.Lnimita dai 
Consiglio regionale «. Si tra; 
ta della legge 52 del 76. come 
flbb.amo g.à detto altra volta, 
la quale prevetleva che la 
Gimita regionale pr-^enta-'^.-e 
entro il 3l 12 76 al Con^. 2 ..o 
una bozz.i d; . p.ano reg.o 
pale dei trasp^irti Ia\ lunga 
cns; regionale, pr.nia. p^-r 
piessità e ripen.-ament. del 
nuovo assesso.mto comp.'ten 
io. po., hanno fatto a^ umu 
Lire ritnrd. r.el cammino li. 
aitu-t/.ione della legge. ."U.la 
fostanza della qua e .1 >.nda 
cato aveva e.'presso un g u- 
dizio po,-»itivo. 

X La logge d.L av. .o a.'a r 
forma per quanti r gii.irda 
«nche 1 prim. atti che pote¬ 
vano es.>ore fat-t.. pt'r c.-emp.o 
1! -superamento della legge d 
concessione alle autolincv pr; 
vate; lente pubblico potè 
\;a porre così in funzione non 
solo di ente erogatore, m.i d; 
programmatore e pianit caie 
re della politica dei tr.t'pjri; 
nei territorio .Abbiamo avuto 
contati: con il nuovo as-v.^- 
■oce. il de Novello, per .«upz 
rare rap.i.tmente perples.sità 
e ritardi e. 

In un primo memento, 
ipov.mento .sindac.'.le era 
orientato verso le creazione 
di un’unica azirnd.» reg.v'-n.t 
lizzata, vi.'to che le 6.5 i/ .’n 
de concessicn.trie cccup.mo .n 
tutto 1.150 d.pcndent.. c.in 
un totale di Tik) autobu- 
« Piu o meno le dimen.^.on. 
d: un’azienda di trasi»rt; d. 

grande citta, d.iig Fur 
llltl. n mon’imento sindacale. 


conuinque. è tì'accordo .sulla 
.soluzione pro.spettata l’anno 
•vor.-o in se.ie d; elabo-m/io 
ne della legge, con la forma- 
z.oiie di una .M>.';eta per azio 
ni. azioir.'-ti. la regione, le 
province, le (.('munita mont.i 
ne. C«n quattro a/.ende d. 
gestione, che .-arc'obero d; .-o 
la e.-ecuzione del .servizio, 
ment.'e l’.itt.vita programma 
torà s.L;ebb(.‘ .iflid.Ltti a «.on- 
sor/i d: Comuni. Province e 
Comun.ia montane, .n attesa 
tielia creazione de. conipren- 
sori . 

.( l«t p.iìibl.c./va/ one — pre- 
c..-^.i Furd't. —- .lon .s.gnifica 
un s(‘mpl.ce cambi.irnenio d. 
etthei’.i. deve s.znif.care 
una o; g-in././iz.or.e totalnion 
te diveir.i fiei Iia.'port. nei 
lerr.tijrio. el.nun.ando a con 
0 (orrenzii ira . vari modi d. 
tr.iS|Xjrto, che vancio .ntegra 
t! secondo le lori' vix-azion. 
spoci! che. B.sogli.» andare ad 
un iit.liz/o e-oniim.ci) del tr.i 
.v.xirto sii auto !n('v'. iirfxin^-. 
SII r('taia, marittimo solo 1.» 
programmazione regionale e 
terr.ior eie può consentire d. 
el.m.nare stro.tzaTure e impro 
duttiv.te ' 

Le stcs.'e p att.Ltorme r; 
vond.cative azienda i. in 
.Abruzzo, deg.i au’oferrot rur. 

V ler.. dei feirovieri. de. d. 
j>ii<ient; delle auto' nee, han¬ 
no a. centro I t.jxo di orga- 
n '.M.’.oiie del lavi'ro. l.i ge- 
sf.me. .a p.o.iuttiv'a. 'a (’r 
-gan zza/ -'ile de. s'-rv..-.. (.ome 
.• intoriPL lo ste.-v'(' Furio::; 
F .n.-iem.e. ".iccen'o e mi. .ì 
< p■('f-'.'.s onal .t.i n oaro ,t d: 
mc.ia. m.t c'ne .n que-:o .--e: 
t(-;e vuol d re lideg.ianiento 
d-’l .serv z.o cixi .'.r, i/zo p.e 
no del'e nuove 'tvn che 

F 'a ;err,n a ’ -■ Ult ma 

mente, citi un.i ixLttura — 

r.-'txir.de il C('>mp.igno Fur 
loti. - si d cc'-'-i che 1 .A'oruz 
.M r..sch,a d. perdere i'auto- 
bu-s. ma anche .1 treno Si 
tratta d una battuta loc..e. 
jxerche per l’merzitì d; eh; ha 
governato quest.» regione pr. 
v.legnando la fa.limentare po 
lit.ca autostradale. l'.Abruzzo 
risulta esclu.so dall'ult .mo p.a 
no pluriennale dello F.S. pia¬ 
no che va fino al 1990. Come 
dire, che gli abruz/e.s. dovreb 
boro aspettare il '91. un nuo 
vo p..»no. px-r veder re.»lizz.»to 
qualccsa. M.a ixciorre. vi.sto 
che .. Par.amento sta già 
in./ andò .’e.same de.;.» .egge. 
che .a Iteg.one e le forze 
jxol.t.che SI mob.l.tmo al p.u 
presto, elaborando rap.damen 
te il p'ano ccmple.ssivo de: 
tr.i.'port;. con l'ind.caz.one del 
melo delle var.e linee ferro 

V .al ;e 

Nadia Tarantini 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.ABRIA — 11 
lungo, as-surdo periodo d: 
crisi al Comune ed alla 
Provincia di Reggio Cala¬ 
bria, è, ormai, pur tra con¬ 
traddizioni e .spaccature 
nella Democrazia cri.sliana. 
avviato a .soluzione; ieri 
sera è .stato eletto pre.si- 
dente della umministra/io- 
ne provinciale il comp.igno 
prof. Co.simo Jannopollo, 
.soeiftlisia. SiK’ce.s.sivamente 
King. Domenico Coz/.iipoli, 
deniocn.stiano. e stato elet¬ 
to .sindaco della citta. E' 
prevalsa — dolio una est e 
nuante giornata di intense 
trattative, di noti'/io al¬ 
terne e contraddittorie - 
la volontà di dare corso 
all ‘ inte.sa unit.inu che. 
pur costituendo — come ha 
ricordato il compagno Fan 
to ne! suo intervento al 
consiglio comunale - una 
n.sposta adegu.it.i alle e.si- 
gfnze ed alle richieste po 
polari, tuttavio ita il me¬ 
rito di aver riportato sulle 
cose concrete razione uni 

t. iria dei partiti democrati¬ 
ci. 

r.a defezione di ben 4 con 
siglieri democristiani su 
10 ha impedito reiezione 
del vicepresidente designa¬ 
to. il democrist Lino I.ibhrl 
(die ha riport.ito 14 voti 
fil grtipno comunista si ^ 
asfenuto nelle votn/ioni 
tanto alla Provinci i che al 
Cnninnet. v.il-e .» dT" dim 
d- meno risnetto .> nno’r 
necessari nell» '-'*dnta di 
prnn i convoc.i/ione. 

TTn duco, a-.u-o utt ic^-o 
»ll-i D^mocr »/'1 cristiana 
è st ito condotto da' basi 
;ta Delfino, il riti.ile ha ac¬ 
cusato 1 suoi cnmnagni di 
partito di aver condotto la 
scelta degli asse.s.sori secon¬ 
do criteri di ba.s.so cabotag¬ 
gio e con metodi di .squa¬ 
lificante clientelismo. Pe¬ 
santi sono .siate le accuse 
rivolte contro .gli uomini 
del passato clientelare de¬ 
mocristiano: li incalzere¬ 
mo — ha detto Delfino — 
tirando fuori tutte le ma¬ 
lefatte perpetrate in anni 
di potere La .spaccatura 
della Democrazia cristia¬ 
na che ha. per altro ver- 
.so. determinato una nuo¬ 
va maggioranza ai vertici 
della direzione provinciale 
della Democrazia cristia¬ 
na — isolando i gruppi che 
5! richiamano all'asse.sso- 
re regionale Ligato ed alla 

ba. se DC — ha avuto i suol 
riflessi anche nel consiglio 
comunale dove è stata rin¬ 
viata reiezione della giun¬ 
ta per evitare una nuova, 
e for.se più clamorosa, spac 
catura della Democrazia 
cri.stianai fino airultimo. 
non .sono, infatti, mancate 
.spinte e minacce paraliz¬ 
zanti con il chiaro inten 
to di giungere allo .scio¬ 
glimento de; due ma.ssimi 
conces-s: civici' anche in 
alcuni .settori del PSI ile 
dichiar.izion; dei comp.i 
gno Sculì; ai « G.ornaie d. 
Calabri.» • cosiitiiisi-ono un 
chiaro ìndice» .-a e tenta¬ 
to d; riport.ire i.i contii 
sione tra . part.ti demo 
crat.v-i .m'o.ist-elido una 
.ster.le (pi.into prete.stun 
.s.» polemica con ;! PCI. In 
realta, e apparso cii.aro a 
tu::, li ruolo esiremamen 
te responsabile e positivo 
dei comunisti che, con at¬ 
teggiamento realistico e 
senza f.ils. oiiiettivi. si so¬ 
no adopera:. -iX'r una r eti 
cittir.» del qti.idro politico 
de;r;nte.sa. 

Quel che occorre -- ii.tn 
no rilev.sto ì compagti. I..»- 
vorato e F.tntò — è li deli 
mi IVO .-(uperantenTo delle 
lacerant. ciivLsioni .ill'.nter 
no delia D-mocr-»/i» -ti 
stlana. un.» decisa '.oionta 
d! carni'..ire metod. d. go 
verno, un'azione c:i-' .tnpe 
gni tutte le forze demo.'ra- 
tiche e determini con.li/.o- 
n. per approdi p ù avan- 
/.»:i L’impegno p-'r ri¬ 
prendere e cìef.nire di 
scor.<o .'til proiirimma dt-i 
’.e du-' ntiiovt- g.iin’e co 
'■itnira uri pr mo qaa’.if; 
•'ant-' b.in'o d. nrov.» n-'r 
inipr.mer-' tin s,»’.:o di qu.» 
i i.'à poiifco imni.ni'tr 1 *. 

! vn. per e-^er'.t.ire. ■•on tin 
I grande .sforzo o'o-'r.»:.vo. 
ì tin.» presenza .»”.va tie'.t.» 

' c.ttà e ne. prohiem; delle 
I nopola/ioni. per ailirgare 
' !•» pirtecipazione popo',.» 

I re a’!.» '»esfone de! po: ' 

■ re pubblico, per and.ir- 
i verso una direzione fond.» 
i ta sti un.» Più amtjia un. 

I tà .senza .alcuna -oreclu-s o 
ne verso i comunisti 
I II voto d. astensione e 
I .spresso da; gruppi conni 
. nist: nei due massimi con 
' se.ss; ha. dunque, un car.»: 
i tere positivo; s; è posto fi 
I ne alla crisi, hi.sogna. or.» 
j far maturare le cond..'.o 
t ni perché, in tempi rav 
j vicinati. .Si possano a.ssieu 
, rare amministrazioni p.ù 
I .salde, a più ampia ba.se d; 
consenso popolar? 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI - Il ocn^.gho reg.cnalc ha deciso di pas.-,a;e ad 
una approLazicne sollecita della legge per ia protezione de:!a 
fauna ecJ li no.’d.n.tme«»to dei.'e.-erciz.o delia caccia in Sar- 
dtgn.i. t. unanime la volontà de, gruppi deniocratioi (.sa'vo 
qualche ■< .-'magi;,»tur.» » neiia DC» di intervenire con effica 
eia. aiiraver.-.o una levisia/iene adeguata, in que.sio inipor 
tant«' .-lettore. 

Un latt{' politico [lo.iitivo e .stato gi,à raggiunto, il d!->e- 
gno d; legge un.t.irio e!»e unif.ea le q'i.tttro preposte dei 
partiti de!, .mesa Non .-,(.110 m.tneat; ; too, esasperati e 
niiiiaceio.-ii ( 1,1 ixnte di alcune frange dell .ambiente riserv, 
stico. ma e .-.opiattuito vero ehe la maggioranza dei eaeeia 
tori c dei naturalisti .-^ard; .si è eoniportata in modo .sereno 
e n.aturo. 

1. consiglio -• ha sotioline.no il compagno Giann; Co.'- 
iifl'-. 'nlervetiuto a tiome dei PCI -- deve .-.etitire 1 ! dovere 
di vagliare tutte le propo.ste intcrvetiute e valutarle* con 
.■■emina e correttezza, tenendo pre.sente che intere siiec.e 
di selvaggina, uniche .n Sardegna e .n Italia, sono ininac- 
c.aie di estinzicne. La disgrcga/icne dei patrimcnio taiini- 
.stICO .sardo è costante. Occorie porvi rqxiro subito. Il brac- 
crnagg.o. per esempio, e una p..iga che va sanata. Da eiria 
mezzo .secolo cervi e muf.on; non sene) cacciabili eppure 
v.inno scomparceido II daino e già scompar.so. I motivi .seno 
noti 1 . fiiaceonaggio .n ptimo luogo, ma anche la riduzione 
delie aree boschivo a causa del'a .specuiazione e (legli in- 
(•(•ndi. La .stcs:.,» sei\.igg.na m gr.ttuna si fenn.» .sempre me<»o 
.n Sardevtia. per cercare ter.ce p.u o.spitaii. Né può c.s.sere 
taciuto che alt IO cause dell'impoverimento faunistico sono 
l'.ncui.namefIto indu.striale dell’acqua e deH'aria. 

Dt.po aver .segnalato il valore delle oasi lau»i;sticl»e per¬ 
manenti e riaflermato la esigettza dell’u.so democratico del 
teriitorio. il cornpagEio Corrias ha motivato la posizione del 
PCI leiat.va ai super.miento delie ri.sc.ve d. caccia E' fon 
claiiitntaie clic tutti . cacciato!, fruiscano dei territor.o. 
mentre ie r,.serve costitui.scono un priviieg.o assurdo, retag- 
gic (1; altri tempi Certo, vi seno dei ea.s. in cui tale .soluzi'jcie 
potieblx' essere idonea, ma oecoime cciiiempeiare gli interessi 
p.irticoiari <(xi eh lotere.ssi «generai; della lomun.ta. E’ ne- 
ee.'..s.»rio portare avanti una nol.iiea corretta per 1 ! ripopo- 
lanunto ;t» base a studi seri e giuste appl.eazioni. La legge 
piexede |)er l'intero territorio deH’i.sola un esercizio contro.- 
lato della caccia, onde ct.'n.sEnt;.>'e .solo un giu.sto prchevo. 
S tKcie eccito d-?! numero dei caee'.iton. m,» non si ignora 
;! cicio d: nprociu/icne delia .selvaggina. 

Una delegazione d. (accalori d; una ventina di eomiini 
(lell'Onstane.se. de! Sa.s.saixve e del Cagliaritano, accompa¬ 
gnata da! presidente regu^iala deirAre. caccia compagno A. 
f'-eao Toritn’e. è stat.i ricevuta dallassessoro all’Erolog:.», 
.! comp.tgno .socuilista Oia/io F.rd.is. e d.». rappre.sentant: de; 
p.'dtit: autr.'iomi.stici. La de-’cga/icne UeH’.A.'c. cai'.ia ha chie¬ 
sto one la logge in discussicne venga r.ipidamcnte approvata 

g- p- 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI - Il movimento è 
nato come protesta contro il 
progetto pi esentato a sUo 
temjx) da! min .stro .\la.fatti; 
ha avuto toni .ispn nei ecn 
Ironii della propast.i di legge 
d(-i PCI — toni che, a oiior 
del vero, .sono ancia* 1 in pane 
sinoi/ando.'! qu.indo .1 tes’o 
del disegno di legge e .staio 
oggetto di attento stutiin —. 
ha con.st.»;ato 1.» grave ci'i.s. 
strutturale deH'Universna ita¬ 
liana c la mantan/a di nual 
siasi po.ssibi’ità ti‘(X'ciipa.(ione 
per i diplom.iti e 1 laure.»:.. 
La riflessione .s'è quindi e te¬ 
sa alle tematiche dt'lla con 
dizione giovanile, al lavoro 
nero, allo sfruttamento, alla 
emarginazio.ne E' stata una 
svolta imiwrtante eìie h.» ca 
ratterizzato l'a/ione degl; stu¬ 
denti univer.sitan (ag'iaritani, 
11 ha spimi a (.ertale (on- 
tatti e possibilità d’intesa et»» 
i giovani dei qiiartif'ri peri¬ 
ferici e delle tK.'rga'e. h,t. 111 
buona misura. spo.-:t.»to !’.»: 
tenzionc t'd .1 tiro ^u un tf : 
reno a.s.s .11 pni vasto (io\(' 1 . 01 » 
eempre eia agevole mii»\er.'i 
con destrezza 

«Gli .studoii. a fierma li 
prof Giancarlo Sorga», diret¬ 
tore dC!.’Is* it .Ito (il S o’-; . Mr 
dern.» c.tll.i f.icoltà ni I.ei ere 
s; sono assunti la respon- 

s.-,l»;htà morale di far eredt • 
agli emarginati ehe le facoltà 
imiver.'^itar.e poie.s.sero p- !o 
ro costituire un punto di rife¬ 
rimento. Nello stesso tempo 
hanno, nella .sostanza elei lai 
ti. rifiutato ralloan/.a con i 
(i(xenti che pure -0110 interes 
sati ad una .sena ni orni.» del 
rUniver.sità Nidl’intt're.s'C co 
mime è opportuno riccmnnrre 
ou-sr.» tratt'ir.» per trovare 
assieme una nuova dimensio 
ne dello st ulio nniver.siMrio. 
indivi(luan(>o sbocchi occupa¬ 
tivi diver.si ris, petto all’iiise- 
gnamento ma di p,»n dignità 


i -a ‘ A*', 



Un'assemblea di studenti all'università di Cagliari 


Non e per»' pens.iliile .-.le 1.» 
.soluzione pis-sa e.--se'e i id 
vidu.ita in '»‘moi firmi-. 

D.i p.irte s»lufenttsM'.» ^i ri¬ 
fiuta raci'U-a di (hiuaiira lei 
eoniront; dei (iocenii «* .^l c :.». 
a riprova, il l.tvoro dtd'.» 
CommmMone did.»ttu-a nella 
quale h.iiino lavor.i'o ti.in.-o 
a fianco, .-.indenti e diK-tniii. 
K'-t e. (]uesto. Pitto iuduo’.)io. 
come puri- c ix-iò en» che 
P.C-w->',lllo -.iorz») e .-t.tio Iilio 
ner ragg nn-gert' <-on proporle 
compiute (pun d(.» -cii:i cl».* non 

h.nino p:»rì(‘c;p.it() .11 lavori 
del't- commi-sic-i: 

Il piol P.u'lo Cugu'.i. (io 
conte (il Lette: Itur.» I,i"n.». 
uno degl; in-^egn.imeni i \ i- 
Mii. nel cLmt» della ■ontc'- 


Le indicazioni della conferenza agraria promossa dal Comune di Venosa 

Oltre 200 ettari di terre abbandonate 
per coltivarle servono le cooperative 

I dati del censimento elaborato dall'amministrazione — Poco reddito ai coltivatori 
dalla grossa produzione cerealicola — Occorre rafforzare ia viticoltura e salvare gii olìvetì 


Nostro servizio 

VENOS.A — Una nsfxi.sta im¬ 
mediata agl; attacchi forsen¬ 
nati. massi dal gruppo diri¬ 
gente della DC d; Potenz-a 
contro le amministrazioni di 
.sinistra della zona < Vulture- 
Melfe.se ai ciusate d; immo¬ 
bilismo. è venuta dalla con¬ 
ferenza ag.’-ari.a comunale 
p.'onias.sa dalla città d. Ve- 
nasa. 

Quattro gl; obiefiv; princi- 
pal. della conforenz.» - alla 
quale hanno p,»rter;p.»!o tec¬ 
nici. e.'.poiienii sindacai e del 
le organizzaz.on; profe.s.s.ona!i 
dei contadini, op-erator; agri¬ 
coli. r.ippre.scntan:; della co¬ 
munità montana ( Viiltui»' * 
-- e iono -Stati ampiamente 
r.(zg;unt. ■ 

E' .st.ito co:np.,i’o un een- 
^^.s.mento d; tutte ^ ri.sor- 
se umane e n.atura.i aispon.- 
bil. nel eomuiiei 

O .sono .-.'.iti veriiicat; lo 
jt.ìto e la cons..-.tenzg» de; 
prjze;:. e delle .niziat.ve p.e 
d-spix-ae ixT gl. interven’. in 
agricoltura da parte de. var. 
ent. I Regione, ente d; .sv.luo 
;xx en’e rr.gaz one. fas.'.» p.e- 
rnurg..»:»,». Comunità niont.» 
Ila. cornane», 

O sono sta’e defin.te pre- 
cLse rivend.cazioni. .n.l. 
v.duando le controparti, in 
nitrito agì: obiettivi priori'ar. 
emer.s; nel d.batt.to; 

s. e avv .»to il confronto 
ne...» r.('?rc » (astante d. 
un'intt'.-v». con t'nti. org.an.z 
zazion ( ('oir.un. v.c. i.. > 
gando . temi del..» conferei»/.» 
ai prnblem pxr lo .sv.ljpp-» 
zonale e delia pol.tic.» .agra 
r.a reg.on.ile, nazion»!? e co- 
mun t ira 

lì comune di Ver. ''.» ('h*' 
va.nta gr.i.sd. f.ìd ^ pino 
lari ìeg.ite aie lo'te bm(- 
ciantiii per ì.» 'erra neg.. a.-, 
n; '.50 e eh»' am.m.r.i.-'trato 
da ’Jna g.un'a d. .s.n..s*ra. s. 



Olivi su un terreno incolto nella zona Vulture-Melfese 


e.-tend? su una .-.uperfic.e d. 
circa 17 ni...a ettar.. 

I_» coltivaz.one dei grano e 
ì’attiv.tà p.-evaìente Stando 
a. d.a* deTuìt.m.» denunci.» 

d. .seni.:».» qiie.s''.tnno nei co 
ninne .s. dovrebbero produr 
r-e. ad un.» media d; Iti) qu.n 
■.»!; ;x-r e't.»r(n o're Ut IO nula 
qj.nta.i d. gr<»;jo dir», L'.nte- 
gra.'.o.ie (•(•'inun.tar.a :>'r 
'.'rezz.') d-el gra.io d iro dovreb 
'rx' .superare . »>(>»• m.'.on d. 
lire .mche .se d. qne.'to a.uto 
c»mun.tarlo, .ntredotto con 
'.» niotivazio.ìe d. voì-'r .-a-,*-* 
nere .1 redd ’o de,.e p.cnì? 
e rr.ed.e az.ende co.i'.id.ne. 
be.'.ef.v'..».no p-'r io p.u e po 
che az.ende ag.-ar.e deiia 
zon.i 

L.a coit.vaz.one deii’uv-a è 
.a vera principale ricc'nezza 


per .1 coniane. .-, .» in termini 
d. redd.to. s.a ..n t'-rmin- a;- 
cupazionali. La frantuni.az.one 
az-iendale p.'ine pero, in ri.sal 
to l.a val.d.ta e 1.» ne.'e.--.-.!à 
— e .s:.ito ri’aidito nel cnr.=o 
della conferenza — d; -uno 
.'trumento ctx'pgra'.v..s* rn 
qual e '.a caiit.na .-or.a e ii>er 
a d.te.-^a del pr^-zzo d--..'uv,: •• 
per l’a.'.'i.stenza t-"n-r» .» .e 
o-.-nt.na.» d. ron’„»d n. ('ne ria. 
V.gridio r.c.(vano u.n iniper'an 
te tondo d. reriri 'o 

Per qua.nto rigu.ìrdi l’o’.v- 
ro’tura. z nez.' ult.rn. rtiin; 
e a,-v.s..-,t..:o .ne.le p.,vtre cani- 
p.igne allo .■^rad.ramento d. 
eent..'ia:a e (—it .na..» d. p.a.n 
te d; ol.vo .senz.» che s. ‘ ice.xse 
nie.nte per -.mped.rlo • — ha 
denunciato nella re.az.one. a 
.nome della z.unta. .1 comoa 


gno C.in.o L» Gala .-..ndacn 
(ii Veno.s.i S: r.ctiK'rie p.'itan 
to un’azione d. .->o.itegno al 
reddito degl; olivicoltori, prò 
muovendo «nche ,n quel .setto 
re forme coorKtrativn.iiiche. per 
evit.ire che coni.mi: a .spi.nn- 
tare gli olive:. 

I..e propo.ste piu intert'.-,.-,.»!» 

t.. che I.» giunta demoirataa 
d. Veno.si» ha .ivanz.ito alia 
confcren/g» ag.-aria. riguard.» 
no riit.l zz.azione delle terre 
mcoltc «- del dt'm.iijio conni- 
11 ( 1 .e Infatt.. ri.» un.» pr.m.» 
.ndagine effettuata a cur.» 
de: v.gi'.i ru.n»!, è ri.sultato 
che l» terre incolte .^ono p ii 
d' 2fHi ett.in frazionati in «»p 
pezyament. mo'to p.ofo;: D. 
que.-.t. 200 ettari I.» metà e r 
c.n c r.»ppr(nsent.»t,» da o’.-.e- 
ti. il .30', da terreno nudo »'d 
li re.sto ria v.gnet. e trutte:.. 
Ig» nie.->.s,» a coltura d; qu-e.-te 
terre abbanrion.ste può .'■aix 
pre.sentarc una r..-.po.'.ta. an 
che .'o limita’a. a. gì »ve prò 
b’em.» (l(‘i a (L.-occupaz. one 
brace.ant.le. 

< E’ oiiportuno p-?rtanto — 
’na detto il .sinria-'O la» Gala 
— che fin d’ora co-t .fu..s'-a 
no coop-'-at te • r.» bra.-'.an’l 
e p.rrol. enn; »d n. p'r ’,» 
conduz.one ri. q ie-t: !*“rr-en 
a'nieno p"r qu»n‘o r.gua'ria 
. .ott. pu g''»nri; crie riov-in 
no e.-.sere chie.st. eri .nx-ezn.» 
t; loro n f.”o ' 

Lo .--te.'oO d..s ' V.».e p-'r 

(ii'man.o -"'.ìunile » 125.3 
e‘’.»r . d cu. R-to .» .»»• v.t, 

3(»0 a b-xs'o e .. ;e,-,-.o a p».,(■•> 
In .—'.»/.» jn.» de.-*..-,,» t o.» - pre 
(■..-ai. ut-i z7-»’o .»;■.“.»•.e.'.'() ;,» 
forni «zione d. riu-' gr.inri.com 
pe-vs, (»z e.id.»’. nin ..» lo.'» 
i.ta Me.-v't-rc e .'.».’ro n ’o^a 
l.'a No* tr-'h r.t o. n.-’.i irando 
(T'd n.in'.e.','. ce;-(-.»;..- > o z,>'t 
n.c. e ado’tindo un» rota 
zone d. colture 

Arturo Giglio 


Giornata di lotta unitaria 


Taurianova manifesta 
il 29 contro la mafia 


CATANZARO - Previsto per oggi e domani 

Uno sciopero di 48 ore 
all’Ente per il turismo 


T.AURI.ANOV.A (RC> — L.».- 
semb.ea de; .':nd.»(.: de..5 P..i 
na di Gioì.» Tauro, uni'.imer. 
te ai r.»pp'e.-=ent.»n*; de.;-- f.-.- 
.*e po.itn'.he e nd.ic.»l. de 
la provincia di Reggio Ca » 
bria. ha deci.so (i. indire p('r 
domen.ca 29 m,»gg;o a Tau 
rianova una man.fe^:.»z..one 
unitaria contro la vio.en.-,» 
ma f iosa. 

Per .'org.'in.z.’.jz.one de..,» 
giornata di lotta e 'ta*.» cn 
stituito un comitato ese.u’;-,o 
con 1 . co.mpito d. p.'o.»dt re 
.( g.i opportuni xon;.»tt: ((»:» 
: rappresentanti dell.» Reg.o 
.ne, del governo e de! p»». 
lamento <> ed e .stato rivolto 
un invito a « tutti i consigli 
comun.»i: porche ,s. riun;.^a- 
:'.(X i. piu presti» possibile, i.i 
sedute ape.'ie «La c.ttadinan- 
ZA e discutano g'.i «spetti pj 


ot'irg.i.'.izza'.v .r. prep.»ra 
zio.'.e de.-ri man.fe.'.taz.ont 
L.i mr-.n;fe>’az;one d. Tau 
r.,»n(jva ri'.tvte u.n’importan 
Za f.-rezion.» e .-e .-i p»-n.-x» i-'ne 
^..ln■.o qu. ne..’epcentro de. 
,» m»t.,» (a..»b;e.-e in qu,- 
^■.» z.on.». iniatti. le cocche 
d.» tem-po opprimano ozr.. e 
,'.ire.-v.s.one d; v.ta a-sr-cx-ia;.» 
e tan.no da ;n.->opportab;'r (,»a 
na ai.economia La maf a. 
.no.::-;, h.» .spinto .,» propria 
ntiuen/rt in tutta .a vita pub 
ol.«.a ‘<emun.. o.-,ped.i.!. con 
.-■orz. di twnifir.i. appara:; 
.-'tat,»... fcc * 

Trovare quindi li coraggio 
d; uscire a.io .scoperto e un 

t.itto .mporiante che raffor- 
7.\ l'opera di chi e.a d.» tem 
p» .-.i h.»t!e per cast.uire una 
barriera contro i. dilagare 
deiia maf.iL. 


C.AT.ANZ.AfìO — S-'.-.o in rr,o 
P'ro da ogg. p:r 48 ore : 
dipendent. deil'E.ite prov.n 

i.a'.e per ; T.iri.',.»»o di C.ita.n- 
z,»ro. Ca-e.nzrf e Regg.o C.» 
..»br..» e de.ie .jz.e.trìe pc-r ;. 
.-.ouz.orno e :i turi.-,m.o di.-'.-e- 
.minate ;n tutte e tre ie prò 
.me L'azione di .otta ha e.-,- 
.-e.nznilmente 'un. ooiet'.vo. 
•por.'e ,'e^.gonza di una tem- 
’jX'.'t.va d..scu.^sio.’-.r .-ni.i.i futn 
r.» coi.orazione de. per.-ona.c 
d. que.->ti ent. che zi. accordi 
programma:.;, a .a Rvuione 
.■nnoverano t.-a que.I; da sop 
primere 

I dipendenti, che ogg. h.-»!» 
no tenuto as.-iemb.e»' ne.ie 
tre province e che hanno in¬ 
dirizzato rich.este di .montri 
a. presidente deila Gruma e 
a..’a.s.-(es5orato. chiedono d: 
puters. confrontare con il 


governo .-ez.i'n.».'' prima an- 
((').’■« che ..» .mi.-ura d, .--oppre.-- 
.-.one degl; e.nt; veng.» v.»rata. 
I teieg-amm» .nvi.ito d.»; 
.avorator; de .'ETP d: Camn 
z.»ro . 1 . p.'e.-.dente dei.a Giun 
:.», Eerntrrt. .j.ment.ì, tra 
«.tro. .'«apit..» dv..'.i,',.'.e,->.-.o- 

re Scarp.no » il quale- ^.ì .-a 
rebbe fi.io.n-, :.T.;*.,»to a pre- 
p.a rare u.va p.-opr;a propTsta 
d. legge .-enza confro.mar- 
L» (on a cune 

I lavo.ator. deg.i uff.ri tu 
ri.itK. ca. «bre-.-j. cor, .a ior(» 
azione intendono po.-.e- .noi- 
tre anche prob.em, di org.»- 
n.zz4»z,one dez.. uffici e que 
.suoni d, caratte.'e »-(o.iom. 
co Non \a dime.ntieato. a 
questo propxiito. (he .ii trat¬ 
ta di enti .serviti ;n que.st. 
ann; come .sfogato; dei sol 
togovcrno 


.-t.izii'.ie (fa’ lf(l»8 .»(! ('-.ui. til 
(•Inani 1( -'.la ,)ti'.i di.-.x»'»; 
l>;!it;\ all.i (ii-,cu.'..MOiii' .--ui 
contcciui. »' ->u; incori, della 
.-u.» (i'.M'iplm.» Il Quer-to non 
.--igiritiea —■— h.t «iggnmto -- 
che debb.» a.-.-iiinoie il punto 
(li vi.-,ta (iegli .-tuili'iìt I. ni.» 
.sono (Icpombile .il conlronto 
Il l.ntu e ( he. linea, non ho 
ricevuto ne.--,ii:i:» •■uh.e.'h». Da 
n.nie no-’ra (’• ii’i.i picn.i 
ifcnonil'ili'a .ibtii.nno neiiMi- 
t.) (f; Ululile oicontro .illc e.-1 
cMize ii(l( nie.-elit' i-.titu“iuio 
iri coi'<> <•] 'iiiru.i Ileo 
n.i!e e. >e li.iora non ul'l)i:i 
ino r iiioort ito 1 "('-’n p'a'ii 
(il i.ivi'io .(i uu'giammi del¬ 
la -cuolu. iK'n e.-i-'o ’)eio al 
c in.i (ilific('!i.( iv'rc’nc 'o .-i 
lacc..i in ‘mino • 

Di'! mede.smio parere e il 
prò!. 'XHxu'to Pala. !> e.-irie 
ri«*;ia facoltà di Magi-.tero .»! 
quale .-olo uii.i ristrelt.» mino 
nmza (ii .stiKteiili !ia :iv.» i/.i'o 
richie.-te culturali pre(',se 
I maggiore ampiezza jx-r gli 
studi di logie,», (il economia 
(> della rice.>'ca filo.sofico- 
.scientifica». « Sul piano euiiu 
ra’«“ .1 movinu'ino (logli stu¬ 
denti non é .SI.Ito. in iiU(-.-,t,a 
fUiC. un nnerlocn’orc v.ilirio. 
L.» pirte pm re.si'on-abile nei 
g'ovuin n lo'fi ha !iioi)i''>il 
mente commt's.so un trrore 
politico ner’.illi'.irsi ai gruupi 
ch(' .-1 i.spirano aH’irr.iziona- 
lisino e pnvrongono p.troie 
(i’orriine quale "po’ere dacia ” 
o ”potert“ riroUK'd.ii'io". 

>(S. ha i'imp.''ess:c«ie »':ie l,t 
agitazione, nau» da un reale 
disagio per lo stato delle un; 
v<-r.-ita e per la (ondmone 
giovanile, .m .-,i.» per») ri volt.» 
ver.-o un ofii-'itivo -ri'.igl..»!»» 
uirizz.tndo me?»»!, di lo’ta 
inadatti Nelle no.-ire lacolia. 
dopo 1 re,-eii!i fatti, h* ( (x-e 
rimangono e',attanu-ine C(»’ne 
.->:av.»iio. no!i .'1 inlr.i'veie 
ne.s-,un(> stxM’co ix)r,!’iv(> D. 
pio i-^.-’e uno .-'.Ito d. <i..s,» 
gli» (le. flc.sen'i c inoli l ;:1»-!’ 
cono ( h»- (j in.-’ (.ino »dc 
(icmi: o .-, 1 .» aiui.ito .rr in-- 
di.ib Imente perdil o (’i -i 
(■fi.('rie ,-e 1 Uinver-'ta » i.-.-i 
sie.;rie:e a c omprom.'-.-i 
((iianrio viene :»'e.-^-> i.i (il- i- 
M(>iu- li .suo ((impilo (il t.a 
.-mis.-inne ri-’oro-a rie', -.inert'- 
Per.-on.i Iniciite -ono ri'.ic-'o'ri'i 
con !..i’na hi-oci'.» che j 
stilile.l’i ((>m.n..no .( lì.ne 
( on lem e .—ri'-’a •. 

Coiii\olst*re 
i non iscritti 

.A.-,.-ai (i!ver-,i 1.» •.di'.» 
ZIO»»- neri! -turi-.-'.'. I’ir ii 
cono-z enrio ; Ii'inti (i(I.i loro 
az.one nel ( or-odi 'iiu'-’: ’iie 

s.. .(‘termalio !.■ i),»-.'i''i.i n. 
un :n ì.nnento rh<- * r, ;-( : > 
a co nvo . g.ov.iti. i-.on 

i.-zr.". .ill'U;,;'*^.*.» 

•« 1 ,1 !.»( oi'a (1: — 

(ine u 1 .» -*’u i( me--» .--1 t'a 
,»■ q,i »■ •(( ai'.g» d I ' 

n :’(> « Di» rczoi.ir.’ » ’ l’t. 
Zi. e.'.im. cft- ’pr m; tre tn .i. 
finora no.» .('.(Vo j» ii’ei-,-) » 
•o at■ iv.inif iite .die .»g;’,n;on. 

urie »■••-( :'••■ ma o'if- ' .!n,»o. 
(il iro.nt-- a.Il p.ou<.-’,» .'!,»! 
taf.;, rio (.mPo < .'k 'ji.-o.’r, i 

va muove'.-! < » --e dive.i'i’.i 
un luogo ri. .(ggrega -..'iie ;» r 
emargina:'. iia’o ur d.b.»T 
rito ( he. .»!.( in- .-e no i »ri .ido 
!;',ello. ha (i.i'o I.» po-nil.T,» 
a (jiie.'.t.» geiit* di ii.< o-;'(■ I r-i, 
d; u.-ci.'e d.»i cimr'ier. gfic’o 
Sareb'tx- .-b.ig. tt(‘ -(• un.i ia 
(oita -uii-ver.-.:.«r..i -. m (’i ).(-.- 
.-(• solo (i. (jii‘-'t; proO'-'ìi.. 

m.i non p'.io neijpure di-i »:♦ 
re.--,.irsene iiv maniera (O'ii 
plcT.i ri..-y(.gn.-» ,'X'r-i '.le li 
mov imen.'o . iri.» .iv.-',;: Se 
t r'o r.-o ve ..’of f .'.re og ; 
em.irgmat. uno .'-piz.'i p t .i 
-oiit.» vita, un luogo dov-*. • •> 
me e acfadmz'. •; -. lU.'.e. e 
a 'g.O(',».'e (’( il . g.tvi ■' 'r. 
d'acqua, que-to no» -• rv-■ 
L'Università (bve (-M- re un 
punto d: agzrt-gazione .» .» de 
ve ar.i he offrire .-t.n,.'il. cil 
•lira!. , . 

II gu.i.o e ( r*( i.ni,r » ■— 
gli stunem. .-v r.i (>:.ov.ono -- 
(1 -. e ferm.iti al'.» prim.» 
f.i.-e c. n.l 1 nio.i.en.’ > di ( u .->i 
-.irebbe dfivu’o ,). .'•( (-(li- >• ol- 
’rc. e -air.-.'.* ' 1 t(J .1 I.;'' o. 

1» .-ta...'hezz-i I p.u r»-.lon 

.- ib.i. fi io! ■( pre-o .1 li!*- 1 

("onti con le p;(»-.-,inie ,<;»rit »• 
ze (i'e.->atr.e. i proIe-v-.ioni-ti 
dell.» prov(xviz.one co.o ii (,»- 
l»r*' del movimento, -oii'» si.» 
ti coitretti .id ;» pe-f »-o pui 
prop.zio occa-.on; rx'r d>r 
.-fogo all»' loro vernali velhi 
ta rivoluzionane, gli al;:i. gli 
emarg.nati fitrappaii ai h.'»:' 
della perife.-;a. oggi bivaci.i¬ 


no nell atrio delle f icoltà o 
tra le cartacce e le .stoppie 
dei terreni circo.stan'l. 

Re.sta. al di là degli ii.spet 
ti di.scutibili e degli episodi 
deprecabili, il fatto, indu’obia 
mente ixx-.itivo, della nprcea 
di un d;b.»tt:t() che ormai 

l. lugli va d.i anni 

„D iH’iin lodiizione viei "pro\ 
\edimenti urgoim" — afier- 

m. » com;x>gi»o prof. Giro.,» 
ino .Sot'-’iu. »l()v-eni»‘ di s'o.ia 
del Ri.-orgimcn’o nell.» E noi 
'.I di M.igis'('ro a' uni 
ver-.t,'» ei.uio del tufo -.nt'n 
te eoiìii' luogo d: moti'l.’A 
.'ione e di lolt.i Qiu'-to mo 
\ nne’iio .-.u i'bbe -t.ito .i---ai 
;)iii }X'-iti\o -e iu)i ■oiiuir.-:i 
los-iimo .-dati in gr.ido (i. lai 
legi.-ti'aio u» inana'.a pili 
marcata la iii'-tr.» pi»‘.-,('n.’.,i. 
Oggi ropnnone pubblic.i e col 
pila dagli ei)i.-(xli di tcpp'.-.'iio 
(omm»'-.s; da im'e-igua p.irte 
di giovani t‘ ri.'.ctn.i d'e.'-ser»' 
ili.-.tratt.i (i.ieli .i-pi'fi ix»-n.\. 
di iiut'sfi loti.» Come -luden 
Il »' come d(v»'iiti dt'iiKx’'.) 
i.ci dobbi.iino lai»' ogni sin’ 
.'o peichc il Par..nnen’o ,»,) 
;>ro'. 1 un.» li'gge di riloim.» 
(hi- di.i r-n<x-;.i .die .ifii.ili 

e.'.igen.'o e ixcch»' -i avvìi .a 
■-oiu.'ione il d; iinni.n. 'o j io 
b'em.i deTixcup.iZ’one giOiU 
mie >■. 

(i E' importante --- agnuiì-ge 

l.i comp.igna Goiiaiia brioris. 
docc'iite di Letteratura Ii.il.a 
na a Lettere, del diref.ivo 
(ii'lla .sezione .■nndac.ile unita 
M.i — il rieln.imo alla lui» 
zioiie dei dixi'iiti. In tutta 
questa vieenda .si e iiot.n.i 
ima preoc.’upante Latitanza 
del corpo ;!'-.(‘gnantc. una mi 
motIV.li.» divaricazione Ira do 
«•en'l e studi'l'tl Iz» ste---,.» 
.-.t'zione ‘■iii'.lacali* non e -t n«i 
mterpe'l.it.» e non c nu-a'il.» 
ad iiiti'rvemre ni (lue.-tioni - - 
cui.»', quell.» deirtx'ciipa.u'ini' 
dell.» f.icolla del po-to di la 
voro di tutti noi - iriie pure 

1.1 nguaid.iv.ino da vicino . 

Stanchezza e 
disillusioni 

Da qiuvste ultime eoande 
ivizioin bi.sogmi j'rendere le 
mosse ix*r evitare ehe la -'taii 
chezzu». le disillu-sioni. gli im 
pegni di istudio e di lav<>;<» 
.sui finire dell’anno aeeadem. 
co meritano definitivamente a 
!.icore le rivendicazioni di 
que.sU mt'si. 

Mollo e .stato latto, con in- 
ct*rte/z(‘ ed eirori ma coi» 
notevolt' innx'giio. Non .si può 
iX'imettcìe chi* veirga va»'.»':» 
una iifo'-ma neii.» quale .s.a 

s. »nello lo .st.itus quo Bisogn.i 
.nidare .iv.tnti fx"' »li>-'gn.»ri* 
1.» ligur.» t'd il ruolo dei futun 
dip.irtimoit 1 sull.» Ixise delle 
('.-(igenze «lei!.» nc»*;'c.i .-.«'K :» 
iifica e de!!,» lorm izione de 
gli .studenti, -senza (he venga 
traseiirato il qii.idro d. l ib ri 
mento ofierto d.ill’ainbito tei 
ntoriale nel q'i.ile orni .sin 
goio ateni'o oper,» 

Bi.-,ogna :n.si.st(*re ndlu mo- 
bilit.izioii»' e nel! i lotl.i .-111 
gr.iiidi temi ge’ie .».i e , m 
problemi app.iientemen’e p< 
coll ma ch(‘. Il» realtà. ble< 
(,ii!o ogni sloizn di (pi.«ni. 
vorreblx-ro in* riKlurre elemcn 
'1 di novità nella si’na/ one 
delie lacolti» umv«'r-i’.ine. o 
b;--ogn.i lor.se aspef ire • la 
morix-e p'oi»'. te s’ud''Ile-en»' 

,'ieri he le b blio'eche fiinz.o 
nino |Wi(!»e -i.» ixTc-i'oi'e o‘ 
’ene.'e un» fottx'i'pia -enz.a 
j'.iti.'-e le [X'iie deir'iilern'». 
ix-n he l’e-ecuzione deli.» pn 
lizi.i ordii),tria nelle aule e 
, negli istitu'i non deblx» es.se 
re r.tenui.» n.»;i conqui.st.» 

1.1 qua (' bi-ogn.» att('.ridere 
!'.»vv(-nto del s(K-iaIi.-ni(<. jier 
(ile il .ei.rimaKì ciie .-;r<''iirìi 
■ lo-all di S.» Diiihe-. a veng.'i 
tm.ilnien'e rq'.iiro dagl: <> 1 ) 
:.»i add'tti. no;» dagii .s*’i 

' (bi»:.'’ 

I •( Qu.ilco'.i s'.( ».iri’biand'i 

I - .itb'rn»:» i' <-ornp.»gno Ai 
■timo G.i'f» teizo anno ri. 

I I/-fere -- -*.) .» r.'); : »r .s. 

''le !(■ (me (.(tubino ■r>f*,'»r( 

I d: 1)111 Dohi(..('i.ii ,(-.••••-»■ ! . 

I ;« rz.i (il a! .irg.iie :! imv 
iiieijTo d; :x»-sir' d..!!*' fl' 
’ii.»;. .is.-eriib ee ( h*- ■.••In;'. > 

1.1 pre.-< m.» d: p'"'»" (*■’. 

] • :»( .1 d. jx'r.-o.ic. d.iile ri ; 

i d. ( (.:i»u,.-.-.0.1 • .»! e ■,-;.( 

' I. pi •(•■.pt'io T'..« • ..»’i'( nll 
! i!.! ’r-t dc.'ei-'*' e -• ri-le.;’ 1 . 

I ed liii.i re.iie n.o') ii'.t/innc 
1 (he (()!:»-. (-(ig.» !.» g.'.i.» :i:...s, 

I degl. .-•.iien". Quei.; cne non 
; -.'no ;xi->--i'. .n F.ii-o.t.a oche. 

I .li «e'*- niomf-n* 1 . ai ;o a.'riir 
' CiU.’.s' dannegg;,»'! d.»l!e '<'o 
I .»g;:.i/.rtr.:. devon > ('.-.seif' 

. ('o.nvoit!. devono diveniar** 
pro’agoi)..-’. affinché 1.» .tjov.» 
re.ii'.'t in ve.'Mtana ro 

I s.tnnta ro! contnbu'o di tuttf 
I No.i p.irt.inio d.» .'(*;■) 11 

[ qi(-’. me,; 1 ! ì.ivoro delle 
; conim;-ss:oiii ha eial-'m-'o 
i qiiicov». -I traTt.1 ri: anri.aro 
' o;*.»' erri 1 ! contnbu'o di 
i qu.di’: non rrc'do.'.o ('ne e 
1 ((■»-(■ '. eivg.dio ri.sope <ol 'l- 

(('.r-o a j'X'ssi/’.onì irr.az.onall. 

' ma a! contr.ir o. crr-doni» nel- 
I !.» i-agione. nel!.» -er’-'a e 
' n* l! .miX'g'io degl; uonriii > 

[ «Su questa -(r.id.i -- ri.ee 
j :! prol S.»ndro M-i-cia, diret- 
. 'ore doìi'Ist.tuto d: .taì.ano 
j della facoltà di .MagisK-ro — 

I -.turienti e dixent; d.*b!*ono 
I /'dare avan’i Gli uni r,u 
.-(('ondo a .sconfiggere, al Ir.ro 
interno le pasiziom ' »e pre 
dicano il rieor.so alla violenza 
.se.riz.» .sbo'chi; gli altri, ev. 

t. indo d! fitacc.'tnsi L»! mov, 
mento o immergerid'avi.vi :nr. 
.-che.-ati d» .studenti, jxa'zc'io 

I jvcirtare quell’indi-pon.s.»b;!e 
j contributo che non può ciscre 
I negato se non abdicando .ali.» 

I funz.one di educatori che ci e 
propria n. 

Giuseppe Marci 

j FISE - Il precedente servizio 
I era %tato pubblicato suU'Onità 
I di domenica $corm. 
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Per l'inaspettata posizione del Governo 

ARS: rinviata in 
commissione la 
legge siilFambiente 

Una valanga di emendamenti proposti da Bon- 
figlio • Approvato il provvedimento per Trapani 


Dalia nostra redazione 

PALF:rMO — Una vera e prò 
pria valanga di emendamenli, 
proposti dal presidente delia 
Hegione, Bonfigiio, a nome 
del governo, ha provocato 
ieri il rinvio in commissione 
dei disegno di legge all’esa¬ 
me dell'AltS per la difesa 
doiramblente e la lotta allo 
Inquinamento. 

Il provvedimento legi.slativo 
(stanzia un primo finanzia 
mento di quattro miliardi e 
mezzo) era stato varato alla 
università dalla VI commis- 
■sione dopo un approfondito 
esame delia grave situazifme 
ecologica der/isoia, specie nel¬ 
le zone di alta concentrazio¬ 
ne industriale, una vasta con¬ 
sultazione di esperti, stuclio.sl 
e amministratori locali. 

li’atteggiamento assunto ie¬ 
ri dal governo, pur motivato 
da j)re,sunli propositi di mi¬ 
glioramento della legge, non 
fa altro elie ritardare adesso 
In Sicilia l’avvio di una spe¬ 
cifica iniziativa della Regione 
per far fronte agli aspetti più 
drammatici e prcoccui)anti 
della lotta all’inquinamento. 

11 presidente della Commis¬ 
sione, compagno Oiacomo 
Cagnes, di fronte all’inaspet¬ 
tata posizione del governo, lui 
consentito a un rie.same del 
provvedimento ma lui criti¬ 
cato fermamente l’opisodio 
sottolineando il proficuo la¬ 
voro svolto dalla Commissio¬ 
no e rilevando l’assoluta man¬ 
canza di contriliuti. in fase 
di elaborazione da parte dello 
-sto.sso governo. 

Ai lavori della Vf commis¬ 
sione legislativa, il governo 
regionale era infatti stato 
riiietutaincnte invitato ma 
non si era mai presentato. 

La questione sulla quale il 
governo ha mostrato partico¬ 
lare dissenso è quella che 
as.segna il coordinamento del¬ 
le iniziative ecologiche a un 
«sse.ssore regionale poiché, 
come ha ritenuto la commis¬ 


sione parlamentare. I proble¬ 
mi della tutela fleU’ambionte, 
interessando numerosi setto¬ 
ri, impongono un innegabile 
indirizzo politico. All’interno 
del governo regionale in que¬ 
ste settimane -- latto sitilo 
nialieo -- si era registrata 
tra rallro una sclierniaglia 
tra alcuni asse.ssori per l’as¬ 
segnazione del nuovo ramo di 
intervento per recologia. 

L'assemblea regionale in¬ 
tanto ita approvato definiti¬ 
vamente la l(‘gge elle inter¬ 
viene con complessivi 82 mi¬ 
liardi (metà dello Stato e 
metà della Regione» a favo¬ 
re delle zone colpite dall’al¬ 
luvione lo s( orso inverno. So¬ 
no iirevisti interventi a fa¬ 
vore d; numerose (irovineo 
e in particolare per le città 
di 'rranani e Licata. 

Per 'rraiiani tra l’altro sono 
previsti i l miliardi jier la co 
struzione e il completamento 
deH’intera rete fognante, un 
miliardo per il completamen¬ 
to de! famoso canale di gron¬ 
da, quattro miliardi per la 
sistemazione idraulico foresta¬ 
le del monte San Giuliano. 
I.a legge é arrivata finalmen¬ 
te in porto a .sei mesi di di¬ 
stanza dai gravissimi disa¬ 
stri. 

Il parlamento regionale ieri 
sera lia poi esaminato il di.se 
gno di legge, presentalo uni¬ 
tariamente da tutte le forze 
autonomi.ste, per un ealcnda- 
! io di manifestazioni in oe- 
easione del 80. anniver.sario 
della vita della Regione. La 
legge, tra l'altro, si propone 
di « sviluppare, specialmente 
tra le giovani generazioni, la 
conoscenza del patrimonio po¬ 
litico e culturale della lolla 
per l’autonomia ». 

Tra le numerose iniziative, 
da segnalare l’istituzione di 
dicci borse dì studio per gli 
anni accademici che vanno 
dal 1978 al 1932 per le mi¬ 
gliori tesi di laurea sui pro¬ 
blemi dc-1 regime autonomisti- 
co. la pubblicazione di docu¬ 
menti e saggi, manifestazioni. 


In lotta i lavoratori contro la minaccia di serrata alla Metallurgica 

Continuano alia prefettura di Nuoro 
le difficili trattative per il Tirso 

Ben 480 lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro * Manifestano da tre giorni 180 allievi minatori di Carbonia per es¬ 
sere assunti nei pozzi di Seruci - Soltanto 14 dei 18 miliardi di finanziamento pubblico ricevuti risultano investiti dairazienda 


CAMPOBASSO - Il giallo del Banco di Roma 



Una recente manifestazione 
nia sono in lotta per essere 

Dalla nostra redazione 

C.AdLIARI — Rilanci»! del!' 
industria miiitraria e riorga- 
iiiz./.azaine dcH’iiulustriu chinii- 
! ca <li Oltana: .sono due coni- 
j parti fondanufitali (k“l siste¬ 
ma economico isolano che ri¬ 
schiano di regiadire. Le c»xi- 
seguenze sarelihero irrepara¬ 
bili fHT la sli'.-csa rinascita 
della Sardegna. 

Proprio in questi giorni — 
mentre il comit-ato direttivo 
regionale del PCI presieduto 
dal compagno Gian Carlo Pa- 
jetta ha sollecitato ieri che i 
problemi delle miniere e del- 


Due imbarcazioni sono ancora trattenute tìei porto di Tabarka 

Difficili trattative con Tunisi 
per il rilascio delle motopesca 

Rimane aperto il problema della tensione esistente nel Canale di Sicilia per la 
«guerra del pesce» - Duplice obieftivo: accordi certi e nuova politica per il settore 


.A1.\Z.\RA DHL VALLO -- Ora 
il iiiomiuito della difficile 
trattativa tra governo tunisi¬ 
no c iio.stri addetti consolari 
per il rila.seio dei due pe.sclu- 
reeci. il ^<Palma 1 » e la « Pao 
la Bas.si » trattenuti nel por¬ 
to di Tabarka do()o es.sere 
-stati mitragliati e catturati 
da uiiiU’i da guerra nord afri¬ 
cane. Secondo le autorità tu¬ 
nisine al momento dell inei- 
deiite sabato, le due motope- 
.sca ancora trattenute, a dif¬ 
ferenza <lc!r ' .-Antonino Clia- 
ealoiie » <IeI nuovo « \'iii- 
ceiiz») .-Asaro > già rila.sciati 
c»iii i loro equipaggi, si tro¬ 
vavano indie acque territo¬ 
riali tunisine. 

•Aleiitre i tecnici coii.iolari 
cercano di stabilire il cosid¬ 
detto < punto nave » (una 
operazione che viene resa ari 
cor più complicata dal fat¬ 
to che le mappe nautichi' ita¬ 
liane c quelle noni afrii-ane 
differiscono in più punti) ri¬ 
mane ajit'rto tutto il capitolo 
delle (Hsami re-iKuisabilità 
del governo italiarm per gli 
effetti di tensione della guer¬ 
ra del pe.scc > nel Canale di 
Sieili.i. L'epi.sedio fa riesplo¬ 
dere la vicenda degli aceor 
di firmali Io si-or.so anno e 
mai ri.sjiettati dal govern«i ita¬ 
liano. per la pc.sca nel brac¬ 
cio di mare che .separa la Si¬ 
cilia <lalle co-.te nord africane. 
L'unica risposta offerta sino¬ 
ra dal governo nella persona 
del ministro alla Marina Mer¬ 
cantile. il doniti'o .Attilio Ruf- 
fini, alla interpellanza tomu- 
ni.sta .sui debiti vantati dalla 


Tunisia nei eoiifriinti deH’Ita- 
lìa. è una increilibile e scioc¬ 
ca dichiarazione minacciosa, 
in cui si invita la Marina Mi¬ 
litare ad inti-rvenire. 

Non è certo con il rafforza¬ 
mento del pattugliamento na¬ 
vale alla zona ■( contestata » 
che i problemi die staiin») <lie- 
Iro que.st'ultim»! episoilio della 
s guerra del pc.sce » verranno 
risolti. 

Intanto a Mazara pe.scatori. 
armals>ri. sindacati, i>o}X)Iazio- 
ni c ranimiiiistrazione locale 
di sinistra, hanno concordato 
una linea unitaria, impronta¬ 
ta alla razionalità e alla ne- 
t essaria battaglia nei coiifnm- 
ti «lei governo nazionale e <li 
qiu Ilo regionale per ottenere 
una nuova (yjlitica della pe 
.sia. Si tratta della necessità 
di una vera e propria ■* ricon¬ 
versione » del settore a Ma¬ 
zara del A'allo. che è il più 


grosso centro peschereccio 
del .Mediterraneo. 

Nel Canale, con le bombe, 
lo •£ strascico » della neonata 
e i veleni è stato fatto via 
via il deserto nella fauna it 
lica. sino a costringere, gio¬ 
coforza. la flottiglia mazare- 
sc fin sotto le coste nord afri 
cane, in acque territoriali tu 
nisine, oppure conte.state. 

Da cpii la necessità, oltre 
che di un serio accordo di 
pesca con quei paesi che. al 
contrario, mirano a tutelare i 
ricchi banchi di pe.sca s c a 
•» ri|>oi)olarli ». 1' urgenza di 

pnn vedimeiiti organici c li e 
facciano uscire le attività pe- 
.scherecce c collegate » di 
Mazara da que.sto vicolo eie 
co; viene richie.sta. tra l’al- 
tni. una legge regionale che 
IK'rmetta il fermo della fiot 
tiglia in dctcmiinati (leritKii 
deU'anno. e intanto il ripopo 
lamento dei fondali. 


L’Aquila: il Teatro accademico 
invitato al festival di Lione 


L’AQUILA — r. «Teatro oc- 
eademieo de’.i'imiver.sità » del- 
r.Aqu'.ài. do;x) ;1 ,s;izii:f;cativo 
siKVCTSs»! rioviriato ai'.’ottava 
Ra.s.segna internazionale del 
Teatro .sfierinifnta'.e tenuta a 
Paiermo dai 14 al 20 aprile 
feor.si. è .s'ato invilito a rap 
n.'escntare ; teatri imivorsi- 
t.ar; na gin: .a’. Fe.stiva’. intor- 
na.z ona'.e de’. Teatro aoe.ade- 
ni.co. in programma in Fran¬ 


cia. a Lione da’.’.’ll a’. 15 mag 
gio prossimo. 

.A! fe.st;va'. p.artecip.ir.o 20 
compagnie provenienti dalia 
■-'Inghilterra, dalia Polon.a. 
daiia Gorir.ariia oicident.aie. 
dalia F.-ane;a e dairilal a. 
Neli’txva.sione il teatro aec.i- 
d-em;eo aquilano pre.'Onterà ;! 
suo « P'.ìust " ed effettuerà un 
intervento di animazione al¬ 
l’aperto. 


Diiìtoiieir<9 


Carbone polacco arriva 
in Sardegna per essere 
viilizzato nelle centrali 
termoeletlne/ie deìl'Enel 
al posto della nafta. E' 
un bene o un male.' Da 
certe parti si dice che il 
ricorso al carbone polac¬ 
co è una grande iattura, 
in quanto non si fa uso 
di risorse locali. Se abbia¬ 
mo carbone in abbondan¬ 
za nel sottosuolo .^ulcita- 
no. perché non sfruttare il 
nostro prodotto’ 
Giustissimo. Bisogna ar¬ 
mare ad una immediata 
ripresa della attività di 
estrazione nelle miniere 
di carbone per evitare che 
la produzione petrolifera, 
sfruttata da noi in funzio¬ 
ne energetica, mandi an¬ 
cora a picco ta bilancia na¬ 
zionale dei pagamenti. Del 
resto, questa, non è una 
scoperta recente. .Voi co¬ 
munisti — e chiunque 
può vedere i documenti uf¬ 
ficiali. pubblicati su rUn.- 
tà deli'epoca -- avevamo 
sostenuto a chiare lettere 


Carbone o nafta? 


la esigenza di bruciare, 
carbone invece che nafta 
nella supercentrale di For¬ 
tore-me. 

I 'Hinatori. per l'intero 
corso degli anni 30 e nella 
prima parte deali anni 6o. 
avevano lottato appunto 
per raggiungere ah obietti¬ 
vi di sfrutta'nento del car¬ 
bone in funzione ener¬ 
getica. Purtroppo, il p.i- 
trimonio carbonifero ren¬ 
ne lasciato decadere da: 
governi guidati dalla Df 
sia a Roma come a Cagl .a- 
ri, I ’ie avevano -> spo.-ato -> 
il petrolio. 

I pozzi di Carbonio so¬ 
no venuti COSI a trovarsi 
in co’np.’e.'o sfacelo o qua¬ 
si. Per riattivarli occorre 
del tempo. 

fi problema dominante 
di oggi, nella zona sulci- 
tana. e di assumere nei 
cantieri Seruci t ISO gio- 
lani allievi minatori che 
hanno frequentato i corsi 
li'i qualificazione profes¬ 
sionale, per riuscire a ga¬ 
rantire una « manutenzio¬ 


ne attira » de'le ri-orse 
minerarie dichiarate i- ri¬ 
serva strategica ». 

L'na volta avviata la 
< coltivazione potenziale » 
sarà poss.bile passare alla 
fase d: :» produzione pie¬ 
na r. Solo allora il carbo¬ 
ne estratto dalle miniere 
sarde. SI potrà utilizzare 
per le supercent rali e per 
altri trattamenti del'a tec¬ 
nica moderna 'anche la 
gassific.azinn'’. ‘e farà'. 
Intanto, se arriva il carbo¬ 
ne polacco non s: può non 
utilizzarlo al posto della 
nafta. 

k non si dica che si 
tratta di un .'itto antina¬ 
zionale '. Tutt’altro. E’ la 
dimostrazione che il car¬ 
bone SI può benissimo usa¬ 
re nelle centrali fennoe.’ef 
triche. In questo modo i' 
carbone polacco 'che c'è i 
apre la strada a! carbone 
sardo iche deve essere an¬ 
cora estratto dal nostro 
sottosuolo), e chiude qual¬ 
che costosissimo rubinet- 
to di petrolio. 


dei minatori sardi. Da tre giorni 
assunti nei pozzi di Seruci 


la ohimiea vengano affronta- | 
ti con raiiidità sia <lal go- I 
j vi'rno centcale. ma anche con | 
I-a necessaria iniziatila iKili- ; 
tica <iella giunta regionale — j 
migliaia di lavoratori s.nrdi j 
si muoiono per respingere la 
minaccia di una ulteriore ri- 
duziom' dei jKisti di laioio. 
ed allo .ste.s.so teinixi p(‘r ot¬ 
tenne che vengano a vinati i 
pr<igrammi con i quali .s-arà 
(Kissibile garantire ai giovani 
tiei concreti sbocchi occupa 
zionali. 

In que.sto .senso cmlilemati- 
ca è la vertonica dei 271M) ope¬ 
rai lidia Chimica e Fibra del 
Tirso, che si battono contro i 
I>eri<'oli .seri di r ridimensio 
namento stri.sciante ». Infatti, 
di fronte ui 50 licenziamenti 
Offrali in una azienda d’ap¬ 
palto. la SOI.MI S.-ACEM, le 
maestranze di Oltana hanno 
ri.spo.sto con un compatto scio- 
jvro di solidarietà. .-Ancora 
una volte gli operai hanno ri¬ 
badito la piena validità della 
linea .scaturita dalla recente 
conferenza di produzione, eh^e 
aveva indicato concrete |>o.s- 
sibilità di .svihipix) nella rea¬ 
lizzazione degli impianti per 
la lavorazione delle fibre pro¬ 
dotte' ad Oltana e nel coordi¬ 
namento con ] programmi dei 
gruppi pubblici e privati opc 1 
ranti neH’avea della Sardc.gna j 
centrale. j 

L'intervento diretto al go- 1 
verno per risolvere in termi- ' 
ni (Kisitivi un problema che | 
è nazionale, non significa clic' j 
la giunte regiixiale debba ri- j 
inaiicre alla finestra. E’ stato ^ 
eletto dagli operai che gli ap- ' 
jx'lli alla mobilitazione non [ 
ba.stano. L'efficienza operati- j 
va o l'iniziativa politica devo- j 
no iKTineerc l'azione della . 
giunta. Solo così pfissono es¬ 
sere onorati gli impegni as¬ 
sunti. 

Né .si pilli ammettere un at¬ 
teggiamento ili p.i.ssiviià piT 
quanto riguarda la vertenza 
in atto alla .Metallurgica del 
Tir.so. Boti 480 lavoratori ri- | 
.cchiano di jierdere il po.sto « j 
causa della organizzazione j 
caotica di una azienda, c'ne i 
pure ha ottenuto 18 miliardi j 
ili finanziamenti pubblici » 
(CI.S. C.A.SMEZ e Regione), i 
Solo 14 miliardi risultano fi- ! 
nora inve.stiti. Come .saranno ! 
spesi i rimanenti 4 miliardi? j 
I progr.immi fx'r il completa- ; 
nii-nto ilegli ini;):anti vanno . 
realizzati, c'd occorre assolu i 
tarnente intpedire che il grup- | 
Ilo Orsenieo (operante in Lom- | 
liardia) faccia i comodi p.-o- 
})ri. e-ercitando in Sardegna 
una p<»!it;ea d; ti;Hi celoma 
listilo. Ix? tratiotive in cor- 
so alla Prefettiir.i di Nu»iro si 
rivelano più difficili del pre¬ 
visto. ma ()o,s>o;io avere eie 
gli .slyx'c’ni ;>ìsi:;ii. La let¬ 
ta de: lavoratiiri della Metal 
largii a del Tir.-o h.i imiie.l.to 
a; proprietari d: arriva.'-e al¬ 
la c’niU'Ura liello s’.ibi'.;ni-. nto, 
lì fx'obìem.i odierno è d: crea¬ 
re il- iixKiiz.iTni fx-rehé la mi- 
naecia di si-rrala venga defi- 
nitiiamenti* respinta, e p»-'- 
I he i programmi di espans.o 
ne della ba-e prt>:iu*.tii a ne. 
la Sardegna centrale diven 
timi una rt-.iità. 

miibiilia/ione è in corso 
nelle miniere del Sulcis-Igie- 
siente Gusp.ne't* nroprio mixi- 
tre al Parlamiiito comp.e 
il de-timi dei'.'KG.A.M. Dalle 
m.n ere sarde sc.ì* ur;.=c.- -una 1 
ii-.iica lolontà; gli opera; non ■ 

I haxiono una politila d. as,<;- j 
.stenza pi-r l'ix-cup.izione. ma ; 
un programma di nconver^io j 
ne deìi’jndustna «-strattiva I 
eh-e -Sia utile a! P.iese, j 

I 180 allievi minator. di Car- » 
l>nin. che da tre gic.-mi ma ‘ 
mfesiaiii) per os-ere assunti [ 
nei pii/zi di Seruci. dicono j 
g.ustamente di es-ere stan- j 
cn; di una at’i’sa clic diir.a 
ila circa tre anni. Q-.ie,-.ti ro- 1 
gazz; orano stati a.ssunti nei j 
«orsi di qualificazione pri> 
fc'ssionale. in vista della ria¬ 
pertura delle miniere di car- 
Ixme. Il Parlamento ha di re¬ 
cente approvalo In legge de- 


180 allievi minatori di Carbo- 


gli 8 miliardi piT la ripresa 
della pr<KÌu/.ione eurlionifera. 
i'urtro|);Ki. i puzzi di St'riKi 
.soni! aiieora ilii’i--!. Non si 
proc-eiii' iu‘ppurc alla manu¬ 
tenzione. 

hi «lue^ti» modo, iloii- va a 
finire i! c-oncetto lii « ri'i ri a 
strategiia •/.’ I.a lotta pi-ri ri'i 
re una miKlerna base iiiiiu' 
ral - metaUiii-gica - manifat¬ 
turiera. (x-r utilizzare li i-ar- 
Ixine s-ardo in sostitn/io'ie del¬ 
la nafta nelle eeiitrali termoe- 
lettriciie. risulta quindi quan¬ 
to mai importante. 

9* P- 


Entro maggio conferenza operaia del PCI 

Attacchi alPoccupazìone 
in tutta la Val Basente 

Dal nostro corrispondente 

MATERA — Il problema dell’occupazione nei settori tradì 
zionali nella nostra provincia è sfido preso in esame dal 
comitato direttivo della federazione comunista di Matera. 
Si è sottolineata la drammaticità della .situazione 

Questa situazione soprattutto in A'al Basenio si va aggra¬ 
vando ogni giorno di più: cassa integrazione alla Penelope 
per 140 operai dal 16 aprile per 16 ore settimanali; alla Pozzi 
Liquicliimica c’è la minaccia di cassa integrazione e il prò 
blema dell’ambiente di lavoro. L’esasperante lentezza con cui 
procedono i lavori della Gommafer cd i metodi clientelari di 
assunzione lianno spinto gli operai ad occupare il cantiere. 

L’occupazione precaria ix?r braccianti ed edili, soprattutto 
nelle zone interne e montane della provincia, si va inasprendo 
perclie non si mettono in moto tutti i provvedimenti di spesa 
già adoLtati da parte degli enti pubblici. Regione innanzitutto. 

Solo alla Comera si è raggiunto proprio ieri un primo 
risultato positivo. Di fronte a que.sta situazione è assai sin¬ 
golare ratleggiamento della giunta regionale che. con una 
dichiarazione del presidente Yerrastro, tenta di accreditare 
un imiicgno su tutto l’arco del problema dell’occupazione e 
degli invesiinienli. Il comitato direttivo della federazione ha 
ehiesto un impegno più preciso e più pronto dalla giunta 
regionale, in ordine alle questioni del lavoro, non solo al 
mantenimento ma anche airulterìore esiiaiisione dell’occuiia- 
zione. C’è bisogno di un confronto serio c ravvicinato con tutte 
le questioni i-he il movimento e le lotte dei lavoratori hanno 
po.sto e iiongoiio tuttora. 

Il P(?l ha moine valutato assai positivamente l’aiiiiorto 
decisivo dato dal p.iitito neU’aiiprova/ione al .Senato «Iella 
legge di prea evia mento. Su tale questione si sono decisi' 
mi/iaiivi' di mas.sa ed imitarle, articolate iier zona e fier 
comuni pi'r la pii-na utilizza/ione d(-ll.i li'u'L’t- 

In tem)); ranidi la Regione dt>v»' iirf disporre inoltre un 
piano iier l’aiiiilii-aziom* «iella stessa It'g'ie sull’ocf-uiiazione 
giovanile. II comitato direttivo h.i iniiiemiato tutto il iiiutito. 
i grujipi consiliari e le amministrazioni comunali a«l adoiie 
rarsl in modo unitario affinché si giunga al più presto alla 
prcdisnosizionc «lei piani comunali e «li zoii.i. 

Allo scopo (li accelerare i tempi «li riiire.sa degli inve.sti- 
menti e della salvaguardia del posto di lavoro e del risana¬ 
mento del settore indii.striale della provincia di Matera. il 
PCI è imiiegnato nella organiz7.azione di un-> conferenza 
operaia che si terrà entro il mese di maggio. 

Saverio Petruzzellis ! 


Ma Morganti 
è davvero 
all’estero? 

Adesso c’è anche chi parla di assassinio • Dietro 
la sparizione un traffico di «sportelli fantasma»? 


Dal nostro corrispondente 

CAMROBASSO - Con il tra 
.scorrere dei gauni .si acca 
vallano le supixisi/ioni .sulla 
.scomparsa del direttore del¬ 
la Filiale del Bancti di Roma 
di Canipiiba.s.so, il dr. Luc-ia- 
no Morganti. L'na lieend.i «-ii-.- 
na.setiiide certanuaite ciiniple.s 
-SI intl‘res^l, a: quali non .seni 
brano «-.straiiei notabili, gr.ui 
di elettori della DC. 

■Alia stori.i rosa — il «kit 
tor .Morgaut; «he .scappa con 
la .sua h. il.i e ciie d.i «|u:il- 
elie giorno i-i.i b.il/.it.i all.i 
nh.ilta airanproi vi.so --- or 
mai non crede più «u sfurio, 
mentre (ireiidc sfinpr»' più pie 
de Tip,Itesi d: un gr.i.-so ■- bah 
bone” (he lui (lernus-o .i! 
•Aloi-ganli di f.ire i bag.ig!'. 
b.igagh grossi m questo la 
-SO. i-on .ngenti qii.iiiutà d; 
d.inaro di sipnnrot'i «-amiM 
hassani. 

Ma se ne dinMio nni he al 
tre: ad esempio clie i! .Mor 
ganti .sarehlie stato f.itto fuo 
ri da quelli .stessi «he nel 
[lassato gli hanno affidato i 
.soldi. 


(Juello 


si [) là dire con 


i-hiare//.i è che f.itti del g»‘ 
ner»' sono [io--pi-rv iit- a 
liiello di h.iiieh:'. si as--:>fe 
a«l un acv-ap.irrainento di de 
nar») f.iecndo u-o il; tuli: : 
("anali !S>s--;l);l: e.i uiini ig.n.i 
hi!.. -Ad esi‘:iipi«). .-.i latto .! 
ter:-:to!-.o rt-gion.ile. come d-.-I 
resto in tutto «[uelio n.i/icn.i 


le. 


”tt- al feihimeiu) de 


gh sjxirtelli lolan'.i elle futi 
ziiin.ino ili ([u.-s!: term.ni; ci 
.sono degli tip.'i.itoi-i han.a;-!. 
qi.'ei.ilniente nell»' grosse h.in- 


treblx'ro mai [lagare e fanno 
l’opera/.one banearia come 
una «lual.siasi filiale; que.sti 
« [irodiittori » (« o.sl vcmgono 
cliianiati). di solito .sono tut¬ 
ti o dipendenti e .stipendiati 
dalle baiiihe. oppure o que¬ 
.sto «' «luell.i «he |),ù .s[X's.so .si 
verdie.i, sono siiulaei amma- 
nigliati alla DC, o i:ainunque 
cat); «‘lettori di gro.ssi [ler.so- 
naggi demoeristuini. 

Quest! soldi, [iriiit-niiaiti in 
gran [i.irt»' «l.ille rniie.sse de¬ 
gli i-migrat.. lengono inve.sti- 
ti. trtimiti- <»per.l/ioni hiinea- 
r.e fuori de; ti'rr.loriii regio- 
n.ile segu-.'niio in «jiiesto ca¬ 
so utili logie .1 iiivprenditoria- 
le e non soeiait'. 

l’.iò i‘s”er,> (|ue-.io il «-ana¬ 
le ;i!tr.u er.'O ;1 «iii.ile Mor- 
g;inti re;v‘r va i s»)Idi dai clit'fi- 
ti 

L’.ilir.i [[Site-,! .1 cui abbia¬ 
mo già fatto nfi-nnii'tito, «A 
«niella ihe lort-lilx* l’e.v di- 
ri'ttore della fiiiak' del Ban- 
("o di Roma di Campoha.sso 
in qiialehe l'iilatti «h comtm- 
to di qiialelie grossii stabi¬ 
li'; (jUt'sto jH-relu'' i gro.s.s; [X'r- 
son.iggi. ai rehl).'!») mess»i ;ii 
moto i loro s (KIT >■ «-on Tor- 
d.ne «h f.ulo fimri :n «[ual 
s;a'i modi», listo ih<' non po- 
tev.iiu) o.irl.ne di-i loro «Ianni. 

L.i i ieeiul.i i-im.me. comiin- 
()ue. o.--.ura. Kd «"sa ^erve 
;''ii-!i,' (i.i le/..o(U‘ [ter itidiiu- 
dn.ire i|!i.il: son<i gli setipi »' 
gli tuteii-'si ri-.ili che -.tanno 
d.e’ro «-erte iiii/.itit.i«- eht- co 
iniiilgo.’u» It' !>.in- he. .Ad csom- 
pMi Li [irefigurata fusi«)n<‘ 
della Ca.ss.i di Risjiarm'o «li 
Saler’io. di'l Monte «li Credi 
to su pegno Drsitii di B«‘ne 


che. che s, r.-caiio al domi- v«-nto e della C.is.-.;i di Ri 
("ilio dei «-lii'tit»' [iniiiieiteii 1«» i ,s[)arm.o inolis:in;i 
ta.s.si «li interes.-,e altissimi «-he j 

le j>icc«)le h.in.he non [x» J 9 * 


In risposta a un'interrogazione PCI 

FIAT-Allis: avallato 
dal governo il blocco 
di trecento assunzioni 

Altrettanti corsisti attendono da due anni il 
rispetto degli impegni presi dall' azienda 


ROM.A — Senza un barlume 
d ispirito critico il governo ha 
fatto proprie le giustiticaze.oni 
adotte dalla FÌAT-Alli.s per 
ritardare e annullare gl impe- 
gn :as.sunti per roccun.iz;one 
e rampliamenlo dei proprio 
stabilimento di laicce [ler i 
tr.ittori agricoli; c di que.sta 
ver.sione .si è limitata a far 
da tramite nell'aula di Mon¬ 
tecitorio, rispondendo ad un’ 
interrogazione dei PCI. 

I deputati coniuni.sti Casa¬ 
lino e Conchigl;aCaIa.s'i-j si 
erano fatti interpreti deil’azi- 
1 azione dei irec-cnto corsisti 
Fiat che da oltre due anni 
attendono '’a.s.'-unzione; ave¬ 
vano denunciato il cc.sincuo 
ritardo (.s.nora un anno e 
mez/oi n-.‘'.iattUjz:one de'.i’ 
impegno d; far raggiungere 
allo stabilimento leccese un' 
occup.azione di 2.300 unità 
(.siamo invece fcr.Tii a due¬ 
mila t. 

II .sotto-segrel.-fio a'. lavoro. 
Sniurra. ha rcpiicat,» «he i.a 
F'iat-A’.ìis (il Lecce ^ ha dovu¬ 
to » rii edere i propri program¬ 
mi, so-spendeiido l'.impli.imen- 
to degli organici <in v.st.i del 
quale erano stati appunto or 
ganizzati i cor.'i», .n < o.-is.e- 
giienz.a deli.a « notevole con¬ 
trazione d'ila domar.'ìa di 
macchine per movimento ter¬ 
ra '). F. s-.ivern-a non intende 
forzare I.a àituaz.ione. d.ai nio 
m-ento ine ia direz.on.e Fiat 
ha :ntrapre.=o non meglio sp-e- 
cif.i-a'e «azioni tendenti al 


contenimento c al superamen¬ 
to della crisi ». cd ha as.sicu- 
rato che «almeno sino al 
prossimo /. settembre » non 
.sono previste riduzioni di ora¬ 
rio di lavoro 

Replica de! compagno Ca- 
.sahno; il mancato potenzi.i- 
mento dello .stabilimento di 
lattee non c t.into dovuto al- 
l.i conirazion;' della domanda 
«li trattori «luanlo alia scansa 
volontà d; potenziare questo 
settore dei resto cosi fioren¬ 
te in altri pae.si. e ccxsi l’Ita¬ 
lia iniiiorta macchine «igrico- 
le concorrenti. I! punto c un 
altro: per io sviluppo della 
produzione è imcessaria l’ n 
troduzione di gro.sse innova- 
z.oni tecnologie'ne, e invece il 
centro d; progettazione re.sta 
a Stupinigr. e per la coninier- 
« laiit.z.tzione della prcxluzione 
bi.sogna liberar.si dell'ipoteca 
deii.i Ft-der(-on.-.orz;, por far 
spazio ad organizzazioni mo¬ 
derne. 

Ma rasp'tto p.ù grave del¬ 
la r.spo.-ta — h.i rilevato an¬ 
cora Casaiino -- sta nel fat¬ 
to «he il go'.erno limita a 
registr.ire che anc he il caso 
F.at .-Aliis è oggetto della trat- 
t.Itila in atto tra le organiz- 
zaz.on; sind.icai; e il gra[)po 
auto:nob;li.s:i'.-i. .-^-enza .sp-cnde- 
re una sola parola per sotto- 
lineare autonomamente l'esi¬ 
genza di un immediato poten 
/..•.mento deg i ;mp..in;; nei 
M-czzogiorno de; grandi grup- 
indu-striali. 


L'azienda lavorerà 80 mila quintali di orticoli all'anno 

Positive reazioni airaccordo 
raggiunto per la Frigodaunia 

Incontro tra il presidente della Provincia e il ministro del 
Mezzogiorno per l'Ajinomoto - Una dichiarazione di Kuntze 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — L'accordo raggiunto a Roma con la finanziaria SOPAL per quanto riguarda 
la Frigodaunia è stalo accollo con viva soddisfazione qui in città e in modo particolare 
negli ambienti di lavoro. L'.iccordo, come è nolo, prevede il mantenimento degii organici 

attuali — (-irca 175 unità — c Fai vii» «1; un [inn «'.-..-<(» di i-Ktruttura/ium- «-uc dovrà .stabi 
lire definiiivamente la vocazioni* della Frigodaunia nel fare «k*H(( stabiiimeiito di F«>ggi.i 


i una |)uma imixirtaiito nel rajiixtrto con l'agru oltura. Inf.itli. 

I__ 

I 

i TRAPANI - SuH'episodio una mozione PCI-PSI 

1 

In forse migliaia di alloggi 
per una manomissione al piano 

P.ALKR.MO — .Aree «iriginnriam«-:ite r;s«'rva'<- a vi-rd-.- pnb 
blico «» a .--crvizi .sono .stale «iesliiiate. con un :ratt«» «li p.-nna- 
rello. ali in.-eiliainem: ad alta intensità abitativa. Per «jUi'.ste 
e altre nicredibili :uanoni..s.siuni «•rfelluate in [>r«-«-.-(lenza, li 
|>;ano tomprensoriale d: Tra;>;ini «’• ^tato n-^uinto <i.i!ra-.'i-.s 
! .sorato regujiiale allo Si iiu;>|xi et ononiic «» .fae-.-nck» cosi l't-nirt- 
• alla luco un enne.simo tentativo delle forze .s;).H-ulativ«‘ |>.-r 
aci-aparrar.si icrri-ni di grande val*>re. 

In graie [sericolo s««no a(k-s ,'0 k- ahita/ioni «li ni gìi.iia 
! di ciltadiii:; «[ilei terr«-n: erano già .stati a.ss«-gnat: — dopi le 
:nanomi.s.sioni al })iano — a « «►iperatiii' c ailT.stiluto unto 
nomo per le t-a.se popolari. L'ei>i.'.<Klio viene, tra l'allro. «k-iiuti 
« ato nella mozione unitaria che i gra.n;>i «onsii-.nr! d -l I’>‘! 

«- 'Jel l'.SI hanno prescnta’f» a! (’oiisigLo comunale. n -!!a «i i.i!-.- 
.•-i individuano I«- i>rei-;,se re.sjijn.sali.htà p.-r trcii<;i anni «ii 
.sat-co edilizio a Trapani. 

Nella mozione, «rie dovrebbe e.ssore discu-s.i n;-!l.i ’i"os 
s!ma riunioiit- d-.-l Cons.glio «.>:iv.ina!«-. 'i i>roir»n‘.‘ u-i jiia-io 
i>.-r i! revu:x-r*> d-.-l ct-ntro .stori.o m n.ux ia’o d.i in aliro 
tentativo, che prevede la eattiata «li migi.aia d; ab.taiP: 


Da gennaio 483 operaie della lAC sono senza salario 



Dal nostro corrispondente 

CHIETI — Continua a restare incerta 
e drammatica la situazione alla lAC 
di Chieti Scalo (ex Marvin Gelber). 
Dei 1560 dipendenti 483. dopo due anni, 
sono ancora in cassa integrazione e 
dal mese di gennaio non ricevono nem¬ 
meno più il salario a causa degli as¬ 
surdi intralci burocratici. Ma la cosa 
più grave è che dal 2 aprile essi ri¬ 
schiano di perdere persino il diritto 
alla cassa integrazione se il Ministero 
del Lavoro, di concerto con gli altri 
ministeri finanziari, non provvede a 
prorogare il decreto di cassa integra¬ 
zione straordinaria, a cui la lAC ha 
diritto in base al progetto di ristrut¬ 
turazione. 


E' sorprendente e inaccettabile que 
sto atteggiamento dilatorio del Ministe¬ 
ro. che arriva persino a strumentaliz¬ 
zare in modo del tutto pretestuoso le 
pressioni esercitate da alcuni settari 
del movimento sindacale pur di ritarda 
re l'emanazione di un provvedimento, 
il cui rinvio ulteriore rischia di crea¬ 
re un tale clima di confusione e di 
disorientamento da compromettere la 
stessa attuazione del Piano di ristrut¬ 
turazione. a suo tempo definito e che 
è stato una importante conquista del¬ 
le lotte portate avanti dai lavoratori 
dal ’74 in poi. 

Ultimamente l'atmosfera nell'azienda 
è stata appesantita anche da alcuna 
denunce, che hanno indotto la magi 
stratura a svolgere delle indagini su 


- presunti intrallazzi, i cui risvolti non 
1 sono ancora del tutto chiari. In ogni 
I caso ti tratta di episodi che non pos¬ 
sono essere utilizzati come pretesti né 
j dalla finanziaria di stato GEPI, alta cui 
proprietà appartiene la lAC. per ritar¬ 
dare il processo di ristrutturazione, né 
dai Ministeri interessati per ostacolare 
l'ulteriore concessione della C.I.S. i la¬ 
voratori chiedono che su ogni cosa 
venga fatta piena luce e soprattutto 
che il governo rispetti gli impegni pre¬ 
cedentemente assunti con l'azienda e 
con le tue maestranze. 


Costantino Felice 


Nella foto: lavoratrici doIl'LAC da- 
1 vanti ella fabbrica. 


la Frigodaunia «i-urà lavorare 
<-.r«;i «i-Iati:amila quintali «li 
ort:«-ol: l’tinno e «lovrà con- 
!«-:n;>)ran'-iim«‘:itt‘ .'-tab.lire 
ra[);)ort; nuovi •-on i ront.i'.lni; 
e 1<- loro organizziiz.oni. 

K’ (!a«-.”i<) .-.(.-nz’altro un a- 
six'tto molto iiiqiortonto del 
l'acvo.-'tio .iiglato i)iv.v,'iO lo .se- 
(it- «i«-..’Int«-.n'in(i «li Roma 
•M'-ntre <»n<or.« aporto è in 
. vo«-o il pri.bi(-;n.i «Jeli'.A|.no 
j incito In.sud «li .Maniredon.i. 
t tj-.ie.-to e .-ta-i) anche il ic 
! ma d: un iiite.’-;ore incontro 
i «he 1 ; pre.'sid'-nte «k'r.’Amini- 
I nistriìzione piovi nei.ilo hi« a 
j vuti'i con il mini.-iii'ro (x*r il 
! M-.-/.«ogiorno. 

j Un punto di riferiiiK-nto 
I imporlanw «• eh»-' l.t [xincxi- 
1 p.izione azionimi d: un riiio- 
j vo gruppi del «apimlc pub- 
( bl.fo. an-ora d.t individuare 
I < •in I). ei .^i m/ela e.s- 

i .'•«-n/iale. .Altr.i «[iie-itione iin 
I [xirtani*- e la .nece.-v'iiTa di 
j « on.-.'-r. a re «-ene «partner 
; teenu-o > :.« .-Aiinoinolo. 

i 1 . [>--«-..niente «k-.i'.-\mmini.itra 
i z.on-- i>.'<»v.n<:;.tl«‘, c<»:n’,lagno 
1 avvex-ato F.--;in««-sco K’intze. 
i « n*- hii txirt*.e.p.i'o alla so 
j Iti/iotii- de;.',T(<-<jrdo [>.-r .e 
j Frig'xiamia. «. ha ;-i..i.',ciaio 

! qii. -:.1 «j’g hiarazio'.e; «« f, « so- 

j luz.one dell.i verte riZa rig-gar 
1 (!.«:.’e F; ig-eiauni.i h.i un 
^ gndit.ito Ina un .-^ignifiean) 
i « h-- v.j .,! d. :.« d--l m.tnteni 
‘ n.ii'.'o :•«:.«.• <l*-.l'«x-«-up.azio 

j del 1976 in qu.-in- 

! to :. r.«gg. ingimento d*-;.’ac- 
I «ondo o .-Iato po>j'ibi'.e 

j p- r l imita d: ;r.t(-r.’. eh*- ha 
I ir.oi-j t-.i-t-> -e lor/e politiche 
, e .-ind-ji.« ; 

' «Certo — n.t «ontinua'o L 
I pr«-.=,iclvnte K i d/y — il man- 
te.ntrr.en'o dél.’orcupazione di 
! 17") -jr.i’a e un pr.mo ri.-.”!- 
! ta*o inci-j‘noiamente pix^itivo 
! e (U’tfivm q-.e^^-cj non deve si- 
j gnilieare p.ena .-•iddi.sfazione 
.n f;-.ianto ne!.'avvenire come 
- ir..^ diam.-r.to previ.sto nel 
! p..ino di ri.'truifuraz.ione de'. 

1 <T-r.tro ag'or.«.m..ro .sp«’'ri.m.cn- 
I lai- d. r;'er<.a. dt-ve ten- 
J (iere «n r.-.gg. ir.girniento di ai- 
! tri (<:>.e’;:-. ; 

: « i; «on.it.tv» provinciale 

I rx -;»t .'«x'-upa/.o 
I 1 .- — .h « «-o.-ubi.-o 1 . < ompa- 
i gr.-j K mi / • — eh*- e ini 
j :.•■..«« .'•int totalità 

I «!•■; «ornipcinent; per Lafferma- 
i /.o.-iC «n pr.nc.p: irrinuiicia- 
] !).... c«)nt,;i.ierrt in prosieguo 
. ad iicrc.piim d. tutt.i ài prò 
j b.ematica «he in-.-e.ste oggi 
1.1 p.-ov;nm« d; Foggia nel 
[ rettore rie.l’agrico'.tura e d. 

: quelle indu.-.trie «he vendono 
mir.a««.ati la loro continu.tà 
di p.'«xi-.i/;one. come ì'Ajino- 
I moM d: .Manfredonia e la 
S.AIBI d: Margherita di Sa 
VOLI che con la loro prcxlu 
z.one possono dare un ulte¬ 
riore incremento sia aU’cx;- 
cupazione, sia a! frenare di 
di.ségnl tendenti alia .sm<x 
bilitazione por favorire gnifh 
pi multinazionali ». 

Roberto Consiglio 
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